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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dure ; accuse $ di Marchais 
ai socialisti per la 
divisione delle sinistre 
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Folla di lavoratori e studenti ai funerali 
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o operaia condanna la violenza 
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Una partecipazione straordinaria, dai rappresentanti di decine e decine di fabbriche con gli striscioni ai giovani 
venuti : dalle scuole - Non meno di mezzo milione di lavoratori ha partecipato allo sciopero di protesta per 
la morte di Roberto Crescenzio ucciso dalle molotov degli autonomi — Numerose assemblee negli stabilimenti 



TORINO — Il corteo funebre di Roberto Crescenzio sfila, aperto dai gonfaloni della città e dei comuni della provincia 


«La morte di Roberto 
è pesante come una montagna » 


Dal nostro inviato 


= A Torino, una folla com¬ 
mossa e setfera di operai e di 
giovani si è stretta ’ intorno 
alla bara di Roberto Crescen¬ 
zio. Come lunedi ai funerali 
di Walter Rossi, così ieri si è 
espressa, insieme con la pro¬ 
testa antifascista, una rivol¬ 
ta morale e politica contro 
la violenza omicida. 

€ Lotta continua > scriveva . 
ieri che « i funerali di Rober¬ 
to sono diversi da quelli di 
Walter ma altrettanto vicini 
a noi > e invitava i suoi ade¬ 
renti a parteciparvi. € La no¬ 
stra partecipazione ai funera¬ 
li di Roberto — così si mo¬ 
tivava —è il doloroso avvio- 
di una discussione per una 
pratica diversa >. Un articolo 
dello stesso quotidiano inizia¬ 
va con una frase segnata dal¬ 
l'accento della verità: * La 
morte di Roberto Crescenzio 
è pesante come una monta¬ 
gna ». . ’ 

Già in occasione del radu¬ 
no di Bologna noi abbiamo 
sollecitato un confronto e un 
chiarimento sulle questioni 
emerse, poi, con tanta e dram¬ 
matica evidenza con la terri¬ 
bile '■ morte di Roberto Cre¬ 
scenzio. Lo abbiamo fatto in 
base ad una profonda convin¬ 
zione: che all'interno di quel¬ 
lo che si chiama « movimen¬ 
to ». dentro l’area estremisti¬ 
ca, non tutti, anzi solo una 
minoranza sono convinti as¬ 
sertori di una pratica eversi¬ 
va basata sull'uso delle armi, 
t sprezzante degli orientamenti 
di civiltà e moralità diffusi 
fra « lavoratori, nemica della 
tradizione e della coscienza 
storica del movimento ope¬ 
raio, indifferente di fronte 
egli ■ esiti di morte dei suoi 
atti. E’ in base a questa con¬ 
vinzione — l’esatto opposto, 
cioè, della tendenza a « crimi¬ 
nalizzare » il movimento — 
che a Bologna abbiamo fatto 
tutto quanto potevamo affin¬ 
chè questa realtà potesse ma¬ 
nifestarsi senza che il « par¬ 
tito armato > trovasse alibi e 
appigli per raccogliere soli¬ 
darietà. 

Perché la morie di Cre¬ 
scenzio è spesante come una 
montagna »? Certo, c’è l’an¬ 
goscia lacerante per l'uccisio¬ 
ne di un giovane di 22 anni; 
cè il rifiuto delle ideologie 
detta morte e l’affermazione 
del valore della vita umana; 
c'è lo sbigottimento per le 
aberrazioni di una incomben- 


Oggi il convegno 
del « Gramsci » 

: sugli 

orientamenti 
del giovani 


ROMA — Stamane, all* 9, 
Stella sala delle mostra al 
palano dei Congressi al- 
l’EUR. si apre 11 oonvegno 
su: «La crisi della società 
Italiana e gli orientamenti 
delle nuove generaskini » pro¬ 
mosso dall’Istituto Gramsci. 
La reiasione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dal compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte. Segui- 
sanno reiasioni di Mseelmo 
ì PJUama. TàMo Sfumi, Nico- 
! la Badaloni, Giuseppe Vacca. 


te sragione di movimento di 
fronte alla quale gli indivi¬ 
dui non sono che un dettaglio 
trascurabile, che si possono 
terrorizzare fracassando ■•ve-- 
trine e auto in sosta o che 
possono finire ammazzati nel¬ 
l'incendio di un bar » (sono • 
ancora , parole che riportia¬ 
mo da s Lotta continua *). 
C'è tutto questo, ed-è detto 
senza reticenze. Noi. convinti 
come siamo che il patrimonio 
del movimento operaio è ce¬ 
mentato da grandi ideali e da 
una profonda moralità, dia¬ 
mo la massima importanza al 
fatto che questi sentimenti 
siano proibiti e vengano ma¬ 
nifestati. Ma non è possibile. 
fermarsi a questo punto, non 
si può restare alle soglie del¬ 
la politica, magari con l’argo-' 
mento che il € movimento non 
ha più o non ha ancora una 
strategia politica ». ' 

. In realtà, l'area estremisti¬ 
ca cova nel suo seno un enor¬ 
me problema politico, cioè la 
posizione - da ■ prendere - nei 
confronti della lotta armata. 
Non è. evidentemente, ' una 
questione lattica ‘ (conviene, 
non conviene), nè una que¬ 
stione formale di prevarica¬ 
zione o meno da parte di 
una minoranza che vuole im¬ 
porre con mezzi violenti la 
volontà del < partito armato ». 
nè solo una questione mora¬ 
le. E ’ questione politica, che 
richiede di essere affrontata 
come tale. Ma su questo an¬ 
cora oggi manca, come del 
resto è mancato a Bologna, 
ogni approfondimento. Il ri¬ 
schio è evidente: la questione 
della lotta armata, dell’uso 
delle armi, in assenza . di un 
confronto politico, può veni¬ 
re opportunisticamente degra¬ 
data a questione tecnica, co¬ 
me se fosse possibile scinder¬ 
la, isolarla da scelte comples¬ 
sive, da motivazioni generali 
Il € partito armato » una sia 
pur aberrante motivazione al 
proprio comportamento la 
fornisce. Gl» altri. « Lotta 
continua » - in testa, anche 
quando si oppongono, come 
è stato a Bologna, alle inti¬ 
midazioni dì quel « partito », 
rifuggono da ogni considera¬ 
zione strategica adeguata «il¬ 
io gravità di una scelta qua¬ 
le è il ricorso alle armi nel¬ 
la lotta rivoluzionaria. 

' Comprendiamo che adden¬ 
trarsi in questo tipo di ri¬ 
flessione è. per < Lotta con¬ 
tinua », mólto scomodo: a 
chi lo faccia, può infatti ac¬ 
cadere «fi scoprire che, inve¬ 
ce «fi identificarsi — come 
si vuol credere — : con il 
< movimento », si rischia di 
svolgere una funzione subal¬ 
terna nei confronti del spar¬ 
tito armato », funzione che 
consiste nel fornirgli l’alibi e 
la copertura del < movimen¬ 
to*. Invece di imbrigliare il 
spartito armato » nel movi¬ 
mento si mette quest’ultimo 
alla mercè del primo. Per¬ 
ciò la necessità di un chiari¬ 
mento intorno alla lotta ar¬ 
mata non viene, per Corea 
estremistica, solo dall’ester¬ 
no. dotta fermissima e mo¬ 
tivata ripulsa del munì me ufo 
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to. E‘ una esigenza che na¬ 
sce anche dal di dentro del¬ 
l’area estremistica, dai rap¬ 
porti fra i maggiori raggrup¬ 
pamenti e. soprattutto, dal 
rapporto fra questi e il va¬ 
sto settore di non organiz¬ 
zati. .. ‘ . -r ■ 

A questa esigenza non si 
sfugge. C’è dentro il s movi¬ 
mento » chi sostiene, propu¬ 
gna e perfino attua la lotta 
armata. Gli altri che dicono? 
Se la rifiutano, devono diffe¬ 
renziarsi da chi la caldeggia 
con motivazioni che non sia¬ 
no tattiche, opportunistiche, 
ma che riguardino il giudi¬ 
zio sul movimento operaio or¬ 
ganizzato. il J rapporto con 
la democrazia, ranaltst della 
realtà e delle prospettive del¬ 
la situazione italiana. Ma se 
questa differenziazione non 
c’è. o viene occultata, ’ allo¬ 
ra non si fa altro che intrec¬ 
ciare un tessuto di continui¬ 
tà, come un gioco di scatole 
cinesi, intorno •alla leader¬ 
ship del € partito armato ». • 

> O si considera la lotta ar¬ 
mata essenziale e caratteriz¬ 
zante per una strategia rivo¬ 
luzionaria, oggi in Italia, o. 

- se si pensa diversamente, ac¬ 
cogliere i sostenitori di que¬ 
sta tesi nel € movimento* 
vuol dire davvero scegliere 
di « criminalizzarlo ». Questi 
sono - i problemi interni ■ al¬ 
aliarea dell'estremismo, più 
che mai aperti. Nessuno può 
più sottrarsi ad essi. : 

Come si vede . noi non pen¬ 
siamo di « strumentalizzare » 
nessuno, o di mettere a qual¬ 
cuno € il sale sulla coda * co¬ 
me teme * Lotta continua ». 
Siamo invece convinti che la 
posta in gioco . l'impegno mi¬ 
litante di migliaia di giovani, 
sia troppo importante per u- 
miliarlo con la mancanza di 
chiarezza nel confronto e nel¬ 
la polemica. 

Claudio Petruccioli 


TORINO — Un addio teso e 
commosso, carico di ' pena, 
composto. Torino ha salutato 
così Roberto Crescenzio, vit¬ 
tima innocente di un atto di 
barbarie che indigna e lascia 
sgomenti. Pietà per Roberto, 
per la sua giovane vita bru¬ 
ciata dalla fiammata delle 
«molotov», !' per un padre’ e 
una /nadre piegati dalla più 
crudele delle tragedie. Ese¬ 
crazione per una violenza cie¬ 
ca che è del tutto estranea 
alla coscienza democratica di 
questa città. Il silenzio duro 
della folla che segue il fe¬ 
retro e fa ala lungo il per¬ 
corso sa essere più eloquen¬ 
te di mille pronunciamenti. 
La condanna di Torino è inap¬ 
pellabile. ' i 

E’ •. una mattinata fredda, 
buia, piovigginosa,. Ed è un 
giorno feriale, nelle fabbriche 
il lavoro si ■ interromperà in 
segno di lutto e di protesta 
per ' quindici - minuti. Chiu¬ 
sa nella sua pena, la fami¬ 
glia Crescenzio ha preferito 
limitare il ' momento pubbli¬ 
co delle esequie. Eppure la 
partecipazione è straordinaria, 
migliaia e migliaia. Un'ora 
prima dei funerali, mentre la 
salma di Roberto lascia l'isti¬ 
tuto di medicina legale ac¬ 
compagnata dal padre e da 
pochi parenti, la gente comin¬ 
cia a raccogliersi sotto l’abi¬ 
tazione dei Crescenzio al nu¬ 
mero 110 di via Oropa, una 
strada appartata del quartie¬ 
re Vanchiglietta. Da tutte le 
zone delia periferia affluisco¬ 
no le delegazioni dei consigli 
di fabbrica, decine e decine 
dì striscioni con le sigle dei 
sindacati e il nome degli sta¬ 
bilimenti: Fiat e Olivetti. Phi¬ 
lips e Carello. Farmitalia e 
Nebiolo. Lancia e Pirelli. E 
poi ATM. Aspera. Microtec¬ 
nica. Bertone. Viberti. Ma è 
un elenco puramente esem¬ 
plificativo perchè tutte le 
maggiori fabbriche e aziende, 
cosi come i lavoratori ' del 


Pi«r Giorgio Botti 

(Segue in ultima pagina) 


Genova sconvolta 
dal nubifragio: 
un morto e danni 
per molti miliardi 


■ E' ' bastata un'ora di pioggia perché Genova fosse 
nuovamente sconvolta «la una alluvione che ha provo¬ 
cato un morto, feriti e danni ingentissimi a case, negozi 
e fabbriche. Il nuovo disastro si è abbattuto sulla città 
verso le 9 di ieri mattina, bloccando il traffico stradale 
e ferroviario. Negozi e scuole «lei centro e della peri¬ 
feria. sono stati invasi da masse di acqua e di fango 
così come è accaduto nelle grandi fabbriche «love mi¬ 
gliaia di operai, sotto la pioggia battente, hanno lavo¬ 
rato per ore per mettere in salvo macchinari e prodotti. 
Gli operai «lei Comune, i vigili del fuoco, i membri «iella 
Giunta comunale, il sindaco, le autorità comunali, cara- 
‘ b in ieri, agenti e volontari si sono prodigati senza sosta 
per s occorrere ovunque la cittadinanza. Su tutti, per ore, 
è pesata la paura di un altro disastro «Ielle propor¬ 
zioni di quello di sette anni fa. I danni al tessuto eco¬ 
nomico e produttivo «li quello di ieri possono, comunque, 
essere calcolati m molti miliardi. NELLA FOTO: una 
bnnehinà dd porto trarformata in un torrente 
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Riaperti dalla Procura 
2 covi del MSI a Roma 


ROMA — Con una grave decisione il pro¬ 
curatore capo della Repubblica della ca¬ 
pitale ha riaperto due dei covi fascisti chiu¬ 
si immediatamente ■ dopo l’assassinio di 
Walter Rossi per ordine della polizia. Il 
provvedimento, che annulla la confisca 
riguarda le due sedi missine di via Assa- 
rotti e via Livorno, due tra i centri più 
famigerati e pericolosi dello squadrismo 
nero: da qui in moltissime occasioni i 
criminali fascisti hanno fatto partire le 
loro imprese sanguinose. La decisione di 
De Matteo è stata motivata col fatto che 
non vi . sarebbero le condizioni previste 
dalla legge per procedere alla confisca. 
La decisione ha suscitato immediate po¬ 
lemiche e proteste nella città e negli stessi 
ambienti della magistratura. 


Segnano il passo, intanto, le indagini 
sull’assassinio del giovane di « Lotta con¬ 
tinua * Walter Rossi. Entro stasera il so¬ 
stituto procuratore della repubblica La 
Cava, che dirige l’inchiesta, dovrà deci¬ 
dere se scarcerare o trattenere in pri¬ 
gione con un ordine di cattura Enrico Le- 
naz. il missino fermato perché sospettato 
di essere il biondino che ha sparato in 
via Medaglie d’Oro. Ieri sono stati ascol¬ 
tati due testimoni che lo avrebbero visto 
poco dopo il delitto nei pressi della sua 
abitazione a Monteverde. Altre persone, 
invece, sarebbero pronte a giurare che 
Lcnaz venerdì sera si trovava in un pae¬ 
sino del Molise. 

L’altro missino che la polizìa cerca co¬ 
me uno dei principali indiziati, è sempre 
latitante. A PAGINA 2 


Denunciate dal Senato 


le responsabilità del MSI 


Il governo: viene alla ribalta la posizione politica e giuri¬ 
dica del partito neofascista - Il compagno Bufatiti!scol¬ 
pire lo squadrismo per spezzare la spirale della violenza 


L’ex assessore 
de Benedetto 
arrestato 

■ r ‘ • i 

nella capitale 
per lo scandalo 
delle case 


E’ stato arrestato ieri 
mattina a Roma l’ex-asses- 
sore democristiano, e ora 
capogruppo in Comune del 
suo partito, Raniero Bene¬ 
detto. Su di lui grava una 
lunga serie di imputazioni 
che vanno dalla truffa ag¬ 
gravata all’interesse priva¬ 
to in atti d'ufficio, al fal¬ 
so: tutti i reati gli sono sta¬ 
ti contestati nell’ambito 
«JeH’inchiesta per le asse¬ 
gnazioni fasulle degli al¬ 
loggi del piano Isvtmr de¬ 
stinati ai baraccati. 

L’arresto è avvenuto a 
piazzale Clodio, davanti al 
palazzo di giustizia, men¬ 
tre l’esponente scudocro¬ 
ciato stava andando ' dai 
. giudici per costituirsi. Im¬ 
mediata la reazione negli 
• ambienti politici della ca¬ 
pitale: i partiti hanno tut¬ 
ti «xmeordato sulla neces¬ 
sità che l’inchiesta vada a 
fondo. -... -, 

A PAGINA 1f 


ROMA — «L’uccisione "di 
Walter Rossi è un assassinio 
politico che porta alla ribal¬ 
ta in modo decisivo il pro¬ 
blema della repressione del 
neofascismo e della posizio¬ 
ne politico-morale e giuridica 
del MSI... La responsabilità 
di quanto potrà essere fatto 
anche di definitivo e di dra¬ 
stico ricade unicamente or¬ 
mai sui dirigenti e militanti 
. di questo partito ». Con que¬ 
ste frasi il ministro dellTn- 
terno. Cossiga, ha caratte¬ 
rizzato ieri al Senato, dove 
ha risposto alle interrogazio¬ 
ni presentate da tutti i grup¬ 
pi. la sua esposizione sui lut¬ 
tuosi episodi di criminalità 
fascista accaduti a Roma e 
sugli altri episodi di violen¬ 
za di segno opposto verifica- 
tisi in altre città. Cossiga ha 
anche detto che il governo 
non sarà tollerante verso l’al¬ 
tro fascismo, che egli ha de¬ 
finito « nuovo e rosso », giudi¬ 
cando « stupida e provocato¬ 
ria la teorizzazione dello 
scontro armato ». Ha però ap¬ 
prezzato la «opacità di «au¬ 
tocontrollo» di «mi ha dato 
prova gran parte del movi¬ 
mento studentesco a Bologna, 
esprimendo la speranza in 
« una maturazione pacifica di 
queste ; masse » ■ ed aggiun¬ 
gendo che «diverso è il di¬ 
scorso sulla violenza di de¬ 
stra la «mi condanna è irre¬ 
versibile e inappellabile ». 

' Il compagno Paolo Bufali- 
ni. che ha replicato per pri¬ 
mo dopo l’esposizione di Cos¬ 


siga. ha espresso apprezza¬ 
mento per la linea ideale e 
politica illustrata dal ministro 
dell'Interno, ma ha subito os¬ 
servato che a questa linea 
non è seguita in molti casi 
una azione coerente delle for¬ 
ze di polizia e di parte della 
magistratura. Bufalini * ’ ha 
quindi ribadito che compito 
primo e urgente del governo 
è quello di colpire il fasci¬ 
smo, di fare subito tutto ciò 
che è possibile perché il MSI 
e le sue squadracce non pos¬ 
sano più nuocere. E’ questa 
la condizione per spezzare la 
spirale della violenza e per 
isolare completamente il par¬ 
tito della P 38. Ma è neces¬ 
sario. a questo fine, che par¬ 
la dal governo una direttiva 
ferma e univoca che valga 
per tutti gli organi dello sta¬ 
to, per la polizia e per la 
magistratura. . - 

Su questa stessa linea si 
sono mossi gli interventi di 
tutti • gli altri rappresentanti 
delle forze dell’arco costitu¬ 
zionale. 

Il ministro Cossiga ha ini¬ 
ziato la sua esposizione ri¬ 
cordando gli episodi di cri¬ 
minalità fascista che per una 
settimana hanno colpito a Ro¬ 
ma giovani e ragazze culmi¬ 
nati nell’assassinio del gio¬ 
vane Walter Rossi. 

In relazione a tale situa¬ 
zione il questore di Roma ha 
disposto la chiusura dei « co- 


CO. ♦. 

(Segue in ultima pagina) 



Mentre il governo presenta, 
il provvedimento sul cumulo 


Per le pensioni 
è ancora tutto 
in discussione 


L’incontro fra il ministro del Lavoro e 
i sindacati - Previsti nuovi confronti 


ROMA — Su tutti i problemi 
relativi al sistema pensionisti- 
co e previdenziale — e quindi 
anche sulle proposte appro¬ 
vate dal Consiglio dei mini¬ 
stri per il divieto di cumulo 
tra pensioni e salari — sinda¬ 
cati e governo torneranno al 
più presto a discutere. E’ que¬ 
sto un risultato concreto del¬ 
l’incontro che ieri mattina si 
è svolto al ministero del La¬ 
voro fra i segretari della Fe¬ 
derazione Cgil-Cisl-Uil e Tina 
Anseimi. 

Sempre ieri intanto il mini¬ 
stro - Stammati ha presentato 
al Senato il disegno di legge 
preparato assieme al ministro 
del Bilancio Moriino che ri¬ 
guarda le « disposizioni per la 
formazione del bilancio di pre¬ 
visione dello Stato ». Gli arti¬ 
coli 9. 10 e 11 del quarto ca¬ 
pitolo di questo disegno - di 
legge (sui quali le forze po¬ 
litiche firmatarie dell’accordo 
programmatico, e il PCI in pri¬ 
mo luogo hanno già espresso 
numerose critiche) sono quelli 
che si riferiscono al divieto 
di cumulo con effetto dal 
1. gennaio 1978 per le pensio¬ 
ni di vecchiaia e invalidità a 
carico del fondo pensioni dei 
lavoratori dipendenti, della 
gestione speciale per i lavora¬ 
tori delle miniere, cave e tor¬ 
biere, del soppresso fondo di 
invalidità e vecchiaia per gli 
operai delle miniere di zolfo 
della Sicilia, delle gestioni 
speciali dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni degli arti¬ 
giani e degli esercenti attività 
commerciali. 

Queste pensioni non sareb¬ 
bero cumulabili con le retri¬ 
buzioni percepite se viene 
mantenuto il rapporto di lavo¬ 
ro. Se la pensione è al mini¬ 
mo (102 mila lire al 1. gen¬ 
naio 1978) da questa viene de¬ 
tratta la quota integrativa ed 
è percepibile solo la quota de¬ 
rivante dai contribuiti pagati 
che in genere varia dalle tren¬ 
ta alle 100 mila lire. Se invece 
si tratta di pensione superiore 
al trattamento minimo verrà 
corrisposto, quando permane 
un rapporto di lavoro, un mas¬ 
simo di 100 mila lire. Iasom¬ 
ma chi paga di più dovrebbe 
essere, secondo il disegno di 
legge, proprio chi percepisce 
di meno. 

■ Ieri mattina — come affer¬ 
ma una nota della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil — al ministro An¬ 
seimi sono state ribadite « le 
critiche di metodo e di merito 
del sindacato sul problema «lei 
cumulo, rivendicando sia il 
metodo contrattuale che la rw- 
cessità «li affrontare nella loro 
globalità i complessi problemi 
del : sistema • pensionistico e 
previdenziale nella salvaguar¬ 
dia «Ielle conquiste realizzate 
dal sindacato ». « Sull'insieme 
di tali problemi —- dice la no¬ 
ta sindacale — si è convenuto 
di riprendere al piu presto la 
discussione ron il governo». 
Oggi intanto la Federazione 
unitaria riunirà organizzazioni 
territoriali e di categoria per 
approfondire la posizione da 
assumere e decidere le even¬ 
tuali iniziative. 

- L'incontro con il ministro 
Anseimi viene «wnsiderato per¬ 
ciò interlocutorio. Non si è en¬ 
trati infatti nel merito dei pro¬ 
blemi ma si è rimasti — come 
ha detto Macario che assieme 
a Benvenuto. Verzelli e Butti- 
nelli. guidava la delegazione 
sindacale — a problemi di me¬ 
todo che. visto «mine sono an¬ 
date le cose, sono importanti. 
Lo stesso ministro Anseimi, 
del resto, in evidente polemica 
con Stammati, ha «ietto che 
«si sentiva la necessità di ri- 
p rende re il discorso sull’insie¬ 
me dei problemi per i quali 
il governo ha preso impegni 
che intende mantenere e che 
non possono essere risolti sin¬ 
golarmente ma con una visio¬ 
ne di insieme per fare uscire 
il sistema previdenziale italia¬ 
no dalle difficoltà in cui si 
trova ». Tina Anseimi ha poi 
detto che con i sindacati sono 
stati affrontati i problemi re¬ 
lativi al disegno di legge sul 
cumulo «senza però entrare 
nel merito» ed ha precisato 
che la «sede di discussione 
per tutti i problemi previden¬ 
ziali resta il ministero del La¬ 
voro ». 

I «iirigenti sindacali al ter¬ 
mine della riunione che è du¬ 
rata poro più di due ore han¬ 
no rilasciato brevi dichiara¬ 
zioni. «Abbiamo ribadito le 
nostre richieste — ha detto 
Macario — con particolare ri¬ 
ferimento alla salvaguardia 
dell’aggancio delle pensioni al¬ 
la scala mobile ». Giorgio Ben¬ 
venuto soffermandosi sul prov¬ 
vedimento relativo ai cumulo 
ha rilevato che si è trattato 
« di un vero infortunio del fo- 
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verno nel quale esistono idee 
confuse e competenze non ri¬ 
spettate ». Il segretario confe¬ 
derale della Uil Buttinelli ha 
rilevato che un dato molto im¬ 
portante scaturito dall’incontro 
è che « l’aggancio delle pen¬ 
sioni alla scala mobile non si 
tocca ». « Sul cumulo — ha 
proseguito —- si riapre la que¬ 
stione ». 

Anche ieri vi sono state pre¬ 
se di posizione critiche. Fra 
le altre quella delle organiz¬ 
zazioni degli artigiani e dei 
pensionai. 

a. ca. 
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le scalette 

pi DISPIACE che i no- 
v/ stri colleghi, i quali. 


sui giornali di ieri, hanno 
dato conto dell’interroga¬ 
torio subito dal colonnel¬ 
lo Berti, comandante del¬ 
le Guardie forestali di Cit- 
1 taducale. imputato nel prò- 

• cesso per il « golpe » di 
Valerlo Borghese, si siano 

’ dimenticati di rivolgere 
parole di vivo compiaci¬ 
mento al pubblico mini¬ 
stero Claudio Vitalone per 
la cortese, anche se fer- ■ 
: ma, compostezza con la 
quale ha voluto e saputo 
condurre l'interrogatorio, ’ 
i non cedendo mai alla ten¬ 
tazione di sbottare in e- 
sclamazioni indignate o di 
sussultare sulla sua poltro- '• 
na scosso da impeti di ri¬ 
so, e che poi abbia licen¬ 
ziato l’imputato senza far-, 
lo arrestare per ridicolag¬ 
gine, sempreché si tratti 
di un reato previsto dal 
nostro ordinamento pe¬ 
nate. - •• .. / 

Ecco il momento, secon¬ 
do noi, più miserevolmente • 
gustoso dell’interrogatorio. 

« Pubblico ministero — Lei 
ha dichiarato che fece 
bloccare la colonna sulla 
via Olimpica perché gli 
uomini avrebbero dovuto 
soddisfare esigenze fisiolo¬ 
giche. Ma in quel momen¬ 
to pioveva a dirotto. Inol¬ 
tre le sembra credibile cha 
si scelga come orinatoio 
pubblico per 197 persone 

10 sbocco della ■ via Olim¬ 
pica? ». « Colonnello Berti 
— Sono normali fermate 
per consentire agli uomi¬ 
ni di riposarsi dopo un'ora 
di viaggio... Scelsi quel ■ 
punto perché cerano le 
scalette che dal ponte rag¬ 
giungevano l'argine del fiu¬ 
me dove gli allievi avreb¬ 
bero potuto orinare » 
(e Corriere della Sera *). 

Da questa risposta si im¬ 
parano alcune cose che va¬ 
leva la pena di conoscere. 
La prima t che il colon¬ 
nello Berti comanda sol¬ 
dati che dopo un’ora (di¬ 
cesi un’ora) di viaggio in 
torpedone hanno, secondo 
lui, bisogno di riposarsi. 
Siete mai andati a Firen¬ 
ze in macchina per l’am- 
t os tra da? Ci vogliono tre 
ore. E ogni ora vi siete 
fermati a fare pipi? Me 
Aerano le scalette? Noi 
non ne abbiamo mai vi¬ 
ste e difatti più volte sia¬ 
mo arrivati a Firenze ri¬ 
dotti in uno stato pietoso. < 
Ma il colonnello Berti sm 
che le sue guardie sono, 

* in massima parte, diureti¬ 
che, e non le guida mai 
in missione senza munir¬ 
si di un lungo cannocchia¬ 
le eoi quale, incurante del¬ 
le intemperie, scruta lon¬ 
tano per scorgere le sca¬ 
lette. Come le vede, fer¬ 
ma la colonna e chiede 
ai suoi soldati, paterno a 
brusco insieme: « Si viag¬ 
gia ormai da un’ora ragaz¬ 
zi. Come corre il tempo. 
Siete stanchi? », « Signor¬ 
sì, colonnello », « E che na 
direste di una pisciatine? 
Ho avvistato alcune sca¬ 
lette a nord est». E tt co¬ 
mandante fa scendere i 
suoi uomini, avendo la co¬ 
scienza tranquilla, perché 

11 regolamento militare, 
che ha previsto tutto, ha 
anche considerato ti caso, 
raro nelle guardie fore¬ 
stali, che quàlcuno non na 
abbia bisogno. Per questa 
ipotesi si t trovata una 
soluzione geniale: quei ta¬ 
le scende la scaletta ma 
non la fa. 

(Quanto sopra non è de I 
tutto uno scherno. Ne po¬ 
trete trarre un'idea teda 
gente che c’è ancora, cor¬ 
to non poca, tra coloro che 
stanno tn alto). 
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Una grave decisione presa dalla Procura della Repubblica 
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i «pericoli» della legge 382 
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Riaperti a Roma due cóvi 
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La DC ammonita a bilanciare centralmente V poteri regionali che esprime¬ 
rebbero « tendenze centrifughe » - Le autonomie contrapposte al decentramen¬ 
to - Si pensa ad una legislazione ferrea? - Le lamentazioni della Chiesa 
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missini chiusi dalla PS 
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I sigilli erano stati apposti dopo l'assassinio di Walter Rossi - Sono serviti in passato come basi di partenza 
di spedizioni squadrista e provocazioni antidemocratiche - Polemiche negli ambienti giudiziari e proteste nella città 


ROMA — I resoconti ufficiali 
non lo riferiscono, ma in ef¬ 
fetti l‘on. Piccoli ha lanciato 
un angosciato avvertimento 
al suo ■ partito: il momento 
più severo che attende la DC 
nel futuro è l'attuazione della 
« 382 », tanto severo che po¬ 
trà decidere della aorte stes¬ 
sa della DC. E ancora: non 
sono le Intese programmati- 
che di luglio a minacciarci 
bensì la possibilità che nelle • 
regioni e negli enti locali si 
determini un contropotere 
rispetto allo Stato 1 unitario. 

Il secondo seminario dei 
gruppi parlamentari de, aper¬ 
tosi ieri all'EUR e dedicato ai 
problemi delia pubblica am¬ 
ministrazione. - si è subito 
tinto dei colori di una pro¬ 
fonda incertezza strategica 
che le strampalate certezze 
del '• correlatore Bartolomei 
non sono valse a mitigare. 
Piccoli non ha seguito il vi-; 
ce-segretario Galloni (che a- 
veva pronunciato la prolusio¬ 
ne generale al convegno) sul 
terreno di una serena inge¬ 
gneria di contrappesi istitu¬ 
zionali tra i poteri legislativi : 
e amministrativi decentrati e 
quelli centrali: ha invece al¬ 
zato il dito contro il « preoc¬ 
cupante emergere di tendenze 
centrifughe ». il degenerare 
dell'autonomia in decentra- ( 
mento, l'affermarsi di una 
pratica di tipo federalista: 
insomma contro le «discra¬ 
sie» che potrebbero cambia¬ 
re il disegno regionalistico 
della Costituzione «in qual¬ 
che cosa di diverso». 

Il capo-gruppo de della 
Camera ha posto con suffi¬ 
ciente chiarezza il problema 
di una -'legislazione-quadro 
centrale sulle materie di com¬ 
petenza regionale che. appun¬ 
to, imbrigli lo «spìrito fede¬ 
ralistico » in cui, a quanto : 
sembra, sono caduti anche la j 
maggior parte degli ammi- * 
lustratori locali democristia¬ 
ni. Il 1 timore - fondamentale 
che alimenta gli interrogativi 
piccoiiani è che. in assenza 
di una legislazione di ferro, 
le - regioni attuino « un’inva¬ 
sione della sfera più qualifi¬ 
cante della libertà del citta¬ 
dina », cioè si propongano 
come organismi di regolazio¬ 
ne burocratica della politica 
e dell’economia. • 

■ Ma sono davvero questi ! 
pericoli che devono preoccu¬ 
pare? Egli ba fatto riferimen¬ 
to ad alcuni episodi di gret¬ 
tezza corporativa e di arro¬ 
ganza centralistica che si sa¬ 
rebbero prodotti a livello re¬ 
gionale. E cl ha messo den¬ 
tro anche questioni poco per¬ 
tinenti (le lamentazioni della 
Chiesa per presunti eccessi 
di pubblicizzazione nel cam¬ 
po dell’assistenza): questioni, 
cioè, che non riguardano la 
bramosia , dei poteri locali 
bensì un processo profondo 
di socializzazione delle con¬ 
dizioni di esistenza e di tute¬ 
la dei bisogni che è un dato 
della coscienza ' collettiva. 
Ebbene, tutto questo sta a 
testimoniare non un eccesso 

! brasi una perdurante insuffi¬ 
cienza di autonomia, di avvi¬ 
cinamento degli organi del¬ 
l’amministrazione alla base 

I pericoli sono altri, e il 
principale dì essi, è che men- 
! talità. resistenze e pratiche 
cratralistiche frustrino le at¬ 
tese grandi che l’ordinamento 
; autonomistico ha suscitato. 
Perché, allora, l'on. Piccoli 
attira la sua preoccupata at¬ 
tenzione sul versante oppo- 

• sto? 

Abbiamo seguito gli umori 
. dell’assemblea di fronte agli 
- ammonimenti che le venivano 
rivolti. C'è stato all'inizio un 

■ evidente stupore. I decreti 
della 382 hanno appena due 
mesi di vita. Il governo se ne 
è gloriato: esponenti qualifi- 

' cali della DC li hanno esalta¬ 
ti. La sensazione generale era 
stata che le dure resistenze 
emerse nella DC nel momen¬ 
to della loro elaborazione 
: (chi non ricorda le sortite di 
; Martora e Donat Cattin?) 

fossero state superate per u- 
> na dislocazione del grosso 
' del partito e dei suoi gruppi 
parlamentari su posizioni 
coerenti al dettato costituzio- 

• naie. Ora. invece, ci si viene 
‘ a dire che le cose stanno a 

rovescio: che l’umore preva¬ 
lente della DC era contrario, 
e se ne fa portavoce proprio 
; il maggiore esponente parla¬ 
mentare del partito. 

L’assemblea dei deputati e 
dei senatori de è sembrata 
accogliere l’ammonimento di 
. Piccoli, lasciando isolate le 
voci di protesta che si sono 
levate nel corso della rela¬ 
zione. Cosa vuol dire? In at- 

■ tesa dello sviluppo dei lavori 
del seminario, d permettia¬ 
mo un’ipotesi: la DC è spa¬ 
ventata dall’idea che la mac- 

; china ammìnishrativa della 
; mano pubblica sia sottratta 
alla sua separatezza, alla sua 

■ «neutralità» garantita dalla 
norma astratta (insemina, al¬ 
la sua docilità rispetto ad un 
ristorna di potere reale che 
ata altrove) per diventare 
capillarmente spacchio delle 
trazioni e dd rapporti > di 
fcna sociali e polìtici. 
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Mentre al Senato proseguono gli incontri y 
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Pretestuòse polemiche de ritardano 
uria soluzione per l’equo canone 


ROMA. — «Noi infanto i co- o ili sequestro dell 
vi li abbiamo chiusi: vedre- (rinvenimento di a 
mo se in Italia c’è qualcuno splosivi, • commissioi 
che ha il coraggio di i ria - cuno dei reati pret 
prirli... »: » l’aveva detto un stesso articolo 3, fi 
funzionario della questura ro- si dispone la revoca 


‘ ROMA — Mercoledì sera, su 
j iniziativa del gruppo dei 
• senatori comunisti, si era 
tenuto un incontro tra i 
. rappresentanti del partiti 
■ per la definizione di un te¬ 
sto di legge sull'equo cano- 
ne; • in precedenza si era 
< concordato di accantonare i 
punti su cui sembrava Im- 
. possibile un accordo (in 
particolare sul tasso di ren- 
, dimento che in commissio- 


metodo (quello del confron¬ 
to delle posizioni) e peral¬ 
tro già concordato, muoven¬ 
do accuse al gruppo comu- 




eicne de ha mostrato di vo- 
■ ter disattendere. - Abbiamo 
Infatti • dovuto ■ constatare 
che la delegazicoe ncn ha fi¬ 


ntata di volere sabotare e nora voluto recedere da cer. 


ritardare l’approvazione del¬ 
la legge. 


te poslzicoi e propone nel¬ 
la sostanza un’entità degli 


A nome della delegazione aumenti dei fitti, un tasso 


ne la DC e 11 centrodestra 


de il senatore Bausi ha ri-, di rendimento, alcuni para- ; 
lasciato ieri > una dichiara- • metri e un livello di Indiciz- - 
zicne in cui accusa il PCI zazione assolutamente inae¬ 
di « rimettere tutto in di- cettabili. Ritengo che a que- 
scussione » e attacca l’at- sto punto — prosegue Di , 
teggiamento comunista che Marino — sia indispensa- * 
lascia volutamente in so- bile andare rapidamente ad C 
>eso un problema la cui un incontro politico tra i ' 
dusicne si dimostra gior- gruppi parlamentari, i par- 
o per giorno sempre più titi e il governo perché o- 
idifferiblle ». gnurib si assuma la sua re- 

Sulla questione 11 compa- spcnsabllltà. Ritengo inol- : 
io Gaetano Di Marino, vi- ' tre che una soluzione con- 1 
; presidente del gruppo co- - cordata per varare la legge 


avevano portato dal 3 al 5 «lascia volutamente in so- 
per cento), per esaminare speso un problema la cui 


invece quelli su cui si po- ■: soluzione si dimostra gior 


teva trovare una convergen* no per giorno sempre più 
za e in particolare sul fon- indifferibile». 


do sociale e sulla normativa 
a tutela dell’Inquilino. 

La riunione avrebbe dovu- 
t , to affrontare altri punti 
della normativa, - oltre al 
problema del catasto, per 11 
quale il gruppo comunista 
ritiene indispensabile che il 
ministro delle Finanze ven¬ 
ga a riferire sugli orienta- 
i menti del governo, secondo 
, gli impegni assunti davanti 
u all’assemblea di Palazzo Ma- 
dama dal ministro della giu¬ 
stizia Bonifacio il 28 luglio 
! scorso. 1 ’•’•••■-- 


gno Gaetano Di Marino, vi 
ce presidente del gruppo co 


munista del Senato ha rila- sia possibile nell'ambito del- - 


sciato questa dichiarazione:. le linee del disegno di legge 


« L’accusa che il sen. Bausi governativo e dell’Intesa 
muove al gruppo comunista programmatica. Pretendere 


di seguire una tattica rltar- . di volere Imporre, come pa- 


datrlce e cavillosa per Im¬ 
pedire l’approvazione della 
legge sull’equo canone è in¬ 
giusta e pretestuosa. Noi ab¬ 
biamo cercato, in questi me¬ 
si, con grande impegno, pa¬ 
zienza e senso di responsa¬ 
bilità di arrivare a soluzio- 


’npii» riunione tra 1 ni concordate sui problemi 
Ma nella riunione tra 1 ccntroversi iS p lran doci alle 


gruppi senatoriali la dele¬ 
gazione democristiana ha 


indicazioni contenute nella 
intesa programmatica e 


dichiarato che ncn si potè- nel disegno di legge gover- 
va continuare con questo nativo che invece la delega¬ 


re voglia la delegazione de, 
esosi aumenti del monte dei 
fitti, un tasso di rendimento 
intorno al 4 per cento, una 
Indicizzazione a partire dal 
secondo biennio, normative 
Inaccettabili, significa inve¬ 
ce —- conclude Di Marino — 
volere prevaricare e ncn vo¬ 
lere trattare con la ragione¬ 
volezza e 11 senso di respon¬ 
sabilità nècessari ». 


c. n. 


mana meno di una settimana 
fa. a poche ore dall’assassi¬ 
nio di. Walter Rossi. Ebbene 
ieri mattina quel qualcuno s’è 
trovato: è il procuratore ge¬ 
nerale Giovanni De Matteo, 
che ha riaperto due delie quat¬ 
tro sedi missine confiscate 
dalla polizia. - La ■ grave e 
sconcertante decisione è stata 
presa accogliendo un’istan¬ 
za dei legali della federazione 
romana del MSI. I due covi 
riaperti sono quelli di via 
Assarotti (Monte Mario) e via 
Livorno (piazza Bologna). 

Alle 15 di ieri pomeriggio e- 
rano stati già strappati i si¬ 
gilli della questura e riaperti 
i battenti. Si sono presto vi¬ 
ste facce di noti squadristi, e 
sono arrivate le prime inti¬ 
midazioni: con bandiere e vo¬ 
lantini sono usciti in gruppi, 
minacciando passanti e citta¬ 
dini che rifiutavano i loro 
fogliacci. Hanno ripreso a 
funzionare a pieno ritmo, in¬ 
somma, due tra le più fami¬ 
gerate centrali di violenza 
nera esistenti nella capitale. 

La motivazione con cui il 
procuratore De Matteo ha pre¬ 
so la sua grave decisione è 
questa: «Visto - il provvedi - 
mento di chiusura della se¬ 
zioni MSI in via Livorno e via 
Assarotti, poiché tale prov¬ 
vedimento non enuncia alcu¬ 
na delle condizioni tassativa¬ 
mente volute dalla legge (ar¬ 
ticolo 2 della legge 8 agosto 
197 7 n. 533) per la chiusura 


o il ! sequestro deU’imtnobile 
(rinvenimento di armi 'o e- 
splosivi, ‘ commissione dì al¬ 
cuno dei reati preolsti dallo 
stesso articolo 3, flagranza), 
si dispone la revoca del prov¬ 
vedimento per l'esecuzione ai- 
ufficio politico della questura 
romana ». Nello stesso docu¬ 
mento si legge che « allo stato 
non sono emersi elementi che 
possano legittimare il provve- 


Firenze: appello 
del senato 
accademico per 
la riforma 
dell'Università 


FIRENZE — Con una mo¬ 
zione approvata all’unanimi¬ 
tà il senato accademico fio. 
rentlno Invita tutti i senati 
accademici - delle università 
italiane ad esprimere le loro 
preoccupazioni e a protesta- 
' re contro i ritardi e le Ina¬ 
dempienze del governo per 
la riforma universitaria. 

Il senato accademico di¬ 
chiara di non poter più con¬ 
tinuare a sostenere o ammini¬ 
strare situazioni di fatto ec¬ 
cezionali che tendono peri¬ 
colosamente ad assumere IV 
aspetto di pseudo normalità. 
Solo la riforma e l’impegno 
di tutte le componenti inte¬ 
ressate potranno salvare r 
enorme patrimonio di cono¬ 
scenza e di risorse intellet¬ 
tuali. -, - 


dimento di sequestro ». Il pro¬ 
curatore capo non si è inve¬ 
ce pronunciato sul sequestro 
delle altre due sedi missine 
(quella della Balduina, dalla 
quale venerdì scorso parti H 
commando assassino, e quel¬ 
la di via Ottaviano). 

La notizia della riapertura 
dei due covi di via Assarotti e 
via Livorno ha suscitato sde¬ 
gno e proteste tra tutti i de¬ 
mocratici. Violente polemiche 
si sono accese • fin da ■ ieri 
mattina negli stessi ambienti 
di palazzo di giustizia (oltre 
che in questura), mentre nel 
pomeriggio ’ alla - festa ‘ delle 
donne dell’UDI un'affollata 
assemblea ha - rilanciato la 
pressante richiesta che tutti 
i covi squadristici siano chiu¬ 
si. Domani pomeriggio, inol¬ 
tre, alle 16 partirà da piazza 
Igea un corteo indetto dai 
gruppi estremisti, che rag¬ 
giungerà il quartiere di Mon¬ 
te Mario.- - 

Le proteste suscitate dalia 
decisione del procuratore De 
Matteo sono tanto più fon- 
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La Itggt approvata alla Camera 




Modificate le norme 
. dell’ autotassazione 
da pagare a novembre 


ROMA — La legge che re¬ 
gola 11 pagamento, a novem¬ 
bre, dell’anticipo di imposta 
nella misura del 75 per cen¬ 
to dovuto dai contribuenti che 
con la dichiarazione del red¬ 
diti di giugno si sono auto- 
tassati per un importo supe¬ 
riore a 250 mila lire, è stata 
approvata ieri in sede delibe¬ 
rante dalla commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Ca¬ 
mera. Al provvedimento — 
che ora passa al Senato per 
il voto definitivo — sono sta¬ 
te apportate, su proposta del 
compagno Antoni, favorevole 
il relatore compagno Bernar¬ 
dini e il governo, diverse mo- 


date se si pensa a quale sto- diflche e Integrazioni. 


I comunisti discutono sulla nuova struttura produttiva della RAI 
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Terza rete TV: come realizzarla? 


Uno strumento per rinnovare e decentrare - Inizialmente Z ore e mezzo di programmazione al giorno 
I telegiornali regionali - La relazione di Curzi e Natoli e le conclusioni del compagno Quercioli 


ROMA — Il futuro del servi¬ 
zio pubblico radiotelevisivo 


, , ti. u 

(ognuna delle 21 Sedi avrà 
perciò un proprio Telegiorna- 


di pende, in larga misura, dal le quotidiano). Le altre 2 ore 
modo in cui sarà «costruita» giornaliere •' di trasmissione 


(tipico dell’« èra bemabeia- 
na») che tende a mantenere 


' ' Concludendo, il compagno 
Quercioli ha fra l’altro sotto¬ 


la terza rete tv — una rete saranno suddivise m pro- 
«a carattere nazionale, ido- grammi di produzione e dif- 
nea anche ad una separata e fusione regionale, in pro¬ 
contemporanea utilizzazione grammi di produzione regio¬ 


giornaliere •' di trasmissione l’ambito dell’azienda (della 
saranno suddivise in prò- direzione generale, della dire- 


ogni potere di decisione nel- lineato che la terza rete tv è 
l’ambito dell’azienda (della nata come rete politicamente 


grananti di produzione e dif- zione di rete); d’altro lato 
fusione regionale, in prò- correggere „ l’orientamento 


per diffusioni in ambito re¬ 
gionale », stabilisce la leg¬ 
ge di riforma — ed è natura¬ 
le che i comunisti, i quali 
sono parte determinante del¬ 
lo schieramento riformatore, 
ne discutano le prospettive, 
mettano a punto e confronti¬ 
no • le proprie proposte, 
definiscano la propria ini¬ 
ziativa politica: cosi han¬ 
no fatto ieri a Roma, in 
una ! riunione nazionale smi¬ 


nale con diffusione nazionale, 
in programmi di produzione 
nazionale con diffusione na¬ 
zionale (che costituiranno la 
quasi totalità). Il complesso 
delle ore di programmatone 
sarà di oltre 7 mila ore an¬ 
nue, superando l’attuale ora¬ 
rio di telediffusione della 
RAI. 

'•'Ma che cosa dovrà essere 
la terza rete? Perchè incontra 
tante resistenze di segno 


direzione generale, della dire- unitaria, senza « steccati » i- 
zione di rete); d’altro lato deologiri, e deve tendere ad 
correggere ^ l’orientamento essere un momento del pro- 
(manifestatosi anche di re- cesso di costruzione di un’in- 


«Saltati» 
i programmi 


cente 1 in alcuni interventi) tesa fra tutte le forze demo¬ 


che «chiede un privilegio as- cratiche. Occorre compiere. 


soluto del rapporto con le i- 
stituzioni -regionali, intese 


perciò, uno sforzo ; per svi¬ 
luppare questo suo carattere 


per lo 

sciopero RAI 


tuttavia sostanzialmente co- unitario, nel confronto con le 
me Giunta regionale e dun- altre forze ed in particolare 


que emarginando i Comitati con i - compagni - socialisti. 


tasi presso la Direzione del conservatore sia aÙ’intemo, 


regionali in quanto espres¬ 
sione dei Consigli e, quindi, 
sintesi delle ■: realtà : politi¬ 
co-culturali e sociali ». - 
Perchè la terza rete sia ef¬ 
fettivamente in grado di as- 


I tempi d’attuazione della 
ferzo refe. vanno accelerati, 
rendendola subito operativa 
ovunque esistano le condizio¬ 
ni, ed è giusto anche affron¬ 
tare insieme le questioni del- 


Partito, sulla base di una re¬ 
lazione dei compagni Ales¬ 
sandro • Curzi. condirettore 
del coordinamento delle 
trasmissioni giornalistiche 
regionali, e Dario Natoli, vi¬ 
cedirettore dell'istituenda ter¬ 
za rete. 

Prima di tutto, qualche no¬ 
tizia. Secondo le proposte 
presentate al Consìglio 
d’amministrazione dal gruppo 
di lavoro presieduto dall’at¬ 
tuale vicedirettore generale 
della RAI Fabiano Fabiani n 
6 giugno scorso (e cioè circa 
6 mesi dopo il previsto). la 
terza rete dovrebbe incomin¬ 
ciare le trasmissioni dal L 
granalo del 1979. dunque fra 
più di un anno (non si può 
dire, purtroppo, che la data 
sia molto vicina, come si ve¬ 
de, e ciò suscita non infonda¬ 
te preoccupazioni), per 2 ore 
e mezza al giorno. 25 di 
questi complessivi 150 minuti 
quotidiani saranno occupati 
dai Telegiornali regionali 


che all’esterno dell’azienda? 
Di questo, soprattutto, si è 


solvere a questa sua funzione la radiofonia, che può ancora 
— per tanti aspetti essen- più agevolmente inserirsi nel 


di stimolo, promotri- 


discusso ieri. La terza refe — I ce del rinnovamento e del 


è stato sottolineato da Cund 
e da Natoli e in generale 
negli interventi — non dovrà 
ridursi a « rete regionale», 
ad una sorta di «ghetto»: 
dovrà essere invece una rete 
decentrata,' anzi «una .prima 
e più ampia sperimentazione 
del decentramento complessi¬ 
vo della RAI, un «volano» 
del decentramento». Nè il 
suo ruolo potrà configurarsi 
come «concorrenzialità» del 
servizio pubblico «contro» le 


decentramento • democratico 


processo di decentramento. ; 

In tutta l’azione di riforma 
— ha infine sottolineato 


del servizio pubblico, occor* Quercioli — i lavoratori co- 


re, attraverso la ristruttura¬ 
zione espressa '• dal piano 
triennale dlnvestimenti del¬ 
la RAI: a) creare e/o irrobu¬ 
stire la canacità ideativa pro¬ 
duttiva delle Sedi (sia per 
quanto riguarda l'informazio¬ 
ne, sia per quanto riguarda la 
produzione di programmi di 
cultura e spettacolo), anche 
avvalendosi di significative 
collaborazioni esterne; b) po- 


munisti della RAI-TV. che si 
riuniranno prossimamente, 
nella loro Conferenza nazio¬ 
nale, devono impegnarsi, con 
tutti gli altri lavoratori, a 
portare il proprio contributo 
di - idee e di lotta. • - 


m. ro. 


ROMA — Lo sciopero ‘ pro¬ 
mosso Ieri per l’intera gior¬ 
nata dalla Federazione uni¬ 
taria - dei r. lavoratori dello 
spettacolo ’ (CGRrCISL-UIL) 
ha visto la partecipazione 
massiccia dei dipendenti del¬ 
la RAI-TV. Molti programmi 
sono * saltati » e, in TV, le 
trasmissioni (registrate) sono 
andate in onda a reti unifi¬ 
cate, cosi come alla radio 
tRadiouno e Radioduc si so¬ 
no collegati con il quinto ca. 
naie della filodiffusione. Ha- 
diotre con il quarto canale). 
I servizi essenziali d’informa¬ 
zione sono stati Invece assi¬ 
curati dal TG-1, dal TG-2 e 
dai Giornali radio diffusi in 
edizioni ridotte. 

L’ANICAGIS. in una nota 
inviata ai responsabili della 
RAI, afferma che con l'uti¬ 
lizzazione dei films in sosti¬ 
tuzione dei programmi «sal¬ 
tati» per lo sciopero «si so¬ 
no violate le intese recente¬ 
mente rinnovate riguardo al 
contingente di films in TV ». 


ria di assalti, di violenze, di 
sparatorie e di provocazioni 
i due cavi rappresentano. Me¬ 
no di un anno fa. per fare solo 
un esempio, una squadracela 
partita da vìa Assarotti piom¬ 
bò davanti al virino istituto 
« Fermi » sparando contro al¬ 
cuni studenti seduti sulle gra¬ 
dinate della scuola. Un gio¬ 
vane finì in ospedale in con¬ 
dizioni gravissime. 

*' Gli squadristi del covo di 
via Livorno, invece, un paio 
d’anni fa diffusero un vo¬ 
lantino (riempiendo di botte 
chi non lo accettava) che di¬ 
ceva: « D’ora in poi quando 
camminate nel quartiere le 
vostre precauzioni non ser¬ 
viranno. Vi colpiremo dove, 
come e quando vorremo! ». 
Una promessa che hanno fat¬ 
to sempre di tutto per man¬ 
tenere. . *- > 

Le indagini sull'assassinio 
di Walter Rossi, intanto, se¬ 
gnano il passo dopo il fer¬ 
mo del missino Enrico Lenaz. 
sospettato di essere l’autore 
materiale del delitto. Mentre 
Lenaz è ancora in carcere, il 
sostituto procuratore La Ca¬ 
va ieri ha interrogato due 
studenti universitari che so¬ 
no convinti di aver visto il 
neofascista a Roma poco do¬ 
po il tragico assalto in via 
Medaglie d’Oro, in compagnia 
di altri due squadristi. 

Il magistrato deciderà en¬ 
tro stasera se scarcerare En¬ 
rico Lenaz o convalidare il 
suo arresto. Molti testimoni, 
a quanto si è appreso, sa¬ 
rebbero pronti a spezzare del¬ 
le lance in suo favore giu¬ 
rando ; che venerdì sera si 
trovava a Cantalupo. in Mo¬ 
lise. L’altro missino sul qua¬ 
le gravano i più pesanti so¬ 
spetti, nel frattempo, conti¬ 
nua ad essere latitante. . 


’ La prima concerne l co¬ 
niugi che a giugno hanno pre¬ 
sentato congiuntamente la di¬ 
chiarazione dei redditi e si 
sono autotassatl: l’anticipo di 
imposta, in questo caso, è da 
calcolarsi separatamente sul¬ 
la base di quanto risulta al 
rigo 65 del quadro N del mo¬ 
dello 740, diminuito delle de- 


Migliaia 
in corteo 
per le vie 
di Firenze 


FIRENZE — Un corteo or¬ 
dinato per le vie del cen¬ 
tro: ; giovani, donne, studenti 
e operai raccolti sotto le 
bandiere e gli striscioni. 
Tutti i negozi e i cinema chiu¬ 
si. Migliaia di persone a gre¬ 
mire piazza della Signoria 
intorno al palco degli orato¬ 
ri. In segno di protesta con¬ 
tro l’ondata dei crimini fa¬ 
scisti e di aggressioni teppi¬ 
stiche tutta la città ha rispo¬ 
sto ancora una volta con pas¬ 
sione e fermezza 


trazioni, dei crediti di impo¬ 
sta e delle ritenute dt ac¬ 
conto. E se del caso (e cioè, 
se ciascun coniuge non - su¬ 
pera da solo le 230 mt.a lire 
di autotassazlone) non si è 
tenuti al versamento dell'an- 1 
ticlpo di Imposta. • 

Un’altra norma, anch’essa 
Importante, riguarda gli ere¬ 
di in caso di successione «per 
tasi dal momento dell’auto- 
tassazione al momento ■ dal 
versamento de Racconto: an¬ 
che in questo caso gli ere¬ 
di non sono tenuti a versa¬ 
re l'anticipo per il nuovo ce¬ 
spite. In terzo luogo, la com¬ 
missione, su proposta del 
gruppo comunista e dlssenten- ! 
do con la posizione del mini- : 
stro Pandolfl, ha riconferma¬ 
to la norma che fissa tra il 
1. e il. 31 maggio 1 termini 
utili per la presentazione del¬ 
la dichiarazione del redditi. E 
solo in via eccezionale ha 
consentito che anche per 11 
1978 tali termini stano spo¬ 
stati al 1.-30 giugno. Ciò «Ho 
scopo di evitare che, facen¬ 
do presentare la dichiarazio¬ 
ne dei redditi in giugno, cioè 
a ridosso - del periodo delle 
ferie, si rischiano un accumu¬ 
lo di arretrato che è diffi¬ 
cile poi smaltire nel mesi 
Immediatamente successivi, e 
riflessi negativi sul plano del- 
rorganizzazlone e dell’accer¬ 
tamento. **•' ’ ' V 

- Con questa decisione si av¬ 
vicina il più possibile il mo¬ 
mento del pagamento delle 
imposte personali del lavora¬ 
tori indipendenti e di quelli 
delle Imprese, al momento In 
cui si produce 11 reddito, co¬ 
me avviene per 1 lavoratori 
dipendenti. v. 

Infine, da segnalare che 
nella legge è stato previsto 
che il pagamento del con¬ 
guaglio dei cosiddetti «sosti¬ 
tuti di imposta» tra le rite¬ 
nute e le detrazioni avvenga, 
sia per la amministrazione 
pubblica che per 1 privati, en¬ 
tro 60 giorni dalla fine del¬ 
l’anno. 


Diihiarazion» del compagno Colonna 


Un falso dei radicali 
su PCI e referendum 


Il compagno on. Flavio Co- . hanno effetto retroattivo. Ar¬ 


ianna, primo firmatario del- che se le nostre proposte ve¬ 


le proposte di legge del PCI nissero rapidamente approva¬ 
to materia di referendum, ha te (e non mi risulta che sif¬ 


fatto questa dichiarazione: no neanche poste all'ordine 


« Le accuse dei radicali al del giorno della commissione) 
nostro partito di volere Im- esse non potrebbero dispie- 


: Sembra incredibile: si è 
concesso un nuovo nulla osta 
a due covi di violenza e di 
provocazione. E gli squadri¬ 
sti hanno mostrato fin da ieri 
di 1 volerne, approfittare. Sia 
ben chiaro: noi riteniamo ma¬ 
gistratura e polizia responsa¬ 
bili di qualsiasi episodio che 
da questo provvedimento po¬ 
tesse derivare. I democratici 
di questi quartieri, della cit¬ 
tà intera , non sopporteranno 
prepotenze, provocazioni. • so¬ 
praffazioni squadrine. E non 
tollereranno nemmeno che gli 
organi dello Stato manchino 
al preciso dovere di impe¬ 
dirle. 


pedire l'effettuazione dei re- gare effetti sui referendum 


ferendum dà loro promossi e il cui procedimento è in corso, 
sostenuti, è del tutto gratuita Questo lo abbiamo sempre 


provocatoria. ; Le nostre affermato e siamo costretti a 


proposte, frutto di una at¬ 
tenta riflessione sulla natura 


ripeterlo solo perché la cam¬ 
pagna strumentale e agitato- 


deU’istituto referendario, so- ria dei radicali tende a disin 


rasentate già al- formare e disorientare Topi- 
i, e quindi in epo- nione pubblica ». 


no state presentate già al¬ 
cuni anni fa, e quindi in epo¬ 
ca del tutto non sospetta, e 
riprese recentemente. Posso¬ 
no certo essere discusse e 
controbattute nel merito. Ma 
nessuno può - in buonafede 
sostenere che esse possono 
in alcun modo incidere sul¬ 
l'iter dei referendum in corso. 
Non l’autorizza né la lettera 
né lo spirito delle proposte 
stesse. D’altra parte, come 
ognuno sa, le leggi provve¬ 
dono per l'avvenire e non 


Ci sembra che la dichiara¬ 
zione del compagno Colonna 
dovrebbe essere sufficiente a 
stroncare sul nascere la nuo. 
va agitazione anticomunista 
promossa dai radicali. Usia¬ 
mo il condizionale perché 
abbiamo il forte sospetto che 
questo nuovo smuover di ta¬ 
volini debba servire, pii che 
altro. a riverniciare qualche 
popolarità un po’ invecchiata. 


-V» « l traziare i Centri di Roma. Mila 

emittenti «private»: dovrà m v .- . Tnrinn . 


essere invece un ruolo-pilota, 
capace di sollecitare ed indi¬ 
rizzare anche l’iniziativa pri¬ 
vata (nel suo ambito più 
ristretto e complementare) 
verso ì Insogni, le reali esi¬ 
genze di cultura e d’informa¬ 
zione della società. 

E’ perciò necessario da un 


lato battere - l’orie nta men to 
centralistico * burocratico 


no. Napoli e Torino; c) svi¬ 
luppare ; strutture produttive 
che consentano di ' «dare « 

corpo » a questa linea (au- 1^ "l TA1 I 1|10 
mento dei mezzi) elettronici A.v2.JL\7X XX&Cl 
leggeri, ecc.); d) realizzare 

forme organizzative che. nel- /v,-; •,_*__ , 

l’ambito delle leggi e dei °99' Ufi* riunione 

contratti operanti, permetta- ' . 

no un rapporto nuovo fra il ROMA — La riforma della 


CONTINUA IL DIBATTITO FRA LE FORZE POLITICHE 


Riforma PS: incontri per superare gli ostacoli 


i • : ; i - 

Oggi una riunione tra le delegazioni del PCI e del PSI — Un documento del movimento dei poliziotti 


lavoro dei giornalisti ed il polizia continua ad essere al 
lavoro degli addetti ai prò- centro del dibattito politico. 


Par il 1978 


131miliardi il «tetto» 
pubblicitario RAI-TV 


grammi; e) «rilanciare», 
« rivalutare » il ruolo dei 
Comitati regionali; f) svilup¬ 
pare il dialogo fra RAI e 
sindacato. 

Nel dibattito — che è stato 
presieduto dai compagni de¬ 
putati Elio Quercioli e Aldo 


L’assemblea unitaria di do¬ 
menica scorsa al Palasport 
di Roma, ba contribuito po¬ 
sitivamente ad alimentarlo. 
Le indicazioni e le critiche 
emerse in quel convegno han¬ 
no avuto una eco immedia¬ 
ta tra le forze politiche e 
nello stesso « Comitato ri- 


TortoreDa. della Direzione I Camera, che le¬ 


dei PCI 


rispettivamente 


ROMA — Presieduto dal sot¬ 
tosegretario on. Aroaud si è 
riunito presso la presidenza 
del Consiglio dei ministri, 
presente il direttore generale 
prof. Boni, la commissione 
paritetica per l’esame dei pro¬ 
blemi della pubblicità radio¬ 
televisiva, cui hanno parteci¬ 
pato, oltre ai rappresentanti 
della FISO (Federazione edi¬ 
tori), guidati dal presidente 
G io vannini, « della RAI, gui¬ 
dati dal pre siden te Orami, 
anche quelli degli utenti di 
pubblicità. 

Le parti hanno concordato 
di p roporre alla Commissione 
parlamentare di vigilanza di 
determinare in IR miliardi 
ti limito mamlmo degli introi¬ 
ti pubblicitari della RAI per 
il 1978. L'intera raggiunta — 


non mette in dtocueeione la 
validità dei rispettivi punti di 
vista ini itali, ma è 11 risulta¬ 
to della volontà comune di 
pervenire ad un accordo In 
un momento particolarmente 
delicato dei settori editoriale 
e radio-televisiva 
I rappresentanti dell’edito¬ 
ria e della radiotelevisione si 
sono impegnati a raggiunge¬ 
re un accordo definitiva per 
gli anni futuri, entro ti pros¬ 
simo novembre sugli emetti 
tecnici ancora in c oap rao 
La RAI e la FISO hanno 
infine sollecitato il gove r no 
sia ad applicare la legge che 
vieta la dUfmtone sul territo¬ 
rio nazionale di pubblicità da 
parta delle emittenti mitre , 
sia a tegetommtara arg a nt e» 
mente il settore delle rodiote- 


responsabili della Sezione K . 

_LI_ 2 «"»»-»--• *- — I ** • 


ri ha messo a punto le nor¬ 
me relative alle scuole di po- 


probìemi deU’infonnaziooe e n 'comitato tornerà a riu- 


della Commissione culturale, nirsi martedì prossimo. 


Luca Pavelini, della segrete¬ 
ria e responsabile della 
Commissione stampa e pro¬ 
paganda, sen. Pietro Valenza, 


I problemi della riforma 
della PS saranno esamina¬ 
ti to un incontro tra le dele- 
gatiral del PCI e dd PSL 


del CC e segretario della che avrà luogo a mezmgjor- 
Commissione parlamentare di no di oggi nella sede del 


vigilanza sulla RAI-TV, sano 
intervenuti i compagni FDip- 


corounista della Ca- 
I socialisti sono in 


pelli (Comitato regionale to- attesa di una risposto alla 
s c a n o per la radMalevisio- proposta, avanzata dal pre- 


ne), CotrooeL M a ttutini , Spa- ridente dei deputati Batta 
da. Gratini (segretario della mo, di on hiuratro piingia 


Ancona), on. Le oa rib Raf¬ 
faeli! (conrigiiet Casarai- 
nistraztoM della RAI), Testa, 


le dei capigregP* ^ Menta¬ 
ci torio dei partiti che arata* ■ 
fono Q g over no , «Ho scopa di 
cercar» un accordo sui arte 


• I afferma un comunicato — 'I 1 «visioni private. 


Bignami (CGIL), Bruno blemi controversi della rifor- 


(Cooperaitone culturale). 


lare sul sindacato. 

II movimento dei poliziot¬ 
ti è intervenuto odia 1 pole¬ 
mica — sollevata dalla de¬ 
stra e da alcuni esponenti 
de sulla assemblea del Pa¬ 
lasport — per ribadire che 
esso non ha inteso e non in¬ 
tende assolutamente sfidare 
la legge, né tonto meno con¬ 
trapporsi al Parlamento e 
metterlo di fronte al fatto 
compiuto. Lo afferma izi co¬ 
municato del « Comitato di 
coordinamento», nel quale si 
precisa che il personale del¬ 
la PS è deciso a proseguire*, 
insieme alla Federazione sin¬ 
dacale unitaria, in una linea 
di azione < rigorosamente le¬ 
galitaria, intesa a rivendica¬ 
re l’applicazione, da parte 
del Parlamento, delle norme 
coatitmzionali to tema di li¬ 
bertà di associazione sinda¬ 
cale per i lavoratori della 
po tizia». 

L'assemblea al Palasport 
— zi aggiunge — ha costitui¬ 
to « m fatto positivo di no¬ 
tevole importanza », sia per 
l’imponente ». partecipazione 
del personale di PS, conve¬ 
nuto da tutta Italia in mi¬ 
sura superiore alle previsto- 


maturità emersa nel dibatti¬ 
to al quale ha portato il suo 
essenziale contributo ». La ri¬ 
levanza dell’avvenimento e i 
suoi « determinanti riflessi 
sulle decisioni che svila ri¬ 
forma dovranno essere adot¬ 
tate dal Parlamento » — ri¬ 
leva quindi il documento — 
non sono sfuggiti alla stam¬ 
pa nazionale che, quasi una¬ 
nimemente. - ba - dato « una 
corretta inter p retazione del¬ 
l’importanza politica dell’as¬ 
semblea del 2 ottobre », né 
alle forze politiche’, tantoché, 
in sede legislativa, «sono già 
state prese in considerazione 
varie proposte ed osservazio¬ 
ni emerse nei corso del di¬ 
battito». 

Questo documento — che 
riconferma la fiduaia che 
il Parlamento approvi al più 
presto la legge di riforma, 
tenendo conto della volontà 
espressa dal personale della 
PS — i stato stilato a con¬ 
clusione di una riunione, che 
si ì tenuta l'altra sera a 
Roma e alla quale hanno 
partecipato i membri del «Co¬ 
mitato nazionale di coordina¬ 
mento dèlia PS» (tutti poli¬ 
ziotti) e rappresentanti della 


ma della potiti#, in partico» | ni della vigilia, sia-per «te I Federazione unitaria. E', stato 


ricordato che l’assemblea del 
27 novembre non segnerà af¬ 
fatto la nascita del sindaca¬ 
to: i delegati eleggeranno il 
Comitato nazionale «definiti¬ 
vo» dei lavoratori della po¬ 
lizia, aderente alla Federa¬ 
zione. al quale l’attuale co¬ 
mitato provvisorio passerà le 
consegne. Su questi problemi 
è stata convocata per lunedì 
prossimo una conferenza 

Stampa- 

Questa presa di posizione 
è ina risposto puntuale alle 
interessate speculazioni e 
alla campagna diffamatoria 
contro il movimento dei po¬ 
liziotti, scatenata dalla de¬ 
stra e da esponenti qualifi¬ 
cati della de. contrari ad una 
vera riforma, che hanno 
chiamato in causa il mini¬ 
stro dell'Interno, invitando¬ 
lo ad adottare « provvedimen¬ 
ti politivi» nei confronti di 
coloro che hanno preso par¬ 
te aU’assembèea del Pala¬ 
sport. 

E* questo il senso della in- 
terrogatione rivolta dall’ono¬ 
revole Lorenao Cappelli al 
ministro Cossiga. al quale si 
chieda perentoriamente - di 
«non consentire evidenti vio¬ 
lazioni .. della . legge (quali? 


ndr) e di punirne i violatori 
c qualsiasi livello essi m tro¬ 
vino ». 

Nella DC non tutti però la 
pensano come l’on. Cappelli 
(e tanto meno come il sen. 
Bario tornei, che ieri — par¬ 
lando al «seminario parla¬ 
mentare» del suo partito — 
ha definito «sindacato arma¬ 
to» una organizzazione sin¬ 
dacale dei poliziotti che ade¬ 
risse alla Federazione uni¬ 
taria!). 

Basterà ricordare la posi¬ 
zione dei deputati apparte¬ 
nenti al « gruppo dei trenta » 
(che sarebbero poi diventa¬ 
ti 40) i quali, non solo giu¬ 
dicano legittime 1 l’assemblea 
del Palasport, e le richieste 
rivolte ’ al ’ Parlamento, ma 
ribadiscono l’invito alla di¬ 
rezione de, a rivedere la 
propria posizione sul sinda¬ 
cato di potiti» e ad accor¬ 
darsi con le altre forra poli¬ 
tiche democratiche, per una 
soluzione positiva della rifor¬ 
ma che c o mp ren d a la liber¬ 
tà sindacale e il diritto per i 
poliziotti di aderire alla Fe¬ 
derazione unitaria. ' 


Strjlo Pavdm 
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SAGGI DI RENAT O ZANGHERI 

I contadini 
in Italia 

F * t> I Vii* 

Tendenze di una linea di ricerca che indica i progres¬ 
si compiuti nel campo della storia deiragricoltura 


Tra buone intenzioni e provvedimenti contraddittori 


tir- 

a* V... • 


Nell’introduzione ad una 
recente raccolta di suoi sag¬ 
gi (« Agricoltura e contadini 
nella storia d'Italia », Tori¬ 
no, Einaudi, 1977, pp. 289, 
L. 3400), dopo avere accen¬ 
nato rapidamente ai con¬ 
tributi venuti in Italia alla 
storia dell'agricoltura negli 
ultimi anni. Renato Zan- 
gheri afferma che « bisogne¬ 
rà infine pervenire ad una 
ricostruzione d’insieme». Un 
analogo augurio esprimeva 
poco tempo fa Ruggiero 
Romano, nella presentazione 
dell’opera di Abel su « Con¬ 
giuntura e crisi agrarie » 
(Torino, Einaudi, 1976) e 
faceva proprio il nome di 
Zangheri, come di uno dei 
pochi studiosi che avrebbero 
potuto dare un nuovo « mo¬ 
dello » della storia dell’agri¬ 
coltura, e non soltanto del¬ 
l’Italia, ma dell’Europa. 
Si tratta di osservazio¬ 
ni che danno la misura 
esatta dei progressi com¬ 
piuti in Italia nel campo 
della storia dell'agricoltura 
(ma anche, più specifica- 
mente, delle tecniche agri¬ 
cole, del paesaggio agrario, 
dei rapporti di proprietà). 
Rileggendo i saggi che Zan¬ 
gheri ripropone in questo 
volume se ne possono riper¬ 
correre alcune tappe signifi¬ 
cative, coglierne alcuni a- 
spetti fondamentali, rilevar¬ 
ne alcune linee di tendenza. 

Elemento 

unitario 

Nel tentativo di individua¬ 
re un elemento unitario, 
Zangheri osserva: • La vi¬ 
cenda sarà di prezzi, di tec¬ 
niche agrarie, di contratti e 
di altre sezioni, e segmenti, 
anche spaziali, solo per con¬ 
venzione e comodità pratica. 
Ma è la storia intera del¬ 
l’uomo ». Per scriverla, oc¬ 
corre abbandonare due de¬ 
formazioni del pensiero mar¬ 
xista: l’applicazione della 
legge del rapporto « neces¬ 
sario » tra forze produttive e 
rapporti di produzione e una 
distinzione tra « struttura e 
savrastruttura che non ten¬ 
ga * conto del loro « nesso 
nella realtà vivente degli 
uomini ». Sono due deforma¬ 
zioni, aggiungerei, che deri¬ 
vano da una lettura troppo 
esclusiva della celebre « Pre¬ 
fazione » a « Per la critica 
dell’economia politica » ed 
anche dell’* Introduzione » 
del '57. dove Marx ha un 
po’ semplificato e irrigidito 
categorie e concetti che han¬ 
no ben più ampia articola¬ 
zione c flessibilità nel resto 
della sua opera. 

Col « blocco storico » 
Gramsci non solo applicò, 
ma interpretò e sviluppò la 
lezione di quelle pagine (an¬ 
che per lui. del resto, come 
appare dai « Quaderni », 
estremamente importanti). 
Per chiudere il discorso su 
nuesti problemi più genera¬ 
li. sono pienamente d’ac¬ 
cordo con Zangheri sul fatto 
che, per studiare lo svilup¬ 
po del 'capitalismo nelle 
campagne non è molto frut- 
tuoso richiamarsi al Lenin 
dello « Sviluppo del capita¬ 
lismo in Russia ». 

Zangheri ricorda le nuove 
posizioni assunte da Lenin 
nel 1907, quando la Russia 
gli apparve « meno avanza¬ 
ta di quanto egli e il suo 
partito avessero supposto ». 
Si può ancora osservare che 
nel 1918 (ed anche nel 1922) 
Lenin dovette dare alla pro¬ 
duzione patriarcale un peso 
molto maggiore di quello 
che gli aveva dato alla fine 
del secolo precedente. Resta 
però Futilità e l'importanza 
di una serie di indicazioni 
di lettura * dei censimenti 
agrari da non trascurare, 
oggi che c’è un nuovo, inton¬ 
so interesse allo studio dei 
censimenti, che però viene 
fatto spesso con criteri trop¬ 
po soggettivi e con risultati, 
perciò, discordanti e confusi. 

Per tornare al lavoro di 
Zangheri. esso si svolge ad 
un doppio livello, con conti¬ 
nue implicazioni: da un lato 
c'è lo studio di una concreta 
realtà storica, come quella 
delle campagne emiliane, 
viste sotto molteplici aspetti, 
di storia delle strutture eco¬ 
nomiche (l’analisi del cata¬ 
sto Boncompagni, e Zan¬ 
gheri è stato tra i primi a 
richiamare l’attenzione su 
questo tipo di fonti), di sto¬ 
ria dell’agronomia (il dibat¬ 
tito sulle risaie che si svol¬ 
se nella prima metà dell’Ot¬ 
tocento), di storia del movi¬ 
mento contadino (i moti del 
macinato e l’atteggiamento 
di Andrea Costa verso le 
campagne), senza divisioni 
in compartimenti stagno, na¬ 
turalmente, ma con una co¬ 
stante attenzione ai nessi tra 
le condizioni sociali ed eco¬ 
nomiche e la lotta politica. 

Dall’altro lato c'è la di¬ 
scussione con i maggiori 
studiosi dell’agricoltura (Jo¬ 
nes, Bloch, Duby), con quelli 
dei pr o b l e m i dello sviluppo 
(Baran, Genchenkron, Le¬ 
wis) e, soprattutto, con Se¬ 
reni, che, come osserva lo 
stesso Zangheri, è «l’inter- 
locutore elettivo* di questi 


dibattiti. * L’analisi -della 
« Storia del paesaggio agra¬ 
rio » di Sereni, nel paragone 
con i «Caraetères originaux» 
di Bloch, è • estremamente 
acuta, nel rilevarne i molti 
pregi e i pochi difetti. Ma 
tutto il vasto e fondamen¬ 
tale lavoro svolto da Sereni 
riceve un’equilibrata e giu¬ 
sta valutazione nelle pagine 
di Zangheri, anche quando 
egli ne dissente per qualche 
aspetto. 

L’elemento di maggiore 
differenziazione tra Sereni 
e Zangheri mi sembra debba 
essere cercato nel maggior 
rilievo che Zangheri dà agli 
elementi specifici del pro¬ 
cesso di sviluppo capitali¬ 
stico nelle campagne italia¬ 
ne. « Non esiste una via uni¬ 
ca di transizione dal feuda¬ 
lesimo al capitalismo ». E 
non esiste anche perché lo 
stesso svilupparsi in Inghil¬ 
terra deU’accumulazione ori¬ 
ginaria e poi di quella capi¬ 
talistica trasforma profonda¬ 
mente il quadro generale. 

Lo stesso avviene oggi per 
1 cosiddetti paesi sottosvi¬ 
luppati. « E’ evidente », scri¬ 
ve Zangheri, » che la situa¬ 
zione dell’agricoltura nei 
paesi soliosviluppatl, 1 suol 
orientamenti colturali, la 
realizzazione del prodotto, la 
capacità di accumulazione 
sono strettamente dipenden¬ 
ti dalla struttura di potere 
del mercato mondiale. Lo 
sviluppo ha creato il sotto¬ 
sviluppo, in più sensi, col 
saccheggio e la rapina colo¬ 
niale, il trasferimento di ric¬ 
chezza, la distruzione delle 
industrie locali, la specializ¬ 
zazione . dell’agricoltura, e 
continua ad alimentarlo. Ciò 
che era, prima dell’era colo¬ 
niale. un dislivcllo, un di 
verso grado di arretratezza, 
è diventato sempre più un 
meccanismo organico e glo¬ 
bale ai cui poli sono le pa¬ 
trie dell’imperialismo e le 
aree della miseria ». 

L’ultimo saggio scritto da 
Zangheri, che è poi il pri¬ 
mo di questa raccolta, ri¬ 
guarda il « movimento con¬ 
tadino nella storia d’Italia ». 
Si tratta di un argomento 
d’indubbia attualità, anche 
per l’apparizione di nume¬ 
rosi lavori, di valore assai 
diverso, molti ispirati da 


ra e il mondo rurale aveva¬ 
no una parte predominante 
e relativamente autonoma 
nella storia d’Italia: < appar¬ 
tiene [...] alla ricerca stori¬ 
ca, 1 in qualunque forma ' si 
presenti, definire il punto 
di partenza di questa "nuo¬ 
va fase”, se è vero che il 
punto di partenza è anche 
un punto di arrivo, un pre¬ 
sente del passato, che è 
anche la sede dell’indagine 
storica ». 

,'S * il 

Terreni 

incerti 

Il bilancio storiografico 
pone in rilievo i molti vuoti 
della ricerca. La storia poli¬ 
tica, osserva giustamente 
Zangheri, ha avuto la me¬ 
glio su quella sociale. I pri¬ 
mi movimenti di occupazio¬ 
ne di terre, gli effetti del 
decreti Gullo attendono an¬ 
cora uno storico. Su un 
terreno documentario incer¬ 
to ed impreciso, dove un ar¬ 
ticolo dell’Unità del 1944 o 
del 1949, oppure la rievoca¬ 
zione dei moti che, a distan¬ 
za di trent’anni, è fatta da 
un sindacalista o da un con¬ 
tadino. assumono un valore 
decisivo, nasce più facil¬ 
mente il mito della rivolu¬ 
zione mancata o addirittura 
repressa dalla politica del 
PCI. 

Certo, esiste un problema 
di fonti orali, che va posto 
seriamente e seriamente af¬ 
frontato e risolto, ma non 
attraverso le improvvisazio¬ 
ni di una storiografia subal¬ 
terna che vede il processo 
storico come una serie di oc¬ 
casioni perdute e di tradi¬ 
menti. Ed esiste, in linea più 
generale, un problema di 
raccolta di tutte le fonti an¬ 
cora disponibili, prima che 
una parte di esse vada di¬ 
strutta, e di una ricostru¬ 
zione delle lotte contadine 
che si possa giovare degli 
strumenti della statistica e 
delle scienze sociali (sia 
pure. Zangheri ha ragione, 
• senza fissazioni eliometri- 
che » e mantenendo sempre 
al primo posto la storia del¬ 
l’uomo) 

Una serie di carte e mao- 
pe del movimenti c delle 


intenzioni più polemiche che ' rivolte contadine, che non si 


scientifiche (e perciò poli¬ 
tiche in senso assai ristret¬ 
to, di contrapposizione gret¬ 
tamente partitica, e di con¬ 
seguenza assai poco utili 
anche sul piano politico ge¬ 
nerale). Ma l’attualità è da¬ 
ta soprattutto dal peso e dal¬ 
la rilevanza che per l’econo¬ 
mia italiana ha in questo 
momento la questione delle 
campagne, dell’arretratezza 
di ■ certi settori, delle pos¬ 
sibili linee di sviluppo. -.<■ 
Siamo ad una svolta, come 
ha ricordato' Sereni e come 
riafferma Zangheri: è fini¬ 
ta la fase in cui l’agricoltu- 


limìtasse al secondo dopo¬ 
guerra. ma si estendesse ero- ' 
nologicamente almeno • al¬ 
l’Ottocento, o anche più in¬ 
dietro nel tempo, potrebbe 
consentire, a mio avviso, di 
cogliere la « memoria sto 
riea » dei contadini, mo¬ 
strando dove e fino a che 
momento ri imo ripetuti an¬ 
tichi rituali di rivolta e do¬ 
ve e nuando. invece, i moti 
contadini hanno assunto ca¬ 
ratteri moderni, sono diven¬ 
tati p-<rte importante della 
lotta del proletariato. 

Aurelio Lepre 


/I - gran parlare che si 
fa oggi di un aspetto tan¬ 
to -vistoso * quanto limitato di 
una serie di interventi legi¬ 
slativi sulla scuola obbligato¬ 
ria, quale è la sostituzione del 
voto con schede motivate, in¬ 
duce a riflettere un po’ più 
a fondo sullo stato della scuo 
la oggi e sull'efficacia, a bre¬ 
ve o a lunga scadenza, delle 
riforme. Soprattutto induce a 
porsi una domanda: la rivo¬ 
luzione scolastica è bell'e fat¬ 
ta, o almeno la stiamo già 
facendo? 

. Il quadro degli interventi di 
questa estate e già noto: ma 
il mutamento in corso — sul¬ 
la carta o nel progetto — 
rispetto alla scuola media co 
me era stata fino al 1962 (V 
elementare era rimasta al 
1955) è tale che il suo quadro 
complessivo sfugge sicura 
mente all’osservatore comu¬ 
ne. il quale crede appunto di 
avere a che fare con le sche¬ 
de Malfatti o poco più: me¬ 
rita perciò di essere ricon 
siderato globalmente. Il let 
tare abbia dunque per un mo¬ 
mento la pazienza di seguirlo 
nei dettagli, al fine di per re 
nire a un documentato giudi¬ 
zio di sintesi. 

Per quanto riguarda le di 
scipline o i contenuti di stu¬ 
dio prima, nella scuola media, 
avevamo una scuola umani¬ 
stica tradizionale: il 62 per 
cento dell'orario (15 16 ore 
settimanali per classe) era ri¬ 
servato al blocco italiano la 
tino storia geografia, e intorno 
a questo nucleo letterario c'e¬ 
ra solo la matematica (3 ore) 
e qualche altra materia mar 
ghiaie: lingua straniera (ma 
solo a ixirtire dalla seconda 
classe) e poi disegno, oltre a 
religione ed educazione fisi¬ 
ca. messe li più che altro per 
non salvare — per così dire 
— né l'anima né il corpo. 

Un complesso di discipline 
arcaico, come si vede, lonta¬ 
no dalla vita odierna e dai 
suoi interessi culturali. ■ Eb¬ 
bene. questo quadro è stato, 
se non rovesciato, cerio pro¬ 
fondamente mutato con l’isti¬ 
tuzione. nel 1963. della scuo¬ 
la media unica, e ulterior¬ 
mente ritoccato e ■ reso più 
omogeneo coi provvedimenti 
di questa estate. Le discipli¬ 
ne letterarie, scomparso il la 
tino, sono passate dal 62 al 
38 per cento dell’orario com¬ 
plessivo: la lingua straniera 
si comincia ora dal primo 
anno: accanto alla matemati 
ca sono comparse prima le 
« osservazioni scientifiche » e 
oggi le varie « scienze natii 
rati *; il disegno si è amplia¬ 
to in «educazione artistica». 
includente grafica, pittorica. 
plastica e una prima cono 
scenza delle opere d'arte: in 
fine sono comparse, prima fa¬ 
coltative c rese ora obbligato- 
' rie in tutto il corso, due disci 
piine nuove: « educazione tec¬ 
nica » (dapprima sc/rarata se¬ 
condo il sesso, ora fmalmen- 


Un poeta della generazi one di Lorca 

Il premio Nobel 

a Vicente Aleixandre 

' 1 

Un'opera creativa che, « radicata nelle tradizioni della lirica spa¬ 
gnola e nelle correnti moderne, illumina la condizione umana » 



Questa scuola 
cambia volto? 

t 

Nonostante l’adozione di strumenti legislativi nuovi e di premesse 
educative e culturali più avanzate lo stato dell’organizzazione scolastica 
è tutt’altro che migliorato - Da dove nasce l’opposizione 
ail’azione innovatrice - La collocazione delle giovani generazioni 


te unificata) e la <?educazio 
ne musicale » 

Siamo ormai non più di 
fronte a un centro educativo 
umanistico circondato da stri 
minzite discipline - satellite, 
ma — bene o male — a un 
campo abbastanza .solido e 
multiforme di discipline che 
coprono largamente il vasto 
e sempre mutevole campo 
dello scibile: scientifico, tec¬ 
nico - pratico, artistico - mu¬ 
sicale. nonché dcll’educazio 
ne igienico - sanitaria, oltre 
che fisica. 

- Attività 
integrative 

.l/a non basta: accanto a 
queste discipline del program¬ 
ma rigido, ci sono altre no¬ 
vità: le attività integrative di 
grupjio. anche interdisciplina¬ 
ri e interclasse, che articola¬ 
no la divisione in materie e 
la struttura organizzativa e 
poi le iniziative di sostegno in¬ 
dividuali. che spostano il com 
pito della scuola dal seleziona¬ 
re al promuovere, e inoltre lo 
avvio del tempo pieno, con una 
prescuola e un'interscuola ol¬ 
ire che 'un doposcuola, che 
dilata le possibilità dell'ora¬ 
rio, cioè del tempo destinato 
alla formazione , e infine lo 
stimolo alla programmazione 


di-lattiia. 

Non solo, ma il ca'endaru 
prolungato, fino a un massimo 
che va dal 10 settembre al 
30 giugno, dà garanzia di un 
impegno educatilo più seno, 
e l'apertura della scuola all ’ 
esterno, come centro di prò 
mozione culturale, sociale e 
ciri/e. per iniziative « altre » 
a cui partecipino anche gli 
altri, rompe un isolamento 
triniutonale, causa non ultima 
di chiusura e rii arretratezza. 
Di questo quadro sono parte 
l'abolizione del volo — di cui 
tanto si parla — e la ■ sop¬ 
pressione degli esami tra i 
cicli elementari e di quelli di 
riparazione e di seconda ses¬ 
sione. che ribadiscono il fine 
non di selezione ma di pro¬ 
mozione. '• 

E se a questo quadro com 
plessivo si aggiunge ' infine 
quanto è stato già fatto (be¬ 
ne o male) con una prima 
introduzione - di forme di de¬ 
mocrazia rappresentativa nel¬ 
la scuola, e quanto si è im¬ 
pegnati a fare al più presto 
per la fascia successiva, con 
una scuola secondaria unita¬ 
ria, culturale e pre professili 
naie, e con gli interrenti sull’ 
istruzione professionale, come 
negare che si è disegnata or¬ 
mai. almeno sulla carta o nel 
progetto, una scuola profon¬ 
damente diversa? 

Non si può negare questa 


11 poeta spagnolo Vicente 
Aleixandre è il vincitore del 
premio Nobel per la lettera¬ 
tura di quest'anno: la notizia 
della consegna è stata accol¬ 
ta con una certa sorpresa ne¬ 
gli ambienti letterari della ca¬ 
pitale svedese, dato che nella 
rosa ufficiosa dei candidati 
comunicata dalla stampa, d 
nome di Aleixandre non fi¬ 
gurava. L’attribuzione del No¬ 
bel a Vicente Aleixandre. ca¬ 
de dopo un periodo di 20 an¬ 
ni daH’ultima premiazione di 
un letterato spagnolo (anche 
se Asturias nel '67. e Ne- 
ruda nel '71, autori di lin¬ 
gua spagnola avevano rice¬ 
vuto il Nobel). Nato a Sivi¬ 
glia nel '98. Aleixandre ap¬ 
partiene a quel gruppo di in¬ 
tellettuali spagnoli conosciuto 
come ria generazione del 27». 
Motivando il conferimento del 
Nobel al poeta spagnolo. l’Ac¬ 
cademia di Svezia ha teso a 
sottolineare «la creativa ope¬ 
ra poetica che radicata nel¬ 
le tradizioni della lirica spa¬ 
gnola e nelle correnti moder¬ 
ne. illumina la condizione 
umana nri cosmo e nella so¬ 
cietà attuale ». 

L’opera di Vicente Aleixan¬ 
dre. quanto meno nella sua 
fase iniziale, è strettamente 
collegata con il rinnoromen- 
to della lirica spagnola ope¬ 
rato nella prima metà del no¬ 
stro secolo da alcuni straor¬ 
dinari poeti quali Antonio 
Machado, Ramon J imenei, 
Jorge Guillen, Gerardo Die¬ 
go, Damato Alonso, fino ai 
più noti Federico Garcia Lor¬ 


ca e Rafael Alberti. Una ge¬ 
nerazione che tentò, con pie¬ 
no successo, un rinnovamen¬ 
to in profondo del gusto poe¬ 
tico, rifiutando il concetto 
ormai acquisito di una poesia 
di tipo declamatorio o natura¬ 
listico. per ricercare nel¬ 
l'esempio illustre di Gongara 
e della tradizione popolare i 
motivi di ispirazione più au¬ 
tentici e originali. 

Vicente Aleixandre ha avu¬ 
to fino a oggi una fortuna 
inferiore alla effettiva impor¬ 
tanza della sua opera, quanto 
meno in rapporto a quella dei 
più universalmente noti Jime- 
nez, Alberti. Machado e bor¬ 
ea. Nato a Siviglia il 26 apri¬ 
le del 1898. figlio di un inge¬ 
gnere. sì trasferì ben presto 
a Malaga e, successivamente, 
a Madrid. 

fi suo primo, importante in¬ 
contro letterario fu quello, 
avvenuto nel 1917. coi. Dama- 
so Alonso, un suo coetaneo 
che gli fece conoscere l’ope¬ 
ra del poeta nicaraguegno 
Ruben Dario, vero e proprio 
« profeta » dei modernismo, 
U movimento letterario ibero- 
americano che, in opposizione 
ai caratteri deteriori del ro¬ 
manticismo e subendo l’influs¬ 
so del parnassianesimo e del 
simbolismo, aveva creato le 
premesse a quel rinnovamento 
della poesia spagnola che può 
essere considerati no degli 
episodi più interessanti neRa 
storia lirica del nostro secolo. 

Dopo l’università, Aleixan¬ 
dre entrò nel 1919 come desi¬ 
stente nella Escitela de Cà¬ 
mere», collaborando nel frat¬ 
tempo a riviste di economia e 


passando successivamente co 
me impiegato nella Compa¬ 
nia de Ferrocareiles Andalu- 
ees. Sono di questi anni le 
sue prime poesie. 

Nel 1925, peraltro, in segui j 
io ad una grave malattia (ne¬ 
frite ) fu costretto ad abban¬ 
donare definitivamente il la¬ 
voro. L'anno seguente appar- ‘ 
vero le sue prime poesie- 
pubblicate in riviste ulte qua¬ 
li avera cominciato a colla¬ 
borare e nel 1927 si trasferì 
in Calle de Velmtonia. Nel 
1928 pubblicò la sua prima 
raccolta di versi, dal titolo 
* Ambito » (1924 1927). nel 

quale è facQe avvertire 
l'esempio dei grande Jime- 
nez. Negli anni seguenti pub¬ 
blicò i volumi t Spade coma 
labbra » (1932). « La distru¬ 
zione o l’amare » (1935) a 
e Passione della terra » (1935). 
dimostrando una più comple¬ 
ta autonomia dai più illustri 
maestri. Nel frattempo, do¬ 
po un periodo di convalescen¬ 
za dorato all'asportazione di 
nn rene. Aleixandre aveva 
fatto ritorno a Madrid. - 

Nel periodo della guerra 
civile, il poeta fu decisamen¬ 
te solidale con la causa re¬ 
pubblicana, tanto che la «a 
opera, negli anni successivi, 
fu proibita dalle autorità del 
governo franchista. Nel 1544 
apporne un altro dei suoi li¬ 
bri più noti. « Ombra del pa¬ 
radiso* e nel 1949 peti en¬ 
trare nell’accademia spagno¬ 
la, umitemente M’amico Da¬ 
mano Alonso. Negli anni se¬ 
guenti pubblicò altre opere, 
che hanno «mito ima notevole 
influenza sulle più giovani pe¬ 



ni ADR 1D — Il poeta Vicento Aleixandre intervistato ' dai 
giornalisti dopo l'annuncio del conferimento del premio Nobel 


aerazioni della poesia spagno¬ 
la e che hanno contribuito a 
farne conoscere ulteriormen¬ 
te il nome negli altri paesi: 
t Mondo in solitudine» (1950). 

* Storia del cuore » (1954). 

« 7n un vasto dominio » (1962). 

« Poesie della consumazio-, 
ne», apparso in Spagna nei 
1968 e tradotto in italiano nel 
1972 per l’editore Rizzoli da 
Francesco Tentori Montalto. 
Quest’ultimo volume costitui¬ 
sce. anzi, il più consistente 
contributo italiano recente al¬ 
la conoscenza delia poesia di 
Aleirandre. 

- La poesia di Aleixandre 
i criticamente inquadrabile, 
quanto meno per una parte • 
cospicua della sua opera, in 
nu particolare, originale in¬ 
terpretazione del surrealismo, 
o com», forse più appropria¬ 
tamente è stato definito. cSu- 


perrealtsmo» spagnolo, alVin 
temo di una eccezionale triade 
che comprende, oltre a lui. 
Federico Garcia torca e Ra 
fael Alberti. A ciò si aggiun 
ga if costante senso di una 
difficilmente esprimibile an¬ 
goscia di tipo metafisico, fi¬ 
no al termine opposto di una 
sensualità o di un panteismo 
di tipo cosmico-erotico. Va ri¬ 
cordata. comunque, una pre 
ziosa indicazione critica di 
Oreste Macri: < In un indiffe¬ 
renziato romantico di cosmi¬ 
co afflato, in una selvosa lati¬ 
tudine di canto e di metafo¬ 
ra. che sposta continuamente 
i confini tra umanesimo e 
naturalismo — i quali a vi¬ 
cenda si alimentano — sta 
l’energia lirica di Aleixandre, 
e insieme il limite». 

'Maurizio Cucchi 


evidenza né auspicare lo sta 
tus (ino. come è invece acca 
ditto a Pietro Citati, quando 
in nn brillante e scanzonato 
articolo, è giunto a fare Pelo 
gin del voto come fabbrica 
—per contrasto — di (inarchi 
ci, di cui il mondo avrebbe 
tanto bisogno. 

» \ 

Valore 

dirompente 

Se non si capisce d valore¬ 
dirompente. in linea di prin¬ 
cipio. di questi mutamenti, 
vuol dire soltanto che si è 
male informati o che non si 
ha cultura sufficiente per ca¬ 
pire. Rivediamoli in sintesi 
per il loro valore di principio: 
formazione obbligatoria ugua¬ 
le per tutti con l'abolizione 
della discriminazione sociale, 
fine del pincipio ' educati¬ 
vo del vecchio umanesimo, 
superamento della denutrizio 
ne scientifica, introduzione 
della ' dimensione tecnologia- 
lai oro, scomparsa della di¬ 
scriminazione tra i sessi, fi 
ne deila concezione delle ar¬ 
ti e della musica come di¬ 
scipline professionali anziché 
generalmente formative, su¬ 
peramento del carattere indi¬ 
viduale e artig ; anale della di¬ 
dattica attraverso la sua prò 
grammnzione. possibilità di 
variazioni, aggiornamenti e 
integrazioni culturali, cessa¬ 
zione di una i abitazione dt 
scriminante e selettiva, pro¬ 
posta di una scuola che non 
selezioni ma aiuti tutti e cia¬ 
scuno individualmente nella- 
IMirteci/Hi-ione culturale, dila 
tato impegno del tempo gior¬ 
naliero ed annuo, apertura so 
ciale della scuola, rappresen¬ 
tatività democratica nella sua 
gestione, prospettive di ulte 
riore intrecciò tra istruzione 
e lavoro e di migliore defi 
razione delle capacità profes 
sionali. unificazione anche 
della scuola secondaria, indi 
cazioni per l'aggiornamento 
degli insegnanti 

Questi sono • i principi af¬ 
fermati. e che cambiano o 
comunque rendono passibile 
cambiare profondamente il 
volto della scuola dal 1777 
rispetto a quella che era an 
cara nel 1962. Come ignorar 
li?, come attardarsi a rim 
piangere il roto in quanto fab 
bnca di anarchici ’ Eppure 
non me la sento davvero di 
dare lutti i torti o solamen 
te torto a quanti trovano t de¬ 
menziali » o « puerili » i re¬ 
centi interventi, e finiscono 
con l'auspicare che non si 
faccia niente e si lasci la 
scuoia in pace. 

Non me la sento per due 
ragioni to prima è sulla boc 
ca di tutti, ed è che in real¬ 
tà i provvedimenti sono fat¬ 
ti male: 1 già nella formula 
zione delle leggi — frutto di 
inevitabili compromessi e di 
un insufficiente incontro di 
competenza e politica — in 
certezze ed equivoci limitano 
il significato delle proposte e 
aprono la ria alle interpre 
lozioni più riduttive e distor¬ 
te: e infatti le interpretazioni 
ufficiali del potere esecutivo, 
cioè della burocrazia ministe¬ 
riale, finiscono puntualmente 
per dare • il colpo di grazia 
a ogni anche più intelligente 
proposta. Ma poi — ed è la 
seconda ragione — cosa, del¬ 
le intenzioni originarie, arrira 
nella scuola, nella sua con¬ 
creta. maledettissima vita 
quotidiana? E soprattutto, so 
no forse migliorati i risulta¬ 
ti culturali ed educativi del¬ 
la scuola? 

Se mi sono finora esercitato 
nel dipingere *ìe magnifiche 
sorti e progressive » della no¬ 


stra scuola alila carta, sarà 
utile ora un breve e arduo 
esercizio di pittura del suo 
* frale stato » reale. Ebbene, 
non ri pare che nel comples¬ 
sa. e trascurando qui le i so 
le felici, la routine sia la 
stessa dì prima? Nulla è mu¬ 
tato nelle strutture materiali, 
nelle attrezzature, nel loro 
uso (non che io abbia mai 
creduto a chi faceva la rivo¬ 
luzione didattica spostando ' i 
banchi in circolo o scendendo 
dalla cattedra: ma anche V 
ambiente e il suo uso hanno 
un significato): nulla è muta¬ 
to nel succedersi delle ore rit¬ 
male a spon di campanello, 
col discorrere degli insegnanti 
e il balbettare degli alunni, 
e con Io spezzettamento delle 
discipline studiale sui libri 
ammarinili dall’industria edi¬ 
toriale. vera e unica realizza¬ 
trice dei programmi. 

' Di « nuovo » c'è solo, per 
chi idealmente sapesse rifar¬ 
si alla scuola del 1962 per 
saltare di nuovo a questa del 
1977. un sensibile deteriora¬ 
mento del tono ambientale: la 
più sconcia caserma della 
mia sciagurata giovinezza in 
età imperiai fascista sembre¬ 
rebbe linda ed austera come 
una ch'Psa in confronto a non 
ixjclie scuole sulle quali po¬ 
trei testimoniare. 

Certo, non è dappertutto co 
si: ma la tendenza nuova che 
emerge visivamente è questa: 
e qui mi interessa sottolinear¬ 
lo, lasciando da jHirtc il 
possibile e doveroso discor¬ 
so in posi)irò. E comunque, 
nonostante il processo di ac¬ 
culturazione di massa di cui 
la scuola e protagonista, nes¬ 
suno potrebbe affermare che 
i suoi prodotti siano oggi mi¬ 
gliori di prima dal punto di 
cista cultura 'e e professione! 
le. 

Troppo spesso in cultura 
che la scuola offre ai gin 
vani non riesce a interessar¬ 
li, e loro tendono ad acqui 
stare in altre sedi — partiti, 
associazioni, sindacati, m ori 
mento — le conoscenze di cui 
hanno bisogno, col rischio pe¬ 
rò di conseguire una cultura 
tanto impegnata quanto pri 
va di spessore storico e di 
rigore scientifico 


Quanto ;zoi al piano propria¬ 
mente educativo, dirò non che 
la scuola sta educando, ma 
che si sta comunque educan¬ 
do, e la scuola subisce, una 
generazione più disinibita e 
vira, il mi modo di vita è 
molto diverso da quello delle 
giovani generazioni di qualche 
(inno fa: (e non c’è davvero 
da rimproverare l'esigenza di 
libera gioia, ma semmai di 
dimenticare, nella mancanza 
di prospettive di impegno pro¬ 
duttivo sociale, che l’appren¬ 
dere con seno impegno i 
gioia non inferiore al diver¬ 
tirsi. e comunque più profit¬ 
tevole al viver civile). 

A questa nuova generazio¬ 
ne io faccio semmai il torto 
non certo di c (intrupparsi al 
modo di vita della genera¬ 
zione adulta, ma, al contra¬ 
rio. di riprodurlo nelle suo 
manifestazioni più balorde: lo 
l spreco delle risorse comuni 
fino ullo scempio dei propri 
luoghi ai vita, l'esibizione da 
principianti del « libertini¬ 
smo» (uso il termine di 
Gramsci) fino alla droga, la 
presenza egoistica fino alla 
spesa proletaria, la sopraffa¬ 
zione e la violenza fino alla 
P38 ecc. 

Con questo ho detto, ovvia¬ 
mente, che la rivoluzione sco¬ 
lastica è ancora da fare, a 
ho detto anche perchè la scuo¬ 
la, per quanto mutata, è sem¬ 
pre la stessa ed è impotente 
a educare secondo i princi¬ 
pi che pure, sulla carta, le 
| vengono proposti. Dalla socie- 
I fà le giungono spinte contra¬ 
stanti. nel bene e nel male: 
e un'istituzione vecchia, che 
non ha vissuto nessun mo¬ 
mento di rottura radicale, ro¬ 
sta più disposta a ripetersi 
che a trasformarsi, più a su¬ 
bire le suggestioni negative 
che quelle innovatrici. Tutte 
rinoia perciò a un più con¬ 
sapevole e forte impegno so¬ 
ciale. in cui la scuota sia 
sempre più coinvolta! e da 
questo punto di vista, nono¬ 
stante le mini e le maxi-ri¬ 
forme. siamo sempre al prin¬ 
cipio. e ci sarà sempre tutte 
da fare. , 

M. A. Manacorda 


A Ginevra 
mostra 
di pittura 
italiana 


GINEVRA - « La pittura 
italiana nella prima metà 
del ventunesimo seco& », 
un’esposizione considera¬ 
ta quasi unica nel suo ge¬ 
nere, è stata inaugurata 
questa sera a Ginevra. 
Presenti autorità politicò# 
e culturali svizzere ed ita¬ 
liane e rappresentanti di¬ 
plomatici dell’Italia in 
Svizzera. 

L’esposizione, che reste¬ 
rà aperta fino al 15 gen¬ 
naio prossimo al Museo 
Ratti, presenta 128 qua¬ 
dri ed alcuni disegni. 

Cominciando da Modi¬ 
gliani. l’esposizicne pre¬ 
senta le opere di grandi 
maestri italiani quali 
Boccioni. Balla. Carrà., 
Questa prima parte della, 
rassegna della pittura ita-" 
liana e presentata sotto 
il tema « Dal futurismo 
allo spazialismo ». Segue 
il gruppo dei metafisici, 
da De Chirico a Moran- 
di. del Novecento, degli 
astrattisti, tra cui il 
« gruppo di Como », fino 
ai contemporanei, rappre¬ 
sentati, tra ì più noti, da 
Guttuso, Capogrossi, Fon¬ 
tana e Burri. 
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Interessante inchiesta di psichiatri 
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«Breve vita felice» 

' ' ♦ • 1 

della donna contesa 
fra casa e lavoro 

Alla base di diverse manifestazioni di « follia » un ruolo 
prefissato che costringe le casalinghe alla sofferenza 


ROMA — c Le internate nei 
manicomi Bono per la mag¬ 
gior parte donne di mezza e- 
tà, annullate, spente, inesi¬ 
stenti. Qualunque sia la loro 
reazione — depressiva, ma¬ 
niacale, psicotica — esse e- 
sprimono una crisi incorpora¬ 
ta lungo l’arco di una intera 
vita. Una crisi mai vissuta 
dialetticamente perchè per 
loro, per le donne la vita è 
già tracciata, è unidirezionale, 
non ammette deviazioni dalla 
via della natura, cito pur sto¬ 
ricamente determinata con¬ 
serva il carattere ideologico 
di ineluttabilità e consente il 
perpetuarsi di una condizione 
di subordinazione. Si può di¬ 
re die proprio nella "follia” 
della donna si possono rica¬ 
vare indicazioni - forse più 
semplici e più chiare di ciò 
che è la sofferenza che viene 
definita "malattia mentale" ». 

E’ questa una osservazione 
di Franca Ongaro Basaglia 
colta - durante i lavori del 
convegno per una alternativa 
alla psichiatria svoltosi recen¬ 
temente a Trieste. E’ una af¬ 
fermazione drammatica che 
trova una sua diretta con¬ 
ferma nei reparti femminili 
di tanti ospedali psichiatrici. 
A Roma, al Santa Maria della 
Pietà, due psichiatri, > Sergio 
Mellina e Antonino Lo Cascio 
e una psicoioga. Mariapia 
Rosati, hanno realizzato nel¬ 
l'arco di tre anni un’indagine 
campione sulle « influenze so¬ 
cio familiari ' nella ospedaliz¬ 
zazione delle pazienti >. Han¬ 
no scelto il reparto d’accetta¬ 
zione dell'ospedale dove di 
media, al mese passano una 
quarantina di donne « soffe¬ 
renti », e dove sono ricovera¬ 
te circa cento malate. 
«Abbiamo potuto assistere — 
si legge in una delle loro re¬ 
lazioni — ad una gamma di 
situazioni in cui le dinamiche 
familiari interagiscono con la 
malattia in tutto il suo de¬ 
corso, dal momento del rico¬ 
vero fino alle dimissioni ». Il 
nostro tentativo -— dice Ser* 
gio Mellina — è stàtó quello 
di realizzare una nuova me¬ 
todologia che non smarrisca 
mai l'ambivalente condizione 
vissuta dalla donna nel suo 
rapporto casa-lavoro. Ogni 
oscillazione fra l’uno o l’altro 
dei progetti esistenti può ge¬ 
nerare sensi di colpa, senti¬ 
menti di frustrazione, timore 
di non aver assolto con pie¬ 
nezza i propri doveri sociali. 
E’ possibile — 4 ci siamo 
chiesti — giuocare due ruoli 
impegnativi senza danno per 
la salute mentale? 

L’indagine ha suddiviso la 
casistica clinica in quattro 
gruppi o per meglio dire in 
quattro fasce di pazienti. 

1 Nel primo gruppo piuttosto 
numeroso rientrano - donne 
che hanno lavorato per ‘ un 
periodo e * successivamente 
hanno scelto il ruolo di casa¬ 
linghe. Stati d'ansia, depres¬ 
sioni, marcata tendenza alla 
farmacofilia sono le manife¬ 
stazioni patologiche della loro 
sofferenza: il ritorno in fa¬ 
miglia si rivela un «progetto 
sbagliato», denso di frustra¬ 
zioni, carico di insoddisfazio¬ 
ni. anche se, raramente, que¬ 
sto ritorno è considerato dal¬ 
la donna la causa della sua 
sofferenza. In questo gruppo 
di pazienti il lavoro svolto in 
precedenza non affiora mai 
come un vissuto importante, 
esso è stato più che altro una 
occupazione temporanea in 
attesa del matrimonio. 

Nel 1 secondo gruppo rien¬ 
trano donne che svolgono il 
doppio lavoro: sono caratte- 
' rizzate da quadri psicotici, 
depressivi gravi, con intossi¬ 
cazione da farmaci a volte a 
scopo suicida. ~ l’assunzione 
continuata di bevande alcoli¬ 
che fino ad una vera e pro¬ 
pria situazione di alcolismo, 
anche se strisciante, discre¬ 
tamente simulata. Il tipo di 
lavoro svolto da questo grup- 
’ po di pazienti è di livello de¬ 
cisamente superiore: è per 
loro un impegno «importan¬ 
te » mentre quello familiare è 
vissuto come >’ < assillante » 
e « disturbante ». Sono le pa¬ 
zienti di estrazione me* 
dio borghese (si tenga presen¬ 
te che la popolazione oggetto 
deirindaginc è costituita 
prevalentemente da donne di 
condizione popolare o picco¬ 
lo-borghese). 

L’impossibilità di soddisfare 
contemporaneamente elevate 
prestazioni professionali e « i 
doveri » familiari è alla base 
della sofferenza. Una volta 
dimesse, molte di queste pa¬ 
zienti scelgono un lavoro me- 
4 no impegnativo realizzando 
così una specie di «guarigio¬ 
ne per difetto». 

Nel terzo gruppo si collo¬ 
cano donne che hanno utiliz- 
r zato tutte le agevolazioni pos¬ 
sibili per raggiungere in età 
ancora giovane il minimo di 
pensione, per potersi cosi de¬ 
dicare pienamente ai proble¬ 
mi della famiglia. La loro età 
inedia è più elevata rispetto 
. agli altri due'gruppi. In que¬ 
ste pazienti erano presenti 
espressioni psicotiche ad e- 
sordio tardivo, ad inizio sub¬ 
dolo: si trotta di quadri de- 
- tiranti, con forme ossessive 
‘ fobiche prima ben controlla: 


te. L’alcolismo è presente 
quantitativamente in maniera 
assai superiore che nei pre¬ 
cedenti gruppi. 

I figli sono ormai cresciuti, 
il marito sembra essersi - a- 
dattato ai vuoti lasciati dalla 
moglie lavoratrice: della 
« famiglia » restano le mura 
della casa, le suppellettili, i 
ricordi. 

C’è infine Tultimo gruppo, 
quello purtroppo più nume¬ 
roso in ogni ospedale psi¬ 
chiatrico. costituito da donne 
con decadimento ' arterioscle- 
rotico. sindrome involutiva o 
semplicemente da persone 
anziane. Donne giunte al 
« pensionamento da fami¬ 
glia », che vengono respinte 
dalla famiglia, che nega loro 
uno spazio microsociale per¬ 
chè ormai non più produtti¬ 
ve. Leggendo l’indagine viene 
spontanea la domanda: non è 
riscontrabile in questa fascia 
di pazienti una psicopatologia 
della casalinga? NeH’ultimo 
gruppo insomma rientrano 
soltanto donne « anziane » e- 
spulse dalla famiglia o non 
anche donne distrutte da una 
vita tutta chiusa dentro le 
mura di una casa e per ■ le 
quali la dimensione « priva¬ 
ta » era stata vissuta, forse 
inconsciamente, come priva¬ 
zione di qualcosa di perduto, 
anche se sconosciuto? 

« Il nodo della crisi femmi¬ 
nile — dicono gli autori della 
ricerca che è stata presentata 
in questi giorni ad un con¬ 
vegno internazionale di psi¬ 
chiatria sociale — sta nel fat¬ 
to clic il privato non è più 
soddisfacente nemmeno a li¬ 
vello di progetto tradizionale 
(e allora come mai non indi¬ 
viduare la "follia del priva¬ 
to?”) e il pubblico incontra 
serie difficoltà sia a livello di 
desiderio, sia a livello di pra¬ 
ticabilità. La donna viene cosi 
a definirsi come oggetto scis¬ 
so». 

lì nostro impatto con i 
carichi di sofferenza avviene 
quotidianamente in un luogo 
limite, l’ospedale ' psichiatrico 
— è sempre la relazione. — 
Purtuttavia non abbiamo ri¬ 
cavato l’impressione che le 


loro storie, le loro vicende 
personali siano degli accadi¬ 
menti limite, al contrario ci 
sembra siano la rappresenta¬ 
zione emblematica di uno 
stridente contrasto di modelli 
tradizionali di comportamen¬ 
to con una trasformazione 
sociale avvenuta disordinata- 
mente 

La conclusione che Mellina, 
Lo Cascio e Rosati traggono 
dal loro lavoro è che il pen¬ 
sionamento per la donna 
sembra coincidere essenzial¬ 
mente con la cessazione del 
ruolo di educatrice dei figli, 
il che determina una discor¬ 
danza di almeno venti anni, a 
svantaggio della donna, ri¬ 
spetto al pensionamento ma¬ 
schile. Un anticipo che la 
rende vecchia anzitempo, che 
la porta a sentimenti di inuti¬ 
lità in una fase della vita an¬ 
cora ricca di potenzialità per 
l’uomo. 

« Per la donna di mezza età 
— dice Franca Ongaro Basa¬ 
glia — che nel ciclo della sua 
vita è stata natura, corpo per 
gli altri e madre, che non ha 
saputo cosa significhi vivere 
per sè non resta a volte che 
scomparire e sprofondare in 
una depressione senza uscita, 
come risultato dell’esaspera¬ 
zione dell’atteggiamento pas¬ 
sivo, autodistruttivo, e auto¬ 
lesionista ritenuto naturale e 
in realtà impostole come mo¬ 
dalità di sopravvivenza ». Ci 
sembra interessante ed utile 
sottolineare come malgrado 
estrazioni ideologiche ed e- 
sperienze personali diverse, 
l’indagine realizzata a S. Ma¬ 
ria della Pietà collimi per 
molti versi con le osservazio¬ 
ni della Basaglia, segno che il 
movimento contro la psi¬ 
chiatria classica sta crescen¬ 
do ed estendendosi. L’indagi¬ 
ne compiuta a Rema da ope¬ 
ratori che non si identificano 
nella pratica di Psichiatria 
democratica contiene infatti 
notevoli convergenze con 
quanto Psichiatria democrati¬ 
ca è andata elaborando in 
questi anni. 

Francesca Raspini 


À Genova un morto, 1 feriti e danni ingentissimi 


Dopo un’ora di pioggia 





l » 



La città continua a pagar* il discosto del territorio provocato dalla spoculaxione selvaggia - La dura lotta degli 
operai per mettere in salvo i macchinari delle fabbriche - Molte famiglie senza casa - Molti negozi devastati 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un’ora di piog¬ 
gia torrenziale ha sconvolto 
ieri mattina Genova creando 
una situazione drammatica e 
riaprendo nell’animo dei cit¬ 
tadini l’incubo per l’alluvione 
di sette anni orsono. Come 
una mazzata * la nuova allu¬ 
vione si è abbattuta verso le 
9 sulla città paralizzandola: 
una donna è morta e a molti 
miliardi si possono calcolare i 
danni al tessuto economico e 
produttivo della città. Centi¬ 
naia e centinaia sono i nego¬ 
zi e le abitazioni invasi e de¬ 
vastati dalle acque. Molti i 
grandi stabilimenti nei quali 
le maestranze si sono prodi¬ 
gate — e stanno prodigan¬ 
dosi tuttora — per cercare 
di salvare i macchinari e gli 
impianti dalla furia dell’ac¬ 
qua che con forza distrut¬ 
tiva, all’improvviso, si è ri¬ 
versata lungo la parte bas¬ 
sa della città e della val¬ 
lata, trascinando dalla collina 
una massa enorme di detriti 
che ha sconvolto il sistema 
fognario, anche quello rea¬ 
lizzato dopo l’alluvione del 7 
e 8 ottobre di sette anni or 
sono. 

1 Un dato basterà ad eviden¬ 
ziare la portata del disastro 
abbattutosi sulla città, nel¬ 
la quale le ferite della vec¬ 
chia alluvione non sono an¬ 
cora rimarginate. Allora, in 
due giorni, caddero 700 mil¬ 
limetri di pioggia: ieri, se¬ 
condo i dati dell’ufficio me¬ 
teorologico, in appena tre ore 
sono caduti oltre 170 milli¬ 
metri d’acqua. Una massa 
enorme che si è poi riversa¬ 
ta dalle colline verso la par¬ 
te bassa della città, trasfor¬ 
mando le strade in altrettan¬ 
ti torrenti con una forza spa¬ 
ventosa. La vittima è stata 
proprio ghermita dalla forza 
delle acque mentre usciva dal 
proprio negozio di verdura, 
nel cuore del centro storico, 
in via Macelli di Soziglia. 
proprio dove nei secoli scorsi 
scorreva uno dei vecchi rii. 

Da Piazza delle Fontane 
Marose, lungo i vicoli della 
parte vecchia della città, l’ac¬ 
qua proveniente dalla colli¬ 
na si è incanalata verso piaz- 


Si sviluppa il dibattito al Sinodo 

i 

Padre Arrupe: portare avanti 

il confronto con il marxismo 

' — ■% 

Il preposto generale della Compagnia di Gesù per il 
superamento della « paura del nuovo e del pluralismo » 


CITTA’ DEL VATICANO - 
L’intervento fatto ieri con 
molta incisività dal preposto 
generale della Compagnia di 
Gesù, padre Pedro Arrupe, ha 
confermato la '« scelta» dei 
gesuiti di portare avanti con 
« audacia e con immaginazio¬ 
ne creativa » il confronto con 
le culture fra cui quella di 
ispirazione marxista che è ri¬ 
sultata essere uno dei riferi¬ 
menti dominanti nel Sinodo. 

€ Bisogna superare la pau¬ 
ra del nuovo e del pluralismo 
— ha detto padre Arrupe —, 
occorre giudicare obiettiva¬ 
mente le culture, offrire le 
stesse possiblità di sviluppo a 
tutti i valori umani ». Svilup¬ 
pando questa linea, che ha in¬ 
contrato finora larghi consen¬ 
si tra gli episcopali del terzo 
mondo e riserve in quelli po¬ 
lacco e tedesco occidentale, 
come ha dimostrato la confe¬ 
renza stampa di ieri del car¬ 
dinale Hoffner, padre Arrupe 
ha affermato che ci troviamo 
in un particolare momento 
storico in cui non solo « la 
fede e le culture si interpel¬ 
lano reciprocamente », ma si 
ha euna loro interazione » per 
cui si scopre che € l’intima 
aspirazione dell’uomo è di 
congiungere le esigenze, ap- 


La Costimi di Cafass* 
hm ha nulla : 

i 

io comune col 
truffatore Tom • 


Riceviamo e pubblichiamo: 
« Egregio direttore, con rife¬ 
rimento all’articolo dal titolo 
"Anche un legale dell'amba¬ 
sciata italiana trattò un af¬ 
fare dello scandalo Torri” a 
Arma di Mauro Brutto, com¬ 
parso sull’Unità di mercoledì 
$ ottobre a pagina 4, tenia¬ 
mo a precisare che la nostra 
società Cose ma International, 
con sede a Calasse (Torino), 
è un’industria operante da 
anni nel settore della filtra¬ 
zione intemazionale e nulla 
ha a che rad e re con la finan¬ 
ziaria svizzera Cose ma cita¬ 
ta nel suddetto articolo »,. 


parentemente antitetiche, di 
una radicale unità con una 
altrettanto radicale diver¬ 
sità ». 

Con il suo discorso, imper¬ 
niato su una teologia che si 
richiama al messaggio cri¬ 
stiano « incarnato nella sto¬ 
ria » e quindi in rapporto con 
le culture, padre Arrupe ha 
voluto dimostrare che tante 
incomprensioni e perfino cer¬ 
te contrapposizioni ideologi¬ 
che sono più € concettuali che 
reali » e nascono il più delle 
volte dalla « assenza di una 
riflessione obiettiva e sere¬ 
na sulla cultura moderna, so¬ 
lo apparentemente secolariz¬ 
zata, irreligiosa, atea e per¬ 
ché la fede è stata insegnata 
e praticata in una maniera 
concettualista. disincarnata, 
tenuta ai margini della cul¬ 
tura ». Invece, €la fede de¬ 
ve mantenere un dialogo per¬ 
manente con tutte le cultu¬ 
re ». In questa ottica, til plu¬ 
ralismo non è un male, ma 
un bene al quale si deve ten¬ 
dere ». 

Partendo dalle mutate si¬ 
tuazioni storiche in cui sono 
maturati i nuovi orientamenti 
dei giovani ed anche i loro 
atteggiamenti sul piano del 
costume, l’arcivescovo di Pa¬ 
rigi, cardinale Marty, ha det¬ 
to che < occorre accogliere t 
giovani nella loro problema¬ 
tica profonda accettando il 
confronto della fede con le 
opinioni correnti e dimostrare 
che la speranza cristiana non 
solo non teme fl confronto 
delle culture ma va incontro 
alle aspirazioni di rinnova¬ 
mento sociale e morale della 
società molto vice nei gio¬ 
vani ». 

Anche il ministro generale 
dell'ordine francescano dei 
Frati Minori, padre Koser, ha 
richiamato l’attenzione dei ve¬ 
scovi stille < novità storiche » 
osservando che € essendo so¬ 
pravvenuti nella società uma¬ 
na nuovi fatti, nuove forme 
e nuoce dottrine, anche l’e¬ 
sposizione del messaggio cri- 
stia,io va impostata in termi¬ 
ni di confronto eoa contenuti 
miopi». 

71 problema di partire dalle 
diverse realtà storiche e di 
confrontare 9 Vangelo eoa Io 


culture dominanti nelle diver¬ 
se aree geografiche è un dato 
saliente di questo Sinodo — 
ha detto nella conferenza 
stampa di ieri l’arcivescovo 
di Liverpool monsignor De- 
rek Worlock. Questi, però, ha 
osservato che su questo ter¬ 
reno sla voce dell’Africa è 
stata finora la più chiara e 
la più uniforme nel Sinodo. 
Tutti i vescovi africani han¬ 
no detto che il cristianesimo 
deve tenere conto in Africa 
della cultura africana ». Non 
si può dire la stessa cosa 
— ha proseguito monsignor 
Worlock — per gli Stali Uniti, 
dove si tende a polarizzare 
l’attenzione sui « problemi u- 
mani personali che possono 
sorgere in una società del be¬ 
nessere fra cui quello della 
solitudine e dell’alienazione ». 

I vescovi latino - americani 
pongono di più l’accento sui 
problemi della giustizia socia¬ 
le. La voce dell’Asia è più 
complessa — ha detto — per¬ 
ché il cristianesimo si deve 
misurare con le situazioni so¬ 
ciali assai diverse e con le 
altre religioni fra cui il bud¬ 
dismo. « Un quadro uniforme 
non esiste neppure per l’Eu¬ 
ropa ». C’è solo da constata¬ 
re che < l’indifferentismo oc¬ 
cidentale, l’agnosticismo e an¬ 
che l’ateismo sembrano costi¬ 
tuire per la fede dei pericoli 
più insidiosi che non la filo¬ 
sofia marxista dell’Est ». 

Non è stato dello stesso av¬ 
viso Varcitescovo di Colonia, 
cardinale Hoffner. il quale ha 
messo in evidenza la denun¬ 
cia fatta dai vescovi polac¬ 
chi sulle limitazioni dell'inse¬ 
gnamento religioso nelle scuo¬ 
le e sull’ateizzazione dei gio¬ 
vani da parte dello Stato. Ha 
ignorato completamente quan¬ 
to di diverso aveva .o detto 
sia il vescovo jugoslavo mon¬ 
signor Franic, sia l’arcivesco¬ 
vo vietnamita monsignor 
Banh Binh, il quale ha spie¬ 
gato come i vescovi vietna¬ 
miti hanno esortato, rifacen¬ 
dosi al Concilio, i fedeli a 
coUaborare per la edificazio¬ 
ne della nuora società. Solle¬ 
citato a pronunciarsi su que¬ 
sto problema, il cardinale 
Hoffner, noto per le sue sim¬ 
patie per la linea Strauss, ha 
eluso la domanda ribadendo 
le sue chiusure verso i paesi 
socialisti ed U marxismo. 

Abstt Santini 



Mi 


$ 4^. 


1, 




m 



i » 






c 









GENOVA — Case e negozi Invasi da acqua « fango nella io na di Staglieno 


za Banchi. Nel negozio, as¬ 
sieme al marito, si trovava la 
signora Amelia Oneto. di 73 
anni. Preoccupata per l’acqua 
che stava scorrendo ad una 
altezza di circa un metro, la 
donna è uscita dal negozio as¬ 
sieme alla figlia Rosa Orsi, 
di 48 anni. Entrambe sono 
state però travolte e trascina¬ 
te per diversi metri: un gio¬ 
vane è riuscito a lanciarsi 
nel gorgo e a trarre in sal¬ 
vo Rosa Orsi, mentre l’an¬ 
ziana fiuttivendoia è stata 
trascinata lungo il vicolo fi¬ 
nendo contro un autocarro in 
sosta nella vicina piazza So¬ 
ziglia: per l’urto, la Oneto ha 
probabilmente perso i sensi 
ed è morta annegata prima 
che i soccorritori potessero 
raggiungerla. 

Tutto si è svolto nel volge¬ 
re di pochi attimi nel cuore 
del centro storico, dove ogni 
giorno transitano migliaia di 
persone. Ma non è stata so¬ 
lo la vecchia ad essere tra¬ 
volta dall’acqua, con piazza 
Caricamento allagata, tutti i 
negozi di Sottoripa invasi dal¬ 
l’acqua che ha superato i due 
metri di altezza: i negozi. 


la borsa merci, le banche so¬ 
no state tutte devastate dal¬ 
la massa limacciosa di ac¬ 
qua e detriti. Le fognature 
non hanno retto e sono esplo¬ 
se mentre la massa idrica 
non poteva neppure defluire 
in mare, essendo quelle zone 
ad un livello più basso del 
piano delle calate del porto 
vecchio. 

I crolli, le voragini nelle 
strade, gli smottamenti, si so¬ 
no verificati praticamente in 
tutta la città, salvando solo 
l’estremo Ponente ed il Le¬ 
vante. 1 

Tra le zone più colpite la 
vallata del Polcevera, dove 
sorgono anche alcune delle 
principali 1 aziende della cit¬ 
tà. Allo stabilimento CMI di 
Fegino l’acqua ha comincia¬ 
to ad allagare il piazzale ver¬ 
so le 8 aumentando poi di in¬ 
tensità in modo pauroso. In 
fabbrica non vi erano dirigen¬ 
ti di alto livello (solo verso 
le 11 è arrivato il diretto¬ 
re di officina) ma le mae¬ 
stranze hanno deciso subito di 
sospendere il • lavoro e ini¬ 
ziare le operazioni per sal¬ 
vare i macchinari, per riu¬ 


scire a far defluire la mas¬ 
sa d’acqua e terriccio che sta¬ 
va riversandosi nel comples¬ 
so industriale. 

Analoghe operazioni hanno 
fatto i lavoratori dell’Ansaldo 
di ' Campi, della nuova San 
Giorgio e dell’Ansaldo di Se¬ 
stri Ponente. dell’Ansaldo 
Grandi Costruzioni di Sam- 
pierdarena. Più gravi ancora 
i danni subiti dal complesso 
Italsider: allo stabilimento di 
Campi, dove grazie all’abne¬ 
gazione delle maestranze il 
lavoro potrà proseguire, oc¬ 
correranno però diversi gior¬ 
ni prima che la produzione 
possa tornare ai massimi li¬ 
velli, in particolare nei re¬ 
parti grandi macchine, fuci¬ 
natura e laminatoio. 

All’altro stabilimento Ital- 
sider, il Sinigaglia di Corni- 
gliano si è fermato il primo 
turno del laminatoio mentre 
gli altiforni sono stati messi 
in situazione di sicurezza. 

In città, intanto, stavano or¬ 
ganizzandosi le operazioni di 
soccorso: i torrenti Bisagno e 
Polcevera. dopo i lavori di 
pulizia dell’alveo compiuti in 
questi anni, hanno retto, ma 


è stalo il resto del sistema 
del deflusso delle acque che 
ha mostrato tutta la sua ina¬ 
deguatezza. La città sta cosi 
scontando duramente le con¬ 
seguenze della speculazione 
edilizia, della dissennata po¬ 
litica urbanistica che per 
trent’anni era stata condotta 
dalle vecchie amministra¬ 
zioni. 

In Val Bisagno ed 1 in Val 
Polcevera, dove i torrenti era¬ 
no in grado di accogliere sia 
pure con difficoltà l’enorme 
massa d’acqua che in bre¬ 
vissimo tempo si è abbattuta 
sulla città, gli allagamenti so¬ 
no avvenuti nelle parti sotto 
il livello delle due strade 
principali che hanno formato 
una sorta ■ di diga contro il 
deflusso delle acque. Le reti 
fognarie, in molti punti, era¬ 
no poi state intasate dalla 
massa di terriccio trascinata 
a valle dall’acqua, e sono co¬ 
si esplose, riversando altra 
acqua sulle strade, invadendo 
scantinati, negozi, aziende. 

La paura, l’incubo della 
passata alluvione, ha scate¬ 
nato la reazione degli abi¬ 
tanti che in alcune zone han- 
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no dato vita ad azioni di pro¬ 
testa. Cosi in Val Bisagno. 
dove verso le 11 gli abitanti 
hanno manifestato in via Pia¬ 
cenza: «E* la seconda groa- 
sa alluvione che abbiamo in 
sette anni — ha detto uno 
degli intervenuti. Vittorio Oli¬ 
vieri, titolare di una piccola 
azienda di prodotti chimici 
per auto — e la nostra pro¬ 
testa non è tanto per una 
questione di danni, visto che 
attendiamo ancora l’indenniz¬ 
zo di quelli del 1970, quanto 
per sollecitare l’intervento di 
tecnici ed assessori, perché 
si trovino soluzioni di sicu¬ 
rezza ». 

Una analoga azione di pro¬ 
testa si è avuta nel pome¬ 
riggio in via delle Fontane, 
nel centro della città: qui in 
mattinata si era aperta una 
voragine ed era sprofondato 
un autobus dcll’AMT i ' cui 
passeggeri sono stati tratti 
in salvo. Anche in questo ca¬ 
so, dopo l’intervento di espo¬ 
nenti della Amministrazione 
comunale, la protesta è ridi 
trata per la consapevolezza 
dell’impegno profuso dall’in¬ 
tera città. 

Il sindaco, gli assessori, i 
tecnici e il personale del Co¬ 
mune. sin dalle prime noti¬ 
zie. si sono recati nei vari 
punti per coordinare i primi 
interventi di > emergenza.. La 
situazione è resa ancora più 
drammatica proprio dal - di¬ 
sordine urbanistico di questi 
decenni e al quale le nuove 
amministrazioni di sinistra 
stanno operando con inter¬ 
venti cospicui. Per il rifaci¬ 
mento delle reti fognarie so¬ 
no stati spesi già diversi mi¬ 
liardi, ma è tutto rassetto 
del territorio che deve esse¬ 
re risanato. • 

I vigili urbani, i carabi¬ 
nieri, gli agenti di polizia e 
i vigili del fuoco $ono stati 
mobilitati per tutta, la gior¬ 
nata. I soli pompieri hanno 
dovuto rispondere ad oltre ot¬ 
tocento chiamate e ad un 
certo momento hanno dovuto 
decidere di intervenire solo 
nei casi di pericolo per le 
persone. 

Sergio Veccia 


La 1200 che aspettavate 

Renault 14, la scelta felice 


Più confort La Renault 14 
ha più. spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero 
salotto per 5 persone. Le so¬ 
spensioni a grande assorbi¬ 
mento fanno di ogni strada 
un’autostrada. - 

\ 

Meno benzina - II consumo t 
medio della Renault 14 è di 
soli 63 litri per H)0 chìlome- » 
tri. Con la Renault 14 si ri¬ 
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

r- 

f j 

Pii sknrezza - Trazione an¬ 
teriore, grande superficie ve¬ 
trata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e 
cruscotto con imbottitura an¬ 
tiurto, carrozzeria in acciaio 
con strutture rinforzate ad as¬ 
sorbimento d’urto. 
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// divano posteriore articolabile e 
asportabile consente numerose ed 
esclusive soluzioni di trasporto. 


Più accessori di serie - La 
Renault 14TL monta senza 
sovrapprezzo un grande nu¬ 
mero di accessori, fra cui: 
lunotto termico, cristalli az¬ 
zurrati, sedili reclinabili, anti¬ 
furto, accendisigari, servofre¬ 
no, pneumatici radiali, luci di 
retromarcia. 

Più facilitazioni - I Conces¬ 
sionari Renault sono a vostra 
disposizione per trovare in¬ 
sieme a voi la formula di pa¬ 
gamento più favorevole. Lo 
speciale Credito Diac, in par¬ 
ticolare, consente lunghe e 
comode rateazioni: fino a 36 
mesi, anche senza cambiali. 

Attuale anche in fatar® - La 

nuova Renault 14 è il modo 
migliore di investire il pro- 



07/ eleganti gruppi ottici posteriori 
e il lunotto a grande superficie, 
incorporato nella quinta porta. 

► * ) * i 

prio denaro in una macchi¬ 
na, perché è progettata oggi 
secondo criteri tecnici e este¬ 
tici destinati a restare validi 
e moderni anche domani. 

Le Renault sono hbrrficate con prodotti MI 

Renault: 

garanzia totale per «* ****- 


Renault I4TL:5 pesti, 5 porte, 1218 ec, motore trasversale, consumo medio 15,9 km con 1 litro, oltre 145 km,h. freni a disco anteriori con servofreno. 
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Chi ha tramato deve pagare 


Resteranno fuori del processo di Taranto mandanti e coperture ai fascisti? 


Il Sid non ha protetto 


Due dossier segreti sul sequestro nero 


soltanto un Giannettini (ma il giudice non vuole approfondire) 


Lo scorsa , «l'Iliinaild sono 
«lati di iccna a Ualan/di'i» ge¬ 
nerali ed ammiragli. Il prcoc- 
cii|iantc spettavo':» di reticeli- 
re e di bugie, inauguralo dai 
ministri, non è ululalo, il di- 
ballilo processuale, la verifica, 
hanno però dalo ulteriori frul¬ 
li e accertalo altre responsa¬ 
bilità die, al di là delle ini- 
plica/.ioui di natura processua¬ 
le. portano ad allarmanti con¬ 
clusioni sul piano politico. 

Intanto è emerso con chia¬ 
rezza die nella riunione del 
giugno 197.1, tenutasi a palaz¬ 
zo Baracchini e presieduta ila 
Miceli, tutti i generali che vi 
ballilo partecipato, sapevano 
die Giannettini mulini il SII). 
Infatti, il giudice D’Ambrosio 
qualche tempii pi ima. aveva 
inviato ai servizi di sicurezza 
copia dei capponi rinvenuti 
nella castella di sicurezza di 
Montebellumi. intestala alla 
madre del fascista Ventura, f 
rapporti sequestrali erano per¬ 
fettamente identici a quelli che 
si trovavano negli archivi del 
SII). Giannettini, collaborato¬ 
re infedele dei servizi segreti 
e doppiogiocbi'la per questo 
.solo fallo, avrebbe dovuto su¬ 
bire la giusta sanzione. Veni¬ 
va invece premialo dai gene¬ 
rali prima, e dai ministri do¬ 
po, attraverso l'eccezione del 
segreto politico-militare che 
inutilmente il giudice istrut¬ 
tore ili Milano aveva tentalo 
di rimuovere ed il *uo nome 
continuava a comparire -ni li¬ 
bri paga del SII). 

Ma nell'ultima tornala dibat¬ 
timentale è emersi» un altro 
fatto scandaloso. Nel gennaio 
1971 il giudice D’Ambi o-in 
aveva emesso un mandato di 
cattura nei confronti di Gian- 


iielliui. Gnu quella mi'iira 
coercitiva. Ira-messa al SID. il 
magistrato accusava il giorna¬ 
lista fa-cista non -olo della 
strage di piazza Fontana ma 
anche • a ili in er costituito ' e 
diretto un'orffiinizzuzioue men¬ 
te come scopo quello di sor- 
terlire, tini mezzi liolenti, 
l'ordinamento ! costituzionale 
dello Iteinibldicu ». 

I servizi di sicurezza, anche 
quella volta, facevano ricorso 
al segreto militare pur di noti 
livelare al giudice che Gian- 
nelliiii era un Imo informa¬ 
tore. Un’ultra alicirante deci¬ 
sione. dunque. # 

I vertici dei -ervizi -egreli 
della tcpuhhlica che aviebbe- 
’rc» dovuto assolvere la fun¬ 
zione istituzionale di •mascbe- 
rare chi tramava contro lo -ia¬ 
to dcmoci alici», con que-ta se¬ 
conda eccezione ilei segieto di¬ 
ventavano complici ilei com¬ 
plotto e -i ponevano di fatto, 
al centro e non ai margini 
della inchiesta -olla strage di 
piazza Fontana. 


Per coprire 
molti altri 


l)a qui l'inquietante interro¬ 
gativo che la pubblica opinio¬ 
ne -i pone. Il SID. cioè i ge¬ 
nerali e gli ammiragli presenti 
alla riunione di palazzo Ba- 
raccbiui. neH’csIale del ’73. 
Iiauno protetto Giannettini. 
coinvolto nella strage più san¬ 
guinosa elle ha -offerto il pae¬ 
se, anche iicU’iiiiziu del 1971. 
soltanto per una «orla di -ini- 
! patia ver-o il loro informatore 
e per una -orla di 'fiducia 
* ver-o la magistratura? 


L’ipotesi che appare più -or- 
retta dalle prove fin qui ac¬ 
quisite nel proce—o ili Untati* 
zaro è che il SID. con l'avallo 
ed il coll'eliso di alcuni mi¬ 
ni-tri. ha difeso chi dove in 
difendere nell’iiiteuto di im¬ 
pedire. ad ogni costo, che l’o¬ 
pera di accertamento delle ic- 
spoiisuhilità di alcuni portasse 
ad individuare quelle di altri, 
ancora purtroppo fuori dalla 
vicenda giudiziaria e per na- 
scondeie, nel contempo, i cen¬ 
tri organizzatori della tensione 
e del terrore. 

Ora. mentre emergono que¬ 
ste hriiciauti verità, a datati- 
zaro si apre una grave frattura 
ucll'oi'ilinc giudiziario. Da una 
parte -i colloca la ('urte d' V— 
-de. convinta che bi-ogna ad¬ 
divenire aH'accerl.imenlo • di 
tutte le responsabilità atti aver¬ 
si» il pubblico dibattimento, 
nel contraddittorio aperto e 
'limolante Ira tutte le pai li 
presenti nel processi». Dall'al- 
Ita la Riunirà Generale ed il 
-no capo f'biliberli che da ven¬ 
ti giorni Ita di fatto bloccalo 
il procedimento per fal-a testi¬ 
monianza avviato dal pubblico 
ministero d’udienza. Lombar¬ 
di, nei confi liuti dcH'on. Ru¬ 
mor. 

Le riunioni dei vertici giu* 
diz.iari catanzaresi proseguono 
a ritmo vertiginoso. Ma ogni 
decisione viene di fatto rin¬ 
viala. f.a denuncia pi esentala 
pre—ii ’ la Pretura di Uulan- 
zaro. dal collegio di difesa 
degli anarchici, non ha avuto 
'inora e-ito. finale disegno sta 
maturando nel chitt'O della 
Procura generale? K' difficile 
in qiie-to momento individuar¬ 
ne i contorni e gli -copi. Un 
fatto comunque è certo. L'io- 


trrvculo del P.G. (filili berli 
non ' trova legittimazione in 
alcuna norma di legge. Si vuo¬ 
le -oh» ritardare il procedi- 
nienti» contro Itunior per poi 
bloccarne altri, o ci «i prepa¬ 


ra a rimi rere a nuovi mar¬ 


chingegni proce—uali per far 
saltare il processo ? 

La posizione no-tra è chiara 
e rigoro-a. I lesti reticenti e 
fal-i vanno processati. Uhi ha 
ordito trame contro la Hepuh- 
hlica ed ha coperto gli impu¬ 
tali neri deve pagare. Il pro¬ 
cesso di Uatauzaro deve an¬ 
dare avanti speditamente. 


Risanare 
gli apparati 


Devono essere allontanali da¬ 
gli incarichi che licoprono i 
generali e gli ammiragli, an¬ 
cora in servizio, che hanno 
decisi» nella liunione di pa¬ 
lazzo Baracchini (ed anche 
dopo) di coprire Giannettini. 
Il generale Terzoni che fu uno 
degli artefici della decisione 
del giugno 1973 non può cun- 
liimarc a mantenere l'incarico 
di vice capo del SID. 

Il Uoii-iglio superiore della 
magistratura, investito dall*in¬ 
quietante comportamento della 
Procura generale del distretto 
calabrese, deve intervenire. Il 
risanamento degli apparati del¬ 
lo stato pa—a attraverso mi¬ 
sure sollecite ed adeguate. I.o 
chiede la coscienza civile e 
democratica del Pae-e. che 
vigila -olla straordinaria vi¬ 
cenda che 'i svolge davanti 
ai giudici di Uatauzaro. 


Fausto Tarsitano 


Ore di ansia nel paesino di Padru presso Sassari 


L'orribile uccisione dei due bambini 
fa nascere il terrore del maniaco 


Oggi si avranno i risultati degli esami necroscopici e si sapranno le cau¬ 
se della morte dei bambini Paolo e Laura Fumu - Il dolore della gente 


OLBIA (Sassari) — I corpi 
di Paolo e Laura Fumu (9 e 
7 anni) 1 massacrati nelle 
campane di Padru a una ot¬ 
tantina di chilometri da Sas¬ 
sari sono stati sottoposti ieri 
agli esami necroscopici e poi 
trasportati nell’Istituto di 
medicina ■ legale di Sassari 
per l’autopsia. Forse, in sera¬ 
ta. si saprà qualcosa di più 
preciso sulle cause della 
morte. I medici hanno co¬ 
munque già accertato che 
Laura non sarebbe stata vio¬ 
lentata. I suoi vestiti, quando 
è stata trovata riversa presso 
un torrente a « Sa Serra» 
con il viso nell’acqua e una 
pietra di cinquanta chili sulla 
testa, erano infatti ancora in 
ordine. L’ultima parola, ov¬ 
viamente, spetterà ai periti 
settori, ma è già chiaro che 
l’assassino di Paolo e Laura 
non è un maniaco sessuale. 

L’atroce delitto, come è fa¬ 
cile immaginare, ha scosso la 
gente di Padru un paesetto 
dove tutti si conoscono e do¬ 
ve molti sono imparentati. 
C’è paura in giro e orrore 
per la» tragedia che ha col¬ 
pito la famiglia Fumu. Per¬ 
ché il duplice omicidio? 
Qualcuno ha parlato di ven¬ 
detta. ma l’uccisione di un 
bambino e di una bambina 
non può in alcun modo esse¬ 
re spiegato nemmeno con 


questa ipotesi. Quando mai. 
in Sardegna, per una vendet¬ 
ta sono stati uccise due crea¬ 
ture innocenti? L’altra ipote¬ 
si, la più valida, è quella di 
un povero malato che mas¬ 
sacra nel pieno di una crisi, 
ma anche in questo caso il 
lavoro degli inquirenti è dif¬ 
ficile. Che tipo di malato? 
Può ancora colpire? E* già 
riuscito a mimetizzarsi fra la 
gente del paese per poi ucci¬ 
dere di nuovo Le domande, 
tante, troppe domande, sono, 
per ora. senza risposta, no- 
. nostante la buona volontà e 
l’impegno dei carabinieri ' e 
dei magistrati che dirigono le 
indagini, intanto sono stati 
ricostruiti i movimenti di 
Paolo e Laura prima della 
tragedia. I due bimbi, di 9 e 
7 anni, figli del segretario 
della locale sezione democri¬ 
stiana Felice Fumu di 46 an¬ 
ni. sono stati trucidati come 
è noto nel pomeriggio di ieri, 
nelle campagne tra «Sa Ser¬ 
ra » e Padru. a circa 13 chi¬ 
lometri da quest'ultimo cen¬ 
tro. 

Rientrati da scuola — Lau¬ 
ra frequentava la quarta e- 
lementare e Paolo la seconda 
— i due bambini avevano 
chiesto alla madre. Maria 
Erre di 35 anni, di andare in 
campagna verso il fiume 
uOIchetta » per raccogliere 


funghi. Erano circa le 14 
quando i due fratellini hanno 
lasciato la loro casa. Tra¬ 
scorse alcune ore, la madre, 
preoccupata per il ritardo, 
insieme al cognato Giovanni 
Antonio Fumu e ad altri vi¬ 
cini si sono messi alla ricer- 
.ca dei due bimbi. Soltanto 
poco dopo le 16,30 in località 
«Sa pala e sole ». una zona 
impervia sul greto del fiume 
« Olchetta », a circa mezzo 
chilometro in linea d’aria 
dall'abitazione della famiglia 
Fumu, veniva ritrovato il 
corpo del piccolo Paolo. Il 
i bimbo era in posizione supi- 
I na e giaceva in pochi cen¬ 
timetri d’acqua. Sembrava 
che dormisse ed aveva delle 
pietre poggiate sulla testa, 
mentre alcune ferite e delle 
ecchimosi sul collo facevano 
ritenere che fosse stato colpi¬ 
to ma non a morte. 

Per questo motivo lo zio e 
la madre lo hanno liberato 
dalie pietre trasportandolo a 
casa nella speranza che si 
potesse fare qualcosa. Pur¬ 
troppo il bimbo era già ca¬ 
davere. Mentre veniva avver¬ 
tito il padre, che stava lavo¬ 
rando nel perimetro forestale 
di Padru, altre persone sco¬ 
privano. il corpo della piccola 
Laura. Il cadavere della bim¬ 
ba è stato rinvenuto in loca¬ 
lità « Sa Sulzaga », sempre 


sul greto del fiume ma più a 
monte, a circa 150 metri dal 
luogo dove era stato trovato 
il fratellino. Anche il corpo 
della bambina era in posizio¬ 
ne supina, con il viso immer¬ 
so nell’acqua e con una gros¬ 
sa pietra sopra il capo. An¬ 
che il viso ed il collo di Lau¬ 
ra presentano ferite ed ec¬ 
chimosi. ■ Accanto al corpo 
della bimba — particolare 
anche questo allucinante — è 
stato rinvenuto un sacchetto 
di plastica con i funghi rac¬ 
colti dai due ragazzi. Anche 
il sacchetto, intanto, era im¬ 
merso nell’acqua e fermato 
da una pietra 

I particolari del delitto 
hanno, come dicevamo, con¬ 
vinto gli inquirenti di trovar¬ 
si di fronte ad un maniaco, 
pericoloso. 

I carabinieri di Olbia e 
quelli della stazione di Padru 
agli ordini del capitano Enzo 
Piroddi hanno effettuato al¬ 
cune perquisizioni, hanno 
controllato alcuni individui 
sui quali viene mantenuto il 
massimo - riserbo e hanno 
convocato nei locali della ca¬ 
serma numerose persone. In 
serata si è appreso che dai 
primi risultati necroscopici 
risulta che Laura sarebbe sta¬ 
ta strangolata e che il fratel¬ 
lo sarebbe stato massacrato 
dopo aver visto il delitto. 


A' giorni alla Camera una mozione del PCI 


Concrete e urgenti misure per la Calabria 


In programma una manifestazione contro la mafia - Dichiarazione di Villari 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Lunedì pros¬ 
simo a Sidemo si riunirà il 
comitato permanente di lotta 
siila mafia costituito nella zo¬ 
na come risposta alla controf¬ 
fensiva delle cosche ’ (4 se¬ 
questri nello spazio di pochi 
giorni, una soffocante ragna¬ 
tela di t3g».eggiamenti, di 
violenze,di condizionamenti). 
Nel corso della riunione sarà 
fissata la data di una ma¬ 
nifestazione popolare contro 
la mafia. Questa manifesta¬ 
zione che si terrà a Sider- 
no. come le altre svoltesi in 
precedenza e le varie prese 
di posizione sul fenomeno ma¬ 
fioso da parte del consiglio re¬ 
gionale. degli enti locali, del¬ 
le forze culturali, assumono 
il valore, oltre che di una de¬ 
nuncia della situazione anche 
di una richiesta urgente di 
una presenza diversa in Cala¬ 
bria da parte dello Stato. Una 
presenza che, per quanto con¬ 
cerne lo specifico problema 
della mafia significa coordi¬ 
namento ed adeguamento del¬ 
l’azione dell’apparato giudi 
alarlo, incidendo per questo 
drasticamente in quei punti di 
infezione che esistono 

Queste ed altre misure ven 
gono richieste dal comunisti 
che. rendendosi conto della ec¬ 
cezionale gravità della situa¬ 
zione, da tempo operano con 
cretamante per modificarla. 
Nei prossimi giorni sarà pre¬ 
sentata alla camera una mo¬ 
zione nella quale sono conte¬ 
nute specifiche richieste an¬ 
che in tal senso. 

Del problema si è occupa¬ 


ta mercoledì anche la com¬ 
missione interni della camera 
che ha d?ciso di approfondi¬ 
re la possibilità di nomina¬ 
re una commissione di inda¬ 
gine sulla mafia in Calabria. 
A proposito dei lavori della 
commissione il compagno Ro¬ 
sario Villari. che ne fa parte 
e che ha preso la parola du¬ 
rante la riunione ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione che ribadisce le cose 
sostenute mercoledì. 


« L’opinione pubblica — di¬ 
ce Villari — è largamente 
convinta che la situazione del¬ 
ia Calabria richiede interven¬ 
ti urgenti ed iniziative con¬ 
crete con effetti immediati e 
a breve scadenza. Ciò vale 
anche per il problema della 
mafia che, ovviamente non 
può essere isolato dall'insie¬ 
me dei problemi della Re¬ 
gione. Per questo abbiamo 
presentato alla Camera una 
mozione con lo scopo di im¬ 
pegnare il governo a pro¬ 
grammare e adottare una se¬ 
rie di provvedimenti riguar¬ 
danti sia la situazione econo¬ 
mica della Regione (con par¬ 
ticolare riferimento alla oc¬ 
cupazione giovanile, alla ri- 
conversione e al rilancio del¬ 
le industrie esistenti, ai nuo¬ 
vi insediamenti industriali, al¬ 
la sistemazione collinare e 
montana, alla valorizzazione 
dei beni culturali, al poten¬ 
ziamento delle strutture sco¬ 
lastiche universitarie) sla 
la questione specifica della 
lotta contro la mafia. 

- Noi riteniamo — prosegue 
Villari — che alla sollecita¬ 
zione deirimpcgno su questo 


terreno debbano contribuire 
unitariamente tutte le forze 
politiche della regione, per 
fare in modo che si esca fi¬ 
nalmente dalla genericità del¬ 
la denuncia, crediamo che 
non sia possibile raggiungere 
risultati positivi senza una 
ripresa unitaria dell’iniziati¬ 
va e senza una larga mobili¬ 
tazione popolare. Non siamo 
contrari alia istituzione di u- 
na commissione parlamentare 
di inchiesta, ma non ci na¬ 
scondiamo i pericoli che pos¬ 
sono comportare le proposte 
parlamentari che sono state 
fatte in questo senso. 

« II problema non è sol¬ 
tanto dì acquisire nuovi dati 


e notizie, nè di portare alla 
luce una situazione che è lar¬ 
gamente e tristemente nota a 
lutto il paese, ma soprattutto 
di modificare positivamente e 
presto questa situazione. Per¬ 
ciò — conclude Villari — è 
Decessa no che il governo as¬ 
suma verso la Calabria un 
atteggiamento nuovo. di 
maggiore attenzione e di im¬ 
pegno più organico, e che 
tutte le forze politiche colla- 
borino — anche superando i 
particolarismi e le frammen¬ 
tarietà delle richieste — per 
il raggiungimento di questo 
obiettivo ». 

Franco Martelli 


Trovati altri campi 
di canapa indiana 


Il PM ha insistito perché siano superate le lacune dell'istruttoria - Un, personaggio romano è sempre 
restato nell'ombra - Le lottizzazioni di Manco nelle campagne elettorali e l'appoggio delle cosche 


Dal nostro inviato 


CERVIA — Il caso deila « canapa indiana », apertosi con 
la scoperta di una piantagione a Bellaria, si sta estendendo 
a macchia d’olio. Ieri i carabinieri di Cervia, in provincia 
di Ravenna, hanno fatto un’altra sensazionale scoperta: si 
tratta di altri campi coltivati con la medesima qualità di 
canapa, nei pressi del cimitero del centro romagnolo. Questo 
secondo appezzamento « drogato » è più vasto del primo sco¬ 
perto l’altro giorno dai CC di Rimini: si tratta infatti di 
circa 10 ettari. I coltivatori non sono però, come verrebbe 
da pensare, incalliti spacciatori di droga o pericolosi ele¬ 
menti della mala, ma tre anziani e onesti agricoltori. Se¬ 
condo quanto emerge dalle indagini affidate al procuratore 
della Repubblica di Ravenna dott. Ricciuti, i tre seminatori 
e coltivatori della canapa sono soltanto ignari tramiti di 
uno scambio oppure di un losco traffico del quale sarebbero 
solamente delle pedine molto probabilmente involontarie. 

Chi sono allora i •burattinai», i manovratori? Il campo 
è aperto a molte ipotesi. Le forniture di semi ai coltivatori 
comunque sarebbero state fatte dal Consorzio nazionale pro¬ 
duttori canapa. 


TARANTO — Non " uno ’ ma 
due rapporti, ' almeno, sono 
stati tenuti nascosti dal SID 
ai giudici che indagavano sul 
sequestro Mariano. Di uno, 
ora. si conosce la sostanza: 
l'avv. Alberini, uno dei lega¬ 
li fascisti, i’ha esibito, non si 
capisce con quale scopo, visto 
che, per ora. il documento è 
servito solo a coinvolgere nel¬ 
la vicenda altre persone che 
ne erano invece restate fuori. 

E tra queste lo stesso lega¬ 
le indicato nel rapporto co¬ 
me uno dei partecipanti alle 
riunioni in cui fu deciso di co¬ 
stituire l’organizzazione ever¬ 
siva «milizia rivoluzionaria* 
che doveva autofinanziarsi 
con i rapimenti. Del secondo 
rapporto dei servizi di sicu¬ 
rezza si ignora, invece, tutto 
ad eccezione del numero di 
protocollo. 6238. e la data 
in cui fu redatto, 16 settem¬ 
bre 1975. La rivelazione è sta¬ 
ta fatta ieri in aula dal Pub¬ 
blico Ministero Giuseppe La- 
manna il quale aveva avuto 
modo di esaminare ieri il pri¬ 
mo rapporto che è ora in ma¬ 
no ai giudici di Taranto. Da 
questo esame il rappresentan¬ 
te della accusa aveva ricava¬ 
to due preziose informazioni: 
1) I fogli consegnati dal¬ 
l’avvocato Alberini fanno pre¬ 
ciso riferimento ad un prece¬ 
dente documento sullo stesso 
argomento; 2) dal rapporto 
portato in aula manca la pa¬ 
gina iniziale. 

' Che cosa c’è scritto in que¬ 
sti fogli, si è chiesto ieri il 
pubblico ministero, quali rive¬ 
lazioni essi contengono? E’ 
stata naturale conseguenza 
per il rappresentante dell’ac¬ 
cusa sollecitare, di fronte a 
queste clamorose novità, an¬ 
cora una volta, il tribunale, 
a svolgere accertamenti. 

, Ma i giudici hanno detto di 
no. ' hanno detto che non 
vogliono fare altre indagini, 
che non vogliono sapere se 
il SID ha fatto accertamenti, 
oppure no. perchè tutto que¬ 
sto « sarebbe ininfluente * ai 
fini del processo. A questa ri¬ 
sposta, il pubblico ministero 
si è alzato e ha avuto paro¬ 
le molto dure: «Tutto ciò è 
sconcio... Ininfluente? Che 
significa che dobbiamo pen¬ 
sare che il Sid ha scopiazza¬ 
to gli atti del processo? ». 

L'indagine che il pubblico 
ministero aveva chiesto è co¬ 
munque urgente e deve esse¬ 
re fatta, in questa o in altra 
sede, perchè potrebbe non so¬ 
lo confermare alcuni aspetti 
già noti dei rapporti tra ma¬ 
novalanza mafiosa e fascisti 
in questa vicenda, ma addi¬ 
rittura rivelare - particolari 
nuovi, nomi non ancora com¬ 
parsi in questa storia che è 
ancora, in gran parte, da 
scrivere. 

Ad esempio, ieri, il rapito. 
Luigi Mariano, che con la 
moglie segue il processo stan¬ 
dosene un po’ in disparte, 
parlando con i giornalisti, ha 
rivelato un particolare di 
grande interesse: tra i suoi 
carcerieri egli è sicuro di ave¬ 
re individuato almeno due ro¬ 
mani. Questa sicurezza nasce 
dal fatto — egli ha detto — 
che fissò molto bene in men¬ 
te gli accenti uditi durante la 
prigionia. Uno dei due « ro¬ 
mani » sicuramente era Pier 
Luigi Concutelli. l’assassino, 
reo confesso, del giudice Oc- 
corsio. 

Mariano lo ha riconosciuto, 
durante l'istruttoria, ha rac¬ 
contato quanto il fascista gli 
diceva mostrandogli due P-38 
e una bomba a mano: «io 
sono il capo dell'esecutivo, de¬ 
vo eseguire gli ordini delia 
mente ». 

Tutti particolari che confer¬ 
mano l’immagine che Concu¬ 
telli ha sempre dato di se, 
cioè un soldato dell’eversione. 

Ma l’altro « romano » chi 
era? Uno di coloro menzio¬ 
nati nell’unico rapporto del 
SID finora in mano ai magi¬ 
strati di Taranto? 0 si tratta 
di persona diversa alla qua¬ 
le può portare Falini docu¬ 
mento della cui esistenza si 
è ieri accorto il pubblico mi¬ 
nistero? 

Questo è solo un aspetto dei- 
processo. è solo una pista: al¬ 
tre. FistniUoria e il dibatti¬ 
mento ne hanno aperte, ma 
questo tribunale sembra fare 
molta fatica a percorrerle. 

Ad esempio a proposito del 
rapporti tra . mafia e forma¬ 
zioni eversive basta leggere 
l’interrogatorio reso in istrut¬ 
toria da Antonio Martinesi 
per convincersi che troppo 
poco si è fatto per chiarire i 
legami che hanno unito, e cer¬ 
to ancora uniscono, mezze fi¬ 
gure. manutengoli, grandi 
elettori che per anni hanno 
fatto eleggere questo o quel 
personaggio politico, piccoli 
boss, mammesantissime e fi¬ 
gure • insospettabili. . 

1 Antonio Martinesi è ritenuto 
la vera mente del sequestro 
— di ciò si dice convinto an¬ 
che Luigi Mariano, anche se 
subito aggiunge: «Non ho le 
prove» —. il tramite tra l'or¬ 
ganizzazione « milizia rivolu¬ 


zionaria ». capeggiata nella 
zona del brindisino da suo cu¬ 
gino Luigi, federale del MSI e 
la mafia. Martinesi. inoltre, è 
colui che con tutta probabili¬ 
tà ha riciclato almeno una 
parte del denaro sporco an¬ 
dando. subito dopo il rapi¬ 
mento, a Londra. • - 
■* Ecco che cosa dice tra l’al¬ 
tro del suo interrogatorio. An¬ 
tonio Martinesi. l'uomo che si 
vanta, e non a sproposito, di 
aver fatto eleggere per anni 
Codacci • Pisanelli, di avere 
organizzato le campagne elet¬ 
torali di Colombo (che lo ha 
ringraziato anche per iscritto) 
e di Ferrari Aggradi: « ho 
conosciuto Salvatore Miceli 
(altro imputato in questo pro¬ 
cesso nipote di Salvatore Ziz- 
zo ritenuto un boss mafioso 
n.d.r.) parecchi anni fa in oc¬ 
casione di un festeggiamento 
tra amici tenutosi in Sidemo 
nell’abitazione di tale Vincen¬ 


zo Macrì. Premetto che que- 
st'ullimo, così come suo zio 
Antonio Macrì, mi erano ami¬ 
ci perchè li avevo conosciuti 
tramite l’avvocato di Antonio, 
avvocato Gentile, padre di un 
medico mio intimo amico. 
L’amicizia con i Macri è 
stata sempre disinteressata 
ed improntata a reciproca sti¬ 
ma... ». I Macri sono indicati 
come una delle più potenti 
famiglie mafiose calabresi: 
questo basta a spiegare mol¬ 
te cose di Martinesi e della 
sua «potenza». 

- Andiamo oltre nell’interro 
gatorio: «con mio cugino Lui¬ 
gi Martinesi non vi sono mai 
stati rapporti stretti e ciò so¬ 
prattutto per diversità nel 
modo di pensare e di vivere. 
Tra l’altro anche politicamen¬ 
te eravamo su posizioni di¬ 
verse... Ripresi i contatti con 
Luigi soltanto all’epoca della 
campagna elettorale dell’inge- 


gner Capozza. Premetto che 
il Capozza è di Casarano. ma 
non godeva in quella zona, 
per altro molto popolosa, 
molto ascendente. Inoltre la 
zona di Casarano. per mia 
conoscenza dovuta a prece¬ 
denti esperienze era stata 
sempre molto fruttuosa sul 
piano elettorale al MSI e in 
particolare all’onorevole Man¬ 
co die vi godeva molto 
credito personale. Poiché 
temevo che proprio nella 
sua zona di nascita il Ca 
pozza avrebbe avuto un in 
successo, un giorno incontran¬ 
do nell’aereo Roma Brindisi 
l'onorevole Manco e saputo 
da lui clic mio cugino Luigi 
si presentava come candida 
to alle comunali di Brindisi, 
gli dissi che potevo dare una 
mano a mio cugino suggeren¬ 
do il suo nome in ambienti 
brindisini a me conosciuti in 
cambio di un certo atteggia¬ 


mento benevolo die l’onore¬ 
vole Manco avrebbe potuto 
assumere nei riguardi del Ca¬ 
pozza in occasione dei suoi 
comizi nella zona di Casara¬ 
no... Ricordo che l’onorevole 
Manco mi disse che l’unico 
atteggiamento benevolo che 
poteva avere nei confronti del 
Capozza era quello di dire 
nei comizi clic tra gli avver¬ 
sari politici il Capozza era 
l’unica persona onesta, il che 
in una campagna elettorale 
era già tanto ». Come si vedo 
Antonio Martinesi era uno che 
non andava molto |>er il sotti¬ 
le e certo non aveva fatto 
delle scelte ideologiche. 

Egli metteva insieme demo¬ 
cristiani e fascisti, si servivi! 
delle amicizie polenti tra i 
mafiosi: insomma un vero 
manager al servizio di chi 
aveva il potere. 

Paolo Gambescia 


L'assassinio per rapina a Lecce 


I genitori degli accusati 


Quando il carcere 
è un alibi 
per nuovi delitti 


«Si concluda 
Finchiesta per 
i fatti di marzo» 


14 sospettati erano detenuti a Maglie - Ogni 
sera, complice il guardiano, uscivano 


Alcuni dei giovani incarcerati di Bologi 
attuano lo sciopero della fame 



! BOLOGNA — L’istruttoria 


LECCE — Ernesto L'Abbuzzo, marito dell'ostetrica assassinata, ricoverato in ospedale 


LECCE — Si cerca il quinto uomo, il basista che dall'esterno del carcere avrebbe aiutalo 
i quattro sospettati di aver ucciso a bastonate in testa l'ostetrica Addolorata Grassi, nel 
corso di una feroce rapina nella sua abitazione. Gli accusati, che erano detenuti nel car¬ 
cere di Maglie, ritenuto un reclusorio modello, uscivano, invece, ogni sera con la compli¬ 
cità del guardiano, che è stato pure arrestato. La storia ha dell’incredibile. Carlo De 
Luca di 21 anni di Lecce, Andrea Accogli di 22. Terzino Serenelli di 29 e Salvatore Avvan- 


II PM spagnolo 
è per estradare 
il golpista Pomar 


I MADRID — Eliodoro Po 
i mar, il neofascista del 
Fronte Nazionale di Bor- 
■ ghesa implicato neli’assas- 
I sinio del giudice Occorsio, 

| deve essere estradato. Que- 
i sto è quanto ha chiesto il 
| pubblico ministero nel 
, corso della prima udienza 
, del processo celebrata ieri 
nella « Audienci» Nacio- 
nal » di Madrid. Il rappre¬ 
sentante dell’accusa ha in¬ 
vocato l’applicazione della 
I sesta eccezione della nor¬ 
mativa di estradizione, so- 
| stenendo che l'omicidio di 
Vittorio Occorsio non può 
essere considerato un rea¬ 
to politico. 

~ La difesa di Pomar ha 
ovviamente - sostenuto la 
assoluta ' estraneità del 
neofascista ai reati che gli 
! vengono imputati dalla 
• giustizia italiana. 

{ Eliodoro Pomar. come si 
i ricorderà, figure tra gli 
! imputati del processo per 
I il golpe Borghese e. se- 
i condo le indagini della 
' magistratura fiorentina. 
| avrebbe partecipato alla 
I riunione di Ordine nuovo 
i nella quale era stato de 
' ciso l'assassinio di Occor- 
I sio. 

Il neofascista era stato 
! arrestato in Spagna una 
i prima volta all’inizio del- 
! l'estate, dopo che la poli- 
j zia spagnola aveva eco- 
. parto, nel pieno centro di 
Madrid, una piccola fab- 
’ brica d’armi clandestina 
' gestita da lui e da altri 
, neofascisti italiani tra I 
; quali Elio M asaa grande. 
I Ri mass e » in libertà venne 
; di nuove arrestato e di 
I nuovo rilasciato in attesa 
i della sentenza per l'astro- 
! dizione, richiesta dai giu- 
i dici italiani. 

Ora il procaaso è inizia- 
1 te. La sentenza dovrebbe 
;. esser resa nota nei presti- 
j mi giorni. 


taggiato di 23, in galera per 
reati comuni, stavano scon¬ 
tando un residuo di pena. ma. 
da qualche tempo con le mi¬ 
nacce o la corruzione, oppu¬ 
re con tutte e due insieme, 
erano riusciti a trascinare dal¬ 
la loro parte l’unico custode 
che di notte sorveglia i 25 
reclusi di Maglie: Salvatore 
Leanle di 33 anni. Ogni se¬ 
ra i quattro godevano di una 
« libera uscita » che si pro¬ 
traeva fino all’alba. II custo¬ 
de. interrogato, ha detto di 
esservi stato costretto e. co¬ 
munque, di non sapere che i 
quattro si dedicavano a fur¬ 
ti e rapine, una volta fuori. 


. sui tragici fatti di marzo de- 
I ve giungere tempestivamente 
alla conclusione per ccnsenti- 
1 re un sollecito svolgimento 
; del processo: questa richie- 
| sta, già avanzata in diverse 
i occasioni a Bologna anche 
I dai partiti democratici, dal- 
: l’amministrazicne cittadina, 
1 da altri organismi della so- 
i cietà civile, è stata ribadita 
I ieri mattina dai genitori dei 
ì giovani incarcerati perche 
| coinvolti — secondo il magi- 
I strato inquirente — negli atti 
l di violenza che seguirono l’ut- 
, cisione di Francesco Lorusso 
, o in episodi che ccn quegli 
i avvenimenti avevano un di- 
[ retto collegamento. 

| I genitori dei giovani in- 
| carcerati — alcuni dei quali 
j da diversi giorni attuano lo 
sciopero della fame per pro¬ 
testa contro la lentezza del- 
l’« iter » procedurale — han¬ 
no ribadito la richiesta che 
si giunga al più presto a sta¬ 
bilire la verità, nella convin- 
zicne che non sono stati ac¬ 
quisiti elementi validi per 
confermare in tribunale le 
imputazioni. E’ stato anche 
sostenuto che non era possi¬ 
bile che qualcuno di questi 
giovani avesse partecipato 
I alla serie di violenze poste 
j in atto a Bologna poiché non 
, ai trovava in città. A tutt’og- 
gi sono quattordici i giovani 
in prigione, mentre due sono 
latitanti e numerosi aitrl de 
nunciati a piede libero. 

Intanto il magistrato Bru¬ 
no Catalanotti. incaricato 
dell’inchiesta, è andato m fe 
rie per un mese e mezzo. 


nel n. 39 di 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


Primo: stroncare lo squadrismo fascista (editoriale 
Paolo Bufalini) 


Dalla storia, per quanto es¬ 
sa ha di sconcertante, viene 
un'ulteriore conferma di quel¬ 
lo che spesso è nella realtà 
il carcere in Italia: luogo di 
violenza organizzata, non cer¬ 
to di controllo e recupero, se 
è vero che anche il custode 
finisce intrappolato in questi 
meccanismi di ricatti e di 
paure. Droghe, armi, evasio¬ 
ni, e ora anche refurtiva, an¬ 
che delitti compiuti all’ester¬ 
no mentre si è sotto lo «stret¬ 
to * controllo della legge. Se 
i boss mafiosi dalle celle su¬ 
perprotette organizzano se¬ 
questri e colpi in grande sti¬ 
le. questo mondo di violenze, 
di complicità obbligate o vo¬ 
lontarie. nel carcere di Ma¬ 
glie si traduce nella prepo¬ 
tenza di un gruppetto che 
riesce a dettare legge all'uo- 
mo, che durante la notte resta 
solo in balia dei detenuti. Mai 
come in questo caso il car¬ 
cere ha mostrato l’ambivalen¬ 
za di un istituto che, anzi¬ 
ché correggere chi vi è rin¬ 
chiuso, spinge sulla via del- 
l’illogalità chi dovrebbe com¬ 
batterla. Il fatto è davvero 
emblematico di tutta una si¬ 
tuazione nella quale possono 
anche inserirsi ogni sorta di 
provocazione e prevaricazione. 


• Quando si progatta il futuro più lontano (di Giova» 

ni Berlinguer) 

• Il processo di Catanzaro dagli «omissis* ai «non ri¬ 
cordo » (di Aniello Coppola) 

• I lavoratori non hanno camicie di forza (di Rmaldé 

Scheda) 

• Il sindacato di una polizia adulta (di Sergio FlamignI) 

• Un solo turno elettorale (di Enzo Roggi) 

• Quali spazi per i giovani nella società in transizione 

(di Bruno Trentini ‘ 

• Una battaglia ideale contro la violenza (di Aldo Ter* 
torcila) 

• I persuasori palesi - La bestemmia è rivoluzionarla? 

(di Paolo Spriano) 

• il dibattito sul progatto del Pei - Superare le diffl- 
. denze a sinistra (di Vincenzo Balzamo); Elementi 

di socialismo e spazi di libertà (di Domenico Rosati); 
li programma, gli schieramenti, il partito (di Vannini 

Chiti) 


• La pensioni nel «caso italiano» (di Ada Becchi 
Collidà) 

# Francia: che cosa cambia nel quadro politico (di 

Marco Calamai) 


• Due milioni di reati in Inghilterra (di Antonio 
Broncia) 


• Lo occasioni perduto (di Franca Pieronì Bortolottl) 

• Che cosa significa fare lo storico? (di Aurelio Lepre) 

• Cinema - Spagna di lori alla mostra di Posero (di 


Umberto Rossi) 


• Teatro - Rito a mistero dsfTOdin Tsatret (di Alberto 

Abruzzese) 


• Libri * Bruno Tobia, La rivoluziona noi la democrazia; 

Elisabetta Rasy, Il linguaggio frantumato; Gian Carlo 
Ferretti, La donna multinazionale; Gianpasquaie 
Santomassimo, Comunista non p r of assùmala . j 

• Diaci anni dalla morte dal «Che» (di Mario Galletti) 
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Gli aumenti,per effetto della scala mobile 


PAe; 6/ econo mia e lavoro ' l'Unità / venerdì 7 ottobre 1977 


Dopo i deludenti risultati delle trattative ^ .i •» Gli aumenti per effetto della scala mobile 

_ ___ _ , . ■ / - v •*., 1 ■ ■ i •- 

Giornata di lotta all’Alfa 1 1 nuovi importi di pensione 

decisa per giovedì prossimo in vigore dal 1* gennaio ’78 

' 1 * * 

. * / • ■ - - : , 

La FLM ha indetto un’assemblea aperta a Napoli e una conferenza sulle pro- > Il calcolo è stato fatto sulla base di aumenti del costo della vita e salariali intervenuti fra l'agosto del 1976 
spettive del gruppo a Milano - Incontro tra Italsider e segreteria della FLM : e luglio di quest'anno - Il minimo sale a 102 mila lire - Aggancio automatico e annuale alla dinamica salariale 


I nuovi importi di 


dal 1* gennaio ’78 


Cantieri navali 

r 1 — —- ■ - .. . — 

Il governo 
si impegna 
a far ritirare 
le sospensioni 

ROMA — Si avvicina una 
schiarita per 1 cantieri nava¬ 
li? Ieri i ministri Bisaglia e 
Lattanzio hanno preso im¬ 
pegno. di fronte alla Com- 
mlssldne trasporti della Ca¬ 
mera, a far ritirare la cassa 
integrazione a Monfalcone e 
a Palermo e ad affrontare 
con urgenza la situazione. E’ 
stato il presidente della 
Commissione, compagno Li¬ 
bertini, ad incontrarsi ieri 
mattina a Montecitorio con il 
ministro delie Partecipazioni 
statali. All* incontro hanno 
partecipato anche rappresen¬ 
tanti dei gruppi parlamentari. 
La commissione trasporti ha 
ripetuto l’orientamento favo¬ 
revole ad una rapida elabo¬ 
razione del piano per la can¬ 
tieristica e al varo sollecito 
delle leggi per il credito na¬ 
vale e per le sovvenzioni e 
ha rinnovato la sua richiesta 
di sospensione della cassa in¬ 
tegrazione. 

Il ministro Bisaglia ha di¬ 
chiarato che il governo con¬ 
corda con gli orientamenti 
del ' Parlamento. Anche il 
ministro della Marina Mer¬ 
cantile, Lattanzio, si è recato 
in commissione e ha annun¬ 
ciato che convocherà « nelle 
prossime ore» Fincantieri e 
sindacati per giungere ad una 
definizione concordata delle 
questioni più urgenti. Lo 
stesso ministro Lattanzio ha, 
d’altro canto, annunziato alla 
Commissione trasporti, di a- 
vere inviato al Consiglio del 
ministri i disegni di > legge 
per la cantieristica. * 

Al termine dell’incontro, il 
compagno Libertini ha di¬ 
chiarato che 1 ministri hanno 
mostrato « una plenà > com¬ 
prensione» delle richieste e 
indicazioni della cortimissione 
trasporti. «Il ritiro’derprov¬ 
vedimenti di cassa integra¬ 
zione — ha aggiunto — facili¬ 
terà il lavoro del Parlamento 
e del governo per giungere 
ad una efficace e organica 
soluzione del problema grave 
dei cantieri. La nostra com¬ 
missione, d’altro canto, ga- 
rantisce un rapido iter di 
tutti 1 provvedimenti neces¬ 
sari. La commissione tra¬ 
sporti, d’Intesa con il mini¬ 
stro Bisaglia. ha deciso di 
convocare subito dopo la me¬ 
tà di ottobre i dirigenti del- 
l’iRI per esaminare l’impo¬ 
stazione del plano delia can¬ 
tieristica ». 

Intanto, ieri a Monfalcone i 
500 lavoratori dell’Italcantieri 
messi in casa integrazione si 
sono presentati regolarmente 
nello stabilimento. Poi, in 
corteo sono sfilati per le vie 
del centro. Per oggi è stato 
proclamato dal sindacati uno 
sciopero di mezz’ora, dalle 13 
alle 13,30 con un'assemblea 
nella sala mensa. 

A Palermo, invece, le pro¬ 
spettive del cantieri sono sta¬ 
te discusse nel corso di un 
incontro svoltosi a palazzo 
d'Orleans tra il presidente 
della Regione, l’assessore al¬ 
l'industria, il presidente dei 
Cantieri navali riuniti, il sin¬ 
daco di Palermo e i sindaca¬ 
ti. Alla riunione di ieri ne 
seguiranno altre nelle pros¬ 
sime settimane sia a Palermo 
sia a Roma. In particolare, il 
prediente della Regione ha 
già programmato un ulteriore 
incontro ristretto per mettere 
meglio a fuoco i problemi e 
per trovare il modo di assi¬ 
curare alla maggiore indu¬ 
stria palermitana nuove 
commesse con lavorazioni 
specializzate. 


ROMA — Due vertenze chia¬ 
ve nel comparto delle Parte¬ 
cipazioni statali: quelle con 
l’Alfa e con l’Italsider sono 
bloccate, incagliate negli sco¬ 
gli delle difficoltà economi¬ 
che e produttive dei due grup¬ 
pi. Ieri la FLM ha preso al¬ 
cune iniziative per fare del¬ 
la battaglia all’Alfa non so¬ 
lo un momento di lotta sin¬ 
dacale dentro la fabbrica, ma 
un punto di riferimento per 
il rilancio dell'industria pub¬ 
blica. Le decisioni sono sta¬ 
te assunte alla luce dcH'esi- 
to ancora insoddisfacente del¬ 
l’incontro con l’Alfa che si 
è volto l’altro ieri ed è an¬ 
dato avanti per tutta la not¬ 
tata. Secondo i sindacati, la 
azienda, « cosi come aveva 
ignorato la necessità di un 
piano di investimenti che af 
frontasse positivamente il 
problema dell'occupazione al 
sud e la qualificazione prò 
duttiva. in questo nuovo in¬ 
contro ha ignorato la necessi¬ 
tà di dare soluzioni avanzate 
ai problemi dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro e delle condi 
zioni di lavoro; la necessità 
di darsi strumenti di con¬ 
fronto articolato e continua¬ 
tivo con il sindacato e i la¬ 
voratori ». Un esempio di que¬ 
sto atteggiamento è, per i 
sindacati, che l’Alfa propone 
un recupero della produtti¬ 
vità < basata sull'aumento del¬ 
l'orario di lavoro e la rico¬ 
struzione di meccanismi di¬ 
rettamente incentivanti sul sa¬ 
lario ». Invece — sottolinea 
ancora il coordinamento sinda¬ 
cale — «occorre confrontarsi 
positivamente con i nodi cen¬ 
trali delle prospettive dell'Al¬ 
fa: sviluppo dell’occupazione 
al sud; qualificazione pro¬ 
duttiva e rafforzamento dei 
settori diversificati in rap¬ 
porto alle scelte generali del¬ 
le Partecipazioni statali». 

Di qui le iniziative: una 
giornata di lotta giovedì 13 in 
tutto il gruppo: un’assemblea 
aperta alle forze politiche a 
Pomigliano d’Arco, mercole¬ 
dì 19; la convocazione di una 
1 inferenza siill’occupazione e 
le prospettive dell’Alfa, ad 
Arese, per lunedi 24 e mar¬ 
tedì 25. La FLM ha indetto, 

I inoltre, una conferenza stam-, 
pa a Napoli per il 12 ottobre. 
Il coordinamento del gruppo 
è convocato di nuovo per lu¬ 
nedi 17. Oggi, intanto, a Mi¬ 
lano proseguono gli ■ scioperi 
Per quanto riguarda l’Ital- 
sider, ieri pomeriggio a Ro¬ 
ma nella sede della Finsider. 
si è svolto un incontro tra il 
presidente ’ Ambrogio Puri e 
lo staff dirigente del gruppo 
siderurgico e ì segretari ge¬ 
nerali della FLM. La riunio¬ 
ne è stata definita « a carat¬ 
tere informale» e aveva Io 
scopo di informare i sindacati 
sulla grave situazione econo¬ 
mica dell'azienda. L’altro ieri 
a Genova l’assemblea degli 
azionisti ha deliberato un au¬ 
mento del capitale sociale da 
262 a 598.5 miliardi, per copri¬ 
re una parte dei buchi deter¬ 
minati soprattutto datt’indebi- 
tamento (su un insieme di de¬ 
biti che ammonta a 3.500 mi¬ 
liardi. si pagano solo di in¬ 
teressi 450 miliardi). ’ Ma in 
quella sede sono emerse an¬ 
che valutazioni preoccupanti 
sulle prospettive produttive. 
Alcuni giornali hanno propa¬ 
gato la « voce » che quest’an¬ 
no ritalsider chiuderà con un 
passivo di 130 miliardi; men¬ 
tre si parla in modo sempre 
più insistente di « ridimensio¬ 
namento di Bagnoli e sfuma¬ 
no le prospettive per Gioia 
Tauro, in quanto esisterebbero 
margini elevati di capacità 
produttive inutilizzate ». La 
FLM si riserva di fare suc¬ 
cessivamente le sue valuta¬ 
zioni. 



ESEMPI DI PENSIONI I.N.P.S. 

_. . . Ammontare aumento mensile dall’ 1-1-1978 

Livelli pensioni__ 

mensili attuali Per quota identica Per quota in % Nel comi 


100.000 

150.000 

200.000 


ROMA — La Sezione previ¬ 
denza della CGIL rende noti 
gli adeguamenti di pensione 
die andranno in vigore dal 1. 
gennaio 1978 in base all’ap¬ 
plicazione della scala mobile. 
L'adeguamento si basa sull’ 
indice del costo della vita e 
su quello dei salari dett’indu- 
stria per il periodo agosto 
1976 - luglio 1977. L’udegua- 
mento avviene quindi con un 
ritardo di sei mesi rispetto 
al periodo in cui l’aumentc 
degli indici si è verificato. La 
misura è differente a secon¬ 
da dei settori e delle cate¬ 
gorie di pensione. 

Settore IN PS, lavoratori di¬ 
pendenti (pensioni al minimo) 
— Le pensioni INPS al mini¬ 
mo (settore lavoratori dipen- 


36.288 

36.288 

36.288 


9.200 

13.800 

18.400 


Nel complesso 

45.488 

50.088 

54.688 


denti) — attualmente di lire 
79.650 mensili — saranno ele¬ 
vate a L. 102.500. 

Tale aumento è. com’ò noto, 
il risultato del fatto che le 
pensioni minime sono pari al 
27,75% del salario minimo con¬ 
trattuale degli operai dell’in¬ 
dustria, che sono agganciate 
automaticamente e annual¬ 
mente alla dinamica salariale 
complessiva dei minimi con¬ 
trattuali degli operai dell’in¬ 
dustria e che tali minimi con 
trattuali — nel periodo che 
va dall’agosto 1976 al luglio 
1977 e rispetto ai 12 mesi pre¬ 
cedenti — sono aumentati 
complessivamente (per effet¬ 
to della contingenza e degli 
altri aumenti salariali) del 


Settore INPS, lavoratori di¬ 
pendenti (pensioni superiori al 
minimo) — Le pensioni attual¬ 
mente superiori al minimo 
(cioè, attualmente superiori a 
L, 79.650 mensili) beneficeran- 
no del seguente duplice au¬ 
mento: 

a) di una quota identica per 
tutti i pensionati pari a lire 
36.288 mensili. Tale quota, 
dovuta per l’aumento del co¬ 
sto della vita, è il risultato del 
numero dei punti di contin¬ 
genza accertati iier i lavora¬ 
tori dell’industria nel periodo 
agosto 1975-Iuglio 1976 ( 24 pun¬ 
ti) moltiplicato per il valore 
punto, stabilito, per l’anno 
1978. nella misura di lire 1.512 
mensili; 

b) di una quota in cifra per- 


Sciopero generale in Alto Adige 

A Bolzano comizio 
in lingua 
italiana e tedesca 


Dal corrispondente 

BOLZANO — I lavoratori 
dell’Àlto Adige hanno dato 
vita ieri a Bolzano a una 
manifestazione imponente 
per fermezza, serietà e 
compostezza, nel corso del- 
' la giornata di sciopero ge¬ 
nerale. proclamata dalle 
, Confederazioni Cgil - Agb. 
Cisl-Sgb, Uil-Sgk. 

Fin dalle prime ore del 
T mattino, oltre ai concentra- 
•’ menti dei lavoratori della 
zona industriale di Bolzano 
ed a quelli format! in vari 
punti della città dalle varie 
categorie, sono affluiti in 
città decine e decine di 
pullman e numerosissime 
autovetture che trasportava¬ 
no i lavoratori dei vari cen¬ 
tri della provincia, che si 
sono radunati nelle piazze 
- Gries e Mazzini. Qui hanno 
atteso il corteo nel quale 
sono poi confluiti. 

Il forte corteo si è snoda¬ 
to per le vie della città per 
portarsi nella centralissima 
piazza Walther. Hanno sfi¬ 
lalo i metalmeccanici della 
FLM, gli edili della FLC. 
gli agricoltori, i dipendenti 


pubblici statali e degli enti 
locali, 1 lavoratori della 
scuola, i pensionati, 1 ban¬ 
cari ed il settore commer¬ 
cio, gli studenti ed altri an- 
‘cora. •* 

Lo striscione che apriva il 
corteo diceva: « Unità dei 
lavoratori di tutti i gruppi 
per lo sviluppo economico 
delTAlto Adige». La volon¬ 
tà di superare anacronisti¬ 
che divisioni era del resto 
; resa evidente dalla parteci- 
pazione massiccia dei lavo¬ 
ratori di lingua italiana, te¬ 
desca e ladina. Una risposta 
anche a spinte e manovre 
antiunitarie messe in atto 
con maggiore intensità pro¬ 
prio in questi giorni. ?- 

Questa volontà unitaria è 
stata sottolineata con forza 
nel corso degli interventi te¬ 
nuti in piazza Walther a no¬ 
me delle organizzazioni sin¬ 
dacali provinciali da Luigi 
Apolloni, in lingua italiana, 
e da Benno Simma. in lin¬ 
gua tedesca. Gli oratori han¬ 
no rilevato il valore della 
manifestazione come grande 
momento unitario tra i lavo¬ 
ratori di lingua italiana e 
tedesca, tra quelli dei cen¬ 


tri urbani e della periferia, 
tra i lavoratori dei vari set¬ 
tori. E* una dimostrazione 
concreta — hanno sostenuto 
gli oratori — della validità 
della scelta unitaria fatta 
dai lavoratori, unica via per 
battere le resistenze e i ten¬ 
tativi di divisione che ven¬ 
gono portati avanti. 

Sono state illustrate anche 
le linee fondamentali della 
piattaforma rivendicativa 
presentata alla giunta pro¬ 
vinciale: sicurezza del po¬ 
sto di lavoro, servizi socia 
li adeguati nel quadro di 
un nuovo indirizzo di poli¬ 
tica economica che veda la 
programmazione dell’econo¬ 
mia locale nei suoi vari set¬ 
tori (industria, agricoltura, 
commercio, turismo), attua¬ 
zione delle misure previste • 
dal « pacchetto ». 

Il saluto della' Federazio- ‘ 
ne nazionale Cgil-Cisl-Uil è 
stato portato dal segretario 
nazionale Sergio Garavini. 
che ha sottolineato la ne¬ 
cessità che le lotte dei la¬ 
voratori portino ad un mu¬ 
tamento radicale di rotta 
nella gestione del governo, 
sia a livello nazionale che 
periferico. In questo quadro 
assume 11 giusto rilievo la 
richiesta di uno sviluppo de¬ 
mocratico nel Sud Tirolo 
che. come richiedono le 
confederazioni sindacali lo¬ 
cali. deve vedere la parte¬ 
cipazione dei lavoratori a 
tutti i momenti decisionali 
die riguardano problemi vi¬ 
tali per la popolazione e per 
le classi lavoratrici in par¬ 
ticolare. 

Gianfranco Fata 

NELLA FOTO: Le delega¬ 
zioni dei lavoratori in piazza 


Contro i licenziamenti minacciati dai due gruppi chimici 

Si fermano oggi le aziende 
Montedison e Pozzi-Ginori 

L’astensione dal lavoro sarà di quattro ore - Assemblee 
nelle fabbriche - Manifestazioni a Milano, Pisa e Latina 


Definite le convenzioni aeree 


ROMA — Una delegazione 
di Reggio Calabria, formata 
da forze politiche, sindacali 
e amministratori locali è sta¬ 
ta ricevuta ieri, olla Camera 
dalla commissione Trasporti 
con la quale ha discusso lo 
spinoso problema deilo scalo 
aeroportuale della città ca¬ 
labrese e dell’ipotesi di con¬ 
cessione della tratta da Ro¬ 
ma alia compagnia ITA VIA. 


Il presidente, compagno Li¬ 
bertini. ha ricordato che 
in sede di commissione, pre¬ 
sente il ministro dei Tra. 
sporti Lattanzio, a grande 
maggioranza, era stato e- 
spresso un giudizio positivo 
sugli schemi di convenzione 
elaborati a suo tempo dal mi¬ 
nistro Ruffinl e fatti propri 
dai successore; testo che non 


può essere rimesso in discus¬ 
sione. 

Rimane aperto il proble¬ 
ma di Reggio Calabria che 
rifiuta di essere servita dall' 
ITAVI A. Tale questione, do¬ 
vrà essere risolta in modo po¬ 
sitivo, senza tuttavia intac¬ 
care in alcun modo gl; ac¬ 
cordi già conclusi e il ruolo 
deli’Alitalia. che è la com¬ 
pagnia di band:era. 


Presentata alla stampa l'esperienza di Torino 


Ora si telefona con i segnali luminosi 


ROMA — Da circa un mese, 
a Torino, sì può telefonare 
utilizzando segnali di luce 
trasmessi attraverso un filo 
di vetro, sottile come un ca¬ 
pello (un decimo di millime¬ 
tro), invece del tradizionale 
cavo di rame e relativi im¬ 
pulsi elettrici. Due centrali te¬ 
lefoniche urbane, quelle di Lu¬ 
cente e di Stampalia, sono 
state collegate da un caco con 
étto fili di vetro, detti tecni¬ 


camente « fibre ottiche ». U- 
sando solamente tre delle ot¬ 
to « fibre * (come preristo 
dall’esperimento in corso), 
possono essere fotte duemila 
telefonate contemporaneamen¬ 
te nelle due direzioni. Il col¬ 
legamento, che è appunto spe¬ 
rimentale, cioè non inserito 
; nella rete degli utenti, rap¬ 
presenta un primato mondia¬ 
le per la sua lunghezza: nove 
I chilometri. uno in più di quel- 


REGIONE PIEMONTE * 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

(ai sansi L. 8-8-1977. n. 584) 

par lavori di restauro e adattamento del Palano Lascaris in Torino. 
Importo base d’asta: t. 3.042.920.323. 

L’aggiudicwion» dei lavori seri effettuata con il criterio di 
cui alla lettera a), punto 2, dell’art. 24 della lene 8 afosto 
1977, n. 584. 

Le imprese interessate dovranno inoltrare domanda di parte- 
cfpazione alla Rtgion* Piemonte antro la ora 18 del 24 ottobre 77. 

Manieri Indicazioni tono contenute nei bando di gara inviato 
per la pubblicazione su'la G.U. della CEE in data 3 ottobre 1977. 

Per Informazioni rivolgersi a: Regione Piemonte - Servizi della 
Giunta ragionale, piana Castello 165 - Torino - Tel. (Oli) S7.171, 

IL PRESIDENTE 

1 della Regione Piemonte 

A. VIGLIONE 


lo realizzato dal ministero 
delle Poste inglese. 

Queste informazioni • sono 
state date ieri, nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta a Roma dai realizzatori del¬ 
l'esperimento: il Centro stu¬ 
di e laboratori telefonici 
(CSELT. del gruppo STET), 
cui si dece il sistema di tra¬ 
smissione; la Pirelli, che ha ' 
fabbricate il caro; e la So¬ 
cietà italiana reti telefoniche 
interurbane (S1RTI), che ne 
ha curato la posa. 

L'esperimento, che gode in 
parte di un contributo di cin- 1 
que miliardi di lire del fondo 
IMI per la ricerca applicata, ■ 
avrà la durata di oltre un 
anno e porta la denominazio¬ 
ne COS 2. Il suo funziona¬ 
mento è stato definito fino¬ 
ra € perfetto». Secondo i tec¬ 
nici, le * fibre ottiche * con 
500 canali e più sostituiranno 
i caci coassiali in rame a co¬ 
minciare dal 1985, ma per con¬ 
vincere detta loro superiori¬ 
tà dovranno essere provate 
per lunghi periodi, fuori dei 


laboratori. Ancora per molti 
anni le < fibre ottiche » non 
potranno battere la concorren¬ 
za economica del rame, che 
costa da sei a diciotto volte 
di meno. Vi sono tuttavia al¬ 
cuni fattori . che sembrano 
giocare a favore détte e fibre 
ottiche »: l’esaurimento o l’im¬ 
poverimento dette riserve di 
rame entro non molti anni, 
se si mantengono i consumi 
attuali (le € fibre» sono inve¬ 
ce fabbricate con silice, che è 
uno dei materiali più diffusi 
sulla terra); le dimensioni 
estremamente ridotte dette 
« fibre ottiche» (con un nu¬ 
mero molto alto di canali), 
che permettono di usare i cu¬ 
nicoli urbani dette conduttu¬ 
re telefoniche, senza costosi 
allargamenti: e il fatto infi¬ 
ne che le e fibre » sono immu¬ 
ni da disturbi elettromagneti¬ 
ci (fulmini), che condizionano 
la bontà détte comunicazioni. 

Per comprendere meglio il 
principio che sta atta base 
dell’utilizzazione delle € fibre 
ottiche », • occorre ricordare 


che la quantità di informa¬ 
zioni che può essere traspor¬ 
tata da un mezzo di trasmis¬ 
sione (cavo telefonico, ponte 
radio) dipende dalla frequen¬ 
za trasmessa: quando que¬ 
st'ultima è più alta, tanto 
maggiore è la quantità di in¬ 
formazioni. Dato che la fre¬ 
quenza detta luce è diecimila 
volte maggiore detta frequen¬ 
za delle onde radio più corte. 
si è sempre sperato di poter 
usare la luce come supporto 
per trasmettere le informa¬ 
zioni. 

Con l'avvento del laser que¬ 
ste speranze si sono rese più 
concrete, dato che la sua 
struttura permette l'invio di 
un fascio di luce (direzionale 
e monocromatico) in linea di 
principio modulabile atto stes¬ 
so modo di un’onda radio. Di 
recente si è riusciti ad accre¬ 
scere enormemente la traspa¬ 
renza dette * fibre attiche ». 
rendendo cosà possibile la lo¬ 
ro utilizzazione nel campo 
delle comunicazioni. 


Il consiglio di amministra¬ 
zione della Montefibre è stato 
convocato per il 14 ottobre. 
Secondo gli impegni assunti 
dal vicepresidente della Mon¬ 
tedison Schimberni e dal pre¬ 
sidente deila Montefibre Bel- 
loni nell’incontro di martedì 
sera con il ministro del Bi¬ 
lancio. la riunione dovrebbe 
procedere ad un riesame del¬ 
la situazione del gruppo e del¬ 
le decisioni prese dal consi¬ 
glio di amministrazione nel- 
l’ultima sessione e comuni¬ 
cate al governo e al sinda¬ 
cato: seimila licenziamenti e 
disimpegno dalle aziende 

Difficile ipotizzare le possi¬ 
bili decisioni del prossimo 
consiglio di amministrazione 
della Montefibre. Una cosa 
comunque è certa — ed è ciò 
che i lavoratori riaffermano 
con la giornata di lotta o- 
dierna — e cioè che solo il 
ritiro (e non una sospensione, 
come da qualche parte si è 
cercato di accreditare) della 
minaccia dei licenziamenti 
può riaprire ie condizioni per 
la ripresa del negoziato 
L’atteggiamento assunto 
dalla Montedison è infatti 
inaccettabile. Al di là delle 
difficoltà oggettive che il set¬ 
tore delle fibre sta attraver¬ 
sando c’è il chiaro tentativo, 
non nuovo del resto nella po¬ 
litica dei dirigenti di Foro 
Bonaparte, di mettere in atto 
pressioni per molti versi ri¬ 
cattatorie per ottenere finan¬ 
ziamenti da utilizzare a di¬ 
screzione. per allontanare il 
momento del riassetto pro¬ 
prietario, per ipotecare il fu¬ 
turo piano delle fibre e più in 
generale quello della chimi¬ 
ca. Si tratta in ogni caso di 
« un attacco politico clic col¬ 
pisce tutto il movimento sin¬ 
dacale in una situazione ge¬ 
nerale dominata da preoccu¬ 
panti sintomi recessivi ». 

La gravità di questa situa¬ 
zione è stata sottolineata pro¬ 
prio ieri dai lavoratori della 
provincia di Brindisi con 
quattro ore di sciopero e un 
combattivo corteo. Contem¬ 
poraneamente si fanno sem¬ 
pre più famosi gli impegni 
presi nei mesi scorsi dal 
governo per l’insediamento 
della * Sangro chimica ». 

Ma l'attacco alla occupazio¬ 
ne della Montedison si mani¬ 
festa anche con il rifiuto a 
costruire impianti che si era 
impegnata a realizzare com'è 
il caso di un nuovo insedia¬ 
mento a Crotone. La decisio¬ 
ne del gruppo chimico di non 
costruire più a Crotone un 
secondo complesso (era previ¬ 
sto un investimento di 165 mi¬ 
liardi e l'occupazione di cir¬ 
ca 900 unità lavorative) è sta¬ 
ta ufficialmente comunicata 
dal sottosegretario all’Indù* 
stria on. Carta rispondendo 
ad una interrogazione dei 
compagni Sesiito e Colurcio. 

Grosse preoccupazioni infi¬ 
ne per la sorte della «Fibra 
e Chimica » della Valle del 
Tirso (Ottana) una delie pri¬ 
me aziende da cui la Monte¬ 
dison vorrebbe definitivamen¬ 
te sganciarsi. E' in gioco la 
sorte di 2.700 lavoratori. 


ROMA — Tutte le aziende del gruppo Montedison (circa due¬ 
centomila lavoratori chimici, tessili, metalmeccanici e celili) 
si fermeranno oggi come prima risposta alla minaccia elei 
gruppo chimico di procedere al licenziamento di seimila lavo¬ 
ratori (4300 subito e 1.500 in un secondo tempo) della Mon¬ 
tefibre. La giornata di • lotta decisa dalla Federazione Cgil. 
Cisl, Uil e dai sindacati di categoria dopo l’incontro di mir- 
tedi con il ministro Moriino al quale c stato richiesto un in 
tervento immediato per la revoca dei licenziamenti minnc- 
ciati, sarà articolata con iniziative a livello provinciale o di 
area. Per il Piemonte la Sicilia e la Puglia l'astensione dal 
lavoro avrà la durata di quattro ore. mentre nell'area mi¬ 
lanese le aziende chimiche sospenderanno l’attività per un’ora 
e mezzo con assemblee negli stabilimenti. 

Giornata di lotta oggi anche dei lavoratori di un altro im¬ 
portante gruppo chimico italiano, la Pozzi - Ginori. che sta 
portando avanti da tempo un grave attacco ai livelli di occu¬ 
pazione. Manifestazioni si svolgeranno a Milano. Pisa e La¬ 
tina dove convergeranno i lavoratori rispettivamente del nord, 
del centro e del meridione. 


La crisi del settore 
ceramica e obiettivi 
del gruppo Liquigas 


La Pozzi-Ginori (gruppo ' 
Liquigas) è la società che nel 
campo delle ceramiche e del¬ 
le attrezzature sanitarie per 
l’edilizia opera se non pro¬ 
prio in regime di monopolio 
con funzioni e criteri di 
azienda leader. II gruppo di¬ 
spone df 23 stabilimenti in 
tutto il Paese con 9.321 ad¬ 
detti. Sta attraversando no¬ 
tevoli difficoltà, coltegate in 
parte alla crisi del settore 
edilizio, ma derivanti anche 
dalla politica che la società 
ha portato avanti in questi 
ultimi anni. C’è però da par¬ 
te dei dirigenti delia Pozzi- 
Ginori uno sforzo tendente 
ad ingigantire le difficoltà e. 
in ogni caso, la manifesta 
volontà di scaricarle sui lavo¬ 
ratori. Da qui ie richieste d: 
massicci ricorsi alia cassa in¬ 
tegrazione e di altrettanto I 


massicci licenziamenti. 

Il comportamento delia 
Pozzi-Ginori rientra in un 
gioco piu vasto che investe 
la società capogruppo, la Li¬ 
quigas. In sostanza si accen¬ 
tuano e si drammatizzano le 
difficoltà nel settore cerami- 
co-sanitario per sollecitare fi. 
nanziamenti per tutto ,1 grup¬ 
po Liquigas, finanziamenti 
che il gruppo di Ursini vor¬ 
rebbe utilizzare a discrezione 
al di fuori di ogni controllo, 
da quelli previsti dai contrat¬ 
ti di lavoro. Ed è proprio 
prendendo a pretesto un man¬ 
cato finanziamento deirisvei- 
mer alla Liquigas che i’. 13 
settembre scorso la Pozzi- 
Gmorl ha minacciato 380 li¬ 
cenziamenti dopo che aveva 
:n precedenza richiesto la cas¬ 
sa integrazione per ben 2 800 
dipendenti. 


Per rUnidal incontro 
fra sindacati e partiti 


| ROMA — I rappresentanti 
I della Filia (Federazione uni¬ 
taria alimentaristi) e dei 
consigli di fabbrica delTUni- 
dai (ex Motta e Alemagna) 
e delle aziende alimentari 
delle partecipazioni statali 
si incontreranno oggi con le 
direzioni dei paniti politici, 
alle quali illustreranno le 
; proposte della categoria in 
ordine alla riorganizzazione, 
al risanamento e alla ri- 
strutturaz.one del gruppo 
Unìdal nel contesto di « un 
piano di settore che defini¬ 
sca a media scadenza l'in- 
tervento e la funzione com¬ 
plessiva delle PP.SS. nella 
industria alimentare ». 

La segreteria nazionale 
della Film nella sua ultima 
riunione ha sollecitato un 
immediato confronto con il 
governo sulla base degli im¬ 
pegni assunti II 14 settem¬ 
bre scorso dal ministro del 
Bilancio Morllno. I punti 
della trattativa sono: rior- 
ganlnazlone delia Unidal; 
proroga delle PP.SS. e ini¬ 
ziative specifiche nel Mez¬ 
zogiorno; definizione della 
unificazione settoriale delle 


- partecipazioni statali nella 
industria alimentare. 

L’urgenza deH’immediato 
inizio delle trattative è da¬ 
ta dalla eseguità de! tempo 
concesso per l’Unidal dal 
l’esercizio provvisorio dopo 
la dichiarazione di fallimen¬ 
to e dal pericolo di essere 
posti di fronte a fatti com¬ 
piuti, unilaterali e inaccet¬ 
tabili. Con sempre maggiore 
insistenza si torna infatti a 
parlare di scorporo e priva¬ 
tizzazione del settore dolcia¬ 
rio della Unidal. Il ministro 
delie PP.SS. Bisaglia. avreb¬ 
be già pronta una proposta 
di disegno di legge in tal 
senso. La Fiha considera 
una simile proposta « provo¬ 
catoria » e tendente a « va¬ 
nificare i rlsutUti deir in 
contro del 14 settembre» e 
ispirata alla « tradizionale 
gestione clientelare delle a- 
ziende pubbliche ». 

Sulla situazione nelle azien¬ 
de Unidal i compagni on. 
Marghert e Zoppettt e Mo- 
sca del PSI hanno presenta- 
to una interpellanza al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali. 


cenluale pari al 9,2% della 
pensione in essere nel 1976. 

Tale percentuale rappresenta 
la dinamica salariale netta 
(depurata, cioè, della contin¬ 
genza) verificatasi nel perio¬ 
do agosto 1976 luglio 1977 ri¬ 
spetto ai 12 mesi precedenti. 
La percentuale si ricava sot¬ 
traendo dal 28.7% (variazione 
percentuale dell’indice delle 
retribuzioni minime contrat¬ 
tuali degli operai dell’indu¬ 
stria) il 19.3%’ (variazione 
percentuale dell’indice del co¬ 
sto della vita). 

Settore statali e dipendenti 
degli enti locali — Anche tali 
{Tensioni beneficeranno del se¬ 
guente duplice aumento: 

a) di una quota Identica per 
tuli) 1 pensionati (che in que¬ 
sto settore va sotto il nome 
di Indennità Integrativa spe¬ 
ciale). Tale quota, dovuta al¬ 
l’aumento del costo della vita, 
non è ancora determinabile 
con esattezza, in quanto vie¬ 
ne ricavata dai punti di con 
tingenzn che scattano nel se¬ 
mestre 1 maggio 31 ottobre 
1977 moltiplicati per il valore 
punto di L. 1.613. Ad ogni mo¬ 
do. si può prevedere, con lar¬ 
ga approssimazione che es¬ 
sa si aggirerà attorno alle 
L. 13.000 mensili. La sua mi- 
suia è. come si vede, infe 
riore a quella prevista per 
le pensioni superiori al mini¬ 
mo del settore INPS (laiora 
tori dipendenti). Ma la diffe¬ 
renza è più apparente che rea 
le (anzi, è lievemente vnn 
taggiosa per gli statali e i 
dipendenti degli enti locali), 
in quanto in tali settori la 
quota identica scatta ogni 6 
mesi, anziché annualmente. 

E infatti, i pensionati sta 
tali e degli enti locali hanno 
giù percepito — a differenza 
dei pensionati INPS — un au¬ 
mento fletta nuota identica nel 
corso del 1977 (L. 21.168 men¬ 
sili dal 1 Luglio 1977): 

b) di una quota in cifra per¬ 
centuale pari al 9,2% della 
pensione in essere nel 1976, 
quota che rappresenta la di 
mimica salariale netta e che, 
come si vede, è la stessa pre 
vista per le pensioni superiori 
al minimo del settore INPS. 

Settore INPS (lavoratori au¬ 
tonomi) — Per i lavoratori 
autonomi (coltivatori diretti: 
artigiani: commercianti) le 
pensioni saranno aumentate 
del 19,5%. Tale cifra rappre 
senta la variazione pcrcentua 
le dell’indice del costo della 
vita ne! periodo agosto 1976 
luglio 1977 rispetto ai 12 mesi 
precedenti. Poiché tali pensio 
ni sono pressoché tutte al mi¬ 
nimo. è opportuno aggiungere 
che l'aumento percentuale di 
cui sopra significa che i mi¬ 
nimi — attualmente di lire 
76 250 mensili — passeranno 
a L. 91.100. 

Pensioni INPS inferiori al 
minimo e pensioni supplemen¬ 
tari — Tali categorie di pen¬ 
sionati beneficcranno aneh’es- 
sc di un aumento del 19,5%. 
clie rappresenta la variazione 
jicrcentuale dell'indice del co 
sto detta vita. 

Settore pensioni sociali — Lo 
pensioni sociali — clic ven 
gono corrisposte ai cittadini 
ultrasessantacinquenni sprov¬ 
visti di reddito — passeranno 
dalle attuali L. 53.300 mensili 
a L. 63.700. 

Anello tale aumento è fi ri 
sultato detta maggiorazione 
del 19.5%. die rappresenta la 
variazione percentuale dett'in 
d'ce del costo detta sita veri¬ 
ficatosi nel periodo agosto 
1976 luglio 1977 rispetto i»f 12 
mesi precedenti. In corrispon 
(lonza di ciò. anche i Imiti 
d. reddito annuo per poter 
beneficiare detta pensione so 
ciale vengono elevati da lire 
692 900 (qualora il pensionato 
sia vedovo n non coniugato) 
c da L. 1.747.850 (consideran 
do anche il reddito del co 
niuge) rispettivamente a lire 
828.100 e a L. 1.883.050. 

Pensioni e assegni per cie¬ 
chi; i mutilati ed invalidi ci¬ 
vili; i sordomuti — Anche tali 
peasioni. che sono di diverso 
importo, saranno aumentate 
del 19.5% che rappresenta la 
variazione percentuale del co 
sto detta vita. 

Esse andranno cosi, per i 
ciechi civili, dalle attuai: lire 
69.997: L. 52.15.5: L. 48.037 (a 
seconda del grado di riduzio¬ 
ne del « v isus ») rispettiva¬ 
mente a L. 83.646; L. 62.315; 
L. 57.404. Per gli invalidi civi¬ 
li. dalle attuali I.. 52.155 e 
L. 48 037 (a seconda del gra¬ 
do di invalidità) rispettiva¬ 
mente a L. 62.325 e a L. 57.404. 
Per i sordomuti, dalle attuali 
L. 52.155 a L. 62.325 mensili. 

Anche i limiti di reddito per 
poter beneficiare di tali pre¬ 
stazioni saranno aumentati. 

Per i ciechi assoluti, per i 
sordomuti, per i mutilati e 
invalidi civili assoluti, e per 
l'assegno di accompagnamen¬ 
to ai mutilati e invalidi ci¬ 
vili di età inferiore ai 18 an¬ 
ni. passeranno dalle attua¬ 
li L. 3.120.000. annue a lire 
3.2SS.2M. Negli altri casi, dal¬ 
le attuali L. 1.747.850 annuii 
• L. 1.883.054. 
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Al Comitato parlamentare nomine 


Processo ài metodi 
di banchiere 

* ^ j 1 • > - * 

del prof. Ventrigiia 


I d.c. tendono a presentarlo come vittima 
della sfortuna • Mercoledì la discussione 
Gli interrogativi sulla vicenda Isveimer 


Alla Camera tutti critici verso le proposte dell’IRI e dell’ENI 


Si decidérà per le ex Egam 


senza l’assillo dei débiti 


Il ministro delle PP.SS. concorda con l'esigenza di discutere del futuro di queste aziende senza lasciarsi condizio¬ 
nare dalla situazione debitoria • Proposte del PCI - In discussione: ENI e settore minerario, Fiat ed acciai speciali 


ROMA — Il Comitato parla¬ 
mentare permanente per le 
nomine bancarie si è occupa¬ 
to ieri della designazione del 
prof. Ferdinando Ventrigiia 
alla presidenza dell’Istituto 
per Io sviluppo meridionale- 
Isveimer senza giungere ad 
alcuna conclusione. La discus¬ 
sione sarà ripresa mercole¬ 
dì 12 ottobre e c’è da augu¬ 
rarsi che i parlamentari de. 
nel frattempo, rivedano la lo¬ 
ro difesa cieca della posizio 
ne di Ventrigiia. del quale 
l’on. Pumilia, è arrivato a 
dire che « non ci sono dubbi 
sugli obiettivi pubblici della 
gestione bancaria praticata 
dal prof. Ventrigiia: die i ri¬ 
sultati contabili di singo¬ 
le operazioni possano essere 
stati negativi è problema del 
tutto diverso ». Lo stesso pro¬ 
fessor Ventrigiia. nel curricu¬ 
lum presentato al Comitato 
dall’on. Luigi Spaventa, non 
arriva a tanto e si limita a 
sostenere due cose: che dai 
molteplici incarichi ricoper¬ 
ti non ha ricavato molto de¬ 
naro; che i tre avvisi di rea¬ 
to ricevuti dalla magistratu 
ra non contano niente in quan¬ 
to non si è ancora giunti allo 
stadio del giudizio. 

L’on. Sarti ha chiesto in 
che modo si poteva sostene¬ 
re che Ventrigiia ha esercita¬ 
to le proprie funzioni « come 
corretto strumento delle fina¬ 
lità complessive pubbliche », 
nelle molteplici vicende in cui 
ha coinvolto, quale principa¬ 
le amministratore, il Banca 
di Roma. La prima avventura 
di Ventrigiia — ora quasi di¬ 
menticata — risale al crack 
dell’agente di borsa Marzoilo, 
facilitato da rilassatezza nel¬ 
le norme interne della banca, 
con responsabilità specifi¬ 
che (sia pure imputate dal 
magistrato ad altro ammini¬ 
stratore) e perdite per il pub¬ 
blico notevolissime. Questa 
esperienza che doveva basta¬ 
re per far cambiare metodi 
e uomini passò al Banco di 
Roma, senza alcuna correzio¬ 
ne. Gli amici di Ventrigiia 
ne rivendicano oggi la « con¬ 
tinuità * per circa 30 anni al¬ 
la testa di organismi banca¬ 
ri ma questa continuità non 
pare certo attribuibile ai buo¬ 
ni consigli resi al pubblico. 
L’aver legato la sorte del 
Banco di Roma a quella del¬ 
la società dell’avv. Michele 
Sindona, che ha coinvolto lo 
istituto prima nel fallimento 
della Banca Privata e poi 
nella crisi dell’Immobiliare, è 
stato « spiegato » dal de Pu¬ 
milia. con l’avallo ricevuto 
dall'allora Governatore della 
Banca d’Italia. Insomma. es¬ 
sere in più di uno a pren¬ 
dere una decisione illegitti¬ 
ma o sbagliata sarebbe un 
alibi. Gli accenni fatti ieri, 
invece, ad un eventuale lega¬ 
me fra la sorte di Ventri- 
glia e quella di altri perso¬ 
naggi, è suonata, più rea¬ 
listicamente, come un velato 
ricatto. 

L’on. Pumilia è andato ol¬ 
tre. affermando che * nessun 
rilievo è stato mosso al pro¬ 
fessor Ventrigiia nella sua 
funzione di direttore generale 
del Tesoro ». Sarebbe bene 
che il deputato d.c. si docu¬ 
mentasse meglio su questo 
aspetto. Proprio durante la 
presenza di Ventrigiia è esplo¬ 
sa una delle più clamorose 
crisi valutarie. la cui prepa¬ 
razione e moventi restano .in¬ 
cora in gran parte inesplica- 
ti- Non solo la liquidità ven¬ 
ne anormalmente aumentata 
nelle settimane precedenti la 
crisi, con decisioni apparen¬ 
temente sballate (ma forse 
volute) ma ad un certo pun¬ 
to la speculazione fu informa¬ 
ta che il Tesoro puntava ad 
una svalutazione ilei 10 per 
cento scatenando le « scom¬ 
messe » verso quell'obbieH-vo 
che poi venne regolarmente 
raggiunto. Gli speculatori in 
cambio poterono guadagnare 
centinaia di miliardi. 

Ancora oggi tutti i molte¬ 
plici « casi » in cui è stato 
coinvolto Ventrigiia restano 
oscuri. L’on. Bacchi ha ricor¬ 
dato la sequela di fatti, dal 
crack Marzoilo all’affare Sin¬ 
dona, all'acquisto del Banco 
di Calabria. L’on. Gunnella, 
ha sottolineato anche ieri * la 
necessità di una ampia ed 
approfondita informazione 
sulla intera questione Banco 
di Roma - Banca Privata - 
Immobiliare. Si tratta solo di 
errori? Quali) Di che dimen¬ 
sioni? Tutto il capitolo è oscu¬ 
ro ed è necessario che il 
Tesoro fornisca tutti i da¬ 
ti. Se si chiedono le dimis¬ 
sioni di Ventrigiia bisogna 
chiedere anche quelle delle al¬ 
tre persone coinvolte nei me¬ 
desimi fatti ». 

Qui è il punto: se la DC 
ritiene che la posizione del 
prof. Ventrigiia sia buona, non 
si vede la ragione per la 
quale non venga colta questa 
occasione della nomina del- 
lTsveimer. per ripulirne la fi¬ 
gura, una volta per tutte, Ji 
tanti c interrogativi ». feri i 
suoi rappresentanti si 3ono li¬ 
mitati a chiedere la ratifica 
•’ della nomina a tamburo bai* 


I dati di Ossola 


L’esportazione tiene 
ma è senza dinamismo 


ROMA — L’industria italia¬ 
na esporta ma manca di di¬ 
namismo, vende all’estero 
prodotti a basso valore ag¬ 
giunto, esiwsti ad una ele¬ 
vata concorrenza . estera, e 
anche se ha mantenuto in 
questi anni la sua quota del 
mercato mondiale — circa il 
6.5°ò dei manufatti mondia¬ 
li — ciò è dipeso più dalla 
debolezza della domanda in¬ 
terna die dalla esistenza di 
premesse di un « reale pro¬ 
cesso di adattamento alle mu¬ 
tate ragioni di scambio ». Que¬ 
sta analisi impietosa delle 
esportazioni italiane è stata 
fatta dal ministro per il com¬ 
mercio • con l’estero, Ossola 
il quale tia anche fornito un 
quadro dell’andamento setto¬ 
re per settore. 

Tra i settori meno dinamici 
spicca quello agricolo la cui 
incidenza sul totale delle 
esportazioni, è scesa dall’8 
del ’65 al 3.5% del ’76. L’ 
industria alimentare si è 
mantenuta sempre sul 4,5. 
ma il suo mancato rinnova¬ 
mento, prima ancora di tra¬ 


dursi in uno scarso allarga¬ 
mento della quota sul merca¬ 
to mondiale, si è tradotto nel 
fatto che per soddisfare il 
fabbisogno interno è stato ne¬ 
cessario aumentare le impor¬ 
tazioni. In declino — per ef¬ 
fetto della concorrenza dei 
paesi emergenti — anche il set¬ 
tore tessile (dairil°ó delle 
esportazioni nel ’70 all’8,5% 
nell’ultimo biennio); molto 
oscillante l’andamento del 
settore metallurgico, segnato 
però dalla crisi della siderur¬ 
gia; statico il settore mec¬ 
canico, ma questa staticità 
desta preoccupazioni « per¬ 
ché — ha detto Ossola — 
è il sintono più evidènte del¬ 
le nostre carenze in campo 
industriale »; infine, il setto¬ 
re chimico, il « più statico 
di tutti ». quello dove l’Ita¬ 
lia è rimasta ferma alla chi¬ 
mica di base, mentre è quasi 
assente dal campo della chi¬ 
mica fine. 

Infine, il grado di integra¬ 
zione della economia italia¬ 
na: molto alto avendo ora¬ 
mai superato 11 50%. 


ROMA — Il governo si im¬ 
pegna ad evitare che le deci¬ 
sioni sulla definitiva sistema¬ 
zione delle attività ex EGAM 
attribuite all’ENI e all’IRI 
vengano assunte sotto la 
pressione del mancato paga¬ 
mento delle restribuzioni in 
numerose aziende. Questa as¬ 
sicurazione è stata fornita ie¬ 
ri dal ministro Bisaglia alla 
commissione Bilancio della 
Camera concludendo il dibat¬ 
tito sulla attuazione della 
legge che ha sciolto l’EGAM 

La discussione, per quanto 
disertata da numerosi parla¬ 
mentari che pure non man¬ 
cano di esprimere giudizi ca¬ 
tegorici sulle prospettive del¬ 
le imprese ex EGAM. e dei 
settori produttivi in cui esse 
operano, ha consentito di re¬ 
gistrare una significativa 
convergenza sull’esigenza di 
rivedere • profondamente i 
princìpi ispiratori dei piani 
elaborati dall’ENI e dall’IRI. 
Questa tesi, sostenuta . dai 
compagni Gambolato. Spata- 
ro. Macciotta e Margheri. è 
stata sostanzialmente accolta 
anche dal socialista Mosca, 
dal socialdemocratico Vizzini 
e dal ministro Bisaglia nella 
sua replica. 

Sui singoli problemi posti 
nella discussione, queste le 
posizioni espresse dai depu¬ 
tati comunisti: 


GESTIONE DEL DECRE¬ 
TO — L’ENI e TIRI non 
hanno rispettato le disposizio¬ 
ni relative alla elaborazione 
dei piani di settore e si sono 


limitati, nella migliore delle 
ipotesi, a formulare piani di 
risanamento aziendale che, 
molto spesso, peraltro, si ri¬ 
ducono a mere operazioni di 
assistenza senza spirito im¬ 
prenditoriale. E’ stato anche 
totalmente trascurato il rap¬ 
porto con le Regioni espres¬ 
samente richiesto, in partico¬ 
lare per il settore minerà- 
rio-metallurgico, dall’art. 3 
della legge. Il ministro Bisa¬ 
glia ha riconosciuto questi 
limiti dei documenti IRI cd 
ENI. sostenendo che il go¬ 
verno valuterà con attenzione 
gli apporti che Regioni e 
sindacati * forniranno nei 
prossimi incontri. 

ACCIAI SPECIALI — Il 

piano - IRI - delega integral¬ 
mente alla gestione privati¬ 
stica la direzione di questo 
importante settore, attraverso 
1 l’attribuzione alle acciaierie 
di Piombino del ruolo dì ca¬ 
pogruppo e la costituzione di 
una società di ricerche 1 e 
commercializzazione nella qua¬ 
le la FIAT avrebbe una par-- 
tecipazione- eguale a • quella 
delle acciaierie di Piombino, 
ottenendo in tal modo un 
pacchetto di controllo pari al 
75 per cento. I comunisti non 
sono contrari a che il piano 
di settore coinvolga anche i 
privati. Ma non è possibile 
dimenticare che • attualmente 
la presenza pubblica è lar¬ 
gamente maggioritaria, che la 
FIAT è praticamente un au¬ 
toproduttore senza alcuna in¬ 
cidenza sul mercato, che nel 


futuro, mentre si prevede un 
incremento del 3-4 per cento 
negli acciai speciali, si ipotiz¬ 
za un incremento dei consu¬ 
mi inferiore all’l per cento 
nel settore dell’auto (di inte¬ 
resse FIAT). Sono questi al¬ 
cuni degli argomenti che por¬ 
tano a • rifiutare l’egemonia 
FIAT, a maggior ragione in 
relazione - ai ricatti che il 
gruppo torinese esercita a 
Piombino, • rendendo proble¬ 
matico il pagamento del sa¬ 
lario ai dipendenti del com¬ 
plesso della città toscana. La 
Finsider deve dunque dotarsi 
di una adeguata articolazione 
imprenditoriale, tale da far 
fronte sia alla tradizionale 
produzione di acciai di mas¬ 
sa. che a quella di acciai 
speciali. Una simile organiz¬ 
zazione consentirebbe dì dare 
maggiore coerenza agli inter¬ 
venti nel settore, evitando 
anche privatizzazioni la cui 
esigenza non è chiara. 

• Il ministro delle PP.SS. Bi 
saglia ha sostenuto che non 
.di ricatti si tratta, nel caso 
della FIAT, ma di una tratta¬ 
tiva nella quale ciascuno 
« gioca la sua parte ». Ma ha 
riconfermato la esigenza di 
una presenza trainante delle 
Partecipazioni statali nel set¬ 
tore degli acciai speciali. 

SETTORE MINERARIO - 
METALLURGICO — Il do 
cumento trasmesso dall'ENI 
non può in alcun modo defi¬ 
nirsi un piano, cd è anche 
discutibile dal punto di vista 
dei programmi aziendali. 


Manca una qualsiasi strategia 
di sviluppo del settore, non 
c’è nel piano un riferimento 
alla prevedibile dinamica dei 
prezzi minerari e metallurgi¬ 
ci. è addirittura esclusa qual¬ 
siasi ipotesi di sviluppo della 
metallurgia dei non ferrosi. 
Si tratta — hanno affermato 
i deputati comunisti — di 
rovesciare questo 1 orienta¬ 
mento. utilizzando • sino in 
fondo le competenze dell’ENI 
e sviluppando alcuni nuovi 
settori. L’esperienza dell’ENI 
in materia di ricerca geologi¬ 
ca e di giacimenti minerari 
può essere posta al servizio 
non solo della ricerca degli 
idrocarburi, ma più in gene¬ 
rale di un piano complessivo 
di ricerca mineraria, in Italia 
e all’estero. 

Per la metallurgia è indi¬ 
spensabile scegliere la strada 
di una presenza pubblica 
significativa. 

Il ministro Bisaglia ha 
convenuto con le considera¬ 
zioni circa il ruolo strategico 
del settore minerario metal 
•lurgico. anche in relazione al 
decisivo contributo che esso 
j fornisce alla occupazione in- 
] dustriale nel Mezzogiorno. 

! PROBLEMA DEI FINAN- 
| ZIAMENTI — Non è del tut- 
j to chiaro — a parere dei tie- 
j putati comunisti — quali sia- 
| no le origini e reali entità 
| delle perdite delle aziende ex 
i EGAM. anche perché non so- 
| no stati fomiti al parlamento 
tutti gli elementi idonei per 
valutare le maggiori esigenze. 


Inizia domani la settimana di lotta promossa da PCI e PSI 


Mobilitazioni di massa contro 


le resistenze sui patti agrari 


, , i , - / 

Un colloquio con il compagno La Torre -1 tentativi di vanificare i punti qua¬ 
lificanti dell*accordo programmatico - L’emendamento de « è contro il Sud » 


ROMA — La settimana di 
mobilitazione nelle campagne 
promossa dal PCI e dal PSI 
che prende il via domani, non • 
si concluderà il giorno 16: 
manifestazioni sono già pro¬ 
grammate fino alla fine del 
mese e altre iniziative sono 
da mettere nel conto. Insom- 
ma, la mobilitazione continue¬ 
rà per l'intera durata dell’iter 
parlamentare delle leggi agri¬ 
cole. in particolare quella sui 
patti agrari sulla quale si ac¬ 
centrano le resistenze più te¬ 
naci di settori della DC. 


E’ il primo segnale dell’ac- 
cresciuta sensibilità attorno ai 
temi della trasformazione mo¬ 
derna deU’agricoltura. L’idea 
al centro della proposta di 
lotta avanzata dal PCI e dal 
PSI trova così adeguato ri¬ 
scontro. al Sud come al Nord, 
e coinvolge anche altre forze 
politiche democratiche. Non a 
caso la settimana di mobili¬ 
tazione inizia domani con una 
conferenza stampa a Torino 
tenuta unitariamente dai Co¬ 
mitati regionali •* piemontesi 
del PCI. del PSI. del PSDI c 
del PRI. Nei giorni successi¬ 
vi vi saranno manifestazioni 
locali a cui aderiscono an¬ 
che organizzazioni territoriali 
della DC. E proprio un de¬ 
mocristiano, Ciaffi. presiden¬ 
te della giunta regionale mar¬ 
chigiana. ha promosso per il 
14 a Roma un incontro fra 
tutte le Regioni interessate 
alle questioni relative alla 
mezzadria e alla colonia, con 
la partecipazione dei sindaca¬ 
ti, delle categorie e dei sei 
responsabili delle sezioni a- 
grarie dei partiti dell’arco co¬ 
stituzionale. Il Fronte di lotta 
si rafforza con le iniziative 
che automaticamente i sinda¬ 
cati hanno promosso nel Pae¬ 
se e con quelle avviate da 
tempo dalle organizzazioni 
contadine. "- 

Una mobilitazione di massa, 
quindi, che si propone di scon¬ 
figgere i tentativi di vanifi¬ 
care i punti qualificanti per 
l'agricoUura contenuti nell'ac¬ 
cordo programmatico. Resta¬ 
no. infatti, aperte le questio¬ 
ni del finanziamento dei pia¬ 
ni di settore, del fondo per 
le calamità naturali, delle zo¬ 
ne interne, della riforma del- 
l’AIMA (e. quindi, del futuro 
della Federconsorzi). delle 
terre incolte e dei patti 
agrari. 

Mentre su alcuni problemi, 
per esempio quelli inerenti 
le terre incolte, sono emerse 
da parte de possibilità di so¬ 
luzioni concordate, per altri 
vi è un grave irrigidimento. 
E’ il caso della legge sili pat¬ 
ti agrari e in particolare del¬ 
l’emendamento all'articolo 21. 
il cosiddetto «21 bis», presen¬ 
tato proprio dai senatori dello 
scudocrociato. « Questo emen¬ 
damento — afferma il rom¬ 


iti bandiera della produttività 
delle imprese per negarla nei 
fatti, lasciando le cose come 
stanno ». ' ' i *• 

• L’emendamento de afferma, 
sulla base della legge n. 153 
d’attuazione delle direttive co¬ 
munitarie per le strutture a- 
gricole. che la trasformazio¬ 
ne del contratto di mezzadria 
e di colonia in affitto non 
può aver luogo quando il po¬ 
dere o il fondo non sia « uni¬ 
tà produttiva idonea ». In so¬ 
stanza, in nome di una pre¬ 
sunta produttività si vuole im¬ 
porre al colono di restare nel¬ 
le attuali condizioni di arre¬ 
tratezza. « E’ un assurdo — 
sostiene La Torre — se si 
pensa che la 1 trasformazione 
in affitto ha proprio lo scopo 
di trasformare il colono in 
imvrenditore a vieno titolo». 


Nella manovra de prende 
così corpo « una scelta di 
conservazione sociale che col¬ 
pisce il Mezzogiorno ». Infat¬ 
ti la maggioranza dei poderi 
condotti a mezzadria e a co¬ 
lonia nellTtalia centro setten¬ 
trionale hanno caratteristiche 
ottimali, contrariamente a 
quelli del Sud dove perman¬ 
gono profonde condizioni di 
arretratezza. E proprio le for¬ 
ze parassitane dell'agraria 
meridionale hanno sempre av- 
’ versato, anche con ricatti e- 
lettoraii come dimostrano le 
vicende politiche del ’70 e del 
'71, interventi degustativi atti 
a rimuovere le condizioni di 


arretratezza delle campagne. 
Non è da escludere che pro¬ 
prio preoccupazioni elettora¬ 
listiche abbiano pesato nelle 
scelte della DC. « Se così è 
— afferma La Torre — il 
rinvio delle elezioni ammini¬ 
strative può portare a far 
prevalere la ragione sulla pau¬ 
ra. sulla chiusura demago¬ 
gica». - - -, 

« Ci appelliamo alla serietà 
e alla coerenza - della DC » 
aggiunge il responsabile del¬ 
la sezione Agraria del PCI 
richiamando i contenuti dell’ 
accordo programmatico nel 
quale si afferma che «occor¬ 
re attribuire priorità » alle 
« esigenze tipicamente meri¬ 
dionali ». 

Se l'obiettivo della DC è 
quello dello sviluppo produt¬ 
tivo. la strada non è sbarra¬ 
ta. «Si può discutere — af¬ 
ferma La Torre — e siamo 
noi, per primi, a sollecitare 
un confronto ». Su quali ba¬ 
si? Si possono introdurre ar¬ 
ticoli con i quali incentivare 
riniziativa del colono o del 
mezzadro divenuto fittavolo 
nelle aree più arretrate, fi¬ 
nanziando piani di svilup¬ 
po aziendali, interaziendali 
quando si tratta di piccoli 
appezzamenti, favorendo l’as- 
sociazionismo e privilegiando 
i piccoli coloni nell’assegna¬ 
zione di terre incolte o ab- 
( bandonate conseguendo cosi 
j anche il risultato di allargare 


le maglie poderali. Per i pic¬ 
coli concedenti si tratta di 
varare ie provvidenze previ¬ 
ste nella proposta di legge, 
cioè: l’esenzione fiscale per 
i redditi derivanti dall’afritto 
e la concessione del premio di 
« apporto strutturale », previ¬ 
sto dalla CEE, corrispondente 
a 8 annualità dei canone di 
affitto. « E’ sorprendente, pe¬ 
rò — sostiene La Torre — 
che alcuni senatori de in com¬ 
missione si dichiarino preoc¬ 
cupati delle tensioni sociali 
che l'approvazione della legge 
provocherebbe tra conceden¬ 
ti, ma nel contempo affer¬ 
mano di essere contrari al¬ 
l'approvazione di queste prov¬ 
videnze ». . 

L’annosa questione dei patti 
agrari, aperta e mai chiusa 
in tutti questi 30 anni, diven¬ 
ta un significativo banco di 
prova della volontà della DC 
di conseguire nei fatti la cen¬ 
tralità dell’agricoltura e del 
Mezzogiorno. « E’ giunto . il 
momento di dare alla legge 
uno sbocco positico. Noi e i 
socialisti — conclude La Tor¬ 
re — abbiamo fatto la nostra 
parte - quando si è discussa 
la revisione della legge sul¬ 
l’affitto. Spetta ora alla DC 
dar prova di una analoga di¬ 
sponibilità, senza irrigidimen¬ 
ti ma con senso di responsa¬ 
bilità ». 


Riuniti i Consigli generali 


Si definisce a Roma 
il programma 
della « Costituente » 


Alleanza contadini, Federmezzadri e UCI 
per uno stretto intreccio tra il dibattito 
programmatico e le iniziative di lotta 


Pasquale Cascella 


ROMA — La nuova organizzazione contadina che nascerà dal 
prossimo congresso della Costituente è al centro del dibattito 
apertosi ieri mattina nella riunione dei consigli generali delle 
tre organizzazioni aderenti (Alleanza dei contadini. Federmez¬ 
zadri e UCI). Si discute della impostazione programmatica, 
legata strettamente però ai problemi del necessario sviluppo 
della iniziativa unitaria e di massa sulle questioni agrarie 
che non sono di poco momento. 

«Se è vero che negli ultimi tempi — ha detto il compa¬ 
gno Renato Ognibene del comitato nazionale della costituente 
nella relazione introduttiva dei lavori (il compagno Arro Rossi 
ha dovuto aU'uitimo momento rinunciare all’incarico perchè 
indisposto) — c’è stata una maggiore attenzione per i proble¬ 
mi della agricoltura, e anche vero che al momento dell’attua¬ 
zione pratica dei vari provvedimenti si sono registrate nume¬ 
rose e gravi resistenze ». Ognibene ha citato, come esempi. la 
insufficienza dei fondi stanziati per i piani di settore (zootecnìa, 
ortofrutta, forestazione e irrigazione); la posizione negativa 
della Democrazia cristiana sui patti agrari; ie impostazioni 
restrittive del governo in tema di terre incolte: le difficoltà 
che sta incontrando la riforma dell’AIMA: e il pesante attac¬ 
co scatenato nei confronti delle pensioni contadine, che qual¬ 
cuno addirittura vorrebbe abolire. 

« Noi vogliamo — ha detto ancora Renato Ognibene — che 
nelle prossime settimane si sviluppi un movimento capace di 
affermare concretamente le scelte necessarie per fare del¬ 
l’agricoltura uno degli - elementi decisivi onde uscire dada 
crisi, contrastare l'inflazione, avviare un nuovo modello di 
sviluppo. La proposta centrale della costituente contadina c 
quella di una agricoltura associata tesa ad esaltare non solo 
* il ruolo dell’associazionismo e della cooperazione ma anche 
quello della singola impresa inquadrata in un sistema plu¬ 
ralistico nel quale il primato dell’azienda coltivatrice deve 
essere riconosciuto senza mezzi termini. 

I tre consigli, che concluderanno i lavori nella tarda serata 
di oggi hanno ar.che approvato un ordioe del giorno sui pro¬ 
blemi della previdenza. In esso si rileva l'iniquità del prov¬ 
vedimento governativo in tema di cumulo e si ribadisce la ri¬ 
chiesta di un incontro con gli organi governativi competenti 
per un esame complessivo dei problemi previdenziali dei col¬ 
tivatori in relazione alla situazione economica delITNPS. 


r. b. 


Ma l'ultima parola spetta al governo 


Bisaglia: sì alla vendita della Condotte 

* 

la cifra offerta all'ltalstat è di sedici miliardi - « Esclusa » la presenza di Sindona » Un documento della FLC 


ì pagno Pio La Torre, respon¬ 


sabile della sezione Agraria 
del PCI — è gravissimo per¬ 
ché impostato sulla base di 
una mistificazione: si innalza 


ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni statali Bisaglia 
ha dato parere favorevole al¬ 
la vendita ad un gruppo pri¬ 
vato della società Condotte, 
del gruppo Italstat (IRI). La 
notizia è stata resa pubblica 
ieri sera, con un comunicato 
del ministero. In mattinata Bi¬ 
saglia. davanti alla commis¬ 
sione bilancio della Camera, 
rispondendo ad una interroga¬ 
zione dei deputati comunisti, 
aveva annunciato di aver in¬ 
vestito della questione il go¬ 
verno. stando ia complessità 
della vicenda e coinvolgendo 
essa sia i rapporti tra Con¬ 
dotte e Immobiliare sia quel¬ 
li tra governo e sindacati Bi¬ 
saglia aveva anche aggiunto, 
però, che il suo ministero si 
sarebbe dichiarato favorevole 
alla proposta di vendita avan¬ 
zata daU’IRI. 

Ed infatti ieri sera è venu¬ 
ta la conferma ufficiale: Bi¬ 
saglia è d’accordo con TIRI, 
ma la decisione ultima spet-. 
ta al governo nella sua col¬ 
legialità. 

11 ministro delle partecipa¬ 


zioni statali ha anche reso ’ 
note le condizioni che TIRI | 
si è dichiarato disposto ad 
accettare per la cessione nel 
gruppo Condotte. Tali condi¬ 
zioni prevedono: 1) un paga¬ 
mento immediato dì 16 miliar¬ 
di di lire, equivalenti a 1.103 
lire per azione ' (l’Italstat- \ 
IRI possiede 14 milioni e mez 
zo di azioni Condotte, pari al 
51.78% del capitale della so 
cietà. per un valore nomina¬ 
le di 250 lira ciascuna); 2) 
rientro entro il 31 dicembre 
del 1900 delle garanzie finan¬ 
ziarie prestate dalla Italstat 
sui debiti delle Condotte; 3) 
impegno degli acquirenti di 
conservare, appunto fino al 
1900, nel proprio ambito la 
attuale partecipazione; 4) as¬ 
sicurazione da parte dei grap¬ 
pi acquirenti che • l’avvocato 
Sindona « non fa parte ni di¬ 
rettamente né indirettamente 
dei gruppi stessi ». 

■ L’IRI ha giudicato positi¬ 
vamente queste proposte sia 
perché vantaggiose ■ « per * il 
prezzo concesso sia per la ces¬ 
sazione € delle responsabilità 


di assistenza finanziaria al 
gruppo Condotte i cui livelli 
di indebitamento e del fab¬ 
bisogno finanziario risultano 
elevali » (506 miliardi i primi 
121 miliardi i secondi). 

Sia la richiesta di autoriz¬ 
zazione .. presentata daU’IRI. 
sia il ■ comunicato * diramato 
ieri da Bisaglia tacciono pe¬ 
rò su due punti: chi sono gli 
acquirenti e perché mai l'Ital- 
stat (e cioè TIRI e cioè un 
gruppo pubblico) deve con¬ 
tinuare a garantire fino al 
1960 i debiti di un gruppo 
che con la vendita divente¬ 
rebbe di proprietà privata. Il 
ministro Bisaglia in commis¬ 
sione bilancio ha detto che 
avrebbe portato in Parlamen¬ 
to ' le valutazioni sulle con¬ 
dizioni della vendita: questo 
deve avvenire al più presto. 

La decisione di Bisaglia di 
autorizzare la privatizzazio¬ 
ne della Condotte è stata du¬ 
ramente criticata dalla FLC 
(Federazione lavoratori delle 
costruzioni) che in un comu¬ 
nicato definisce « un pesante 
errore di politica economica 


I consentire da parte del gover- 
! no la riprivatizzazione delia 
J Condotte ». 

« La decisione assunta per 
la Condotte — a parere della 
FLC — è un nuovo attacco al 
j sindacato, insieme alle scelte 
•. operale dal governo sulle pen- 
1 sioni, al nuovo slittamento che 
si pretede per l'equo canone. 


i alla smobilitazione progettata 
i per le aziende ex Egam ». 
j « Un atteggiamento, questo 
1 — conclude il comunicato — 
j che non potrà perciò non tro- 
! vare nel sindacato una rispo 
! sta in termini di lotta gene¬ 
rale che ristabilisca un rap- 
I porto credibile tra governo c 
■ sindacato ». 


La C0HS0B per la denuncia 
delle operazioni di borsa 


ROMA — La Commissione 
per li controllo dei mercati 
borsistici - CONSOB ha deli¬ 
berato ieri di istituire a par¬ 
tire dal 15 dicembre l'obbligo 
di dichiarare i contratti di 
riporto con chiunque stipu¬ 
lati aventi ad oggetto titoli 
azionari di qualsiasi catego¬ 
ria quotati in borsa. Vi sono 
sottoposti sia gli agenti di 
cambio che le commissiona¬ 
rie, ie aziende e gli istituti 
1 di credito, le società ed enti 
| finanziari iscritti nell'albo 


della Banca d'Italia. La de 
j nuncia delle anticipazioni su 
titoli sarà regolamentata in 
futuro. Per ora. i soggetti 
che hanno l’obbligo deila de¬ 
nuncia si limiteranno a co¬ 
municare mensilmente il nu¬ 
mero delle operazioni. In una 
dichiarazione il presidente 
degli agenti di cambio Fran¬ 
co Giannini ha definito le 
finalità «puramente statisti¬ 
che » assicurando che « esu¬ 
la da qualsiasi obiettivo fi¬ 
scale ». 


lettere 
all’ Unità 


Le Regioni ora 


possono avviare- 
il piano-casa 


Cara • Unità, 


ho letto sui giornali che 
in Lombardia, in base alla 
legge stralcio del piano de¬ 
cennale, saranno spesi 125 mi¬ 
liardi per la costruzione di 
case popolari. La decisione è 
siala presa dal Consiglio re¬ 
gionale. 

Vorrei sapere: lo stanzia¬ 
mento riguarda soltanto Mi¬ 
lano e la Lombardia, oppure 
anche le altre Regioni le qua¬ 
li possono decidere per la 
costruzione di alloggi popo¬ 
lari, anche per ovviare alla 
crisi edilizia ed alla penuria 
di alloggi, che. in molte cit¬ 
tà, hanno portato i nuovi fit¬ 
ti alte stelle? 


Si può sapere qualcosa in 
merito, non solo per la mia 
regione, che è il Veneto, ma 
anche per le altre‘ > Se la ri¬ 
sposta è positiva, puoi anche 
parlarmi delle iiwdalità‘ > 

G. F. 

(Venezia) 


Con la legge 513 sui prov¬ 
vedimenti per l'accelerazione 
dei programmi m corso e ca¬ 
none minimo nell’edilizia re¬ 
sidenziale pubblica, approva¬ 
ta nella fine di luglio dai 
due rami del Parlamento e 
registrata nella Gazzetta uffi¬ 
ciale del 18 agosto, sono sta¬ 
ti stanziati mille e 78 miliar¬ 
di per la costruzione di al¬ 
loggi popolari e sono state 
dettate norme per i riscatti 
delle case IACP. 


tuo fra I cittadini che di più 
subiscono l'arroganza e gli 
abusi di concezioni autorita¬ 
rie e repressive. Ottusi ed ar¬ 
rampicatori con le stellette 
vogliono ancora considerarci 
oogeffi remissivi e matioura- 
bìli per fini propri. Pur ài 
« far carriera », non esitano a 
soffocare le nostre aspirazio¬ 
ni di rinnovamento, il nostro 
antifascismo. - . 

Comprendo benissttno le dif¬ 
ficoltà che si incontrano quan¬ 
do si affronta la questione mi¬ 
litare. Aggiungo che la « leg- 
ge sul principi di disciplina 
militare » è importante, nu 
evidentemente non basta. Noi 
soldati, nelle caserme, riamo 
lasciati sol • a lottare quoti- 
dianameii* , per difendere a 
Costituzione conquistala e qui 
disinvoltamente calpestata Ge¬ 
neralmente i soffia' 1 i nuncta- 
no ad impegnarsi p:iliticamen¬ 
te, data la grande paura di 
incorrere nella morsa della 
giustizia militale, considera¬ 
ta la provvisorietà del servi¬ 
zio di leva. Molti però non 
si espongo«o, j n rchè non han¬ 
no la certezza che qualche 
forza politica It appoggi e li 
difenda dalla puntuale rerC- »- 
ne. E se non si salvaguarda 
neppure ehi responsabilmen¬ 
te sceglie la strada del la¬ 
voro politico, allora muore la 
democrazia. 


Con i mille e 78 miliardi, 
con la modifica delle tipolo¬ 
gie degli alloggi si potreb¬ 
bero costruire in tutto il Pae¬ 
se cinquanta-sessantamila al¬ 
loggi popolari. 

Come è stata ripartita la 
somma? Diamo le cifre re¬ 
gione per regione (in milio¬ 
ni di lire): Piemonte 63.255; 
Valle d’Aosta 1.582; Lombar¬ 
dia 125.093; Veneto 55 891; 
Friuli-Venezia Giulia 26.581; 
Liguria 30.640; Emilia-Roma¬ 
gna 47.965; Toscana 50.765; 
Umbria 8.538; Marche 15.795; 
Lazio 133.779; Abruzzo 24.157; 
Molise 4.991; Campania 113 
mila 165; Puglia 80.888; Basi¬ 
licata 16.001; Calabria 77.462; 
Sicilia 127.010; Sardegna 36 
mila 87; Trentino Alto Adige 
32.755. 


A mio avviso bisogna inter 
venire subito alla « Papa », per¬ 
chè quei due nostri compa¬ 
gni ritornino, perchè in questa 
caserma non si torni indie¬ 
tro. Più in generale, occorre 
dare fiducia e coraggio ai sol¬ 
dati; occorre dare chiaramen¬ 
te e con forza una risposta a 
quei « gerarchi » che intendo¬ 
no anco) a considerare le For¬ 
ze armate come una « zona j 


riservata ». . 

LETTERA FIRMATA 
(Brescia) 


Ringraziamo 


questi lettori 


Il termine ultimo per la 
decisione di spesa per le va¬ 
rie Regioni era stato fissato 
dalla legge: esso non doveva 
superare il 30 settembre. Ci 
sono poi termini tassativi per » 
l’appalto, l’inizio dei lavori 
e il termine. Questo ad evi- i 
tare, come nel passato, che > 
agli stanziamenti spesso non • 
corrisponda il programma e • 
l’esecuzione dell’opera (c. n.ì. 


Su una ridicola 
dichiarazione di 
un cani pione in TV 


Cara Unità, 


- durante la telecronaca dei 
campionati assoluti di canot¬ 
taggio svoltisi a « Piediluco» 
domenica 25 settembre, il cro¬ 
nista ha intervistato il com¬ 
missario tecnico detta FIC, 
Primo Barati. 


Dopo aver risposto a varie 
domande di scarso interesse, 
ad - una precisa domanda: 
« Perchè esiste un divario di 
classe tra i nostri vogatori e 
quelli dei Paesi dell'Est, in 
particolar modo quelli della 
Germania democratica? ». Ba- 
ran rispondeva: « In questi 
Paesi si vince perche non c'è 
libertà ». 


Il cronista ribatteva: « An¬ 
diamoci piano con queste af¬ 
fermazioni ». 

Personalmente aggiungo che 
simili dichiarazioni fanno ri¬ 
dere poiché uno potrebbe ri¬ 
battere: e come mai vincono 
spesso anche gli atleti USA? 
Inoltre — secondo me — non 
onorano un campione che tan¬ 
to stimo: e cioè il signor Pri¬ 
mo Baran. 

GIAN LUIGI GAMBIRASIO 
i Monza > 


Dalla caserma 
è esclusa 
la Costituzione 


Caro direttore. 

presto servizio militare pres¬ 
so la caserma * A. Papa » di 
Brescia. In questo battaglio¬ 
ne era inizialo la febbraio) 
un processo di rinnovamento 
democratico, in cui i soldati 
comunisti erano stati i più 
attivamente impegnati. Ad ago- 
sto. al nostro comandante ve¬ 
niva fatta « cambiare aria ». 
Al suo posto è stata piazza¬ 
ta una « pedina servile » del 
comando « Brigata Brescia », 
con il compito di restaurare 
la « normalità ». 

- Il nuoto comandante, sem¬ 
pre per ordine della « Briga¬ 
ta ». ha cancellato la nostra 
qualificante esperienza. Il fat¬ 
to è stato da noi denunciato 
sulla Città futura (n. 17/ cd 
immediatamente è scattato un 
altro prortedimento repressi¬ 
vo. Due compagni, dichiarata- 
mente comunisti, sono stati 
trasferiti a Udine, mentre gior¬ 
ni prima la stessa sorte era 
toccata ad un militante di 
« Dotta continua ». Non c'è 6i- 
•ogno di argomentazioni per 
capire che si tratta di trasfe¬ 
rimenti politici. Tanto piu che 
per uno dei nostri compagni 
il provvedimento è giunto il 
24 settembre, a 40 giorni dal 
congedo. Sono fatti ripugnan¬ 
ti, mortificanti ed inaccettabi¬ 
li da chiunque faccia della 
propria vita un momento di 
impegno politico per la dife¬ 
sa della libertà, e sia comun¬ 
que ispirato da ideali di pro¬ 
gresso e di democrazia. . 

Nonostante tutto, siamo an¬ 
cora perseguitati dal fascismo 
e dalle forze reazionarie. So 
che siamo agli sgoccioli di 
certi sistemi, anche se questi 
rigurgiti involativi sono duri 
a morire. E noi soldati sia¬ 


ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci p- ten¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia del loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Amleto FOLLI, Bologna («So¬ 
no un pensionato di guerra, 
categoria I con accompagna¬ 
mento, e assegno mensile di 
L. 104.500. In risposta all'ar¬ 
ticolo del signor Giuseppe Pi¬ 
gnoni apparso sull'Unita: Un 
passo avanti nell'azione p<..- 
l'adeguamento delle pensioni 
di guerra, mi domando come 
.si può aspettare ancora tren¬ 
ta.mesi. con le solite prories 
se del dopo. Non è il caso 
di andare incontro subito a 
chi vive solo di pensione?»!: 
Cesarina REPETTO, Novi fi¬ 
gure (« Ilo letto la lettela in¬ 
viata da una lettrice da Paler¬ 
mo e pubblicala in data 22 
settembre, la quale sol’eciia 
l'approvazione della legge che 
dia la parità ■ fra uomo - e 
donna e. di conseguenza, pe.- 
mctta di andare in pens. ne 
tutti a 60 anni. Non li sem¬ 
bra più ragionevole manda¬ 
re ìli pensióne tutti quanti a 
55 anni c dare lavoro ai mol¬ 
ti giovani disoccupati? •): Car- 
lalberto CACCIALUPI, Vero¬ 
na (« Siamo franchi. Indie¬ 
tro, alla Arcadia pasto-ale. 
non si torna: le varie forme 
di energìa, compresa quella 
nucleare, sono indispensabili 
per il progresso. Tutto di¬ 
pende da chi, come e nell'in¬ 
teresse di chi l’energia viene 
usata: se per immediati e ri¬ 
stretti interessi a danno della 
collettività o a beneficio di 
tutti, usando ■ accorgimento 
anche cosiosi. perchè questi 
strumenti non danneggino la 
natura e l'uomo, ma servano 
a migliorare la prima e ad 
esaltare il ruolo del secon¬ 
do »): Gen. Div. Giuseppe 
RAZZINE Umici (Milano) 
(t Non è male ricordare cali 
italiani che l'Arma dei carabi¬ 
nieri net soli anni '74-75-76. 
ha subito le seguenti perdite 
nella difesa dell'oidinc pub¬ 
blico: morti 60. feriti 9006. Fra 
questi ultimi voglio ricorda¬ 
re il ten. Rocca, rimasto gran¬ 
de invalido e decorato di me¬ 
daglia d'oro. Infine non si di¬ 
mentichi la fulgida figura del¬ 
la Resistenza: il carabiniere 
Salv o D'A cquislo •): Giancarlo 
RAPETTI, Torino (esprime al¬ 
cune osservazioni critiche sul¬ 
l'articolo comparso sull’t/nLò 
dell’ll agosto intitolato « Le 
centrali nucleari non sono un 
demonio»); Silvia BARONCI¬ 
NI. Pisa (ha dodici anni, 
frequenta la seconda media • 
scrive: « Dalla prima elemen¬ 
tare studio la storia dei ro¬ 
mani e dei areci. Ma da quan¬ 
to l'ho studiata mi è venuta 
anche a noia. Ora, attraverso t 
libri di scuola, mi piacereb¬ 
be studuirc quello che c sta¬ 
to il nazifascismo e quella 
che è stata la Resistenza. Per¬ 
chè noi studenti non dobbia¬ 
mo conoscere la storia recen¬ 
te? •/: Sebastiano NAPOLITA¬ 
NO. San Salvo Chiet! (e Oggi 
non bastano più il comizio, la 
propaganda: occorre l’arrici- 
namento con la gente: l'ami¬ 
cìzia con la gente, discutere 
con la gente i problemi che 
sono comuni a tutti »): Man¬ 
lio GIACANELLI, Roma (ci 
manda un’interessante ma 
troppo lunga lettera sulla 
« nuova contestazione »>: Clau¬ 
dio ZARA. Sezione PCI di 
Ortago Venezia (ci racconta 
come i bambini di via dei Ga¬ 
rofani hanno organizzato per 
conto loro una piccola « festa 
dell'Unità » e con orgoglio so¬ 
no andati poi in sezione a 
versare il ricavato: lire 7600 
per la stampa comunista»; 
aw. Francesco D’ELIA, Milano 
(« Si è già parlato di schia¬ 
vi doro, con riferimento ai 
calciatori — poteva essere a* 
po' una frase ad effetto —, 
' ma il caso Virdts-Juve ha 
riportalo sul tappeto la que¬ 
stione e rivela la violazione 
della Costituzione e delle leg¬ 
gi della Repubblica italiana 
con. inoltre, evidente contrad¬ 
dizione con ta libertà e il ri¬ 
spetto dell'uomo •). i 


f’y V 


: . . A'L'. ih Itrèf* 


, * i • * , 






lM- , 


K. ,'4 




t f àfc.*- .. * , 






TV* 

















PAG. 8 / attualità _ . ; . 

r 

La discussione al seminario nazionale sulle feste dell’* Unità » 

Cosa sono, cosa debbono 
essere i nostri festival 

Due giornate di analisi, giudizi, riflessioni - Gli incontri devono riuscire a espri¬ 
mere una crescita culturale e sociale - Individuare i temi che vadano al cuo¬ 
re degli interessi delle grandi masse - « Non criminalizziamo il liscio » 

ROMA — Il compagno Pajet borio essere «o pgi» le feste non adagiamoci assolutameli un pubblico insolito e vastis 
ta a un certo momento ha do- dell'* Unità », soprattutto ' te te sui divi feticcio (di cui la simo. Il contrario cioè della 
vitto lasciare il seminario ria maggiori, compreso il grande DC ha fatto invece un uso in pura registrazione: la capa- 


l’Unità / venerdì 7 ottobre 1977 


zionale dedicato alle feste del- « momento » costituito dal /e 

V* Unità »: doveva raggiunge stivai nazionale? 


maggiori, compreso il grande DC ha fatto invece un uso in 
« momento » costituito dal }e flazionistico a Palmanova) 
stivai nazionale? Proseguiamo sulla via di non 


re Siracusa per tenervi il co¬ 


mìzio conclusivo del festival volini. rie hanno parlato mot 
provinciale. La campagna del ti altri), gli anni della discn 


la stampa comunista dunque minazione delta guerra fred 
è ancora in corso, anche se* da, del tentativo di isolare 


alle ultime battute. R già i comunisti, le feste dell ’« Uni 
comunisti discutono sugli in- tà » hanno rappresentato es 


da. del tentativo di isolare i anche di avanguardia — ri 
comunisti, le feste dell’* Uni spetto ad altre. Il festival al 
tà » hanno rappresentalo es loro come « canale neutro ■» 


segnamenti di quest’anno e senzialmente una forma di so come semplice « contenitore » dell'* Unità ». Le quali trave 

su come ci si dovrà orienta - stegno propagandistico e fi e palcoscenico su cut far sfi ranno finalità nuove nel fars 

re nel futuro. Due giornale notiziario del partito, della lare chiunque abbia qualcosa esse stesse sempre piu * fat 


DC ha fatto invece un uso in pura registrazione: la capa- 

flazionistico a Palmanova) cità di aiutare il pubblico po- 

Proseguiamo sulla via di non polare a conoscere, a disti n- 

Per anni (lo rammenta ì’a- I privilegiare forme, espressio guere nelle molteplici ‘attiri- 
i lini, ne hanno parlato mot ni, tendenze musicali, teatro tà culturali i momenti esausti 

altri), gli anni della dtscn | li, cinematografiche, artisti- e quelli di rinnovamento che 

che — anche sperimentali, vi si riflettono, 

anche di avanguardia — ri Come si vede, il discorso 
spetto ad altre. Il festival al ora avviato investe anche ter- 
torà come «canale neutro■» rem che vanno oltre le feste 

come semplice « contenitore » dell’* Unità ». Le quali trove- 

e palcoscenico su cui far sfi ranno finalità nuove nel farsi 


anche sperimentali, 


intere: giudizi, analisi, spuri sua stamixi. Tale è il motivo da dire? Se così fosse, si 
ti di riflessione molteplici, per cui sono nate (e «anche» porrebbe a una forza politica 


proposte diverse. 


questo devono continuare a come il PCI un rischioso di 


to politico ». nel proporsi co¬ 
me momento di mobilitazione 
e di iniziativa sui problemi. 


Un politologo ha scritto essere). Ma proprio nel la- i emma : o una scelta rigida suìle ìotte di una fabbrica, di 

giorni fa che la massicctc. voro diretto a realizzare ta- con / p enC oli di ritorni « zda un Quartiere di una città. Ari- 

estensione del fenomeno delle le obiettivo, esse si sono via nov j st j > cbe essa comDO rte- cf,e de/i'infero Paese, se è 
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feste può nascondere una ca via arricchite di iniziative e 
rema di idee dei partiti, una di contenuti. Fino a diventa- 
loro difficoltà neU‘animare re, a poco a poco, ima sor- 
arra continuativa attività di ta di « micro città », in cui i 
base. Per quanto ci riguarda, comunisti proponevano un lo- 
crediamo di poterlo rassicura ro modello di vita, di frater- 


crediamo di poterlo rassicura ro modello di vita, di frater- 
re. Le feste dell'* Unità », ari- nilà. di impegno civile e mi¬ 
che le più piccole, non nasco- turale. 

no su un « vuoto » politico. Questo schema, che ha avtt- 

Quantlo questo vuoto ci fos- to cosi grande importanza e 
se non si riuscirebbe a fare validità, in parte non corri- 

nemmeno la festa: la quale sponde più alla nuova situa- 

rappresenta una proiezione d> zione, ai profondi mutamenti 
massa, un momento portico- avvenuti, agli equilibri dwer- 

lare del legame del partite si che si sono stabiliti, alla 


via arricciale ai miziuiwe e rebbe limitarsi a regi 

<“ contenni, Firn a diventa- VMente. In realtà 

’*■“ "17 “E “ r ; si "-olla di un /aho dii em- 
ta di « micro citta », in cut i , , 

comunisti proponevano ari Io- ma • che J ,uò e J sere forato 
ro modello di vita, di frater- Proponendoci di cogliere at- 
nità, di impegno civile e cui- lentamente le potenzialità dav¬ 


vero più ricche e vitali del 
le diverse tendenze e metter 


to cosi grande importanza e le a confronto tra loro e con 


vero, come è stato afferma¬ 
to nelle conclusioni del semi¬ 
nario che la grande campa¬ 
gna della stampa comunista 
di questo 1977 ha sicuramen¬ 
te contribuito a chiarificare e 
a modificare il clima della vi¬ 
ta politica nazionale. 

Mario Passi 


E’ IL GHIACCIO DI MARTE? 

La sonda americana VIKING 2 continua a trasmettere im¬ 
magini da Marte. Gli scienziati stanno ora esaminando una 
serie di foto giunte a Terra dagli apparati automatici che 
hanno ripreso una zona dei pianeta con massi bianchi. 
Potrebbero essere anche grandi blocchi di ghiaccio. NELLA 
FOTO: una zona di Marte con in primo piano le apparecchia¬ 
ture di Viking. 


Nel processo a Roma 

E’ finita 
la sfilata dei 
130 imputati 
per Ordine nero 


ROMA — E’ terminato ieri con la deposi¬ 
zione di Francesco Rovella, l’interrogatorio 
dei 132 appartenenti al disciolto «Ordine 
Nuovo» (o, per l’esattezza di quelli che 
non fanno parte della folta schiera dei 
latitanti) per ricostituzione del partito fa¬ 
scista. Nella grande palestra di via del Gla¬ 
diatori, trasformata in aula di giustìzia, sfi¬ 
leranno ora i numerosi testimoni chiamati 
a deporre, tra cui Renato Vallanzasca e il 
suo « luogotenente » Rossano Cochis, che do¬ 
vranno spiegare i loro rapporti con Pier 
Luigi Concutelli. L’arrivo dei due banditi, 
detenuti a Milano, è stato fissato per il 13 

Rovella, secondo la sentenza di rinvio a 
giudizio, è uno dei due neofascisti che si 
recarono alla stazione Termini con Gian¬ 
franco Ferro per ritirare, e riconsegnare su¬ 
bito dopo al deposito bagagli, il pacco con 
tenente la pistola mitragliatrice « Ingrani- 
Marietta » con la quale fu poi assassinato 
il giudice Vittorio Occorsio. Ovviamente il 
giovane ha negato tutto. Prima della sospen- 
sione della breve udienza di ien, comunque, 
si è avuto il tempo di ascoltare il primo 
del testimoni, il vice questore Alfonso Noce, 
che all’epoca del delitto Occorsio dirigeva 
li nucleo anti-terrorismo per la zona del La¬ 
zio e dell'Abruzzo. Il funzionano ha ricor¬ 
dato di avere svolto delle Indagini, subito 
dopo l’episodio, che fecero rapidamente 
emergere la natura politica dell’omicidio. 

Una delle prime azioni che furono dispo¬ 
ste, ha affermato ancora il dott. Noce, fu 
Il pedinamento di Giuseppe Pugliese, l’im¬ 
presario teatrale già noto come « uomo di 
collegamento » tra Clemente Grazianl. Sal¬ 
vatore Francia e gli altri « ordinovistl » fug¬ 
giti all’estero e i neofascisti in Italia. L’ope¬ 
razione si concluse con la perquisizione in 
casa di Pugliese e con l’arresto di que¬ 
st’ultimo. 


Solo uno condannato 

/ 

Assoluzione 
in massa per 
77 neofascisti 
a Messina 


MESSINA - La seconda sezione del tribu¬ 
nale (presidente Cucchlare) ha giudicato 
(mandandoli tutti assolti, tranne uno) 78 
giovani che erano stati rinviati a giudizio 
sulla base di un rapporto del nucleo Anti¬ 
terrorismo per tentata ricostituzione del 
partito fascista. 

L’elenco del denunciati era tratto da al¬ 
cuni taccuini trovati dagli investigatori in 
due perquisizioni effettuate nel dicembre 
1969 e nel febbraio 1971 presso la sede del 
poi discìolto movimento «Ordine nuovo» 
di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina). Solo 
uno degli imputati, il 28enne Mano Giu 
seppe Alìzzi è stato riconosciuto colpevole 
per aver aderito ad organizzazioni vietate 
dalla cosiddetta « legge Sceiba ». 

Secondo 11 PM fra ì 78, Alizzi, insieme a 1 
altri tre giovani — Guglielmo D’Anna, 21 
anni, Vito Iabbello, 32 anni, Carmelo Paia 
toro, 27 anni — era da ritenersi l’organi? 
zatorc del «movimento» squadristico nel 
centro del Messinese. Per ì quattro il PM 
a\eva chiesto tre anni di ìeclusìone li Trf 
bucale ha invece prosciolto da ogni accusa 
con formula piena, pei non aver commesso 
il fatto, D’Anna, labbollo e Paratore, assie¬ 
me a tutti gli altri imputati, tranne Alizzi 

Piu severa. Invece, s’è dimostrata la Corte 
d’appello che ha giudicato sette studenti fa 
scisti responsabili di un’aggressione all’as 
semblea degli studenti della facoltà di Lct 
tere di Messina avvenuta nel 1971. La Corte 
ha condannato ad un anno di reclusione da 
scontare. Pasquale Cristiano, 22 anni (Reg¬ 
gio Calabria) e a 8 mesi con la condizionale. 
Maurizio De Carlo, 26 anni. Pietro Rampul 
la. di 25 anni, Francesco Allltto, di 29 anni, 
tutti di Messina; Rosario Cattasi, di 25 anni 
e lo stesso Mario Alizzl di Barcellona Pozzo 
dì Gotto, e Francesco Prota 27 anni (Reggio 
Calabria) 


con i cittadini, della sua ca 
pacità di « fare politica » tutti 
i giorni. 

Certo — lo ha ricordato Lu 
ca Pavolini nella introduzione 
al seminario — quest'anno ab 
biamo assistito a un'espansio 
ne eccezionale delle feste or 
ganizzate dai partiti, dai loro 
giornali. Nel suo insieme, un 
fatto significativo, di cresci 
ta democratica. La stampa 
comunista ha superato il tra 
guardo delle ottomila mani fé 
stazioni, piccole, medie, gran 


collocazione nuova che il par 
tito ha assunto nella società 
Del resto, questo schema 
sta già cambiando nei fatti 
Il discorso del seminario 
a questo punto non poteva non 
andare alla recente, straordi¬ 
naria esperienza di Modena, 
la quale viene dopo quelle di 
Roma, Venezia. Milano. Bo¬ 
logna, Firenze. Napoli, di cui 
tanto si è parlato e discusso 
Modena è stata la risposta 
fedele all'impegno di parten¬ 
za: quello del dialogo, del 


Comp’on-Turm 


Sistema Standard h 
per cambiare le vostre idei 


solidi argomenti 
sulla prefabbricazione. 


01U4IVII»» pa-vuiv, . _ . ... . . . 

di. La DC ha dato carattere confronto, .ai tutti 1 terreni, 
nazionale ai suoi «incontri politico e ideale, di «scuole» 


dell'amicizia ». Più numerosi 
si fanno i festival dell'* Avan 
ti ». Entrano in campo anche 
i socialdemocratici, altre far 
i ze e movimenti. Un arretra 
' mento si registra semmài da 
parte dei gruppi estremisti pro¬ 
babilmente per l'incapacità di 
realizzare nei loro raduni il 
giusto ed essenziale rapporto 
tra il « privato » e il « pubbli 


e di tendenze culturali e ar¬ 
tistiche. Non un universo chiù 
so in sé stesso, nelle sue due 
settimane di vita. Bensì un 
« laboratorio » aperto, che ha 
richiamato forze diverse 
mobilitato esperte)ìie già at 
tive, fecondato terreni desti 
nati a fruttificare. Non una 
sostituzione contingente a idee 
che mancano, bensì stimolo a 




co» tra il «personale » e i! cose da fare, da portare ovati- 


« collettivo ». 

Le feste devono invece riti 
srire a esprimere il bisogno 
di socializzazione, di ritrovare 
una dimensione collettiva del 
la vita, una crescila cultura 
le da realizzare assieme. Il 
fenomeno è vasto, importai i 
te. e non riguarda solo i par¬ 
titi. Vi può essere semmai un 
pericolo: quello di ingenerare 
l’impressione che ormai solo 
i partiti funzionino in Italia, 
al punto da vederli assolve¬ 
re un ruolo di «supplenza » 
nei confronti delle istituzioni 
pubbliche, delle strutture del 
tempo libero che mancano o 


ti. E ciò vale sia per le di¬ 
scussioni sul nostro « proget¬ 
to » sulle lotte economico-so 
ciati, sulla condizione giova¬ 
nile, e femminile, sull'interna* 
zionalismo. sia per i fatti più 
specificamente culturali: dal 
teatro alla musica, dalla ani 
mozione creativa alla ricerca 
sulle tradizioni popolari, dal 
rapporto con i giovani alla 
esigenza di non « tagliare fuo 
ri » altre generazioni di pub 
blico. 

Il seminario ha guardato a 
tutto ciò non con l’occhio 
compiaciuto della soddisfazio 
ne. bensì mettendo a fuoco 
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costano troppo. Il pensiero l indagine critica. Un grande 
corre alla crisi di istituzioni festival ha bisogno di un gran 


come la Biennale, > di inizia¬ 
tive come Umbria-jazz, co¬ 
me ta rassegna teatrale di Fi¬ 
renze. Da qui alla suggestio¬ 
ne di tentazioni * totalizzan¬ 
ti » (di dare cioè nelle no- 


de spazio, organicamente at 
trezzato, funzionale al discor¬ 
so che si vuole proporre, ca¬ 
pace di accogliere, rendere 
protagonisti e partecipi folle 
numerosissime e compòsite 


stre feste una risposta a tut quanto a interessi, livelli di 

to, su tutti i terreni, quello gusto e di cultura % E de¬ 
politico e quello dello spetta- ve coinvolgere la citta, decen 

colo dell'intrattenimento e trarsi nelle piazze, nei teatri, 

dell'alta cultura) il passo può nei luoghi dove si possono 

essere breve. svolgere nelle forme piu ade 


Ma ecco una osservazione guate le attività, 
di tono opposto: in realtà. Il limite al cosiddetto gigan 
l'espansione alla quale si assi- tismo. all'inglobamento grò 

ste è una ripresa della « fe- gressico di proposte e di ini 
sta» come tale, una reazio- ziatice sempre più numerose 

ne forse in parte istintiva alla ri proposizione di «un mi- 
delia gente alla crisi sociale, crostato» a sé. quando ince 

Le iniziative culturali della ce sempre più siamo nello 

estate italiana anche quelle Stato nella società, può venire 
promosse dalle istituzioni, non solo imboccando la strada di 
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hanno più prevalentemente un 
segno turistico. Cominciano a 


una definizione tematica più 
precisa e meno generica dei 


l *■ -* , , . » * . v * » 


diventare un «servizio* che nostri festival piccoli e gran- 
Ì comuni, gli enti forniscono di attorno a cui articolare 
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su una scala crescente per ri¬ 
spondere alla domanda dei 


le attività politiche, ricrea¬ 
tive culturali. Temi che va- 




cittadini. Senza trionfalismi, dono al cuore delle inquietudi- 
si può dire che il « modello » ni e degli interessi delle gran- 
avviato con le feste dell’* Uni- di masse, quali possono esse- 
tà » si va in qualche mono re l’organizzazione della vi- 
imponendo sul piano genera- ta oggi, il rapporto della gen- , 
le. Sorgano parchi attrezza- te con i sistemi di comunica- ; 
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ti, si scoprono nuovi «con- zione di massa, la stessa sto- 

tenitori». nuove forme di in- ria italiana di questi ultimi 

trattenimento collettivo, la cui trenta anni. E sempre con 

utilizzazione, per anni, acre Vobiettivo — è stato detto — l 

niva quasi esclusivamente ad di ottenere risultati, di far si 

opera dei comunisti. che i festival, coUegandosi al 

Allora ecco subito emerge- problemi e alle lotte località 

re la domanda: dinanzi a que per località, risultino < utili » 

sti fenomeni, e dmanzi alla abbiano esiti che la gente 

crescita e alla maturazione senta propri, ai quali cioè la 


complessiva della società ita 
liana, cosa sono, cosa deb 
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gente senta di aver contribuì 
to intervenendo e partecipan¬ 
do. Anche l’ampiezza e la du 
. rata dei festival, U loro accoi- 
pamento o il loro decentra 
mento, canno commisurati al 
le esigenze e alle condizioni 
locali. Farli dappertutto, an 
che dove non si è mai ria 
I sciti a organizzarli, avendo 
ben chiaro nel programmai 
li che essi devono « rendere » 
politicamente e finanzia 
riamente. 

Un fine analogo, di attiro 
intervento sullo sviluppo dei 
fatti, va attribuito al peso 
crescente che nelle nostre fe¬ 
ste assume VmsieTne delle at¬ 
tività culturali. «Non crimi¬ 
nalizziamo Q liscio» è stata 
- 1 detto con felice battuta. Ma 


L’impegno di tre grandi aztendacoopera t ivB è la eua garanzia 


Sistema Standard vi propone un'architettura moderna coe¬ 
rente con i tempi e le nuove esigenze sociali. 

Le nostre costruzioni rappresentano un’evoluzione rispetto aU'edilizia 
tradizionale e un punto di riferimento nei nuovi insediamenti urbani. 
Non per niente il nostro sistema di prefabbricazione è uno dei più 
applicati in Italia per costruire edifìci scolastici, e fra i più validi per 
realizzare tutti i tipi di case ed ogni edifìcio civile. 

Sistema Standard è nato selezionando ii meglio dell’esperienza 
di vecchi imprenditori - *1 mastri" del mestiere che conoscono le “rego¬ 
le d’arte* ~ e aggiungendo la utilizzazione di moderni impianti. , 

I pregi dei sistemi tradizionali uniti afl’etlìcknzE delle mo- 
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de me tecnologie fanno il nostro sistema. E l’esperienza dei tecnici che 
lo applicano è la maggiore garanzia per gli utenti. 

Sistema Standard è garantito dal Consorzio fra le Cooperative 
di Produzione e Lavoro della Provincia di Forti (con il compito del 
coordinamento commerciale e con funzione di appaltatore) e da tre 
grandi aziende produttrici: 

Cooperativa Prefabbricazione di Rimini, titolare del Sistema; 

Cooperativa Muratori e Cementisti (CMC) di Ravenna, con- 
cessionaria esclusiva per la provincia di Ravenna; 

Cooperativa Edili ed Impiantisti (CEO di Ferrara, concedo » 
nana esclusiva per la provincia di Ferrara. 
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Assemblea a I A Napoli succosa appendice^degli Incontri 

Roma delle ___:_j 


cooperative 

teatrali 


ROMA — SI è svolta nel gior¬ 
ni scorsi l'assemblea della 
Unione delle cooperative tea¬ 
trali. nel corso della quale 
sono stati discussi numero¬ 
si argomenti come l’attività 
a livello nazionale e territo¬ 
riale ed il suo sviluppo in 
relazione anche al potenzia¬ 
mento delle iniziative associa¬ 
tive; l'accentuazione della po¬ 
litica unitaria di tutte le com¬ 
ponenti del teatro di prosa, 
per riaffermarne i’autonomlu 
ed anche in prospettiva del ri¬ 
lancio della discussione per la 
legge organica e per l’urgente 
rifinanziamento delle attività 
teatrali; la formulazione di 
proposte di assegnazione del 
contributi statali alle coope¬ 
rative teatrali associate come 
momento importante, ma non 
essenziale, di una presenza 
che vede l’assunzione di sem¬ 
pre maggiori responsabilià di 
politica culturale da parte nei 
movimento cooperativistico. 

Il consuntivo di un anno di 
attività e le linee di azione 
per il futuro sono stati pro¬ 
spettati in un documento ap¬ 
provato dall’assemblea dei’e 
ottantaquattro cooperative a 
derenti che. oltre ai temi so¬ 
pra indicati, si è occupata del 
rapporti sindacali; dell’accor¬ 
do lnterassociativo sul conte¬ 
nimento del costo dell’attività 
teatrale; della normativa mi¬ 
nisteriale 77-78; dei rapporti 
con PETI e con gli altri set¬ 
tori professionali della produ¬ 
zione teatrale; del problemi 
di immediata operatività per 
11 77-78, che appaiono legati 
alla adozione di provvedimen¬ 
ti finanziari urgenti per li 
teatro di prosa. 

« In merito ai contributi sta¬ 
tali — informa un comuni¬ 
cato — l’assemblea ha preso 
negativamente atto di inizia¬ 
tive pubblicizzate a mezzo 
stampa da singole cooperative 
teatrali per le assegnazioni fi¬ 
nali ’76-’77, con affermazioni 
generalizzanti e tali da poter 
ingenerare • errate opinioni 
sulla correttezza del movi¬ 
mento cooperativistico ». 

Questo orientamento è staro 
ribadito dal Direttivo riuni¬ 
tosi dopo la assemblea che 
« nell’esprimere il vivo ram¬ 
marico per l’interruzione di 
attività di aziende cooperati¬ 
ve, ha deliberato di portare 
la discussione all’interno delia 
associazione per operare l’ana¬ 
lisi reale di tutte le motiva¬ 
zioni, certamente assai più 
ampie e meno soggettive di 
quelle rese note dalle singole 
cooperative, sia pure sulla 
spinta di reazioni immedia¬ 
te ». 


Pirandello per 
Araldo Tieri e 
Giuliana Lojodice 

ROMA — Lo spettacolo 
inaugurale della stagione al 
Teatro delle Arti di Roma, e 
che andrà in scena il 21 ot¬ 
tobre, è L'uomo, la bestia e la 
virtù di Luigi Pirandello, per 
l’interpretazione di Araldo 
Tieri e Giuliana Lojodice; 
gli altri attori della compa¬ 
gnia sono Gianni Agus. Car¬ 
lo Hintermann. Sergio Car¬ 
dioli. Elvira Cortese. Aurora 
Cancian. Fabio Grossi. Ste¬ 
fano Onofri e Walter Piretti. 
La regia è di Edmo Feno- 
glio; scene e costumi di Lu¬ 
cio Lucentini. 

Dopo il debutto a Roma, 
dove rimarrà fino al 6 gtn- I 
naio. la compagnia si reche- j 
rà a Napoli, Milano. Firenze, i 
Torino. Bo’.cgna. I 


Concluso 
il festival j 
del cinema 
al Cairo 

IL CAIRO — Epidemia, del : I 
regista ungherese Pai Gabor., j 
imperniato sulla storia di 
una rivolta contadina, ha 
vinto il primo premio («Ne- 
fertili d’oro») oer ’a m-Tl'o- ' • 
re opera cinematografica «1 
D Festival intemaz.ona.e de! 
Cairo. j 

Due « Nefertiti d'argento» j 
sono andati ai film II debut- 
io dell'olandese Nouchka Van 
Porakel e a Scelta di una 
strada del sovietico Igor Ta¬ 
le nkln. 


Un’utile panoramica dei 
film dei paesi socialisti 

Manovre contro i contenuti della rassegna sorrentina 


_ pag. 9 / spettacoli «arte 

La >Fila rmon ica ap ra con la lirica le_ prime CÒStTBttÒ 

L’«Egisto» loSoTaura all’azióne 

, Far da attendente ad un ft n- 

» 1 ^ ziano magistrato sembra un / ‘ 

w w ' _U compito facile facile, e del . .. . 

VTV 111 fi ÉTm 1 resto sospiro di sollievo 

1/ | 1.1,1 III ^| III per Graziano, un povero po- | 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con la proiezio¬ 
ne del film di AndrzeJ Waj- 
da. La terra promessa, si è 
conclusa a Napoli la rasse¬ 
gna « Cinema dei paesi so¬ 
cialisti », che ha costituito 
quest’anno succosa appendi¬ 
ce degli Incontri internazio¬ 
nali. 

La rassegna — come già 
1’incontro sorrentino dedicato 
al cinema svizzero — ha avu¬ 
to ■ importanza notevole per 
quel che riguarda la possi¬ 
bilità di documentazione di¬ 
retta su cinematografie che, 
esattamente come quella sviz¬ 
zera, subiscono in Italia una 
pesante censura di mercato. 
In particolare negli ultimi 
anni è infatti diventato ra¬ 
rissimo poter vedere sugli 
schermi « normali » film so¬ 
vietici o ungheresi o cecoslo¬ 
vacchi, per non parlare di 
quelli bulgari, romeni o del¬ 
la RDT. E infatti 1 film pre- > 
sentati alla rassegna napole¬ 
tana — molti dei quali han¬ 
no ottenuto importanti rico¬ 
noscimenti ai festival inter¬ 
nazionali — erano tutti ine¬ 
diti per l'Italia (e quasi tut¬ 
ti. è facile prevederlo, rimar¬ 
ranno tali). Spiace tanto più, 
quindi, che il pubblico napo¬ 
letano abbia dimostrato scar¬ 
so interesse per le proiezio¬ 
ni. nonostante il prezzo cer¬ 
tamente non proibitivo del 
biglietto (500 lire). C’è sta¬ 
sta. forse, una insufficiente 
pubblicizzazione dell’iniziati¬ 
va. Ma è vero anche che 
certe « censure » agiscono an¬ 


che nella mente degli spet¬ 
tatori, fermi magari, per di¬ 
fetto d’informazione, a ste¬ 
reotipi ormai decisamente su¬ 
perati dal fatti. ..... 

I film presentati: L’ascesa 
di La rissa Scepitko (URSS), 
Un’opinione personale di Yu¬ 
ri Karacik (URSS). Mamma, 
sono vivo di Konrad Wolf 
(RDT), La liberazione di Pra- 
ga di Otakar Vavra (Ceco¬ 
slovacchia), Emendamento al¬ 
la legge per la sicurezza del¬ 
lo Stato di Ludmil Staikov 
(Bulgaria), Requiem per un 
rivoluzionario di Ferenc Gru- 
nwalsky (Ungheria), Un gior¬ 
no per il nostro amore di 
Juraj Herz (Cecoslovacchia) 
e La terra promessa di WaJ- 
da (Polonia). 

Di quasi tutti questi film 
L'Unità si è già occupata, 
anche di recente, in occa¬ 
sione della loro presentazio¬ 
ne in festival e manifesta¬ 
zioni internazionali. E' il ca¬ 
so, ad esempio, del film del¬ 
la Scepitko che al Festival 
di Berlino Ovest ha vinto il 
primo premio, preferito dai 
giurati all’ultimo film di Bres- 
son. 

L'ascesa è un film di alto 
rigore stilistico, ma tutt’al- 
tro che accademico, nel qua¬ 
le la giovane regista ripren¬ 
de in modo evidente, ma 
all’interno di un discorso del 
tutto originale — la lezione 
dei grandi maestri della ci¬ 
nematografia sovietica, da 
Eisenstein a Pudovkin. 

Raffinatissimo, ma forse 
un po' calligrafico, il film 
di Wajda, dalla struttura nar¬ 
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rativa complessa e articola¬ 
ta (è la storia di tre amici 
che. alla fine del secolo scor- 
jso si associano per impian* 
f tare una . fabbrica tessile a 
Lodz). I 

Un’eccellente impressione 
ha fatto Mamma, sono vivo 
del tedesco Konrad Wolf, un 
film non di guerra ma sulla 
guerra, sui suoi effetti deva¬ 
stanti prima di tutto per quel 
che riguarda i comportamen¬ 
ti, i modi di pensare della 
gente (e Wolf non esita a 
parlare anche dell'insofferen¬ 
za che suscita nel suo paese 
il ricorso continuo a una 
certa tematica: «Quando ho 
annunziato il mio film — di¬ 
ce — c’è stata da parte di 
alcuni, soprattutto giovani, 
una reazione istintiva di ri¬ 
pulsa. Molti hanno detto; 
ancora un film di guerra»), 

A una tematica attuale è 
; dedicato li secondo film so- 


L’opera di Pier Francesco Cavalli eseguita in 
una garbata, ma ridotta e incerta edizione 

ROMA — L'Accademia filar- ! diversa da quella nella quale 


monica ha Inaugurato l’altra 
sera, in chiave operistica, la 
nuova stagione di concer'i 
Un garbato spettacolo che ha 
richiamato l’attenzione su un 
nostro importante, antico 
compositore (fu autore, :n 
trent’aoni, di una quarantina 
d'opere e il Cardinal Mazza¬ 
rino lo volle a Parigi p^r 
ostacolare il Lulli). non oerò 
fortunatissimo anche presso 
1 posteri. Diciamo di Pier 
Francesco Cavalli (ina si 
chiamava Caletti-Bruni . e 
cambiò cognome per onorare 
il Cavalli che a Venezia lo 


originariamente dovevano in¬ 
serirsi. 

Eglsto. a proposito, non è 
un personaggio che abbia u 
spartire qualcosa con i'Or-- 
stiade. Fa parte di un ter¬ 
zetto maschile (gli altri due 
sono Lidio e Ipparco) che gli 
Del fanno impazzire d’amore 
te alla fine rinsavire) nel 
corteggiamento di due donne. 
Clori e Olimene, altalenanti 
tra le braccia ora di F.giVo, 
ora di Lidio e d’Ipp.nco. S: 
stabilisce una morbida mo 
bilità ima è stonato qualche 


Cinema 

Io ho paura 

Far da attendente ad un an¬ 
ziano magistrato sembra un 
compito facile facile, e del 
resto è un sospiro di sollievo 
per Graziano, un povero po¬ 
liziotto che ormai ne ira pie¬ 
ne le tasche. Ma. si sa, in 
Italia c’è sempre in agguato 
la strategia della tensione, e 
sono proprio i disgraziati 
sprovveduti come Graziano a 
ritrovarsi fatalmente nell’oc¬ 
chio del ciclone. Indagando 
attorno ad un latto di sangue 
apparentemente banale, il pio 
e severo giudice CRncedda (a 
lui Graziano fa da governan¬ 
te) s’imbatte in un tremen¬ 
do complotto eversivo. Deciso 
a stanare le eminenti figure 
che tramano nell’ombra, Can- 
cedda parte lancia in resta 
all’assalto degli intrighi, men¬ 
tre il frastornato Graziano si 
apparta, tremante. La foga 
giustiziera di Cancedda presto 
si sgonfia, ma la pallottola 
per lui è purtroppo già in 
canna. Rimasto orfano. Gra¬ 
ziano ha un’impennata: seb¬ 
bene mosso più che altro da 
un terrore cieco, il poliziotto 
la quasi inconsapevolmente di 
tutto per figurare in testa al¬ 
ia lista di morte stilata dal 
congiurati. Malgrado sia co¬ 
sparsa di singolari eroismi, 
anche la sua pista porta ine* 
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• del film del- t vietico presentato a Napoli, j i mn ' ise sulla strada giusta) 
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Un’opinione personale, un’ope- 
rina esile ma non sgradevo¬ 
le che se non altro ci mo¬ 
stra qualche aspetto inedito 
della società sovietica. 

Insomma, un'utile panora¬ 
mica (merita ancora di es¬ 
sere segnalato almeno il film 
di Grunwalsky, giovanissimo 
regista ungherese che ha fat¬ 
to l'assistente di Jancsó), che 
ha ulteriormente caratteriz¬ 
zato, in senso positivo, gli 
incontri di quest’anno. 


celebrato con un po’ di ri¬ 
tardo per il terzo centenario 
della morte (1676), ma ;n 
tempo — ed è una ricorrenza 
più augurale — per i 375 unni 
da'la nascita (1602). 

Certo, ci separa da Cavalli 
una distanza enorme, cd è 
anche questo che ci trattie¬ 
ne da indugi filologici filila 
opera Egisto (1613). presenta¬ 
ta al Teatro Olimpico in una 


movimento ballettisi,co), nel- I vitabilinente al cimitero, 
la quale i personaggi — coni'* f . Fra una divagazione e 1 al- 
r.tra. il regista Damiano Dn- 


!a quale i personaggi — coni" 
figure sospese nello spazio -- 
declamano o accentuano in 
un arioso costantemente pate¬ 
tico le loro disavventure amo¬ 
rose. 

Nel 1642. Monteverdi aveva 
dato L'incoronazione di Pop- 


mlani torna sempre sul luogo 
del delitto, ossia si rituffa 
nel prediletto genere «poli¬ 
ziesco concettuale ». Tutto 
.-vommato, stando alle idee di 
regia, questo Ilo puura può 
essere annoverato tra le sue 


incontri di quest’anno. j edizione ridotta, rientrane 
E, per concludere, ancora ! ne * l* m ^l ^1 unfl selezione ili 
due parole sugli Incontri. | paglie e di personaggi drasti- 
Saranno dedicati l’anno pros- | camente decimati. 


unm cose migliori, certo di ben 

pea. ma accanto a influssi I a p ra risma dell’analogo Per- 
recenti si avvertono remini- t eh è si uccide un magistrato. 
scenze mcxiteverdiane fino al Tuttavia, noi covavamo sta- 
punto che il Lamento di A- 'olla il morboso desiderio di 
rtanna ricompare come La- sapere, appunto, perchè si uc- 
rn i, _ ,^j i cide un magistrato, ma conti- 

mento diEgi to. Monteverdi nulamo a brancolare nel buio. 


morì nell’anno <\e\VEgisto. 


] Con questo, vogliamo dire 


I cantanti, nei costumi al- i che, se sul piano del Taccon¬ 


ili scena al Teatro Quirino 

Shakespeare nei 
guai col potere 

Nel dramma di Dallagiacoma ii disagio del¬ 
l'intellettuale di fronte alle vicende della storia 


simo a un’altra cinematogra¬ 
fia semi sconosciuta, da noi, 
ma, ci si assicura, ricchissi¬ 
ma: quella australiana (e il 
recente, bellissimo Picnic ad 
Hanging Rock è certo una 
carta d’identità di tutto ri- 


Nco è da condividere il to¬ 
no di chi, spregiudicatamente, 
avverte che « nella stesura 
originale VEgisto prevede nu¬ 
merosi personaggi, menti e 
nella revisione fatta da Glan- 


spetto). Ma ci sarà, contem- J franco Prato, appositamente 


poraneamente, anche un In¬ 
contro col cinema italiano, 
e sarà questa una novità si¬ 
gnificativa, non sappiamo an¬ 
cora ' se positiva o meno, 
tendente in qualche modo a 
parare le critiche di chi «ac¬ 
cusa » la manifestazione di 
Sorrento di inclinare troppo 
verso le cinematografie com¬ 
mercialmente più deboli. Tut- 


per il complesso diretto da 
Renato Fasano, i personaggi 
sono ridotti di numero e gli 
interventi delie Divinità sono 
affidati alle sole voci di Ve¬ 
nere e di Amore... ». Ciò 


lusivi (la Notte. l’Aurora. Ve¬ 
nere, l’Amore) e appariscenti 
(disegnati ncn per nulla da 
Pier Luigi Samaritani), han¬ 
no dato prova di buona oene- 
trazione di un testo adattato 
più a esigenze pratiche che 
storicamente vagliate. E In ’a- 
ie ambito si è mossa la di¬ 


to sensazionale ci imbattia¬ 
mo spesso in autentiche emo 
zioni. Il retroterra politico è 
assolutamente fantomatico. 
Va bene, la paura è irrazio¬ 
nale, e Damiani avrà voluto 
vedere il film dalla parte, 
sbigottita, del protagonista, 
ina anche sul piano dell’a¬ 
strazione pura (comunque di¬ 


rezione di Renato Fasano. | licite quando ie persone e gli 


premurosa e diligente, ma 
estranea a grattacapi storico¬ 
critici. 

Hanno cantato con assorta 


vuol dire che è falso quanto I tensione e con ricca vibrazio- 


ora si ascolta e si vede. < 
II complesso diretto da Re¬ 
nato Fasano è il Colleglum 


to questo, beninteso, sempre i Musicum Italicum. con i Vir- 


ROMA — William Shakespea¬ 
re sta pensando di scrivere 
1 'Amleto. Personaggi e situa¬ 
zioni gii si affollano nella 
mente; intanto recita, al Glo¬ 
be Theatre, Riccardo II. ’ ' 
Siamo nel febbraio del 


di Shakespeare, conte Sou¬ 
thampton. si salverà grazie 
alla sua giovane età. William 
Shakespeare. impaurito ■ e 
braccato, si rifugia nel bor¬ 
dello della Dama, Bruna, a- 
mante sua e di Southampton. 


che non abbiano esito po- ! 
sitivo i tentativi — che sono 
in coreo — di dare gli In¬ 
contri in mano a qualche im- 
broglioncello locale o a qual¬ 
che folkloristico rappresen¬ 
tante di questa sottocultura 
napoletana capace d’insinùar- 
si anche in importanti centri 


tuos- di Roma (un complesso 
che ha celebrato il venticin¬ 
quesimo anniversario), prog¬ 


ne timbrica ed espressiva Ce¬ 
cilia Fusco (l'Aurora e Ci ir ). 
Stella Silva (Lidio). Eduardo 
G Imene?. (Egisto), Carmen 
Gonzales (Climene e la Not- 
te), Teresa Bocchino (Dama t 
e Venere), Graziella Sciutti 


so a evocare, ci è sembrato, ! (Amore), Antonio Savastano 


un timbro arcaico ancor più 
di quanto fosse storicamente 
necessario. , 

Però, come si è detto. Io 


di potere (come la Regione, ! spettacolo è garbato, con i 
ad esempio). '■ -- -- 


Felice Piemontese 


1601, a Londre- regna Elisa- Questi, per sommi capi, 1 


personaggi come manichini 
opulenti, moliemente volteg¬ 
gianti In un’orbita comunque 


(Ipparco). La regìa, accorta | 
nel rimanere in una sugge- i 
stione onirica, era di Filippo 1 
Crivelli. ! 

Teatro pieno, successo cor¬ 
diale. 

e. v. 


1 oggetti sono cosi riconoscibi- 
I li ,e quando l’imponderabile 
! non esiste perchè il copione è 
i di ferro battuto) le psicolo¬ 
gie non funzionano, e soprat¬ 
tutto il personaggio di Gra¬ 
ziano pare alquanto campato 
in aria: balza senza preav- 
! viso dalla paura al coraggio, 
! dall’imbecillità all’astuzia, ed 
| è attorniato da presenze im¬ 
probabili. come la ragazza 
hippy che gli fa da consor¬ 
te. Inoltre, l’interprete Gian 
Maria Volontà ha qui davve¬ 
ro una pessima cera. Tra lui 
: e il bergmaniano Erland Jo- 
! sephson (Cancedda) c’è una 
| specie di abisso, in cui l'ita- 
. liano rischierebbe di sprofon- 
I dare se non arrivasse un kil¬ 
ler. 


d. g. 


betta In un mare di intrighi. 
L’Inghilterra 6ta allargando il 
suo dominio. Sir Raleigh 
continua le sue spedizioni in 
America, ma c’è già chi pen¬ 
sa che l’efpansione coloniale 
debba prendere la via del¬ 
l’Africa. Il partito guidato dal 
nobile Essex cerca di togliere 
il potere a Raleigh. SI prepa¬ 
ra una sommossa. Ci si illu¬ 
de che • la rappresentazione 
del Riccardo II possa dare, 
con la scena dell’abdicazione 
del re. i! « via » alla rivolta. 
Ma da quando in qua il tea¬ 
tro serve a fare la rivoluzio¬ 
ne? La protesta viene soffo¬ 
cata nel sangue. Essex mori¬ 
rà nella Torre di Londra. Il 
suo amico, nonché protettore 



in breve 


dati storici sui quali Angelo 
Dallagiacoma ha fatto perno 
per il suo William Shake¬ 
speare, andato in scena, in 
«prima», l’altra sera a Ro¬ 
ma. al Quirino (una prima 
versione del dramma aveva 
visto brevemente la luce u 
Torino nel "II). 

Ma che cosa interessava, in 
realtà, all'autore mettere in 
rilievo? - Il - difficile rapporto 
tra l’intellettuale, l’artiòta. e 
il potere. La dipendenza del 
primo dal secondo, il suo di¬ 
venire strumento di un gioco 
di cui non conosce — o co¬ 
nosce male — i trucchi. Ma 
voleva essere Miche, questo 
William Shakespeare, un o- 
maggio al più grande dram- 
I maturgo di tutti i tempi. Ed 
ecco, cosi, incastrati ira un 
dialogo e l’altro, brani del 
Riccardo II. del Macbeth, 
soprattutto di Amleto. E na¬ 
turalmente qui il testo sùbito 
si accende di altra luce e es- 
sume altro respiro. 

Se nella prima parte, co¬ 
munque. vediamo uno Sha¬ 
kespeare spaventato e nevro¬ 
tico, nella seconda il «bardo 
di Stratrord * si trasforma in 
un armante geloso, avendo 
trovato nel letto della Dama 
| Bruna il giovane ■ Southam- 
! pton. cui egli pure è legato 
| da rapporti di sesso. * Però 
ì quando lo colpisce con un 
pugnale di scena — e quindi 
retrattile — non vuole ucci¬ 
dere il rivale in amore, ma 
j un rappresentante del potere, 
l Dove si ribadisce come l'ar- 
! ma deU’intellettuale. anche ia 
j più appuntita, possa provora- 
• re solo una morte apparente. 

II regista Gabriele Lavia ha 
! cercato di amalgam?xe tutta 
! questa materia ricorrendo ad 
I un Impianto scenico (di Gio¬ 
vanni Agostinucci) sempheis- 
simo. ■ tre pedane nere e 
quattro sipari rossi, che si 
aprono e si chiudono con 
j grandi svolazzi, e ad un intel- 
{ ligente uso delle bici, che 
spesso scendono in croce 
sugli attori o li illuminano 
orizzontalmente come il ba¬ 
gliore di una lama. 

| Forse il grande palcoscenl- 
i co del Quirino poco si addice 
; ad uno spettacolo che punì a 
tutto sulla parola. Un am- 
! biente più raccolto aiutereb¬ 
be il pubblico ad una mag¬ 
giore concentrazione e quindi 
ed un più felice incontro. 

Nando Gazzoio è Shake¬ 
speare. Su lui pesano tre 
i quarti del lavoro, ed egli vi 
I s'impegna a fondo, senza pe¬ 
rò riuscire a scrollarsi di 
dosso certe incrostazioni te 


...io di dìu 
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Donna Summer attrice per Peter Klein j rò riuscire a scrollarsi di 

HOLLYWOOD — Donna Summer. la cantante sexy afro-ame- dosso certe incrostazioni te 

ricana che in questi giorni si è più volte esibita in Italia, levisi ve. I la ria Occhini «• una 

sarà la protagonista del film Grazie a dio è venerdì di Peter Dama Bruna di scarso rilie 

Klein. La Summer interpreta una parte che le è naturalmente vo. A Vittorio Stzgni è af.i- 

congeniale: quella di una cantante che aspira al successo e j data la parte di Yorik, il 
che lo ottiene perché ha fiducia nei propri mezzi artistici e triste buffone (fatto vivere 

fisici. j da Dallagiacoma con buona 


Peter Ustinov sarà Poirot 

LONDRA — Peter Ustinov impersonerà Hercule Poirot rii 
famoso detective creato da Agatha Chrlstie) nei film Delitto 
sul Mito di John Gulllermin. La parte di Poirot era stata 
affidata nel precedente film della aerie. Delitto suU’Orient 
Express, ad Albert Finney. 

Sullo schermo imi romanzo di Leon Uri* 

HOLLYWOOD — Herb Jaffe produrrà Trinlty, sul romanzo 
omonimo di Leon Uris. e sta adattandolo per lo schermo. 

Le riprese del film ambientalo in Irlanda, cominceranno 
Ir febbraio-marzo dell’anno prossimo, il preventivo è di dieci 
KlUoni di dollari «pari a quasi nove miliardi di lire italiane). 


Dama Bruna di scarso rilie 
vo. A Vittorio Stagni è affi¬ 
data la parte di Yorik, il 
triste buffone (fatto vivere 
da Dallagiacoma con buona 
intuizione, non sfruttata in 
pieno). Prendono ancora pat¬ 
te alla rappresentazione Da¬ 
niele Valmaggi. Massimo 
Rinaldi. Fulvia Gasser, Danilo 
Volponi. Maurizio Agosttneiil. 
tutti applauditi insieme con 
il regista dal pubblico del 
Quirino. 

m. ic. 

Nella foto: Nando Gazzoio 
e llaria Occhini in una sce¬ 
na del « William Shakespea¬ 
re » di Dallagiacoma. 


Nell'acquisto e nelia manutenzione 
si sentono i sensibili vantaggi 
economici. Nella guida, nelle presta¬ 
zioni, nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. 

PEUGEOT 104 ...io di più. 

Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 


vettura veramente completa. Infatti: 
cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
orologio, lunotto termico, biocca- 
sterzo, accendisigari, retrovisore 
giorno-notte e molti, molti altri 
accessori, sono in dotazione di serie, 
e compresi nel prezzo di listino 
di L. 3JS20.000* IVA compresa. 

(•) Prezzo modello PEUGEOT 104 GL 


Peugeot: 12 mesi di garanzia totale 








ROMA — Fred Williamson, l'attore nero americano lanciato 
da Robert Altman in > Mash », è anche regista. Ora è arri 
vaio sulle rive del Tevere per dirigere alcune riprese del 
suo c Destinazione Roma », di cui è pure protagonista nella 
parte di un killer assoldato per uccidere un mafioso indesi¬ 
derabile. Un film d'azione, di un genere, cioè, nel quale 
— dice Williamson — « gli attori neri sono riusciti a conqui¬ 
starsi qualche spazio, mentre, fuori di quello, fanno molta 
fatica per trovare un posto al sole ». Altri interpreti del film 
sono Crippy Yocard (nella foto, con il regista attore), Lou 
Castel, Raymund Hermstoff e Angelo Infanti. 


-Rai 

\ 

oggi vedremo 


Logica 


""V . 

rovesciata v, 

Compaiono, sera dopo aera, 
nella programmazione televi¬ 
siva. trasmissioni che, per 
aspetti diversi, possono eser¬ 
citare un facile richiamo sui 
telespettatori e trasmissioni 
che. per attirare una rascia 
consistente di pubblico, avreb¬ 
bero bisogno di essere oppor¬ 
tunamente pubblicizzate. Av¬ 
viene che delle prime si han¬ 
no tutte le notizie possibili, 
sia dai giornali che dallo 
stesso Radtocornere, mentre 
le seconde vengono quasi 
passate sotto si’enzio. Una 
logica rovesciata, dunque, 
che continua a dipanarsi 
lungo le linee già prevalenti 
da tanti anni. Esempio tipi¬ 
co quello di stasera. La Re¬ 
te 1 presenta due program¬ 
mi: in seconda serata il film 
Gilda, primo delia serie de 
dìcata a Rita Hayworth; in 
prima serata uno Speciale 
TGl. che porta il titolo A 
sessanl'anni dalla Rivoluzio¬ 
ne d'ottobre: discutiamo 
Marx e Lenin. Un’occhiata 
basta per rendersi conto che 
questo secondo programma 
(collocato alle 20.40) promet¬ 
te di essere quanto meno in¬ 
consueto, e, comunque, di no¬ 


tevole interesse: ma non si 
può non ammettere che si 
•i fratta di un programma 
« difficile ». Il film, invece, 
si presenta subito — se non 
altro per il nome della prò 
tagonista — come program¬ 
ma di grande richiamo. Eb 
bene, il Radioeorriere dedi¬ 
ca un lungo « pezzo » alla pre¬ 
sentazione del film, e non fa 
nemmeno parola, al di la del¬ 
l’annuncio. del programma 
sul marxismo-leninismo. Né 
altre notizie slamo riusciti ad 
avere da altre ionti. • 

La Rete Due ha organizsa¬ 
to una serata composita. S: 
apre con la seconda puntata 
di Gassman all’asta, di cui 
abbiamo recensito la prima 
puntata. Si continua con la 
seconda trasmissione dedica¬ 
ta a Leo Ferrò: un perso 
naggio di tutto rispetto, che. 
però, ci sembro venga male 
presentato in questa breve 
serie ampiamente giocata sul 
l'ammirazione divistica. In- 
f;ne, alle 22.25. c'è una tra¬ 
smissione che s.ntetizza 11 
Festival musicale della Vol'c 
d'Itria. nei quale tra l’altro, 
quest’anno, e stata rappre 
sentata la Nonna di Bellini. 
Quasi a notte fonda (alio 
23.25) arriva il programma. 
Parliamo dell'accesso: ironia 
delle collocazioni orarie! 


programmi 


TV primo i TV secondo 


ARGOMENTI 
STANDO E OLLIO 
TESTE MATTE 
TELEGIORNALE " 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE 
LA TV DEI RAGAZZI 
> Draghett? », « Zorro » 

« Discoteca Tetri » 
ARGOMENTI 
TGl CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG 1 
CILDA 

f.'.m. Regi» d. C Vida*. 
Con R. H»yworlh. G. 
Ford. G. McReidjr 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


Radio l c 


GIORNALE RADIO - Or* 7. 
8. 9. 10. 12. 13. 14, lS, 18. 
19, 21. 23: S: Sianoti» st»m*- 
ne; 8.40: Ieri »: P*rlsm»nto; 
8,50: CUssidr*: 9: Voi ed : 0 ; 
10: Cor.lrovoce; 11: Momenti 
de: m»lod.-»fnm*; 11,30: La rt- 
d.o a colori; 12,40: L’aitro 
suono; 13.30: Musealmente; 
14.05: Amate Beethoven? 14.30 
Pi greco: 15.05: Disco rosso; 
15,30: La sten* e l'urlo-, 16,15: 
E...state con noi: 18.35: Incon¬ 
tro con un vip; 19.35: I pro¬ 
grammi della sera; 20.15: Con¬ 
certo premiati • Ginevra ’77 »; 
22,05: Fine settimana; 23, 5: 
Buonanotte dal!» dama di cuori. 

Radio V 

GIORNALE RADIO - Ora 6.40. 

7.30, 8,30, 9.30. 10, 11,30. 

12.30, 13.30, 15.30. 16,30. 

18.30, 19.30, 22,30; 6: Un 
altro g : orno; 8,45: Film jockey; 
9,32: Fistia; 10: Spe:ia'e GR2; 
10,12: Lo canzoni di D. # L. 
Goggi; 11.32: La acrivania; 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 

DEDICATO 
Al GENITORI ' 

DAL PARLAMENTO 
LE COMICHE 
DI RIDOLINI 
SUPERCULP! 
TELEGIORNALE 
GASSMAN ALL'ASTA 
* Spettatola in.-enteno di 
V. Gassman ». Regia di 
C Turi). (2. puntata) 
RECITAL DI 
LEO FERRI' 

DIARIO DI 
UN FESTIVAL 
TELEGIORNALE 


12,10: Trasmìss.oni regionali} 
15: Sorella radio; 15.4S: Qia 
radiodue estate; 17,30. Speci»- 
le GR 2: 17,55: B.g musici 

18,33: Big music (2); 19,S0x 
Supersonic; 20.30: Da Brema 
secondo tempo incontro di o»l- 
cio Germania Ovest B- Itali» Bc 
21,29; Radio veniuno/ent nove. 


Radio 3 d 


GIORNALE RADIO - Ore 6.45, 

7.45. 8.45. 10.45. 12.45, 

13.45, 18.45, 20.45, 23; ft 
Quotidiana; 7; Il concerto do! 
mstt'no; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica; 11.SO: Intrat¬ 
tenimenti dì dame; 12.10: Long 
playing: 13: Disco club; 14: 
XX Festiva! dei due Mondi; 
15,30: Un certo diacono; 17: 
Fuori repertorio: Antologia di 
opera rara; 17.30: Spaxiotra; 
18,15: Jazz giornata; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo 
elle otto; 21.- Anatomia di un 
concoreo; 22.20: Copertina; 
22,35: Tribuna intemazionale 
compositore U nasco 1976; 23: 
li giallo di mezzanotte. 
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Manifestazione al festival dell'UDI 


Le donne in piazza 
chiedono la 
chiusura dei covi 
dello squadrismo 

Una affollata assemblea antifascista ha 
aperto l'iniziativa di piazza Farnese 


« Bisogna che i covi dello 
squadrismo vengano chiusi, 
i responsabili delle violenze 
arrestati, le connivenze in¬ 
dividuate e sradicate. Anche 
le ragazze, le operaie, le stu¬ 
dentesse, tutte le donne de¬ 
vono mobilitarsi contro il fa¬ 
scismo»: in piazza Farnese, 
affollata da centinaia di per- 
f sone, la frase di un’operaia 
dell’Autovox, compagna di la¬ 
voro di Patrizia D’Agostini, 
ferita a revolverate dai tep¬ 
pisti, è accolta da un gran- 
'de applauso. 

Le donne e le ragazze del- 
l’UDI hanno voluto aprire 
cosi, con una manifestazione 
antifascista, il loro primo fe¬ 
stival, dargli un segno chia¬ 
ro di presenza e mobilitazio¬ 
ne democratica. Ieri la pri- 
. ma delle iniziative in pro- 
• gramma in piazza Farnese 
era appunto una assemblea 
sul tema «donne, democra- 
1 zia e violenza ». Hanno pre¬ 
so la parola Anna Grlgnola, 
della segreteria provinciale 
deH’UDI, Carla Andreoli, del- 
' l’ufficio lavoratrici CGIL, 
CISL e UIL. e Daniela Ra¬ 
mazza. del consiglio di fab¬ 
brica dell’Autovox, che ha an¬ 
nunciato che nei prossimi 
giorni si terrà un’assemblea 
pubblica nell’azienda metal- 
! meccanica contro la crimina¬ 
lità nera, e che una delega¬ 
zione di donne andrà oggi 
a far visita alla lavoratrice 
colpita da una revolverata. 

In piazza Farnese tra i 


Consiglio regionale 

« Colpire 
le centrali 
del terrorismo 
fascista » 


« Le espressioni di sde¬ 
gno e di condanne verso 
il terrorismo fascista non 
: sono più sufficienti.- Bi¬ 
sogna andare a fondo, e 
colpire rigorosamente quei 
centri eversivi che tirano 
le fila di una trama cri¬ 
minale il cui obiettivo è 
quello di indebolire lo 
Stato repubblicano ». E' 
questo il giudizio espres¬ 
so ieri mattina, in aper¬ 
tura di seduta, dal presi¬ 
dente del consiglio regio¬ 
nale Violenzio Ziantoni — 
al quale si sono associate 
tutte le forze antifasciste 
— che ha commemorato 
la figura del giovane Wal¬ 
ter Rossi. Ziantoni ha 
anche espresso a nome 
del consiglio il cordoglio 
per la morte di Roberto 
Crescenzio, arso vivo a 
Torino dopo l’assalto a 
colpi di bottiglie incen¬ 
diarie di un gruppo di 
« autonomi ». 

A questi due qiovani — 
ha affermato Ziantoni — 
il nostro sistema democra¬ 
tico non ha saputo garan¬ 
tire l’incolumità persona 
nali, cosi come ad altre 
centinaia di migliaia di 
giovani non riesce a ga¬ 
rantire. con un lavoro, 
una prospettiva certa e 
serena. 

Il presidente della giun¬ 
ta, Giulio Santarelli, ha 
da parte sua annunciato 
di aver già chiesto un in¬ 
contro al ministro Cos- 
alga. 


tanti stands e le mostre una 
serie di pannelli occupa il 
centro del festival: riprcdu. 
cono i primi numeri di « Noi 
donne ». usciti nel ’44, du¬ 
rante la guerra nazi fascista. 
Non è un caso — ha detto 
Anna Grignola — che li ab¬ 
biamo esposti qui. E’ un ri¬ 
chiamo fermo alla nostra 
storia e alla nostra batta¬ 
glia. Abbiamo capito In que¬ 
gli anni che non può esser¬ 
ci emancipazione, né tanto 
meno liberazione, senza de¬ 
mocrazia. E che una demo¬ 
crazia senza la p-artecipazio 
ne delle donne, non è pos¬ 
sibile. Isi nostra lotta con. 
tro la violenza e il fasciamo, 
che a Roma ha assassinato 
uno studente e ferito tre don¬ 
ne, in un’escalation di pro¬ 
vocazioni criminali non può 
essere dunque « difensiva », 
ma deve avere questo signi¬ 
ficato e portata Ideale. 

La richiesta della chiusura 
dei covi fasciati, intanto, è 
venuta anche dalle donne 
della IV circoscrizione, quel¬ 
la del quartiere Tuscolano, 
dove è stata ferita Patrizia 
D’Agcstini. In un documen¬ 
to, votato dalle donne di 
PCI, PSI, PSDI, PRI e DC. 
si afferma che « è chiaro il 
tentativo di intessere le fila 
della strategia della tensione 
per impedire che a Roma, 
nel Paese e nei nostri quar¬ 
tieri si sviluppi in un clima 
di pacifica convivenza il con¬ 
fronto fra le forze politiche 
impegnate per superare la 
crisi. 

In tutta la città, intanto, 
la protesta e l’iniziativa an¬ 
tifascista, ad una settimana 
dall’assassinio di Walter Ros¬ 
si, si sviluppano e si esten¬ 
dono. In . tutte le scuole i 
comitati unitari degli studen¬ 
ti hanno indetto dieci gior. 
ni di mobilitazione di massa 
contro lo squadrismo, impe¬ 
gnandosi in assemblee aper¬ 
te alla partecipazione del mo¬ 
vimento sindacale e operaio. 

Un ordine del giorno uni¬ 
tario. infine, è stato votato 
anche dal consiglio della XIX 
circoscrizione, che si è riu¬ 
nito ieri sera. Nel documento 
approvato all’unanimità ' (i 
missini erano assenti) il con¬ 
siglio « sollecita le autorità 
le forze di polizia e la ma¬ 
gistratura a porre termine 
agli indugi e alle lentezze; 
a procedere e mantenere la 
chiusura di tutti i covi ever¬ 
sivi e al rapido svolgimento 
dei processi contro i colpe¬ 
voli e i mandanti. Il consi¬ 
glio convoca find’ora i par¬ 
titi, i sindacati, le organiz. 
zazioni sociali, i cittadini ad 
una manifestazione che sa¬ 
rà indetta nelle prossime set¬ 
timane ». 

Va infine precisato che un 
banale errore ha travisato il 
senso dell'articolo da noi pub¬ 
blicato ieri in cronaca sotto 
il titolo « Dai lavoratori del- 
l'Autovox appello alla mobi¬ 
litazione ». Il documento ri¬ 
portato non è infatti il frut¬ 
to di una assemblea di tutti 
i lavoratori dell’Autovox, ma 
una nota che i lavoratori co¬ 
munisti dell'azienda stavano 
predisponendo per ottenere 
poi l’adesione delle altre for¬ 
ze. Il consiglio di fabbrica 
dell’Autovox e la FLM, nel 
precisare appunto che il do¬ 
cumento « non è da attribui¬ 
re né all'assemblea dei la. 
voratori Autovox né al Con¬ 
siglio di fabbrica », sottolinea¬ 
no pure che « il consiglio di 
fabbbrica e la FLM rispetto 
ai contenuti dell'articolo non 
hanno nulla da eccepire ». 


-, : & stato arrestato ieri mattina a piazzale Clodio con una lunga serie di imputazioni. 

“• v k ' ’ ' 4 ‘ ’ • , s • * 

Truffa, falso e interesse privato le accuse 

in carcere il de Benedetto 

L’ordine di cattura emesso (dopo gli altri 27) nel corso dell’indagine sulle assegnazioni falsificate - Mercoledì sera i carabinieri si erano 
recati nella sua abitazione senza trovarlo - Stava andando a costituirsi al giudice - Gli sviluppi dell’inchiesta sul . piano edilizio Isveur 


L’ex assessore comunale de¬ 
mocristiano Ra ìiero Benedet¬ 
to è stato arrestato ieii mat 
lina davanti al Palazzo di 
Giustizia mentre, accompa¬ 
gnato dai suoi legali, arida 
va a costituirsi. Contro di lui. 
infatti, era stato spiccato, 
mercoledì sera, un mandato 
di cattura del giudice istruì 
tore Francesco Amato, che 
conduce ('inchiesta sullo scan¬ 
dalo delle graduatorie falsiti 
fate per le assegnazioni del 
le case del piano Isveur de 
stiriate ai senzatetto. 

Un ufficiale dei carabmie 
ri si era subito recato in co 
sa dell’esponente dello scudo 
crociato, che è attualmente 
capogruppo consiliare in Cam 
pidoglio del suo partito, seti 
za però trovarlo. Avvertito te 
leronicamente dai familiari. 
Benedetto si è incontrato que 
sta mattina con i suoi legali, 
avvocati (iiraldi e Vitali, con 
i quali ha raggiunto piazzale 
Clodio. per andarsi a conse 
gnare al giudice Amato. 

Mentre gli avvocati saliva 
no nell’ufficio del magistrato, 
probabilmente per « concorda¬ 
re » una procedura che evi 
tasse una non desiderata pub¬ 
blicità al loro cliente, l'ex as 
sessore è rimasto nell’alito 
parcheggiata a piazzale Ciò 
dio. Qui è stato però ricono¬ 
sciuto da alcuni carabinieri. 


che lo hanno ammanettato e 
condotto al comando de! nu¬ 
cleo investigativo. Di qua è 
stato poi trasferito a Regina 
Coeli. 

L’arresto di Benedetto, eoe 
era nell'aria fin dai primi 
« passi pubblici » dell’inchie 
sta sulle assegnazioni trucca¬ 
te, fa salire a ventotto il nu 
mero delle persone fino ad 
oggi tratte In carcere per or 
dine della magistratura. L'or 
dine di cattura contro di lui 
tiene dopo la prima « rafi 
ca » di venticinque mandati 
d’arresto spiccati una decm i 
di giorni fa contro funzionai i 
del Comune, vigili urbani e 
pretesi « aventi diritto ». altri 
due. arresti sono stati ellet 
tuati l’altro ieri mattina. Do¬ 
dici imputati « minori » sono 
stati poi rimessi in libertà 
provvisoria 

I reati rincontrati dal doti. 
Amato, e dal pubblico mini 
stero Sergio Laquaniti che lo 
affianca nelle indagini, riguur 
dono il falso ideologico e ma¬ 
teriale, la truffa, la tentata 
truffa, la sottrazione di atti e 
l’interesse privato in atti d'uf 
ficio. Tra le persone arres‘a- 
te fino a oggi, oltre a Bene 
detto, figurano anche l’ex ag¬ 
giunto de della VII Circoscri¬ 
zione. Vittorio Ferrari, il suo 
segretario. Claudio Santini, 
e un alto funzionario del Co¬ 


mune. Gian Luciano Battisto 
ni. E' invece ancora latitante 
Giuseppe Cecilia, consideralo 
uno dei personaggi chiave del¬ 
lo scandalo, e uomo di fiducia 
dello stesso ex assessore. 

L’inchiesta di Amato e La 
(pianiti, non sembra comunque 
arrivata ancora ad una con 
clusione. 1 due magistrati, 
anzi, hanno appena inizialo lo 
studio di una ventina c!> fa 
sciteli e di altro matcrale 
sequestrato nel cor->o di p> r 
(posizioni nelle abitari »ii e 
negli studi privati di alcuni 
degli incriminati. Gli atti at 
tualmmte al vaglio dei giu¬ 
dici riguardano sia le prore- 
dure e le graduatone -FI pia 
no Isv-ir che, io geivra!**, . 
programmi di (dih/.ia cenno 
mica e popolare. 

Altri elementi, e semora di 
non poco conto, sa rentier -1 
emersi in questi ultimi giorni 
dagli interrogatori scoiti ne! 
carcere di Regina Coeli. Al¬ 
cuni degli imputati, infoiti, 
dichiarando la propria .ino 
cenza, avrebbero chiamai*) pe 
rò in causa altre persone un 
plicate nel giro 

L’inchiesta sulle graduato¬ 
rie fasulle per le assegna¬ 
zioni di alloggi del piano 
Isveur ha preso il via con 
una serie di ricorsi presenta¬ 
ti da cittadini che si erano vi¬ 
sti esclusi o «si scavalcati » da 


persone prive dei requisiti ri¬ 
chiesti per l’immissione nelle 
liste. 11 sindaco Afgan, al 
termine di una inchiesta con¬ 
dotta in alcuni uffici del Co¬ 
mune, sospendeva allora dal¬ 
l'incarico un gruppo di fun¬ 
zionari e impiegati, inviando 
al tempo stesso un rapporto 
alla Procura della Repubblica 
di Roma. 

I magistrati incaricati del¬ 
le indagini hanno scoperto che 
numerose domande di pretesi 
assegnatari erano corredate 
da una documentazione « alte¬ 
rata » ottenuta sia con false 
dichiarazioni di alcuni vigili 
urbani, sia con certificati ana¬ 
grafici che riportavano -- real¬ 
tà » inesistenti. Per questi ul¬ 
timi è stato appurato che. in¬ 
vece di « correggere » alcune 
« voci » riportate sui fogli di 
carta, si sostituivano addirit¬ 
tura gli <t stampi » metallici 
del centro meccanografico 
deH’anagrafe con altri conte¬ 
nenti false informazioni. 

E’ successo cosi che nelle 
liste di assegnazione degli al¬ 
loggi Isveur, destinati alla m- 
stemazionc di famiglie che 
abitano in in zone particolar¬ 
mente malsane, destinate a 
servizi, siano finiti anche pro¬ 
prietari di una villa o di più 
appartamenti. 

Fulvio Casali 


Nello scacchiere democristiano 
da anni è un personaggio-chiave 

Da « enfant prodige » del movimento giovanile, a dirigente della « Spes » 
Dal '65 in Campidoglio - E' stato responsabile del settore scuola nel partito 


Raniero Benedetto. 36 anni, moroleo, 
capogruppo democristiano in consiglio co¬ 
munale. è uno dei personaggi-chiave della 
DC romana. Di lui si è anche parlato 
recentemente come di un possibile can¬ 
didato alla segreteria del comitato cit¬ 
tadino. 

La carriera politica di Benedetto è sta 
ta piuttosto rapida. « Enfant prodige * del 
movimento giovanile (in quel tempo non 
nascondeva simpatie scelbiane), nel ’61. 
a soli vent’anni. diventa membro dell’uf 
licio centrale • di propaganda del partito 
(la SPES) e del gruppo di lavoro sugli 
enti locali. Alla SPES. in quattro anni, 
assume incarichi di sempre maggior ri 
lieve, lino a quello di vicedirettore. 

Nel ’65 torna ad occuparsi dei problemi 
romani ed entra a vele spiegate nel co 
mitato cittadino. Nel ’67 dirige l’uflicio 
studi della DC romana, poi è nominato se¬ 
gretario del gruppo capitolino in Campi¬ 
doglio. di cui rapidamente diviene anche 
vicepresidente. Nel ’71 inizia la sua atti 
vità amministrativa. E* rieletto consigliere 
comunale con oltre 15 mila preferen/e e 
come primo assessorato gli viene aflidato 
quello alle antichità e belle arti. 


Il salto nei gangli del potere avviene 
durante un rimpasto della giunta nel no¬ 
vembre del ’73. E’ allora die viene chia¬ 
mato a presiedere la XVI ripartizione co¬ 
munale (ora disciolta) competente per la 
edilizia economica e popolare. I reati con¬ 
testati a Benedetto dal magistrato si rife¬ 
riscono proprio a questo periodo, fino al 
- termine deU’amministraz.ione Darida nel 
, giugno *76. 

Benedetto Im ricoperto, anche, impor¬ 
tanti incarichi centrali: è stato, tra l’al¬ 
tro, responsabile del settore scuola della 
DC. Una curiosità: di lui si dice che co¬ 
nosca perfettamente sette lingue e che 
-sia un cultore della storia della Chiesa.' 

In questi giorni, prima dell’arresto dì 
ieri. Benedetto ha sempre sostenuto la 
propria innocenza. Si era dichiarato di- 
s|)ost() a collaborare con il magistrato per 
l’accertamento della verità. « Non so dav¬ 
vero — aveva detto ad un cronista — di 
cosa mi si accusa. Se nel corso del mio 
assessorato sono stati commesse alla ri- 
partizione che presiedevo delle irregola¬ 
rità non per questo ne debbo essere con¬ 
siderato responsabile ». 


Le reazioni negli ambienti politici romani alla notizia dell'arresto 


Su un punto tutti d'uccordo: 
lo mugistruturu vudu u fondo 

Riserbo tra i de - Falomi: « Lo scudocrociato deve misurarsi con la lezione 
che viene da queste vicende » - Severi : « In passato deroghe al buon governo » 
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La notizia dell’arresto ieri 
mattina di Raniero Bene¬ 
detto negli ambienti politici 
romani si è diffusa nel giro 
di pochi minuti. Alla Pisa¬ 
na era riunito il consiglio 
regionale e. non appena si è 
saputo della decisione * del 
giudice * Amato, la * vicenda 
dello scandalo ISVEUR è di¬ 
ventato l’argomento di ogni 
conversazione. Stretto riser¬ 
bo da parte dei democristia¬ 
ni presenti in aula, che si so¬ 
no limitati ad una difesa 
d’ufficio del capogruppo In 
Campidoglio- Poche battute 
con i giornalisti « non c’en¬ 
tra nulla: è stato coinvolto 
in episodi dei quali era del 
tutto all’oscuro ». Anche gli 
esponenti degli altri partiti 
hanno preferito per la mag¬ 
gior parte aspettare di cono¬ 
scere meglio i capi di impu¬ 
tazione. per esprimere giudi 
zi. Solo qualche frase gene¬ 
rica. Cutolo: « Bisogna stare 
attenti ad usare tndiscrtim- 
natamente il criterio della 
’’ responsabilità" oggettiva ; 
non sempre un assessore può 
essere resDonsabile di tutto 
ciò che avviene negli uffici 
che dirige. Comunque tocca 
alla magistratura, ora accer¬ 
tare la verità, e al più pre¬ 
sto ». Sul fronte opposto il 
demoproletario Da France¬ 
sco: « Era ora — ha delio 


non appena al corrente del¬ 
l’arresto — adesso mi augu¬ 
ro che il giudice vada a fon¬ 
do: debbono emergere tutte 
le responsabilità ». . . 

* Per i comunisti una ’ di¬ 
chiarazione è stata rilasciata 
nel pomeriggio dal capogrup¬ 
po in Comune Antonello Fa¬ 
lomi: «/ fatti finora accerta¬ 
ti mettono chiaramente in 
evidenza come settori dell’ap¬ 
parato amministrativo siano 
stati piegati a logiche clien- 
telarì e di parte in netto con¬ 
trasto con gli interessi gene¬ 
rali della comunità cittadina. 
Quanto alle responsabilità dei 
singoli, attendiamo, • ovvia¬ 
mente. che la giustizia faccia 
con rapidità il suo corso. 

« Il problema politico che 
questi fatti rendono più acu¬ 
to è quello della profondità 
dell'azione di risanamento da 
proseguire, per superare i 
guasti prodotti nel rapporto 
tra le istituzioni democrati¬ 
che c i cittadini. La giunta 
comunale continuerà a fare 
la sua parte. 

« Davanti alla DC sta il 
problema di misurarsi in mo¬ 
do conseguente con la lezio¬ 
ne che da queste vicende sca¬ 
turisce e con l'ansia di rinno 
lamento, di moralizzazione 
della vita pubblica, di rigore 
politico e amministrativo che 
sale dalla città ». 


I repubblicani, ’ da parte 
loro hanno preso posizione 
con una dichiarazione del¬ 
l’onorevole Mammì, consiglie- 
re del PRI in Campidoglio: 
« Sulle responsabilità perso¬ 
nali non ho nessun commen¬ 
to da fare. Spetta alla magi¬ 
stratura accertare tutta la 
verità e per quanto mi ri¬ 
guarda vale nel frattempo il 
principio costituzionale della 
presunzione di innocenza. 
Positiva mi sembra l’azione 
svolta dalla amministrazione 
capitolina di ■ accertamento 
su - come fossero state asse¬ 
gnate le case ». ' 

II capogruppo socialista 
Pier Luigi Severi ha dichia¬ 
rato: « Con l’arresto del ca¬ 
pogruppo democristiano al 
Comune di Roma, Raniero 
Benedetto, l’indagine sullo 
scandalo ISVEUR ha assun¬ 
to una svolta, il cui signifi 
cato va bene al di là del¬ 
l'aspetto strettamente giudi¬ 
ziario. Ferma restando l’e¬ 
sigenza che la magistratura 
giunga il più presto possibi¬ 
le a fare piena Ime sull'inte¬ 
ra vicenda e ad accertare 
tutte le responsabilità, il 
partito socialista non può e- 
simersi alVesprimere un giu¬ 
dizio politico sul caso. Pur 
in pendenza di un procedi¬ 
mento, al termine del quale 


soltanto sarà possibile pro¬ 
nunciarsi sulle colpe dei sin¬ 
goli, balza fin d’ora in evi¬ 
denza la marca dichiarata- 
mente democristiana di uno 
scandato che va'ad aggiun¬ 
gersi ad una lunga lista. Non 
c’è alcun compiacimento da 
parte nostra a questa de¬ 
nuncia, ma solo la riaffer¬ 
mazione di una linea di go¬ 
verno che impostata su ri¬ 
gorosi canoni politici e mo¬ 
rali, ai quali la nuova giun¬ 
ta di sinistra ha inteso uni¬ 
formare la propria condot¬ 
ta, ma dai quali troppo spes¬ 
so in passato le forze poli¬ 
tiche municipali hanno de¬ 
rogato ». ... 

Da parte democristiana, fi¬ 
no a tarda ora, non c’è sta¬ 
ta alcuna reazione ufficiale. 
' Tra l’altro è da registrare 
la voce, già circolata nei 
giorni scorsi (anche in am¬ 
bienti democristiani) e tor¬ 
nata a galla Ieri, secondo cui 
dietro l’incriminazione e l’ar¬ 
resto di Benedetto ci sareb 
bero « manovre » interne al¬ 
la DC. in vista del congres 
so. Una voce che riprendia- 
i mo per dovere di cronaca. 
I I reati che il giudice impu- 
i ta a Benedetto, per la loro 
gravità, non sembrano però 
lasciare molto spazio a que¬ 
ste indiscrezioni. 
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L'ex-assessore de Benedetto arrestato ieri per lo scandalo delle assegnazioni fasullo 


La « Rispali » e la « Baldini » dal primo gennaio rischiano di essere chiuse 

Vogliono mettere sotto chiave 
80.000 libri di due biblioteche 


In base alla legge 382, la gestione spetterebbe alla Regione - Il Comune e la Provin¬ 
cia per la trasformazione delle raccolte in centri culturali polivalenti per i quartieri 


Catturato assieme a due compiici uno dei banditi del « clan dei marsigliesi » 

Ricercato per cinque sequestri 
si spacciava per «metronotte» 

Aldo Di Palma acciuffato dai carabinieri ieri mattina in 
via Olevano - Era implicato nel rapimento Filippini 



Ottantamila volumi, 3500 di¬ 
cchi, sale di consultazione par 
700 persone. Tutto questo ri¬ 
schia dal primo di gennaio, 
di non essere più a disposi 
sione dei cittadini romani. C’è 
infatti il pericolo che le due 
biblioteche, Rispoli (nel cen¬ 
tro storico) e Baldini (ai Pa¬ 
ridi) siano per quella data 
chiuse al pubblico. «Questo è 
Inconcepibile — hanno detto i 
rappresentanti dei quartieri 
Trevi Campo Marzio e Parìa 
li nel corso di una conferen¬ 
za tenutasi ieri a palazzo Va- 
lentini — in una città in cui 
le biblioteche popolari sono 
ancora una rarità ». 

Dal primo gennaio del pros¬ 
simo anno, quando sarà de¬ 
finitivamente liquidato l’Ente 
nazionale biblioteche popolari, 
come è noto la proprietà e 
l’uso della « Rispoli » e della 
«Baldini» passeranno al mi¬ 
nistero dei Beni culturali. Da 
tempo invece il Comune, d’ 
accordo con la Regione e la 
Provincia, ha chiesto che ven¬ 
ga rivisto il decreto delegato 
del 4 luglio del T7, con cui 
viene stabilita la nuova desti¬ 
nazione dei due centri. Su 
questi problemi si è svolta ie¬ 
ri a palazzo Ve lentini una 
conferenza stampa, tenuta 
dall’assessorato alla cultura 
#ri!a Provincia Una Ciuffini, 
eoa la partecipazione degl*. 


assessori alla cultura del co¬ 
mune e della regione. Nico¬ 
lini e Cenerini, e di nume¬ 
rosi esperti in materia. 

C’è anzitutto, riguardo alle 
richieste degli enti locali un 
problema giuridico da risol¬ 
vere Pochi giorni dopo la 
pubblicazione del decreto de¬ 
legato con cui l'Ente nazio¬ 
nale biblioteche veniva sop¬ 
presso. è uscito un ulteriore 
decreto (616 del 24, luglio T7) 
in cui è sancito il passag¬ 
gio delle funzioni, in tema di 
biblioteche e musei, alie Re¬ 
gioni. « Il problema di un 
coordinamento delle due di¬ 
sposizioni — ha detto l’avvm 
cato Cervati esperto di dirit¬ 
to amministrativo — effetti¬ 
vamente sì pone, ma tra le 
due norme non vi può essere 
conflitto. Non vi è dubbio in 
ogni caso, che l’uso delle bi¬ 
blioteche Ruspoli e Baldini e 
altre in analoga situazione 
debba essere trasferito alla 
Regione e quindi al Comune *. 

Il problema che intanto si 
pone con urgenza è di impe¬ 
dire la smobilitazione delle 
due biblioteche. Il commissa¬ 
rio liquidatore, infatti, ha già 
deciso di chiudere la « Ri¬ 
spoli » e ha già fatto sigillare 
alcune casse di libri della 
« Baldini ». Se questa opera¬ 
zione andasse in porto prima 
della fine dell'anno, con ogni 


probabilità i cittadini romani 
perderebbero le uniche due 
vere biblioteche popolari, cioè 
non specialistiche, della città. 

Con ciò verrebbe ad aggra¬ 
varsi la già disastrosa situa¬ 
zione della pubblica lettura a 
Roma. Le poche biblioteche 
del Comune, 29 in tutto per 
una città di tre milioni di 
abitami, sono ospitate in locali 
inadatti, con un patrimonio 
librario insufficiente e anti¬ 
quato e con un orario di a- 
pertura ridotto a poche ore 
al giorno per la scarsezza del 
personale, s In queste condi¬ 
zioni — ha detto l'assessore 
comunale alla cultura Nico- 
lini — non è neppure ipotiz¬ 
zabile che la biblioteche di¬ 
vengano. come noi vorremmo, 
dei centri di attività e di 
promozione culturale ». 

In questo senso si è espres¬ 
so anche l’assessore provin¬ 
ciale aila cultura Lina Ciuffi¬ 
ni: « Da tempo — ha detto 
— il consiglio provinciale ha 
posto le premesse per un in¬ 
tervento programmatico e 
coordinato nel campo della 
diffusione della cultura. Isti¬ 
tuire un sistema biblioteca¬ 
rio oggi significa realizzare 
una serie di servizi sul ter¬ 
ritorio e individuare nella bi¬ 
blioteca un progetto organi- 
co di diffusione e di ricerca 
culturale». Alla base di que¬ 


sto impegna c'è però la ne¬ 
cessità di disporre di un ade¬ 
guato patrimonio librario di 
base e di una sede centrale 
che sappia fornire servizi 
(schedatura, rilegatura ecce¬ 
tera). Di qui l'importanza'del¬ 
la « Baldini » che. allo stato 
attuale per l’ampiezza e il nu¬ 
mero dei locali a disposizio¬ 
ne, appare l'unica in grado 
di svolgere il ruolo di « cer¬ 
vello » del sistema biblioteca 
no romano. 

Per quanto riguarda poi la 
biblioteca Rispoli. in via dei¬ 
la Gatta, questa verrebbe ad 
assumere un’importanza par¬ 
ticolare come centro cultura¬ 
le della prima circoscrizione. 
Qui, pur essendo numero¬ 
sissime le biblioteche spe¬ 
cializzate, manca ancora un 
servizio di pubblica lettu¬ 
ra. 

Un ultimo problema infine: 
il consiglio provinciale ha già 
stanziato 355 milioni per l’oc¬ 
cupazione temporanea di 120 
persone con mansioni di «or¬ 
dinatori di biblioteca ». Con¬ 
tro tale progetto tuttavia si 
è espresso il ministero della 
Pubblica Istruzione, che ha 
dichiarato di non poter auto¬ 
rizzare l’assunzione del per¬ 
sonale, in quanto l’iniziativa 
sarebbe in contrasto con lo 
spirito della legge, sull’occu 
pazione giovanile. 



Aldo Di Palma (in alto), Dotar»» Zangali • Aldo Giuliani 


| 

| Colpito da un mandato di j 
. cattura per la partecipazione 
j a diversi sequesti di perso- I 
j na. era ricercato da un anno ! 
| e mezzo. Aldo Di Palma, che • 
! sarebbe uno degli uomini del- • 
i la famigerata * anonima se- • 
I questri » di Bcrenguer e Bel- j 
i licini. è siato arrestato ieri ! 
j mattina in eia decano Roma- ! 
no da una pattuglia di carabi- ! 
nieri del nucleo investigatilo ' 
che gli dava la caccia da di- I 
verso tempo. Insieme a Aldo 
Di Palma, che è stato amma¬ 
nettato dopo una violenta col 
I lunazione con i militari, sono 
finite in carcere, per favo¬ 
reggiamento. le due perso¬ 
ne che si trovavano con lui: 
Dolores Zangali di 35 anni, 
che divideva con il ricerca¬ 
to il suo appartamento di via 
Guido Vincon ad Ostia, c Al¬ 
do Giuliani di 51 anni, resi- | 
dente in via Sebastiano Satta. | 
Aldo Di Palma, secondo le 
accuse contestate dal giudice 
istruttore Ferdinando Impo | 
simato. avrebbe preso parte a j 
tutti i sequestri compiuti nel , 
corso del 1975, e anche nei i 
primi mesi dell’anno successi- . 
vo. dal « clan dei marsiglic- 1 
si ». Si tratta dei rapimenti i 


Ortolani. Andreuzzi. Danesi, e 
D'Alessio, una serie di impre¬ 
se criminose che fruttò agli 
autori qualcosa come cinque 
miliardi di lire. Nell’organi- 
gramma della banda, della 
quale tutti i componenti so 
no finiti in carcere (compre¬ 
so l’avvocato Minghelli. il le 
gale fascista che si occupa 
del riciclaggio ’ dei riscatti) 
Aldo Di Palma non avrebbe 
occupato mai un posto di pri¬ 
mo piano. 

Sembra comunque, che dai 
«capi» i suoi servizi venis¬ 
sero considerati particolar¬ 
mente preziosi. Aldo Di Pai 
ma. infatti, godeva di solidi 
legami nella malavita roma¬ 
na e questo gli permetteva 
di procurare con facilità co¬ 
perture c rifugi 

Tra l'altro gli inquirenti, 
non escludono la partecipazio¬ 
ne deH'arrestato anche al se¬ 
questro del costruttore Rena¬ 
to Filippini. 

Alcuni giorni ' fa i carabi¬ 
nieri del nucleo investigativo 
avevano ricevuto la segnala¬ 
zione che Di Palma era so¬ 
lito girare nella zona intorno 
a via Olevano Romano a bor¬ 
do di una vecchia, « Prinz » 


verde. L'altra sera Ja mac¬ 
china è stata localizzata da¬ 
vanti ad una bisca spesso fre¬ 
quentata da personaggi lega¬ 
ti alla malavita. All'alba di 
ieri, i militari si sono recati 
in via Ole vano Romano a bor¬ 
do di un furgone con targa 
civile e con un foro su una 
parete, una fessura che per 
metteva loro di osservare lo 
esterno senza però essere ve¬ 
duti. Sono rimasti in aggua¬ 
to per diverse ore. fino al¬ 
le 11 cioè, quando Di Palma 
e i suoi due amici si sono 
avvicinati alla macchina per 
salirvi. Quando ha visto i 
militari l’uomo ha tentato di 
fuggire e una volta bloccato 
ha ingaggiato con loro una 
violenta colluttazione. 

Aldo Di Palma, aveva in¬ 
dosso patente e carta di iden¬ 
tità falsi: con la sua foto, 
cioè, ma intestati alla guar¬ 
dia giurata Luigi Marconato, 
marito separalo della Zanga¬ 
li. Sembra che proprio del¬ 
la qualifica di « metronotte » 
si sia più volte servito per 
allor*'.anare da sè i sospetti 
degli agenti e dei carabinio 
ri che lo fermavano per un 
controllo. . 
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Varati dal consiglio ragionalo duo progetti por il '77-78 
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programma ordinario (ventuno miliar- 

straordinario (tre miliardi e mezzo) 
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Il Plano ordinarlo e quel¬ 
lo straordinario per 1 corsi 
di formazione professionale 
dell’anno scolastico 1977-1078 
sono stati approvati ieri dal 
consiglio regionale. Hanno vo¬ 
tato a favore 1 partiti che so¬ 
stengono la giunta, si so¬ 
no astenuti DP, PLI, 1 missi¬ 
ni e la DC (sebbene il demo¬ 
cristiano Lazzaro, nel discor¬ 
so tenuto ieri In assemblea, 
avesse annunciato il voto fa¬ 
vorevole del - suo gruppo). 1 
fondi messi a disposizione so¬ 
no ' complessivamente 26 mi¬ 
liardi. DI questi, una parte 
(circa 3 r miliardi e mezzo) 
saranno restituiti alla Regio¬ 
ne dallo Stato, come prevede 
la recente legge «285» sulla 
occupazione giovanile. Oltre 
21 miliardi serviranno a fi¬ 
nanziare il piano ordinario; 
il resto sarà destinato al pia¬ 
no straordinario. j t ; r 
1 Le due delibere sono state 
Illustrate ieri mattina in as¬ 
semblea dall’assessore Can- 
crini, che ha ricordato come 
per la prima volta il piano 
per la formazione professiona¬ 
le viene presentato per tem¬ 
po. Le scelte compiute nella 
redazione nei due documenti 
— ha aggiunto l’assessore — 
tengono presente la necessità 
di mettere in moto meccani¬ 
smi di programmazione, che 
leghino l’attività dei centri 
di formazione professionale, 
da un lato alle esigenze pro¬ 
duttive ed economiche del La¬ 
zio, dall’altro alla domanda 
che viene dal giovani. In que¬ 
sta direzione sono stati com¬ 
piuti quest’anno passi impor¬ 
tanti. anche se ancora resta 
molto da fare (l’assenza 
di una legge regionale che re¬ 
goli tutta la materia si fa 
sentire) e sin d’ora la giunta 
si impegna a presentare en¬ 
tro maggio il piano per gli 
anni ’78-’79 sulla base di una 
documentazione approfondita, 
che andrà raccolta con il con¬ 
tributo dell’ufficio di program¬ 


mazione regionale e delle as¬ 
sociazioni imprenditoriali. 

Per il documento aspetto 
qualificante del plano di que¬ 
st’anno 6 la linea di riduzione 
degli sprechi e dei rigonfia¬ 
menti del corsi. Una linea 
che è stata applicata realisti¬ 
camente, tenendo conto del 
problemi non semplici - ere¬ 
ditati dalle passate gestioni 
(quando II clientelismo face¬ 
va la parte del leone) e del¬ 
la necessità di salvaguarda¬ 
re l’occupazione di centinaia 
di lavoratori dipendenti dei 
vari centri. 

Nella seduta di ieri li con¬ 
siglio si è occupato ‘ anche 
della questione dei controlli. 
L’assessore Leda Colombini 
ha svolto una relazione, illu¬ 
strando i risultati della con¬ 
ferenza regionale tenuta con 
la presenza di amministratori 
di tutto il Lazio, prima della 
pausa estiva. L'assessore ha 
ribadito la necessità — e su 
questo * punto s’è registrato 
l’accordo tra tutti i gruppi 
— di una profonda modifica 
delle norme che attualmente 
regolano il controllo dello Sta¬ 
to sugli atti legislativi e am¬ 
ministrativi delle Regioni e 
degli enti locali (legge Scei¬ 
ba). L’assessore ha anche 
proposto che il Lazio si faccia 
promotore di un incontro tra 
Regioni per mettere a punto 
il testo di una legge di ini¬ 
ziativa interregionale da pre¬ 
sentare in Parlamento. - Su 
questo argomento è stato ap¬ 
provato all’unanimità un or¬ 
dine del giorno. Nel documen¬ 
to si ribadisce tra l’altro la 
necessità a fare pressioni sul 
governo e sulle Camere per¬ 
chè il problema di un ade¬ 
guamento legislativo sia risol¬ 
to al più presto; e ci si im¬ 
pegna ad approvare entro no¬ 
vembre una nuova legge che 
metta ordine in tutta la ma¬ 
teria dei controlli regionali 
sull’attività di Cornimi e Pro¬ 
vince. • 


A convegno i 
probiviri'del PCI, 

La Commissione ‘ regionale 
di controllo, d’intesa con le 
Commissioni federali di con¬ 
trollo di Roma e del Lazio e 
con la segreteria regionale del 
partito, ha convocato per do¬ 
mani un convegno regionale 
dei probiviri delle 600 sezioni 
del PCI della regione. Questo 
il tema all’ordine del giorno: 

« Il contributo dei probiviri al 
rafforzamento della sezione 
nel quadro del piano triennale 
per la crescita e lo sviluppo 
del partito nel Lazio». 

I lavori del convegno, che 
si protrarranno ■ per l’intera 
giornata, e ai quali sono stati 
invitati anche le presidenze 
delle cinque CFC e compagni 
delle segreterie delle federa¬ 
zioni. saranno introdotti dal 
compagno Mario Mancini, pre¬ 
sidente della CRC. Le conclu¬ 
sioni saranno di Luigi Petro- 
selli, segretario regionale e 
membro della Direzione. 


Danneggiate 7 auto 
di magistrati ; 

Sette auto, appartenenti ad 
altrettanti magistrati, sono 
state distrutte questa notte 
da ignoti teppisti. Le vettu¬ 
re erano tutte parcheggiate 
sul marciapiede di fronte ad 
un circolo ricreativo, «Due 
C», frequentato solitamente 
da giudici e pretori. I mal¬ 
viventi si sono accaniti con¬ 
tro le lamiere con pesanti 
mazze di ferro. I danni sono 
notevoli. Sul posto si sono 
recati funzionari di PS. 


Scioperano le fabbriche 


in crisi del pontino 
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Fermi oggi gli edili • Chie¬ 
dono un piano di interventi 
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La presentazione di un 
piano di investimenti da par¬ 
te dei costuttori, la qualifica¬ 
zione professionale dei lavo¬ 
ratori, il graduale - supera¬ 
mento delle sperequazioni sa¬ 
lariali. Questi sono gli obiet¬ 
tivi al centro dello sciopero 
generale, di oggi, che ■ bloc¬ 
cherà tutti i cantieri della 
provincia di Rieti. La « gior¬ 
nata di lotta » culminerà con 
una manifestazione, che par¬ 
tirà, alle 9, da piazza del 
Comune. *’ 

La piattaforma elaborata 
dalla federazione dei lavora¬ 
tori delle costruzioni mira, 
soprattutto, a trasformare la 
fisionomia dell’edilizia priva¬ 
ta nella provincia reatina. 
Arretratezza tecnologica, ge¬ 
stione « medioevale » delle 
imprese — come le defini¬ 
scono i lavoratori — sono in¬ 
fatti le caratteristiche di 
molte delle aziende del setto¬ 
re. Basta guardare le gare di 
appalto per i lavori pubblici 
nella provincia. Nessuna delle 
società reatine è mai riuscita 
ad aggiudicarsene neanche u- 
na., . • 

LATINA — Sciopero questa 
mattina in tutte le fabbriche 
di Latina in crisi. Tre cortei 
partiranno dalla Rossi Sud, 
dalla Pozzi e dalla « Sei » per 
ricongiungersi in piazza del 
Popolo. La « giornata di lot¬ 
ta » — indetta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali di tutte le 
categorie — vuole sollecitare 
urgenti misure per il risana¬ 
mento dell’economia pontina 
e per la salvaguardia dei li¬ 
velli d’occupazione. 

Quanto sia difficile la si¬ 
tuazione nella provincia di 
Latina lo dimostrano alcuni 
dati. Nélle Industrie tessili 
più di 1 1300 operai, per la 
grande maggioranza, donne, 
sono in cassa integrazione; 
alla « Rossi » da tre mesi i 
dipendenti 1 non - ricevono lo. 
stipendio. 


; Il cadavere è sfato ritrovato da una donna che stava cercando lunghi 

Assassinato nel bosco a revolverate 
e sepolto con dei sacchi di cemento 

La morte sembra risalire a due giorni fa - L’uomo non è stato identificato 



COMITATO DIRETTIVO — All* 
«re 11 in federazione. Relatore il 
compagno Paolo CioH, segretario 
della Federazione. r! 

ATTIVO DELLA ZONA «SUDa 
SU CASA E URBANISTICA - All* 
«re 18 a TORPIGNATTARA, con 
Grassi -Trezzini. 

ATTIVO CULTURALE DELLA 
ZONA «SUDa — Alle ore 18 ad 
ALBERONE (Carlo Fredduzzi - Cor¬ 
rado Morgla). 

COMITATO PROVINCIALE: all* 

17.30 in federazione riunione sull* 
comunità montane e uniti agrarie 
(Strufaldi-Tidti) ; alle 17 in fede¬ 
razione attivo femminile sullo svi¬ 
luppo delle iniziative nei poeti di 
lavoro (Giordani-Trovato). 

ASSEMBLEE — SUBIACO: alle 

19.30 (Fredda). TRIONFALE: a'ie 

18.30 (Dainotto). PRIMAVALLE: 
alte 19 (Giansirocusa). SAN BA¬ 
SILIO: alle 18 (Mancuso). CIN¬ 
QUINA: alle 20 (Fotti). FIUMI¬ 
CINO - «CATALANI*: alle ore 18 
(Meta). MONTEVERDE NUOVO: 
alle 18,30 (Cappelli). CASALPA- 
S.OCCO; alle 21 al Circolo Astro, 
lebio (Sciorrillì - Borrelli). MAZ¬ 
ZINI: alla 20.30 attivo (N. Lom¬ 
bardi). PONTE MILVIO: alle 18,30 
(S. Grussa). POMEZIA: alle 17,30 
(Ottaviano). NETTUNO - CRETA¬ 
ROSSA: alte 18 (Fagiolo). CIVI- 
TAVECCHIA-.CURIEL»: alle 18,30 
(Forno-Leoni). SEGNI: alle ore 18 
(Bernardini). FIANO: alle ore 19 
attivo unitario (Ferilli). TIVOLI: 
alle 18. MONTEROTONDO SCALO: 
alle 18,30 (Bordin). 

SEGRETARI SEZIONI E CEL¬ 
LULE AZIENDALI DEL SETTORE 
PUBBLICO — Alle ore 18 in fede, 
razione (Marra-Cervi). 

ZONE — «EST*: a VALME- 
LAINA alle 18,30 attivo IV Circo- 
acrizìone su bilancio leste «Unità* 
(Piva). «OVEST»: a OSTIENSE 
alle 18 attivo XI Circoscrizione a 
gruppo circoscrizionale (Ottavi-Boc¬ 
canera) . «NORD»: a TRIONFALE 
alle 18,30 riunione luoghi di la¬ 
voro. «SUD*: a NUOVA ALES¬ 
SANDRINA alle 17.30 commissioni 
femminili VII Circoscrizione (Gior¬ 
dano): ad APPIO NUOVO alla 

18.30 commissioni famminiti a sa¬ 
nità IX Crcoscrizìona (PizzutLQua- 
resima). «TIVOLI - SABINA* : a 
TOR LUPARA DI MENTANA alle 

80.30 gruppo consiliare e segre¬ 
taria comitato cittadino (Sevarino). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STATALI ZONA «EST»: 
•Ile 17 coordinamento a Salario. 

• 1TALTRAFO: alla or* 12 incontro 
(F. Ottaviano). ITALCABLE: all* 
ere 18 assemblea ad Acida (Ros¬ 
aerti). ALITALI A E AEROPORTI 
ROMANI: alle ore 17.30 attivo a 
Nuova Magtiana (Fiasco). 

UNIVERSITARIA — FUORI 
•EOE: alla 20 assemblea alla Case 
dallo Studente. SCIENZE: alle 19 
responsabili istituti in sezione ( Bo¬ 
ttini). ' . 

F.C.C.I. — t convocato per oggi 
•Ile ora -16,30 in federazione fat¬ 
tivo provinciale della FOCI. O.d.g.: 
«Situazione politica a iniziativa dei 
•iovani comunisti*. Relatore Gof¬ 
fredo Bottini. 

PROSINONE — SORA: alle 18 
assemblea. O.d.g. : sottoscrizione 
bilancio (Cervini). 

LATINA — All* or* 18.30 in 
FEDERAZIONE commistione giurì- 
«Tea (Vene). SSRMONETA: com- 
m'ss'one femminile (Ortensi). 

VI TIRSO — BASSA NO: all* 

19.30 assemblee (Tabacchini). 
CIVITACASTELLANA: riunione dì 
Comprensorio sul pieno trien-nle 
(Angeloni). 5UTRI: all* 19.30 
■Memblce generale. BOLSE N A: all* 
gag 20 comprensorio zona «Nord»; 

M plona trienne!* (Nardini). 


Misterioso delitto nei pres¬ 
si di Palestrinà. Il,cadavere, 
di un uomo dell’apparente età 
di 35 anni è stato trovato ieri- 
in un bosco, semisepolto da 
due sacchi di ‘ cementò. Se¬ 
condo i primi esami medico¬ 
legali, sarebbe stato colpito 
da due colpi di pistola al pet¬ 
to. La sua identità non è sta¬ 
ta ancora stabilita. 

' H cadavere è stato scoperto 
ieri pomeriggio sul letto di un 
ruscello asciutto, in località 
Fosso della Mola, da una don¬ 
na che si trovava nella zona 
in cerca di funghi. Sul posto 
sono arrivati poco dopo i ca¬ 
rabinieri per i primi accerta¬ 
menti. Nelle tasche di una 
giacca che indossava la vit¬ 
tima è stata trovata, tra l’al¬ 
tro, una carta di identità, che 
ha fatto nascere un madorna¬ 
le equivoco. Sul documento.- 
infatti, c’era il nome di un 
idraulico di 45 anni. Pietro 
Biagione. abitante a Torre 
Nova, sulla Casilina. Sul mo¬ 
mento si è pensato subito che 
questa fosse l’identità della 
vittima, e i carabinieri sono 
andati dai familiari dell’idrau¬ 
lico per comunicare la tragi¬ 
ca notizia. Ma quando hanno 
bussato alla porta, si sono 
trovati davanti lo stesso Pie¬ 
tro Biagione. che stava guar¬ 
dando la televisione assieme 
alla moglie e ai figli. L’uomo 
ovviamente è ' cascato dalle 
nuvole, ed ha precisato di es¬ 
sere stato a Palestrina per 
l’ultima volta molti anni fa. 
quando lavorava in un can¬ 
tiere. - 

Accertato che : Pietro Bia- 
gioni era vivo, i carabinieri 
hanno rintracciato anche i 
fratelli dell’idraulico, che vi¬ 
vono tutti in uno stesso pa¬ 
lazzo nella borgata di Torre 
Gaia, sulla Casilina, nell'ipo¬ 
tesi che uno di loro potesse 
aver falsificato la propria car¬ 
ta d’identità con il nome del 
congiunto. Ma questa indagi¬ 
ne ha dato esito negativo. 
Tutti i fratelli Biagioni. co¬ 
munque. per ora sembrano 
completamente estranei al de¬ 
litto. , 

La vicenda, quindi, resta 
avvolta dal mistero. B primo 
passo per le indagini, come 
si sa, è l'identificazione della 
vittima. Oggi stesso, quindi, 
i carabinieri compiranno una 
serie di accertamenti negli 
elenchi delle persone scom¬ 
parse da casa (a Roma e nel¬ 
la provincia) negli ultimi 
tempi. 

: Rimane poi da accertare 
con più esattezza la data pre¬ 
cisa dell'omicìdio e le cause 
della morte. Sì conducono an¬ 
che indagini scientifiche per 
cercare di individuare qual¬ 
che traccia lasciata dagli as¬ 
sassini. 


< * 


Singolare protesta anti-vivisezione 


Commando fa «evadere» 
4 cuccioli dal canile 


• Singolare operazione * da 
« commando » ieri pomerig¬ 
gio a Roma. Un gruppo di 
una cinquantina di giovani ha 
liberato una segugia e i suol 
quattro cuccioli, «detenuti» 
nel canile municipale di via 
Fortuense. L’azione, accura¬ 
tamente preparata, si è svol¬ 
ta in due tempi- Verso (e 16 
tre giovani si sono presen¬ 
tati al canile girando fra le 
gabbie dove sono rinchiusi 1 
cani «senza famiglia» di¬ 
cendo di voler acquistare un 
cucciolo. Si sono trattenuti a 
parlare con un sorvegliante, 
Rinaldo Valeri, facendogli 
numerose domande: «che fi¬ 
ne faranno? — Moriranno 
se nessuno il verrà a pren¬ 
dere? ». < 

Il guardiano, per nulla in¬ 
sospettito dalle domande in¬ 
sistenti dei giovani, risponde 
che «sì, se non sono recla¬ 


mati da nessuno, verranno 
portati nelle camere a gas». 
A questo punto i tre giovani 
salutano e se ne vanno. Fo¬ 
chi minuti dopo la chiusura 
del canile, verso le 16,45, un 
gruppetto di giovani scaval¬ 
ca in silenzio il cancello 
In un attimo il cortile del 
canile viene invaso da una 
cinquantina di persone, che, 
subito dopo, al grido di « ab¬ 
basso la vivisezione», fa ir¬ 
ruzione negli uffici e immo- 
bilizza due impiegati e il 
guardiano. Qualcuno frattan¬ 
to, •' provvede - a « liberare » 
dalle gabbie 1 quattro cuccio¬ 
li e la segugia. La scelta non 
è stata però felicissima, da¬ 
to che poco dopo il comman¬ 
do ha abbandonato nei pres¬ 
si del canile la madre segu¬ 
gia. Questa, infatti, malata 
di rabbia, è stata catturata 
verso sera 


l'azienda annuncia sui giornali di voler assumere 

. ■ » . 

t\ IBM: i nuovi posti sono 

solo nella « rodarne » 

• | * » • 

■ Ognuno, si sa, cerca di vendere meglio che può 1 
propri prodotti. E chi ha i mezzi non bada certo a 
spese. C’è anche chi però, con un imponente «battage» 
pubblicitario cerca di nascondere le proprie «pecche». 
. ET il caso della IBM-Italla, la grande società di infor¬ 
matica collegata alla multinazionale americana. Nei giorni 
«corsi, su molti giornali, è apparso un grande inserto 
pubblicitario, che occupava una pagina intera. Fochi 
gli slogan: «IBM Italia: 850 nuove assunzioni entro 
l’anno di cui 600 al primo impiego: 22 mila metri qua¬ 
drati di stabilimento in più a Vimercate (Milano), di 
cui undicimila terminati e i rimanenti in costruzione». 

Finalmente, potrà dire qualcuno, anche le aziende 
private hanno capito la gravità della crisi e si stanno 
adoperando per superarla. Ma non è così. «Queste af¬ 
fermazioni In parte sono false e in parte riduttive — spie¬ 
gano i compagni della cellula aziendale del PCI. — Dei 
nuovi posti di lavoro una parte sarà riservata ai lavora¬ 
tori delle ditte appai latrici, che in pratica erano già 
. dipendente della IBM anche se erano impiegati in altre 
società. Del rimanente una grossa fetta dovrà rimpiaz¬ 
zare il turn-over, che non viene sostituito da molti anni, 
n resto andrà ad ingrossare i settori commerciali a 
discapito di quelli produttivi ». 

B non i ancora tutto. «Non si dice — proseguono 1 
lavoratori — che il "nuovo stabilimento" in realtà non 
è altro che una palazzina per uffici. Tutto questo, men¬ 
tre la fabbrica di Pomeri» è ormai ridotta alla paralisi ». 

«C’è il rischio — dicono ancora i dipendenti — che 
la IBM con queste "campagne” voglia accreditarsi un'im¬ 
magine di efficienza per accaparrarsi importanti com¬ 
messe pubbliche. Ma non sarà certo un inserto pubbli¬ 
citario a nascondere come stanno realmente le cose». 
B basta guardare la situazione nell’azienda di Pomeria 
-per rendersi conto di quali siano le intenzioni della 
multinazionale. Quella che una volta eia un’azienda con 
Apparecchiature di avanguardia ora serve soltanto per 
- magazzino di prodotti fabbricati altrove. Tutte le pro¬ 
poste avanzate dal sindacato per la ristrutturazione, per 
. creare un centro di ricerca sono sempre state respinte 


L'ORCHESTRA SINFONICA 
DI MADRID DIRETTA 
DA RAFAEL FRUEHBEK 
DE BURGOS * 
ALL'AUDITORIO 

;4 All* ora 21 all'Auditòrio di Via 
dalla Conclliatlone, concerto straqr- 
dinarlo perda St«itone • dell'Acca¬ 
demia di 5. Cecilia con. l’Orchestra 
Sinfonica di Madrid diretta da Ra¬ 
fael Freuhbek De Burgos. In prò- 
gramnv Falla, El Amor brujo; De¬ 
bussy, La Mar; Beethoven, Sinfo¬ 
nia n. 5. Biglietti In vendite al 
botteghino dell'Auditorio oggi dal¬ 
ie 9 elle 13 e dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cento- 
per Iscritti a AICS, ARCI-UISP, 
ENAL, ENARS-ACLI, ENDAS. 

& CONCORSO ^ 
PER BALLERINI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Oggi * domani. Il Teatro dtl- 
l’Opera di Roma procederà ad 
una seleziona . di terslcorel per 
scritturare in. 2 primi balle¬ 
rini con obbligo di solista 
e n. 6 ballerine di fila. Al tersl¬ 
corel prescelti verrà offerto un 
immediato impegno stagionale sino 
alla data del 14 agosto - 1978, 
con possibilità di ulteriore prose¬ 
cuzione del rapporto di lavoro. 

CONCERTI ' 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro Olim¬ 
pico replica dell’Opera EGISTO, 
di Francesco Cavalli. Biglietti in 
vendita > alla Filarmonica (Via 
Flaminia 118. tei. 360.17.02). 
Prenotazioni dalle ore 19. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Si comunica che gli abbonamen¬ 
ti alla stagione sinfonica e di 
musica da camera 1977-78 del¬ 
l'Accademia di Santa Cedila pos¬ 
sono essere sottoscritti fino al 
6 ottobre per ì nuovi abbonamen¬ 
ti ridotti. Gli abbonamenti s! 
ricevono presso II botteghino 
dell'Auditorio In Via della Con¬ 
ciliazione n. 4, tei. 654.10.44 
nei giorni feriali dalle ore 9 al¬ 
le ore 12 e dalle 16 alle 18. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 654.33.03) 

Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione 1977-78 per corsi di 
Insegnamento musicele, concerti 
e attività culturale. Orarlo se¬ 
greteria 15-20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassìi, 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

(Riposo) 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via dal Gre¬ 
ci, 10 - Tel. 622.30.26) 

' Sono aperte le Iscrizioni per 
,,.la Stagione 1977-78, per eor- 
sl di Insegnamento musicale, con¬ 
certi, attività musicali. Orarlo di 
segreteria ore 16-20. 

Alle ore 21,15, nella Chiesa 
di S, Ignazio, secondo concerto 
n dell'opera Omnia per organo di 
J.S. Bach. Organista: Konrad 
Schuba. Per informazioni, tela¬ 
rono 622.30.26. 

MONGiOVINO (Vii Cristoforo Co- 
i lombo, ang. Via Genocchi - Te¬ 
lefono S13.94.0S) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
d'Arte di Roma presenta « Giu¬ 
lia Mongiovino » ‘in: « Garde 
Lorca a New York » e ■ Lamen¬ 
to per Ignacio ». Con concerto 
di chitarra classica eseguito da 
Riccardo Fiori. Informazioni dal¬ 
le ore 16,30 in poi., 

ESTATE ROMANA 77 

Indetta dal Comune di Roma, 
Assessorato elle Cultura in col¬ 
laborazione con ARCI, ENARS-: 
ACLI, ENDAS, AICS. 

Sala Don Bosco, Via Publio Va¬ 
lerio 51 (Quartiere Don Bosco). 
Alle ore 20,30, quartetti d’arco 
Morbitzer del Teatro dell’Opera 
di Stato di Berlino (RDT). 
A.M.R. (Oratorio del SS. Sacra¬ 
mento - Via Banchi Vecchi, 61) 
(Riposo) > > . -. -• 

MUSICA ALL'ESQUILINO (Sala 
• Se»soriana - Piana S. Croce in 
Gerusalemme 10 - T. 757.66.17) 
Alla ore 18 a 21, concerto 
di musica elettronica su nastri 
e viva di Mauro Bortolotti a 
Domenico Guaccero. Ingresso li¬ 
bero. 

TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia, il 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,15, la Coop. Giul¬ 
lari del Teatro Popolare pres.: 

« Arlecchino scegli il tuo pa¬ 
drona », di Arturo Corso. Re¬ 
gia di Arturo Corso. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21,30: « Silenzio™ Par¬ 
la il silenzio », pantomima dì 
iulio Lubek. Coordinamento di 
Maurizio Fraschetti. 

E.T.I.-VALLE (Via dal Teatro 
Vallo 23-a - TaL 654.37.94) 
Alla ore 21,15, la Cooperati¬ 
va Teatro Franco Parenti pre¬ 
senta: « Il misantropo », di Mo¬ 
lière. Traduzione, regia o inter¬ 
pretazione di Franco Parenti. 
BORGO SANTO SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
'•(Riposo) •- 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15, secondo anno 
. di repliche: ■ La trappola », il 

- capolavoro giallo di A. Christie 
' nella interpretazione della Coop. 

C.T.I. Regia di Paoto Paoloni. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglie d'oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle or* 21,30, la Cooperati¬ 
va « La Plautina » diretta da 
Sergio Ammirata pres.: « Arse¬ 
nico a «errhl merletti », di J. 
Kesselring. Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tei. 654.46.02/3) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagiono 1977-78. 
Par informazioni rivolgersi al 
’ botteghino del Teatro Argen¬ 
tina (Largo Argentina, telefo¬ 
no 654.46.02/3). Orario: 10- 
13 e 15-19 esclusa la domenica. 
E.T.I. QUIRINO (Via M. Mughet¬ 
ti. 1 - TaL 679.45.85) 

Alle ore 21, la Comunità 
•r di Teatro presenta Nando Gaz- 
. zolo e llaria Occhini ire « Wil¬ 
liam Shafcaepeet a », dì Angelo 
Dallagiacoma. Regia di Gabrie¬ 
le Levia. - ... v 
ELISEO (Via lliiliada 183 - Te¬ 
lefono *79.45.85) 

E’ in corso la campagna abbona¬ 
menti agii • spettacoli por la 
sta*, te at r al e 1977-78. Sono pro¬ 
visti 9 turni, prima, prima rapii- 
: che, prime fan. diurne, prime 
fam. aerali, serate spedali ad 
orario anticipato (dedicata par¬ 
ticolarmente al pubblico dei co¬ 
muni circondari), due aerate spe¬ 
dali per « la vor a t o r i » a diurna 
spedali per i « frovani ». Per 
infor^ tal. 462.114, 460.269. 
SISTINA (Vìa Sistiaa, 129 - To- 
lefoae 475.68.41) 

(Riposo) - - - • 

TEATRO TENDA (Piana Mandai 
• TaL 393.969) 

Alle ore 21: « Zerofobia », ma¬ 
lattia in due tempi inventata, 
contagiata a sofferta da Renato 
Zero. > » • 

DELLE MUSE (Via Fari! 43 - Ta- 
tefoaa 862.948) 

Alla ora 21,30: ■ Rama In car- 

• tana a. 2 », fantasia comico 
Musicale. Regìa: Antonello Riva. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vko- 
. I# M areni 3 - TaL 569.57.82) 

- All* ore 21,30, G iu seppe Bottini 
pres.: « La pro ve », di Marlaux. 

- Ragia di Marco Gagliardo. . 
TEATRO PORTA PORTESE (Vie 

M. Ba t to*!, 7 • TaL 581.03.42) 

- Proesima apertura • Dalle ore 

* ; 17 alle 19, iscrizione al Corso. 

L a bor at orio Pi buoi aziono . Pro- 
leml oaa l a al Taatro. . 

DE SERVI (Via Bri Unirne, 22 
... TaL 67931.36) 

, Alla ara'21,15, par la. prima 
volta a Roma tUa Prostinori 


spettacolo di Mimo 
(penultimo giorno). 
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♦.eli misantropo a dIMollèr* (Vallo) 

CINEMA 


♦ «Tra donna» (Airona, Gioiello) " 

♦ « Il prefetto di ferro» (Arlston n. 2. Parla, Riti) 

♦ e Quella pazza famiglia Flkut » (Capranichatta) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù » (Duo Allori, Clodlo) 

♦ « Una giornata particolare » (Fiamma, King) 

♦ * Roulette russa » (In Inglata, al Pasquino) 

♦ « lo a Annle» (Quirinale) ’ ' 

♦ c Padre padrone » (Roxy, Trovi) 

♦ eli dottor Stranamore» (Alba) 

B « Rocky » - (Aquila, Rialto) 

♦ « Lo spaventapasseri » (Colosseo) ' 

♦ « La ballata della città senza noma » (Corallo) 

♦ * L'inquilino del terzo plano» (Diamante) 

♦ * Conoscenza carnale» (Doria) 

♦ * Fragola e sangue» (Nlagara) 

♦ « Il re del giardini di Marvin» (Planatarlo) 

♦ « La caduta degli dei » (Verbano) 

♦ c Mani sporcha sulla città» (Degli Sclplonl) 

♦ « La pantera rosa » (Cineclub Tevere) 

♦ « Città amara » (Cineclub Mercalll) 

♦ « l vivi e i morti » (Politecnico) 
d * Rashomon » (L'Officina) 

d « Butch Cassidy » (Cineclub Rota Luxomburg) 


PICCOLO DI ROMA (VI» delle 
Scale, 67 - Tel. 589.51,72) 

Alle ore 21,45, la Cooperativa 
Teatro De Poche presenta: ■ La 
belfa », due tempi di D. Mode¬ 
rni da Boccaccio. Per informa¬ 
zioni dopo le 19. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654,71,37) 

Alle ore 21,15, Il Patagruppo 
In: « Empedocle », di Holderlin. 
Regia di Bruno Mazzalli. (Ulti¬ 
ma settimana). 

ALBERGHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15, le Compagnia 
« Il Fantasma dell'Opera » pr.: 
« lo • Majakovsklj », di Donato 
Sennini con Donato Sennini. 

Alle ore 22,15, il Gruppo Ot¬ 
tavia pres.: ■ Una proposta di 
matrimonio », di A. Cecov. Re¬ 
gia di Daniele Costantini. (Ulti¬ 
ma settimana). - 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle ore 21,30: « Clown... re¬ 
gista di ogni tempo », di Raf¬ 
faele Sterne e di A. Rosa D'An- 
tona. Regia di Raffaele Stame. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana 32 > Te¬ 
lefono 287.21.16) 

Alle 21,15 ■ Prima » di: « Dan- 
««macabra », liberissimo adatta- 
« mento di A. Strindberg. Regia 
• di Marcello P. Laurentis. > 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 

(Sabato) 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 8) 

Alle ore 21,15: «A mezza mt- 
.... schera », due tempi del Gruppo 
Poesia della Maddalena. 
SABELLI TEATRO (Via del Sa- 
belli 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 20, film sul Baharata 
Natyam Indiano. 

Alle ore 21,30, spettacolo di 
Teatro Kethakali con K. Nambu- 
v.\ diri. ■ £ 

CABARET-MUSIC HALL 

MURALES (Via dei Pianerò!! 30-b) 

- .Apertura alle ora 20,30. Incon- 
,•« tro con la musica brasiliana. Con 
: ? Job Marinuzzi. Michele Ascole- 

- Se, Zeagusto Meni. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3) 
All* or* 22, ritorna dalla Sviz- 
! zera II super country di Handy 
Gross a il suo trio. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. 5) '-• i 

I Alle or* 21.30. Ade « Edoardo, 
Emily folklorista peruviano, Ron- 
\ ni* Grani e Raffaella canti popo¬ 
lari cileni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 73.72.77) 
t Alla ora 21,30 Marcello Casco 
;! pres.: c The Hamailna'a eurprise 
A puzzle », cabaret in due tempi. 
" Prenotazioni dalla ora 15 in poi. 
CINEPUB (Via P. Magna 27 - Te- 
: ; I afono 312383) 

- Jazz con l’Ape Quinte). Il lo¬ 
cale b aperto dalle 20 alle 02 
con piatti a musiche selezionata. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARGENTINA (Lgo Argentina - Te¬ 
lefono 65436.02/3) 

Festival intemazionale del tea¬ 
tro per ragazzi - Alle ore 10,30 
e 17: «Il ballo Excelsior ». 

. Compagnia Carlo Colla a figli. 
Prenotazioni a vendita presso il 
. botteghino. Posto unico adulti: 

L. 2.000, ragazzi: L. 1.000. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Trastevere - Tef. 582.049) 
(Riposo) 

CENTRI POLIVALENTI 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marian¬ 
na Dionigi 29 - TaL 388381) 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e Jazz per tutti gli stru- 
. menti, tesseramento per inizio 
attività anno 1977-78. 

Alla ora 17 concerto della « Old 
Time Jazz Band » a Teramo. Fa¬ 
sta dell'Avanti! 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dagli A aranci m - Sm Lorenzo) 

(Riposo) 

COOP. ALZAIA (Via dalla Mi¬ 
nerva S • Tal. 681305) 

Abbonamento grafico dalla Sta¬ 
giona 1977-78. Lunedì, mercole¬ 
dì a venerdì dalle ore 9,30 al- 
>, le 13; martedì e giovedì a sa¬ 
bato dall* or* 17 ali* 20. Pre¬ 
sentazione ricerca suU'cspressio- 
n* condotta durante l’attività 
: CR.E. nella prima a sasta circo- 
’ scrizione. All* ore 19, relazio¬ 
na sulla ricerca, esposizione ma¬ 
teriale fotografico a audiovi¬ 
sivo. 



Lutto 

Si i spento il compagno 
Giovanni Santarelli. Alla ma¬ 
dre, al fratelli e a tutti i 
familiari le condoglianze dei 
compagni della sezione Pie- 
troiata e ódl’Unità. 

Donatori di sangue 

Tutti i donatori di sangue. 
Iscritti a qualsiasi associazio¬ 
ne avranno diritto a tre bi¬ 
glietti di ingresso a riduzio¬ 
ne, per la mastra «Uso tem¬ 
po* che si svolge al polaz- 
so dello Sport all'Eur. L« di¬ 
rezione della mastra ha an¬ 
che accert a to con 11 a Centro 
noiionale propaganda san¬ 
gue» dell'Unione cronisti ul¬ 
teriori agevolazioni per I do¬ 
natori di sangue. 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884596) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscoleno. Indagine del 
territorio. Analisi, censimento 
dei bani culturali del quartiere. 
Alle ore 19: laboratorio inter¬ 
no: studio e uso del mezzo fo- 
' togralico. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Apple, 33 • Tal. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
(Via F. Luacino, 11 - Talafo¬ 
no 763.093} 

Elaborazione ed articolazione ini¬ 
ziativa ottobre-padagogico (for¬ 
mazione gruppi al lavoro) mo¬ 
stra fotografica sulla « rete di 
spazi » culturali. VII Circoscri¬ 
zione. 

CENTRO 8 - COLLETTIVO GIO- 
COSFERA (L.go Monreale • Ber- 
gheslana) 

Alle ore 10,30, preparazione 
apertura biblioteca. Alle ore 17, 
gruppo programmazione cinema 
a musica. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tel. 51139.77) 

Alle ore 10, elaborazione pro¬ 
gramma teatrale. Alle ore 17, 
elaborazione programma « semi¬ 
nario sulla comunicazione ». 

• •* CINE CLUB ■ 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19. 21, 23: «Orfeo 
negro », di M. Camus (versione 
originale). 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19, 23: « Il diavolo in 
. calzoncini rosa ». 

. . Alle ore 21, 1: « I vivi e .l 
morti ». •. 

CINECLUB (Via Marnili - Te¬ 
lefono 878.479) 

« Città amara », di J. Huston. 
CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« La pantera rosa ». < 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862330 
Alle or* 16,30, 18, 19.30, 21. 
22,30: « Rashmon » (Giappone 
1950), di A. Kurosaw*. 

CINE CIRCOLO «ROSA LUXEM- 
BURG » - 669.06.10 
Alle ore 20: « Butch Cassidy », 
con P. Newtnan. . - . 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 73133.08 

Punto di rottura, con B. Svensson 
DR (VM 14) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471357 

Mani sporcha sulla città, con E. 
Gould - DR (VM 18) - Rivi¬ 
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
- . Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moora - A 
AIRONE - 782.7133 L. 1.600 
Tra donna, di R. Altman - DR 
ALCYONE - 838.0930 L. 1.000 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster - DR > 
ALFIERI - 299.0231 . L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
, Agente 007: la spia eh* mi 
' amava, con R. Moore - A 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Porci con la ali, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

ANIENE • 890.817 L. 1300 
Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 
ANTARES • 890347 L. 1300 
Il prossimo uomo, con S. Co n- 
nery - DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Due suparpiadì quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875367 
L. 1300 

Vostre figlio * fratello (prima) 
ARISTON - 353330 L. 2300 
Wegons-lits con omicidi, con G. 
Wiider - A 

ARISTON N. 2 - 67932.67 

L. 2300 

Il prefetto di farro, con G. Gem- 
" ma - DR 

ARLECCHINO > 3603536 

L. 2.100 

Daviation (prima) 

ASTOR - 622.04.09 ‘ L. 1300 

La notti di Satana, con P. Na- 
' schy - DR (VM 18) 

ASTORIA - 51131.05 L. 1300 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTRA - 686309 L. 1300 

Due supargiedl quasi piatti, con 

T. Hill - C 

ATLANTIC - 761.0636 L. 1300 
La iaja:za poa pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1300 

I magliari, con A. Sordi 
DR (VM 16) 

AVENTI NO • 572.137 U 1300 
Sharlecb l l e l m m. aalnzlowa tet¬ 
ta par canto, con A. Arkin - SA 
BALDUINA - 347392 L. 1.100 
La amrcheee Van, con E. Clevcr 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2300 
New York, New York, con R. 
De Niro - 5 

BELSIT O - 3*0 -067 L 1300 

T. Hill - C 

BOLOGNA • 426.700 L. 2300 

II principe a il povero, con O. 
Reed - 5 

BRANCACCIO - 795325 L. 2.000 

lo ho M u ra , con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

CAPITO! - 393360 L. 1300 
La croce di ferra (prima) 
CAPRAMICA • 6793465 L. 1.600 
La t a gia a lt » tà g lia» , di M. Pacas 

5 (VM 18) 

CAPRAN1CHETTA - 6663S7 

L. 1366 

QeeOa paami famiglia Fifcue, con 

A. Arkin - 5A 

COLA DI RIENZO - 356364 

L. 2.100 

Airport 77, con J. Lemmon 

DEL VASCELLO • 588354 

L. 1360 

La malavita attacca la pallila ri¬ 
sponde, con C Avram 

A (VM 14) 

DIANA • 790.146 L. 1.660 

Porgi l'altra ga —ri a, con B. 
Sponcar - A 

DUE ALLORI • 273 307 L. 1.000 
Vizi pi l la li wàMìda vidi, con 
T. Ann Sovoy - DR (VM 18) 

■BEN • 300.180 L. 1300 

La aggranOMa, con G. Doni 
SA (VM 18) 

■MBASSY - 870.245 L. 2300 
lo k* pa u r a, con G. M. Volontà 
. DR (VM 14) 




. » 


EMPIRE • 837.719 ^ L. 3300 
Black „■ Sunday, con M. K*ll«r 
' DR - ; JV 

ETOILE • CS7356 L. 2300 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

ETRURIA - 099.10.71 L. 1.200 
■ L’autista di netta, con C. • Schu- 
b*rt - 5 (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

EUROPA - 865.730 L. 2.000 
Audray Rosa, con ' M. Mason 
DR 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2300 
Una giornate pwtlcolara, con M. 
Mastro!inni • DR 
FIAMMETTA • 475.04.04 

L. 2.100 

Cara sposa, con A. Balli - 5 
GARDEN - 582.848 L. 1300 
La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzuffi - DR (VM 14) 
GIARDINO - 894.940 L. 1300 
La marchesa Von, con E. Cltver 
DR 

GIOIELLO - «04.149 L. 1300 
Tra donna, di R. Altman • DR 
GOLDEN • 755.002 L. 1.000 
Una donna alla llnaatra, con R. 
Schneidcr • DR 

GREGORY - 630.00.00 L. 2.000 
Audray - Rota, con M. Mason 
DR 

HOLIDAY - 838.320 L. 2.00 
Porci con I* all, di P. Pi*tr*ng*li 
DR (VM 18) 

KING - 831.9531 L. 2.100 
Una giornata particolare, con M. 
Mastrolannt - DR 
INDUNO - 582395 L. 1300 
Paparino a Company in vacanza 
DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

II gatto dagli occhi di giada, con 
C. Pani - G (VM 14) 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Tra tigri contro tra tigri, con 

R. Pozzetto - C 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2000 
Bllltls, con D. Hamilton 
5 (VM 14) 

MERCURY - 658.17.67 L. 1.100 
Anno zaro: guerra nello apazlo, 
con J. Rlchardson - A 
METRO DRIVE IN 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

METROPOLITAN - 686300 

L. 2300 

Tra tigri contro tro ttgrl, con 
R. Pozzetto - C 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 ' 

L. 900 

I pappagalli, con A. Sordi - C 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2300 

La banda del gobbo, con T. MI- 
lian - G 

MODERNO - 460.285 L. 2300 
Prostitutlon, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Porci con le all, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Il principe a I! povero, con O. 

Reed - 5 
NUOVO FLORIDA 

(Riposo) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Black ] Sunday, con M. Keller 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1300 

Ore 21: EGISTO, opera di Fran¬ 
cesco Cavallo 

PALAZZO - 495.66.31 L . 1300 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 475.368 L. 1300 

II prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Russian Roulatta (« Routelte 
russa »), with G. Segai - DR 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR (VM’ 18) ■ : “ 

QUIRINALE - 462353 L. 2.000 

10 a Anni*, con W. Alien - S 
QUI RIMETTA - 679.00.12 

L. 1300 

11 gabbiano (prima) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1300 
La stanza del Vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

REX - 864.165 L. 1300 

Sherlock Holmes: soluzione set¬ 
te par canto, con A. Arkin - SA 
RITZ - 837381 L. 1300 

Il prefetto di farro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

RIVOLI - 4603*3 L. 2300 

Una spirala di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - 864305 

L. 2300 

Esorcista II (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

ROXY - 870304 L. 2.100 

Padra padrona, del Tavlani - DR 
ROYAL - 7573539 L. 2.000 

La eroe* di farro (prima) 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Tre tigri contro tra tigri, con 

R. Pozzetto - C 
SISTO (Ostia) 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wiider - A 

SMERALDO - 351381 L. 1300 
La ragazza pon pon, con J. Johu¬ 
ston - S (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485398 

L. 2300 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY - Via A- DapratU (Mon¬ 
ti) Gallaria - 462390 L. 2300 
Supcnrixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

TREVI - «89.619 L. 2.000 
Padra padrona, dei Tavianì - DR 
TRIOMPHE - 938.00.03 L. 1300 
Bilitis. di D. Hamilton 
S (VM 14) 

ULISSE - 433.744 

L. 1300 - 1.000 
Anno zero guerra nello spazio, 
con J. Rlchardson - A 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2300 
Ag en t e 007: la spia dm mi 
a mava, con R. Moora • A 
VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Il prioripo * il povero, con O, 
Read - S 

VITTORIA - 571357 L. 1.700 
La eroe» di farro (prima) . 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 6243230 L. 459 

(Riposo) 

AC1LIA • 605.0039 L. 600 
A ut osto p ro s e o sangue, con F. 

Nero - DR (VM 18) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 83837.18 L 700-800 
Gai or, con B. Reynolds - A 
ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Cola prof on da para, c;n A. Wil¬ 
son - 5 (VM 18) 

ALBA - 570355 L. 500 

Il dotto r Stranamora, con P. Sal¬ 
ir rs - SA 

AMBASCIATORI - 48137* 

L. 700-600 

L’o fti aw appuntaamnto 
APOLLO • 73133 30 L. 400 

Codzi!!a con t r o i giganti, con B. 
Harris - SM 

AQUILA • 754351 L. 600 
Rocky, con S. 5tallona - A 
ARALDO - 254305 t- 500 

Il «ag no dal patere, con R. 

Moora - A 

ARIEL - 530351 L. 700 

Attenti al baffone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 
AUGUSTO* - 055355 L. *00 
Car-Waab, con G. Farge» - A 
AURORA - 393309 L 700 
Carri* lo aguarda di Satana, con 

S. Spacek - DR (VM 14) 
AVORIO D'ESSAI • 779332 

L. 700 

Ullmann - DR (VM 16) 

BOTTO • 831313B l~ 700 
Tatto quarto dm a v res t e vo l alo 
aapara ani «««ai..con W. AL 

lan - C (VM 18) 

BRISTOL - 7613434 L. 606 
Il firii* dal g an frt a r , con A. 
Defon • DR 

MOADWAY • 2613736 L. 700 

(Chisura astiva) 

CALIFORNIA - 2*130.12 L 750 
ladiaoopoBs, con P. Newman • S 
CAOS IO 

Torri Torri Torri con M. Bal¬ 
aam - DR 

CLOOIO • 3993637 L. 766 
VW privati pabbHcbe vkrtà, con 

T. Ann Sovoy - DR (VM 18) 
COLORADO - 6273636 L. 666 

La ilpm è aiata «I nfa nta t a , 
con P. Titfin - SA (VM 14) 


COLOSSEO • 736.295 L. 600 

Lo apavantapassorl, con G. Hack- 
man - DR 

CORALLO - 254324 L. S00 
La ballata dalla città eanz* no¬ 
ma, con L. Marvin • A 
CRISTALLO - 481336 L. 500 
. ; II. fanta s ma dal pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustinov - A 
DELLE MIMOSE • 36637.12 

« L. 200 

Sangue di ablrro, con J. Palanca 
G 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Il maratoneta, con D. HoHman 
G . •■. . : 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
L’Inquilino dal terzo plano, con 

R. Polanski - DR 

DORIA • 317300 " ' L. 700 

Conoscenza carnai*, con J. Ni- 
- cholson - DR (VM 18) 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 
La pratora. con E. Fanadi 
C (VM 18) 

ELDORADO • 501.0735 L. 400 

(Chisura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

La notti di Satana, con P. Na- 
schy - DR (VM 18) 

ESRERO - 863.906 L. 1.000 

Il planata proibito, con W. Pid- 
gaon - A 

FARNESE D’ESSAI • «56.43.95 

L. «50 

Fragole a sangue, con 8. Divi¬ 
soli - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353350 

L. 600 

Facciamo l’amor* purché riman¬ 
ga ir* noi 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Una Magnum con Tony Salita, 
con S. Whltman - G (VM 14) 
HOLLYWOOD • 290.8S1 L. 600 
(Chtsura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Scena di amicizia tra donne, 
con J. Moreau • DR (VM 14) 
MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Con una mano ti rompo con due 
' piedi tl spezzo, con W. Yu - A 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) - 5S2334 

L. eoo 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
MONDIALCINE (ex Fare) 

523.07.90 L. 700 

Due sporcha carogne, con A. De- 
lon - G 

MOULIN ROUGE (ex Bratti) 
552.350. 

L'Inqutllna dal plano di aopra, 
con L. Toltolo - C 
NEVADA - 430.268 L. 600 
Un duro al servizio dalla poli¬ 
zia, con i. Brown 
DR (VM 14) 

NIAGARA • 62732.47 L. 250 
La grand* tuga, con S. McQuaen 
DR 

NUOVO - 588.116 L. 700 

Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Rlchardson - A 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) ‘ 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16 • Colonna) 

Gl! uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

ODEON • 464.760 L. 500 

Scandalo In famiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Cari mostri dal mar* - DO 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000-1300 
' Du* suparptadi quasi piatti, con 
T. Hill - C 
PRIMA PORTA , 

La decima vittima, con M. Ma- 
stroianni - 5A (VM 18) 

RENO •; .. 

(Non pervenuto) • 

RIALTO - 679.07.63 . L. 700 ' 
Rocky, con . Stallone - A 
RUBINO D'ESSAI - S7V.827 

L. 500 

’ L’uccello'dalla piuma di crlatat- 
' Io; con T. Musante 
mflt (VM 14) 

SALA I UMBERTO • 6793733 \ 

L. 500 - 60D 
Poppea una prostituta al servizio 
dell'impero, con D. Baky 
SA (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

■ Bai Ami: l’imparo del sesto, con 
H. Reems - S (VM 18) 
TRIANON - 780302 L. 600 

.. Stringi I danti a vai, con G. 
Hackmsn - DR 

VERBANO - 851.195 > L. 1.000 
La caduta dagli dal, con J. Thu- 
lin - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 1 
Sllvestar Story - ' DA 
NOVOCINE - 

. Storpio, con B. Lancaster - G 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869327 

Dudine II sup aima gglellne, con 

S. Borgase - C 

CINE FIORELLI - 7S73635 
Gambit, con S. McLalne - SA 
CRISOGONO - 588325 

Gulliver nel paas* di Lilliput, 
con R. Harris - A 
DELLE PROVINCE 

Anne 2670: ultimo atte, con 
R. McDowall - A 
ERITREA - 838.0339 

Il violinista sul tetto, con Topo! 
M 

EUCLIDE - 802311 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il libro dalla giungla - DA 
GUADALUPE 

L’uomo dal du* volti 
MONTE OPPIO 

King Kong, con J. Lange - A 
MONTE ZEBIO • 312.677 

Il prigioniero dalla mondi stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 

PANFILO - 864310 

Il libro dalla ghmgia - DA 
STATUARIO - 799.00.66 

Mary Pappina, con J. AiMkows 
M 

TIBUR . 495.77.62 

Par qualche dollaro la pfk, oan 

C. Eastwood - A 

ACIUA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

La volpa a la docbewm, con G. 
Segai - SA - 


OSTIA 


CUCCIOLO 


con J. Richardson - A 

SU PERCA (Viola dalla 
TaL 669.6230) 

Prostitutlon, di J. F. Dary 
DR (VM 18} 
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Domani gli azzurri di Bearzot giocano l'amichevole a Boriino (oro 15,30 o dirotta TV) 


l'Unità / ventre!) 7 ottobre 1977 
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Contro la RFT pensando alla Finlandia 


Il duplice impegno non mette paura - Formazioni scontate e molta tranquillità - Anche Claudio Sala è pronto 


; Dal nostro inviato * 

BERLINO — Tutto tranqull-1 
' lo, diremmo di vago sapore 
deamicislano, nell’ambiente 
della Nazionale maggiore, che ; 
ieri, sul far di mezzogiorno,. 
ha spiccato il volo da Linate t 
avente come prima destina- < 
zione Francoforte per poi 
proseguire verso Berlino do- ” 
ve domani, alle ore 15,30. l’Ita¬ 
lia affronterà in amichevole 
la RFT. La TV italiana darà 
la telecronaca in diretta (Re¬ 
te 2). j i 

L’unica preoccupazione del¬ 
la comitiva riguardava, guar¬ 
da caso, proprio Bearzot. Par¬ 
tito ieri l’altro da Varese per 
puntare su Zurigo, onde visio¬ 
nare la prova della Finlandia 
opposta alla Svizzera, il com¬ 
missario tecnico non ha tro¬ 
vato posto sul «Wagon lits» 
ed in molti, nell’attesa della 
partenza, nutrivano dei fon¬ 
dati dubbi, sul puntuale arri¬ 
vo del «C.T. nomade». Ma, 
come un solerte e preciso 
funzionario viaggiatore, Bear¬ 
zot. all’ora prestabilita ha fat¬ 
to il suo ingresso all'aeropor¬ 
to, troncando ogni ulteriore 
preoccupazione. 

Dopo il previsto scalo a . 
Frnncoforte, dove è stato con¬ 
sumato il pranzo, gli azzurri 
sono approdati a Berlino. « 
Neanche il tempo di sistema¬ 
re i bagagli, e tutti si sono . 
messi in tuta per sostenere 
l’ultima sgambata d’allena¬ 
mento su un campetto atti¬ 
guo all’albergo. 

■ Novità, rispetto alla forma- • 
zione già da tempo preannun¬ 
ciata, non sono previste. Gli 
azzurri godono ottima salu- ' 
te, tanto che il responsabile 
sanitario della nazionale prof. < 
Vecchiet, ha sentenziato: 
«Nessuna notizia allarmante 
dal fronte medico, a parte il 
fatto che a Claudio Sala sono 
stati tolti i tre punti di su¬ 
tura. Il giocatore, è comun¬ 
que pronto a rispondere ad 
un’ eventuale chiamata di 
Bearzot». - < «■ 

‘ Come si denota, tutto pro¬ 
cede senza il minimo intop¬ 
po. Anche Benetti, che non 
condivideva talune critiche 
sulle sue attuali condizioni 
di forma, chiedendosi anche 
il perchè il C.T. Io abbia in¬ 
serito in formazione, Benetti 
si diceva, dopo aver espresso 
il proprio punto di viste, .in 
tono molto contrariato^ sf .è 1 
subito calmato, ed il sorriso 
è tornato sul suo volto^y.n’ . 

Conversando ‘ con Beàrgpt, ' 
abbiamo ‘ tratto l’impressióne • 
che il suo pensiero sìa rivol¬ 
to più alla partita con la Fin¬ 
landia, che non all’imminen¬ 
te incontro con i «bianchi» 
tedeschi di Helmut Schòen. 

« Io guardo con interesse 
— dice il responsabile azzur- ' 
to — ai novanta minuti con 
la RFT. perchè da essi trarrò 
delle Indicazioni sul grado 
di forma del Ragazzi, in vista 
delle partite che ci attendono 
con la Finlandia e con l’In- - 
ghilterra. Comunque non ho 
la più pallida intenzione di 
apportare mutamenti alla 
formazione base, a meno che 
vi sia costretto da fattori im¬ 
previsti ». - » r • 

La prestazione della 1 Fin¬ 
landia. espressa > contro la 
Svizzera ha molto preoccupa- > 
to Bearzot, il quale notoria¬ 
mente diffida molto dei fin¬ 
nici. « Quel che ho potuto ve¬ 
dere mercoledì sera non è 
attendibile. I finlandesi man¬ 
cavano di molte pedine vali- < 
de. Il loro tecnico, Rytkonen. , 
mi ha riferito che contro di 
noi, 6i potrà avvalere di tutti 
i giocatori che militano al- ■ 
l’estero, e ciò anche se non , 
mi pone in angustie, non mi 
rallegra di certo, specie nel 
caso che una vittoria con lar¬ 
go scarto di reti degli inglesi 
contro il Lussemburgo, ci ob¬ 
bligasse a nostra volta ad ag¬ 
gredire la Finlandia per in- , 
filare più gol possibili». . 


b. p. 



• IPPICA — Quattordici carati! 
tono dichiarati partami nal Ag»u- 
aar, in programma osai naU'ippo- 
dromo di San Siro trotto a Milano 
a vainola osala corsa Tris della 
settimana. I lavoriti: Santarosa 
(11), Baiocco (12), Maoeteroa 
(1*), Caschino (2), . Diamante 
(I), Nasello (5). 

• CALCIO — l« Cosmee a di 
New York hanno rinunciato defi¬ 
nitivamente alla tournée in I*wo- 
pa. Si recheranno, invoca, in Sud- 
America. 

^ PENTATHLON MODERNO — 
polacco Peciak si è essi adi¬ 
rate Il titolo di campione mondiale 
di pentathlon mo d ern o disputate a 
S. Antonio noi Texas. Al secondo 
posto il sovietico Lederne, che ha 
preceduto l’altro polacco Ratkta- 
àrie». Ottimo quarta ntaliano Ma¬ 
iala. La classifica par Mattoni ho 
visto raffermartene Mia Polonia, 
aoso ita datniRSS o MIDa p harta. 
L’Italia » ottava. .- * 

y ^PALLACANESTRO^ —^ MohiK 

RaS Madrid! dopo la sec o n da star¬ 
nata M torneo intercontinentale 
In cereo di aaoljimaata a Madrid. 
La squadra i te t tano, appesta o*H 


dance ha ripetuto la 


cani di Tijoaao. vincendo per 
99-89. 

• PESCA SPORTIVA — Duecen¬ 
to concorrenti appai la ali a ven¬ 
tano d i rot t a società hanno dato 
«Ha al 2. trofeo « liso tam po a. 
■ara di pasca spellila svoltasi nel 
leso MI’EUR a Roma. Hanno vin¬ 
ta i cantai stanatomi davanti a 
Titano, Ai ta ro no a Ce n ata ti ripo¬ 
rtai- i. . 

• PUGILATO — ®o ossi a do¬ 


ni annoisi sana por 8 (itale ita¬ 
liano dai solfo. Pia ni a Marta 
se le i «dr a ma PoR a Prassi- 
peni por R tìtolo dei superatam i 
o, taftao, demonica a Tsimtaa, 


8 HMta dal voltar. 

§ RUGBY — Maxi » qoolftica nel 
aamptanota di rugby di aorta A t 
P, Dal Ga dal Casata ha asolo set¬ 
ta statuale; P. P orr s eta par quat¬ 
tro turai, par dm turai a Pronomi 



I rincalzi azzurri al vaglio dei tedeschi (ore 19,30) 

Oggi nella sperimentale 
Pruzzo lancia la sfida 


G GIORDANO i stato uno dei migliori della Under 21 azzurra che ha 
pareggiato nell’amichevole con la Jugoslavia. Ieri sono state diramate 
le convocazioni dell'Under 21, per l'incontro di mercoledì 12 ottobre a 
Vicenza, contro il Portogallo, valevole per il torneo Espoirs, del- 
l’UEFA. Di Bartolomei infortunatosi a Pescara, non è stato sostituito. 
Questi I convocati: Agostinelli (Lazio); Baresi (Inter); Cabrini (Juven¬ 
tus): Canuti (Inter); Fanne (Juventus); Ferrarlo (Napoli); Galli (Fio¬ 
rentina); Gar-Uano (Torino); Giordano (Lazio); Manfredonia (Lazio); 
Ogtiari (Genove); Restelli (Napoli); Rossi (Vicenza); Tarocco (Genoa); 
Tavola (Alalanta); Virdis (Juventus). 


* ’« Nostro servìzio 

VARESE — Lo stadio di Ma- 
snago, ha ospitato ieri l’ulti¬ 
mo allenamento della nazio¬ 
nale, che viene etichettata 
con l’appellativo di «speri¬ 
mentale ».-_.- 
‘ A dirigere ‘ lo operazioni 
c’era Azelio Vicini, reduce da 
una faticosa trasferta auto- 
mobilistica notturna da Pe¬ 
scara. 

Alla seduta, protrattasi per 
una trentina di minuti, non 
hanno preso parte Novellino 
e Bini. Il « forfait » del due 
è imputabile ad un leggero, 
ma fastidioso dolore, che af¬ 
fligge il beniamino del pub¬ 
blico perugino, mentre per 
Bini il malanno viene dia¬ 
gnosticato come l’impasse di 
stagione, ossia un persisten¬ 
te raffreddore. 

Vicini ha tenuto comun¬ 
que a chiarire che non nu¬ 
tre alcun dubbio sulla loro 
utilizzazione, nella partita 
che vedrà opposti i rincalzi 
azzurri alla RFT B. E’ que¬ 
sta una compagine che Vi¬ 
cini teme molto: « Ho visto 


i tedeschi circa un mese /a, 
nella gara con la Cecoslovac- 
chia ed ho tratto delle buone 
impresisoni. Vi sono elementi 
che hanno molta esperienza 
internazionale. L'impegno che 
ci attende è difficile, anche 
perché i tedeschi vogliono 
cancellare la sconfitta patita 
l'anno scorso ad Essen dai 
nostri ragazzi, grazie al pai . 
Ione messo a segno da Pul t- 
ci. La partita servirà come 
importante verifica per noi, 
che mandiamo in campo una 
formazione ricca di talenti, 
ma senza molta esperienza ». 

Presente, su invito della 
federazione, anche l’allenato¬ 
re del Genoa, Glgl Simonl. 
Richiestogli un parere sulla 
formazione di Vicini, il « tral- 
ner » genoano, sla pur con 
molta diplomazia, non ha 
nascosto le sue perplessità 
sull'impiego di Pruzzo. 

« Da anni Roberto è abi¬ 
tuato ad agire con una pun¬ 
ta in fianco, prima Bonci ed 
ora Damiani. Nell’occasione. t 
invece, sarà solo contro i for -1 
midabili marcatori tedeschi, j 
anche se si potrà avvalere 1 


dell’aiuto di ottimi giocatori 
come Bruno Conti, Pin e No¬ 
vellino. Le scelte di Vicini 
mi trovano comunque piena- 
mefite d’accordo- La squadra 
mi sembra ben varata anche 
se logicamente all'atto prati¬ 
co mancherà di amalgama ». 

La comitiva è partita da 
Llnate, destinazione Brema, 
nel primo pomeriggio di ieri. 
Questa sera (ore 19,30) sul 
terreno di Weserstadìum per 
molti, vedi Pecci, Patrizio Sa¬ 
la e Maldera, vi sarà un’ul¬ 
teriore verifica. La «A», po¬ 
trebbe aver presto bisogno di 
loro. Questa la formazione: 
P. Conti; Danova, Maldera; 
P. Sala, Bellugi, Onofri; B. 
Conti, Pecci, Pruzzo, Pin, No¬ 
vellino. In panchina siede¬ 
ranno: Bordon, Salvador!, 
Orlali, Vavassori, Bini e De¬ 
solati. Vicini ha già antici¬ 
pato la staffetta tra 1 pali. 
Nel secondo tempo giocherà 
Bordon. Il secondo tempo 
della partita verrà radiotra. 
smesso da radiodue con Ini¬ 
zio alle 20,30. 

Lino Rocca 


Domenica a Vallelunga il G.P. Campidoglio di F. 3 


Domani l'ultima corsa in linea 


Si delinea il duello ^ «Lombardia» 

* ’ ’ . via ubera per 

De Angells - Ghinzom gii italiani? 


Domani si svolgeranno le ; prove di qualificazione 


Assente Merckx, incerto Maertens, convalescente 
De Vlaeminck, si profila una. lotta in famiglia 


ROMA — Già da due giorni 
inìamerosi piloti’Iscritti al 2. 
atìfn Premio Campidoglio, ul- 
l\nià,prova del campionato i* 
(guano della Formula 3, han- 
hò’” Iniziato le • prove libere 
stilla pista « lunga » di Valle¬ 
lunga, dove domani si svol- • 
geranno le prove ufficiali di 
qualificazione e domenica si. 
disputerà la gara, articolata 
In due batterle di ■ 12 giri. 
ciascuna e una finale di 32. 

Tra i più attivi in pista il 
romano Elio De Angelis, il 
diciannovenne al quale già si ' 
è interessato il «drake» di 
Maranello che lo assisterà 
neH’attività di - Formula 2 
l'anno prossimo. Il giovane 
romano, figlio del De Angelis 
motonauta, la pista di Valle¬ 
lunga la conosce a menadito, 
ma il suo impegno in questi 
giorni di prove libere è e- 
gualmente assiduo, tutto de¬ 
dito alla messa a punto della 
sua Ralt Toyota. La corsa 
per lui riveste particolarissi¬ 
ma importanza. Già messosi < 
in luce con la vittoria nella 
prova europea di Monza ha 
ottenuto belle prestazioni nel 
campionato italiano, tanto 
che nella classifica, quando 
appunto mancano soltanto 
due prove, ha davanti a se 1 
solo il neo-campione europeo • 
Ghinzani (l’italiano si è già 
matematicamente assicurato ’ 
il • titolo) che ha 37 punti, 
contro i suoi 36. Quindi è. 
seguito da Pedersoli che ne 
ha 31. da Gabbiani con 30 e 
Necchi con 27. La corsa di • 
domenica a Vallelunga po- - 
trebbe risultare decisiva per. 
l'assegnazione del titolo ita- 
liano ' 

Anche oggi la pista dell’au-, 
todromo romano sarà a di¬ 
sposizione dei piloti per le 
prove libere. Ieri con De An- 
gelis c’erano anche II pupillo : 
di Emerson Fittipaldi, il bra¬ 
siliano Nelson Piquct con la 
Ralt RT 1. il quale ovvlamen- ; 
te punta a conservare almeno 
Il terzo posto che occupa nel¬ 
la classifica europea. Anche 
l’inglese « thè reed » Kennedy 
ha girato a lungo per aggiu¬ 
stare l’assetto della sua Argo 
JMI. Ieri non erano ancora 
arrivati il neocampione 
d’Europa Pier Carlo Ghinzani 
e lo svedese Anders Olo- 
fsson, che nella corsa alt itolo 
continentale è stato l’avver¬ 
sario più diretto di Ghinzani. 
Certamente faranno la loro 
comparsa oggi. Gii iscritti al¬ 
la corsa di Formula 3 sono 
54 e già ieri l'affollamento in 
pista era notevole, e oggi, 
ovviamente sarà anche mag¬ 
giore. A ciascuna batteria sa¬ 
ranno ammessi ventidue par¬ 
tenti e alla finale accederan¬ 
no i primi undici classificati 
di ciascuna delle due selezio¬ 
ni. 

• La manifestazione com¬ 
prende anche gare della 
Formula 850 e le finali del 
Trofeo FISA per vetture del 
gruppo 1. Domenica le ga¬ 
re incomineeranno alle ore 
9. La formula 3 andrà in pi¬ 
sta con questo orario: ore 
14.15 prima e ore 14,45 se¬ 
conda batteria. Ore 16,15 fi¬ 
nale. ... 


Cinfermat» dai Napoli 
riidcreuamanfa a F. Pulici 



: Domenica il Gr. Pr. del Canada di F.1 

■ -■----—— ■ 1 -- -* ! 
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Lauda parla di violazioni 
; delle clausole contrattuali 

- - - ' - ' "• t - .- ■ * 

MOSPORT — Niki Lauda, freschissimo campione mondiale di 
« Formula 1 ». i decisissimo a ben figurare domenica nel Gran 
' Premio automobilistico del Canade, penultimo appuntamento del¬ 
la stagione • iridata. * Non ho nessunissima - intenzione di ri¬ 
mediare figuracce — afterma — intendo onorare 11 titolo che mi 
c sono appena giudicato ». 

i Dunque Lauda prenderà il via a Mosport nonostante i dis¬ 
sapori con la Ferrari, come è noto infatti in Canada saranno tre 
le macchine iscritte dal « team » di Maranello. Debutterà il 
' giovane Villeneuve e ciò, evidentemente, potrebbe < comportare 
Qualche complicazione a livello di assistenza meccanica, l'at¬ 
teggiamento della Ferrari viene giudicato da Lauda gravemente 

- scorretto. 

Secondo l’austriaco sarebbero ’ da configurarsi addirittura 
violazioni delle clausole contrattuali. Ormai il binomio due volte 
mondiale si è scisso. Si attende soltanto it G. P. de Giappone per 
voltare pagina. Alcuni episodi poi, come il licenziamento in 
tronco dì Cuoghi, il capo meccanico ferrarista, hanno contribuito 
ancor più ed avvelenare un ambiente già scosso dalie polemiche. 
' Nella loto: LAUDA con CUOGHI. 


Il Comitato 
per lo sport 
si riunirà . 
il 27 ottobre 


ROMA — Si è riunito, al’ 
Foro Italico, il Comitato per 
lo sviluppo dello sport, for¬ 
mato da CONI, sindacati ed 
Enti di promozione. La riu¬ 
nione è stata interlocutoria 
e il Comitato tornerà a riu¬ 
nirsi il prossimo 27 ottobre. 
Comunque il presidente Fran¬ 
chi ha posto l'accento sulla 
legge 382 (poteri delegati al¬ 
le Regioni in materia di 
sport), mentre i sindacati e 
gli Enti di promozione ten¬ 
dono far venire in primo 
piano, oltre alla «382». la 
riforma dello sport e, quin¬ 
di, il varo di una nuova le¬ 
gislazione in materia. Il con¬ 
cetto è stato ribadito sia dal- 
l’UISP nazionale. - che dal- 
l’US ACLI. L'UISP ha so¬ 
stenuto che ■ bisogna andare 
al più presto ad una Confe¬ 
renza nazionale dello sport; 
che bisogna confrontarsi con 
le Commissioni parlamenta¬ 
ri e le forze politiche sui 
collegamenti che la temati¬ 
ca sportiva ha con la rifor¬ 
ma ' sanitaria, scolastica e 
universitaria. Inoltre che bi¬ 
sogna intervenire per una 
democratizzazione delle Fe¬ 
derazioni sportive, per l’ap¬ 
plicazione corretta della 
« 382 », e che bisogna mo¬ 
dificare programmi e conte¬ 
nuti dei Giochi delia - Gio¬ 
ventù. Comunque la riunio¬ 
ne del 27 sarà determinan¬ 
te a questo proposito. 


Alla amazzone italiana fiotto Pintor il posto d'onore 

' _ * » 

La canadese Donna Degrow 
vince la Coppa del mondo 


NAPOLI — Confermata dal Na¬ 
poli la trattativa in cono con la 
Lazio per uno scambio Favaro-Pu- 
Ilei. Ncll’ambìanta partvnopao tut¬ 
tavia si A scattici sulla posslbìla 
andata in porto dail’atfar», in 
quanto, secondo il Napoli, do¬ 
vrebbe trattarsi dì ano scambio 
alla pari. Già quest'estate vi fu un 
approccio tre lo due società in me¬ 
rito ad uno scambio Pultci-Car- 
mignani. L’ope razio n e però si ere- , 
nò perché la società laziale chiesa , 
un conguaglio di 250 milioni. 


NAPOLI — La canadese 
Dcnoa Degrow si è aggiu¬ 
dicata la prima Coppa del 
mondo di trotto per amaz¬ 
zoni. dopo tre combattute 
prove, ieri pomeriggio, all’ip¬ 
podromo di Agnano. La vinci¬ 
trice al termine delle tre pro¬ 
ve ha totalizzato 20 punti. 
Seconda la campionessa ita¬ 
liana Giovanna Siotto P.n- 
tor, sfortunata nell’ultima 
prova. L’italiana ha tota¬ 
lizzato complessivamente 16 
punti. Per la Pmtor la pri¬ 
ma prova di questo origi¬ 
nale campionato è stata pro¬ 
mettente: alla guida di Ber- 
tilla, dopo una condotta di 
gara esemplare, ha tagliato 
prima il traguardo davanti 
alla Degrow con Un iva c. Ter¬ 
za Marie Christine J. Weiss 
eoa Bramantìno. 

L’ordine di arrivo invertito 
nella seconda prova; la ca¬ 
nadese si è prontamente pre¬ 
sa la rivincita, alla guida di 
Zimba, nei confronti della 
Siotto Pintor che si i dovuta 
accontentare del secondo po¬ 
sto. Il cavallo della canadese 
ha battuto per una incolla¬ 
tura quello dell'italiana. Ter¬ 
ge l’austriaca Kunes con He- 
reke. 

Nella terza e decisiva prova 


la Degrow e la Siotto P.ntor 
s: sono presentate all’auto- 
starter ccu il medesimo pun¬ 
teggio: 15 punti. L'italiana 
ha cercato di ripetere l’intei- 
hgente tattica di attesa, mes¬ 
sa in atto ntile due corse 
precedenti. B suo attacco 
sulla dirittura opposta a quel¬ 
la delle tribune però questa 
voìta non ha avuto l’effetto 


Con l'Olympique 


sperato perché le avversa¬ 
rie, non le hanno concesso 
spazio. Niente da fare, per¬ 
tanto, per la Pintor in dirit¬ 
tura d’arrivo dove si è vista 
praticamente chiusa dalle av¬ 
versarie. L’ha spuntata per 
una incollatura E. B. Hoener 
alla guida di Nello, davanti 
alla Dregow ccn Corrai. Ter¬ 
za M. C. J. Weiss con Prater. 


La Roma pareggia a 


(0-0) 


OLYMPIQUE: Gitati; Patite*. | n pertkelwe, « r u t ta r» Mete a*- 
Jeéan A taksic, Be ta mi ra (44’ ’ ««i nna ta 4 una fet mazl e wa fran- 

Marais); Martine*; Bro iwwt (44* case ta e éR a, in ce] tene stati 

Cen a t). ta ta ga i (44’ Attaré), st il l ate li gtaaeei r is art a . 

Chtasa (44’ Xesceb), Oaiika, Ras- - In affetti, le ««tua tal rema¬ 
seli. ni si è a r lt ep Mf per linee *ar- 

ROMA.- Tana-eòi; Peccarti ni, CM- ricali, « I pii «aerala In faaa 

nettata; M«nichini. Sen ta ini (44* 41 ri ntana i e realinaaien» Il gta- 

P1 scsntì). Se Neòei; Css arali, M a g vana UgetalM fce cnmenqne avete 

#ate. Mesita». De Stati, Bear- Otta accesimi che, ce» en ne’ 

■eccita (44’ ««eletti). Mò 41 lettene, avrebbe Meta tra- 

ARBITRO; Martin. tatti ■attutali le Statere M 

LIONE — Qtyemige e^ lyenneta e gitetti MtìereJYancaee, Cbnrt. 

re, ma nei ectenie « Ic a ri 4et- «alta fetta he le « carta qaal 

rtnta beecfe 41 qnaeta n ella ncn arata lettala e a pwl e W e cen- 

L’ ìm' m Ii » ò lieta intatti t i ri n e in e gta cetn, benne hM» IM erl 

ta M J Hn > rÌbne*Men4e. GN tapiri , lare bracata*, 4 «p e na rtttabMta. 


Il grande ciclismo vivrà do¬ 
mani le fasi della classicis¬ 
sima di chiusura. E’ in pro¬ 
gramma il Giro di Lombar¬ 
dia giunto alla serttantunesi- 
ma edizione col solito per¬ 
corso difficile, per non dire 
massacrante, anche se c’è la 
.-piccola variante della parten¬ 
za. La gara inizierà infatti 
da Seveso, il centro brianzo¬ 
lo maggiormente colpito dal¬ 
la diossina e dove oggi si 
svolgeranno le operazioni del¬ 
la vigilia. Un percorso lun¬ 
go 257 chilometri e con sei 
salite, le salite di Sormano, 
del Ghisallo, di Balisio, di 
S. Fedele d’Intelvi e di Scin¬ 
gano, più il cucuzzolo di San 
Fermo della Battaglia, un 
tracciato durissimo per un 
esercito di pedalatori stan¬ 
chi, - logorati, prossimi alla 
licenza invernale. E comun¬ 
que un traguardo che fa sto¬ 
ria e che dà prestigio, molto 
prestigio, al vincitore. 

Oggi, dalle 15 alle 17,30 la 
punzonatura, domattina alle 
8,15 l’avvio. L’organizzatore 
Torriani ha trasmesso un 
elenco di 130 iscritti, ma sap¬ 
piamo che diversi corridori 
non saranno alla partenza, 
vedi Glmondi e l’intera Bian¬ 
chi, ad esempio. Glmondi è 
stato a letto un paio di gior¬ 
ni con la febbre e con tutta 
probabilità diserterà anche il 
trofeo Baracchi che aveva in 
programma con il norvegese 
Knudsen. Abbiamo poi un 
paio di campioni malandati. 
Roger De Vlaeminck ha di¬ 
sertato il Giro deH’Emilia per 
curarsi il tendine al tallone 
d’achilie e in quali condizio¬ 
ni prenderà il via? Se lo 
domanda pure Franchino Cri- 
biori, il tecnico della Broo- 
klyn. E non è ancora certa 
la presenza di Freddy Maer¬ 
tens il quale ha riportato la 
frattura di una vertebra nel¬ 
la Parigi-Bruxtiles e da al¬ 
lora ' è andato di male in 
peggio, un Maertens, per la 
verità, giù di corda fin dal 
campionato mondiale. 

Dunque, - strada spianata 
per gli italiani? Probabile, 
visto che i forestieri non sem¬ 
brano molto armati, però at¬ 
tenzione a De Muynck, a The- 
venet, a Zoetemelk, lo stes¬ 
so De Vlaeminck potrebbe 
ritrovare H colpo di pedale 
e se Maertens partecipa non 
è detto che debba subire. 
Certo, sulla carta non sem¬ 
bra quella sfida che si pre¬ 
vedeva. Non è in lizza Thu- 
rau, è rimasto a casa Hi- 
nault, la grande promessa 
francese; e manca Merckx. 
manca Raas, manca Kuiper. 
manca Van Irape, mancano 
elementi di primo piano che 
hanno già voltato pagina. 

Il grande favorito pare Mo- 
ser che è in polemica ccn 
Sarorini e che oltre a Sa- 
ronni troverà un fiero rivale 
in Baronchelli. E gli altri ita¬ 
liani in grado di ben figu¬ 
rare sono Bitossl, Van di, Bec- 
cia. Barone, Riccomi e Per* 
letto. 

Tredici le formazioni in 
campo, sempreché non rinun¬ 
ci la Flandria di Maertens 
e Demeyer. I francesi schie¬ 
reranno la Peugeot di The- 
venet, Hezard e Vandeen- 
brouche, gli spagnoli la Kas 
di Galdos. A proposito di 
stranieri, nella Fiorella Mo¬ 
cassini c'i lo svedese Johan- 
sson che sta andando forre 
e nella Sanson comandata da 
Moser i In vena l’inglese 
Edwards. Da sottolineare il 
tempaccio di ieri (freddo e 
pioggia) e se non farà ca¬ 
polino il sole sari una corsa 
con pochi arrivati. 
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emigrazione 


l/intkomuftisiM m copre le gliiste critiche ! IflCOUtri 


Le riserve ai decreti 
su stampa e scuola 
da parte della FILEF 


La nota epparsa su que¬ 
sta rubrica il 16 settembre 
scorso ha avuto una eco 
e r.on possiamo che com¬ 
piacercene anche se si trat¬ 
ta Ji una eco deformata e 
polemica. Vi è stato un te¬ 
legramma delle ACLI alla 
FILEF per protestare con¬ 
tro le informazioni apparse 
su « Emigrazione », e un 
passo pre so l’on. Foschi 
dei dirigenti dell’UNAlE, 
on. Pisoni e Camillo Moser. 
In questa occasione gli espo¬ 
nenti democristiani hanno 
dichiarato la loro volontà 
imitarla in favore degli emi¬ 
grati e accusato altre « for¬ 
ze politiche associative» di 
sabotare le iniziative uni¬ 
tarie. 

Bene per la volontà uni¬ 
taria; non è certo latta per 
dispiacere noi o le associa¬ 
zioni democratiche di emi¬ 
grati in cui militano ì no¬ 
stri compagni, ma, andan¬ 
do alla sostanza, secondo 
questi signori noi avremmo 
avuto una posizione « an¬ 
tiunitaria» perchè al Sena¬ 
to non è passato il decreto 
per la scuola all’estero e 
perchè 1 rappresentanti del¬ 
la FILEF (assieme a quelli 
del « Santi ») non si sono 
prestati ad avallare il ten¬ 
tativo di continuare a fi¬ 
nanziare secondo certi me¬ 
todi del passato certa stam¬ 
pa italiana all’estero. 

Sul decreto per la scuola 
italiana all’estero abbiamo 
espresso le nostre riserve 
sia nelle commissioni par¬ 
lamentari sia sulla stampa 
(\. questa rubrica il 6-5, il 
20-5 e ancora il 19-8). Il de¬ 
creto è decaduto al Sena¬ 
to ma perchè si pretende¬ 
va di farlo approvare ai se¬ 
natori in pochissimi giorni, 
senza dar loro il tempo di 
procedere ad un esame ap¬ 
profondito. Si poteva spe¬ 
rare che il governo, nel ri¬ 
presentarlo, tenesse conto 
delle osservazioni fatte, ma 
cosi non è stato. 

Il disegno di legge sarà 
discusso nei prossimi gior¬ 
ni c ognuno dirà la sua: 
sarebbe però importante 
ti 9 invece di un generico 
attacco anticomunista 1 (co¬ 
me apparso in certi comu¬ 
nicati ACLI) certi amici de¬ 
mocristiani ci dicessero se 
tono giuste o no le critiche 
nostre, dei sindacati, della 
FILE?. Non ci risulta, d’al¬ 
tra parte, eòa gli esponenti 
della DC o dell’UNAIE o 

- delle ACLI abbiano propo¬ 
sto qualche incontro unita¬ 
rio pei confrontare le va¬ 
rie idee e proposte prima 

- dal nuovo dibattito parla¬ 
mene ^e o suggerito che il 
femiao Comitato per l’at¬ 
tuazione ■ del’a conferenza, 
gelosar-mt» conservato in 
naftalina, fosse convocato a 
tale scopo. - 

Le motivazioni della po¬ 
sizione assunta dai rappre¬ 
sentarti delia FILEF e del 
«Santi» nella Commissione 
per i fondi per la stampa 
all’estero non ci sembrano 
davvero « speciose » se la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri sembra averla pre¬ 
si. in seria considerazione. 

I nostri compagni si sono 
richiamati alla lettera e al¬ 
lo spirito di una legge che 
fa esplicito riferimento alla 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione; essi non ave¬ 
vano e non hanno un di¬ 
ritto di veto e se certi si¬ 
gnori o certi amici demo- 
cristiani vogliono assumer¬ 
si la responsabilità politica 
di violare spirito e lettera 
della legge possono farlo. 

II latto e che attualmente 
i soldi per la stampa al¬ 
l’estero sono dati con cri¬ 
teri tali per cui i giornali 
che hanno un orientamento 
che si ispira ai partiti ope¬ 
rai ricevono « grosso modo * 
l’I per cento dei finanzia¬ 
menti. Se ci si chiede di 
avallare situazioni del ge¬ 
nere si sbaglia di grosso; 
meglio restituire quei mi¬ 
liardi al contribuente ita¬ 
liano. I giornali democra¬ 
tici e operai hanno nel¬ 
l’emigrazione lavoratori che 
li sostengono e che sotto¬ 
scriveranno qualche milio¬ 
ne in più, le «testate che 
si trovano in situazione gra¬ 


tissima» (secondo le pa¬ 
role del comunicato UNAIE) 
sono quelle che non hanno 
questo sostegno o che so¬ 
no abituate ad avere finan¬ 
ziamenti dal governo italia¬ 
no per poi, sovente, insul¬ 
tare l’Italia repubblicana, la 
sua vita democratica e il 
suo movimento operalo. 

Noi ci ricordiamo che 
nell’accordo programmatico 
sì parla di moralizzazione 
e questo deve riguardare 
anche l vari aspetti della 
vita dell’emigrazione. 

Essere imitar! vuol dire, 
per noi, trovarci assieme e 
vedere anche con altre for¬ 
ze cosa si può lare per la 
emigrazione. Ci siamo tro¬ 
vati d’accordo alla Confe¬ 
renza Nazionale del 75; per¬ 
chè è così difficile trovar¬ 
si assieme adesso? Secondo 
noi è perchè, dovendo pas¬ 
sare dalle parole ai fatti, bi¬ 
sogna cambiare molte cose 
che durano da trent’anni (e 
anche più); toccare deter¬ 
minati interessi, determina¬ 
te posizioni di prestigio e 
di privilegio. 

Se qualcuno crede che per 
1 comunisti essere unitari 
voglia dire acontentarsi di 
dichiarazioni o di belle pa¬ 
role si sbaglia; i lavoratori 
emigrati e gli italiani al¬ 
l’estero non ci perdonereb¬ 
bero se lasciassimo le cose 
come sono, la loro spinta 
unitaria è perchè si vada 
avanti, perchè le cose mi¬ 
gliorino, cambino, in Ita¬ 
lia e nell’emigrazione, (l.t.l.) 


ARCI con 
gli italiani 
in Svezia 

Nella settimana tra il 19 
e il 25 settembre, invitato 
dagli organismi culturali de¬ 
mocratici svedesi, ha com¬ 
piuto una visita in Svezia 
il compagno Marcello Rug¬ 
gieri, della direzione nazio¬ 
nale dell’ARCI e responsi 
bile del settore teatro e mu¬ 
sica dell’Associazione. 

Scopo della visita era lo 
studio di iniziative per una 
collaborazione tra le orga¬ 
nizzazioni democratiche dei 
due Paesi che operano nel 
campo della cultura, ed a 
questo proposito particola¬ 
re attenzione è stata dedi¬ 
cata al ruolo dei lavoratori 
italiani emigrati In Svezia 
ed alle loro esigenze e pos¬ 
sibilità in questo settore. 

Per questa ragione, 11 
compagno Ruggieri ha avu¬ 
to incontri con i nostri con¬ 
nazionali emigrati, in cui 
sono stati affrontati questi 
temi oltre ad uno scambio 
di notizie sull’attuale situa¬ 
zione politica italiana da 
una parte, e sulle condizio¬ 
ni dei nostri lavoratori in 
Svezia dall’altra. 

Da segnalare in particola¬ 
re un incontro tra il com¬ 
pagno Ruggieri e la presi¬ 
denza del Circolo italiano 
di Goteborg, un’interessan¬ 
te - assemblea organizzata 
pressa il Circolo « Antonio 
Gramsci» di Stoccolma, a 
cui è intervenuto anche il 
presidente della Federazio¬ 
ne dei circoli italiani in Sve¬ 
zia, ed un’altra assemblea 
tenutasi presso il circolo 
italiano di Nacka. 


Sulle comunità italiane all'estero 


Definito il programma 
dell'Indagine conoscitiva 


ROMA — La commissione 
Esteri del Senato ha defini¬ 
to, in una recente sua ultima 
seduta, il programma per la 
indagine conoscitiva sulle 
Comunità italiane all’este¬ 
ro, a suo tempo decisa. 

• Il 26 ottobre si avrà la 
comunicazione ' introduttiva 
di un rappresentante del 
ministero degli Esteri; il 2 
novembre l’audizione del 
responsabili della direzione 
generale dell'emigrazione e 
— relativamente alla rete 
consolare — della direzio¬ 
ne generale per il personale 
del ministero degli Esteri 
nonché i -responsabili del 
Comitato di attuazione del¬ 
le indicazioni della Confe¬ 
renza nazionale sull’emigra¬ 
zione; il 9 novembre au¬ 
dizione delle associazioni 
degli emigrati; il 23 novem¬ 
bre dei rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e dei datori 
di lavoro; il 7 dicembre dei 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali e del CNEL; il 21 di¬ 
cembre di esperti della Ban¬ 
ca d'Italia e di uffici di con¬ 
sulenza all’estero; l’ll gen¬ 
naio 1978 degli esponenti 
dei centri di studio e ri¬ 
cerche sull’emigrazione; 11 


Duemila dollari per 
la casa di 6ramscl 
a Ghìlarza 

- Un ex partigiano che la¬ 
vora attualmente come tec¬ 
nico presso una ditta ita¬ 
liana di Caracas, il compa¬ 
gno Bruno Casartelli. ha lat¬ 
to pervenire la somma di 
duemila dollari (oltre 1 mi¬ 
lione 750.000 lire) al comi¬ 
tato milanese per la casa 
di Gramsci a Ghilarza. 

Il compagno Casartelli ha 
anche generosamente con¬ 
tribuito alla sottoscrizione 
per la stampa comunista 
realizzata tra i nostri emi¬ 
grati nel Venezuela. 


IR gennaio di rappresentan¬ 
ti della stampa italiana al¬ 
l’estero e (per il Clem) del 
rappresentanti della presi¬ 
denza del Consiglio. 

Dopo questa prima fase, 
si stabiliranno i tempi per 
la seconda, che compren¬ 
derà audizioni con rappre¬ 
sentanti dei ministeri del 
Lavoro, della Pubblica istru¬ 
zione, del Tesoro, del comi¬ 
tato economico e sociale 
della CEE e della delega¬ 
zione italiana al Parlamen¬ 
to europeo. . 

Successivamente, termi¬ 
nate tutte le audizioni, ver¬ 
ranno prese le decisioni per 
la individuazione delle co¬ 
munità italiane residenti al¬ 
l’estero da visitare, (nc.) 


Diffida 

La segreteria della Fede¬ 
razione del PCI di Zurigo 
diffida le sezioni • i mi¬ 
litanti ad avere rapporti con 
il signor Benito Calabrese 
di Wàdenswil distintosi In 
questi giorni in un'attività 
di provocatore e di deni¬ 
gratore. . 


Il congresso della 
FILEF convocato 
a Melbourne 

Il comitato australiano 
della FILEF ha convocato 
per l’B e 11 9 ottobre pros¬ 
simi a Melbourne il con¬ 
gresso nazionale dei lavora¬ 
tori italiani emigrati nel 
nuovissimo continente. 

Per partecipare al con¬ 
gresso, è arrivato mercole¬ 
dì 5 a Melbourne il com¬ 
pagno Cianca, che avrà an¬ 
che incontri con la comu¬ 
nità dei lavoratori italiani 
in Australia. 


brevi dall’estero 


■ Il compagno Gambulli, 
presidente della Regione 
Umbria, interverrà a due 
feste dtil’« Unità » in pro¬ 
gramma per sabato 8 a 
LECOCLE e domenica 9 a 
LA CHALX DE FONDS. 

■ Domenica 9 si terra a 
ZURIGO un attivo federale 
dedicato al tesseramento al 
PCI per il 1978, a cui par¬ 
teciperà il compagno Giu¬ 
liano Pajetta, del CC, il qua¬ 
le interverrà anche alla fe¬ 
sta dell’* Unità » di SAN 
GALLO, sabato 8. 

■ Due feste dtil’c Unità » 
si svolgeranno in Sv izzer a 
a BRL’GG e a R HE INTEL 
DEN, rispettivamente 1*8 e 
il 9 ottobre. 

■ Ad AUGSBURG (Bavie¬ 
ra) si terrà in questo fine 
di settimana la festa del- 
l'«Unità» a cui interverrà 
il compagno Cheliino, della 
Federazione di Crotone, che 
domenica 9 ad L’LM si in¬ 
contrerà con i suol corre- 
gloriali di Cutro. 

■ E* in via di costituzione 
in LUSSEMBURGO il Co¬ 
mitato nazionale delFerai- 
frazione: per il PCI sono 
stati delegati a partecipar¬ 
vi i compagni Pi ti eco e Mi- 
scrini. 


■ Il senatore Calia parte¬ 
ciperà sabato 8 ottobre alla 
festa dell’» Unità * di BACK- 
NANG (Stoccarda) e do- 
ruemea 9 si incontrerà con 
i compagni pugliesi di 
FRANCOPORTE. 

■ Due riuscite feste del- 
l’« Unità » si sono svolte sa¬ 
bato e domenica scorsi a 
SERJllNG c a HERSTAL 
(Belgio) alle quali hanno 
partecipato i compagni Mi- 
coni, della segreteria fede¬ 
rale, e Rotella, del CC. 

■ Si è riunita giovedì scor¬ 
so la segreteria della Fede¬ 
razione del LUSSEMBUR¬ 
GO per decidere un piano 
di riunioni e assemblee. 

■ Il compagno Cesare Fred¬ 
dure!, della CCC, interver¬ 
rà ad assemblee delle se¬ 
zioni di LOSANNA. A IOLE, 
e MONTHEY. nella Fede¬ 
razione di Ginevra, rispet¬ 
tivamente nei giorni 7, 8 e 
9 ottobre. 

■ Il compagno Elvio Tarsi, 
della sezione del PCI di 
RUMELANGE (Lussembur¬ 
go) si è particolarmente di¬ 
stinto nella campagna di 
tesseramento al PCI per il 
1977. 


■ Il compagno Pecchioli, 
della Direzione del PCI, ai 
è incontrato nei giorni 30. 
1 e 2 con i compagni del 
circolo ■ Gramsci » di STOC¬ 
COLMA. 

■ Oltre che alla festa del- 
l’«Unità» di ULM. il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta. re¬ 
sponsabile della sezione 
Emigrazione, è intervenuto 
ad assemblee a GERIN'GEN 
e ECHTERDINGEN nella 
Federazione di Stoccarda. 

■ AI festiva] deH’cHuma- 
nitè », svoltosi recentemen¬ 
te a Parigi, era pre sente 
anche IMMIGRANTE con 
uno stand presso il quale 
si è svolto un affollato spet¬ 
tacolo del Canzoniere delle 
Lame di Bologna. 

■ ' Si terrà il 15 ottobre 
a BERLINO OVEST, alla 
Xeue Welt (Hasenheide 
108, Hermanplaz) una festa 
dell’ « Unità ». organizzata 
dai lavoratori comunisti e- 
migrati. La festa prevede 
la partecipazione del Can¬ 
zoniere popolare triestino, 
di un gruppo cileno, del 
Mùnchenson Crup di Mo¬ 
naco di Baviera, di un com¬ 
plesso folklorìstico greco e 
di una formazione della 
FILEF di Berlino. 
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La più vecchia tirannia sud-americana in contrari H parara-daiia prykfrmw 
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;Un paese svenduto, con tutta la sua ricchezza, Jn primo luogo 
quella energetica, al colosso Brasile - Come cresce l'opposi¬ 
zione al regime - Colloquio con un dirigente del PC clandestino 


• ROMA — Nei giorni scorsi un compagno della Commis¬ 
sione politica del Partito comunista del Paraguay è stato 
- i in Italia ed i stato ricevuto dai compagni Enrico Ber- 
. linguer e Gian Carlo Pajetta. Ha quindi avuto , colloqui 
con il compagno Gouthier della segreteria e Rubbi vice 
■ responsabile della sezione esteri del PCI. Nello spirito 
delia ' solidarietà intemazionale sono ' state esposte le 
condizioni della lotta nella clandestinità dei comunisti e 
delle altre forze democratiche in Paraguay ed è stata 
svolta un'informazione sulla situazione italiana.' 


Uno dei più vecchi dittatori 
sudamericani,Alfredo Stroess- 
ner, • prolungherà — con la 
farsa elettorale . in prepara• 
tione per il febbraio prossimo 
— il suo regime dispotico? La 
lunga notte che pesa dal 1954 
sul Paraguay durerà ancora 
molto? Su un paese esausto 
da guerre di anni con i suoi 
vicini, schiacciato tra Brasile 
e Argentina, profondamente 
arretrato, Stroessner ha co¬ 
struito un regime di oppres¬ 
sione che si serve del silen- 
sio e dell'immobilità: il Pa¬ 
raguay non deve «/are noti¬ 
sta», il mondo deve dimenti¬ 
care la sua esistenza; la so¬ 
cietà doveva restare pietrifi¬ 
cata nei privilegi • acquisiti 
sema smanie di sviluppo ca¬ 
pitalistico, di modernizzazio¬ 
ne. Un fascismo che schiva 
la demagogia, gli atteggia¬ 
menti carismatici e che sof¬ 
foca e corrompe più che con¬ 
trapporsi con ideologie fana¬ 
tiche alle opposizioni. ; 

■ Il tempo però non ha lavo¬ 
rato a favore di Stroessner. 
Lo stesso temibile ampliarsi 
di dittature > sudamericane 
quanto o più repressive della 
sua. gli ha tolto il vantaggio 
di essere un'eccezione che il 
mondo poteva dimenticare e 
l'ha inserito in una realtà che 
preoccupa, che suscita reazio¬ 
ni anche a Washington, che è 
condannata nelle organizza- 
Mioni intemazionali. Sono pas¬ 
sati oltre vent'anni e l'oppo¬ 
sizione, duramente colpita, è 
viva e si estende a settori 
nuovi. Inóltre la condizione 
stessa di minorazione, di su¬ 
bordinazione che ha pesato 
finora sul Paraguay per es¬ 


sere cuscino tra i due « gran¬ 
di » Argentina e Brasile, si 
è capovolta e l'espansionismo 
dei suoi vicini sembra possa 
risvegliare e scuotere la so¬ 
cietà paraguaiana. 

Il fatto è che il Paraguay, 
dove è ancora dominante una 
proprietà agrìcola • secolare, 
l'industria è minima e ■ non 
vi sono grandi ricchezze mi¬ 
nerarie sfruttate, ha gigante¬ 
sche risorse idriche e ad esse 
hanno guardato brasiliani e 
argentini per farne, al loro 
servizio, un eccezionale pro¬ 
duttore di energia elettrica. 
Si guarda al Paraguay come 
futuro « Kuwait elettrico », un 
piccolo paese con una gran¬ 
dissima potenzialità energeti¬ 
ca. Forme di associazione con 
il Brasile e l'Argentina pre¬ 
vedono la costrtuione di tre 
grandi centrali idroelettriche 
sul fiume Paranà che gene¬ 
reranno ■ in complesso circa ; 
20 milioni dì Kw. Il Brasile è 
il -più impegnato ed attivo e 
ad Itapu ì lavori dei suoi 
cantieri sono già abbastanza 
avanti . 

Il nuovo fattore ‘ in gioco. ■ 
reletfricità, dovrebbe agire 
anche come fattore dì muta¬ 
mento sociale in una realtà 
per tanti versi semifeudale. 
Certamente sì estenderà nu¬ 
mericamente ta classe ope¬ 
raia e aumenterà il suo grado 
di concentrazione facilitando 
l'attività associativa sindaca¬ 
te e non solo sindacale. n <>* 

* Se questi sono gli elementi 
nuovi di una prospettiva (non 
tanto lontana: già ora i lavo¬ 
ratori delle costruzioni sono 
aumentati del 20 per cento) 
l'opposizione alla dittatura, e 
m prima fila il partito comu- 


In un discorso in Parlamento 

Appello di Schmidt 
contro « l’isterismo 
anti-terroristico » 

. . . ...» . ij , t 

. ,, § i * ' * * ' 

Gunther Grass: vera e propria caccia al- 
lo straglio contro scrittori e intellettuali 


BONN — Parlando ieri in 
Parlamento durante la discus¬ 
sione sul bilancio, il cancel¬ 
liere Helmut Schmidt ha ri¬ 
volto un appello «i tedeschi 
Invitandoli a non lasciarsi 
trascinare da « isterismo anti¬ 
terroristico ». Nei suo discor¬ 
so. Schmidt ha anche catego¬ 
ricamente respinto una delle 
principali proposte della op¬ 
posizione democratico-cristia¬ 
na (CDU-CSU). cioè l’istitu¬ 
zione del controllo dei collo¬ 
qui tra avvocati difensori e 
Imputati di attività terrori¬ 
stiche. • - 

• Continuano intanto nella 
Repubblica federale tedesca 
gli attacchi agli intellettuali, 
accusati di essere «simpatiz¬ 
zanti del terrorismo». Dopo 
la campagna scatenata con¬ 
tro lo scrittore e premio No¬ 
bel Heinrich Boeil e altri in¬ 
tellettuali, è stata ieri la vol¬ 
ta del noto giornalista Rudolf 
Augstein, accusato di « infa¬ 
me e vergognosa giustifica- 

- sione dei terrorismo » per un 
. suo editoriale sul settimanale 

- tedesco « Der Spiegel ». 

■ Ancora una volta, ieri, lo 
scrittore socialdemocratico 
Gunther Grass, ha levato la 
sua voce contro « la vera e 
propria caccia alle streghe 
messa in atto contro scrittori 

• intellettuali ». Grass ha det¬ 
to apertamente che «è una 
vergogna che il capo dello 
Stato (il liberale Walter 
Scheel) non abbia detto una 
sola parola In favore di Hein¬ 
rich Boell ». il premio Nobel 
accusato nei giorni scorsi dal- 
. la destra democristiana e da 

molta stampa tedesca di es¬ 
sere uno dei «padri spiri¬ 
tuali del terrorismo». La pro- 
f testa è tanto più pertinente. 

; dopo le persecuzioni censorie 

* di cui sono stati oggetto nei 
J giorni scorsi lo stesso Boell 
; e la scrittrice antifascista 
! Luise Rlsner, Una intervista 
; dello scrittore premio Nobel 
: che come si ricorderà doveva 
ì andare in onda alla radio 
; della Baviera è stata tolta 
! all’ultimo minuto dal - pro- 

• gromma. In essa Boell am- 

< monlva del pericolo che la 
I RFT venga spinta «In un 

■ isolamento politico, culturale, 

1 morale e storico ». Nella stes- 
f sa Intervista, Boell denuncla- 
: va che quaranta poliziotti del 

servizio di sicurezza erano 
; penetrati nell’abitazione del 
: figlio, perquisendola da cima 
! a fondo alla vana ricerca di 
i «documenti compromettenti». 
A Gerllnger, la scrittrice 
Luise Rlsner (che vive attual- 
i mente a Roma) avrebbe do- 
> vuto tenere oggi un program- 
! ma di letture, ma la raanlfe- 
: stazione è stata sospesa dopo 

■ Uba an giornale di destro ave- 
( sa indicato la scrittrice come 

< « simpatizzante dei terroristi». 

- Gli organizzatori hanno detto 
di aver ricev uto minacce e 
di «non essere in grado di 


garantire l'incolumità della 
scrittrice ». E il quotidiano 
Frankfurter Rundschau, rife¬ 
rendo la notizia, scrive che 
è in atto «una azione di ge¬ 
nerale diffamazione degli ar¬ 
tisti e degli intellettuali li¬ 
berali e di sinistra». 

* • • * 

ROMA — In una intervista al 
quotidiano «La Repubblica», 
11 cancelliere tedesco federale 
Schmidt è nuovamente inter¬ 
venuto nel caso Kappler. « La 
rabbia e l’indignazione per la 
fuga di Kappler — ha detto 
il cancelliere — Io la capisco 
fino In fondo. Ma spero che 
anche gli italiani capiscano 
che • la nostro costituzione 
vieta espressamente l’estradi¬ 
zione di ■ qualsiasi ■ cittadino 
tedesco». Schmidt ha anche 
detto di essere intervenuto 
presso il governo italiano per 
la liberazione di Kappler per 
motivi umanitari. 

«Ma cl terrei a sottolineare 
— ha aggiunto — la mia con¬ 
vinzione di fondo, e cioè che 
1 sentimenti umanitari nei 
confronti delle vittime e del 
parenti delle vittime vanno 
anteposti a qualsiasi senti¬ 
mento nei confronti di Kap¬ 
pler ». 


Sergio Segre 
a un «colloquio» 
sull'Europa 
a T uefci n gen 

BONN — Su invito del mi¬ 
nistro degli Affari federali 
de! Baden Wuerttemberg. 
Eduard Adorno, del Presi¬ 
dente dell’Università Eber- 
hard Karìs e del borgoma¬ 
stro di Tuebingen. dr. Eu- 
gsn Schmid, l'on. Sergio Se¬ 
gre, responsabile della Sezio¬ 
ne Uste ri del PCI partecipe¬ 
rà oggi a un colloquio sul 
tema «A quale Europa con¬ 
durranno le elezioni dirette», 
al quale prenderanno parte 
anche l’on. Biedenkopf della 
CDU, il presidente del Par¬ 
lamento europeo on. Emilio 
Colombo, l’ex presidente del¬ 
la Commissione della CEE 
prof. Walter Hallstein, l’ex 
primo ministro di Danimar¬ 
ca Hartling, -11 cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky, il 
presidente del Senato fran¬ 
cese Poher, il primo mini¬ 
stro belga Tindsmans. l’ex 
premier di Gran Bretagna 
Haroid Wilson. La tavola ro¬ 
tonda aprirà le celebrazioni 
per il cinqueccntesimo anni¬ 
versario dell’Università di 
Tuebingen. che si svolgeran¬ 
no alla presenza del Presi¬ 
dente della Repubblica, 
Scheel • delle- maggiori au¬ 
torità di governo. 
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, La stampa, cinese 
rilancia la*polemica 


Decise sanzioni contro il Sudafrica - Il ministro per l’energia Tony Benn af¬ 
ferma la necessità di introdurre elementi di trasformazione verso il socialismo 


nisla, non stanno aspettando 
le dighe e le centrali elettri¬ 
che ai Itapù, Yacireta e Cor¬ 
pus. E‘ stato in Italia in que¬ 
sta seconda quindicina di set¬ 
tembre -un compagno deila 
direzione del PC del Para¬ 
guay, del quale per intuibili 
ragioni non pubblicheremo il 
nome, e di una conversazione 
che abbiamo avuto con lui 
diamo qui resoconto. - * - 
il compagno paraguaiano ha 
sottolineato prima di tutto la 
massiccia invasione finanzia¬ 
ria. economica, ' politica del 
Brasile, dietro • il quale sta 
l'imperialismo USA. Ma non 
solo capitali e agenti, anche 
cittadini brasiliani si istallano 
nel Paraguay, occupano terre, 
fanno circolare liberamente 
nelle zone di frontiera la mo¬ 
neta brasiliana. L’energia di 
Itapù non verrà utilizzata dal 
i Paraguay: è stata già ven¬ 
duta a prezzi irrisori per la 
durata di 50 anni al Brasile. 

La dittatura di Stroessner 
, svende le ricchezze del paese, 
mette in pericolo la sovranità 
nazionale e l'unica cosa di 
cui si preoccupa è di con¬ 
trollare uno per uno. per mez¬ 
zo della sua onnipotente poli¬ 
zia, gli operai - che vengono 
assunti ai cantieri dì itapù 
. nella vana speranza di /er- 
. mare la crescita di una nuova 
coscienza sindacale e politica 
(già nel 73 e 74 vi sono 
stati scioperi di notevole am¬ 
piezza). 

Il panorama politico del Pa¬ 
raguay è certamente oscuro 
oggi. Ma vi sono segni di un 
possibile mutamento. Il ter¬ 
rorismo poliziesco non ottiene 
più gli stessi effetti di un ■ 
tempo sulla popolazione. Va 
ampliandosi la protesta con¬ 
tro il e continuismo » cioè le 
successive rielezioni con cui 
Stroessner formalizza il suo 
potere personale. E* questo 
. un contrasto politico che ar¬ 
riva fin nelle più alte sfere 
del regime e per il quale già 
si parla di un possibile «uomo 
nuovo » che sostituisca l'in¬ 
tramontabile Stroessner. E ’ 
questa una possibilità che. 
senza significare un effettivo 
■ mutamento di regime, rappre¬ 
senterebbe la fine di un'epoca. 

- Sempre attento alla forma, 
Stroessner accompagna tortu- 
. re ai detenuti politici, arbìtri 
e violenze . alla « regolare » 

< convocazione di elezioni . Sono 
quindi permessi tre partiti, 
di opposizione, oltre il Colo¬ 
rado che è quello del regime: 
il liberale, il liberale-radicale 
e il Febrerista. Vi è una 
spinta all'unificazione dei due 
gruppi liberali e su una base 
avanzata di opposizione alla 
dittatura. Un'unità che preoc¬ 
cupa Stroessner, il quale tenta 
la formazione di due partiti 
. fantoccio dallo stesso nome 
e la successiva illegalizzazio- 
f ne delle due formazioni auten¬ 
tiche. Tutta l’opposizione con¬ 
corda con le richieste dei . 
comunisti per un governo di 
effettiva democratizzazione, 
per la fine dello stato d'asse¬ 
dio, l’amnistia e le libertà 
sindacali. Vi è anche un mo¬ 
vimento democristiano, non 
autorizzato, con una celia in¬ 
fluenza e il Movimento popo¬ 
lare colorado, risultato di una 
scissione antidittatoriale del 
partito di governo. Anche con¬ 
tro il MPC il regime si è ac¬ 
canito nella repressione co¬ 
stringendo i dirìgenti all’esi- 
‘ lio. Ma i fermenti nello stesso 
partilo di governo non sono 
. cessali e oggi trovano espres¬ 
sione, particolarmente tra i 
giovani, in una protesta per. 
il * continuismo ». 

Nel 1975-76 vi fu una re¬ 
pressione particolarmente du¬ 
ra. Duemila persone furono 
arrestate. Attualmente, anche 
se non meno bruiate, la re¬ 
pressione è meno estesa e 
deve ricorrere a maschera- 
mznti. Prima la polizia assal¬ 
tava le case in pieno giorno 
e se non trovava il ricercato 
portava via un familiare. Oggi 
ricorre alle « sparizioni » di 
friste fama in Cile e in Ar¬ 
gentina. Tra gli altri è *scom- 
parso » il compagno Miguel 
Angel Soler membro della se¬ 
greteria del partito comuni¬ 
sta, sequestrato Q 30 novem¬ 
bre 1975, torturato, di cui non 
si sa più nulla, mentre il 
governo arriva a negare di 
averlo nelle sue mani. Oggi 
tra i 300-350 prigionieri poli¬ 
tici vi sono quindici bambini 
di un, un anno e mezzo di 
«tè: bimbi mti in carcere da 
mamme imemeerate e mante- 
mite nafta detenzione. 

-■"*] Nat gammi» scorso, dopo 19 
aimi dì <1agnazione, sono stati 
- scarcerati Antonio Maidana, 

, p residen t e del CC del PC, 
Julio Rojas e Alfredo Alcorta 
membri del Comitato centrale. 
Ma è stato negato loro di 
lasciare il paese, mentre la 
loro ròta non era sicura. 1 
compagni, dopo due decenni 
di carcere, sono stati costretti 
a chiedere rifugio in un’am¬ 
basciata straniera (del Perù). ' 
Si tratta di andare avanti, 
dice il compagno paraguaia¬ 
no. La lòtta nella clandasU- 
nifà, la solidarietà internalio- 
naie hanno ottenuto impor¬ 
tanti risultati: bisogna conti¬ 
nuare. S.roessner deva i ca¬ 
dere. 1 

-Guido Vicario 


Dal nostro inviato 

BRIGHTON - L'iniziativa 
anglo-americana per una 
transizione pacifica in Rho- 
desia e la creazione di una 
società multinazionale . nel 
nuovo stato indipendente del¬ 
lo Zimbabwe, entro il 1978, è 
stata •• riaffermata ieri al 
congresso laburista dal mi¬ 
nistro degli Esteri britannico 
David Ovven. Un analogo im¬ 
pegno • diplomatico - per il 
progresso della situazione in 
Namibia e la rinnovata oppo¬ 
sizione al sistema ’ dell'apar¬ 
theid sudafricano, * hanno 
completato l'intervento di 0- 
wen attorno al quale ha ruo¬ 
tato la seduta mattutina che 
ha preso in esame anche al¬ 
tri argomenti diversi, dalla 
riconversione industriale ai 
pericoli all'ordine pubblico 
rappresentati dalle provoca¬ 
torie marce fasciste del co¬ 
siddetto fronte nazionale. 

Problemi < 
organizzativi 

-■ Nel pomeriggio l'assemblea 
si è riunita a porte chiuse 
per discutere un problema 
organizzativo assai delicato e 
controverso: quello del me¬ 
todo di selezione dei candida¬ 
ti parlamentari. Fino ad oggi 
questi vengono « adottati » da 
una commissione apposita e 
approvati dalle assemblee 
degli iscritti in ciascuna cir¬ 
coscrizione. Una volta eletti, 
essi vengono automaticamen¬ 
te confermati ad ogni succes¬ 
siva consultazione generale. 
Nei collegi a , stragrande 
maggioranza laburista questo 
equivale ad un mandato a vi¬ 


ta. Solo la sconfitta elettorale 
o il decesso possono riaprire 
il processo di selezione. - • 

' La nuova proposta (che la 
direzione laburista aveva ac¬ 
cettato di sottoporre al con¬ 
gresso con 15 voti i a 13) 
chiede invece di instaurare il 
diritto di revoca mediante un 
metodo ' periodico ' di risele¬ 
zione. Ossia si vuole ristabili¬ 
re un effettivo legame politi¬ 
co organizzativo fra il rap¬ 
presentante parlamentare e 
la base restituendo a questa 
la, capacità di dialogo e di 
coni rollo democratico col 
proprio interlocutore e por¬ 
tavoce. In molti collegi infat¬ 
ti si manifesta da anni una 
insoddisfazione assai viva per 
il divario fra l’orientamento 
della maggioranza degli i- 
scritti e gli atteggiamenti del 
deputato locale. L'iniziativa a 
rinnovare il meccanismo di 
selezione trova il suo - mag¬ 
gior sostegno presso le cor¬ 
renti di sinistra e l’esecutivo 
nazionale (direzione . laburi¬ 
sta) si è impegnato ad af¬ 
frontare la questione al pros¬ 
simo congresso annuale. 
Questo vuol dire che se, co¬ 
me si crede di capire, il pae¬ 
se verrà chiamato alle urne 
in anticipo, nel corso del '78. 
il vecchio metodo di nomina 
rimarrà ancora una volta in 
vigore. ,.. „ ., . ' 

Con »• questa soluzione di 
compromesso si è smussato 
un angolo particolamente - a- 
cuto del dibattito interno 
che è stato ancorato all'esi¬ 
genza di rafforzare il fronte 
unitario e l'omogeneità delle 
decisioni in un congresso che 
può preludere ad una con¬ 
sultazione generale. , , . 


Per quanto riguarda il di¬ 
battito della mattina, Owen 
aveva stabilito una linea ne¬ 
goziale di equidistanza sulla 
Rhodesia e di prudenza di¬ 
plomatica verso il Sudafrica 
ma i delegati, contro il pare¬ 
re della presidenza hanno a- 
dottato mozioni favorevoli al¬ 
l’erogazione di aiuti finanzia¬ 
ri e materiali ai partiti na¬ 
zionalisti africani, attualmen¬ 
te in lotta contro U regime 
di Smith. > e all'adozione di 
una politica di sanzioni eco¬ 
nomiche ' nei confronti dei 
Sudafrica. 

* ,» * * \ ‘ 

L’esigenza 
di una svolta 

'■ Frattanto continuano a sol¬ 
levare una significativa eco 
gli interventi del ministro 
per l'energia Tony 1 Benn il 
quale, al comizio di Tribune 
mercoledì sera ‘ è tornato a 
sottolineare 11 significato del¬ 
le riforme strutturali in cui 
si ' condensa il programma 
laburista: mutamento radica¬ 
le nella proprietà del mezzi 
di produzione per potenziare 
l'attività economica e assicu¬ 
rare il pieno impiego, tra¬ 
sformazione delle relazioni 
industriali, così da valorizza¬ 
re l'esperienza e la capacità 
dei lavoratori, riaffermazione 
della sovranità del Parlamen¬ 
to, sindacabilità del governo 
e dei suoi ministri da parte 
dell'elettorato ' e del movi¬ 
mento laburista, liquidazione 
di ogni pratica di sottogover¬ 
no. Su quest'ultimo punto a- 
veva attirato l’attenzione, fra 
gli altri, il segretario del sin¬ 
dacato dei tra porti Jack Jo- 


‘ nes, fin da lunedì scorso, con 
un attacco ai favoritismi, agli 
incarichi lucrosi e ad un 
certo «stile di vita» manife¬ 
statosi anche durante i gio¬ 
verai laburisti. E' proprio la 
crisi ' odierna e l'apparente 
restringersi dello spazio di 
manovra entro - l'attuale si¬ 
stema — ha ricordato Benn 
al Congresso — che fa risal¬ 
tare l'esigenza di una svolta 
radicale, ossia di quei muta¬ 
menti fondamentali che sono 
indispensabili ad assicurare 
lo sviluppo produttivo e so 
ciale dei nostri paesi. Allo 
stato delle cose — ha affer¬ 
mato Benn — se il cancellie¬ 
re dello • scacchiere stimola 
l'economia per ridurre la di¬ 
soccupazione. egli rischia di 
far aumentare l'inflazione o 
di precipitare un tracollo fi¬ 
nanziario e una crisi di fidu¬ 
cia. Se taglia invece la spesa 
pubblica per recuperare cre¬ 
dibilità presso il mondo della 
finanza, calano la produzione, 
gli • investimenti • e l'occupa- 
ìione. Da qui nasce il « di¬ 
lemma del socialismo». • , 

« Lo stesso Healey 1 indica 
indirettamente '< questa pro¬ 
spettiva — ci ha detto ieri 
mattina •' Benn durante : una 
pausa dei lavori — quando 
egli difende l’attuale politica 
economica come necessaria e 
Imposta dalle circostanze. Se 
le condizioni odierne non 
concedono altro ' — rileva 
Benn — allora vuol dire che 
bisogna cambiare tali condi¬ 
zioni in modo significativo, 
introdurre cioè elementi nuo¬ 
vi di trasformazione verso il 
socialismo ». 

Antonio Bronda 


con i «q 

L'on. La Malfa invitato 
uomo politico europeo 

■ t . ■> « ■ ' ! • ' >, ; • . 

SHANGI1AI — Il presidente 
del partito repubblicano ita¬ 
liano Ugo La Malfa è stato 
invitato dalle autorità cinesi 
a recarsi in visita nel Tibet, 
regione finora accessibile solo 
a rari visitatori. La Maira è il 
primo uomo politico europeo 
al quale viene offerta la pus 
sibìlità di visitare il «tetto 
del mondo ». 

Accompagnato dall’on. ' A- 
dolfo Battaglia, responsabile 
deirufficio affari esteri della 
direzione de! PRI. La Malfa 
ha visitato nei giorni scorsi 
Nanchino e poi Shangliai, da 
dove è partito ieri per Lhasa. 
che ha raggiunto oggi, via 
Chengtu. Sottoposto ad accu¬ 
rate vìsite mediche, d'obbligo 
per chi si rechi a Lhasa (alti¬ 
tudine. 3.700 metri) La Malfa 
è risultato perfettamente « i- 
doneo » a! viaggio. 

Dopo la visita a Lhasa. alla 
quale parteciperà anche l'am¬ 
basciatore d’Italia ' Marco 
Francisci, La Malfa e Batta¬ 
glia lasceranno la Cina da 
Canton, il giorno ■ 13. " 1 ' 

* .. i • i' 

PECHINO — Ad un anno dal¬ 
l'arresto dei « quattro » la lo¬ 
ro « funesta influenza » conti¬ 
nua a farsi sentire in tutti i 
settori della vita del paese, 
benché la ■ loro eliminazione 
abbia roso . possibili « cam¬ 
biamenti enormi ». E‘ quanto 
afferma • un editoriale • del 
«Quotidiano del spopolo» 
pubblicato contemporanea¬ 
mente anche dal « Quotidiano 
deH'csercito dì liberazione * e 
dalla rivista teorica « Bandie- 

I ra rossa ». ' * “• : • •- 

1 ’ L’editoriale si rivolge agli 
« operai, eontadmi. ufficiali e 
combattenti dell'esercito di 
liberazione, ai quadri e agli 


nel Tibet: è il primo 
t compiere il viaggio 

# i r > s t ' - 

intellettuali, ai patrioti dì tut¬ 
to il paese » perchè « spazzino 
via da tutti gli angoli e can 
lucci l'influenza funesta dei 
quattro». Ma non basta il la¬ 
voro di « investigazione ». bi¬ 
sogna soprattutto portare c* 
vanti più attivamente « la de¬ 
nuncia. e la critica della loro 
■ linea » che viene definita « di 
estrema destra». Si afferma 
nell'editoriale che in alcuni 
luoghi questo lavoro va avan¬ 
ti con lentezza perchè « i di¬ 
rigenti sono indietro rispetlo 
alle masse ». E' necessario 
« fare piena luce sugli indivi¬ 
dui coinvolti e sugli incidenti 
connessi con la cospirazione 
dei quattro per usurpare il 
potere del partito e dello Sta¬ 
to». per «distruggere com 
pletamente » la « fazione bor 
ghese della banda dei quattro 
e dei loro seguaci». . , 

Bisogna «isolare al massi¬ 
mo gli elementi irriducibili ». 
non infierire su « coloro che 
hanno commesso errori » e 
aiutare « educandoli coloro 
che hanno sbagliato e posso¬ 
no essere recuperati ». 

L’influenza della ' linea dei 
quattro « si manifesta negli 
affari economici, politici, i- 
deologici, culturali e militari 
del partito ». scrive il « Quo¬ 
tidiano del ' popolo * e « non 
verrà meno da sola senza 
una critica a fondo ». Oltre a 
• criticare la linea dei quattro, 
si i dovrà « diffondere e sv 
lappare • 11 ' marxismo-lenini 
smo-pensiero 11 di Meo 
Tse tung » e si insiste partico 
larmente sul fatto che l'in¬ 
segnamento di Mao deve es 
sere assim'lato « in modo ac¬ 
curato e nel suo insieme -. 
cioè non in modo parziale 



Uno dei satelliti in orbita permanente a 36.000 
chilometri di altezza, in grado di far arrivare1.000 voci 
contemporaneamente dairitalia in ogni parte del mondo 

• ' - . 

‘ . '} I " t t*. i . 

Il tuo telefono è collegato con 400 
milioni di telefoni in tutto il mondo. Perchè la 
tua voce possa raggiungere parenti, amici, 
persone care dovunque siano. . 

Per questo’solo in Italia,ci sono 80 - 
! milioni di chilometri di linee,9.000 centrali di 
commutazione, migliaia di ponti radio, - 
investimenti per migliaia di miliardi, 300.000 
persone che lavorano ogni giorno all’anno. 
Per far arrivare la tua voce dovunque tu vuoi. 
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La tormentata trattativa per riaprire la conferenza di Ginevra 



Dal Mitro corrìipoadeatc 

WASHINGTON — C’è chi ha 
parlato di una svolta filo i • 
sraeliana della politica di 
Carter, valutando il lungo col¬ 
loquio di 1 martedì del presi¬ 
dente americano e del se- ' 
gretario di Stato Vance con 
Dayan, alla luce della dichia¬ 
razione congiunta degli Stati 
Uniti e dell’Unione Sovietica, 
pubblicata sabato, per la ri¬ 
presa della conferenza di Gi¬ 
nevra. C’è chi invece, pro¬ 
prio valutando il complesso 
di questi ultimi sviluppi del¬ 
la trattativa sul Medio 0- 
riente dà un’interpretazione 
diversa. Come, ad esempio, il 
Washington Post, che ieri 
mattina attribuiva ad un mi¬ 
nistro israeliano un commen¬ 
to eloquente: « Carter ha 
compiuto due passi avanti 
verso gli arabi e un passo 
indietro verso Israele ». Ma 
in realtà, quali sono i termini 
di questa nuova fase del ne¬ 
goziato? 

La dichiarazione sovietico- 
americana ha prima di tut¬ 
to valore in sé stessa, per 
due ragioni: perché si iscrive 
nel nuovo e più disteso rap¬ 
porto che si va determinando 
tra Washington e Mosca; e 
perché rappresenta una co¬ 
mune ipotesi di lavoro per la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra sul Medio Oriente. 

Specifico 

terreno 

Su quest'ultimo « specifico 
terreno, essa contiene da una 
parte la richiesta che tutti, 
ivi compresi i palestinesi, ri¬ 
conoscano il diritto alla e- 
sistenza dello Stato d’Israele, 
e dall’altra afferma l’esisten¬ 
za di un legittimo diritto dei 
palestinesi. Il documento ha 
scatenato nello Stato di Israe¬ 
le e negli Stati Uniti una tem¬ 
pesta politica di prima gran¬ 
dezza. Carter è stato accu¬ 
sato, in sostanza, sia di riam¬ 


mettere m gioco l’URSS nel 
Medio Oriente, sia di soste¬ 
nere non soltanto la parteci¬ 
pazione a Ginevra dell’OLP, 
ma anche la creazione di uno 
stato palestinese separato. 
Tutte le « lobbies » filo israe¬ 
liane negli Stali Uniti si sono 
messe in movimento. E per 
due o tre giorni le dichiara¬ 
zioni di ostilità all'ammini¬ 
strazione Carter si sono venu¬ 
te moltiplicando. Il documen¬ 
to, però, nel frattempo aveva 
già creato una situazione nuo¬ 
va. Essa si riassume nel fat¬ 
to che Israele correva il ri¬ 
schio di assumersi la respon¬ 
sabilità — e per di più in 
una condizione di grande iso¬ 
lamento internazionale — di 
rendere impossibile la convo¬ 
cazione della conferenza di 
Ginevra. Questo è il punto 
principale. Se non si parte 
da esso si finisce soltanto 
per cadere in una grande 
confusione. Tutte le parti in 
conflitto ,e naturalmente an¬ 
che gli Stati Uniti e l’URSS, 
hanno bisogno che la confe¬ 
renza venga convocata. Che 
poi essa finisca positivamen¬ 
te o con un nulla di fatto, 
questo è un altro problema, 
che appartiene agli sviluppi 
successivi. Importante, nell' 
immediato, è che si crei il 
quadro adatto 1 per incanala¬ 
re la trattativa e impedire 
gesti inconsulti da ognuna 
delle parti. Precisamente a 
questo mirava la dichiarazio¬ 
ne congiunta sovietico-ameri- 
cana. L’accordo Carter-Dayan 
si muove in questa direzio¬ 
ne? A molti sembra di si, 
e questo è un punto da non 
trascurare. Ma a quali condi¬ 
zioni? . 

Qui entriamo nell'opinabile, 
giacché il contenuto dell’ac¬ 
cordo non è stato rivelato. 
Non si può dire, perciò, né 
che esso rappresenti un ro¬ 
vesciamento della posizione 
americana, né che rappresen¬ 
ti un rovesciamento della po¬ 
sizione dello Stato d’Israele. 


E’ ' tuttavia ' evidente che • in 
quell’accordo sono state fat¬ 
te reciproche concessioni. 
Quali siano esattamente non 
sappiamo: si può tuttavia cer¬ 
care di stabilire quali possono 
essere. Per quanto riguarda 
Israele, si è già detto: i suoi 
rappresentanti dovranno an¬ 
dare a Ginevra nel quadro 
dell'ipotesi di lavoro rappre¬ 
sentata dal documento comu¬ 
ne sovietico-americano. 

Carta 

importante 

j Per quanto riguarda Carter 
vi possono essere due o tre 
punti. Il primo è costituito 
probabilmente dallo atteggia¬ 
mento che assùmerà la dele¬ 
gazione americana all'ONU, 
quando si tratterà di votare 
gli emendamenti che da par¬ 
te araba saranno proposti al¬ 
la risoluzione n. 242. Essa.co- 
me è noto, da una parte sta¬ 
bilisce il diritto di Israele al¬ 
l’esistenza, ma dall'altra con¬ 
sidera i palestinesi € profu¬ 
ghi », il problema è di mu¬ 
tare quest'ultima formulazio¬ 
ne in un’altra che riconosca 
invece, come è detto nel do¬ 
cumento sovietico-americano, 
« i legittimi diritti dei palesti¬ 
nesi». E’ possibile che Car¬ 
ter si sia impegnato a non 
votare una risoluzione di que¬ 
sto genere in seno all’ONU. 
Ciò darebbe a Israele una 
certa soddisfazione, ma oc¬ 
correrà vedere, prima di va¬ 
lutare in quale misura potrà 
rappresentare una carta im¬ 
portante, la maggioranza che 
si formerà. 

E se li maggioranza o fa¬ 
vore 1 dei palestinesi sari 
schiacciante, sia lo Stato d’ 
Israele, ma soprattutto gii 
americani, dovranno tenerne 
conto. Un’altra concessione 
che Carter può aver fatto è 
di aver assicurato Israele che 
gli Stati Uniti non si batte¬ 
ranno necessariamente per¬ 


ché l'OLP venga considerata 
la unica legittima rappresen¬ 
tante dei palestinesi. Ma que¬ 
sto non sarebbe un rovescia¬ 
mento di posizioni: Carter, 
in effetti — e per quel che ci 
riguarda 1 non abbiamo man¬ 
cato di rilevarlo — non ha 
sostenuto di ' considerare 
l'OLP come la sola organiz¬ 
zazione palestinese esistente, 
ma di ritenerla come la più 
qualificata a rappresentare i 
palestinesi. Per quanto par¬ 
ziale, tale ammissione è im¬ 
portante. Mai, sino ad ora, 
infatti, un presidente degli 
USA aveva parlato un lin¬ 
guaggio di questo genere. Si 
poteva ipotizzare che parten¬ 
do da questo Washington c- 
vesse compiuto un passo ulte¬ 
riore. ' Non l’ha fatto e pro¬ 
babilmente non lo farà molto 
presto: ma occorre anche 
rendersi conto, a nostro pa¬ 
rere, di quel che un passo 
di questo genere rappresente¬ 
rebbe per gli Stati Uniti. Ba¬ 
sta guardare alle reazioni di 
questi giorni al documento 
sovietico-americano per ren¬ 
dersi conto della potenza del¬ 
le tlobbies > israeliane 
Concludiamo. Nella questio¬ 
ne mediorientale siamo cer¬ 
tamente entrati in una fase 
in cui tutti i colpi di scena 
sono possibili. Noi stessi ab¬ 
biamo scritto, qualche giorno 
fa, che Washington ha i ner¬ 
vi tesi. Accuse di recioroci 
cedimenti e colpi bassi da tut¬ 
te le parti non mancheran¬ 
no di certo, in una battaglia 
diplomatica e politica che in¬ 
veste la possibilità di risolve¬ 
re un conflitto storico che per 
due volte in pochi anni ha 
sconvolto non solo la regione 
mediorientale, ma l'economia 
del mondo. Alcuni dati di fon¬ 
do, tuttavia, restano, quale 
che sia il giudizio che si do¬ 
vrà dare quando sarà cono¬ 
sciuto in tutti i suoi elemen¬ 
ti l’accordo Carter-Dayan. Es¬ 
si sono fondamentalmente 
tre: la comune volontà sovie¬ 


tico- americana di lavorare a 
una soluzione del conflitto, 
pur nell'accesa rivalità che 
caratterizza i rapporti tra le 
due massime potenze mondia¬ 
li: la consapevolezza ameri¬ 
cana che continuare a gioca¬ 
re la carta israeliana nel 
Medio Oriente rischia di of¬ 
fuscare la prospettiva di af¬ 
fermazione nel mondo arabo 
di un’egemonia di Wa^hhig- 
ton: la valutazione della que 
stione mediorientale nel qua¬ 
dro delle relazioni sovietico- 
americane. 

A questi tre dati ne fanno 
da contrappeso due: il primo 
è la potenza, tuttora rilevan¬ 
tissima, delle « lobbies » filo- 
israeliane negli Stati Uniti, 


TEL AVIV — Dopo i facili 
entusiasmi della prima ora, 
l’atteggiamento in Israele, 
sul «documento di lavoro» 
Carter-Dayan, è ora di «pru¬ 
denza»: accanto alla «sod¬ 
disfazione » espressa mer¬ 
coledì dal portavoce del mi¬ 
nistero degli esteri, l’atteg¬ 
giamento americano e il « do¬ 
cumento di lavoro» destano 
anche « preoccupazioni ». Il 
premier Begin, tuttora rico¬ 
verato in ospedale, ha rinvia¬ 
to a martedì prossimo la 
riunione del governo destina¬ 
ta a discutere il problema, 
per attendere cosi il rientro 
e i «chiarimenti» di Dayan. 
In particolare, Begin non è 
soddisfatto della prevista par¬ 
tecipazione di « rappresentan¬ 
ti palestinesi» (anche se il 
documento non fa menzione 
deH’OLP), poiché non è det¬ 
to con chiarezza — si rileva 
a Tel Aviv — che essi non 
compariranno in veste auto¬ 
noma e perché la loro parte¬ 
cipazione potrebbe aprire la 
via a una discussione sulla 
istituzione di uno Stato pa¬ 
lestinese, al quale Israele ri¬ 
badisce la sua opposizione. 


e il secondo è l’accusa, che 
sempre più diffusamente vie¬ 
ne mossa a Carter, di muo¬ 
versi contemporaneamente su 
troppi fronti: dall’Africa del 
Sud a i Panama, dal • Medio 
Oriente al SALT. Dalla con¬ 
trapposizione di questi dati, 
dal modo come essi giocano 
nella vita americana a inter¬ 
nazionale. si devono estrarre 
le linee di un orientamento 
generale, che se probabilmen¬ 
te non è ancora definito, la¬ 
scia tuttavia intravvedere uno 
sforzo per porre le basi di 
nuovi rapporti in una situazio¬ 
ne tutt’altro che semplice e li¬ 
neare. 


C’è insomma in Israele — 
scrive l’autorevole Haaretz — 
«-un’atmosfera di sospetto di 
fronte alle possibili prossime 
mosse degli americani » a 
per l’accettazione da parte 
di Carter, nella dichiarazione 
sovietico-americana, della 
espressione « legittimi dirit¬ 
ti del popolo palestinese». 

A questo riguardo, gli os¬ 
servatori sottolineano una di¬ 
chiarazione rilasciata l’altra 
sera alla catena televisiva 
americana CBS dal portavo¬ 
ce dell’ OLP a New York, 
Mahmoud Labadi, il quale ha 
detto che « spetta all’OLP » 
scegliere i propri rappresen¬ 
tanti a Ginevra e che essi 
non devono necessariamente 
essere membri dell’organizza¬ 
zione. Della delegazione pale¬ 
stinese — ha aggiunto La¬ 
badi — potrebbe far parte 
qualsiasi palestinese, compre¬ 
si i sindacì dei territori oc¬ 
cupati. 

A Mosca, un articolo di 
« Tempi Nuovi », diffuso dal¬ 
la TASS, ha definito ieri 
« documento della massima 
importanza » la dichiarazione 
URSS-USA sul Medio Oriente. 


Alberto Jacoviello 

1 « 

Riunione del governo 
convocata da Begin 


Conclusa dopo duo giorni la riunione del Comitato centrale del PCF 


«j». 




Dure accuse di Marchais al PS 


per la divisioae nella siaistra 


Ài socialisti la colpa di aver operato « una svolta a destra e, mostrandosi e sen¬ 
sibili alle pressioni della grande borghesia » - Lanciato un dibattito nazionale 
sulle ccondizioni necessarie per un vero cambiamento politico in Francia» 


Dal Mitro corrispoodcoto 


PARIGI — Il Comitato cen¬ 
trale del PCF, riunitosi mer¬ 
coledì e giovedì, ha deciso di 
organizzare un grande dibat¬ 
tito nazionale sulle condizioni 
necessarie per operare un 
vero cambiamento politico in 
Francia partendo dall'analisi, 
fatta da Marchais, della 
«svolta a destra» dei socia¬ 
listi e della necessità di di¬ 
fendere l’unione «nella lotta 
politica». Ha deciso inoltre 
di rinviare a data. ulteriore, 
per concentrare tutte le forze 
del partito in questa lotta, la 
Conferenza nazionale che a- 
vrebbe dovuto aver luogo il 20 
e il 21 ottobre per studiare la 
tattica elettorale della sini¬ 
stra. 

' Questa sessione del Comi¬ 
tato Centrale, qualunque sia 
il senso che verrà dato al 
rapporto di Marchais dagli 
alleati del PCF, costituisce 
oggettivamente un momento 
determinante nella storia del¬ 
l’unione della sinistra quale 
essa i andata sviluppandosi 
dal 1965 (Mitterrand per la 
prima volta candidato comu¬ 
ne delle sinistre contro il ge¬ 
nerale De Gaulle) ad oggi. 
L’analisi condotta dal PCF 
sulTatteggiamento del partito 
socialista nel corso degli ul¬ 
timi mesi, ha infatti condotto 
Marchais a queste severe 
conclusioni: la grande bor¬ 
ghesi» francese ha cercato li¬ 
na soluzione di ricamino per 
conservare il potere puntan¬ 
do sul partito socialista come 
forza alternativa. Il partito 
socialista è stato « sensibile » 
a queste pressioni ed ha ri¬ 
nunciato a tener fede ai patti 
sottoscritti. In queste condì- 
sioni, cioè in assenza di im¬ 
pegni precisi e concreti da 
parte sua. il partito comuni¬ 
sta non può accettare di 


re utilizzato come un tram¬ 
polino di lancio « che per¬ 
metterebbe al partito socia¬ 
lista di andare al potere da 
solo o con altri, ma senza i 
«animisti ». 

•' Ciò non vuol dire tuttavia 
die il PCF si rassegni ad una 
strategia di isolamento. Esso 
continuerà a lottare per l'u- 
nione, per raggiungere un'ac¬ 
cordo programmatico con I 
suoi alleati, per battere la 
destra e per partecipare ad 
un governo di sinistra: non 
per avallare — si afferma — 
l'abbandono da parte dei so¬ 
cialisti dei punti decisivi del 
compromesso realizzato nel 
1972, ma per operare il cam¬ 
biamento di cui il paese ha 
bisogno. Di qui l'iniziativa di 
un dibattito nazionale « per il 
cambiamento » che il PCF in¬ 
tende sviluppare a tutti i li¬ 
velli, K - a - cominciare dalle 
fabbriche fino alle singole a- 
bitazioni o ai grandi comizi 
pubblici. 

Ai commentatori del tele¬ 
giornale . che. dopo aver a- 
scoitato dallo stesso - Mar¬ 
chais una sintesi dei lavori 
del CC, parlavano di «pro¬ 
cesso » o dì « requisitoria » 
contro il partito socialista, il 
segretario generale del PCF 
ha tenuto a precisare che 
non si trattava di questo, ma 
di una analisi condotta sulla 
base di prove concrete che 
egli stesso aveva enumerato 
nel suo rapporto al Comitato 
Centrale. 

Il rapporto, che rHuiRaitìfé 
pubblica integralmente que¬ 
sta mattina, esordisce in ef¬ 
fetti con una esposizione del¬ 
le ragioni che avevano reso 
necessario un aggiornamento 
del programma comune e 
degli ostacoli posti dal PS a 
questo aggiornamento: inter¬ 
venti di Rocard e Attali per 
modificare il senso delle na- 


Saccesso dei socialisti 
austriaci nel Burgenland 


VIENNA — Un chiaro suc- 
mho dei oocialdemocrmticl 
della SPOe ha segnato le 
eiezioni paratali svoltesi do¬ 
menica scorsa in alcune sona 
deTAustria. Si votava in par¬ 
ticolare nella regione del 
Burgenland per il rinnovo 
del Parlamento locale e nel¬ 
le città di Salisburgo. Inn- 
sbrock e Kraal per le am- 
mintetrasionl comunali. In 
questa tre ultime località si 
i avuta la conferma delle 
postaionl già esistenti: vit¬ 
toria del partito s o ciali s ta a 
S al i sb ur go, tucc esso dai «po- 
potaci» ( d emo cri s t iani) negli 
gtart Me oentri. 


Nei Parlamento regionale 
del Burgenland, invece, i so¬ 
cialisti hanno rafforzato le 
loro posizioni, conquistando 
venti seggi sai 31 in palio 
e passando dal 50,5% del 
1972 al 51»3% odierno. I loro 
avversari dei partito popo¬ 
lare hanno ottenuto 16 seg¬ 
gi e il 45,14%, con una fles¬ 
sione delio ©À% rispetto si 
1 172; il partito liberale 
(FFOe) ha perduto l’unico 
santo che aveva. 

Alla 

le hfmttt 


ri, pari alt* dei 
tarale. 


corpo eiet- 


zionalizzazkmi. ritardo nella 
fissazione della data di riu¬ 
nione della commissione mi¬ 
sta, congresso di Nantes dove 
Mitterrand decide «in modo 
ultimativo » una data a breve 
termine per la conclusione 
dei lavori della commissione, 
rifiuto socialista di proseguire 
il dibattito sui punti contro¬ 
versi per preparare il vertice 
e infine fallimento della trat¬ 
tativa. « In verità — afferma 


Marchais a questo punto — 
oggi le cose sono chiare: dal¬ 
l’inizio dell'anno il partito 
socialista s'i ingaggiato in li¬ 
na svolta a destra ». H rifiuto 
di giungere ad un accordo 
suU’attualizzazione del pro¬ 
gramma comune e dunque la 
sua decisione di lasciare che 
il programma comune cades¬ 
se nel dimenticatoio, costi¬ 
tuiscono l'episodio più spet¬ 
tacolare. la manifestazione 
più rivelatrice di questa svol¬ 
ta. 


- Ma come spiegare questa 
svolta? La Francia — ricorda 
Marchais — è entrata in una 
grave crisi economica cui ha 
fatto seguito la crisi politica 
dei partiti della maggioranza. 
Col passare de! mesi e delle 
elezioni s'è visto che la si¬ 
nistra unita era ormai in 
grado di battere la coalizione 
governativa e di strappare il 
potere alla grande borghesia. 
E la grande borghesia fran¬ 
cese, come quella britannica 
o scandinave, tedesca o por¬ 
toghese, ha cercato di salva¬ 
guardare il proprio dominio 
facendo ricorso al Partito so¬ 
cialista. «Ora — prosegue il 
segretario generale del PCF 

— bisogna constatare che i 
dirigenti del Partito socialista 
hanno dato ascolto a queste 
sirene e si sono ingaggiati su 
questa strada ». E questo 
perché il PCF non è stato 
ridotto al 15 per cento dei 
voti come sperava Giscard 
d'Estaing. o a 2 milioni di 
voti come aveva calcolato 
Mitterrand, ma al contrario 
ha continuato a rafforzarsi e 
a tener fede alle esigenze (fi 
un cambiamento profondo 
delle strutture del paese. 

Due cose ci sembra utile 
sottolineare in questo rap¬ 
porto perché non possono 
non avere un'influenza de¬ 
terminante su tutto ciò che 
accadrà nei prossimi mesi, e- 
lezkmi legislative compr ese : 
la denuncia della «svolta a 
destra» del Partito socialista 
e l a i. m in gtanta decisione 
del PCF di non appoggiale 
Mitterrand in quefia «tao vìa- 



attuata; la 


campagna nazionale sulla ne¬ 
cessità del cambiamento in 
Francia che può operarsi sol¬ 
tanto nell’Unione delle sini¬ 
stre e la decisione di discu¬ 
tere della tattica elettorale il 
più tardi possibile, cioè sol¬ 
tanto quando la possibilità di 
un - accordo - programmatico 
sarà ' definitivamente speri¬ 
mentata. Da una ■ parte in¬ 
somma il PCF dice che «con 
quel partito socialista e in 
queste condizioni » non è 
possibile operare per cam¬ 
biare la società francese: dal¬ 
l’altra lascia la porta aperta 
al negoziato o semmai ad u- 
na semplice intesa elettorale. 

Le prime reazioni del PS 
sono state di secco rifiuto 
dell'analisi condotta da Mar¬ 
chais: ma per avere un'idea 
esatta dell’atteggiamento so¬ 
cialista bisogna attendere ciò 
che dirà il comitato direttivo 
del partito convocato per sa¬ 
bato e domenica prossimi. 


Augusfo Pancaldi 
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Bangkok, un anno dopo 


BANGKOK — Un anno fa una sanguinosa provocazione 
contro gli studenti democratici dell’università Thamassat, 
Iniziata da bande prezzolate e continuata dalla polizia e 
dall’esercito, servì a rovesciare il governo civile di Kukrit 
Pramoj e segnò l’avvento di una nuova dittatura militare 
in Thailandia. Nel «campus» dell’università almeno 40 stu¬ 
denti furono uccisi nei modi più barbari, molti altri vennero 
incarcerati e sono ancora oggi in attesa di un processo. La 
foto mostra uno degli alberi al quale venne impiccato uno 
studente e, ad un anno di distanza, due studentesse pregano 
alla memoria del loro compagno di scuola. Molti altri stu¬ 
denti e professori dell'università di Bangkok hanno dato 
vita a manifestazioni silenziose, pregando, portando fiori 
nei luoghi dove i giovani furono uccisi e offrendo del cibo 
ai monaci buddisti. 


Continuano i lavori dalla conferenza di Belgrado 


Distensione e diritti umani 
negli interventi di URSS ed USA 


Dal Mitri corrisi 


BELGRADO — Alla riunione 
sulla sicurezza e la coopera- 
rione europea ieri pomerig¬ 
gio è stato il turno dei rap¬ 
presentanti deU'URBS Juli 
Vorontsov e degli USA Ar¬ 
thur Goidsberg. 

Vorontsov ha dato un giu¬ 
dizio positivo sui risultati 
raggiunti da Helsinki ad og¬ 
gi ed ha ribadito che il con¬ 
solidamento della (Estensione 
i attualmente la tendenza 
dominante In quanto non e- 
sistono altre alternative ra¬ 
gionevoli. Egli ha aggiunto 
che in occidente ci sono dei 
«circoli» contrari alla di¬ 
stensione e tentano di osta¬ 
colare la raffin a rio ne di una 
o dell’altra parte del docu¬ 
mento di Helsinki. S ec ondo 
la dtlcgarione sovietica « 
quindi necessario mantenere 
una atmosfera favorevole alla 
distensione ed eliminare i 
residui della guerra fredda. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dei diritti ameni Vo¬ 
rontsov ha aoate mit o che 
questi sono pienamente ga¬ 
rantiti dalla nuova costitu¬ 
zione sovietica e che « da mol¬ 
ti anni questi al reaUaano 
neUURBB paese multinatac- 



cureexa e la collaborazione 
si estendano anche ad altre 
parti del mondo compreso il 
bacino Mediterraneo. 

L'Unione Sovietica consi¬ 
dera che a Belgrado si deve 
agire con spirito costruttivo 
di collaborazione e compren¬ 
sione reciproca, senza pre¬ 
giudicare l’equilibrio creato 
ad Helsinki. A Belgrado — 
ha concluso-Vorontsov — non 
si può rivedere o co i leg gere 
l’atto finale con nessun pre¬ 
testo. Commentando l’inter¬ 
vento del rappresentante so¬ 
vietico un membro della de¬ 
legazione statunitense Io ha 
definito: «Una civile, com¬ 
posta e costruttiva introduzio¬ 
ne ai lavori della conferai- 


L ». 


Buecesstvamente ha preso 
la parola l’americano Arthur 
Goldsberg il quale ha «cordi¬ 
te affermando che ri i avuto 
un miglioramento nel rap¬ 
porti internazionali. - 
Dopo arar rilevato che nei 
campo dei rapporti commer¬ 
ciali, culturali e dril’educa- 
rione, molto ri è tetto e mol¬ 
to ri può ancora fare, il 
delegato americano ha par¬ 
lato a lungo del diritti uma¬ 
ni, ruotando che su questo 

afa ed 



finale. Si tratta di una si¬ 
tuazione complessa e a que¬ 
sto proposito ha affermato 
che fino a quindici anni fa 
nel suo paese c’erano del cit¬ 
tadini cui era negato il diritto 
di voto. 

Concludendo il suo discorso 
Goldsberg ha riassunto la 
posizione americana in sei 
punti: sviluppo dei diritti u- 
roani; realizzazione delle mi¬ 
sure per creare la fiducia re¬ 
ciproca; espansione degli 
scambi scientifici, economici 
e commerciali; facilitazione 
dei viaggi per giornalisti e 
uomini d’affari; maggiori 
possibilità di accesso alle fon¬ 
ti di informazione nei paesi 
esteri; maggiori possibilità 
per il movimento degli stu¬ 
denti. 

Nel corso delle due sedute 
hanno preso anche la parola 
i delegati del Lussemburgo, 
Liechtenstein, Spagna, Gre¬ 
cia, Francia, Gran Bretagna. 
Polonia, e Canada. Un picco¬ 
lo Incidente ri è verificato 
quando il rappresentanto 
greco ha aocusato la Turchia 
di arar violato i diritti uma¬ 
ni a Cipro. Il delegato di An¬ 
kara ha interrotto il discor¬ 
so del greco e successiva¬ 
mente, quando ha avuto 1* 
parola, ha a sua volta accu¬ 
sato la Grecia di essere re¬ 
sponsabile della rituaztam 
dell’isola. 


Silvane Geruppi 
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Torino 

* <7 

servizi pubblici, hanno invia¬ 
to le loro rappresentanze, la 
scelta e l'impegno della clas¬ 
se operaia torinese sono testi¬ 
moniati in modo inequivoca¬ 
bile. - r • r . f „ , 

I 700 operai del primo tur¬ 
no della Fiat officine telai 
hanno sospeso il lavoro e sono 
tutti qui con le tute che si 
vanno lentamente bagnando 
di pioggia. Anche i lavoratori 
dell’università hanno lascia¬ 
to le sedi della facoltà, e altre 
centinaia e centinaia di ope¬ 
rai sono usciti dalle « botte * 
le piccole officine delle bar¬ 
riere. In alcuni stabilimenti 
più lontani, come alla Fa- 
cis di Settimo, i lavoratori 
si stanno riunendo in assem¬ 
blea per ribadire il loro « no » 
al fascismo e alla eversione. 

Gli studenti arrivano alla 
spicciolata, in • gruppi o in 
piccoli cortei insolitamente si¬ 
lenziosi. Molte scuole sono de¬ 
serte. Non ci sono striscioni 
non c'è una presenza organiz¬ 
zata di gruppi politici. Le te¬ 
state dei giornali che spunta¬ 
no dalle tasche dei giubbotti 
e dei pastrani sono indica¬ 
tivi di una larga varietà di 
tendenze. Stanno insieme, si 
scambiano opinioni a bassa 
voce. Sono migliaia. Negli ul¬ 
timi giorni, molti di questi 
ragazzi hanno firmato la pe¬ 
tizione lanciata dalla FGCI 
« per la chiusura dei covi fa¬ 
scisti e contro ogni forma di 
violenza ». Questa giornata 
cosi triste, di dolore, ’ è un 
monito, un invito alla rifles¬ 
sione per tutti: i problemi so¬ 
no tanti e drammatici, e di¬ 
verse sono le opinioni sul mo¬ 
do di affrontarli. Ma il terro¬ 
rismo. la violenza possono 
portare solo al lutto, alla scon¬ 
fitta morale oltreché politica. 

All’altezza di corso Brian- 
za il traffico deve essere de¬ 
viato. Per un lunghissimo 
tratto, via Oropa è un ma¬ 
re di teste. I negozianti ab¬ 
bassano le saracinesche, si 
uniscono alla folla che at¬ 
tende sotto la casa dei Cre¬ 
scenzio e nelle vie circostan¬ 
ti. Il sindaco Novelli, il pre¬ 
sidente della regione Viglione 
e il vicepresidente Bajardi, 
il presidente della provincia 
Salvetti, il questore Musume- 
ci salgono a portare ai fapni- 
liari, una parola di cordo¬ 
glio e di conforto. 

II furgone funebre avanza 
a fatica nella calca, le dele¬ 
gazioni delle fabbriche alli¬ 
neate in prima fila e i giova¬ 
ni dell’istituto tecnico Spa- 
gnesi, che ebbero Rober¬ 
to compagno di studi fanno 
cordone per contenere la fol¬ 
la che preme. La bara, sul¬ 
la quale è posato un grande 
cuscino di fiori con la scrit¬ 
ta «Mamma e papà», vie¬ 
ne presa a spalle dagli ami¬ 
ci. C’è fra loro Diego Mai- 
nardi. che si trovava con Ro¬ 
berto nel bar « Angelo Azzur¬ 
ro » quando ci fu l’assalto 
dei criminali e porta ancora 
i segni delle percosse ricevu¬ 
te — e il corteo lentamente 
si muove. 

Ci sono i gonfaloni della 
città di Torino, decorata di 
medaglia d’oro della resisten¬ 
za. deU’amministrazione pro¬ 
vinciale, di decine di comuni, 
da Grugliasco a Collegno, da 
Venaria a Ciriè, Moncalieri, 
Settimo, Nichelino. Pianezza. 
Caluso. E poi le bandiere del¬ 
le associazioni partigiane del¬ 
le sezioni rionali dell’ANPI e 
deirUDI, Io striscione del co¬ 
mitato di quartiere. Il cor¬ 
teo si ingrossa ancora men¬ 
tre procede lungo corso Ca¬ 
dore, sfilano decine e decine 
di sindaci, consiglieri delle 
amministrazioni locali, il pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le del Piemonte Sanlorenzo. 
il segretario regionale ’ del 
PCI Ferrerò e il segretario 
della federazione torinese Gia¬ 
notti, i dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Tra le co¬ 
rone. quelle della Regione e 
del Comune, del PCI, della 
FGCI. dei giovani socialisti e 
democristiani. 

La cerimonia funebre si 
svolge nella chiesa di San 
Giulio Inorta. Officia il ve¬ 
scovo ausiliare mons. Livio 
Maritano, che è stato uno 
dei più stretti collaboratori di 
padre Pellegrino e ora. a no¬ 
me del nuovo vescovo Bal¬ 
estrerò. denuncia con paro¬ 
le accorate e dure « questi 
fatti che ci umiliano come 
uomini ». Non c’è nessuna 
parvenza di giustificazione, 
prosegue, per atti così cru¬ 
deli: «come si può operare 
per la giustizia quando si met¬ 
te in gioco il bene prezioso 
della vita? Tutti siamo chia¬ 
mati a riflettere sulla nostra | 
comune responsabilità ». ' 


La madre di Roberto ha un 
attimo di smarrimento men¬ 
tre la bara viene nuovamente 
sollevata, la sorreggono, si 
riprende. Le è accanto la fi¬ 
danzata del figlio ucciso. La 
folla si stringe ancora attor¬ 
no al feretro che lentamen¬ 
te. sempre portato dai gio¬ 
vani. discende la scalinata 
della chiesa. «Addio Rober¬ 
to! ». E' una voce soffoca¬ 
ta di donna che rompe il si¬ 
lenzio. Ed è come un segna¬ 
le: dietro le spalle dei vigi¬ 
li che reggono i gonfaloni e 
fanno cordone, una, due, de¬ 
cine di mani si levano a get¬ 
tare un fiore. L'ultimo omag¬ 
gio. torse quello più sponta¬ 
neo. più carico di commozio¬ 
ne, a questa vittima innocen¬ 
te. Poi i genitori di Rober¬ 
to. i volti impietriti, di un 
lavoratore e della sua compa¬ 
gna, salgono nel furgone fune¬ 
bre che trasporterà la sal¬ 
ma al piccolo cimitero di 
Sassi. 

L’astensione di un quarto 
d'ora ha registrato dovunque 
una partecipazione plebiscita¬ 
ria. nelle fabbriche e negli 
uffici. In complesso, a To¬ 
rino. e nella provincia, si so¬ 
no fermati poco meno di 500 
mila lavoratori: la dimostra¬ 
zione di una forza imponen¬ 
te schierata a difesa della 
democrazia. Nel pomeriggio 
sono riprese, le assemblee di 
stabilimento, migliaia di la¬ 
voratori si sono riuniti nelle 
tre sezioni della Fiat di Ri- 
valta. Altre si svolgono sta¬ 
mane alla Fiat Ferriere, al¬ 
la Bertone, ancora a Rivalta. 
Per lunedì è indetta in bor¬ 
go San Paolo una riunione di 
tutti i consigli di fabbgica 
della zona con le forze poli¬ 
tiche e antifasciste. 

Senato 

vi * fascisti di via delle Me¬ 
daglie d’oro, di via Assarot- 
ti. di via Livorno e di via 
Ottaviano. Oggi stesso — ha 
aggiunto Cossiga — l'autorità 
giudiziaria ha confermato la 
chiusura di due « covi » revo¬ 
cando invece i provvedimen¬ 
ti relativi a quelli di via As- 
sarotti e di via Ottaviano. La 
revoca, secondo il ministro, 
denuncerebbe l’insufficienza 
della legge recentemente ap¬ 
provata dal Parlamento per 
rafforzare le misure contro 
la criminalità politica e co¬ 
mune. 

Dopo aver ricordato anche 
gli altri episodi di crimina¬ 
lità fascista (il ferimento a 
Roma della studentessa Ele- 
na Pacinelli e della operaia- 
sindacalista comunista Patri¬ 
zia D’Agostini) il grave cri¬ 
mine compiuto a Torino da 
una banda di « autonomi » 
che ha portato alla morte del¬ 
lo studente-lavoratore Rober¬ 
to Crescenzio e le violenze se¬ 
guite ai funerali svoltisi a 
Roma del giovane Rossi, an¬ 
che in questo caso per ini¬ 
ziativa di nuclei appartenenti 
alla cosiddetta « area della 
autonomia », Cossiga ha af¬ 
frontato il problema politico 
della lotta al fascismo affer¬ 
mando che. « la responsabili¬ 
tà di quanto è accaduto fi¬ 
nora. di quello che potrà ac¬ 
cadere è del MSI. Lo è certo 
politicamente — ha aggiunto 
— e già questo basta, ma lo 
è. a mio avviso, anche in 
termini giuridici ». 

Replicando al ministro il 
compagno Paolo Bufalini ha 
espresso innanzitutto il cor¬ 
doglio profondo e commosso 
dei comunisti alle vittime del¬ 
lo squadrismo fascista e alle 
vittime di quella spirale della 
violenza che dalla criminalità 
fascista è stata innescata. Ha 
quindi preso atto delle infor¬ 
mazioni fornite dal ministro, 
della linea d’azione da lui 
esposta e delle ferme posi¬ 
zioni politiche enunciate. Ha 
però subito aggiunto che al¬ 
l'esposizione del ministro era¬ 
no necessari approfondimen¬ 
ti. precisazioni e integrazioni. 

Il principale compito che 
noi comunisti indichiamo al 
governo — ha detto Bufah- 
ni — è quello di stroncare io 
squadrismo fascista che è 
quello che innesca la spirale 
«iella violenza. Con questo 
non intendiamo attenuare le 
responsabilità dei gruppi, e- 
versivi di segno opposto quei 
gruppi della cosiddetta auto¬ 
nomia. verso i quali il sena¬ 
tore Bartolomei (capo grup¬ 
po de) ha manifestato giorni 
or sono una benevola consi¬ 
derazione. e che noi invece 
condanniamo con fermezza 
perchè costoro, in modo con¬ 
sapevole o meno, convergono 
con i fascisti negli stessi obiet¬ 
tivi di attacco della demo¬ 
crazia. E’ però evidente che 
se si vuole porre fine alla spi¬ 


rale delle ritorsioni bisogna 
stroncare lo squadrismo fasci¬ 
sta, in 1 particolare lo squa¬ 
drismo del MSI che parte, per 
le sue spedizioni, dalle sezio¬ 
ni del MSI, dai « covi ». 

>. Lo stato di fatto è però di¬ 
verso. Il dato oggettivo, in ge¬ 
nerale ma a Roma in parti¬ 
colare. è che lo squadrismo 
fascista imperversa ancora in 
molte città e nella capitale. 
E’ intollerabile che a Roma, 
dove i comunisti raccolgono 
oggi la maggioranza dei con¬ 
sensi e dove grandi masse po¬ 
polari hanno radicato nel lo¬ 
ro animo uno spirito antifa¬ 
scista, le squadraece nere 
possano agire indisturbate. 
Nel solo 1976 — come è do¬ 
cumentato in un dossier sulle 
violenze fasciste a Roma — 
vi sono stati ben 80 casi di 
aggressione fascista, e nel 
maggior numero di casi i 
fascisti hanno fatto uso di 
armi da fuoco. 

E' evidente che lo squadri¬ 
smo fascista non è stato com¬ 
battuto con la coerenza e l'ef¬ 
ficacia necessarie. E poi vi 
sono state numerose libertà 
provvisorie di fascisti imputa¬ 
ti di omicidio e di violenze, 
e costoro, rimessi in libertà, 
si ritrovano puntualmente co¬ 
me protagonisti di altre azio¬ 
ni criminose. Si deve porre 
fine a queste sconcezze. Vi 
sono quindi delle responsabi¬ 
lità della magistratura, anche 
se sappiamo che la maggior 
parte dei magistrati compie 
il loro dovere, con fermezza 
democratica. In taluni casi 
il governo ha però il dovere 
di intervenire presso il Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura la cui funzione demo¬ 
cratica ci sembra oggi di 
grande importanza se effica¬ 
cemente esercitata. 

Vi sono anche alcune re¬ 
sponsabilità della polizia, del¬ 
la questura di Roma. E’ que¬ 
sto un discorso già fat¬ 
to più volte in Parlamento, 
sul comportamento dei com¬ 
missariati di alcuni quartieri 
romani dove gli squadristi 
fascisti hanno agito indistur¬ 
bati per anni. Bufalini ha pe¬ 
rò voluto denunciare il com¬ 
portamento della poliria sul¬ 
l'episodio più recente in cui 
è stato assassinato il giovane 
Rossi. Ha citato il giornale 
della DC, il Popolo, dove si 
legge a questo proposito: «T 
missini hanno ucciso con la 
precisa volontà di uccidere. 
Sono usciti dalla loro sezione, 
che peraltro era presidiata 
dalla polizia e quindi non cor¬ 
reva alcun rischio. C’è da 
chiedersi piuttosto come ab 
biano fatto a lasciare il coro 
senza essere bloccati dalla 
polizia ». Questo ha scritto 
il giornale della DC. Da que¬ 
sta situazione, da questa iner¬ 
zia e tolleranza nascono tan¬ 
ta collera e indignazione nei 
cittadini e nei giovani romani. 

- E' quindi indispensabile u- 
na ferma ed univoca diret¬ 
tiva antifascista da parte 
del governo, una direttiva 
che valga per tutti, per la 
polizia, e che indirettamente 
valga a creare un clima po 
litico da cui certamente non 
prescinderebbe la magistratu¬ 
ra. E in questo il governo — 
ha rilevato Bufalini — è an¬ 
cora debole, non ha ancora 
la necessaria energia che noi 
meditatamente e responsabil¬ 
mente sollecitiamo. Questa è 
la condizione prima per rom¬ 
pere la spirale della violen¬ 
za. per parlare a frange gio¬ 
vanili consistenti, per recu¬ 
perare tutti i giovani agli 
ideali della democrazia. , 

Nel dibattito sono quindi 
intervenuti gli altri oratori. Il 
capo * gruppo socialista Ci- 
pellini e il presidente ’ del 
gruppo della sinistra indipen- 
clente Anderlini hanno posto 
il problema della messa al 
bando del MSI. 11 liberale 
Balbo ha chiesto che sia ap¬ 
plicata con fermezza la leg¬ 
ge contro i covi. Il senatore 
de Rebecchini ha affermato 
che ì gravi episodi di que¬ 
sti giorni denunciano il ten¬ 
tativo di fare della criminali¬ 
tà fascista un detonatore per 
una nuota spirale di violen¬ 
za e per ricacciare indietro 
il processo di maturazione in 
senso democratico di una 
parte del movimento studen¬ 
tesco. Sono intervenuti anche 
Labor (PSI). V'enanzetti 
(PRI). Ariosto (PSDI). 

Infine il presidente della 
Assemblea Fanfani. ha an¬ 
nunciato rintendimento di an¬ 
ticipare il più ampio dibatti 
to « su tutti gli aspetti del 
sempre più grave - pro¬ 
blema dell' ordine pubbli¬ 
co *. già fissato in Senato 
per la fine di novembre. La 
data di tale dibattito sarà 
fissata in una prossima riu¬ 
nione dei capi gruppo. 
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Deciso monito contro il fascismo e la violenza eversiva 
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A L’INTERA CITTA’ 
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Abbassate le saracinesche dei negozi, deserte 
partecipazione dei giovani e r, degli studenti 


<• M - » 


Firenze bì è fermata, è «ce¬ 
sa In piazza. « Contro i! fa¬ 
scismo. contro la violenza », 
echeggia l’altoparlante rias¬ 
sumendo in poche parole 1 
’ motivi dello sciopero e della 
manifestazione che hanno pa¬ 
ralizzato la città. Contro il 
fascismo che provoca e uc¬ 
cide; contro la violenza irra¬ 
zionale che alimenta la vio¬ 
lenza. Un corteo composto, 
compatto; migliala di perso¬ 
ne a manifestare, a urlare il 
proprio sdegno contro chi vuo¬ 
le gettare il paese nel caos 
e darlo in pasto alle forze 
dell'avventura e e dell’ever¬ 
sione. ' • • ; , ' ' 

Migliaia di persone silen¬ 
ziose, sui marciapiedi e af¬ 
facciate alle finestre a ve 
dere scorrere sotto i propri 
occhi il fiume di striscioni e 
bandiere rosse, i gonfaloni dei 
comuni. I cinema chiusi, chiu¬ 
si i negozi, le serrande ab¬ 
bassate per dimostrare anche 
visivamente a tutti che i com¬ 
mercianti non tollerano la 
violenza, non tollerano la spa¬ 
valderia dei fascisti. Le fab¬ 
briche deserte: gli operai le 
hanno lasciate alle 4 del po¬ 
meriggio per aderire, come 
migliaia di altri lavoratori 
fiorentini, allo sciopero ge¬ 
nerale deciso unitariamente 
da CGIL, CISL, UIL e per 
arrivare in tempo al corteo, 
fissato per le 4 e mezza. , 

L’appuntamento era alla 
Fortezza da Basso. Il lungo 
cordone di folla si è mosso 
con puntualità. Era da poco 
passata l’ora fissata e la te¬ 
sta si è messa In movimen¬ 
to. Dietro si sono incolonnati 
migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini, tanti giovani e stu¬ 
denti. 

Apre uno striscione rosso, 
è dei sindacati fiorentini: in 
bianco a caratteri di scatola 
ancora un « no al fascismo, 
no alla violenza ». Subito die¬ 
tro i gonfaloni del comune di 
Firenze seguito dal sindaco 
Elio Gabbuggiani e dalle au¬ 
torità cittadine, della ammi¬ 
nistrazione provinciale e il 
Pegaso della Regione. Anco¬ 
ra più dietro, incolonnati, gli 
stemmi di tutti i comuni fio¬ 
rentini e i sindaci con la fa¬ 
scia tricolore in vita. 

Dai marciapiedi si applau¬ 
de. Passano i medaglieri del¬ 
la Federazione regionale to¬ 
scana della Resistenza e del- 
l’ANPI; sono due anziani a 
portarli con un gruppo nu¬ 
trito di compagni con le ban¬ 
diere della lotta partigiana. 

Aprono la strada a centi- 


le fabbriche per lo sciopero generale indetto dai sindacati - La 
- Una risposta unitaria alle provocazioni e allo squadrismo 


naia e centinaia di giovani, 
agli operai, al nutrito servizio 
d’ordine dei sindacati: ade¬ 
sivo rosso sulla tuta o sul 
maglione, - la sigla dei sin¬ 
dacati, uno slogan contro il 
fascismo e contro i fomenta¬ 
tori di disordini. .-■> ; 

Ogni fabbrica ha il suo stri¬ 
scione: davanti a tutti quel¬ 
lo della Galileo, poi vengono l 
dipendenti della amministra¬ 
zione provinciale, i braccian¬ 
ti, 1 lavoratori dell’ATAF, i 
postelegrafonici, gli operai 
della Sit Siemens. Proprio in 
fondo, a chiudere il corteo, 
c’è Io striscione del sindaca¬ 
to scuola. Anche i giovani 
hanno le loro bandiere e l 
loro stendardi e striscioni. 
C’è il «gruppone» della FGCI, 
degli studenti universitari co¬ 
munisti, dei giovani sociali¬ 
sti. E ci sono anche gli extra¬ 
parlamentari, proprio in mez¬ 
zo: un gruppetto di un palo 
di centinaia di persone che 
gridano i propri slogans qua¬ 
si a fare parte » sé"nella 
manifestazione. Si fermano 
fatte poche centinaia di me¬ 
tri all'altezza della strada che 
porta alla sede dei fascisti 
fiorentini; alzano in aria il 
braccio ma le dita non fanno 
il segno tristemente famoso 
della P-38. solo l’indice è pro¬ 
teso ad indicare la sede del 
Movimento Sociale. Ogni tan¬ 
to dai gruppo si stacca qual¬ 
cuno armato di vernice spray 
che scrive sui muri e poi 
rientra. 4 , , 

Dalla Fortezza il corteo 
punta su piazza San Marco, 
poi devia in via Cavour drit¬ 
to sul Duomo, via Calzaiuo¬ 
li. In piazza Signoria il comi¬ 
zio del sindaco Gabbuggiani. 
La piazza si riempie mano 
a mano che arriva tutto il 
corteo. Gli striscioni vengono 
poggiati a terra, le bandiere 
abbassate. Saranno ripresi po¬ 
che decine di minuti dopo, a 
comizio terminato; il corteo 
torna sui suoi passi. La ma¬ 
nifestazione non è finita. La 
gente si incolonna di nuovo, 
passa ancora nelle vie del 
centro. Gli slogans riecheg¬ 
giano di nuovo; gli altopar¬ 
lanti spiegano a tutti il per¬ 
ché della manifestazione. 

NELLE FOTO: un'immagln* 
del corteo antifascista che ha 
percorso le vie della città e 
il gonfalone di Firenze se¬ 
guito dal sindaco e dalle au¬ 
torità cittadine 
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Il discorso del sindaco Elio Gabbuggiani 

r 

Una grande risposta democratica 


Il sindaco Elio Gabbuggia¬ 
ni prendendo la parola nel 
corso della manifestazione ha 
affermato che la massiccia 
partecipazione dei cittadini, 
delle forze politiche democra¬ 
tiche, delle associazioni anti¬ 
fasciste, delle istanze sociali 
e sindacali rappresenta la più 
ferma e decisa risposta dei 
lavoratori, della popolazione 
alla strategia della violenza, 
che in questi giorni è tornata 
a manifestarsi a Roma e nel¬ 
le diverse città italiane, se¬ 
minando lutti e sangue. E’ 
una risposta attiva, respon¬ 
sabile, ha detto il sindaco, a 
coloro che portano il loro at¬ 
tacco a freddo, premeditato 
contro le istituzioni democrà¬ 
tiche, la civile convivenza, nel 
tentativo di minare le basi 
del nostro ordinamento, crea¬ 
re una atmosfera da guerra 
civile e aprire varchi peri¬ 
colosi nella difesa della de¬ 
mocrazia. - 

Il sindaco ha ricordato gli 
episodi di violenza che hanno 


colpito il paese negli ultimi 
giorni: dall’assassinio del gio¬ 
vane Walter Rossi a Roma, a 
quello del metronotte a Fi¬ 
renze, dal ferimento di un 
giornalista dell’« Unità », alla 
morte del giovane di Torino. 

Firenze, ha continuato il 
sindaco, ha subito l’offesa di 
azioni criminose di varia eti¬ 
chetta ma di identica matri¬ 
ce: soltanto in quest’anno so¬ 
no stati compiuti in città 54 
attentati, nulla è stato rispar¬ 
miato, dalle sedi dei partiti, 
agli uffici pubblici e privati, 
dagli istituti bancari alle sedi 
della giustizia, alle caserme. 
Tali metodi messi in atto da 
cellule nere e da nuclei or¬ 
ganizzati dalla strategia del¬ 
la tensione, sono del tutto c- 
stranei alla tradizione demo¬ 
cratica della città. 

A tutti coloro che sono sta¬ 
ti colpiti da questi atti di 
violenza assurda, ha detto 
Gabbuggiani. l’amministrazio¬ 
ne comunale ha espresso la 
solidarietà della cittadinanza. 


C’è preoccupazione e la com¬ 
prendiamo, ha affermato il 
sindaco, fra le categorie che 
lavorano nel centro della cit¬ 
tà: la risposta giusta è però 
quella che i lavoratori stan¬ 
no dando oggi, con lo sciope¬ 
ro e la partecipazione unita¬ 
ria alla manifestazione. - - . 

E’ da qui che deve nascere 
un impegno nuovo, una con¬ 
sapevolezza maggiore della 
necessità di una più ampia 
mobilitazione unitaria e popo¬ 
lare a difesa dell’ordinamen- 
to democratico, capace di co¬ 
gliere i segni nuovi di que¬ 
sti ultimi tempi; le aspira¬ 
zioni ideali delle nuove gene 
razioni, dei lavoratori delle 
categorie intellettuali e pro¬ 
duttive. Solo in tal modo po¬ 
tranno essere isolate e battute 
quelle forze, comunque ca¬ 
muffate, che tentano di fo¬ 
mentare la violenza e di ri¬ 
cacciare indietro i processi 
unitari e di progresso in atto 
nel paese. 


. Con un’assemblea di fronte allo stabHimento 
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Per la vertenza 
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Banci si ferma 
l’area tessile 

: Le modalità dello sciopero • In lotta la 7 Bell e la Cile 
Incontro per gii uffici giudiziari • Accordo alla Strcam 


Si svolge oggi uno sciopero 
di tre ore dei lavoratori delle | 
aziende pratesi Fratelli Fran¬ 
chi, Razzoli, Tessile Fioren- | 
tina, Menichetti, Pecci, Can- < 
gioii, Baldassini, Balli Rug- ] 
gero, Cecchl Lido, Biagioli, 
Bartolinl. Lo sciopero è stato 
indetto a sostegno della lotta 
dei lavoratori della Banci im¬ 
pegnati nella difesa del posto 
di lavoro e nella salvaguardia 
delPunità produttiva. La ma¬ 
nifestazione sarà caratteriz¬ 
zata da un’assemblea dei la¬ 
voratori interessati allo scio¬ 
pero nel piazzale antistante 
al lanificio Banci. 

I sindacati hanno indetto 

10 sciopero rivendicando Pan- 
nullamento dei licenziamenti 
per gli operai non impegnati 
nella attuale fase di eserci¬ 
zio provvisorio, l’utilizzo del¬ 
la cassa integrazione e il lo¬ 
ro progressivo riassorbimen¬ 
to nell’attività produttiva. I 
sindacati denunciano anche il 
totale disimpegno dimostra¬ 
to dall’Unione industriale. Lo 
sciopero si svolgerà con le 
seguenti modalità: per i la¬ 
voratori impegnati nel turno 
di mattina e a giornata, dal¬ 
le 11 alle 14; per quelli del 
turno di sera dalle 19 alle 22, 
per quelli di notte da stabi¬ 
lirsi azienda per azienda. 

7 BELL — Sono m sciopero 
ormai da una settimana 1 120 
dipendenti della ditta 7 Bell. 
L’azione sindacale (30 ore di 
sciopero già effettuate) è sta¬ 
ta decisa dalle maestranze e 
dalla Fulta per il rinnovo 
dell’accordo aziendale, scadu¬ 
to un anno fa, e in seguito 
al rifiuto della direzione di 
giungere ad una intesa attor¬ 
no alle richieste dei lavora¬ 
tori. Inoltre è da rilevare l’al¬ 
tissimo livello di produzione 
realizzato nella ditta 7 Bell, 
che supera di • gran lunga 
quello fissato nelle altre a- 
ziende del settore nelia pro¬ 
vincia di Firenze: si effettua¬ 
no infatti 280 paia di panta¬ 
loni l’ora per catena, pari ad 
una produzione complessiva 
di 2.240 capi giornalieri, con¬ 
tro, un livello provinciale di 
220 ’ paia l’ora. In merito a 
questo problema, le maestran¬ 
ze richiedono l’abbassamento 
dei ritmi io catena, oppure 

11 riconoscimento di una giu¬ 
sta remunerazione del sur¬ 
plus produttivo. 

CITE — Il consiglio di fab 
brica della CITE (un’azienda 
metalmeccanica di circa 500 
dipendenti di Firenze e ope¬ 
rante in Toscana e Lazio pre¬ 


stando ' mano ’ d’opera all» 
SIP) ha denunciato in un 
documento l’atteggiamento ir- ! 
responsabile che l’azienda ha 
nei confronti dell’antinfortu¬ 
nistica, dell’ambiente, degli 
accordi e ccntratti. Da oltre 

10 giorni viene effettuato uno 
sciopero di un'ora al giorno, 
senza che questo smuova mi¬ 
nimamente la CITE ad un 
confronto sui problemi. 

STATALI — La Federazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori sta¬ 
tali di Firenze si è incontrata 
con il sottosegretario alla 
Giustizia on. Speranza per 
trattare dei problemi degli uf¬ 
fici giudiziari nei quali il per¬ 
sonale è in agitazione da ol¬ 
tre tre mesi ed ha attuato 
forme di lotta quali la so¬ 
spensione del lavoro straor¬ 
dinario. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno deciso di elabo¬ 
rare una piattaforma con la 
quale portare avanti il con¬ 
fronto e la mobilitazione. • 

NUOVO PIGNONE — Il 
Consiglio di fabbrica del Nuo¬ 
vo Pignone ha preso in esa¬ 
me l’atteggiamento del Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la scuola professionale infer¬ 
mieri che non ha ammesso 
al secondo corso un allievo 
colpevole dì non aver rispet¬ 
tato un regolamento fissato 
da un regio decreto del '29. 

11 Consiglio di fabbrica, dopo 
aver fatta propria la lotta 
dei lavoratori-studenti e allie¬ 
vi del primo corso, ha invi¬ 
tato la Regione ad interve¬ 
nire risolutamente per risol¬ 
vere la questione. 

SIRCAM — Un accordo è 
stato raggiunto tra organiz¬ 
zazioni di categoria e dire¬ 
zione della SIRCAM (società 
che gestisce la refezione sco- 1 
lastica) in merito alla rias- 
sunzicne dei lavoratori che 
hanno già prestato servizio 
presso tale ditta. I lavoratori 
esamineranno la bozza d’in¬ 
tesa nel corso di un’assem¬ 
blea convocata per sabato al¬ 
le ore 9 presso la Camera del 
Lavoro. 

POSTE — Lunedì, dalle 
ore 8 alle 10, presso la suc¬ 
cursale dì viale Belfiore si 
terrà l’assemblea dei lavora¬ 
tori degli uffici zonali delle 
Poste. A tale assemblea sono 
interessati i dipendenti degli 
uffici di viale Belfiore, via 
Finiguerra. viale dei Mille, 
via delle Panche, per cui si 
consiglia gli utenti di rivol¬ 
gersi nelle altre 31 succur¬ 
sali. 


La ragazza ha tentato di discolpare i « camerat i » 

Condannati a Pròto i 5 fascisti 

> • - r .. 

arrestati per deténzione di armi 

La sentenza! 1 anno e 3 mesi di reclusione e 300 mila lire di multa - Squal¬ 
lida sceneggiata alla lettura ds< verdetto - Una incredibile linea , di >.fesa 


Stasera ’ all* 21 nella seziona 
a Pucci » di via San Nicolò, si 
terrà l’attivo di zona centro-ottramo 
del pertito sui temi dell'Impegno 
dei comunisti, sui problemi della 
•cuoia « sullo stato del partito « 
la sua iniziativa. Sono invitate a 
partecipare le segreterie delle se¬ 
zioni. 

Ouesta sera alle 21 nei locali 
della sezione di Coverciano, via 
d'Orso 8, si terrà un’assemblea de¬ 
gli iscritti, aperta alla popolazione 
del quartiara per discuter* la uti¬ 
lizzazione del « Capo Romagnoli • 
• la proposta avanzata dal CONI. 


Sono stati trovati imbottiti 
di armi, ma davanti ai giudi¬ 
ci del Tribunale di Prato i 
fascisti del Fronte della gio¬ 
ventù. si sono « vestiti * con i 
panni dei boysoouts. Il ruolo 
principale lo ha giocato Anita 
Elisa Longobardi, 24 anni, via 
Mimbelli 25. che si è assunta 
il compito di giustificare la 
provenienza di tutte le armi 
ma le sue affermazioni sono 
state incredibili. La pazienza 
dei giudici è stata proverbia¬ 
le e forse qualche richiamo 
non avrebbe nuociuto al di- 
battimento. 

Ecco alcune « perle » del- 
l’interogatorio : della •' neofa¬ 
scista. « La pistola l’ho trova¬ 
ta non ricordo quando, forse il 


giorno prima - dell’arresto, il 
coltello mi serviva per taglia¬ 
re il panino, la benzina, inve¬ 
ce, l’ho tolta dalla mia auto 
perché avevo paura che mi 
venisse rubata». I fiammife¬ 
ri, allora, posti attorno alla 
bottiglia a cosa dovevano 
servire? Forse per fare i fuo¬ 
chi pirotecnici? 

Gli altri imputati. Maurizio 
Ceccarelli, 23 anni, abitante 
in via Romagnosi 17. Vincen¬ 
zo •< Paolo • Bellini. 24 anni, 
domiciliato in via Fossi 2, 
Corrado Giubbolini. 20 anni, 
residente in via Carlo Livi 89 
e Antonio Romeo. 18 anni, a- 
bitante in via Luigi Muzzi 9. 
hanno dichiarato di non sa¬ 
pere nulla della pistola né 


Dopo la modifica dello statuto 


A gennaio TATAF passerà 
al consorzio comprensoriale 

Una dichiarazione del compagno Giordano Saccanfi — Per il traspor¬ 
to pubblico si realizzerà una dimensione realmente intercomunale 


Con la recente delibera del¬ 
la Giunta regionale, si è con- 
‘ eluso l’iter per la modifica 
dello statuto del Consorzio dìi 
trasporti fra 1 comuni del 
comprensorio fiorentino. Tale 
organismo può finalmente av 
Tiare in modo concreto la 

{ iropria attività, e attraverso 
l Consorzio ed 1 suoi orga¬ 
ni — come ci ha dichiarato 
U presidente della assemblea 
- consortile compagno Giorda¬ 
no Saccanii — tutti l Comu¬ 
ni si trovano adesso nella con¬ 
dizione di misurare le proprie 
scelte politiche In materia ui 
. trasporto pubblica 

La effettiva entrata in fun¬ 
zione del consorzio coincide 
purtroppo con un momento as- 
l sai difficile per la gestione 
■ delle aziende pubbliche, n de¬ 
ficit di gestione, che raggiun¬ 
ge ormai livelli insostenibili 
< per le quote di ripiano che 
sono chiamati ad erogare gli 
* enti locali, deve essere corte- 
. nuto, anche se tutte le forze 
. politiche e sociali interessa- 
' le concordano nei riconoscere 
- dhe i] costo d’esercizio dei 
posporti non prtrà mal esse¬ 


re assolto con i soli ricavi 
di gestione. Quindi l’interven¬ 
to di ripiano — sia pure in 
termini tollerabili — dovrà 
continuare anche in futqro e 
dovrà essere assolto attraver¬ 
so un piano nazionale dei tra¬ 
sporti realizzato dallo Stato. 

I problemi più immediati 
che si presentano di fronte 
ai Consorzio e per la cui so¬ 
luzione è necessario rapporto 
attivo dei Comuni, del quar¬ 
tieri. dei lavoratori e loro or¬ 
ganismi sindacali utenti e 
commissione amministratrice 
dell’azienda, sono i seguenti: 

estendere il servizio al Com¬ 
prensorio consorziato nel¬ 
lo spirito della nuova dimen¬ 
sione realizzata; 

organizzare il servizio in 
modo da rispondere alla cre¬ 
scente domanda, stimolando 
sempre più l’aUematlva ai 
trasporto privato individuale; 

riequilibrare rassetto tarif¬ 
fario, per una più giusta pro¬ 
porzione fra costi e ricavi, 
tenendo sempre presente il 
carattere sociale del Servizio. 
Dare una risposta valida a 
questi tre problemi significa. 


significo. 


pertanto, compiere le neces¬ 
sarie ristrutturazioni nella 
Azienda e nei servizi, per ren¬ 
derli più aderenti alla nuova 
realtà; proseguire nell’azio¬ 
ne di affidamento al mezzo 
pubblico delle priorità neces¬ 
sarie, in fatto di viabilità, 
onde renderlo più economico 
e ‘ meglio concorrenziale al 
mezzo privato; chiedere agli 
utenti la collaborazione ne¬ 
cessaria, perchè attraverso 
una loro maggiore mobilità 
(trasporti, riduzione fermate, 
eoe.) siano compiute le ne¬ 
cessarie economie di gestio¬ 
ne e la più razionale utiiiz- 
zadone dei mezzi; organizza¬ 
re il servizio (biglietti sem¬ 
plificati, coincidere rapide, 
pensiline coperte) in modo da 
ridurre il più possibile i di¬ 
sagi 

Questi in linea generale 1 
compiti che l'Assemblea Con¬ 
sortile si accinge ad affron¬ 
tare. Ha già chiesto con pro¬ 
pria deliberazione, il passag¬ 
gio della Azienda ATAF del 
Cornane di Firenze al Con¬ 
sorzio a parure dal 1 gen¬ 
naio 1978. 


della bottiglia di benzina. Del 
resto la loro camerata aveva 
già detto a cosa doveva ser¬ 
vire la benzina. * • 

I cinque furono sorpresi la 
notte del 28 settembre da u- 
na pattuglia dei carabinieri 
mentre iniziavano a tracciare 
delle scritte sui muri (« La¬ 
voratori... »). Alla vista dei 
militari salirono precipitosa¬ 
mente sulla « 127 » di pro¬ 
prietà del fratello del Romeo, 
ma furono raggiunti é bloc¬ 
cati. L’auto era imbottita di 
armi c’era una pistola P.38. 
un coltello, una noccoliera. e 
una bottiglia dì due litri di 
benzina con fiamiferi contro¬ 
vento applicati a corona. 

Con quel po’ po’ di arma¬ 
mentario i cinque neofascisti 
del Fronte - della gioventù 
hanno cercato di trasformar¬ 
si in boyseouts. tentando di 
minimizzare l’episodio. Vole¬ 
vano soltanto tracciare delle 
scritte e non avevano nessu¬ 
na intenzione di compiere at¬ 
tentati (a Prato, guarda caso, 
invece, si sono verificati nu¬ 
merosi episodi i cui autori 
sono rimasti ignoti). . 

Una versione inaccettabile 
anche se si deve riconoscere 
che né l'inchiesta né il dibat¬ 
timento ha fatto luce comple¬ 
ta sulle vere intenzioni dei 
neofascisti. Ma a parte la 
puerilità delle loro afferma¬ 
zioni. l’ordigno era confezio¬ 
nato senz’altro per compiere 
un attentato ' - • 

II pubblico ministero Can- 

tagalli al termine della sua 
requisitoria non molto con¬ 
vincente ha chiesto la con¬ 
danna dei cinque imputati a 
1 anno e 8 mesi di reclusione 
e a 3 mesi dì arresto e 90.000 
lire di ammenda. Dopo la di¬ 
fesa dell’avvocato Valerio De 
Santis. e senatore del MSI 
che ha cercato di minimizza¬ 
re l’episodio, ì giudici ritira¬ 
tisi in camera di consiglio 
hanno emesso il verdetto: un 
anno e 2 mesi di reclusione. 
250.000 lire di multa, un mese 
di arresto e 50 mila lire di 
ammenda.." : 

I fascisti hanno applaudito 
la sentenza (soddisfatti evi¬ 
dentemente della clemenza 
dei giudici) e al momento di 
lasciare il tribunale ' hanno 
ricevuto qualche applauso da 
parte di alcuni carne fati. Uno 
spettacolo squallido. 


Esaminata la situazione cittadina 

i . 't 

M — » 

Incontro Comune 
e università sui 
problemi edilizi 

1/11 ottobre una nuova riunione sugli insedia¬ 
menti a Sesto - Mancano però i progetti esecutivi 

» \ ' 

- j • : - - ~.i 

Sono iniziati 1 colloqui tra l’amministratone comu¬ 
nale e l’università sul problema degli insediamenti edilizi 
dell’ateneo fiorentino. Ieri a Palazzo Vecchio si è svolto 
un lungo incontro a cui hanno partecipato il sindaco 
Gabbuggiani e il rettore Enzo Ferroni, oltre che 1 rap- 
r presentanti della giunta interessati al problema. Si è 
parlato soprattutto del progetti e dei finanziamenti che 
interessano le strutture edilizie presenti nel territorio 
comunale. I particolari della discussione non sono stati 
resi noti, ma è stato fissato un calendario di riunioni 
per i prossimi giorni. 

L’undici ottobre si discuterà dei problemi dell’inse- 
diamento nella piana di Sesto Fiorentino. A qualche con¬ 
clusione operativa si dovrebbe giungere entro i prossimi 
quindici giorni. 

Questi contatti seguono a stretto giro di tempo la 
riunione del senato accademico in cui sono stati affron¬ 
tati i problemi dell’edilizia universitaria. In quella sede 
Il giudizio sulla situazione fu unanime. Non esistono fa¬ 
coltà privilegiate: tutte le sedi lamentano mancanza di 
Spazio o carenza di strutture. Per poter investire i fondi 
messi a disposizione della legge 50 ( 22 miliardi) occor¬ 
rono piani edilizi esecutivi, mentre fino ad ora l'univer¬ 
sità dispone solo di progetti di massima. 


Chiarimenti su una vicenda strumentalizzata 

IL CONTRATTO CON «LAUTARO» 
FIRMATO DAL QUARTIERE N. 1 

Una risposta del Comune puntualizza i fatti - Dichiarazione del- 
l'ARCI a quanti hanno cercato di speculare sugli avvenimenti 


In merito ad uno spettacolo | « Gli uffici comunali — pro¬ 

dei gruppo cileno « Lautaro ». i segue il documento — inter- 
organizzato dal Consiglio di j vengono solo per predispor- 


« Gli uffici comunali — prò- * sferici lo spettacolo non fu 
segue il documento — inter- realizzato. In tale data tra i 


Quartiere n. 1 nell’ambito del 
decentramento culturale, il 
Comune ha fornito alcuni 


re gli adempimenti formali, 
sulla traccia di un contratto 
tipo, i cui elementi determi- 


chiarimenli, rispondendo ad i nanti, quali le prestazioni, le 
una interrogazione formulata ! date, le sedi ed i compiti so¬ 
da due consiglieri democri- 1 no preventivamente stabiliti 


stiani. 

Specificato che • gli uffici 
comunali svolgono solo com¬ 
piti tecnici inerenti la rea¬ 
lizzazione delle varie attività, 
essendo riservata la funzione 
programmala esclusivamente 
j ai quartieri. la nota del Co- 
j mune afferma che solo i quar- 
i fieri, con apposita delibera. 
I definiscono i programmi e li 
{ comunicano alla Amministra- 


dai quartieri ». 

Per quanto concerne lo 
spettacolo del gruppo cileno 
la sua realizzazione è stata 
approvata dal Quartiere con 
propria deliberazione il gior¬ 
no 8 Settembre e il 14 Set¬ 
tembre agli uffici comunali 
fu richiesto con lettera della 
presidenza del Quartiere di 
disporre i servizi e gli im¬ 
pianti per il giorno 17. gior¬ 
no nel quale per motivi atmo 


Sembra che gli imputati appartengano alla stessa banda 

Processo unico per i sequestri 

Baldassini, De Sayons e Pierozzi 

»**■•-_* • -, , 

Il tribunale dì Prato ha trasmesso gli atti del processo per il rapimento dell’in¬ 
dustriale alla Corte d’Assise dì Firenze per connessione con gli altri due episodi 


■ 3 luglio 75: viene seque¬ 
strato nella sua villa di Gre¬ 
ve in Chianti fi conte Alfon¬ 
so de Sayons; 25 agosto 75 
scompare il pensionato Luigi 
Pierozzi di Sesto Fiorentino 
per la cui liberazione viene 
chiesto un riscatto di mezzo 
miliardo; 10 novembre 75: 
l’industriale pratese Piero 
Baldassini viene rapito men¬ 
tre in auto si reca a. casa, 
la famiglia ‘pagherà un ri¬ 
scatto di 700 milioni. 

Nessuno dei tre ha fatto ri¬ 
torno a casa. Tre sequestri 
che secondo gii inquirenti so¬ 
no stati compiuti dalla stessa 
mano: un gruppo di - sardi 
residenti in Toscana. Que¬ 
sto anche il convincimento dei 
giudici del tribunale di Pra¬ 
to che accogliendo una richie¬ 
sta della difeso, ha deciso 
di inviare gli atti del proces¬ 
so per fi sequestro di Piero 
Baldassini alla Corte d’Assise 
di Firenze per essere unifica¬ 
to con quelli riguardanti Al¬ 
fonso de Sayons e Luigi Pie- 
roasL 


Agli imputati per fi seque¬ 
stro Baldzòsini viene conte¬ 
stata ora l’accusa di omici¬ 
dio. Sul banco degli imputati 
saliranno Salvatore ’ Ghisu. 

26 anni, Giovan Battista Pira. 

27 anni, Giovan Battista Gan- 
gui, 29 enni, Mario Sale, 29 
anni, Giacimo Baragiìu, 28 
anni, Giovanni Antonio Pai- 


La notte tra il 25 e il 26 ; milioni di lire, in banconote 


agosto mentre faceva ritorno 
a casa spari nel nulla il pen¬ 
sionato . Luigi Pierozzi. Co¬ 
nosciuto come giocatore gli 
investigatori persero giorni e 
giorni a seguire varie piste 
fuorché quella del sequestro 


da. cinquanta e centomila, 
tutte prevenienti dai riscatto 


realizzato. In tale data tra i. 
rappresentanti del Quartiere e 
il gruppo fu concordato il rin¬ 
vio al 30 ed un rimborso spe¬ 
se per lo spettacolo non ef¬ 
fettuato. 

* Il contratto, l'unico a cui 
l’Amministrazione fa e può 
fare riferimento — come spe- 
cifica il Comune — non es- ■. 
sendo siato possibile in prc- j 
cedenza prendere contatto con - . 
il gruppo (questo non risiede ' 
a Firenze) fu compilato e fat¬ 
to siglare ai rappresentanti i 
del gruppo il giorno 29 Set- ’< 
tembre dallo stesso Presiden 
te del Consiglio di quartiere, 
che ha provveduto, prima di '< 
inviarlo agli uffici comunali, 
a vistarlo ». \ 

In questo modo il Comune ‘ 
fornisce chiarimenti agli in¬ 
terpellati che avevano chiesto * 
da chi era stato firmato il ; 
contrailo, quale agenzia ave- ; 
va fatto da intermediario. 
prospettando andie che 
« ignoti » abbiano scavalcato . 
il Quartiere trattando diretta- 
l mente con il gruppo. 

! Sulla vicenda interviene an- - 
j che l’ARCI. chiamata in cau- • 
sa da alcuni giornali di ero ; 
naca, e additata addirittu- ) 
ra come un « impianto ’ 
mafioso » in • merito alla ‘ 
j programmazione degli spet- ’ 
l tacoli di decentramento cul¬ 
turale. L’ARCI aveva già 
risposto a queste polemi¬ 
che ricordando come l’as- 
sociazionismo sia in realtà 
una forza organizzata * 

->• < Una volta per tutte taglia- 4 


Baldassini. Nel novembre del- j mo quindi corto ad ogni pos- : 
stes ®9 ?. nno ? Mira in prò- sibilità equivoca — sottolinea * 


vincia di Venezia furono arre¬ 
stati Giovan Battista Gun- 
guj e sua madre Giovanna 


anni, Giacimo Baragìiu, 28 Solo quando arrivò la richie- ! Massai?, che cercavano di 

anni, Giovanni Antonio Pai- i sta del riscatto si convinsero , cambiare due banconote del 

mieri, 37 anni. Salvatore Por- i che anche Luigi Pierozzi era j riscatto Le indagini accer¬ 
ti, Al anni An»nntn ri.ll._11_! j,_,_• “T ,l,ua ***** ««Xf 


cu, 43 anni. Antonio Baragiìu. finito nelle mani di una benda 
31 enni e Luigi Ladu. di sequestratori che agiva in 

La scomparsa del conte De provincia di Firenze e in To 
Say ons a vvenuta ad opera di scana. Anche di Luigi Pieroz- 
un gruppo di banditi che fe- zi non si è saputo più nulla, 
ce irruzione nella villa, su- Infine, nel novembre i ban- 
acitò non poche perplessità diti sequestrano l’industriale 
fra gli investigatori. Il sosti- pratese Piero Baldassini. spo¬ 


tuto procuratore Persiani ac¬ 
cusò i casieri Onofrio e An¬ 
na Colombo, ma nel corso 
delle indagini venne ricono¬ 
sciute. la loro completa estra¬ 
neità al rapimento e alla mor¬ 
te del conte il cui corpo non 
è mal stato trovato. I coniugi 
Colombo parlarono di quattro 
individui molto bassi di sta¬ 
ture che parlarono con ac¬ 
canto Meda 


sato e padre di due bambini. 
Venne bloccato sulla sua au¬ 
to, aggredito e percosso 
• Nei mesi che seguirono po¬ 
lizia e carabinieri trovarono 
qua e .là alcune banconote 
del riscatto, n «colpo» più 
groaao fu fatto dal gendarmi 
della Repubblica di 8an Ma¬ 
rino nel luglio del 76: sorpre¬ 
sero Salvatore Ghiu e Giovan 
Battista Pire con oltre dieci 


i tarono che i soldi erano stati 
i consegnati alla Massola dal 
I l’altro figlio. Giovanni. Poi- 
i ché questo ultimo era strto 
visto a Prato all’epoca dei se¬ 
questro Baldassini e poiché 
risultava amico di Glov.n 
Battista Pira Venne arresto- , 
to. Pire e Gungui secondo i! j 
giudice furono visti addirit- j 
tura nei pressi della vili?., del 
Baldassini. j 

Sulla scorta delle confiden- i 
ze e di quanto gli investiga- | 
tori hanno potuto accertare, i j 
tre sequestri sono stati com¬ 
piuti da un gruppo di sardi. 
Da qui la richiesta di unifi¬ 
catone dei tre processi. 


l’ARCI — e respingiamo ogni ’ 
illazione del tutto ridicola e : 
calunniosa: siamo un’organiz- ‘ 
razione culturale di massa, ci ’ 
impegniamo e lavoriamo du- , 
ramente per una crescita cui- , 
turale di massa, non abbia- ^ 
mo alcun connotato quindi di 
agenzia di spettacoli, siamo . 
contrari anzi a ogni figura di . 

< impresariato pubblico o priva- . 
to che costituisca un elcmen o 
parassitario sull'impianto del¬ 
la programmazione culturale, 
tangenti', percentuali, commit¬ 
tenze impresari ali ci sono to 
talmente estranee come pure 
le'recenti polemiche"!'interno 
al Consiglio di Quartiere, 
numero 1 ». 

Ci sembra che il campi sia 
sgomberato da ogni polemic 
e strumentalizzazione. 
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Grazie ad un finanziamento di 400 milioni in base.alla legge 513 

Verranno restaurati due antichi 

edifici del centro di Certaldo 

SI tratta di palazzo Giannozzi o palazzo Machiavelli, due pregevoli costruzioni che si trovano nei borgo 
medievale - Si ricaveranno 15 appartamenti che saranno assegnati secondo una graduatoria già predisposta 


SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


CINEMA 



Un'immagine di palazzo Machiavelli 


Curiose ricette 
della «Nazione» 


Tempi duri per « La Nazio¬ 
ne » clic negli ultimi tempi 
aveva cercato di darsi una 
patina di rinnovamento e di 
apertura . Purtroppo, come i 
gatti non riescono a tratte¬ 
nersi di Ironie a un topolino, 
così il foglio di Monti, messo 
davanti al dilemma se difen¬ 
dere o meno l'approvazione 
dei patti agrari, che sono in 
discussione in Parlamento, 
non ha avuto dubbi: i poveri 
agràri sono delle vittime che 
hanno investito i loro sudati. 
risparmi - nell’agricoltura, 
mentre i mezzadri sono dei 
sovversivi, espropriatori e 
cattivi. Per « La Nazione ». in 
sostanza la proprietà è sacra, 
anche se produce solo rendi¬ 
ta parassitario. 

Nell'edizione del 4 ottobre, 
il giornale fiorentino pubbli¬ 
ca in prima pagina una nota 
di Mario Ferrari dal titolo 
« Il PCI e i patti agrari ». Il 
tono è rozzo, anche se l’e¬ 
stensore si sforza di giustifi¬ 
care il suo anticomunismo. 
Ma più che il tono a noi 
interessano j contenuti del¬ 
l’articolo. che presenta delle 
incongruenze e delle con¬ 
traddizioni a dir poco visto¬ 
se. Anzitutto c’è un’appassio¬ 
nata difesa di alcune posizio¬ 
ni retrive che sono venute 


fuori negli ultimi mesi in 
particolari (e minoritari) set¬ 
tori della DC. 

Si sostiene, per esempio, 
che - il passaggio della mez¬ 
zadria in affitto dovrà avve¬ 
nire solo nei casi in cui è 
possibile « una gestione otti¬ 
male dell’azienda secondo i- 
parametri del MEC ». Se 
questa posizione dovesse pas¬ 
sare, la legge verrebbe com¬ 
pletamente vanificata perché 
aprirebbe un contenzioso di 
vastimma portata e qualsiasi 
proprietario potrebbe ricor¬ 
rere per dimostrare che l'a¬ 
zienda non è « efficiente ». 

• Nello stesso tempo « La 
Nazione» incoraggia e difen¬ 
de tutti coloro che — spesso 
ingenuamente — hanno 
comprato dei piccoli appez¬ 
zamenti di terra destinati ad 
uso agricolo, nella speranza 
di poter costruire un domani 
una casa fin alcune zone vi¬ 
cino a Firenze sono state fat¬ 
te addirittura delle lottizza¬ 
zioni abusive e le aree sono 
state vendute a prezzi di 
speculazione). Ma insomma, 
si vuole fare gli interessi del¬ 
l'agricoltura o della specula¬ 
zione sulle aree? Altro che 
«paleomarxismo cieco e 
grossolano » dei comunisti! 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 

« I concerti della domenica mattina » 

(in abbonamento turno D) 

Domenica 9 ottobre, ore 11 

Concerto sinfonico diretto da 

RICCARDO MUTI 

con la partecipazione del 

TRIO CHITARRISTICO ITALIANO 

(Alfonso Borghese - Reberte Fresati - Vincente SaldareHi) 

PROGRAMMA 


BEETHOVEN 

BART0L0ZZI 


Leonora n. 3 - ouverture 


ìRTOLOZZI Memorie - per tre chitarre 
concertanti e orchestra 

(prima esecuzione assoluta) 

MENDELSSOHN Sinfonia n. 4 in la maggiore 

(« Italiana ») 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 


Frazzi dai biglietti: 

- Platea . L. 3.000 

Prima gallerìa > 2.500 

Seconda gallerìa » 1.000 

Biglietti a riduzione: 

Platea L. 2.100 

* Prima gallerìa * 1.750 

Seconda gallerìa » 700 

Hanno diritto all'acquisto dei biglietti a riduzione i 
giovani che non hanno ancora compiuto il 26. anno di 
etA e i possessori delle tessere dì adesione alle inizia¬ 
tive musicali rilasciate dall'Associazionismo. 


CASTELFIORENTINO — Per 
Palazzo Giannozzi e Palazzo 
Machiavelli — due pregevoli 
costruizonl nel borgo medioe¬ 
vale di Certaldo alto — si av¬ 
vicina il giorno dell’inizio dei 
lavori di restauro: il Consi¬ 
glio regionale, infatti, ha as¬ 
segnato 400 milioni al comu¬ 
ne di Certaldo, per la ristrut¬ 
turazione dei due edifici, in 
base alla legge 513. 

Abbandonati da anni dai lo¬ 
ro proprietari, Palazzo Gian¬ 
nozzi e palazzo Machiavelli 
sono stati a lungo inutilizza¬ 
ti ed hanno subito l’opera di¬ 
struttrice del tempo. Adesso 
versano In gravi condizioni 
di fatlscenza ed alcune parti 
cominciano a presentare ad¬ 
dirittura motivi di pericolosi¬ 
tà pubblica per le costruzioni 
vicine, per le viuzze e le piaz¬ 
zette circostanti. Per il pri¬ 
mo di essi, il comune sta 
completando in questi giorni 
la pratica esproprlativa. 

II piano particolareggiato 
per il centro storico di Certal¬ 
do — approvato dalla regione 
circa un anno fa — prevede, 
tra l'altro, la risistemazione 
completa dei due edifici. Con 
il finanziamento regionale, si 
potrà realizzare parte di que¬ 
sti progetti: palazzo Machia¬ 
velli e palazzo Giannozzi for¬ 
niranno 15 appartamenti, op¬ 
portunamente dotati di servizi 
e di attrezzature, delle « co¬ 
modità » necessarie. Si darà, 
così, un significativo contri¬ 
buto alla conservazione del 
patrimonio edilizio esistente 
ed alla risoluzione del proble¬ 
ma della casa che. anche a 
Certaldo. si fa avvertire con 
sempre maggiore acutezza, 
sia per gli alti costi di affitto 
e di acquisto, che per la scar¬ 
sa disponibilità di vani. 

Gli alloggi saranno assegna¬ 
ti in base ad una graduatoria 
appositamente predisposta, 
con contratto di locazione. 
« La legge 513 — spiega il sin¬ 
daco, compagno Alfiero Ciam- 
polinl — lascia un margine 
abbastanza ampio di discre¬ 
zionalità alle amministrazioni 

Il principio che ci ispirerà 

— previsto anche dalla legge 

— sarà, comunque, quello di 
mantenere nel centro storico 
11 tessuto sociale ed economi¬ 
co esistente, per non alterare 
la composizione dei suoi abi¬ 
tanti, per evitare ogni even¬ 
tuale forma di speculazione, 
« inoltre c’è da rilevare che 
il canone di affitto è già fis¬ 
sato dallo stesso testo legisla¬ 
tivo ». 

I tempi per l’inizio dei la¬ 
vori di restauro sono abba¬ 
stanza «stretti »: la legge 513 
stabilisce che dovranno co¬ 
minciare entro 11 30 giugno 
1978. Per il comune di Cer¬ 
taldo non ci sono difficoltà, 
da questo punto di vista, in 
quanto la , progettazione • è 
completata da tempo, e si 
tratterà solo di indire la gara 
di appalto. « E’ importante — 
prosegue il sindaco — che 
cl sia un termine perentorio 
In quanto, cosi, si dovranno 
evitare lungaggini e ritardi. 
Nel passato, talvolta si è fi¬ 
nito con lo spendere tardi 
certe somme assegnate: ades¬ 
so. gli enti locali sono messi 
alla prova ». • 

II finanziamento attribuito 
al comune di Certaldo rientra 
in un quadro più ampio. La 
Regione Toscana, infatti, ha 
ottenuto circa 50 miliardi in 
base alla legge 513, una par¬ 
te dei quali ha provveduto a 
ripartire ad alcuni comuni 
per interventi nei centri stori¬ 
ci e. in generale, per il recu¬ 
pero del patrimonio edilizio 
abitativo esistente. 

f. fa. 


Assemblea 

• • , * .. 

a Prato 

„ . I * 

e a Sesto 
sul lavoro 
. ai giovani 

PRATO — Si terrà oggi pro¬ 
mossa dalla federazione com- 
prensoriale CGIL CISL-UIL, al¬ 
le 15 nel salone comunale, 
un'assemblea generale dei 
giovani iscritti alle liste spe¬ 
ciali dei comuni del compren¬ 
sorio pratese. L’assemblea è 
il primo passo per rilanciare 
la mobilitazione sulla legge 
per l’occupazione giovanile e 
per impostare vertenze e ini¬ 
ziative di lotta. Inoltre costi¬ 
tuisce una fase importante 
nella costituzione di un movi¬ 
mento democratico dei giova¬ 
ni pratesi sul problema del la¬ 
voro e nella direzione della 
costituzione di forme organiz¬ 
zative dei giovani senza lavo¬ 
ro e sottoccupati. 

L’introduzione sarà tenuta 
dal compagno Andrea Parrini, 
della segreteria CGIL-CISL- 
UIL di Prato, e le conclusioni 
da Vincenzo Turini della se¬ 
greteria unitaria regionale dei 
sindacati confederali. 

Analoga manifestazione, in¬ 
detta dalla Federazione sinda¬ 
cale unitaria dei comuni di 
Sesto Fiorentino. Campi e Ca- 
lenzano. avrà luogo, sempre 
nella giornata di oggi alle 
ore 15. a Sesto Fiorentino nel¬ 
la saletta « 5 Maggio ». 


Insediato 
la commissione 
della Regione 
per i problemi 
della CEE 

Il presidente del consiglio 
regionale Loretta Montemaggi 
ha proceduto ieri pomeriggio 
aU’insediamento della commis¬ 
sione speciale per i problemi 
della CEE istituita dal consi¬ 
glio regionale con deliberazio¬ 
ne del luglio scorso. Della 
commissione fanno parte 13 
consiglieri in rappresentanza 
di tutti i gruppi politici (An- 
dreoni. Arata. Baiestracci, 
Barbagli. Biondi, Butini, Fio¬ 
ravanti. Lagorio. Malvezzi, 
Mariani. Marchetti, Pasquini, 
Passigli). 

Nella prima riunione, la 
commissione ha provveduto 
alla nomina del suo ufficio 
di presidenza che è risultato 
così composto: Barbagli (De), 
presidente. Malvezzi (PCI) vi¬ 
cepresidente. Mariani (PSDI) 
segretario. 

La commissione ha il com¬ 
pito di esaminare le modalità 
seguite negli anni passati per 
la determinazione degli inter¬ 
venti finanziari a carico dei 
diversi fondi della comunità 
europea e di valutare le pro¬ 
spettive di formalizzazione 
istituzionale dei rapporti fra 
regione e comunità, sia alla 
luce della legislazione nazio¬ 
nale. sìa in relazione alle di¬ 
sposizioni dei trattati di Roma. 


taccola cronaca 


FARMACIE 

SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza San Giovanni; piaz¬ 
za Isolotto; via Ginori; viale 
Cala taf imi; via della Scala; 
Borgognissant/i; piazza Dal¬ 
mazia; piazza de41e Cure; via 
Gian Paolo Orsini; Via Se¬ 
nese; via di Brozzi; interno 
Stazione SMN; viale Guido¬ 
ni; via Starnina; via Cal¬ 
zaiuoli. 

RINNOVO CANDIDATURE 

Martedì 13 alle ore 12, sca¬ 
de il termine per la presen¬ 
tazione, presso l’ufficio elet¬ 
torale dell’Università, delle 
candidature per il rinnovo 
delle rappresentanze del per¬ 
sonale docente e non docente 
nel Consigli di Amministra¬ 
zione dell’Università o dell’ 
Opera Universitaria. 

ISCRIZIONE Al CORSI ,.l 
PROFESSIONALI - 

Sono ancora aperte le iscri¬ 
zioni ai corsi professionali 
di qualificazione organizzati 
dal Centro di Formazione 
professionale del comune nel¬ 
l'ambito del Piano. provin¬ 
ciale 77/78 di formazione pro¬ 
fessionale. I posti tutt’om di¬ 
sponibili riguardano: 10 po¬ 
sti circa per corso meccanici 
congegnatoli; 15 posti circa 
per corso meccanici auto e 
8 posti per corso disegnatori 


meccanici. Le iscrizioni si 
accettano tutti i giorni fe¬ 
riali dalle 9 alle 12,30 e dal¬ 
le 18,30 alle 20 (il sabato solo 
dalle 9 alle 12,30) presso la 
sede del Centro in via Pisana 
148. 

CONCLUSA LA RASSEGNA 
«SCUOLAIDEE» • 

Si è conclusa mercoledì ai 
Parterre, la prima rassegna 
« Scuolaidee » Mostra delle 
Tecniche e attrezzature di¬ 
dattiche. La rassegna ha avu¬ 
to un notevole successo di 
pubblico: oltre 12 mila per¬ 
sone tra insegnanti, alunni, 
rappresentanti di Enti locali 
e appartenenti al mondo del¬ 
la scuola l'hanno visitata. Si 
i costituito inoltre, un ufficio 
di informazione Scolastica 
presso la sede della segrete¬ 
ria di Scuolaidee, via L. Ala¬ 
manni 23. L’appuntamento è 
per Tanno nuovo con tante 
nuove adesioni e con altre 
idee da confrontare. 
INCARICO DISPONIBILE 
AD AGRARIA 

Si è reso disponibile, a tem¬ 
po determinato, l’incarico di 
tecnico Coadiutore presso T 
Istituto di Industrie Agrarie 
della Facoltà di Agraria. Le 
domande dovranno essere in¬ 
dirizzate al Direttore dell’isti¬ 
tuto, in via Donizetti 6, en¬ 
tro il 10 ottobre. 


OGGI - CORSO - OGGI 

RITORNA NELLA SUA VERSIONE 
ASSOLUTAMENTE INTEGRALE 


'TjiianuJu 


porci., , 

CON LE #%kl 



L/1'ESHERE DWGGt^E 





MARIO ORRNI»~» 

CRISTIANA MANCINELLX 
FRANCO BIANCHI 
«PORCI CON LE ALI» 

— LOU CASTEL 
ANNA NOGARA 
SUSANNA JAVICOU 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 387.834 
(Ap. 15.30) ’ 

Un nuovo grand» appuntamanto con la tusptnit. 
Aarao scomparso nsl triangolo dalla Bermuda... 
passaggari ancora vivi... intrappolati sott'acqua! 
Airport ‘77. A colori, con Jack Lammon, Laa 
Grant, Branda Vaccaro, Christopher Laa, Jamas 
Stawart. 

(15.40. 18. 20.20, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Caligola II prototipo dali'arotico. Finaimanta 
sullo scharmo: La calda netti di Caligola. Tech¬ 
nicolor con Patrizie Wembley, Gastone Pascucci, 
Ctrlo Colombo, Cimia Romsnaxzi. 

(Saveramcnta viatato al minori di 1B anni) 
(15,30. 17.15. 19,15, 20,50, 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 ' 

Lei lavoratrice napoletana, lui sfaticato mila¬ 
nata: ieri sposi... oggi amanti, anche sa con 
qualche... incidente. Un film tenero, fantasioso 
con risata a non finirà, un amore di lilm eh» 
vi divertirà: Cara apoaa, a colori con Johnny 
Dorali!, Agostina Balli, Lina Volonghi. Ragia 
di Pasquale Foste Campanile. 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl . Tel. 282.887 
(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storia di Rocco a Antonia: Porri con la all 
di Paolo Plctrangeil, a colori con Cristina Man- 
cinelil, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga- 
ra. (VM 18). 

(16, 18.15, 20.30, 22,45) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Una graffiente maliziosa unghiata d’erotico tra 
due giovani cugini: Nané di Salvatore Sampari, 
a colori con Tino Schirinzi, Leonora Fani. Paola 
Senatore e Rita Savagnone. (VM 14). 

(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior¬ 
nata particolrre di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren, Marcello Mastroienni. 

(16, 18.15, 20.30. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
(Ap. 15,30) 

Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al festival dalle nazioni di Taormina: 

10 a Annia di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien. Diane Keaton, Tony Robarts. 
(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 683.611 
Uno straordinario spettacolo. • Il film intera¬ 
mente toscano: Berlinguer ti voglio bene, a co¬ 
lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro¬ 
berto Benigni e Alida Valli. (VM IL'. 

(15.30, 17.20. 19.10, 20.50. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Arriva la grande fantascienza. Dalla stalle l’al¬ 
larme a tutti ì sistemi di difesa planetari... ha 
inìzio l’invasione di misteriosi extraterrestri... 
è la guerra fra i pianeti: Anno zero guerra nel¬ 
lo spazio, in technicolor, con John Richardson, 
Yanti Somer, Malisa Longo. Per tutti. 

(15.30. 17.25. 19.05. 20.45, 22.45) 
ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 240.88 
E’ il più spettacolare, a il piu oelto. è m di 
sopra di ogni vostra aspettativa- Roger Moora 
è James Bond agente 007 d) lin Fleming In: 
La spia che mi amava. A colori, con Rogar 
Moore, Barbara Bach. Curi Jurgans. 

(15.30, 17.55, 20.20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
(Ap. 15,30) 

I cani si ribellano aM’uomo portando distruzione 
e morte. Un film straordinario a sconvolgente. 
Record d’incasso in America: Doga. Technicolor 
Cinemascope cn David Me Cellum. Georg» Wy- 
ner. Sandra McCabe. (VM 14). 

(15.30. 17,20, 19,10, 20.55. 22,45) 
SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272-474 .... 

« Grande prima » 

11 famoso regista Sam Peckinpah. ha creato un 
nuovo, eccezionale spettacolo di guerra a di 
passioni, interpretato da un folto stuolo di 
attori. Un sensazionale capolavoro technicolor: 
La croce di ferro, con James Coburn, Senta 
Berger, Maxmilian Schell, James Mason. 

(VM 14). 

(15.30, 18, 20.45, 22.45) 

VERDI » ~ 

Via Ghibellina - Tel. 286.242 

Più sensazionale a sconvolgente del pumo. ecco 
il nuovo capolavoro thrilling a del mistero. 
Technicolor: Esorcista II - L’eretico Interpretato 
da un fenomenale cast di attori: Linda Blair, 
Richard Burton. Louise Fletcher, Max Von Sy- 
dow. Regia di John Boorman. (VM 14). 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 - TeL 222.388 
(Ap. 16) 

L. 800 (AG1S 600) 

A richiesta degli amici del d’Essai, solo oggi: 
grottesco, scandaloso, divertente! La granda 
abbuffata di Marco Ferrari, con Ugo Tognazzi. 

M, Mastroianni, M. Piccoli, P. Noiret, A colori. 
(VM 18). 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 15.30) 

< Proposte per un cinema di qualità > 

Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha visto 
« Dersù Uzali a non può mancara a quarto 
eccezionale appuntamento: I fautori di Emil Lo¬ 
ttimi. a colori con Dimitri Habesescu e Olga 
Cimpeanu. 

Posto unico L. 1.500. 5conto AGI5. ARCI, 
ACLI. ENDAS L 1.000 
(15.40. 18. 20,20, 22,40) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

Il film cn* ha vinte 9 festival di Canna# 
palma d’oro • premio dalla critica Interoa- 
ziona.a Padre pa d rona di Paolo a Vittorio 
Tavienl, a colori, con Omero Antonutt', 
Saverio Marconi. Mariella Michelangeli. Fab- 
brizio Forti, Stanko Molnar. 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

ALBA (Rifrodi) 

Via F. Vezzani - TeL 452.296 
(Ap. 15) 

< Venerdì dei ragazzi ». Salty, il cocciole dal 
mata. Technicolor con C. Haward. Seity ama 
i ragazzi... i pellicani a la dinamite. 

ALDERABAN 

Via F. Baracca, 151 - TeL 410.007 
(Ap. 15.30) 

La malavita attacca», lo pollata ri spon de . 

(VM 14). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 • TeL 282.137 

U asoado dai eonsl di Emy Weag. (VM 1B). 

ANDROMEDA 

Via Aretina • TeL 663.945 

Il capostipite ad II migliora de! film erotici, 
ora finaimanta in edizione integrala: Broda 
retacco broda, a colori con Gianni Macchia, 
Froncoise Provasi, Michel Bardinet. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270.0*» 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, canfori avola, 
elegante) 

Un nuovo film travolgente a piano d’azione: 


VI SEGNALIAMO 

7 “ > i * 

EXCELSIOR c Una giornata 
particolare » • 

GAMBRINUS a lo o Anni* a 
OOLDONI cl lautarl » 

FLORA SALONE < Un tocco di 

ciac»* a 

ADRIANO «Padre padrone» 
UNIVERSALE « Mezzogiorno di 
fuoco » 

VITTORIA a Vici privati pub¬ 
bliche virtù » 

CRC ANTELLA « Signor* o si¬ 
gnori » 

S. ANDREA C Rocco • I suol 
fratoni » 

IMPRUNETA «Roma b*no » 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
«Il collezionista » 


Canova a mano armata, a colori, con Tony Lo 
Bianco, Adolfo Cali, Barbara Roman*. (VM 18). 
(15,15, 17.15. 19, 20,45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 - TeL 68.10.550 
(Ap. 15,30) . 

L. 700 

Tom* il divertente Signor Robinson, mostruosa 
storia d’amora a d’avventura, con Paolo Villag¬ 
gio * Zeudy Araya. 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Simone 
(Ap. 15,30) 

Rassegne: » Ridere per sopravvivere ». Solo oggi 
Prandi 1 soldi a scappa di Woody Alien. Colori. 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
Finalmente il grande cinema. Una notte di ago¬ 
sto Margot apri la finestra della sua camera 
e l'amore e l'avventura entrarono nella sua vita: 
Una donna alla flnastra, a colori con Romy 
Schnaider, Philippe Noiret, Umberto Orsini, 
Victor Lanoux. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15) 

In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalterà: nessu¬ 
no ha osato prima di oggi filmar» un'opera 
cosi audace. Vedrete quello che finora è stato 
proibito: Bel ami l'imparo dal sesto, in techni¬ 
color, con Christa Linder. Harry Reems. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(Si pregano gli spettatori al limite dell’età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
identità). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 

Un colossal della cinematografia mondiale che 
non teme confronto: Ben Hur, con Charlton 
Eston e Jack Hewkìns. Technicolor. 

(14, 17.45. 21.30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296.822 
In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalterà: nessuno 
ha osato prima d'oggi filmare un'opera cosi 
audace. Vedrete quello che finora è stato proi¬ 
bito: Bel ami l’impero del sasso, in technico¬ 
lor, con Christa Linder, Harry Reems. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(Si pregano gli spettatori al limite dell’età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
identità). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

(In proseguimento dì prima visione) 

Tratto dall’omonimo romanzo di Ernest Heming¬ 
way un suggestivo capolavoro cinematografico 
di rara bellezza: Isola nella corrente, a colori, 
con George C. Scott, Claire Bloom, David Hem- 
mings. Regia di Franklin J. Schatlner. E’ un 
film par tutti. Rid. AGIS. 

(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

Dalla selezione « I grandi gialli di Agatha 
Crhistie » ritorna il più sensazionale dell» serie 
La tela del ragno, in technicolor con Glinys 
Johns e John Justin. Si consiglia vederlo dal¬ 
l'inizio. Per tutti! 

(15.30. 17. 19.10, 21. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) • > 

Ricostituito per la terza volta il fantastico trio 
che ha divertito le platee di tutto il mondo 
nel loro ultimo spettacolare successo: I duo 
auporpladi quasi piatti diretto da E.B. Clucher. 
con Terence Hill, Bud Spencer. Technicolor. 
Par tutti. 

(U.s 22.451 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Una divertente commedia brinante: Un tocco 
di eia»»#, in technicolor, con George Segai, 
Glenda Jackson. E'- un film per tulli. 

(U s 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finiguerra • TeL 270.117 

Un film eccitante, dall’erotismo più ricercato a 
perverso: Suor Emanuelle, a colori con Laura 
Gemser. Monica Zanchi. Nina Locatali!. 

(VM 18). 

IDEALE *• - 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Dalla magistrale regìa di Sidney Pollack ritor¬ 
na il p;ù bai film degli ultimi venti anni: I tra 
giorni dal Condor. La più grandiosa avventura 
interpretata da Robert Redford, Faye Dunewey, 
Cliff Robertson, Max Von Sidow. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 anf.) 

La malavita attacco... la polizia risponda. 

MANZONI 

Via Mariti Tei. 388.808 
Uno straordinario giallo per esperii, girato a 
Firenze a Siena: Satte nota In «laro, a colori 
con Jennifer O'Neill. Gabrie'e Ferxetti. Marc 
Porel, Evelyn Stewart. (VM 14). 

(VM 18). 

UABCQMI 

Via Glannottl - TeL 680.644 

La rata dai conti. i 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locate di classe par f«migli») 

Proseguimento prime visioni. Un colosso del'» 
cinematografia mondi»!». Il western p'ù spet¬ 
tacolare. appassionante a avventuroso: fhatakò. 
con Sean Connery. Brigitta Bardot. Stephen 
Boyd. Jack Hrwfclns, Peter Von Eyck, Honor 
Blackman 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rica soli - TeL 23.282 
Gena Wilder vi ha fatto rider» con « Franken¬ 
stein iunior a a « Il fratello più furbo di Sher- 
lock Holmes ». ora vi farà sballicara a bordo 
dai: Wagone (ita co* omicidi. e celeri con 
Gena WT’der, fili Cftyfearg. Richard Pryor. 
(15.30 17.55. 20.20. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - TeL 675 930 ! 

(Ap 15 30) j 

Il film vincitore di 3 Premi Oscar: Recti/, in < 
technicolor con Syfvoetor Staiiona. Tallo Shir», I 
Buri Younq Un film por tutta 1» famiglia. 

(Us: 22.30) 1 


PUCCINI . 

Piazza Puccini • TeL 32.067 
Bus 17 
(Ap. 16) - 

Nino Manfredi, Monica Vitti, Johnny, Dorali! 

In: Basta che non si sappia In giro... Comico 
a colori. (VM 14). - 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 
Ricostituito per la terza volta II fantastico trio 
che ha divertito le platea di tutto il mondo 
nel loro ultimo spettacolare successo: I duo 
auperpiedi quasi piatti diretto da E.B. Clucher, 
con Terence Hill. Bud Spencer. Technicolor. 

Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 17 • TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 

L. 600 (AGIS 500) 

« Omaggio a Pasolini ». Eccezionale ritorno di 
un grande film Una tragedia di Edipo, magi¬ 
stralmente rappresentata su tre registri che si 
intersecano e si fondono l’un l'altro: quallo 
del mito, della storia a della psicanalisi! 
Edipo re di P. P. Pasolini, con Franco Cltti, 

5.Ivana Mangano, Alida Valli, Carmelo Bona, 
Julian Beck. A colori. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
Sequestrato il 2 settembre 1976. Condannato 
il 2 ottobre 1976. Finalmente assolto. De og¬ 
gi tutta Firenze potrà vedere il film capolavoro: 
Viti privati, pubbliche virtù, in tachnicolor. 
(Severamente VM 18). (Si prega di munirsi 
di documento). 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 

Domani: Sandokan (seconda parta). 
ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 1(M • Tel. 225 057 
Domani: Futureworld, 2000 anni nel futura. 
FLORIDA 

Va Pisana. 109 ♦ Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Il « Venerdì dei ragazzi » inizia di nuovo il 
suo settimanale appuntamento con le più diver¬ 
tenti e catastrofiche avventure dei vostri perso¬ 
naggi preleriti: Paperino e C. nel Far Watt. 
Splend'do cartone animato in technicolor. Se¬ 
gue a colori: Pecos Bill sempre di W. Disney 
(Us. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Spett. 20.30, 22,30) 

Hollywood su Hollywood: Coma aravamo di 
S. Pollack, con B. Stre.sand, R. Reriford \ 
(USA 1973). 

Rid AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZO 

(Ore 20.30) 

Per il ciclo » Italia-America: western a con¬ 
fronto »: Rio Lobo di Howard Hawkt, con 
John Wayne. 

CINEMA UNIONE (Giron*) 

(Ore 21) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 20,30) 

Un film sexy: La nuora. A colori. (VM 1B). 

LA NAVE 

Via Villamagna, il 

RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 640.207 
RIPOSO 

ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
RIPOSO 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica * TeL 640.063 

(Ore 21,30) 

Un film horror: I maghi del terror». a colori, 
con Vincent Price e Boris Karloll. 

Non è vietato. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
RIPOSO 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 711.035 

(Ore 20.30) 

I piccoli gangster, a colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Momenti d'informazione cinematografica. Com¬ 
media americana anni '50-'60: Quando la mo¬ 
glie è in vacanza di Billy Wilder, con Marilyn 
Monroe. Per tutti! 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapi5ardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422 203 • Bu* 38 
Domani: Il dottor Stranamore. 


TEATRI 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

Stasera, alle ore 21.30, la coop«rativs latra¬ 
le* I! Fiorino > con Giovanni Nannini presenta: 
L’ironia • il coraggio, due tempi di Vinicio 
Gioii. Regia dell'autore. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
Ore 21,15, la compagnia di prosa città di Fi¬ 
renze - Cooperativa Oriuolo presenta: L’acqua 
cheta di Aupgusto Novelli. Musiche di Giu¬ 
seppe Pietri. Regia di Mario Da Mayo. Scena 
a costumi di Giancarlo Mancini. 

(Commed a musicale) 

TEATRO PERGOLA 

(Ore 21,15) 

Inaugurazione ufficiale della stagiona di proso 
1977-78. Ore 21,15: prima nazionale di: 
Confessione scandalosa (The Abdicatlon) di 
Ruth Wolll (trad. e adatt. di Dal rata), con 
Edmonda Aldini, Duilio Del Prete, Ezio Meran. 
Isabella Guidoni. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. Scene di Mario Caroli (abb turno A). 

TEATRO AMICIZIA 

Tutti i venerdì e I sabato alle ora 21,30. Tutta 
le domeniche a festivi alle ore 17 a 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta il più granda succtsto comico dall’anno: 
La mi* mogli» cerca marito, 3 atti di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquini. 

BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albizi. 9 

Concerto jazz con Roberto Delia Grotta (con¬ 
trabbasso). Fifippo Momico (batteria). Denta¬ 
le Cavallanti (sax tenore e soprano). 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 - TeL 216.Ì53 
Stagione s nlonica d’autunno 1977. 

Stasera, alle ore 20.30 (abbonamenti turno A) 
concerto sinfonico diretto da Riccardo Muti. 
Trio chitarristico ilal'ano. Musiche dì Man- 
delssoh.n, Bertolazzi. Beethoven. O-thestra dal 
Magg'o Mus'cale Fiorentino. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B 

liscio Ore 21.30: ballo liscio con l'orchestra: 
I Maledetti Toscani. 

Ogni venerdì e domenica sera- Balio Usala. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 21. Ballo liscio cor, l'orchestra: C iaW g naw 
Folk. 


Rubriche * cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) PIRENZC • Via 
Martelli n. 8 * Telefoni: 2*7.171-211.448 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

GLOBO: Airport 77 

LUXz Tre tigri contro tra tigri 

IDfth La tuga di Logon 
ITALIA: Movia rutti la fabbro da! 

cinema (VM 18) 

APPENNINO: Il portiera di notte 
IL TESO: Paolo il caldo 
ROMA DIM Al: Yak ut» 

LUCCA 

MIGNON. Berlinguer ti voglio bene 
NAZIONALE: Berlinguer tl va¬ 
glio bona 

PANTERA: Airport ’77 
ASTRA: Tre tigri contro tre tigri 
MODERNO: 7 note in nero 
CENTRALE: Notti di Caligalo 

PISA 

A RIST ON» Una giornata particolare 
ASTRA: Wagoni lira 
ITALIA: Suor Emmenuelie 
. NUOVO» Th# Eddio Chapman story 
MIGNON» Balla di giorno 
NUOVO» Agli ordini dal Fuhrar 
ÒDEON» Colpo tocco 
CENTRALE (Rtgtiooa) t L’uccello 
dalla piuma di cristallo 
; MODERNO (S. Frediano a Batti. 
'-•Mal» OaaaaNaaa carnai* 

(VM 18) 


MASSA 

ABTOR: Tra tigri contro tra tigri 

PRATO 

GARIBALDI: KZ9 lagcr sterminio 
ODEON» Violenza armata a San 

Francisco 

POLITE AMA: Padre padrona 
CENTRALE: La donna che violentò 
so stessa (VM 18) 

CORSO» Canna mozza 
EDEN: Strana coppia 
•OTTO: La prima volta sull’erba 
CALIPSO: La impiegate stradali: 

bettvn story 
NUOVOCINEMA: riposo 
MODERNO» Er più: storia d’amora 
e di cottali# 

ARISTON: La svastica noi va n t i # 
(VM 18) 

PERLA» Il libro dalla jungla 
DORSI» I setta Samurai 
MODERNO» Par qualche dollaro in 
più 

AMBRAi Tarò a lascia a raddoppia 
PARADISO» Susy tetta lunga 

___ _ (VM 1») 

INORANDO» Paparino a company 


S. EARTOLOMSO» Totò contro 
Maciste 

VITTORIA! Ring Kong 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO» Il pianata 
proibito 

S. AGOSTINO: I magnifici setta 

CARRARA 

MARCONI» Una giornata partico¬ 
lare 

GARIBALDI: Facciamo all’emore 

purché rimanga fra noi 

SIENA 

O DEON : 3 Tigri contro 3 tigri 
MODERNO: La calde notti di 
Cal'aola 

IMPERO» Il compagno di Don Ca¬ 
millo 

POGGI BONSI 

POLITEAMA» Don Camillo a l’on. 

Pappo»»# 

PONT EDERA 

ITALIA: Padre padrone 
MASSIMO» Autista par signora 
ROMA» Cari mostri dal mare 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAT» Infamo In Flo¬ 
rido 

AREZZO 

IMPERO» Raptus erotico (VM 14) 


LIVORNO 

GRANDE: Padre padrona 
MODERNO: Berlinguer ti vspb 
bene 

METROPOLITAN: Un» giornata 
LAZZERI: O’ Cangacairo 

EMPOLI 

EXCELSIOR: Gola profonda (VM 
18) 

CRISTALLO: Eerl.nguor t! veglio 
ben» 

LA PERLA» Airport 77 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: La vettore 
allegra 

EXCELSIOR: L’altra metà del Palo 

GROSSETO 

SUPERCINEMA: Ragazze di ber- 

gata (VM 1S) 

TIRRENO» Riposo 
ASTRA (C husO por restaura) - 
EUROPA (Sala 1)i Airport '77 
EUROPA (sala 2): Salon Kitty 
(VM 14) 

MODERNO» Esorcista II • L'eretico 
(VM 14) 

MARRACINIt La r agazza eoe |*n 

ODEON» Padre p aè r ee # 

SPLENDOR» Riparo 
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Parteciperà il compagno Di ^Giulio 

Domani manifestazione 
a Foiano della Chiana 


per i «patti agrari» 

Indetta dalle federazioni comuniste di Sie¬ 
na ed Arezzo e dal comitato di zona del PCI 


FOIANO — Nel quadro del¬ 
la settimana di mobilitazione 
di tutti i lavoratori dell’agri¬ 
coltura per rateazione dei 
patti agrari domani, sabato, 
alle ore 21, a Foiano della 
Chiana avrà luogo una ma¬ 
nifestazione promossa dalle 
federazioni comuniste di A- 
rezzo e Siena e del comitato 
di zona del PCI della Valdi- 
chiana. Alla manifestazione 
parteciperà il compagno Fer¬ 
nando Di Giulio membro del¬ 
la direzione nazionale comu¬ 
nista. 

Nella sola Toscuna le fa¬ 
miglie di mezzadri sono circa 
20 mila. La mezzadria, ormai 
universalmente ritenuta come 
un’arcaica eredità del passa¬ 
to, limita fortemente ogni 
reale rinnovamento produtti¬ 
vo delle campagne e le stesse 
direttive della CEE, per ren¬ 
dere produttive e competitive 
le aziende agricole, mal si a- 
dattano ad un tipo di gestio¬ 
ne di quei fondi ret i dalla 
mezzadria che è un contratto 
atipico che non permette una 
corretta programmazione del 
piani colturali. 

Sull’attuazione dei putti a- 
grari c’è, quindi, molto attesa 
nel mondo delle campiigne e 
la mobilitazione per respin¬ 
gere ogni attacco da parte de¬ 
gli agrari è molto vigile. Pro¬ 
prio nella riunione di mer¬ 
coledì, la seduta della com¬ 
missione agricoltura del se¬ 
nato, convocata per prosegui¬ 
re l’esame degli articoli del 
disegno di legge di riforma 
dei patti agrari, si è conclusa 
senza votazione. E* in atto, 
infatti, una manovra da par¬ 
te della DC di stralciare dal¬ 
la riforma i contratti di co¬ 
lonia. Gravi sarebbero le con¬ 
seguenze se questo disegno 
dovesse passare: sarebbe un 
duro colpo per decine di mi¬ 
gliaia di coloni che gravitano 
sopratutto nel Mezzogiorno e 
che da anni si battono con¬ 
tro i padroni assenteisti e 
centro la rendita fondiaria. 

Pertanto, la manifestazione 
di domani sera a Foiano vai 
di Chiana assume particolare 
importanza e coinvolge non 
soltanto i lavoratori della 
terra ma tutti i settori pro¬ 
duttivi della vallata. 


Stamani 
lavoratori 
della Valdelsa 
in piazzo 
a Poggibonsi 

POGGIBONSI — La Val¬ 
delsa sciopera per quattro 
ore questa mattina in di¬ 
fesa dei livelli occupazio¬ 
nali per sollecitere un 
nuovo sviluppo economico. 
In un proprio documento 
le organizzazioni sindaca¬ 
li unitarie di zona riven¬ 
dicano inveetimenti, un 
allargamanto della base 
produttiva nei settori prio¬ 
ritari dell’economia e la 
difesa dei livelli occupa¬ 
zionali per un adeguato 
sviluppo in agricoltura, 
per sollecitare una ricon- 
versione e una ristruttu¬ 
razione industriale a per 
una diversa politica della 
, adilizia, dei trasporti e 
della ricerca e l'utilizzo 
dell’anergia geotermica. 

La zona della Valdalsa 
ara praticamente rimasta 
immune dalla morsa 
Negli ultimi tempi in 
Valdelsa sono andati per¬ 
duti circa 250 poeti di la¬ 
voro. compresi quelli del¬ 
la Talbor che è ancora 
prasidiata dai lavoratori. 

La ■ manifestazione di 
zona per tutta la Valdelsa 
si svolgerà nella mattina 
a Poggibonsi. Il corteo si 
snoderà per le vie cittadi¬ 
ne fino a raggiunger# la 
piazza davanti allo stabi¬ 
limento della Talbor dova 
si svolgerà il comizio con¬ 
clusivo. ■ . , • 


Assemblea pubblica 
a Massarosa per 
la crisi 
al Comune 


MASSAROSA — La pofonda 
crltl dalla de massaro*»» blocca 
la vita ammlnlilraiiva e si river¬ 
sa sulla collettività: un risana¬ 
mento à necessario. Nuove scelte 
si impongono. Questo in sintesi il 
contenuto della manifestazione in¬ 
detta dal PCI e dal PSI che si 
terrà oggi alle ore 21 presso II 
cinema Manzoni di Massarosa. Al¬ 
la manifestazione parleranno i 
compagni Pietro Biggi, membro 
dell’esecutivo della federazione del 
PSI; Il compagno Milziade Capri¬ 
li. segretario della federazione ver- ' 
siitele del PCI. 

Tutti I lavoratori I cittadini I I 
giovani sono Invitali ad Intervenire. 



Lo stabilimento pisano della Richard GinorI 


Manifestazione per ri nuovo stabilimento . 

Oggi in corteo i lavoratori 
della Richard Ginori di Pisa 

i » * 

Il concentramento avrà luogo alle 10 in piazza Guerrazzi - Parteciperanno 
tutti i dipendenti del gruppo, i chimici e tutte le forze politiche democratiche 


PISA — Manifestano oggi a 
Pisa i lavoratori degli stabi¬ 
limenti Richard Ginori-Pozzi 
della Toscana. Chiedono che 
sia costruito a Pisa un nuovo 
stabilimento di ceramica sa¬ 
nitaria e che siano garantiti i 
livelli occupazionali nelle 
fabbriche di Livorno e Sesto 
Fiorentino. Alla manifestazio¬ 
ne parteciperanno anche i la¬ 
voratori chimici del com¬ 
prensorio pisano, le autorità 
cittadine e le forze politiche 
democratiche. Il concentra¬ 
mento del corteo avrà luogo 
in piazza Guerrazzi alle ore 
10. 

Mercoledì sera, delegazioni 


provenienti da tutti gli stabi¬ 
limenti Richard Ginori-Pozzi 
sono state ricevute a Roma 
dal ministro del Bilancio per 
un esame della situazione del 
gruppo. Il Ministro ha chie¬ 
sto una aggiornamento del¬ 
l’incontro per avere il tempo 
di valutare in modo più ap¬ 
profondito tutta la vicenda. 
La richiesta è stata motivata 
con il fatto che solo da poco 
tempo il problema del grup¬ 
po Richard Ginori-Pozzi ri¬ 
guarda le competenze del 
ministero del Bilancio. 

Se 1’incontro romano non 
ha fatto registrare nulla di 
nuovo, si spera che passi a- 


Si ripropone il problema del collegamento . 

- i _f 

La linea Lucca-Aulla 
non è un «ramo secco» 

Un convegno delle comunità montane a Castelnuovo Garfagnana - Crìti¬ 
che al piano nazionale delle Ferrovie - Sviluppare le linee secondarie 


—---*-— CASTELNUOVO — Si è svol¬ 

to a Castelnuovo Garfagnana 

H ., * ii. . • •_•. un convegno sulla linea fer- 

piu grosso fallimento in provincia roviaria Lucca-Aulla, promos- 

_____ so dalle comunità montane 

della Garfagnana, della Me- 
i i* • dia Valle del Serchio. delia 

Crack di cinque miliardi 

- . w . // no Intervenuti, tra gli altri, 

della Nuova Grosseto 

naie Raugi. Le conclusioni del 
convegno sono state tratte 

I primi sintomi del dissesto deU'immobiliare ven- daii’on. Libertini, presidente 
nero registrati fin dall inizio dell anno in corso della Camera dei Deputati. 
1 ’ . Nella relazione l’on. Biagio- 

GROSSETO — Notevole im- ziaria si erano registrati fai t à montana deUi^OarfaRnana 
pressione ha destato nell’opi- dall’inizio dell’anno in corso, l h ri " evato £ stretto rappor- 
nicoe pubblica la dichiara- quando la procura della re- “ SsSe °tra rì%So 
zinnet di fallimento dell Im- pubblica chiese al tribunale del terr ,torio ed una corretta 
mobiliare « Nuova Grosseto » di dichiarare il fallimento dei- politica dei trasporti, neli’am- 
pronunciata dal tribunale. lTmmobiliare. ' , oito" di una programmazione 

Il dissesto finanziario del- Sempre in merito alla ri- regionale e nazionale, la rela- 
la «Immobiliare» è stato ac- chiesta della procura, si par» zione auspica la necessità di 
certato in 4 miliardi e 536 lò in quei giorni di un « crac » un completo ribaltamento dei- 
milioni: una cifra notevole aggirantesi sui tre miliardi e j a logica che ha ispirato l’e- 
per l’economia della provin- 400 milioni in conseguenza di iaborazione del piano da parte 
eia, il più alto mai dichìa- operazioni edilizie concemen- dell’azienda. Esso infatti pre¬ 


mobiliare «Nuova Grosseto» 
pronunciata dal tribunale. 

Il dissesto finanziario dei¬ 


rato a Grosseto. II pronun- « acquisti ai terreno, non 
ciamento del tribunale che andati nella giusta direzione. 


operazioni edilizie concemen- j d ell’azienda. Esso infatti pre¬ 
ti acquisti di terreno, non vede 10.000 miliardi per gli 


andati nella giusta direzione, impianti fissi, di cui 7.000 per 

dw'oe di tersone "«Ila zooa a ^a costa la rete primaria, 1000 per la 

coimolge decine di persone. Smeralda e nel LlV omese rete sussidiaria, 10 per gli 

compresi alcuni piccoli n- nonché di costruzioni per a- interventi ai nodi ed i re- 
sparmiatori. porta a conclu- bitazioni in provincia di Gros- stanti 100 per interventi a 
Siene una vicenda di cui 1 seto, compiute attraverso pre* corpo, cioè indivisibili sull’in- 

pnmi sintomi di crisi fman- stitl. t€ra rete - 

Gli altri 3000 miliardi sono 
destinati a materiale rotabile. 

-—--- Le cifre si commentano da 

sole. Le regioni ed i sindaca- 

■ • ■ ■■ » ti hanno espresso il loro pa- 

naaempienze della società rere contrario a tale impo- 

■ - stazione. La regione Tosca- 

- - “ na, nelle osservazioni fatte al 

• piano, ha rilevato come le 

fk w • # scelte previste non risponde- 

i « Senese Confezioni » 

■ irWIlVW ^ WBBBW “ BWBBB tà, in quanto escludente l’in¬ 

tero sistema delle linee se- 
. . . . condarie (oltre il 40% della 

Monte dei Paschi si era impegnata a «te regionale», precisando « 

. r ° ~ carattere fondamentale delle 

integrazione alle operaie imo a luglio i nnre complementari. 

- - * -— • •» » — -5 ' * Il compagno on. Libertini. 

nel trarre le conclusioni del 

entra m crisi; Corsini chiude » cidono di assumerne, dopo convegno ha parlato deH’im- 
Le operaie della SIVA, | forti pressioni sindacali, sol- pegno della commissione nel 
scendono in agitazione. Dopo ; tanto 164. Ma il nuovo 6tabi- preparare un piano nazionale 
un aspro confronto con il ; hmento non funziona. Si dei trasporti. Tale impegno, 
padrone e il coinvolgimento i produce a costi troppo alti e ha continuato Libertini, sta 
di tutta la città nella loro < i dirigenti inviati dalla Cen- per giungere a termine: infat- 


15IENA — Le oltre 100 ope¬ 
raie dell’industria senese con¬ 
fezioni occupano da alcuni 

S om! lo stabilimento di Iso- 
D’Arbia. 

L’iniziativa avviene in se- 


Dopo ripetute inadempienze della società 

Occupala la «Senese Confezioni» 

La finanziarla del Monte dei Paschi si era impegnata a 
garantire la cassa integrazione alle operaie fino a luglio | 


entra m crisi; Corsini chiude » cidono di assumerne, dopo convegno ha parlato dell'im- 

Le operaie della SIVA, | forti pressioni sindacali, sol- pegno della commissione nel 

scendono in agitazione. Dopo ; tanto 164. Ma il nuovo 6tabi- preparare un piano nazionale 

un aspro confronto con il ; hmento non funziona. Si dei trasporti. Tale impegno, 

padrone e il coinvolgimento i produce a costi troppo alti e ha continuato Libertini, sta 

di tutta la città nella loro < i dirigenti inviati dalla Cen- per giungere a termine: infat- 

lotta, ottengono che il lavoro j tro Finanziaria dimostrano ti il 12 ottobre vi sarà l’in- 

riprenda. Ma non più nei lo- tutta la loro incapacità. Ben contro definitivo con le re¬ 


fluito ad una serie di ina- lotta, ottengono che il lavoro • tro Finanziaria dimostrano ti il 12 ottobre vi sarà lin- 

oempienze compiute dalla ) riprenda. Ma non più nei lo- j tutta la loro incapacità. Ben contro definitivo con le re 

Centro Finanziaria del Monte cali angusti di via Pian D'O- presto all’industria senese gioni ed il 13 quello con i 

dei Paschi, una società in cui vile; il Monte del Paschi fi- confezioni si chiudono tutti sindacati. 

l’Istituto di Credito Senese nanzierà la costruzione di un | gli spazi di mercato. La crisi Fin da ora però si può di¬ 
partecipa con oltre il 34 per nuovo stabilimento a Isola ì bussa di nuovo alle porte. re che due sono le scelte che 

__ A _ yl'Arkla a Ia ntiAtra sfianca ! Pur /li Càiro ro II minl/t ci nn C fanti) n/l mmj* TYKftfhili * 


cento del pacchetto azionario, 
che si era impegnata a ga¬ 
rantire la Cassa integrazione 
fino al mese di luglio alle 
circa 160 operaie. 

La triste storia dell’indu- 
stria Senese Confezioni parte 
molto da lontano. Negli anni 


d’Arbia e la nuova azienda 
non si chiamerà più SIVA 


Pur di salvare il punto 
produttivo si costituisce una 


ma Industria Senese Confe- nuova società che rileva lo 


zioni. 


Fanno parte della società e 1 un imprenditore locale e dal 


stabilimento: è composta da dorsale (Milano-Roma) por 

. _ ... _ . . - . a _ _ _ _ « x x— —t«i- 


si presentano come possibili: 
o si va nella direzione di un 
ulteriore potenziamento della 


della nuova azienda l'im¬ 
prenditore Corsini, Belli un 
palazzinaro romano e la 


*60 l’Industriale Corsini apre Centro Finanziaria del Monte 
una fabbrica di confezioni, la del Paschi. 


SIVA. In pieno centro citta- 
41 no. in via Pian D’Ovile. Le 
operale, un centinaio, sono 
costrette a lavorare in locali 
* 4i dimensioni senz’altro ina- 
' éeguate e con ritmi di lavoro 


A Isola d’Arbia il nuovo 
stabilimento cresce In fretta: 
viene edificato con i prefab- 


!a Centro Finanziaria de! 
Monte dei Paschi che si im¬ 
pegna ad acquistare lo stabi¬ 
limento per poi ricettario o 
affittarlo. La Centro finanzia¬ 
ria assicura che alle operaie 
verrà garantita la cassa in¬ 
tegrazione fino al mese di 


bricati e ben presto il lavoro luglio; invece questa proroes- 
può riprendere. Nell’azienda sa non viene mantenuta. Da 
ci sarebbe posto per 250 ope- qui la decisione di occupare 


nlbill. Poi l’industria | rate, ma t nuovi dirigenti de- | lo stabilimento. 


landò avanti in pratica l'in¬ 
dirizzo attuale (infatti attual¬ 
mente il 70% del carico sia di 
merci che di passeggeri viag¬ 
gia sul 23% della ferrovia), 
oppure s! fa una scelta che 
punta sulla estensione della 
rete ferroviaria, su un rie* 

S "" rio tra zone forti e zone 
, tra nord e sud, sulla 
ricerca di percorsi alternativi. 

. / 'Pitto Raffaeli 
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• Ad otta stratta la vicenda delle terre incolte richieste da otto coop pisano 


I trattori torneranno sui campi 
della ricca pianura di Coltano 

Per questo obbiettivo stanno lottando i lavoratori della cooperativa « Le Rene » - Nel Pisano sono 
stati richiesti un totale di quasi tremila ettari di terreno - I risultati dei primi sopralluoghi 


vanti possano essere fatti du 
rante rincontro che il sinda¬ 
co di Pisa ed il comitato cit 
tadino per l’occupazione a- 
vranno giovedì 13 al comune 
di Pisa con l’amminsitratore 
delegato della società, com 
mendator Peroni. In quell’oc¬ 
casione la Richard Ginori 
dovrà dire se vuole o no co¬ 
minciare ' la costruzione del 
nuovo stabilimento. 

In caso negativo l’ammi 
nistrazione comunale con 
l’accordo di tutte le forze po¬ 
litiche della città delibererà 
aree « non fabbricabili » le 
zone dove sorge il vecchio 
stabilimento 


Dal nostro inviato 

PISA — C’erano una volta 
le vacche in Coltano: esem¬ 
plari splendidi, di razza se¬ 
lezionata. Ammirati dagli in¬ 
tenditori, trattati con ogni 
cura dai guardiani • facevano 
dei proprietari gli ammirati 
padroni di pingui ricchezze. 
La fantasia popolare aveva 
tradotto in un modo di dire 
la fortuna di • avere animali 
nella ricca pianura tra Pisa 
e Livorno: chi viveva in con¬ 
dizioni agiate veniva indicato 
come colui che « ha le vac¬ 
che in Coltano» intendendo 
cosi sottolineare il massimo 
di prosperità e di benessere. 

Il detto e rimasto ed ì vec¬ 
chi se lo ricordano, ma da 
Coltano sono scomparse le 
vacche. I tempi d’oro sono 
passati da un pezzo: il ci¬ 
clone che si e abbattuto sul¬ 
l’agricoltura è passato anche 
da qui lasciando dietro di sè 
le stalle senza un muggito, 
l campi regalati alle spine e 
qualche testardo che, in scom¬ 
messa con se stesso e con 
gli affossatori del lavoro, sul¬ 
la terra ha scelto di rimane¬ 
re ed ora tira avanti come 
può. 

Silvano Pancanti è uno di 
questi. Mezzadro (deve veder¬ 
sela con un « padrone » di 
pochi scrupoli e di molte esi¬ 
genze: la Cassa di Risparmio 
delle province lombarde). Sil¬ 
vano ha deciso di continuare 
la propria vita sui campi 
con la speranza di vedere 
finalmente sconfitto l’anacro¬ 
nismo della mezzadria. La 
sua fattoria è alle Rene di 
Putignano a un tiro di schiop¬ 
pi da Coltano e a due da 
Pisa. 

Cinquant’anni abbondanti, 
ì segni del sole sul viso, Sil¬ 
vano in questi giorni sta ven¬ 
demmiando. Una vendemmia 
misera, solo la metà dell’uva 
raccolta l’altr’anno. Per tro¬ 
varlo bisogna andare nei cam¬ 
pi. Silvano Pancanti è uno 
dei 52 soci della cooperativa 
« Le Rene »: qualche decina 
di mezzadri come lui. brac¬ 
cianti, coltivatori diretti, af¬ 
fittuari e qualcuno dei loro 
figli. Insieme ad altre sette 
cooperative del Pisano, quel¬ 
la delle Rene ha deciso di 
farla finita con lo scandalo 


« Un'esperienza pilota » dicono con le¬ 
gittimo orgoglio alla Federmezzadri di 
Pisa riferendosi al movimento per le 
terre Incolte in affitto che si è andato 
coagulando in questi mesi intorno alla 
richiesta avanzata da otto cooperative 
pisane. " 

Un'esperienza pilota perché? « Innan¬ 
zitutto per il suo valore polìtico » sostie 
ne Natale Simoncini, assessore all'agri 
coltura della Provincia di Pisa, respon¬ 
sabile dei settore agrario della Federa¬ 
zione del PCI. « La vertenza aperta dalle 
cooperative non investe solo il padronato 
ma chiama in causa gli organi dello 
stato. Il movimento contadino si i pre 
sentalo unito a quest'appuntamento, cosi 
come fortemente unitaria è stata la par¬ 
tecipazione delle organizzazioni sindacali, 
degli enti locali di tutta la provincia, 
delle forze politiche. L'iniziativa è una 
risposta concreta a chi si occupa dell' 
agricoltura solo per fare discorsi che 
finiscono per rimanere vuoti enunciati ». 

Ma ci sono anche dei risultati econo¬ 


mici immediati. Su quasi tremila ettari di 
terre incolte o coltivate male 2 mila 
erano fino a qualche mese fa lasciate 
a se stesse, come si dice con espresslo 
ne tecnica « a prato naturale ». In que¬ 
ste ultime settimane 1500 di questi ettari 
sono stati lavorati. Una mossa strumen¬ 
tale e furbesca in alcuni casi. « Ma anche 
una spinta nei confronti degli altri prò 
prietarj — sostiene Simoncini — e senza 
dubbio un qualcosa di meglio della com¬ 
pleta incoltura ». r » ■* - » *• > . 

Per fare il primo bilancio della verten¬ 
za « terre incolte » per 11 5 novembre l'am¬ 
ministrazione provinciale, i comuni pi¬ 
sani, i sindacati stanno organizzando un 
convegno su « Terre incolte, rinnovamen¬ 
to dell'agricoltura, occupazione giova¬ 
nile ». 

Saranno invitati coltivatori diretti, brae 
danti e mezzadri, I giovani iscritti nelle 
liste speciali, le Federazioni e le orga¬ 
nizzazioni giovanili dei partiti, gli asses¬ 
sori e i consiglieri regionali, i parlamen 
tari della circoscrizione. 


delle terre buone mangiate 
dalle erbacce e dai cardi. 

Rifacendosi a quella vec¬ 
chia legge sulle terre incolte 
(è del 1944, di quando al go¬ 
verno del paese c’erano an¬ 
che ì comunisti ed un comu¬ 
nista appunto, l’allora mini¬ 
stro dell’agncoltura Gullo, è 
il primo firmatario) le otto 
cooperative hanno richiesto 
in affitto i terreni abbando¬ 
nati. 

Quelli della cooperativa « Le 
Rene » Io hanno fatto soprat¬ 
tutto pensando ai giovani, ai 
loro figli. «Noi un po’ di ter¬ 
ra l’abbiamo — dice Silvano 
Pancanti — anche consideran¬ 
do che la mezzadria ormai 
ha le ore contate. Sono i gio¬ 
vani che non ce l’hanno e 
che vorrebbero lavorarla ». 
Per questo hanno chiesto 1412 
ettari di terra buona non 
coltivata; ' più di 1200 sono 
dell’Opera nazionale combat¬ 
tenti, uno di quegli enti inu¬ 
tili che aspettano la soppres¬ 
sione. Vi lavorano una deci¬ 
na di braccianti: pochi e per 


di più utilizzati alla meno 
peggio da chi non ha molto 
interesse a far fruttare i cam¬ 
pì. Otto hanno deciso di en¬ 
trare nella cooperativa e dì 
scegliere la strada del pieno 
sfruttamento delle terre dì 
Coltano 

« Sono venuti con molte esi¬ 
tazioni. ma l’importante è 
che ora ci sono » sostiene uno 
dei vecchi soci. Da sempre 
l’Opera si disinteressa delle 
vicende delle proprietà di 
Coltano: per giustificarsi al¬ 
cuni dirigenti hanno inven¬ 
tato una teoria agricola giu¬ 
dicata molto bizzarra dai con¬ 
tadini della zona. « Applichia¬ 
mo una rotazione particola¬ 
re — ha detto più volte il 
direttore dell’Opera. — Fac¬ 
ciamo restaré inattivi i campi 
per due anni e il terzo li 
lavoriamo ». « Una giustifica¬ 
zione ridicola ribatte Paolo 
Bacchiet, laurendo in agra¬ 
ria. della cooperativa agrico¬ 
la di studenti Avola di Pisa. 
Un metodo che fa soffrire ì 
terreni rischiando di condan¬ 


narli all’impoverimento ». 

Fatto è che ora i campi 
dell’Oliera combattenti di Col¬ 
tano fanno quasi pietà. « Ep¬ 
pure questa sarebbe terra 1 
buonissima — continua lo 
studente — terra di bonifica 
del tipo di quella della zona 
di Migliarino, sfruttata per 
i fiori di serra, per gli or¬ 
taggi e la frutta ». 

I mezzadri ed i braccianti 
della cooperativa « Le Rene » 
stanno già pensando a quan¬ 
do avranno finalmente que¬ 
sta grazia di dio in affitto. 
Hanno già preparato i piani 
colturali e c’è chi pensa ad 
una stalla gigante da tirar 
su in collaborazione con i 
giovani della cooperativa Avo¬ 
la. Il mezzadro Pancanti ne 
è sicuro: « In Coltano torne¬ 
ranno le vacche ». 

Ma quando? Tempo ormai 
non ce n’é più; i contadini 
di queste parti hanno aspet¬ 
tato abbastanza e ora sono 
stanchi di parole. 

Dovrebbe arrivare a giorni 
la decisione sulle richieste 


di terre incolte delle Rene e 
delle altre sette cooperative 
pisane (l’Avola, la Produttori 
Val di Cecina con 318 soci • 
516 ettari richiesti, la San ‘ 
Mimatese, 31 soci e 313 etta- ’ 
ri, la Innovatrice di Cascina 
con 25 soci e 85 ettari riven¬ 
dicati. l’Auser di Arena Metà- 
to con 184 soci che vorreb- ( 
bero 53 ettari e i due oleifici i 
sociali dei Monti Pisani e ‘ 
dì Buti che hanno richiesto j 
38 ettari di olìveto). -, 

Ci sono già stati i sopral¬ 
luoghi della commissione mi¬ 
sta di rappresentanti della 
prefettura e dei sindacati, 
dell’Unione agricoltori e della 
Coldiretti, presieduto dal dot¬ 
tor Corono, ispettore del mi- . 
r.lstero dell’agricoltura. I de¬ 
creti del prefetto si aspet¬ 
tano per ottobre o novembre. 

In alcuni casi non ce ne sarà 
nemmeno bisogno: sono già 
in corso trattative dirette con 
i proprietari meno intransi¬ 
genti. 

Qualche cosa le richieste 
delle cooperative stanno già 
smuovendo. Alcuni proprieta¬ 
ri hanno cercato a modo loro 
di rimettere a coltura la ter¬ 
ra per dare un po’ di fumo 
negli occhi: hanno tirato fuo- , 
ri da rimesse dimenticate 
trattori sbuffanti e attrezzi 
arrugginiti e li hanno but- ’ 
tati nel campì ad arare alla 
svelta, a dissodare, a rifare 
strade per dare l’impressio¬ 
ne che in fondo tanto ab¬ 
bandono non c’é. Un lavoro 
che dice da sé quanto le ter¬ 
re rivendicate siano recupe¬ 
rabili, una furberia Inutile 
per 1 proprietari assenteisti: 
la legge considera lo stato 
del terreni prima delle ri¬ 
chieste delle cooperative. 

Queste In attesa che la si¬ 
tuazione si sblocchi, pensano 
a rafforzarsi. Nell'Avola di 
Pisa giorni fa sono entrati 
cinque mezzadri. « E’ un ri¬ 
sultato importante » secondo 
Mario Pestarini, socio, tecni¬ 
co dellTfata, studente fuori 
corso d’agraria. « Si superano 
cosi vecchie diffidenze ver¬ 
so gli "ultimi arrivati", gli ■ 
studenti ». Nell'ultima riunlo- • 
ne i soci hanno discusso della 
possibilità di far diventare 
l’Avola una cooperativa di 

Daniele Martini 



Sono in corso le analisi dei liquami 

ESALAZIONI DA UN IMPIANTO 
DI SCARICO DELLA MOTOFIDES 

La vasca, installata a Marina di Pisa, è stata quasi del tutto 
svuotata - Un'autocisterna avrebbe scaricato olii « esausti » ! 


Miniere: incontri e convegni 

GROSSETO — Oggi pomeriggio alla 17,30 nalla sala dal 
cinema di Boccheggiano, centro minerario dove ai trova il 
grosso giacimento piritifaro di Campiano, si terrà una riu¬ 
nione straordinaria di tutti i consigli comunali della zona 
delle colline metallifere congiuntamente alle organizzazioni 
sindacali e ai partiti democratici, per esaminare e intra- 
’ prenderà tutte le iniziative al fina di contrastare le volontà 
liquidatrici imposta nel progetto dell’ENI in merito al eet- 
torà chimico-minarario della Maremma. 

Domani, sabato alle 9,30 nella sala consiliare del comune 
di Arcidosso, promosso dal consiglio unitario dalla CGIL- 
CISL-UIL della zona amiatlna, si terrà un convegno con 
la partecipazione di tutte le forze sociali, politiche e isti¬ 
tuzionali. Saranno esaminate le proposte per la zona mercu¬ 
rifera deil’Amiata. 

NELLA FOTO: ma recante manifestazione di minatori 


Il penetrante odore di aglio 
che in questi ultimi giorni a- 
veva ammorbato l'aria di 
Marina di Pisa nei pressi del¬ 
la foce dell’Arno, proviene da 
una vasca di scarico utilizza¬ 
ta dalla fabbrica metalmec¬ 
canica Moto-Fides di Marina 
e di Livorno per liberarsi dei 
propri rifiuti industriali. La 
vasca, situata in un terreno 
dello stabilimento marinese a 
pochje decine di metri dal 
fiume, è a perfetta tenuta 
stagna. I miasmi sono stati 
causati •- dallo scarico nella 
vasca di sostanze industriali 
provenienti da una fabbrica 
di batterie per auto con sede 
a Bologna. La Weber, appar¬ 
tenente — come la Moto-Fi¬ 
des — alla multinazionale 
FIAT. 

Ieri mattina l'amministra¬ 
zione comunale ha notificato 
un’ordinanza alla Moto-Fides 
nella quale si ordina dì 
provvedere entro 8 ore ad 
eliminare le cause dello 
sgradevole odore. Non si sa 
ancora quali prodotti abbiano 
provocato l’inconveniente in 


quanto l’azienda — interpel¬ 
lata dal Comune c dall’uffi¬ 
ciale sanitario — non ha for¬ 
nito risposte a riguardo. Si 
attendono ora le analisi del 
laboratorio di igiene e profi¬ 
lassi della Provincia. Ieri 
mattina la Moto Fides ha fat¬ 
to svuotare per buona parte 
la vasca di scarico (28 metri 
cubi su un totale di 0). I 
liquami sono ora su un’auto¬ 
botte sigillata che viaggia 
verso Torino dove verrà ' e- 
saminato il contenuto. In un 
primo momento molti abitan¬ 
ti della zona avevano creduto 
che il cattivo odore provenis¬ 
se dal Tiume Arno: ma que¬ 
sta volta il fetore era insop¬ 
portabile. Alla scoperta del 
luogo di pnnenienza dell’esa¬ 
lazione si è giunti letteral¬ 
mente a naso. Tutto è inizia¬ 
to quando nel tardo pome¬ 
riggio di venerdi un cittadino 
che abita nei pressi della fo¬ 
ce deU’Amo ha telefonato al¬ 
la amministrazione comunale 
di Pisa chiedendo un suo in¬ 
tervento. Sul luogo si sono 
recati l'assessore all’ecologia. 


In 4 anni con il grosso dogli investimenti I Da parte di un gruppetto di estremisti 

r / » t j , j _ 

La Sanac vuole ampliare! Provocazioni ad Arezzo 
la fabbricaci Massa ? ; in un corteo di studenti 


PISA — Esiste nei progetti 
segreti di pochi manager un 
tentativo di trasferire l’atti¬ 
vità produttiva dello stabili¬ 
mento SANAC di Pisa verso 
il nuovo complesso industria¬ 
le che la stessa società ha 
costruito recentemente a Mas¬ 
sa? E* quanto si chiedono 
preoccupati i 172 lavoratori 
della fabbrica pisana dopo 
che l’azienda ha fatto cono¬ 
scere le destinazioni che a- 
vranno gli investimenti del 
prossimo quadriennio. 

'Su un programma che pre¬ 
vede un flusso di investimenti 
di circa 15 miliardi nel pe¬ 
rìodo 1977-80, la Sanac — so¬ 
cietà a partecipazione stata¬ 
le che produce materiale per 
la costruzione di alto forni 
— intende indirizzare il gros¬ 
so della «torta» (circa il 50 
per cento) in quest’ultimo 
stabilimento. Dovrebbero es¬ 
sere investiti circa 570 milio¬ 
ni che in pratica servirebbero 
solamente per costruire una 
nuova linea di macinazione 
e per la ordinaria manuten¬ 
zione degii impianti. 

Di fatto con questa scelta 
allo stabilimento pisano non 


viene assicurata né una mag¬ 
giore qualificazione produtti¬ 
va né un eventuale sviluppo 
occupazionale per i prossimi 
quattro anni. Contempora¬ 
neamente a pochi chilometri 
di'distanza verrebbe costrui¬ 
to e potenziato notevolmen¬ 
te un nuovo stabilimento. 

In questo quadro — ag¬ 
giungono i sindacati — si ver¬ 
rebbero a prefigurare, nel gi¬ 
ro di alcuni anni, le condi¬ 
zioni per un concentramento 
delle principali attività pro¬ 
duttive a Massa relegando a 
Pisa le funzioni minori di 
speriroentaziGoe ed analisi 
con una conseguente diminu¬ 
zione degli organici. I sinda¬ 
cati chiedono di discutere 
tutta la questione. 

Su queste rivendicazioni 
hanno aperto una vertenza 
di gruppo che riguarda gli 
stabilimenti Sanac di Pisa, 
Massa, Taranto, Bolzaneto e 
Cagliari (in tutto alcune mi¬ 
gliaia di lavoratori). 

Giovedì prossimo, a Geno¬ 
va nella sede dell’Intersind, 
è in programma il prossimo 
Incontro tra direzione e sin- 
daoatL 


AREZZO — Ien mattina nel¬ 
le scuole di Arezzo gli stu¬ 
denti hanno scioperato con¬ 
tro il fascismo e la violenza. 
H corteo si è mosso dall’I- 
TlS e dopo un lungo percor¬ 
so si è concluso m piazza 
San Jacopo dove c'e stata u- 
na assemblea aperta nel cor¬ 
so della quale sparuti gruppi 
di estremisti hanno tentato 
ripetute provocazioni, respin¬ 
te dalla stragrande maggio¬ 
ranza degli studenti. 

Fin dai giorni scorsi nel 
cuore della città, si era crea¬ 
to un clima di mobilitazione 
sfociata nella convocazione di 
tutte le assemblee studente¬ 
sche nel corso delle quali si 
è realizzato un dibattito e 
stremamente ampio e positivo 
che ha isolato le posizioni di 
chi di fatto teorizza la vio¬ 
lenza. Al chimico, allo scien¬ 
tifico all'istituto « Giorgio 
Vasari » all’istituto l’arte e 
in tante altre scuole. 00.10 
stati votati a 1 grandissima 
maggioranza documenti di 
condanna del fascismo c ai 
ogni forma di violenza. 

Lo sciopero di ieri, dunque, 
ara convocato su questa piat¬ 


taforma. alla quale ha e- 
spresso la propria adesione 
anche il comitato provinciale 
antifascista. Probabilmente 
irritati da questo totale iso¬ 
lamento. una decina di e- 
stremisti in Piazza San Jaco¬ 
po ha cercato di impedire la 
discussione ritmando prima 
il grido di « scemo scemo », 
al compagno Polii che parla¬ 
va a nome dell’assemblea 
deirms, e cercando poi ?d 
dirittura di togliere il micro¬ 
fono ad una studentessa che 
stava parlando. L'assemblea 
aperta comunque è prosegui¬ 
ta perché la totalità degli 
studenti ha isolato i provoca¬ 
tori. sottolineando con gli 
applausi gli interventi di 
condanna della violenza e 
della provocazione. 

La FGCI indica adesso la 
necessità di estendere il di¬ 
battito a tutti ' gli studenti 
soprattutto a quelli che non 
erano presenti al corteo, te¬ 
nuti lontani da un certo cli¬ 
ma di paura frutto sta degii 
avvenimenti nazionali, che 
delle azioni di provocazione 
degli estremisti. 


dottoressa Giuliana Berti in < 
sieme al professor Ezio Ton- 
giorgi che hanno constatato t 
il fatto ed hanno avuto un ; 
primo scambio di informa¬ 
zioni con i cittadini della zo ' 
na. Seguendo l’acre odore di ; 
aglio sono giunti alla vasca 
di cemento armalo della Mo- < 
to-Fides. L’ora larda ha im j 
pedito un colloquio con i di¬ 
rigenti dello stabilimento. 

Il giorno dopo personale ' 
dell’amministrazione comuna¬ 
le (ufficiale sanitario, un pe 1 
rito ed un medico dell’am- > 
biente) ha compiuto le prime j 
rilevazioni, soltanto lunedi c 
iniziato il lavoro del labora . 
torio provinciale di igiene. | 

I dirigenti della Moto Fides > 
hanno spiegato che I’incideii- ■ 
te era dovuto al fatto che [ 
un’autocisterna della Weber 
di Bologna aveva scaricato 
nella vasca circa 7 metri cubi ] 
di olii esausti. Ne avrebbe ; 
dovuti scaricare 30 metri cu-1 
bi. ma viste le conseguenze | 
le operazioni sono state so ( 
spese. I dirigenti dello stabi-. 
Irnienti, metalmeccanico af -, 
fermano anche di essere certi 1 
che non esiste pericolo per la ; 

! salute. Non hanno però volu- 
J to Tornire i dati tecnici delle > 
sostanze scaricate. Per avere, 
elementi certi su questo ar-1 
gomento bisognerà attendere 1 
1 risultati delle analisi del 
laboratorio provinciale di i- 
giene. 

L’assessore all'ecologia del 
comune di Pisa ha assicurato 
che verranno presi contatti 
con l'amministrazione comu¬ 
nale bolognese per aver in¬ 
formazioni sulla fabbrica di 
batterie Weber. L’accaduto 
me>te in discussione le licen¬ 
ze edilizie rilasciate da! co¬ 
mune di Pisa alla Moto-Fides 
per ('utilizzo della vasca, 
«quelle licenze — ha detto 
l’assessore Berti durante u- 
n’improwisata conferenza ‘ 
stampa in Comune — sono 
state concesse a patto che gli 
scarichi provengano dagli. 
stabilimenti Moto Fides di 
Marina e di Livorno dai qua¬ 
li abbiamo garanzie di non 
nocrrità. Visto gli ultimi fatti 
dobbiamo ora avere precise 
assicurazioni che la vasca sia 
utilizzata solo da chi fornisce 
questa garanzie». 


«.la. 
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Questa sera prende il via la stagion e del teatro La Pergola ; y L. 

Una lunga parata teatrale 
con quasi duecento recito 
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In scena « Cristina di Svezia », un testo di Ruth Wolff in prima assoluta • L'interpretazione di Edmonda Aldini e Duilio del Prete 
La vicenda della regina che abiurò il luteranesimo per il cattolicesimo - La regia di Patroni Griffi, scene di Mario Ceroli 
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Si rischia il blocco,dell'attività didattica 


Difficoltà a Lettere di Pisa 
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Documento del comitato per l’università del PCI - « Un intervento non legit¬ 
timo » -, Ferma protesta di singoli docenti e di tutto il consiglio di facoltà 



Cdmonda Aldini 


Purché la «calta di qua* 
) «to tasto? 

ALDINI — Io personalmente 
mi seno Interessata a questo 
testo perché scritto da una 
donna, per sfatare un pochi¬ 
no la favola che le denne ncn 
siano in grado di scrivere per 
11 teatro. L’autrice è una sto¬ 
rica di origine inglese; si è 
occupata in prevalenza delle 
grandi figure femminili della 
storia, dei grandi caratteri. 
Questa è la vicenda di Cri¬ 
stina di Svezia, personaggio 
straordinario, - contradditto¬ 
rio. Le sue sono le contrad¬ 
dizioni di una donna abitua¬ 
ta al potere e che si prende 
11 lusso di buttarlo via per 
cercare se stessa ed è impor¬ 
tante seguire dopo questo ge¬ 
sto le sue paure, private e 
non soltanto pubbliche. Que¬ 
sta Cristina di Svezia non 
ha nulla a che fare con quel¬ 
la dell’orribile film interpre¬ 
tato dalla Garbo, e nemmeno 
con quello interpretato da 
Llv Ullmann e Peter Finch 


t ! < lv« ,V- ’» ■ 

Con II debutto di questa «era si apre la 
lunghissima stagione della Pergola (venti- 
sei compagnie, quasi duecento reelte). Lo 
spettacolo d'apertura che si sta provando 
In questi giorni, è una novità assoluta per 
l'Italia ed à presentato in prima nazionale: 
si tratta‘di «Confessione scandalosa» (ti¬ 
tolo originale: «The abldcatlon ») di Ruth 
Wolf, scrittrice americana specializzata in 
testi storici Imperniati su grandi figure fem¬ 
minili. La Wolf, ha detto: « lo voglio creare 
grandi ruoli per le attrici: quella della re¬ 
gina di Svezia è la figura femminile più 
contraddittoria che lo abbia incontrato, la 
più tormentata dall’essere donna... ». Pre¬ 
sentata In Inghilterra dalla Briston Old Vio 
Company, « The abldcatlon » è stata portata 
presto sullo schermo da Llv Ullmann e Pa¬ 
ter Finch. ... 

La vicenda dell'Irrequieta e passionale re¬ 
gina che dopo aver condotto un'aspra bat¬ 
taglia alla chiesa di Roma lascia la corona 


e, In piena Controriforma, si converte al cat¬ 
tolicesimo, è narrata dalla Wolf attraverso 
la confessione sacramentale resa al giovane 
ed ambizioso cardinale Declo Azzollno. L'abi¬ 
le prelato riesce a dipanare l'aggrovigliata 
psicologia della regina: ma dalla confessione 
rituale, riottusamente accettata da Cristina, 
nascono per la regina emozioni nuove: s'In-, 
namora del confessore. Il dramma ha eviden¬ 
temente implicazioni ben più vaste di un 
semplice rapporto sentimentale: Cristina ap¬ 
pare come un personaggio contraddittorio 
ma modernissimo, leale nella politica e chia¬ 
ra nelle Idee. 

I protagonisti sono Edmonda Aldini e Dui¬ 
lio Del Prete, la regia i di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi, le scene sono di Mario Ceroli, 

1 costumi di Gabriella Pescucci, le musiche 
di Nicola Piovani. In una pausa delle prove 
dello spettacolo, che verrà replicato fino a 
domenica sera, abbiamo Intervistato Edmon¬ 
da Aldini e Duilio Del Prete. 



recentemente tratto da que¬ 
sto testo. 

Ci troveremo di fronte ad 
una denna che ha esercitato 
11 potere da quando aveva 
sei anni, ha governato la Sve¬ 
zia nel momento in cui que¬ 
sta era lo Stato più potente 
d’Europa, ha sancito il trion¬ 
fo del Luteranesimo in Euro¬ 
pa e tre anni dopo si è per¬ 
messa il lusso di abiurare 
alla propria fede luterana, 
diventare cattolica, umilian¬ 
do ncn solo se stessa corno 
monarca, ma anche il Lutera¬ 
nesimo. Tutto questo per mi¬ 
surarsi al di fuori di privilegi 
ereditati. 

Duilio Del Prete è, oltre 
che protagonista, anche 
Il traduttore del testo... 

DEL PRETE — Ho avuto le 
due versioni del testo e seno 
rimasto fedele a quelle che 
sono le vicende messe in sce¬ 
na dall’autrice, l’unica immis¬ 
sione è una lettera autentica 
del primo ministro svedese 
ritrovata all’Accademia. C’è 
stato anche il problema dell’ 
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Berlinguer ti voglio bene 


Dalle cantine dell’avan- 

• guardia teatrale romana, 
passando per una discus¬ 
sa esperienze televisiva, 

' Roberto Benigni e il suo 
alter ego. doni Mario, so¬ 
no arrivati sullo schermo 
cinematografico sempre 
, per mano di Giuseppe Ber- 
' foluccz, fratello minore di 
( Bernardo, ma, a questo 
j punto, autore abbastanza 
singolare da poterci esi- 
' mere dal rituale richiamo 
all'illustre parentela. 

Ctoni Mario è un tosca¬ 
no stramaledetto: mezzo 
, manovale mezzo contadi¬ 
no, figlio d'una madre ve- 
'■ dova che possiede casa e 
un pezzetto di terra. Con 
la genitrice, egli ha un 
' rapporto di odio-amore che 
’ esplode nei modi più biz- 
: zarri quando giunge al gio- 
. vanolto, assorto in approc- 
- ci erotici nella vicina ba - 
' lera, la falsa notizia del- 

■ la morte di lei. Ma la 

• madre non è affatto dc- 
i funta, anzi ben viva, e in- 
. cattività contro quel ra¬ 
gazzaccio stupido e brut- 
to. che ella tenterà inva¬ 
no di far sposare a una 
povera zoppino, la quale 

' del resto lo considera con 
‘ pari disgusto. 

Il nostro preferisce, co¬ 
munque, la compagnia di 
t ire amici. Buio. Gnorante. 

■ Bozzone, disgraziati come 
ì lui, suoi sodali in inter¬ 
minabili passeggiate alla 

ricerca di qualche diver¬ 
timento, e soprattutto in 
. mostruosi sproloqui nei 
quali sfogano tutte le lo- 
i ro tensioni e repressioni, 
| sociali, culturali, pohttche, 
> ma soprattutto sessuali. 

Ora. m una partita a car- 
. te. Ctoni perde una som- 
s ma che, per quanto mo- 
' desta, non può pagare a 
' Bozzone; e costui gli pro- 
! pone di dargli, in cambio 
' dei soldi, sua madre per 
1 una notte. Ciani, tra ver¬ 
gogna - e - gelosia, si tor¬ 
menta a lungo, e non rie¬ 
sce a riferire, alla diret¬ 
ta interessata, del barat¬ 
to in corso. Ma la cosa 
' avviene lo stesso, e ha 
conseguenze impreviste: la 
, madre si ridesta come don- 
' na; doni si vede capita- 

• re al desco domestico un 
Bozzone poco meno irri- 

. conoscibile, tutto azzima¬ 
to, cerimonioso e nemme- 

• no più ateo. Ecco insom- 

• ma profilarsi, aironzzon- 
i te, un nuovo possibile pa- 
' dre-padrone.„ 


L’ambiente e 
il linguaggio 

Questo, fn sintesi, l'aned¬ 
doto, che può anche ' ri¬ 
ciclare nobili ascendenze , 
letterarie, boccaccesche o 
machiavelliche, se volete. ■ 
Ma ciò che maggiormen¬ 
te conta, qui. sono Vam- 
biente e il linguaggio. Le 
figure di doni e degli al¬ 
tri s'iscrivono in un pa¬ 
norama che più emblema¬ 
tico non potrebbe essere: 
un suburbio incerto tra 
villaggio e città, la cam¬ 
pagna che dilaga a poca 
distanza dalla grande au¬ 
tostrada, su cui le vet¬ 


ture s’awentano con rom¬ 
bo incessante e gente che 
favoleggia d’un viaggio a 
Viterbo come di un'arri¬ 
schiata escursione all’este- ’ 
ro). 

Il mondo rurale, spopo¬ 
lato e anche svuotato in¬ 
teriormente, viene a con¬ 
tatto con quello della mo¬ 
derna industria, dell’alie¬ 
nazione capitalistica e 
consumistica: personaggi 
come doni e i suoi pari 
sono sospesi tra le due 
realtà, ed egualmente e- 
stranei a entrambe. E la 
loro difesa, goffa e pate¬ 
tica, è tutta nelle parole, 
nel delirio verboso in cui 
un'antica e autentica e- 
sprcssività legata alla na¬ 
tura (e quindi, spesso, al¬ 
la sfera genitale) appare 
ridotta a puro involucro, 
a maschera priva di con¬ 
tenuto. non più agguerri¬ 
ta (per non dire offensi¬ 
va) del chiacchiericcio di 
un bambino. Invero tutto 
infantile è il confronto di 
Cloni e compagni sta col 
sesso, sia con la politica, , 
dove si manifesta una 
componente feticistica già : 
dichiarata nel titolo del ' 
film e nell'oggetto cui es¬ 
so si riferisce, uno spa- 
vcntacchio che inalbera la 
effigie del dirigente co¬ 
munista. 

Una comicità 
disperata 

Giuseppe Bertolucci e 
Roberto Benigni illumina- . 
no insamma, in forma esa¬ 
sperata e paradossale, una 
Situazione molto specifica, 
ma non trascurabile. Cer¬ 
to. sarebbe sbagliato ge¬ 
neralizzarne troppo il si¬ 
gnificato: come sarebbe un 
errore, viceversa, contrap¬ 
porre la civiltà della To¬ 
scano. di ieri e di oggi, 
la maturità di tanta par¬ 
te del suo popolo, la ric¬ 
chezza e articolazione dei 
suoi istituti democratici, a 
quanto di diverso e anche 
di perverso si rappresen¬ 
ta in Berlinguer ti voglio 
bene; poiché nulla di urna- ■ 
no deve esserci estraneo. 
Ed umano, tristemente 
umano nella sua comici¬ 
tà efferata e disperata, è 
questo Ctoni Mano, nel 
quale l'attore fa comba¬ 
ciare l'andatura squilibra¬ 
ta, le positure fantocce- 
sche, la stralunata inten¬ 
sità della faccia, la dizio¬ 
ne torrenziale e incespi¬ 
cante che sono qualità sue 
proprie e che fai di là 
del debito sempre da pa¬ 
gare ai tanti eroi della ri¬ 
sata, dal sommo Chaphn 
a Woodg Alien) lo avvi¬ 
cinano, secondo noi, non 
tanto a questo o quell'in¬ 
terprete, quanto a una —'* 
rabile creatura fantastica, 
l’immortale Pinocchio. 

Merito del regista è, pu- ■ 
re, avergli messo a fian¬ 
co. tra professionisti e non, " 
una serie di presenze as¬ 
sai acconce: basti citare. ’ 
qui. Alida Valli e Carlo 
Monni. 


•g. m. 


attualizzazlone del testo che. 
scritto negli anni ’60 e, eco 
una lingua contemporanea, 
ha dovuto essere un poco 
« aggiustato ». Ho cercato di 
non usare un linguaggio trop¬ 
po moderno e contempora¬ 
neamente di non cadere nel 
rischio dell’arcaico, di fare 
un finto elisabettiano. 

L’interpretazione come at¬ 
tore invece, mi ha richiesto 
maggiori fatiche. Ncn è la 
prima volta che faccio un la¬ 
voro in costume, ma è la 
prima volta che affronto un 
personaggio di questo peso 
drammatico e cosi lontano 
da me. 

Il tema di fondo è dato da 
un carattere (Cristina) che 
per la ricerca del proprio e- 
quilibrio personale è dispo¬ 
sta a cedere il potere. Essa 
si scontra in Vaticano con 
Azzolino, il cardinale Inca¬ 
ricato di confessarla, che in¬ 
vece per il potere è disposto 
a rinunciare a tutto, egli è 
venuto su da umili origini e 
con una determinazione fe¬ 
roce al successo. 


Quest'anno vi presenta¬ 
te con una compagnia 
nuova (e privata) perché? 

DEL PRETE — Una compa¬ 
gnia nuova, privata perché 
se no si lottizza, è il nostro 
discorso e che non si deve 
ricadere nelle vergogne di al¬ 
tri. Ncn vogliamo che si di¬ 
ca: « Ecco, siccome nuove for¬ 
ze si stanno incamminando 
nella realtà effettiva di que¬ 
sto paese, subito si appro¬ 
priano di privilegi ». 

ALDINI — Si corre anche il 
rischio, facendo una compa¬ 
gnia privata che nei circuiti 
— e questa è polemica — 
controllati dalle forze demo¬ 
cratiche, dore noi eravamo 
in maggioranza e adesso pare 
che si sla arrivati in mino¬ 
ranza per il rispetto della 
politica del pluralismo, di 
non avere le piazze che cl 
erano state addirittura pro¬ 
messe. Per cui ci siamo tro¬ 
vati dopo aver riunito la 
compagnia (c’è Patroni Grif¬ 
fi, c’è Ceroli) a sentirci dire 
che purtroppo il circuito era 
chiuso. 


Duilio Del Prete 


Ora (domanda che pongo) 
quali sono le forze culturali 
che emarginano una politica 
culturale svolta da gTuppl an¬ 
che privati, come è privato 
il nostro che fa una proposta 
solo squisitamente professio¬ 
nale? 

DEL PRETE — Una soluzio¬ 
ne si troverà. Penso che oggi 
più che mai abbiamo bisogno 
di tenere in piedi le spinte 
ideali che muovono il comu¬ 
nista e stare attenti a non 
rinunciare a queste magari 
per altri guadagni che potreb¬ 
bero rivelarsi poi piatti di 
lenticchie in confronto a 
quello che si perderebbe. 

Per quanto ci riguarda la 
tranquillità e la serenità con 
cui iniziamo questa nuova at¬ 
tività ci sembra riconosci¬ 
mento sufficiente, quando si 
lavora come abbiamo fatto 
finora in assoluta onestà, 
non venendo meno a quelli 
che sono gli ideali che io ho 
(e non ho nessuna paura che 
si pensi che sono un comu¬ 
nista romantico, non lo lo 
sono affatto). 


PISA — « Un intervento auto¬ 
ritario e non legittimo »: il 
Comitato per l’Università della 
federazione comunista pisana 
ha definito così l’iniziativa del 
ministro della pubblica istru¬ 
zione i di - sospendere i nulla 
osta necessari aH’attribuzione 
degli incarichi per il corso di 
laurea in storia alla facoltà di 
lettere di Pisa. La decisione 
del - ministero, accompagnata 
alla richiesta di conoscere i da¬ 
ti statistici delle iscrizioni al 
corso di laurea in storia è 
stata resa nota solo poche set¬ 
timane prima dell'inizio dello 
anno. accademico mettendo 
in serio pericolo il normale 
svolgimento delle attività di¬ 
dattiche in tutta la facoltà di 
lettere. 

Proteste contro questa ini¬ 
ziativa sono state sollevate 
non solo dalle decine di do¬ 
centi che improvvisamente ri¬ 
schiano di trovarsi disoccuDati 
ma anche da tutto il consiglio 
di facoltà. Proprio in questi 
giorni il preside di lettere ed 
il rettore dell’ateneo pisano si 
dovrebbero recare a Roma per 
illustrare al ministero i dati 
statistici e richiedere l’imme¬ 
diato rilascio dei nulla osta. 

11 Comitato per l’università 
dei comunisti pisani ha diffuso 
sulla questione un comunicato 
nel quale « rileva come l’atto 
del Ministro Malfatti si in¬ 
quadri in una serie di inter¬ 
venti arbitrari promossi al di 
fuori da ogni confronto con 
le forze politiche e sindacali, 
interventi tali da incidere pro¬ 
fondamente sulla vita della ‘ 
università senza riferimento ad 
una prospettiva organica di ; 


riforma che rischia anzi di 
essere compromessa da tale 
prassi ministeriale. Il comi¬ 
tato per l’università — conti¬ 
nua il comunicato — esprime 
preoccupazione per le riper¬ 
cussioni che il provvedimento 
in questione può avere sulla 
vita didattica e scientifica del¬ 
la facoltà di lettere e richie¬ 
de che, attraverso tutte le op¬ 
portune iniziative. . si debba 
rimuovere ogni ostacolo ad un 
sereno inizio dell'anno acca¬ 
demico garantendo anzitutto 
agli studenti interessati la pos¬ 
sibilità di completare il pro¬ 
prio corso di studio. Le mo¬ 
difiche dello statuto del corso 
di laurea in storia — afferma 
più oltre il comunicato — non 
privo di carenze e di imper¬ 
fezioni ed imposto, a suo tem¬ 
po. dallo stesso ministro della 
Pubblica Istruzione, possono 
essere apportate solo nell’am- 
bito di una ristrutturazione 
degli studi umanistici e. in 
generale, universitari. 

Si tratta dunque di dare una 
nuova organizzazione e * una 
rinnovata funzione alla isti¬ 
tuzione universitaria, non di 
bloccare in modo discrimina¬ 
torio e burocratico una bran¬ 
ca di attività. 

Anche da questo episodio, 
di cui si auspica una pronta 
soluzione, il Comitato per la 
università del PCI pisano ri¬ 
tiene che risulti evidente la 
urgenza di una ripresa del di¬ 
battito e dell’iniziativa in par¬ 
lamento. nel paese e nell’uni¬ 
versità sulla questione univer¬ 
sitaria in modo di arrivare 
rapidamente alla realizzazio¬ 
ne della riforma ». 


Rivìve un'antica tradizione 

Domenica la regata 
storica sull’Arno 

La manifestazione sarà preceduta da un'esibizione di 
figuranti del calcio in costume e degli sbandieratori 


FIRENZE — Domenica pros¬ 
sima il corso cittadino del¬ 
l’Arno a Firenze sarà percor¬ 
so da una regata alla quale 
parteciperanno oltre sessanta 
imbarcazioni delle due socie¬ 
tà fiorentine del remo: la ca¬ 
nottieri Firenze e i canottieri 
comunali. La regata sarà 
preceduta da una esibizione 
del figuranti del calcio in 
costume e dagli sbandierato- 
ri. 

Nello specchio d’acqua an¬ 
tistante la mostra dell’anti- 
quariato, fra il ponte alla 
Carraia e la pescaia di Santa 
Rosa — nel quale il livello 
del fiume sarà conveniente¬ 
mente innalzato — le canoe 
effettueranno un programma 
prestabilito di evoluzioni fra 
due cerchi concentrici di zat- 
terine illuminate. Si ferme¬ 
ranno poi per il saluto e 
quindi ripartiranno verso il 
Ponte alla Carraia al suono 
dei tamburi e delle ocarine 
dei figuranti del calcio stori¬ 
co. 

Lo spettacolo, che durerà 
un’ora e mezza circa, intende 
in parte rievocare manifesta¬ 
zioni simili tenute in Arno 
nei secoli scorsi poi sospese 


quasi in coincidenza con la 
disastrosa alluvione del 66. 

Da quella data ad oggi il 
fiume, che è stato parte es¬ 
senziale delle feste cittadine 
— e che aveva addirittura 
ospitato sulla sua superficie 
giacciata una partita di calcio 
in costume — era stato invece 
ignorato. Con la regata di 
domenica — che percorrerà 
il tratto deU’Arno alla luce 
delle torce e delle fiaccole ad 
olio, si intende perciò resti¬ 
tuirlo alla città. 


• OGGI ATTIVO 
SULLA SCUOLA A 
CASTELFIORENTINO 

CASTELFIORENTINO — Oggi n«l 
locali del PCI di Castelllorenllno, 
si «volge un attivo della zona Val- 
detsa per discutere su « L'impegno 
del partilo per II rinnovamento 
della scuola e le elezioni del di¬ 
stretto scolastico del prossimo me¬ 
se di dicembre ». L'attivo ha II 
seguente programma: Ore 17,30, 
relazione introduttiva della com¬ 
pagna Martella Fioretti, responsa¬ 
bile della commissione scuola di 
zona; ore 21,30, ripresa del di¬ 
battilo e conclusioni dalla compa¬ 
gna Gigliola Sbordonl dalla com¬ 
missione scuola della federazione. 


Apre il « Quartetto italiano » In corso alla biblioteca di Certaldo 


C’è musica di gran 
classe al Comunale 

Esecuzioni eccezionali per un vasto reperto¬ 
rio - li prossimo appuntamento con il jazz 


Uno studio sulle 
arti visive come 
^ « documentazione » 

, » r r - r 

» ' i • * . 

Il lavoro di un gruppo di operatori per il- 
. lustrare lo scopo delle esperienze in atto 
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Organizzati dal centro studi musicali di Empoli 

Un ciclo di concerti e incontri 
sul musicista Ferruccio Busoni 

Le ricerche sulla figura del celebre compositore - Il pro¬ 
gramma delle iniziative - Una tavola rotonda conclusiva 


Che Firenze si stia avvian¬ 
do a diventare una delle città 
« più musicali » d'Italia è un 
dato di fatto che tutti posso¬ 
no felicemente constatare. E’ 
di questi giorni la polemica 
sul «quarto turno» di abbo¬ 
namenti ai concerti sinfonici 
e già prevediamo discussioni 
a non finire, stando cosi le 
cose, per la prossima stagio¬ 
ne lirica. ' 

Una vitalità che ha. colto di 
sorpresa gli stessi dirigenti 
del teatro (ma positivi segni 
premonitori erano nell’aria 
da tempo) ed è stato gioco 
forza adottare la soluzione 
della domenica mattina In at¬ 
tesa di riconsiderare la que¬ 
stione in futuro. Pm che l’o¬ 
rario Insolito, l’autentico 
problema pare sia quello del¬ 
l’orchestra impegnata In tre 
prove a distanza di poche o- 
re. Vedremo. 

Intanto, per venire incontro 
a una co6ì imponente do¬ 
manda di musica, è sorta li¬ 
na altra iniziativa: i mercole¬ 
dì del Comunale ». promessa 
— se non andiamo errati — 
dal direttore artistico Flavio 
Testi con lo scopo di creare 
uno spazio alternativo, quali¬ 
tativamente eterogeneo tmu¬ 
sica da camera, coro, jazz, 
balletto, esperienze di labora¬ 
torio sperimentale), accanto 
ai consueti appuntamenti clic 
tutti sappiamo: stagioni sin¬ 
foniche, liriche, maggio, fi 
rischio dell'imprea (non nuo¬ 
va sul territorio nazione, e) è 
stato ansiamente ripagato. 
L’idea — a giudicare almeno 
dalla prima serata — ha pie¬ 
namente attecchito tanto de 
pensare a una migliore e più 
articolata utilizzazione, passa¬ 
ta la fase del rodaggio. 

Certo per l’ina ugunvùone 
del breve ciclo (dal 5 ottobre 
al 9 novembre) il piatto era 
dei più prelibati essendo sta¬ 
to invitato il Quartetto Ita¬ 
liano, il cui prestigio intema¬ 
zionale è pari alla generos’ià 
con cui il complesso è pron¬ 
to ad accogliere inviti (spes¬ 
so gratuitamente) che con il 
divismo e l’esibizione im£ie- 
rante non hanno nulla a che 
vedere. Dunque, la musica 
sopra tutto; Piero Farullì. 
Franco Rossi. Elisa Fegreii e 
Paolo Berciani — da oltre 
trentanni insieme — offrono 

10 splendore della loro arte, 
diventata — via ria che passa 

11 tempo — qualcosa di im¬ 
palpabile, di materia profon¬ 
damente interiorizza*» e sof¬ 
ferta. 

Ce ne siamo resi conto an¬ 
cora una volta ascoltando due 
celebri pagine quartettistiche. 
fra i massimi capolavori del 
genere e cavalli di battaglia 
del quartetto italiano, inclusi 
da anni nel loro straordina¬ 
rio repertorio che spazia, non 
dimentichiamolo, dall opera 
omnia di Beethoven a quella 
di Anton Webem. Parliamo 
del Quartetto n. 13 it la mi¬ 
nore op. 29 e del successivo 
In re minore di Franz Schu- 
beri, che portano rispettiva¬ 
mente il sottotitolo «Rosa- 
munda» e «La morte e la 
fanciulla». 

Difficile itanra una giusta 


aggettivazione per descrivere 
il senso della loro esecuzione 
senza essere tacciati di reto¬ 
rica. Comunque per chi era 
in sala probabilmente non 
suonerà esagerata l'afferma¬ 
zione della più alta Interpre¬ 
tazione schubertiana mai sen- * 
tita fin’ora per là morbidezza 
e la flessuosità del suono, la 
naturalezza espressiva con ' 
cui veniva individuato e mes- ■ 
so in evidenza il sottile e 
raffinatissimo gioco chiaro- ; 
scurale, il levigato spessore 
stilistico (che fa - pensare ’ 
giustamente ad -Haydn), il - 
contrasto fra il nitore di cer- • 
te immagini e le accentua- i 

zioni drammatiche, che sorgo¬ 
no non R.ll’improwiso ma < 
come concatenazione temati- . 
ca secondo la tecnica della 
« variante ». 

Il pubblico che affollava il 
teatro (solo qualche « buco » 
in prima galleria) ha seguito 
con la massima attenzione ed 
è letteralmente esploso, al 
termine di ciascun brano, in * 
manifestazioni di entusiasmo 

Il prossimo appuntamento 
è fissato per mercoledì 12 
con «Le nuove tendenze del 
jazz ». 

Marcello De Angelis 


CERTALDO — Una ras¬ 
segna sulle arti visive og¬ 
gi in Italia e gli orienta¬ 
menti del lavoro artistico 
è stata promossa dalla bi¬ 
blioteca comunale di Cer¬ 
taldo. Si svolge per tutto 
il mese di ottobre nel pa¬ 
lazzo Pretorio. 

Con la collaborazione e 
il coordinamento critico 
di Lara-Vinca Masini è 
stata proposta ranalisi di 
una serie di attività esem¬ 
plificate ciascuna in espo¬ 
nenti tra i più significativi 
in Italia, in modo da co¬ 
prire, informativamente, 
quasi tutto l’arco delle e- 
sperienze in atto. 

Da quelle che vitalizza¬ 
no nel presente, in una 
vivace impostazione criti¬ 
ca, la pittura di immagi¬ 
ne, a quelle che spostano 
fattività artistica sul set¬ 
tore sperimentale o sull’ 
azione-comportamento o 
sull’analisi del segno o sul¬ 
l’uso alternativo dei media 
(fotografia, - videotape, 
ecc.). applicando questo 
procedimento dalia pittu¬ 
ra alla scultura, all’archi¬ 
tettura. dal design al gra- 
phic-design, alla musica. 

A questo scopo seno 
stati proposti alcuni ope¬ 


ratori: Giuseppe Chiari, 
Piero Dorazlo, . Luciano 
Fabro, Fabio Mauri, Bru¬ 
no Munari, Concetto Poz- 
zati. Pino Tovaglia, Giu¬ 
seppe Uncini, Superstu- 
dio. Oltre a presentare il 
proprio lavoro, ognuno de¬ 
gli artisti invitati aprirà 
un dialogo diretto col pub¬ 
blico e si renderà disponì¬ 
bile per un incontro da 
concordare eco ciascuno 
separatamente. * 

La ' Biblioteca 1 " pubbli¬ 
cherà un catalogo-docu¬ 
mento sulla rassegna cu 
rato da Lara-Vinca Masi¬ 
ni. che sarà corredato ol¬ 
tre che di testi critico-di 
dattici, delle documenta¬ 
zioni fotografiche e teo 
riche degli artisti relativo 
al loro intervento. 

Gli atti degli incontri ' 
saranno pubblicati in uo 
secondo tempo. La docu¬ 
mentazione sul lavoro del 
partecipanti resterà alla 
Biblioteca Comunale co 
me primo nucleo per la 
costituzione di un Centro 
di Informazione e di docu¬ 
mentazione sull’arte con¬ 
temporanea che la Biblio¬ 
teca si propone di portare 
avanti e potenziare siste¬ 
maticamente 


EMPOLI —- Durante il mese 
di ottobre il Centro di stu¬ 
di musicali «Ferruccio Bu- 
: soni » organizza ad Empoli 
un ciclo di - manifestazioni 
' musicali e culturali dcdica- 
- te al grande musicista a cui 
la città di Empoli ha dato 
i natali. Il Centro studi è 
sorto lo scorso anno sulla 
base di un impegno assunto 
dalla amministrazione comu¬ 
nale in occasione delle pre¬ 
cedenti celebrazioni busonia- 
ne del 1974. 

Nel corso di queste cele¬ 
brazioni fu sollevata da più 
parti, ed in particolare dal 
compianto maestro Dalia¬ 
piccola. l’esigenza di una ini¬ 
ziativa stabile di promozione 
della conoscenza delfopcTa 
di Busoni e di organizzazio¬ 
ne di studi intorno al suo 
esempio e alla sua musica. 

Il Centro studi è gestito 
democraticamente ed unita¬ 
riamente da un comitato nel 
quale, oltre ai rappresentan¬ 
ti del comune di Empoli, del¬ 
la Regione Toscana e delia 
Provincia di Firenze, sono 
presenti forze politiche e so¬ 
ciali. associazioni ed enti cul¬ 


turali, tra i quali anche? il 
teatro comunale di Firenze. 

Il comitato tenta di crea¬ 
re inoltre la partecipazione 
organizzata di quanti hanno 
interesse a contribu're ad un 
autentico sviluppo di massa 
della cultura musicale. Le 
giornate buscniane' di otto¬ 
bre. insieme ad una serie di 
concerti organizzati nel lu¬ 
glio scorso nel Chiostro del¬ 
la Collegiata di Empoli, co¬ 
stituiscono la prima iniziati¬ 
va pubblica del centro. Le 
manifestazioni di ottobre si 
articolano in 3 giornate che 
si svolgeranno rispettivamen¬ 
te lunedi 10 ottobre, sabato 
15 ottobre e sabato 22 otto¬ 
bre. Lunedi nella chiesa di 
Santo Stefano degli Agosti¬ 
niani, alle 21.30. è previsto 
un concerto di musiche di 
Bach con i filarmonici del 
teatro comunale di Bologna. 

Sabato 15 ottobre*, sempre 
nella chiesa di Santo Stefa¬ 
no degli Agostiniani, è in 
programma un concerto di 
musiche di Busoni. Bach. 
Dallapiccola. Schoemberg e 
Webern con Giorgio Sacchet¬ 
ti al pianoforte. Nella gior¬ 


nata conclusiva, sabato 22 
ottobre, alle? ore 16, sarà pre¬ 
sentata la prima esauriente 
edizione italiana delle opere 
teoriche di Busoni, edite dal¬ 
la Casa editrice - il Saggia¬ 
tore con il patrocinio della 
Regione Toscana e del co¬ 
mune di Empoli, a cura di 
Fedele D’Amico, con la 
collaborazione di Massimo 
Paoni. Sergio Sablich e Lau¬ 
ra Dallapiccola. Seguirà poi 
una tavola rotonda su « Il 
pensiero di Ferruccio Buso¬ 
ni!». alla quale partecipe¬ 
ranno i maggiori studiosi ita¬ 
liani del grande musicista e 
cioè: Fedele D’Amico. Lu¬ 
ciano Alberti, Mario Fabbri. 
Massimo Milo, Luigi Pesta- 
lozza. Piero Santi. Sergio Sa- 
blicli e Roman Vlad. 

Concluderà le iniziative del¬ 
la giornata un concerto di 
musiche di Busoni. Dallapic¬ 
cola e Brahms con il coro 
del Maggio musicale Fioren¬ 
tino. Il concerto si svolgerà 
nella chiesa di Santo Stefa¬ 
no degli Agostiniani alle ore 
21.30. 


Si costituiscono le cinque circoscrizioni 


ENEL 


Liste unitarie per i quartieri di Monsummano Terme avviso agli utenti 


MONSUMMANO — « Non sa¬ 
rà possibile sostituire alla lo¬ 
gica del consumo individuale 
nuovi valori collettivi e socia¬ 
li senza che vi siano nuovi 
strumenti di partecipazione 
democratica alla gestione del¬ 
la cosa pubblica ». E ancora 
« Si avverte nella gente la vo¬ 
glia di discutere, di decidere, 
di essere protagonisti, di par¬ 
tecipare. Per questo una mag¬ 
giore articolazione della vita 
politico-amministrativa è indi¬ 
spensabile e si impone il de¬ 
centramento comunale ». Ci¬ 
tiamo da un pieghevole car¬ 
toncino bianco, stampa blu: 
« Decentramento: sviluppo 

della democrazia — documen¬ 
to programmatico del PCI- 
PSI — PSDI — PRI di Mon¬ 
summano». 

Nella cittadina pistoiese fa¬ 
mosa per le sue terme e le 
sue calzature la nascita del 
consigli circoscrizionali è or¬ 
mai questione di pochi gior¬ 
ni. E’ stata infatti fissata per 
martedì 11. alle ore 21, la se¬ 
duta del consiglio comunale 
per eleggere i 60 consiglieri di 
circoscrizione; 12 per ciascun 
consiglio. Da mercoledì sono 
in corso assemblee nelle cir¬ 
coscrizioni per presentare 
programmi e candidati. Leg¬ 
giamo ancora nella premes¬ 
sa del documento: « I consigli 
circoscrizionali si dovranno 
affermare come punto di ri¬ 
ferimento politico della loro 
realtà locale; dovranno rac¬ 


cogliere e qualificare la par¬ 
tecipazione dei cittadini e del¬ 
le forze sociali ». E più in 
basso: « Il vero decentramen¬ 
to è quello della parteci¬ 
pazione alle scelte effettive 
della politica comunale; è 
quello che tocca il program¬ 
ma del potere, quello che al¬ 
larga le basi del controllo ». 
Giriamo il cartoncino e tro¬ 
viamo cinque schede, una per 
ogni circoscrizione: sono indi¬ 
cate le strutture sociali, ora 
esistenti, quelle ancora da 
realizzare e più estesamente 
i problemi sul tappeto, le co¬ 
se che occorre fare, zona per 
zona. 

Nella « N. 1. * c’è la que¬ 
stione del « centro storico», 
del traffico congestionato, del¬ 
la nuova zona industriale, del¬ 
le fognature, del servizi ter¬ 
mali e ricettivi alla grotta 
Giusti. Nella n. 2. bisogna 
migliorare le attrezzature del¬ 
la grotta Parlanti, valorizza¬ 
re il castello di Monsumma¬ 
no Alto, allestire aree a ver¬ 
de, e sistemare la viabilità 
collinare «in completo disse¬ 
sto». Anche nella circoscri¬ 
zione n. 3 ci sono problemi 
di viabilità da risolvere, e c’è 
soprattutto da realizzare un 
grosso centro scolastico. Per 
la N. 4. la complessa que¬ 
stione della valorizzazione tu¬ 
ristica di Montevettolini e del 
connesso parco del Montai- 
bano. La zona n. 5 è la più 
carente quanto ad attrezzatu¬ 


re sociali: a Cintolese il rapi- i consiglio comunale ma addi' 
do processo di urbanizzazione rittura delie brutte copie. Ec 
ha lasciato i suoi tristi segni, f co perchè i 60 seggi circoscri- 


A Bizzarrino manca ancora 
l’acquedotto. - - 

Giriamo ancora Io stampato 
e troviamo i candidati propo¬ 
sti dai quattro paniti che 
hanno stilato il documento. 
Ci sono anche degli spazi 
bianchi. Saranno riempiti con 
le assemblee pubbliche di 
questi giorni. Scopriamo le 
professioni dei candidati: ra¬ 
gioniere. operaio, geometra, 
insegnante, operaio sarto, ar¬ 
tigiano. poi una lunga fila dj 
operai: è nella N. 4: su 7 can¬ 
didati del PCI. 7 operai. Poi 
ritorna la diversità: casalin¬ 
ga, coltivatore diretto, studen¬ 
te, anche un falegname. Mol¬ 
ti sono gli indipendenti. 

Non è un fatto casuale. Co¬ 
me non è casuale che PCI, 
PSI, PSDI e PRI si presen 
tino unitariamente nelle av 
semblee di zona con un’uni¬ 
ca lista di candidati e con uo 
programma comune. 

C’è infatti a monte un im¬ 
portante accordo, che ha da¬ 
to un singolare carattere a 
questa esperienza di decentra¬ 
mento e che ha consentito di 
superare non pochi dei peri¬ 
coli connessi alla forzata scel¬ 
ta dell’elezione « indiretta ». 
(fatta cioè dal consiglio co¬ 
munale e non dal cittadini) 
dei nuovi organismi. Il peri¬ 
colo più (rosso era quello di 
fan non solo delle copie del 


rittura delle brutte copie. Ec¬ 
co perchè i 60 seggi circoscri¬ 
zionali avrebbero dovuto esse¬ 
re « ripartiti » fra le forze po¬ 
litiche m base ai risultati del¬ 
le elezioni amministrative del 
15. Cosi stabilisce la legge. 
Al PCI che allora conquistò 
oltre il 65 r .c dei suffragi sa¬ 
rebbero spettati ben 45 seggi, 
12 alla DC, 2 al PSI e nessu 
no a PSDI e PRI. Era que 
sta un’eventualità che contra¬ 
stava con la volontà espres¬ 
sa dalle forze politiche, e in 
primo luogo dai comunisti, di 
far sì che airintemo dei con¬ 
sigli circoscrizionali vi fosse 
una rappresentanza la più lar¬ 
ga possibile di idee 
Cosi è scaturito raccordo: 
il PCI ha ceduto 15 seggi agli 
altri partiti; e tutu si sono 
impegnati a inserire fra i 
loro candidati anche degli in¬ 
dipendenti sì da allargare lo 
spettro della rappresentatività 
degli organismi decentrati. Lo 
accordo non è stato sottoscrit¬ 
to dalla DC. 

- Questo partito pur condivi¬ 
dendo l’impostazione generale 
data al decentramento e as¬ 
sumendo un atteggiamento 
costruttivo ha deciso di tene¬ 
re una posizione autonoma c 
di presentarsi da sola, con 
propri candidati alla verifica 
con la cittadinanza. . 

Antonio Caminati * 


Per improrogabili lavori di manutenzione 
straordinaria negli impianti della stazione 
120 kW di S. Paolo in Prato, si deve proce¬ 
dere alia disalimentazione della rete derivata 
con conseguente interruzione delle fornitura 
di energia elettrica nelle località sottoelen¬ 
cate, domenica c.m. dalle ore 6 alle ore 8,30: 

— Via Pistoiese e adiacenze, Via Filzi a 
adiacenze, Namali, Maliseti, Focanti, Santo- 
rezzo in Parte, Borgo Nuovo, S. Paolo e adia¬ 
cenze, li Pino, Galciana, lolo. Casale, Tobbiana, 
S. Ippolito, Vergaio, S. Giusto. 
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Riunione del consiglio regionale - Rinviato a mercoledì 
Tesarne del piano per ii preavviamento - Dichiarazioni 
del repubblicano Del Vecchio e del socialista Palmieri 


rimane 


priva di cervello c’è un ampio spazio per la Cirio 

Un documento della federazione unitaria L’alimentazione e lo sviluppo agro-industriale terreno di impegno del sindaca- 
regionale sullo sviluppo agricolo-alimentare to — Come si cerca di far passare la ristrutturazione — Difficoltà unitarie 


Il consiglio regionale non 
ha potuto esaminare, nella 
sua riunione di ieri, il plano 
per il preavviamento dei gio¬ 
vani al lavoro In quanto solo 
nella mattinata il piano stes¬ 
so è stato trasmesso dalla 
giunta alla competente com¬ 
missione. ì 
Questi slittamenti nel tempi 
di attuazione della legge sono 
anche dovuti al ritardi con 
cui molti enti locali hanno 
proceduto a inviare alla Re¬ 
gione 1 loro progetti. Su tale 
questione e su quella delia 
formazione professionale si è 
svolta una riunione di capi- 
gruppo delle forze dell’intesa, 
i quali hanno convenuto di 
spostare la discussione su 
questi due nodi qualificami 
deirimpegno programmatico 
alla seduta deH’assemblea re 
gionale fissata per mercoledì 
prossimo. Ieri sera si è svolto 
un interpartitico sulle que¬ 
stioni urbanistiche, mentre 
lunedi è prevista una ulterio¬ 
re riunione sulle questioni del 
preavviamento e della forma¬ 
zione professionale. ■ < 

Nel corso dell'incontro il ’ 
compagno ' Franco Daniele, 
capogruppo del PCI, ha pun¬ 
tualizzato la posizione dei 
comunisti per quanto riguar¬ 
da la formazione professiona¬ 
le il cui piano va rivisto alla 
luce delle indicazioni venule 
dalle amministrazioni provin¬ 
ciali cui in materia la Regio¬ 
ne ha dato completa delega. 

I problemi sul tappeto non 
sono, però, solo questi. Gli 
Indirizzi urbanistici e la ri- 
partizione dei fondi per l’edi¬ 
lizia popolare. Sono nodi che 
dovranno esser affrontati ra¬ 
pidamente sin dalla prossi¬ 
ma seduta del cordiglio di 
mercoledì (seduta alla qua¬ 
le la giunta deve presentarsi 
con tutti gli adempimenti 
compiuti, e, tra questi, anche 
l’approvazione dei conti con¬ 
sumistici), e sui quali già si 
avvertono resistenze da parte 
di settori moderati della DO 
una cui manifestazione è 
possibile cogliere nel recente 
comunicato del gruppo re¬ 
gionale democristiano quando 
si afferma che il piano per la 
formazione professionale de¬ 
ve ricalcare esattamente quel¬ 
lo precedente. 

Proprio per una verifica 
della volontà di andare avan¬ 
ti, e In che modo, sulla stra¬ 
da dell’intesa e del risDetto 
dell’accordo programmatico 
dei luglio scorso, i comunisti 
prima e I socialisti poi. con 
una lettera, hanno chiesto 
la riunione delle forze politi¬ 
che che dettero vita nell’» 
gosto dello scorso anno al¬ 
l'intesa regionale. Questa riu¬ 
nione è prevista per venerdì 
prossimo. . • ■ . 

Intanto sull’andamento po¬ 
litico della giornata di ieri 
c’è stata una presa di posi¬ 
zione del repubblicano Mano 
Del Vecchio, assessore regio¬ 
nale ai Trasporti, il quale ha 
abbandonato a un certo Dun- 
to i lavori dell’interpartitico 
perchè « s’occupava di argo¬ 
menti non di sua competenza 
che vanno discussi e appro¬ 
fonditi nelle sedi isituziona- 
li ». Secondo l’esponente re- 
pubblicano a le ombre che ri 
addensano sull’intesa sono di 
capacità operativa comolessi- 
va e di volontà politica. I 
partf% oltre che i - grupoi. 
non - possono assumersi la 
responsabilità di cacciare la 
Campania nelle secche di una 
paralisi operativa, richieden¬ 
dosi invece soluzioni adegua¬ 
te ai problemi sul tappeto ». 

■ Riferendosi, poi. alla pros- 
. sima riunione dell'interparti¬ 
tico, Del Vecchio ha detto 
che la sede per fugare le 
predette ombre apuò anche 
essere il confronto generale 
politico tra i partiti. Se il 
PSI lo ha richiesto, il PCI vi 
ha aderito, il presidente del 
gruppo DC ' e duello della 
giunta si sono dichiarati di¬ 
sponibili. non resta che at¬ 
tuarlo. ridando forza all'atti¬ 
vità istituzionale della Regio¬ 
ne ». i i ■ ' 

Dal canto suo il caoozmo- 
po regionale del PSI. Umber¬ 
to Palmieri, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui afferma 
che « il risultato assai delu¬ 
dente ed improduttivo della 
seduta del consiglio regionale 
dimostra come siano un darò 
reale de"a situazione • le 
preoccupazioni e la in-o:ldi- 
sfazione oiù volte r-#resse 
dai socialisti negli ultimi me¬ 
si ». - J 

Dopo aver sostenuto che j 
« l’attuale giunta nella sua 
direzione politica e nella ca- 
' pacità di indirizzare, coordi¬ 
nare e programmare un’ini- 
ziativà complessiva è inade¬ 
guata rispetto al quadro poli¬ 
tico che si è andato co¬ 
struendo nella nostra regio¬ 
ne ». ha ribadito che « il sen¬ 
so di responsabilità dei socia¬ 
listi. che mirano, non allo 
sfascio, ma al consolidamen¬ 
to ed al rafforzamento del¬ 
l'attuale quadro politico e 
programmatico, è tale, che 
non lascia spazi alla manovra 
di ouanti. desiderosi di un 
arretramento del quadro 
stesso, vorrebbero un P3T 
che in modo impulsivo riti¬ 
rasse la propria delegazione 
dalla giunta senza il necessa¬ 
rio confronto con le forze 
democratiche ed in primo 
luogo con il PCI che di que¬ 
sto quadro politico è una 
componente». 

Palmieri conclude la sua 
dichiarazione dicendo: a Ci 
auguriamo che il richiesto 
Incontro interpartitico sia 
convocato al più presto per 
. un puntuale riscontro di tutti 
gli impegni assunti nel luglio 
acorso. Dopodiché i socialisti, 
j In modo responsabile, nei lo¬ 
to organismi di partito trar- 
ganno autonomamente le op- 
• Mrtune decisioni». 


Istituito un servizio permanente di vigilanza alimentare 

Chi trova cibi avariati 
chiami subito il Comune 

Telefonando ai numeri 294.014 o 294.202 i cittadini otterranno l'intervento 
dell'ufficio igiene alimentare - Risultati positivi della « cintura sanitaria » 


< Da questa mattina qualsiasi cittadino 
che si trovasse di fronte ad un prodot. 
to dal sapore « sospetto », apre una sca¬ 
toletta e trova 11 contenuto avariato, apre 
una bottiglia e si ritrova di fronte ad 
una « sorpresa », non avrà che da pren¬ 
dere il telefono e chiamare due numer: 
dell'ufficio igiene alimentare del Comune. 

Chiamando al 29.40.14 oppure al 29.42 02, 
dove c'è chi risponde dalle 4 del matti¬ 
no fino alle 8 di sera nei giorni feriai., 
e dalle 8 alle 13 nel giorni festivi, si prò- 
vocherà l’immediato intervento della vi¬ 
gilanza sanitaria: i dipendenti del Co¬ 
mune provvederanno a prelevare campio¬ 
ni o tutta la merce sospetta, faranno le 
loro indagini nel negozio di provenienza 
e provvederanno a far analizzare le so 
stanze. E’ un nuovo servizio che viene 
istituito per coprire in questo campo le 
vistose carenze delia legge: finora in¬ 
fatti — e nelle sedi dei giornali sono 
piovute continuamente segnalazioni ’ e 
proteste — il cittadino doveva far tutto 
da solo e superare ostacoli assurdi. Do 
veva far fare da sé le analisi o andare 
al laboratorio provinciale, sporgere de¬ 
nuncia, esporsi al rischio di sentirsi con. 
troaccizsare di aver messo lui. per esem¬ 
pio. la mesca nella bibita o di aver la¬ 
sciato marcire il contenuto della scato¬ 
letta. 

Il servizio è stato voluto dall’assessore 
alla Sanità, prof. Cali, per allargare alla 
partecipazione del cittadini quella vigi¬ 


lanza che lo stesso assessorato ha forte¬ 
mente potenziato ottenendo la fattiva 
collaborazione della questura e dei ca¬ 
rabinieri. E’ da due settimane, infatti, 
che poliziotti, carabinieri, vigili urbani e 
vigili sanitari presidiano insieme le stra¬ 
de di accesso al'a città controllando ì 
carichi di generi alimentari, oltre ad 
effettuare il solito lavoro sui mercati e 
sulle rivendite 

Col sistema della « cintura sanitaria » 
è stato possibile impedire l’ingresso in 
città di grossi quantitativi di frutti di 
mare che non erano stati sottoposti al 
necessario controllo igienico. 

Alcune cifre possono dare l’idea del¬ 
l’efficacia del lavoro^ svolto con la colla¬ 
borazione fra vigili' sanitari, vigili ur¬ 
bani, polizia e carabinieri: dal 23 settem¬ 
bre scorso sono stati sequestrati ben 8.268 
chilogrammi di mitili oltre a 1.800 chili 
di pane (quello che viene da altri co¬ 
muni e alimenta il commèrcio ambulan¬ 
te festivo) nonché 1.200 kg. di frattaglie e 
oltre 11 mila chilogrammi di altri ali¬ 
menti. 

Fra l'altro, sono state sequestrate, pri 
ma ancora di arrivare alle rivendite cit¬ 
tadine dove sarebbe stato praticamente 
difficile rintracciarle tutte, ben 3 mila 
bottiglie di bibite ancora colorate con 
« E 123 », il colorante proibito dalla legge 
perché dannoso: 130 persone sono sta¬ 
te denunciate a’ù’autorità giudiziaria, 140 
dovranno pagare salate contravvenzioni. 


Presto un marchio unico 


I pastifici di Gragitano 
creano un’unica società 

Vi partecipano imprenditori locali e società cooperative - Lo scopo 
è di salvare l'« arte biancha » dalla crisi che rischia di distruggerla 


In vista dei prossimi incon¬ 
tri presso il ministero del Bi¬ 
lancio per l’esame dei piani 
di ristrutturazione, di ricon¬ 
versione e sviluppo delle a- 
zlende a partecipazione sta¬ 
tale del settore alimentare, la 
segreteria della federazione 
CGIL CISL-UIL della Campa¬ 
nia ha approvato un docu¬ 
mento in cui vengono fissa¬ 
ti gli orientamenti da far va¬ 
lere nel quadro delle inizia¬ 
tive e delle azioni intraprese 
per lo sviluppo agricolo-ali¬ 
mentare della regione. 

La federazione regionale ri¬ 
tiene che la Campania non 
possa essere privata di un po¬ 
tenziale centro direzionale 
quale è la SME. la cui dire¬ 
zione generale verrebbe tra¬ 
sferita da Napoli. 

La SME ha realizzato nel 
corso del ’76 un fatturato di 
770,8 miliardi nelle aziende 
del solo settore alimentare, di 
3.5 miliardi nelle aziende de! 
settore agricolo, di 227 mi¬ 
liardi in quelle della distribu¬ 
zione. Essa si configura per¬ 
ciò. oggi, come il più grande I criteri restrittivi e di 
gruppo italiano e tra i più J smo » aziendalrsta. 
grandi europei nell’ambito 
del settore alimentare. Impor¬ 
tanti sono anche le sue par¬ 
tecipazioni di controllo in so¬ 
cietà estere (in Europa e fuo¬ 
ri) e di commercializzazione 
dei prodotti delle sue conso 
ciate. 

La SOPAL. costituita alla 
fine del ’71 per raggruppare 
le aziende alimentari del 
grupno EFIM. ha realizzato 
nel *76 un fatturato di circa 
100 miliardi. 

Il primo punto dal quale 
ogni ulteriore discorso deve 
partire è dunque quello del¬ 
la esistenza di un notevole 
patrimonio a controllo e di¬ 
rezione pubblica che deve es¬ 
sere consolidato e qualifica¬ 
to. perché possa assolvere a 
un ruolo positivo nel quadro 
de’le scelte dello svilupoo a- 
gricolo industriale in Italia 
e in particolare nel Mezzo¬ 
giorno. 

Le posizioni che in forme 
diverse tendono a svalutare 


■ I milleottocento milioni che l’azienda 
ha stanziato e impiega col contagocce 
alla Cirio, secondo i lavoratori «sono 
sufficienti a rabberciare Qualche muro 
cadente e a sostituire gualche macchi¬ 
na invecchiata ». certo non ad ammo¬ 
dernare uno dei maggiori complessi del- 


ni: la famiglia che per decenni ha gui¬ 
dato le sorti della Cirio, finché non è 
intervenuto il capitale pubblico con la 
SME. Più che l’arma deH’avvertimento 
e della minaccia « guappesca » di un 
tempo, oggi prevale la figura del gua¬ 
statore, di personaggi che si incarica- 


l’industria alimentare a partecipazione | no di fomentare confusione e disorien- 
Dubbhca. da tempo condannato ad un i tamento. Lo scopo è di spingere la si- 

* , 4, , __ !.. - - - . - 1 __i 1 _ 


lento decadimento. Da due anni quelli 
che vanno in pensione non vengono 
sostituti e l’età media dei 1037 dipen¬ 
denti cresce. Qualche assunzione riguar¬ 
da solo impiegati. La politica azienda¬ 
le è chiaramente rivolta, infatti, ad ac 
centuare l’interesse per la commercia¬ 
lizzazione ed a ridurre gradualmente 
le produzioni qualificate che la colle¬ 
gano all’agricoltura. 

Peraltro — come afferma Vincenzo 
Verre delegato dell’officina — in fab¬ 
brica arrivano massicce quantità di 
prodotti semilavorati, acquistati all’este¬ 
ro; intanto la direzione continua a ser¬ 
virsi spregiudicatamente di piccole im¬ 
prese che si reggono sul lavoro nero, 
alle quali trasferisce commesse per con¬ 
to proprio. Questa, negli elementi ca. 
ratteristici che rileviamo dal colloquio 
col consiglio di fabbrica, la « scheda 
clinica » della Cirio, sottoposta ad un 
processo di ristrutturazione fondato su 
criteri restrittivi e di mero « efficienti- 


Se vi fosse ancora qualche dubbio I 
sulla reale esistenza di un corposo di¬ 
segno che mira a cancellare la parte 
migliore dell’industria a partecipazione 
statale a Napoli, basterebbero ad eli¬ 
minarlo le vicende, per molti versi as¬ 
surde. dell’Alfa-Sud e deU’Italsider; le 
difficoltà che minacciano di mettere in 
ginocchio aziende ricche di capacità e 
di risorse come la SEBN e la Sofer, la 
Selenla, l’Aeritalia. la Deriver, per ci- i 
tare solo i casi più clamorosi. A essi si 
deve aggiungere la Cirio, di S. Giovan¬ 
ni, capofila del settore alimentare. 

Un settore 
che « tira » 

In questa azienda non vi è spazio 
per accuse e recriminazioni sulla « mi- 
croconflittuahtà », né per levare lamen¬ 
ti sui disavanzi finanziari, perché i re¬ 
parti producono ed il settore è attivo 
e « tira » bene, come dimostra rinterea- j 
se di grosse concentrazioni, anche mul¬ 
tinazionali. E’ il caso, per esempio, della ‘ 
Unilever che raccoglie gruppi come la I 
Findus e l’Algida. 


Crisi di 
crescita 

Tutto sommato si nutre fiducia e le 
difficoltà che permangono sono dai piu 
considerate una crisi di crescita della 
presenza unitaria in fabbrica. Tutto 
ciò francamente è incoraggiante alla vi* 
- tuazione su posizioni arretrate perfino gilia d! uno scontro che non si annun- 

rispetto alla lotta chiusa, aziendalistica eia facile. Il sindacato non intende 

della difesa del posto di lavoro pura scendere sul terreno delle controparti 

e semplice. Si alimenta, cioè, il timore che puntano a isolare le vertenze l’una 

che, in questa -situazione, qualsiasi ri- dall’altra. La questione in provincia di 

vendicazione sindacale costituisca un Napoli, per esempio, non riguarda se- 

rischio. « Se il turn-over è fermo da paratamente la Cirio o la Motta-Unldal. 

anni, il posto è in bilico per tutti, per La rivendicazione è di impegni per ln. 

ciò è bene stare fermi per ora ». vestimenti delle partecipazioni statali 

« Personaggi del genere sono stati in- nel settore alimentare al sud. Ce lo 

dividuati e smascherati di fronte ai la. conferma la compagna Annalola Gelro- 

voraton più di una volta », ci dice Vin- la responsabile provinciale delle Filziat- 

cenzo Filippone, membro di quel con- CGIL. - 

sigilo di fabbrica che si è dimesso a In sostanza alle Partecipazioni Sta 

fine settembre. Tra qualche settimana tali, che nel Mezzogiorno mostrano di 

in tutte le unità produttive deìla Cirio volersi disimpegnare nel settore alimen- 

dì S. Giovanni: pastificio e scatolifici* tare, il sindacato contrappone un di- 

di Vigliena, conservificio, latteria, ace- scorso di sviluppo agroindustriale che 

tificio, officina, vetreria e uffici dire- si colleghi al piano alimentare nazìo- 

zionali di via Signori e corso Protopi- naie. Per questo alla SME si chiede 

sani, si voterà per rinnovare il consi- che invece di dissertare sulla propria 

glio che ora, si vuole, sia unico. vocazione meridionalista, facesse sapere 

« Finora — ci spiega Mario Posee -- quali sono i suoi programmi. La Calli- 

c'è stato un consiglio per ciascuna uni- pania ha grandi risorse da mettere in 

tà produttiva col risultato di tenere in campo per diventar un polo di svilup- 

piedi organismi pletorici che avevano P° in campo alimentare. C’è una agri- 

scarso o addirittura nessuna capacità coltura ricchissima, una notevole inclu¬ 
di iniziativa ». . stria di trasformazione, maestranze 

u Abbiamo fatto esperienze deprimen- ^ un complesso scientifico e 

ti in fabbrica — commenta con ama- 'L™ 1 ;"’ ( c . l f '7! dalla 

rezza. Raffaele Fontanella — e ogni na1 ^ a,ln sta - 

volta che noi perdevamo una battuta. ,.!?,!?,?„ ^ ws’»™ t i a i botRni f° t c ^ e 

la direzione riusciva a far passare Ut on7 ' rttl . e to ega(l a " a P ro 

propria linea sullo straordinario, l'or- cn ' 

ganizzazione del lavoro, l’ambiente ». . Tra l'altro il sindacato in questi glor- 
Ciò che i delegati si sforzano di pre- riprende con forza la proposta delle 

cisare è che la linea padronale trova Partecipazioni Statali di creare a Na¬ 

ia via spianata quando nei consigli ci Pp*. 1 , un ij en tro di ricerca agncolo-indu- 
sono difficoltà e incoerenze rispetto al. 5 r ,a e ? er a . ltn v ? r . S! P™Pn° in que- 
la strategia unitaria del sindacato: co- stl ® Iornl si sta a ^ lst j nda ad una " ara 
sì come spesso accade alla Cirio. Ma i equivoca tra SME ed EFIM. mentre 
di questa linea del padronato, di que- con le dimissioni dei dirigenti del.n 
sta ristrutturazione senza prospettive a ' U nidR l d* Milano viene giocata una car- 
cui la Cirio sembra avviarsi è respon- * a P? r r| P° r tnre la vertenza entro 1 an¬ 
satole solo l’amministratore delegato. gustia della sciagurata questione Unldal. 
oppure egli è solo l’esecutore di una . Ada sensibilità dei lavoratoti, quan- 

politica decisa ' dalla finanziaria? J j do ne hanno corretta informazione, gl; 
t , « • , » • . , scopi di questi maneggi non sfuggono. 

In ogni caso i delegati ci assicurano Sentono, nelle fabbriche, che una pro 
che i lavoratori, nonostante tutto, sono j S p e ttiva seria si può creare lottando per 
preparati a contrastare il disegno di t affermare la via indicata dal sindaca 


Profondo sdegno 
per l’attentato 
fascista alla 
libreria « Sapere » j 

Il vigliacco attentato fasci¬ 
sta alla libreria « Sapere » 
incendiata l'altra mattina 
da una squadracela, che ha ! 
assalito la nostra compagna | 
Margherita Morisieri, pro¬ 
prietaria e in quel momento 
sola nel locale, ha suscitalo 
vivo sdegno nella zona. 

Una pronta eco si è avuta 
la sera stessa, all'assemblea 
indetta dal PCI nella zona 
centro con i giovani delle le¬ 
ghe e le organizzazioni CNA 
« cooperative per il lavoro 
e l'occupazione. L'assemblea 
di piazza San Domenico Mag 
giore ha espresso la propria 
solidarietà alla compagna 
L'assemblea ha richiamalo 
alla vigilanza democratica 
contro i tentativi di far de¬ 
generare la lotta politica in 
violenza e provocazione. Del¬ 
lo sdegno e della protesta di 
commercianti, abitanti del 
centro storico, s’udenti e cit¬ 
tadini s> fa interprete an- i 
che una interrogazione parla- j 
mentare presentata da depu- 
tati del PCI. 

CONGRESSO : 
ZONA CENTRO 

Si apre domani il prime 
congresso della zona een- 
! tro. I lavori inizieranno 
alle ore 9 a palazzo Mad- 
daicni. Le ccnclusicni sa¬ 
ranno tenute domenica 
dal compagno Bassolino, 
segretario regicoale 


La pasta di Gragnano avrà 
un marchio unificalo; j pro 
prietar* dei pastifici si sono 
detti disposti — per salvarsi 
dada crisi che ha investito 1* 
arie bianca in Campania — a 
costituirsi in società e affron¬ 
tare insieme i problemi dello 
sviluppo della produzione. 

L'importante decisione è 
stata presa in un incontro 
svoltosi presso la giunta re- . 
gioii a e della Campania sotto 
la prc-r.denza dello assessore 
al’a programmazione. De Ro¬ 
sa. ciagli industriali gragna- 
nes; clic hanno affrontato coi 
sindacati dei .lavoratori aii- 
inen’m isti, i consigli di fab¬ 
brica c il consiglio di zona ■ 
CGIL. CISL, UIL i problemi 
dei pastifici. Erano presenti 
anche i rappresentanti delie 
tre centrali cooperative na¬ 
zionali. il sindaco di Gregna- 
no e i consiglieri regionali 
comunisti Tamburrino e Di 
Maio. 

- Frutto di questo incontro è 
su to la costituzione di un ì 
« società progetto » con il 
« compito di elaborare le pro¬ 
poste di ristrutturazione ton- 
ocr.li a recuperare le struit j- 
re industriali già esistenti, in 
sirnic alle maestranze attin'- 
mer.te occupate ». come .:i 
legge nel \erbale di accordo 
filmato da tutti i presenti. 
Alla società aderiscono *n -c- 
ai proprietari dei pastifici an¬ 
che !e organizzazioni coooe- 
rati\ st che. mentre Regione e 
Comune di Gragnano assioj- 
ie*c.nro la loro partecipa'o 
•*t \tifando la loro quota al 
f ir-Io sociale. 

L» «copo è quello dì finan¬ 
ziare lo studi) delle possibili 
H-!.izi<>n ; tecniche che verni¬ 
no vi.', bora le da uno sta'f di 
temici (nominati sia dagli :n- 
:ah che dalle cooperati¬ 
ve) il cui insediamento av¬ 
verrò nei prossimi giorni. La 


.•cadenza è precisa: entro un 
mese dovranno essere no! i i 
risuli'iti dell’indagin e-condoi- 
risultati dell'indagine condot- 
Di*•fotte operative. Il movi¬ 
mento cooperativo, inoltre, si 
è mij-cgnato ad assicurai 
tutta "assistenza tecnica che 
è in grado di fornire in que¬ 
sta Insc- preliminare di sturbo. 

Per la prima volta, dunque, 
g'i imprenditori locali, su->?- 
rancio le stretto ambito degli 
interessi aziendali, si sono 
concretamente impegnati sul¬ 
la ■ strada dello 1 associazioni¬ 
smo. La « società progetto * 

— la cui costituzione vvrà 
definitivamente formalizziti 
martedì in un nuovo incontro 
tra le componenti al Comune 
di Gragnano — è l'inizio del¬ 
la coopcrazione nell'industria 
della pasta. 

« E’ un risultato molto im- 
;*ortante — commenta la rora- 
pagna Annalola Geirola. se 
gl otaria provinciale della FI- 
LIA. il sindacato unitario dei 
lavoratori alimentari — - al 
quale il movimento sindaca e 
.‘■‘«va lavorando da tempo. 

L arte bianca a Gragnano è 
in crisi: ed è noto. L'uni.’a 
eia di uscita per impedire 
che. uno dopo l'altro, i pasii- 
fici chiudano, privando que-n i 
zona dell’unica risorsa di cui 
dispone, è la strada della coo¬ 
pcrazione fra gli imprenditori. 
Da soli, inratti, non riescono a 
far fronte alla concorrenza 
della grosse ditte del Noni: 
£-?fmuaiono. cosi, lentamente 
dal mercato, disperdendo «in 
i.it eru- patrimonio industri ve 

r Fi.est a iniziativa è un pun¬ 
to ili riferimento anche inr* 
alue zone e rappresenta — 
conclude la compagna Gema¬ 
la - I? risposta che il movi¬ 
mento sindacale e quello '<>>- 
pera!ivo danno ai problemi 
deba piccgla industria in que¬ 
sto settore ». 


Negli uffici delle Poste della nostra città 

80.000 conti correnti bloccati 

Gravi disagi per gli utenti - Il processo di automazione portati avanti dalla 
azienda non funziona - Occorre razio nalizzare T organizzazione del lavoro 


diverse tendono a svalutare jj nea ,j e i] a ristrutturazione qui si 

tale patrimonio vanno attac- cerca di farla passare con i vecchi me- 

cate e respinte perche ten- ^ 0( jj S0 j 0 un pQ* dirozzati, di Signori- 

dono in realta ella sua ulte¬ 
riore dissipazione. . 

Vanno, altresì, respinte le 
soluzioni meramente formali. 

che vengono attribuite a ta- IL 

luni ambienti del ministero i. 

delle Partecipazioni Statali. 

circa la costituzione di una 

nuova finanziarla per le in- && 

dustrie alimentari, e le vel- m ■ ■■■■■■ m 

leità. e le lotte persino, per JK ■ ■ ■ ■■ ■■ ■ MMm 

acquisire nuove oosizioni di ■ ■■■■■■ 

potere, accessi tri i dirigenti % 

delle diverse finanziarie. li 

sindacato deve impegnare le 

Partecipazioni Statali ad af- - 

sU™“Tn’ positivo Gravi disagi per gli uter 

Lnnì e5Se esp " len f ! dl q “ e3tl azienda non funziona - 

Si tratta pertanto di attrez¬ 
zare il settore alimentare_!___ 

pubblico di strumenti capaci , 

di impostare e realizzare un .. _ „ 

processo di riorganizzazione, || Cardarelli e il Pellegrini 

fornendolo di adeguate capa- 7 _ ____ 

cità manageriali e collegan¬ 
dolo agli strumenti di ricer- T'v ^ 

ca tecnica e scientifica esi- I 11 1A 11 fi 

stenti in Campania, m parti- lv U 

colare con le università. - ‘ 1 • • j • 

D'altra parte il vecchio ca- . Hni PA1*C1Cll TIHT 
rattere di finanziaria di por- 12(11 vFA 
tafoglio, ormai negativamen- « 

te sperimentato, non rappre- “ ■ 

senta più una soluzione posi- All’ospedale dei Pellegrini continua la 
riva per gii stessi interessi mieri generici che hanno frequentato c 

privati nella SME presenti. pagamento e che intendono avere assici 

Bisogm quindi, porsi al Uvei- sibiiità di poter aspirare all'occupazicoe 
Io delle esperienze intemazio- para>ónitari che stanno frequentando i 
nali più qualificate. Regione. Alcuni di essi stanno attuando 1< 

La Campania ha dato e dà Intanto ieri mattina i corsisti paramedici 

produzion? 16 ortofnìtricole 31 e occupato alcuni locali dell’ospedale Care 
zootecniche nazionali e alla j invece, assicuruziaii circa il piantonimi 
loro esportazione. Le sue po- i suo tempo «issunti .-alila certezza del pc 
tenzialità ulteriori sono cer- j mj|K . dcl corso 
tamente di grande portata, i 

mentre il loro ridimensiona- j S tratta di una questione che di giori 
mento comporterebbe una aculK e rnate in luce nrecise responsal 

inaccettabile perdita di ri- _' . 

viduate nel. atteggiamento di molti ent 


emarginare la Cirio dal ruolo di azien¬ 
da leader nel campo dei prodotti ali¬ 
mentari; che le posizioni difensive e 
aziendalistiche già non sono passate an¬ 
che se è stata necessaria una dura bat¬ 
taglia. , 


to. Anche se ancora non è abbastanza 
chiaro e definito come, in concreto 
su questa via si possa procedere. 

Franco de Arcangeli? 


Cl Lei Iildiiasci UUl ^ 

IlfICS'S Due ospedali. occupati 

r,°si r *d: p ( i?. e nL«a c 3ì°^: dai corsisti paramedici 

tafoglio, ormai negativamen- « 

te sperimentato, non rappre- -, ’ ~ ■ 

senta più una soluzione posi- /•’ All'ospedale dei Pellegrini continua la protesta degli infor¬ 
tiva per gii stessi interessi mieri generici che hanno frequentato corsi di formazione a 
privati nella SME presenti. pagamento e che intendono avere assicurazioni circa la pos- 
Bisogna quindi, porsi al Uvei- sibiiità di poter aspirare all'occupazicoe. cosi come i corsisti 
lo delle esperienze intemazio- para>ónitari che stanno frequentando i corsi finanziati dalla 
nali più qualificate. Regione. Alcuni di essi stanno attuando lo sciopero della fame. 

La Campania ha dato e dà Intanto ieri mattina i corsisti paramedici della Regione hanno 

produziom ! %rt°oTrot b ricoie a1 e occupato alcuni locali deH’ospedale Cardarelli. Essi vogliono, 
zootecniche nazionali e alla j invece, a.v>!cur*jzicni circa il mantenimento dc£lj impegni a 
loro esportazione. Le sue po- i suo ;empo assunti nulla certezza del posto di lavoro al ter- 
tenzialità ulteriori sono cer- j mj|K . del corso 
tamente di grande portata, i 

mentre il loro ridimensiona- j S tratta di una questione che di giorno in giorno si fa più 
mento comporterebbe una aculR e mt -uc> in luce precise responsabilità che vanno indi- 

^ a s C g elta ‘ e * >er 1 * viduate nei. atteggiamento di molti enti ospedalieri i quali 

Il piano degli interventi j 0011 vogliono rendere pubbliche le rispettive piante organiche 
straordinari nel Mezzogiorno j e quindi far conoscevo quanti posti per infermieri generici 
— conclude il documento — J effettivamente disponibili. Appare, infatti, del tutto evi 

chiede un ruolo propulsore di de*nte che. ae non si Ita un quadro preciso delle disponibilità, 

rioni 0 Statali e ^alkisocietà non si può programmare l’occupazicue degli uni e de-gli altri, 

pubbliche operanti nel Mez- Non si comprende questa resistenza delle amministrazioni 

zogiomo perché si proceda. ospedaliere a meno che non si debba supporre una loro vo¬ 
tone agricSmrSndusufa^e ^ ta a direttamente le assunzioni, 

relativa commercializzazione) Comunque riteniamo che anche l’assessorato regionale alia 

Sanità debba intervenire e ciò. soprattutto, tenendo conto del- 
a mrr>c eterna mento dei proces- . . . . 

si produttivi. Ciò è d’altra * approvazione da parte dell assemblea regionale d: un or- 

parte indispensabile per por- dine del giorno con il quale si impegnava ia giunta a bioc- 

re ragricoltura e 1 industri* care tutte le assunzioni negli ospedali pro ino con Io scopo 

condizioni di competitività di non vanificare I impegno assunto per la finalizzazione dei 

interna rionale. corsi, vale a dire per la certezza dell’occupazicne. 


| Circa 80 mila conti correnti 
gircciono inevasi negli uffici 
delle poste napoletane. Nu¬ 
merosi piccoli imprenditori 
non hanno potuto pagare «li 
stipendi ai propri dipendenti: 

1 ci sono pensionati che aspet- 
! tano da mesi i loro soidi: 

1 altri conti sono bloccari e 
| non possono essere ritirati. 
! ogni tanto auaicuno va smar¬ 
rito. 

Il .servizio conti corre nri 
dipende immediatamente dal- 
l'p.zienda postale della nostra 
città; gli altri ritardi e gii 
altri disservizi dei servFzi 
postali, soprattutto per la 
corrispondenza normale, sono 
invece più direttamenre im¬ 
putabili airingoifamento delle 
poste nelle grandi centra!, di 
MIano. Roma e Torino, che 
finisce per ripercuotersi — t- 
nevitabilmente — anche sulla 
j distribuzione a Nrpoli. Intan- 
’ to con la ripresa autunnale 
! delle attività economiche • e 
| commerciali, e. soprattutto. 


i.e calcolatrici messe da par 
te e sostituite con macchine 
nuo\c solo per leggeri guasti. 

I lavoratori e il sindacato 
unitario dei postelegrafonJci 
hanno presentato intanto a!- 
lazienda. oltre ai programmi 
tl. ristrutturazione in tempi 
più lunghi e le richieste di 
r-pplicazione dei piani natio 
rt.Ii e regionali per le piste 
anche delle proposte por ri¬ 
solvere l’immediata situa::!» 
re di questi giorni c i’eHml- 
nazione delie giacenze di cen¬ 
ti non inoltrati. Fra i prov¬ 
vedimenti proposti i! rientro 
dei trasferimenti di 40 uni*-i 
lavorative dagli uffici ammi¬ 
nistrativi alla lavorazione 
manuale dei conti correnti. 
Poi c’è la questione degii 
straordinari. 

«I lavoratori — dice De 
Cicco, segretario provinotele 
de! sindacato unitario poste¬ 
legrafonici — sono ferma¬ 
mente convinti che devono 
essere progressivamente n 


con il grande afflusso di con i dotti. C’è la proposta di 

» : _i___I 


— conclude il documento — 
chiede un ruolo pronulsore di 
primo piano alle Partecipa¬ 
zioni Statali e alle società 
pubbliche operanti nel Mez¬ 
zogiorno perché si proceda 
nella direzione della integra- 
gione agricoltura-industria (e 
relativa commercializzazione) 
e della razionalizzazione e 
ammodernamento dei proces¬ 
si produttivi. Ciò è d'altra 
parte indispensabile per por¬ 
re ragricoltura e l’indiistri* 
alimentare meridionale in 
condizioni di competitività 
internazionale. 


I ti di quelli che \engnno d.'*h- 
i niti i agrandi utenti » delle 
i poste e cioè il pa«)rnrnto 
j delle bollette delia SIP e d n !- 
l’ENEL. la situazione per il 
prossimo mese non accenno 
rà senz'altro a migliorar.-». 


stituirli con una speri» dl 
"premio di produzione ’ fe¬ 
condo il numero dei pezzi I» 
venti». 

«E — aggiunge — anno 
per f?re Tronte alla sitmzio- 
i ne attuale e alio smaltimento 


Eppure — dicono con or- j del maggior lavoro leila ri 


goglio alia direzione provin¬ 
ciale deile poste di Na;x>!i — 


presa autunnale andremo « 
vanti secondo questa li.np.i. I 


■ ---— r —\ i >0(111 cFtuuuu L|ucoid iiiir.i. I 

il servizio dei conti correnti | lavoratori saranno costrc’tl 


PICCOLA CRONACA 


I è completamente automaiiz- 
j zato. Il terminale del compì- 
| ter IBM di piazza Matifotu 
avrebbe dovuto snellire tutte 
le procedure meccan*zzando 
tutto il servizio. Invece sue 
tede che —■ per una ragione 
o per un'altra — lì visore 
ottico ' del cervello scara 
molti de! bollettini, e si deve 
tornare a. ricorrere alia lav j 
raz one manuale. Questo ,n 


in questo mese a mo'‘e più 
ore di Ipvoro straordinario 
ma facendone di meno nei 
mesi successivi non 
ranno il limite dell'accordo 
per orni semestre» 

«Abbiamo anche prop.>,(o 
— aggiunge De Cicco - . n* 
commissione mista sindaca¬ 
to-azienda. proprio per stabi¬ 
lire nuovi e più razionali 
turni, in ogni reparto cove ir. 


VOCI DELLA CITTÀ 



*• o 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 7ottobre 1977. 
G.icmastIco: Rosaria. Doma¬ 
ni Pelagìa). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 77. Richieste di 
pubblicazioni 4L Matrimoni 
religiosi 43. Matrimoni civili 
8. Deceduti 23. 

LUTTO 

ET deceduta ia signora Te¬ 
resa Coccia madre del com¬ 
pagno Domenico Orvitti. Ai 
familiari tutti giungano le 
condoglianze dei comunisti 
della cellula FS di S. Mari* 
La Bruna, e dell'Unità. 

PRONTUARIO 

TERAPEUTICO 

INAM 

L’ordine dei farmacisti 
dell* provincia di Napoli e le 
associazioni dei titolari di 
farmacia, informano che la 
Gazzetta ufficiale del 28 set¬ 
tembre n reca il decreto mi¬ 


nisteriale a seguito del qua¬ 
le, eco decorrenza 12 ottobre 
p.v.. vengono eliminate dal 
prontuario terapeutico INAM 
circa 620 specialità medicina¬ 
li nelle loro diverse confe¬ 
zioni. , 

ESERCITAZIONI 
AL I POLICLINICO 

Sono aperte le iscrizioni 
per le esercitazioni di osteo 
artrologia presso la segrete¬ 
ria dell’istituto di anatomia 
umana normale del I Policli¬ 
nico ki via L. Armarmi 5. 

FARMACIE NOTTURNE 

ZONA S. Ferdinanda, via 
Roma 348; M enta cal v a ria, 
p.zza Dante 71; Chlaia. via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Marcellina 148; Mar¬ 
cato-Pendino, pxza Garibal¬ 
di 11; S. Leranza-Vicaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83, 
Staz. Centrale c.so Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stalla-S. C, Arane, via Fori* 


201 ' via Materdei 72. corso 
Garibaldi 218: Colli Aminai. 
Colli Aminei 249: Voto. Are¬ 
nano, via M. Pisciteli! 138, 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Heriiani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo- 
ne Martini 80: Fuorifrotta, 
pzza Marc’Antonio Colon¬ 
na 21; Soccavo. via E portico 
154; Miano-Sacondifliano, 
corso Secondigliano 174: Ba¬ 
inoli. via L. Siila 65; Pon¬ 
ticelli. via Ottaviano, P 09 - 
•ioraale. via Stadera 187; 
Poalllipo, via Manzoni 151; 
Pianura, via Duca D’Aosta 
13: Chiaiano - Mariarwlla - 
Piscinola, via Napoli 25 Ma- 
inanella. 

NUMERI UTILI 

* Guardia medica comunale, 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.032. Ambu¬ 
lanza comunale - gratuita 
esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati infettivi, 
orario 8-20 telefono 441344. 


Le lettere tfei nostri lettori, ) re a tutte le ore . rifiuti nella 
éi interesse cittadino o mio- strada, portando alle conse- 
n * ! *- Mr f” no guenze che ben si possono 

rizzare i loro ^rituTie loro me * lio - afferma il lettore 
teyiuiHioni, di ««essiti coi» — 56 queste squadre spec.ali 
cisi, ■ «Voci della Città» - Co- fossero moiup.icate e pot<*n- 

drzìone «Unità» • Via Cer»*»- zia te ». 

te». 55 . Nateli. F STATO LICENZIATO 

POCHI 11 VIGILI DALLA COBIANCHI • 

PER LA SQUADRA II compagno Parascandelo 

SPECIALE DELLA N.U. ci ha scritto una lettera per 

Un lettore, che ci chiede denunciare quanto gli è ac- 

l'anonimato, in riferimento caduto: è stato licenziato in* 

all'articolo pubblicato sui- fatti dalla Cobianchi, una 

l’Unità del primo ottobre ditta che gestisce alberghi 

scorso sulla attività delle diurni. II compagno Para- 

squadre speciali di vigili ur- scandalo si lamenta che l’at- 

ganì. incaricati di sorveglia- tua le gestore della società è 

re che vengano rispettate le entrato in carica con il pre¬ 
nonne per il deposito di ri- ciao compito di smantellare 

fiuti, ci scrive che ritiene po- le sedi di piazza Trieste e 

chi 11 vigili Trento e di piazza Garibaldi. 

«Infatti — afferma il no- La riapertura di questa se¬ 
stro lettore — rimangono de. afferma lo scrivente, po- 

troppo spesso delle zone sen- trebbe creare nuovi posti di 

za sorveglianza (come a Ca- lavoro, come sarebbe giusto, 

vaileggeri d’Aosta dove abi- Invece si continua a licen- 

to). ■ questo porta a depor- z.are. J - . 


, conveniente che è una delio } presentano intasamenti e J*s- 

ì delle giacenze di ho- servizi, ed eliminerò cosi I 

; lettini non è da add-bitarsi. ‘ punti mcrti dei traffico «Je’.in 
’ come la d.razione deli’*: de.)- ; corri^pondznza. Ma la dlre- 

; ds vuol far credere, a i'no- , zione .sembra mancare di o- 

1 nnza e imperfezioni doz'i u- smi iniziativa sui probie mi 
i tenti che h compilerebròro * della ristrutturazione. que.?f| 
t mM f. e 5U moduli stagnati | finiscono con il ricadere tur:l 

-*ulle spalle dei lavoratori*. 

Indicazioni e pnnos'o nuo¬ 
ve sopo venute anche daii'ts- 


i A5 i S ™io ^_ , male e su moduli stagnati 
^ bica dei praticanti procuratori con I * * centro è in«?6alo — Ol- 
I Cardino e Vitiello. A Soccavo alle ! cono i lavoratori — jerche 
! 18,30 assemblea congressuale dei- . mancano le macchine di 


ia celuia Strada con Castaidi. Nella ! marcasgio e ! nuovi sumpatt. | semble? organizzata dai po- 
Arenralle ra^Umbta 5 pub*£ i * tel ?^ì rcnici comuniò'.. all* 

con i compagni Anirvino e Lupo. ] IVrOmiTUÌ afivfl mcono * p rvartAM/vatA 1 


j A S. Giovanni alle 18.30 assem- 7 !* programma di automa 
blea delle donne comuniste in pre- zione è Stato portato avani 

paratione del congresso cittad.no dall'azienda in modo del tUt 

con le compagne Fusco. Papa e to irrazionale ». E negli Uffic 

RCSldno. n,-vlatrt-,. .. ...... _« 


ATTIVI 

Al Vomero alle 18 attivo sui 
distretti scolastici con E. Nitti. A 
Case Puntellate alle 19 attivo in 
preparazione del congresso citta¬ 
dino sulla situazione politica e 
l'inziativa del Partito. 

RIUNIONE 
MI SEGRETARI 
EH SEZIONE 

A Montacalvario alle 18,30 riu¬ 
nione dei segretari di sezione e 
coordinamento della zona centro. 

ASSETTO 
ML TERRITORIO 

Nella seziona « Mazzetta ■ a 
Stella, alle 19. riunione della com¬ 
missione assetto del territorio del¬ 
la zona Statla-S. Carlo Arena. 


«in.Tomma — aggiungono T quale hanno partecipato U- 
— ji programma di automa voratori di altre forze nohti- 
zione è stato portato avanti j che. 

dall'azienda in modo del tu:- ; In questo confronto -- dica 
to irrazionale *. E negli uffic: il compagno Dentata. rcsDon- 
na,icletani si vernicino al.ri | sabile della cc. 7 im.ssio ìe 
incredibili episodi. t problemi dello Stato - sai*» 

Otto nuove macchine ini- stati indicati alcuni nodi sul 


na ,ncietani si vernicino al .ri 
incredibili episodi. 

Otto nuove macchine im¬ 


pacchettatrici della cirri- quali i lavoratori vogliono |n- 
snendenza, dei valore di cin- tervenire attivamente. Oltre • 
t t.c milioni l’una sono .srate quello della meccanlzzanone 
tirtte in dotazione in diversi e di un’automazione più fan- 
reparti circa sei mesi fa Da zionale alle esigenze reali del 
allora però non sono mai servirio postale, quello del 
entrate in funzione e sono rinnovamento e del'* demo- 
rimaste completamente muti- cratizzarione del consiglio dl 
lizzate: mancano i terni ri per amministrazione, c ,>?r oiiar.- 
coilaudarie. to riguezda i nuovi uffici che 

A questo si raggiungono devono sorgere a Napoli • 187 
numerosissimi altri irrazmna t Secondigliano fra gli »!tn» Il 
li sprechi (di uomini r di ! coinvolgimento e la partati- 
risorse). I magazzini sono I pazione di tutti I cittadini e 
pieni di centinaia di macchi | gli utenti. 
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l’Unità / v#n#rdi 7 ottobre 1977 ‘ * 

Primo risultato della lotta . dei ; lavoratori 
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Blocco dei 240 licenziamenti I 
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rag. 11 / napoligCampania 

111 A Vigliena nella zona di* S. Giovanni a Teduccio 

vuol bloccare il porto 
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ma i contrabbandieri si ribellano 
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Incontri a Roma per il settore chimico della provincia di Caserta - I proble- Bloccate per due ore la linea ferroviaria Napoli-Salerno e il corso principale - Più di 500 persone 

mi di riconversione e riqualificazione che si pongono alla 3M (1000 occupati) vivono del 5 traffico di « bionde » nel Rione - Varie « società » per scaricare le casse dai motoscafi 
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Un incontro svoltosi al Maschio Angioino 


Nuovi spazi per la cultura 


«Per una gestione demo¬ 
cratica degli spazi pubblici » 
è 11 tema deU’incootro-confe- 
renza stampa (poca la stam¬ 
pa in verità, più numeroso 
1 11 pubblico di giovani Interes¬ 
sati all’argomento) organiz¬ 
zato dalla cooperativa Svai- 
mec e a cui hanno aderito 
la Lega nazionale delle coo¬ 
perative. la Liaca, l’Arcl e 
numerose altre associazioni e 
operatori culturali napoletani. 

Lo spunto per questo In¬ 
contro, ha chiarito Mario 
Franco In aperture, è stato 
dato da uno sconcertante epi¬ 
sodio; l’improvvisa ed immo- 
tlvata revoca da parte della 
sovrintendenza della disponi¬ 
bilità dell’Auditorium di Ca¬ 
podimonte dopo 1 primi due 
Interessanti giorni della ras¬ 
segna « Spazio e rumore » — 
le mitologie degli anni '60; 
i media di massa come utopia 
rivoluzionaria. 

E’ stato, questo della so- 
vrintendenza, un Intervento 
pesante, che ha ‘ lasciato 1 gli 
organizzatori della rassegna 
e soprattutto 1 fruitori Im¬ 
provvisamente e inspiegabil¬ 
mente, davanti al cancelli 
sbarrati dell’Auditorium. \ . 

Questo lo spunto, abbiamo 
detto, e del fatto, dopo l’ac¬ 
cenno iniziale in verità non 
se ne è più parlato; non 
c’era voglia di stringere l’ot¬ 
tica dell’incontro a una, tutto 
sommato inutile, rivendicazio¬ 
ne. Il discorso si è invece 
allargato rapidamente: è pos¬ 
sibile oggi una gestione de- 
. mocratica degli spazi pubbli¬ 
ci? Esiste una politica cul¬ 
turale degli enti pubblici pre¬ 
posti a tali iniziative? A chi 
giova, se esiste, tale politica? 

Come è possibile inci¬ 
dere . nelle scelte che gli 
enti esercitano? Quale forza 
e quale capacità hanno ; gli 
organismi democratici, le as¬ 
sociazioni del tempo libero, 
gli operatori culturali, ■ che 
per lo più non vengono nep¬ 
pure consultati nel lavoro di 
programmazione, per far sen¬ 
tire la .loro voce e il loro 
peso culturale ed organizza¬ 
tivo?, . , : ' i 

In una città che ha fartie 
di iniziative culturalmente va¬ 
lide, che è capace di rispon¬ 
dere con partecipazione ed in¬ 
teresse a quanto di nuovo e 
di originale le venga propo¬ 
sto momenti come la passata 
Piedigrotta certamente - non 
possono bastare nè soddisfare. 

D’altro canto ci sono gli 
spazi, e sono molti, che non 
vengono utilizzati se non per 
sporadici e spesso poco Inci¬ 
sive iniziative, è 11 caso della 
Florldlana, della Certosa di 
San Martino, di Villa Piglia¬ 
teli!, dell’Audltorlum di Ca- 
podlmonte. E poi c’è 11 Mer- 
cadante sempre chiuso (e co¬ 
sa se ne farà non è ancor 
chiaro), e 1 grandi spazi della 
Mostra d’OItremare, e le piaz¬ 
ze della città, e le scuole 
che certamente potrebbero re¬ 
cepire benissimo valide pro¬ 
poste di : musica,' ■- di teatro, 
di cinema, non episodiche, 
però, nè calate dall'alto al¬ 
l’improvviso, chè certo allora 
il successo e l’Incisività sa¬ 
rebbero ridotti di molto. 

E c’è il problema di una 
corretta utilizzazione del cen¬ 
tro storico di Napoli, del cir¬ 
coli che potrebbero sorgervi 
dei punti di aggregazione so¬ 
ciale e culturale che stentano 
a trovarvi spazio (e Sergio 
De 8anctis ha giustamente 
ricordato come non è certo 
cessata l'offensiva delle que¬ 
sture che, da tre anni a que¬ 
sta parte, continuano a chiu¬ 
dere circoli e spazi alterna¬ 
tivi tentando di assecondare 
un disegno di controllo e di 
appiattimento culturale), e 
della carenza di una regola¬ 
mentazione chiara sui criteri 
di utilizzazione o meno di 


tutti questi spazi troppo spes¬ 
so lasciati alle valutazioni tut¬ 
te personali di chi deve conce- 
derll, e. non ultimo, il pro¬ 
blema della difficoltà che la 
donna tuttora incontra per 
potersi aggregare, esprimere 
liberamente, . ritrovare una 
sua capacità e ricchezza di 
comunicazione. - 

Sono censure di fatto quelle 
a cui l’operatore viene oggi 
sottoposto, diceva Renato Car¬ 
pentieri: gli spazi, anche quel¬ 
li concessi, costano cifre spes¬ 
so troppo alte per poter es¬ 
sere utilizzati e teatri come 
il San Carlo non hanno certo 
la funzione che potrebbero 
avere in una città come Na¬ 
poli (Carpentieri ha anche 
proposto la formazione di una 
« Comitato per l’occupazione 
del Teatro San Carlo ») man¬ 
cando totalmente una politica 
di intervento culturale. . 

La discussione quindi non 
è mancata, e con qualche 
sfumatura originale, all’Anti¬ 
sala dei Baroni, ma mancava 
una • parte importante: l’in¬ 
terlocutore cui tanti proble¬ 
matici interrogativi erano ri¬ 
volti. I rappresentanti delle 
Associazioni, gli operatori In¬ 
tervenuti. Mario Franco, Ar¬ 
turo Morfino, Sergio De Sanc- 
tis, Alberto Leone, Nicola 
Mucchio, Carlo Slfo, Lina 
Mangiacapra, Renato Carpen¬ 
tieri, hanno ancora una volta 
parlato tra di loro senza po¬ 
ter avere una risposta da as¬ 
sessori, sovrintendenti o re¬ 
sponsabili, cui la maggior 
-parte degli interrogativi e 
delle proposte erano rivolte. 


V 't’r ' .?• 
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Con un carrello 
investe 
il padre 
e lo uccide ! 

i 

Giuseppe De Gregorio, di 
83 anni, è morto Ieri pome¬ 
riggio alle 17 In un Inciden¬ 
te avvenuto nella fabbrica di 
pelati di proprietà del figli. 
A eeguìto delle indagini del 
capitano Tranquilli, della 
compagnia dal carabinieri di 
Castellammare, al è appreeo 
che il vecchietto stava tran¬ 
sitando per il cortile della 
fabbrica, attuata a S. Anto¬ 
nio Abate, quando il figlio 
Michele, che stava spostan¬ 
do alcune casse di scatolame 
con un carrello elevatore, lo 
ha Investito. " 

L'uomo è stato Ietterai- 
mante schiacciato dal pesan- 
ta mezzo. Trasportato in o- 
spedale, s Castallammare, vi 
giungeva cadavere. Il qua¬ 
rantenne Investitore è tutto¬ 
ra Irreperibile. In via Atta¬ 
nasio, nell’abitazione dei De 
Gregorio a 8. Antonio Abate, 
non c’è. * 

- Si pensa aia stato colpito 
da choc per essere stato la 
cauta — a quanto pare invo¬ 
lontaria — della morte del 
padre. - Infatti, fino a que¬ 
sto momento non sono emer¬ 
se responsabilità per l’Inve¬ 
stimento, in quanto la visua¬ 
le del cortile era ingombra¬ 
ta dalle casse che II carrello 
portava nella « forchetta ». 
Comunque le Indagini del ca¬ 
pitano Tranquilli proseguono. 


12 boss mafiosi alia sbarra 

Processo rinviato per 
un errore di persona 

Al posto di un imputato condotto in aula un vecchio 
che da 2 giorni strepitava di non entrarci per nulla 


Rinviata al ' 27 ottobre il 
- processo contro 12 boss — fra 
i quali Gerlando Alberti. Mi¬ 
chele Zazza. Ciro Nuvoletta. 
Gioacchino Di Bella — accu¬ 
sati di associazione a delin¬ 
quere e altri reati minori. 

L’indagine giudiziaria eb- 


Conferenza 
dei Paesi 
arabi al 
« Macotex » 

Questa mattina, alle ore 10. 
con l’intervento del sottosegre¬ 
tario al lavoro, on. Manfre¬ 
di Bosco, e dell’assessore re¬ 
gionale al Turismo e Commer¬ 
cio. Aldo Crimi. si inaugura 
al padiglione Caboto della Mo¬ 
stra d’Oltremare il secondo 
« Macotex ». • - 

Subito dopo la cerimonia, al¬ 
le ore 11, nella sala del con¬ 
siglio dell’ente Mostra d’Oltre¬ 
mare. 1 componenti le delega¬ 
zioni commerciali dei paesi 
del Nord-Africa e del Medio 
Oriente, presenti in veste uf¬ 
ficiale al «Macotex», terran¬ 
no un incontro con la stampa 
e con gli espositori per illu¬ 
strare i motivi della loro par¬ 
tecipazione e gli obicttivi che 
si ripromettono di consegui¬ 
re sui piano degli scambi com¬ 
merciali. . j 

( v* v V» i *• - •• 


be inizio in seguito all’ucci¬ 
sione di Luigi Grieco. fred¬ 
dato in strada, a Napoli, da 
sicari su evidente ’ mandato 
di grossi personaggi del con¬ 
trabbando. Si parlò di conflit¬ 
to tra bande napoletane e si¬ 
ciliane. ma non si riuscì a 
cogliere alcuna responsabilità 
nel delitto Grieco. Quindi vi 
fu solo rinvio a giudizio e* 61, 
associazione a delinquere e 
altri reati minori. ,, • 

Gerlando Alberti, ieri, si è 
puntualmente ■ presentato nel¬ 
l’aula della seconda sezione 
del tribunale. Proveniva dal- 
l’Asinara dove si trovava in 
soggiorno obbligato e tornerà 
in Sardegna, però, ad una 
nuova destinazione. Semeglia, 
in provincia di Oristano. 

Causa del rinvio è stato un 
errore di persona. Doveva es¬ 
sere tradotto da S. Maria 
Capua Vetere uno degli im¬ 
putati. Raffaele Ferrara, na¬ 
to nel 1934. E’ stato invece 
portato in autoambulanza un 
65enne omonimo che da due 
giorni — ha detto col sangue 
agli occhi — cercava inva¬ 
no di convincere guardie di 
custodia e carabinieri di non 
essere il Ferrara del proces¬ 
so e che a Napoli non aveva 
nessuna causa. . 

Uno di principali imputati, 
Stefano Giaccoia. è decedu¬ 
to. Il suo corpo fu trovato a 
pezzi in Sicilia in un sacchet¬ 
to della spazzatura. 


». *• ’ «.-**■** *i .i jp • «r 

tacaxino culturale 


Le « Nemesiache » 
sulla Rassegna 
del cinema 
femminista 

! Le " « Nemesiache » — il 
gruppo femminista che ha 
organizsato la rassegna di 
Cinema femminista svoltasi 
a Sorrento in occasione degli 
Incontri del Cinema — ci 
ha inviato il testo di un do¬ 
cumento che non si è po- 

S to leggere durante la se¬ 
ta conclusiva degli Incon¬ 
tri, svoltasi sabato al San 
Caria 

Le «Nemesiache» ritengo¬ 
no dimostrato il fatto che 
«la parte più viva dfZh In ' 
Contri è il cinema femmi¬ 
nista » e " cosi continuano: 
«Le tre giornate di proie¬ 
zioni hanno visto la sala del 
cinema Delle Rose sempre 
piena come l’anno scorso a 
Napoli» e aggiungono: «non 
si comprende perché di fron¬ 
te a quest* risposta decisa 
è chiara del pubblico l’orga- 
nizzazione degli Incontri con¬ 
tinui ad avere un atteggia¬ 
mento discriminatorio ». 

• Le « Nemelache » denunzia- 
•* « gran parte della stampa 
(da sottolineare la quasi to¬ 


tale assenza delle giomaii- 
ste) che è venuta meno al 
suo compito di Informare, 
ignorando volontariamente il 
pieno consenso alle proiezio¬ 
ni dei film femministi» (il 
rilievo — dobbiamo dire au¬ 
tocriticamente — tocca an¬ 
che l'Unità, anche se la con¬ 
temporaneità di altre proie¬ 
zioni rende obiettivamente 
problematico seguire anche 
la rassegna femminista). 

E documento cosi conti¬ 
nua: «Ci chiediamo perché, 
di fronte ad un semplice pro¬ 
blema tecnica non si è in¬ 
tervenuti per trovare una so¬ 
luzione, arrivando aU’assur- 
do, quindi, di impedire la 
proiezione dei film (Donne 
Lobe) di Dacia MarainL 

Proponiamo, in base anche 
all’esigenza emersa dal dibat¬ 
tito in sala: 1) Oltre allo spa¬ 
zio per la proiezione dei 
film», anche uno spazio per 
continuare ad elaborare e 
parlare di nuovi contenuti e 
proporre un modo diverso di 
fare il cinema. 2) Che la 
Rassegna si svolga a Napoli, 
anche restando all’interno 
degli « Incontri » perché con¬ 
sideriamo il cinema femmini¬ 
sta per la forza e la validi¬ 
tà di contenuti e di presen¬ 
ze, un cinema che non può 
restare emarginato 


CASERTA — L'altro ieri, a 
Roma, hanno avuto luogo due 
incontri molto importanti per 
l’industria chimica nella pro¬ 
vincia di Caserta che, come 
del resto a livello nazionale, 
costituisce uno dei settori più 
colpiti dalla crisi, f 

Al ministero del Bilancio 
rappresentanti sindacali e del 
governo, il sottosegretario al 
Lavoro, Armato, e quello al 
Bilancio, Scotti, hanno affron¬ 
tato la delicata questione del¬ 
la Pozzi-Iclave; mentre, per 
una. prima verifica della piat¬ 
taforma del gruppo «3 M», 
si è andati presso la sede 
romana degli industriali chi¬ 
mici. 

La scelta del ministero del 
Bilancio come sede per af¬ 
frontare la vicenda Pozzi, si 
giustifica dal momento che 
uno del nodi da sciogliere, 
relativamente a questo gran 
de gruppo industriale, è quel¬ 
lo dei finanziamenti pubblici. 
Infatti da quando lo 
ISVEIMER, che non si vede 
restituiti i ratei del mutui 
concessi negli anni scorsi, ha 
chiuso i rubinetti del pubbli¬ 
co denaro, la Pozzi-Iclave, il ! 
cui pacchetto azionario è in 
gran parte tenuto dalla. Liqui¬ 
gas di Ursini, gruppo finan¬ 
ziario noto alle cronache per 
le sue azioni spericolate, ha 
messo in atto ogni forma di 
ricatto dal ricorso indiscri¬ 
minato alla cassa integrazio¬ 
ne ai licenziamenti: nel gior¬ 
ni scorsi la procedura di li¬ 
cenziamento era stata avvia¬ 
ta per 240 unità, méntre 3000 
sono i posti di lavoro in peri¬ 
colo. in tutto il gruppo. 

Certo per la Pozzi si pon¬ 
gono seri problemi di ricon¬ 
versione e di ristrutturazio¬ 
ne che, però, non possono es¬ 
sere affrontati facendo ricor¬ 
so al metodo del ricatto, ma 
all’intervento che va • in di¬ 
rezione della programmazio¬ 
ne economica. Nello Incontro 
dell’altra sera i sindacati han¬ 
no ottenuto il blocco, a tem¬ 
po indeterminato delle proce¬ 
dure di licenziamento; mentre 
il governo si è impegnato fd 
effettuare una ■ ricognizione 
sullo stato finanziario di que¬ 
sto gruppo e ad individuare, 
entro il mese d’ottobre e d'in¬ 
tesa con le parti interessate, 
le soluzioni adeguate per il 
superamento dell'attuale si¬ 
tuazione di crisi. 

Al termine dell’incontro I 
sindacati hanno espresso giu¬ 
dizio negativo sulla riunione 
ritenendo che l’iniziàtlva del 
governo si muova in una otti¬ 
ca ristretta e non di largo re¬ 
spiro, non percorrendo cioè la 
strada della . programmazio¬ 
ne. - 

Un piano di articolate ini¬ 
ziative è 1 stato predisposto 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li: un coordinamento del de¬ 
legati dei consigli di fabbri¬ 
ca del gruppo Liquigas, per 
affrontare in modo organico 
tutte le questioni che la pre¬ 
senza di questo grosso grup¬ 
po finanziario pone, avrà luo¬ 
go nei prossimi giorni; è pre¬ 
visto anche un Incontro con 
le commissioni industria, bi¬ 
lancio e lavoro dei due rami 
del parlamento mentre ma¬ 
nifestazioni avranno luogo, 
nei prossimi giorni a Latina, 
Pisa e Milano. 

Relativamente ali* a 3M », 
la cui piattaforma di gruppo 
prevede come punti fonda- 
mentali. relativamente allo 
stabilimento di Caserta nel 
quale sono occupati circa 1000 
lavoratori, la riconversione e 
la riqualificazione dell’appa¬ 
rato produttivo e un aumen¬ 
to degli investimenti, l’azien¬ 
da si è presentata, al tavolo 
delie trattative senza piani 
o programmi da sottoporre al¬ 
le controparti, ma rivendican¬ 
do fiducia e collaborazione 
da parte ■ dei lavoratori 
aumentando i ritmi > e gli 
straordinari e proponendo, 
quindi, di ridurre l’organico 

di 250 unità da utilizzare- 

ma si tratta di un impegno 
generico — in nuove produ¬ 
zioni non meglio specificate. 

Anche In questo caso nega¬ 
tivo è stato il giudizio del 
sindacato che ha in cantiere 
per I prossimi giorni 8 ore di 
sciopero. 

m. b. 



A sinistra: una macchina rovesciata e incendiata dai dimostranti; a destra: una donna che protesta contro un finanziere 


Dopo l'ultimo consiglio comunale Dal consiglio provinciale 

Tensioni e polemiche Approvati ieri i piani 
; a Melito fra i partiti che riguardano la 
che formavano l’intesa formazione professionale 

L'unico assessore del PSDI si è dimesso Devono passare ora all'esame della Regione 


Si sono improvvisamente 
incrinati i rapporti fra 'le 
forze politiche di - Melito. 
Nell’ultima seduta del con¬ 
siglio comunale, dopo una 
vivace polemica fra gli as¬ 
sessori componenti la giun¬ 
ta ■ (DC, FSI, PSDI), l’unico 
assessore * socialdemocratico 
si è dimesso ed il partito co¬ 
munista ha ufficalmente di¬ 
chiarato di ■ « uscire » dalla 
intesa che era stata rag¬ 
giunta fra le forze politiche 
democratiche. \ 

L’equilibrio dei rapporti 
fra i partiti di Melito è di¬ 
ventato cosi, d’un colpo, as¬ 
sai precario. Infatti anche 
se DC e PSI possono conti¬ 
nuare a governare la città — 
avendo assieme la ' maggio¬ 
ranza in consiglio comunale 

— appare urgente e necessa¬ 
rio, per il bene stesso della 
città, che fra le forze poli¬ 
tiche si ristabilisca quell’ac¬ 
cordo rotto neU’ultima se¬ 
duta del consiglio comunale. 
‘ ; Il * partito comunista ha 
preparato ed affisso in città 
un manifesto nel quale vie¬ 
ne spiegato alia cittadinan¬ 
za il motivo della scelta po¬ 
litica operata. I comunisti 
escono dall’intesa, ma non 
per questo considerano in 
modo del tutto negativo l’e¬ 
sperienza di questi mesi. 

: E' passibile e necessario 

— si legge nel manifesto — 
ricucire • le lacerazioni che 
hanno portato alle dimissio¬ 
ni dell’assessore socialdemo¬ 
cratico ed alla rottura del- 
l’intesa programmatica. I 
comunisti di Melito pongono 
ora. però, con forza II pro¬ 
blema dell’ingresso in giun¬ 
ta dì un partito — quello co¬ 
munista appunto — che nelle 
ultime elezioni ha riportato 
oltre iì 40lo dei voti. 

E’ proprio questo Io spirito 
con il quale i rappresentanti 
del PCI si apprestano stase¬ 
ra alla prima riunione inter¬ 
partitica convocata per giun¬ 


gere rapidamente alla riso¬ 
luzione della «crisi» aper¬ 
tasi a Melito. - v i. - 
: Riprendere il discorso ) in¬ 
terrotto è assai urgente: de¬ 
vono essere affrontati al più 
presto in consiglio comunale 
problemi ; quali quello dei 
trasporti, del rifacimento 
della - rete fognaria e della 
situazione Igienico sanitaria 
della città. Non è dunque il 
momento di paralizzare per 
settimane intere l’attività 
dell’amministrazione comu¬ 
nale. '-t - 

’ E’ certo necessario, però, 
che fra i partiti ci sia chia¬ 
rezza di idee sulle cose da 
fare, su quelle da program¬ 
mare e sull’eventuale nuo¬ 
va composizione della giun¬ 
ta ohe dovrà affrontare nei 
prossimi mesi - problemi. di 
vitale importanza per la 
città. 


' E’ stato approvato all’una¬ 
nimità dai -consiglio provin¬ 
ciale di Napoli il piano ela¬ 
borato dalla giunta provin¬ 
ciale In ' relazione al corsi 
per la formazione professio¬ 
nale. Com’è noto, infatti, 
quest’anno la Regione Cam¬ 
pania ha delegato alle cin¬ 
que Provincie il compito di 
redigere i piani contenenti 
gli indirizzi e preventivanti 
gli stanziamenti per 1 corsi 
di formazione professionale. 

Il dibattito apertosi in con¬ 
siglio dopo ia presentazione 
da parte della giunta — e 
■ per essa dell'assessore Aniel¬ 
lo Borrelli — del piano ela¬ 
borato ha fatto registrare 
interventi dei rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti politici. 

Tanto Borrelli quanto l’as¬ 
sessore Daniele — che ha 
preso la parola — hanno sot¬ 
tolineato l’urgenza, da parte 
del consiglio provinciale, di 
approvare il piano perchè 


FINITA ALL’ORFANOTROFIO 
DI AVELLINO L’AGITAZIONE 


Si è conclusa l’agitazione dei dipendenti dell'Orfanotrofio 
maschile di Avellino culminata nell’occupazione dei locali 
della provincia. ' • - 

. I sindacati e i dipendenti hanno accettato le ultime pro¬ 
poste fatte daU’amministrazione provinciale di sinistra. Esse 
prevedono che dipendenti dell’orfanotrofio avranno un trat¬ 
tamento economico equiparato ai dipendenti della Provincia. 
H che significa anche che la corresponsione del trattamento 
previsto dal nuovo contratto dei dipendenti degli enti locali 
(i livelli) sarà loro data, come per tutti gli altri dipendenti, 
alla data di approvazione di questa delibera da parte della 
commissione centrale della finanza locale. 

n comportamento del sindacati e dei dipendenti non è 
stato in questa vicenda, occorre dirio, sempre comprensibile. 
Difatti l’occupazione della provincia da parte dei dipendenti 
dell’orfanotrofio è stata provocata dal giusto rifiuto, opposto 
dalla giunta di corrispondere soltanto a loro i nuovi stipendi 
previsti da! contratto nazionale, prima dell’applicazione gene¬ 
ralizzata della delibera. 


questo - dovrà essere jìcbÀe- 
gnato enWtrifil 24 diSqualto 
mese alla Regione. Dopo la 
approvazione anche da mor¬ 
te della Regione sarà quin- 
. di possibile ridiscutere più a 
fondo i criteri che * hanno 
guidato la amministrazione 
provinciale nell’elaborazione 
del piano e apportare al pia¬ 
no stesso modifiche e mi¬ 
glioramenti. 

Comunque, tanto Giliberti 
a nome del gruppo democri¬ 
stiano. quanto Sulipano a 
nome di quello comunista — 
ne naturalmente gli altri in¬ 
tervenuti — hanno espres¬ 
so l’apprezzamento dei ri¬ 
spettivi partiti per il lavoro 
compiuto dall’amministrazio¬ 
ne provinciale che è riuscita 
— in tempi brevissimi — ad 
individuare ed indicare alla 
Regione quelli che sfono i 
settori portanti verso i qua¬ 
li dovranno essere indirizzati 
i corsi per ia formazione pro¬ 
fessionale. 

Il piano elaborato dalla 
amministrazione provinciale 
prevede stanziamenti per ol¬ 
tre 14 miliardi di lire. E’ 
stato inoltre deciso di indi- 
rizzare il 70^ dei nuovi cor¬ 
si • verso i settori dell’agri¬ 
coltura e dell’industria. Que¬ 
sto. • in considerazione del 
fatto che 6ono proprio l’a¬ 
gricoltura e l’industria gli 
assi portanti dell’economia 
della nostra Regione e quin¬ 
di da privilegiare nell’istitu¬ 
zione dei corsi. 

Nella prossima seduta il 
consiglio provinciale discute¬ 
rà i provvedimenti da avvia¬ 
re in materia di preavvia¬ 
mento al lavoro. 

• ASSEMBLEA 
CON VALENZI 
ALLA CASARTE 

Stasera alle 18 si svolgerà 
a Cava dei Tirreni un’assem¬ 
blea in fabbrica alla Casarte. 
occupata da un mese per II 
licenziamento di 231 operai. 
All'assemblea prenderà parte 
il compagno Maurizio Valen- 
zì. sindaco di Napoli. 
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SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TCATRO SAN CARLUCCIO 

• Ali* or* 21,15 Dm «Hi H*o* 
liìOM. di Majakovski] 

TEATRO SAN CARLO 

Il concerto di Artw F*a«n • 
Rasato per sabato 8 
MARGHSRltA (la 417.42S) 
Spanacelo di «trip-tMM. Apoe 
egra all* a 7 

TEATRO COMUNQUE (Via Fort* 
30} 

Il co!l«fthro « Chili* d* la Ca¬ 
tara a condite* il meritorio 
aperto ■ To«t i o - ftran To- Attore 


sta di mwM in oc ma su Maja- 
' kowsk|. Giorni dispari t 
SANNAZZARO 

AH* oro 21,30 l'«tc presenta 
. Leopoldo Ma»talloni In « Lo 
compagni*— *. 

politeama 

Da sabato 8 ottobre ti aprirà 
presso fi botteghino la vendita 
degli abbonamenti par la sta¬ 
giono tcatral* 1177-78 - 


CINEMA OfF D'ESSAI omo 

CINETECA ALTRO (Via RotTAIka 
-*.*•) . **** 
Oliatura att i va «•« 

EMRAMT (Via P. Da Mara (Ta- Hu» 

ww» wy) «Sa 

MAXIMUM 1 (Via Rtaaa, IR - Ta- EMPIR 
tafano R83.114) Via 

Il alga ara Ralla a m (In Nani 

NO (Via Saaea Catartaa da SNaa EXCRU 
Td, 41SJ71) taaa 

•“* Pienti* ad Raaglas Rack, *1 P. . Afta 
Walt - DR aawt 


NUOVO (Via Maa l a c s l rar l a, 18 • 
Tal. 412.410) 

- Maasia aa l ia Mi a, con S. Anto¬ 
ny - DR 

SPOT (Vìa M- Rata. S - Ve- 
Cadaveri avallanti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Va Tarlati»#, 12 • Ta- 
tafana 27*871) 

Il prafatta di farro, con G. Gam. 
ma • OR 

ALCTONt (Via n a n aar a . 2 • 
Tal. 418.4*0) 

Tra «fri ta n ti a tra «ari, con R. 
Posano - C 

AMBASCIATORI (Via Crtopl, 22 
Tal, *42.128) 

: Una starnala «arttaatara, con M. 

Mastraianni • DR 
ARLECCHINO (Via Al ili! Ai r i . 7* 
Tal. 414.721) 

Il «itali» a B «arai#, can O. 
Read • S 

AUCUSTCO (Plana Baca «'Aosta 
Tal, 419.881) 

A i r»art *77, con I. Lemmon - 
DR 

CORSO (Cara# M a rti! aaa l o - Tata- 
faa# 22AB11) 

(aria con#'lionata) 

Agente 8*7 - La opto «Sa ad 
notava, con R. Moora - A 
RtLL* PALMI (VKata Vadano * 
Tal. 4IA.124) 

Cara spana, con A. Salii - S 

■«•PIRE (Via f. Sin Mai aadt 
Via M> Stalpa) - TeL **1JR* 


. ». v 1 r- * - A _v . 

FIAMMA (Via C Pondo, 44 - Te¬ 
lefono 41 ARSA) 

Una «laiatti particatare, con M. 

, . Mastroianni - DR : 

FI LANCIERI (Via FB a ag l ad, 4 - 
TeL 417.427) 
la a Anale. W. Alien SA 

FIORENTINI (Via R. trecca , 9 • 
Tal. 210.442) 

Il prafatta 41 farro 

METROPOLITAN (Via Odala - Ta- 
IdM 41*S««) 

- La spia che rei aarava 


ODEON (Piana Ptadrpona, 12 - 

Tal 

Air»#* -77. «in J. Lemmon - DR 

ROXY (Via Tarala - TeL 24*149) 
- Cara tp#aa, con A. Balli * 5 

SANTA LUCIA (Via * Leda, SS 
Tal. 41S.S72) - 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ASADIR (Via P allis H a Clandta • 
TeL S77.SS7) 

... I tra «alti deita «aera, con 8. 

Karl off - A (VM 14) 


■XCILSIOR (Via 


ACANTO (Viale Aagaata. M • 
TeL 81S.B22) 

La via Salta droga, con F. Ta¬ 
sti - G (VM 18) 

ADRIANO (TaL 212RM) 

Padre padrone, dal Tevieni - DR 

ALL* GINESTRE (Ptaaaa Sa* W 


ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TaL 377.543) 

Messalina, Messalina!, con T. Mi. 
r*n - SA (VM 18) 

17-22,15 

ARGO (Via Aleseandre Poerin, 4 

- TaL 224.744) 

La bestia in calore 
ARISTOM (Via Morghen. 27 - 
Tal. 277.352) 

W ag o n* l it» con omicìdi, con G. 
Wildtr - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fona 444.700) 

I dot owp or piod ? «resi piatti, 
con T. Hill - C 
BIONDO (via Vicaria Vecchia 24) 
La 14 «Marea!, con Lisa Lu - A 
AVIOM (Viar# dagli Astrattevi■, 
tal. 741S2S4) f 

Paparino t L In vacanza • CA 
BERNINI (Via Bandai. 112 - Te¬ 
lefono 277.109) 

■ > L'taaafllaa dal «tana « aopra, 
con L Toffolo • C 
CORALLO (Piana GOL Vkt • Te¬ 
lefono 444.800) 

La t ea mg n a ài banca, con L. 
Canti - C (VM 18) 

DIANA (Vìa Loca Gtardane - Ta 
telone 277.827) 

La via dalla droga, con F. Ta¬ 
sti > G (VM 18) 

EDEN (Via G. Sente!ice . Tata- 
. tana 22*774) 

- La banda dal g abba , con T. Mi- 


lian • G 

EUROPA (Via I 
- TaL ML4U) 


con R. Moora • A 


ALL* SINISTRE (Ptaaaa Sa* Vi¬ 
tale . Tal. 81*202) 

Padre padrona, dal Tevianl - DR 


GLORIA A (Vta 
. TaL SB.12RB) 

Il ritenta di 
Wamblty • DR 


dai Tarimi • DR 


Cr cp a, can Y. 


GLORIA B 

Tintorera, con S. Georg* - DR 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Dite - 
TaL 224.S93) 

Cara, dolca nipote, con U. Halrv 
I* - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer. 9 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Ovatta tana è la aria terra, con 
D. Carradin* - DR 

ROYAL (Vta Rama. 353 • Tata- 
lana 403.508) 

La ria dalla drago, con F. Ta¬ 
sti • G (VM 18) 

TITANU5 (Corso Novara. 27 Te¬ 
lefono 2€«.122) 

Colpo secco 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vta Martoact, B2 • Ta- 
tafana 080.2*8) 

Mister Miliardo, con T. Hill . SA 
AMERICA (San Martine - Tata*#- 
. no 24*982) 

Em ise e ol i* I’aatlvvralna 
ASTORIA (lolita Tarara Te l ata, 
no 343.722) 

Setta nata la aere, con ). 
O’Neill • DR 

ASTRA (Via M orenepanano . 109 
TaL 20.04.78) 

’ La sigaara ba fatto R plana, 

con C Villani • 5 (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Venato Miono 

T*« 740 80 48) 

Non pera an u To 

CINI CLUB (Vta Orario, 77 • To- 
tafano M*f*1) 

Oduewra pativa 

SPOT-CINECLUB (Vta M. Rai* B 
Vaiare) 

Cadami accattanti 


AZALEA (Via Cimane, 
fona *19.240) 

La aj amd o 41 Satana 


La ferrovia Napoli-Salerno 
| e corso 8. Giovanni a Teduc¬ 
cio, sono stati bloccati per 
due ore e mezza ieri pome- 
! rlgglo, da circa 500 contrab 
j bandierl di tutte le età che 
, protestavano contro la Finan- 
I za. Copertoni, pali di legno 
ed altre suppellettili sono stati 
posti di traverso lungo la 
strada ed incendiati Lo stes¬ 
so è avvenuto sulla strada 
ferrata, dove peraltro si stan¬ 
no svolgendo dei lavori di 
riattamento, che è rimasta 
interrotta dalle 15,15 alle 17,20. 

I treni diretti al Sud sono 
stati instradati via Cancello- 
Noccra. 

La manifestazione del con¬ 
trabbandieri di sigarette è 
iniziata ieri pomeriggio alle 
14,30. 1 manifestanti prote¬ 
stavano contro la Guardia di 
Finanza che aveva intenzio¬ 
ne di bloccare il porticciolo 
di Vigliena, situato proprio a 
ridosso della centrale ENEL. 

II porticciolo, se cosi si può 
chiamare, serve allo scarico 
delle acque usate dalla cen¬ 
trale termo elettrica e come 
approdo per 1 contrabbandle- ’ 
ri. A forma di « U » molto 
stretta costituisce un attrae- 
co Ideale per 1 « motoscafi 
blù » delle varie paranze. Per 
la finanza, Invece, è molto 
difficile penetrarvi, perché 

bisogna calcolare al mil¬ 
limetro la stretta virata. Al¬ 
lora le fiamme Gialle hanno 
pensato di bloccare l’Ingres¬ 
so della rada con dei grossi 
blocchi di pietra. 

Alle 17 circa —. dopo che si 
erano avute assicurazioni che 
il blocco non sarebbe più av- 
venùto (almeno per ieri) le 
proteste sono cessate. I ma¬ 
nifestanti hanno aiutato anzi 
i vigili del fuoco a spegnere 
le fiamme e a rimuovere > 
blocchi. 

Durante tutta la manifesta¬ 
zione c’è stata una grande 
tensione. Il tentativo di im¬ 
pedire l’accesso alio specchio 
d’acoua della Vigliena è stato 
accolto male. Mentre si stava 
procedendo alla deposlz'ore 
dei massi, una donna di 36 
anni. Elena Esposito, addirit¬ 
tura si è gettata in ftcaua gri¬ 
dando « Cosi affamate me e 
1 miei figli ». Un guardacoste 
l’ha raccolta e l’ha Inviata 
in ospedale, al Loreto Mare, 
da . dove i sanitari l’hanno, 
comunque, dimessa subito 
dopo. 

« Bloccare questo anprodo » 
ci hanno detto i manifestanti, 
quando abbiamo chiesto loro 
le ragioni di cosi vivaci pro¬ 
teste «significa affamarci. Ln 
Finanza in questi giorni cl 
sta facendo una vera c pro¬ 
pria guerra, ma per noi que¬ 
ste battaglie significano sol¬ 
tanto non guadagnare più 
una lira ». 

Ma quanto guadagnano le 
donne, i giovani. 1 bambini 
che scaricano le casse? 12.500 
lire a sera — ci è stato n- 
SDosto — hanno costituito ad¬ 
dirittura una ventina di «so¬ 
cietà » che oerceolscono per 
ogni carico da portare a terra 
250 mila lire. . . 

«Qui a San Giovanni — 
ci hanno detto altri che sta¬ 
vano sulla riva a «control¬ 
iare » che 11 porto non ve¬ 
nisse bloccato « sono circa 500 
le persone che vivono di 
contrabbando». Ma Alla fine 
non è mancato chi ha espres¬ 
so anche un po’ d’amarezza, 
perché « qualcuno » non si e 
visto. 

« Stiamo protestando per 
"loro”, moriamo per "loro” 
— ha detto uno dei contrab¬ 
bandieri — ma loro non e! 
sono neanche degnati di veni¬ 
re a vedere cosa succedeva ». 
Quando gli abbiamo chiesto a 
chi si riferiva, però, ci ha ri¬ 
sposto «a nessuno a nessu¬ 
no». 

Alle 17,50 tutto era finito, 
il traffico i tornato normale 
e andavano via da corso 8. 
Giovanni anche i gipponi del¬ 
la polizia. Ma si è avuta la 
netta Impressione che si fosse 
chiusa solo una scaramuccia 
delia guerra che si sta com¬ 
battendo. ormai apertamente, 
tra contrabbandieri e Finan¬ 
za a Naooli. Una guerra che 
ormai, di giorno ln giorno, 
raggiunge toni sempre più 
aspri. 

. V. f 


22 • Tri#- 


BELLINI (Via B ril li ■ Tririo- 
. »o 341.222) 

Simb#d e l’ockio della tigre, 
con P. Weyne - A 

CAPITOL (Vta Maretta## Tel#, 
fon# 343.449) 

Un gi#co da regate ! 

CASANOVA (Coreo Cantre un. 330 
TeL 200.441) 

Il drago non perdona - A 

COLOSSEO ( Cartaria Untata • 
TeL 41*224) 

Chiuso 

DOPOLAVORO PT (T. 321.329) 
On erari e»» lare-. • Aitanti a 


ITALNAPOLI (Vta Tare». 1*9 - 
Tri 449444) 

L’nfttaw c#nrd. con J. NTchol- 
son * DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Nove» Aires, 
n. 35 - TeL 79*17.12) 
Aitanti a «ori d*e, con R. Muo¬ 
re - A 

MODERNISSIMO (Vta Orienta det- 
l'Or»# . Tri. 21*0*2) 

Pollatati# sprint, con M. Merli - 
A 

PIERROT (Vìa A.C De «trita. 5* 
TeL 79*7*82) 

L’aiIgranta, con A. Orientano 

POSILLIPG (Vie Pe rii »>. 2* - 
TeL 78*47.41) 

Ita «eeeerre nel Reta, con l.P. 
Low - DR 

QUADRIFOGLIO (Vta Cai ri i e pe ari 
D'Anta, 41 • TeL BiM)l) 
Kekfclaaatieppan, con Rie e Gten 
C 


TERME 

Il preere «ri po ta re , con «. 

Gemme - A 

Valani uao (Vie *■—g'ninle - 
Tri. 74.74.554) 

Il marito fn «ri le tta , ce* E. 
Montesano - SA 
VITTORIA 

King Kong, con I. Leng* - A 

CIRCOLI ARO 

AEC1-UISP LA PIETRA (Vie L» 
Pietra, la» - Re gna») 

Aperto tutte le sera delle ore 
18 ella 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Vta de¬ 
gne Aprile - Piarne « Tata- 
fon# 7294422) 

Il lunedi e il giovedì elle ore 9 
presta R rampo sportivo Artrwni 
corei di fermaci#»# palco «po r- 
tive. 

CIRCOLO ARTI BOCCAVO (Pam 
A ttere Vieta) 

Rieoao 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (* Girare»» Va seri e #» ) 

Aporto tutto lo sere dello ora 
18 aita 24 

ARCI * GIORGIO A CREMANO 
(Vie Pan n a . 49) 


ARCI • PARLO NRRUDA a (Vta 
RtaaardL 74 • Cererie ) 

Aperto tutte I# aere dell# or# 
19 oli# ora 21 per II t em e re - 
me nte 1977 

ARCI TORRI RGL GRBCO • CIR- 

_ COLO ELIO VITTORINI e (Vta 
Prtadpri Marta* •) 

RIppm 

ARCI UI9P GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le «era delle ere 17 
elle ore 22 per ritiriti odierei! 




J. / * _ . * - — . . ?.*.♦ » «yiu 












re -re» »a 

















§7- >r 


> 




pag. 10 / marche 


. * • v ' 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 2»41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) 


l'UnitÀ / venerdì 7 ottobre 1977 


RESPONSABILITÀ' PRECISE DELLE PP.SS. DIETRO LA * CRISI DEL SEnORE TESSILE-ABBIGLIAMENTO * 

^ V- , ' . > 

La GEPI non ha risanato alcuna azienda 
: pesanti déficit per le fabbriche Tescon 

La situazione nelle aziende medie e piccole non è migliore - In queste ultime continua a prosperare 
la pratica del sottosalario e del lavoro a domicilio - I dati smentiscono chi parla tolo di congiun¬ 
tura difficile o addebita le cause solo al costo del lavoro - Indispensabile un piano globale di settore 


Parlano i protagonisti delle lotte contro la mezzadria / 4 


H 
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ANCONA — Con la ripre¬ 
sa autunnale, la situazione 
generale dell’industria tessi¬ 
le abbigliamento si è sensibil¬ 
mente aggravata. 95.000 ad 
detti in cassa integrazione, 

3.500 nella provinola di An¬ 
cona. 30 000 occupati in azien¬ 
de in grave crisi. E questo 
quando nel 1975 si erano per¬ 
si 50 000 posti di lavoro e 
nel ’70 (un anno che per la 
verità era andato bene per 
11 settore) altri 10-15 mila. 

La situazione non può es 
sere spiegata soltanto con la 
situazione congiunturale, so 
prattutto sotto l’aspetto coni 
marciale, che è dificile dal¬ 
l’inizio del *77 e che si è 
aggravata sensibilmente con 
la ripresa dopo le rene Per 
l’alta incidenza nella nostra 
provincia, è opportuno ridur¬ 
re l’analisi al comparto del¬ 
l’abbigliamento. • 

Indubbiamente, dall'inizio Una manifestazione delle lai 
dell’anno, si è avuta una ri¬ 
duzione dei consumi, che si * ’ 

è prima ripercossa sulle azien- settore, come sembra ormai 
de nei mesi di marzo aprile certo, esso deve passare at- 
con annullamenti di ordini traverso una ristrutturazione 



Una manifestazione delle lavoratrici della MIRUM 

* 1 * i • j 't \ . 1 

settore, come sembra ormai gestionali e la incapacità di 
certo, esso deve passare at- realizzare ristrutturazioni e ri¬ 
traverso una ristrutturazione conversioni, che si potranno 


già acquisiti e con ritardi nei e, dove è necessario, una ve- risolvere i problemi del setto- 

pagamenti. Anche perchè • i ra riconversione delle azien- re. Nè l’alternativa può es- 

negozianti • hanno venduto de pubbliche. Sotto questo sere quella del lavoro nero, 

pochissimo ’ sul primavera- aspetto la politica delle PP. del sottosalario e dei finan 

estate, si è poi avuta la ca- SS. deve mutare completa- ziamenti e delle fiscalizzazio- 

duta degli ordini del mesi mente, come debbono cambia- ni indiscriminate e a pioggia, 

di luglio e settembre, w re gli uomini responsabili E' ' indispensabile perciò 


duta degli ordini dei , mesi 
di luglio e settembre, w..- 


Il fenomeno può essere ge- della gestione o meglio non 

neralizzato al livello di tutto gestione attuale. Oltre a non 


11 comparto. Alcune dlfferen 
ziazionl. qualche volta anche 


risanare le aziende produttl- 


ziamenti e delle fiscalizzazio¬ 
ni indiscriminate e a pioggia. 

E' ' indispensabile perciò 
che si riesca ad avere seni 
pre una visione globale dei 
problemi del settore, anche 


vamente ed economicamente quando drammatiche sono le 


notevoli, si hanno per tipo non valide, in pochi anni si singole situazioni aziendali, e 


di abbigliamento e soprattut¬ 
to fra le diverse fasce di 
mercato. Questa è la situa 
zione congiunturale che, pre¬ 
vedibilmente, non subirà sen¬ 
sibili modificazioni > ne pros¬ 
simi mesi. Da sola però non 
giustifica lo stato di crisi in 
cui versano molte aziende. 


e riusciti a disgregare azien- che si riesca a coinvolgere 


de che, al rilevamento della 
Tescon, erano senz’altro effi- 


nella lotta ì sotto occupati ' 
Determinante deve essere 


cienti e ben organizzate. Si poi la consapevolezza della 


tratta di incapacità, di lotte 
per il potere ai vertici dire¬ 
zionali che bloccano comple¬ 
tamente l’attività (come cer¬ 
te notizie di stampa e certi 


Come del resto tale situa- fatti intrrni sembrano accre- 
zione non può essere spie- ditare) oppure c’è una ci- 
gata dalla polemica sul casto nica, ma consapevole volontà 
del lavoro (che all’inizio del- di far drammaticamente pre- 
l’anno ha particolarmente in- cipitare la situazione? 


teressato questo settore): co¬ 
sto del lavoro che è certa 


Qualunque s:a il motivo 
(ritengo che concorrano tut- 


mente un problema, ma che ti a determinare l’attuale si- 
altrettanto certamente non tuazione), comunque si deve 


necessità di una svolta in 
questa direzione, oggi più che 
nel passato, per la dramma 
ticità della situazione, che 
qualcuno già vede sviluppar 
si con una diminuzione del 
l’8 9"l degli addetti per an¬ 
no nei prossimi cinque anni. 
La perdita quindi della me¬ 
tà degli attuali addetti. ' 
Anche se forse non di que¬ 
ste dimensioni, la posta m 
gioco è comunque grave. La 
risposta dei lavoratori, delle 
forze politiche democratiche 


può essere strumentalizzato invertire in fretta la rotta forze politiche democratiche 

per 1 ottenere » fiscalizzazioni fino ad oggi seguita. Non con e degli enti locali deve esse- 

generalizzate e finanziamenti i licenziamenti che si stan- re decisa e realizzate la so- 

a pioggia, che non farebbe- no verificando nelle aziende Iuzione indicata ’ nella situa- 

private, nè con la cassa inte- zione più avanzata che oggi 


ro altro che perpetuare l’at 
tuale stato e arricchire qual 
che padrone in più 


grazione delle aziende pub 
bliche. che inizia per proble- 


Dalla struttura del settore mi congiunturali, ma che si 
vengono invece le principali protrae poi per anni per co- 
risposte allo stato • di crisi, prire deficienze strutturali e 
Il settore abbigliamento è ca¬ 
ratterizzato dalla presenza di 
due grandi gruppi pubblici: 

la GEPI e l’ENI Tescon. che ' 

controllano alcune delle azien- » ’ 

de di maggiore dimensione. \ 

Se la GEPI non ha risanato XjL*INVEII 

nessuna delle aziende affida¬ 
tegli, ben pu gravi sono le A/\n4-rn 

responsabilità della Tescon- i IIVII I 11 

Settanta miliardi di passivo 
nel 1976 (due miliardi nella 
azienda, la M.C.M.. che ge¬ 
stisce nella nostra provincia, 
a Filottrano), circa * 100-150 
previsti per il 1977 e con de ! 
bit! verso le banche per altri j 
400 miliardi. 

Le aziende < della Tescon 
Inoltre non sono e non era¬ 
no del ferri vecchi quando 
furono rilevate. Di molti van¬ 
taggi hanno poi potuto usu¬ 
fruire: dai finanziamenti a 
medio e a lungo termine, 
sempre cospicui, alla possi¬ 
bilità di un processo inte¬ 
grato (produttori di fibre, di 
tessuti, di macchinari, confe 
zionlsti. distributori). 

Alla base dell’attuale situa¬ 
zione delle partecipazioni sta 
tali nel settore abbigliamen¬ 
to, non possono quindi che 
esserci delle chiare carenze 
manageriali e di strategia. 

Oltre alle aziende a parte 
cipazione statale abbiamo al 


offre l’accordo di governo tra 
i partiti democratici del no¬ 
stro paese. 

' Roberto Pesaresi 


Gravissima decisione deila direzione 

i 

« Confezioni Filottrano »: dipendenti 
in cassa integrazione per un mese 
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FILOTTRANO — Tutti i dipendenti della «Confezioni di 
Filottrano SpA », una azienda del «gruppo Tescon, sono; 
stati messi in cassa integrazione per un mese. La deci¬ 
sione, assai grave, è stata giustificata dalla direzione 
aziendale con motivi contingenti di tipo commerciale, ma. 
i motivi potrebbero essere ben diversi. 

«Purtroppo — dice un - comunicato della sezione del 
PCI di Filottrano — l'esperienza ci insegna che li ricorso , 
alla cassa integrazione nelle aziende pubbliche della GEPI 
e della Tescon inizia per problemi congiunturali, ma si 
protrae poi nel tempo per coprire deficienze strutturali 
e incapacità gestionali, senza che vengano mal avviate 
le necessarie azioni di ristrutturazione o di riconversione ». 

Su Questo problema I comunisti hanno già chiesto che 
si discuta nel corso del prossimo consiglio comunale, ma 
è necessario — si ribadisce nel documento — che si 
sviluppi un grande dibattilo tra i lavoratori, le orga- I 
nizzazioni sindacali e le forze politiche democratiche, per ' 
avviare una lotta unitaria ed evitare ogni possibile stru¬ 
mentalizzazione tendente a dividere i lavoratori stabil¬ 
mente occupati da quelli sotto occupali e precari. 

< 

Dalla Fulta di Ancona e Macerata 

Proclamate 8 ore di sciopero nelle 
aziende del coordinamento S. Vicino 

ANCONA — La Federazione Unitaria Lavoratori Tessili 
Abbigliamento (Fulta) di Ancona e Macerata e il Coordi¬ 
namento S. Vicino, che raggruppa le quattro aziende di 
S. Severino, Angeli di Rosora, Fabriano e Poggio S. Vi- > 
cino, hanno proclamato per questa settimana 8 ore di scio¬ 
pero per tutti 1 lavoratori del gruppo per fare pressione 
sulla direzione delle aziende e per informare l’opinione 
pubblica sulle gravi posizioni assunte dai titolari, che han¬ 
no deciso unilateralmente di bloccare li pagamento della. 
contingenza a tutti I lavoratori delle quattro fabbriche. 

Nonostante il tentativo da parte delle organizzazioni 
sindacali e dei consigli di fabbrica di aprire un dialogo { 
con gli imprenditori, il signor Poeta, il maggiore dei 
titolari, non ha voluto entrare nel merito del problema, t 
asserendo che la crisi del settore e le difficoltà azien¬ 
dali derivano dal costo del lavoro, e chiedendo il ridi¬ 
mensionamento dei salari e l'intervento di fondi pubblici. 

Il giudizio delle organizzazioni sindacali Invece, è che 
la direzione aziendale intende servirsi della crisi per tor¬ 
nare ad utilizzare il pagamento sotto contratto come già 
faceva In passato, ed è per questo che I lavoratori han¬ 
no insistito sulla necessità per l'azienda di sganciarsi 
gradualmente dal lavoro per conto terzi e di ricercare 
un proprio mercato e settori produttivi diversi. 


L’Unità in prima 

; fila nelle 

'<)*!•*« . , ' ■ 

battaglie contro 
le intimidazioni 

Fu arrestato (1965) il segretario della 
Camera del lavoro di Macerata: aveva 
lottato a fianco dei contadini per l’ap¬ 
plicazione della legge che assegnava 
il 58 per cento del raccolto ai mezzadri 


Le vicende delle lotte mez- i ’ La CGIL decise con i mez- binierl, dopo un apposta- 
zadrlli marchigiane hanno zadri di combattere per il mento durato tutta la noi- 


segnato e caratterizzato a rispetto della legge, attra- 


lungo la storia del movi¬ 
mento operaio della regio¬ 
ne. Dentro a queste lotte 


verso varie forme di lot¬ 
ta, compresa quella di ot¬ 
tenere direttamente il 58 r t 


sono cresciuti e si sono for- del grano sull'ala al mo 
matl decine di dirigenti mento della trebbiatura 


te, • arrestarono, sull'uscio 
della sua abitazione a Ci- 
vitanova Marche, il com¬ 
pagno Vincenzo Palmini 
sulla base di un assurdo 


del movimento contadino quando non fosse mterve- 
e del movimento operaio nuto prima un accordo fra 
più in generale. Di qui so- mezzadro e concedente. E' 
no usciti l nuovi segretari cosi, che sull’aia del mez- 
delle Camere del lavoro, dei zadro Antonio Lavini a Por- 


mento della trebbiatura, mandato di cattura del 
quando non fosse interve- Procuratore della Repub 


grandi sindacati operai, del¬ 
le organizzazioni di mas- 


Va Recanati (un'Amenda 
di proprietà di Raffaele 


sa: i segretari e 1 dirigen- Bartoloni di Treia) si re¬ 


ti delle federazioni del PCI 
e del PSI. Tanti e tanti 


cano alcuni sindacalisti 
(dirigenti provinciali della 


sono i protagonisti di que- CGIL e mezzadri della so¬ 
sta lunga marcia dei mez- na) - tra i quali Vincenzo 


blica dott Enzo Lignola. 

Il tentativo era quello di 
fiaccare la lotta sempre 
più incisiva dei mezzadri 
e d’intimidare il movimen¬ 
to. E ’a questo punto che 
l’Unità divenne uno stru¬ 
mento oltre che d’infor¬ 
mazione anche di organiz¬ 
zazione della lotta poli¬ 
tica. 


possibile nel racconto dei 
fatti: all’indomani, in so¬ 
stituzione di un articolo 
di politica estera, appar¬ 
ve di spalla, su tre colon¬ 
ne. in prima pagina. E. co¬ 
si. con grande rilievo con¬ 
tinuammo i servizi per 9 
giorni, quanti furono quel¬ 
li di detenzione del com- 
pasno Palmini. 

Fummo i soli, fra la ma 
rea degli altri giornali, che 
informavano faziosamen 
te sulle pagine locali, a di¬ 
re la verità al Paese e » 
spiegare i reali contenuti 
della lotta in corso. L'Unità 
divenne un punto di riferì 
mento per tutti. Sul ta- 


zadri verso il loro riscatto. Palmini. allora segretario h 0 vissuto direttamente volo della redazione mace- 


Tra questi protagonisti ce provinciale della Camera 

n’è uno per me fondamen- del Lavoro. Dopo una lun- 

tale. meno squillante degli ga e difficile trattativa con 

altri, ma certamente più gli amministratori della 


continuo, più tenace: è 
l'Unità, il nostro giornale. 
Ricordo, tra i tanti episodi. 


azienda, si decise, di co¬ 
mune accordo, un incon¬ 
tro presso l’UfTicio del La- 


un fatto dai risvolti dram- voro. La mattina seguente, 


matici in cui il giornale eb¬ 
be un ruolo determinante. 

• Era il mese di luglio del 
1965. Da poco i mezzadri 
avevano conquistato un ri¬ 
sultato di notevole valore 
immediato per la prospet¬ 
tiva del superamento delia 
mezzadria: la nuova legge 
che spostava a favore del 
mezzadro il riparto sui pro¬ 
dotti. portandolo dal 53 al 
58 per cento. I padroni, so¬ 
stenuti dalle forze politiche 
governative (eravamo in 
pieno centro-sinistra) e da 
una larga parte della ma¬ 
gistratura. allora assai 
chiusa nella difesa d'inte¬ 
ressi. che non collimavano 
con quelli popolari, non vo¬ 
levano rispettare la nuova 
legge e l'ostacolavano con 
ogni mezzo. . 


era il 13 luglio 1965, cor¬ 
reva il 20. anniversario 
della Liberazione. I cara¬ 


questa vicenda quale cor¬ 
rispondente de l’Unità di 
Macerata. Ricordo ancora 
il primo contatto telefo 
nico con la redazione ro¬ 
mana per avvertire del 
grave fatto di repressione 
politica e sindacale. Mi 
pregarono di fare imme¬ 
diatamente un « pezzo * 
che fosse il più obiettivo 


PCI, PSI, PRI e PSDI di Macerata: 
rispettare gli accordi in agricoltura 

MACERATA — Le federazioni provinciali del PCI, PSI, PSDI e PRI 
hanno chiesto in un comunicalo congiunto il rispetto dell’accordo 
programmatico sottoscritto dai sei partiti democratici per quanto 
riguarda l’agricoltura. Il superamento della mezzadria è uno dei car¬ 
dini au cui poggia il rinnovamento s il potenziamento di questo 
settore; ma £ proprio su questo terreno che già affiorano gli osta¬ 
coli maggiori. . * - >- - J 

Intatti, * per quanto concerne la quantità di investimenti pub¬ 
blici da indirizzare in questo settore — si può leggere nel comu¬ 
nicato congiunto —, ci troviamo di Ironie ad una posizione del 
governo e in particolare del ministro del Tesoro che disattende com¬ 
pletamente l’indicazione dì mille miliardi all’anno concordemente 
giudicala necessaria da tutti i partiti. Ora Staminali la sapere che 
per il 1978 II governo è in grado di destinare all'agricoltura una 
somma non superiore ai S0O miliardi ». 

La ripresa dei lavori parlamentari ha visto il delincarsi di gravi 
manovre tendenti a stravolgere la sostanza di quanto concordato in 
materia di patti agrari e di terre incolte 


ratese giunsero messaggi di 
solidarietà e impegni a lot¬ 
tare a fianco del mezza¬ 
dri. Erano firmati da grup¬ 
pi di operai, di contadini, 
da personalità politiche e 
da democratici delle Mar¬ 
che e di tutta Italia. 

Le lotte per la ripartizio¬ 
ne del prodotto al SS'l si 
allargarono a macchia d’o¬ 
lio in poco tempo anche 
per l’opera d’informazione 
del nostro giornale. I mez¬ 
zadri riuscirono ad impor¬ 
re il rispetto dei loro diritti. 

Nella lunga storia delle 
lotte per 11 superamento 
della mezzadria, una sto¬ 
ria dura, difficile, a volte 
drammatica ma anche esal¬ 
tante ed esemplare, que¬ 
sto nostro giornale ha sa¬ 
puto sempre dare il suo 
grande contributo e anche 
acquisire — pure per que¬ 
sta via — i caratteri dì un 
grande giornale democra 
tico. nazionale e popolare 
quale oggi è. 

Sfelvio Antonini 


Ancona : protesta unitaria 
contro le violenze fasciste 




PCI e sindacati sulla « 183 » 

COORDINARE GLI INTERVENTI 
STRAORDINARI DELLA CASSA 

* -1 * , V 

Interrogazione .di. consiglieri comunisti alla Regione 
CGIL - CISL - UIL: indispensabile la programmazione 




f^0toZlON£-PROVINCIALE 

PFRSE9UITATI - ANTIFASCISTI 



tre aziende private di varie ANCONA — Si avierte forte il bisogno di 

dimensioni (la più grande è discutere, di capire, in una parola di dare 

L?' F sT^t«nno re S ^Tu F n pando anche alla mobilitazione antifascista nuovi 
un numero sempre maggiore contenuti: chi avesse assistito I altra sera alla 

di iniziative di dimensioni manifestazione antifascista, in piazza Roma, 

minori (ma che arrivano an- nel capoluogo marchigiano, avrebbe avuto 

che alle 100-150 unità) deve appunto l'impressione di uno sforzo da parte 

nerafinlto C U sÌ«o^i?ario g e dei P artiti * dei sindacati, e delle associazioni 

il lavoro a domicilio irrego partigiane per stabilire un legame — dialet 

lare. . - - ' * tico e libero — con i giovani. ' > - 

Non è lontaro dalla verità L’occasione, anche per Ancona, è stata da 
che i salari di tali aziende ta (j a i| a protesta per l'ennesimo crimine fa¬ 
telo di^uem^onuauua 1 !" f c:sla di Romaed a,,a ne ‘ ta condanna verso 

Nella nostra provincia, a F:- •«** risposta violenta di talune frange giova- 

lottrano. si ha una situazio- itili. In piazza c’erano amministratori, atti 

ne che riesce a quantificare visti dei partiti, ragazzi e donne: hanno 

il fenomeno. Circa 800 dlpen- formato piccoli capannelli, hanno discusso 

der ? l ‘ s °n? n^ e <s^°A animatamente dei mille problemi della so 

lezioni di Filottrano o.p A. . . .. .. , , 

(della Tescon e da! 3 ottobre «età. P™na d > ascoltare il discorso che i» 

con tutti i dipendenti in cas- sindacalista Stefano Datteri ‘ ha pronunciato 

sa integrazione per un me a nome del comitato unitario antifascista 


Si avi erte forte il bisogno di ' «la vera lotta antifascista — ha detto tra 


lottrano. si ha una situazio¬ 
ne che riesce a quantificare 
it fenomeno. Circa 800 dipen¬ 
denti sono occupati alle Con¬ 
fezioni di Filottrano S.pA. 
(della Tescon e dal 3 ottobre 
con tutti i dipendenti in cas¬ 
sa integrazione per un me 
se), circa 500 dipendenti in 
altre aziende private dove 
vengono rispettati leggi e 
contratti e altri 400500 di¬ 
pendenti occupati in attività 
precarie con sottosalario - e 
lavoro nero e nel lavoro a 
domicilio irregolare. ■ 

Un ruolo e una presenza 
diversa delle partecipazioni 
statali nel settore, un deci¬ 
sivo intervento contro le for¬ 
me di lavoro nero, una po¬ 
litica del credito diversa, su¬ 
bordinata alle effettive esi 
genie e alla validità azien¬ 
dale, più che alle garanzie 
reali da offrire e soprattutto 
che realizzi una riduzione de 
gli oneri finanziari che le 
aziende devono sopportare e 
che sono ben più pesanti di 
quelli derivanti dal cesto del 
lavoro, una drastica azione 
che stronchi le forme di pa¬ 
rassitismo e di intermediazio¬ 
ne che nel settore es’stono: 
queste sono le cose da rea¬ 
lizzare per modificare la si¬ 
tuazione. E possono essere 
realizzate esclusivamente tra¬ 
mite un piano di settore che 
investa anche i comparti del¬ 
le fibre, del tessile, del mec¬ 
cano-tessile e della stessa di¬ 
stribuzione. Realizzare un pia¬ 
no in questo senso significa 
programmare le attività, - le 
caratteristiche e il futuro del 
settore- Il ruolo determinante 
deve però e?5ere svolto, pena 
la Imocssibllit* di rea’izrare 
Il o’ano stessa, da'.’e PP.SS 
Anche se si dovrà anitre 
A un ridimensionamento del 


(un intervento appassionato, ricco di spunti: | crazia. 


Sui problemi della cantieristica 


l’altro — è quella unitaria, quella cl>e rac 
coglie grandi masse di popolo, non può 
' essere un’invenzione dell’ultima ora ». ed ha 
fatto l’esempio - della partecipazione di un’ 
intera città al convegno di Bologna, ed anche 
del grande corteo dei funerali del giovane 
Rossi). ‘ ‘ ’ 

Gli studenti hanno diffuso volantini: « Esi¬ 
giamo che tutte le responsabilità politiche e 
le connivenze presenti nello stato siano denun¬ 
ciate e che si ponga finalmente mano alla 
riforma democratica dello stato *. « La forza 
e l'unità dei giovani contro la violenza e 
reversione», era la parola d’ordine che apri¬ 
va il corteo (svoltosi dopo il comizio). 

Insomma è stata la testimonianza di una 
profonda coscienza democratica, che innan¬ 
zitutto rifiuta i metodi fascisti (ovunque sì 
. manifestino), ma che individua nei giovani 
un pilastro per le sorti stesse della tieni o- 


ANCONA — Il dibattito • il confronto sulla 
legga 183, in particolare dopo la presenta¬ 
zione di un atto amministrativo ad iniziativa 
della giunta regionale, riguardante la deli¬ 
mitazione delle aree eottoeviluppate e dei 
poli intercomunali di sviluppo, 4 entrato nel 
vivo, coinvolgendo direttamente le forze po¬ 
litiche e sociali marchigiane. - 1 

- Il gruppo consiliare comunista della Re¬ 
gione, ad esempio, ha chiesto con insistenza 
che si vada ad un dibattito complessivo su 
tutto l'intervento straordinario della Cassa 
del Mezzogiorno, prima che ai compiano in 
sede regionale scelte tra loro indipendenti e 
al di fuori di un quadro generale di riferi¬ 
mento come quello della programmazione. 

In particolare i compagni Dino Diotallevi, 
capogruppo consiliare e il consigliere Luigi 
Romanucci, hanno inoltrato sull’argomento 
al presidente della giunta Ciaffi un’interpel¬ 


lanza. In essa i due consiglieri chiedono al¬ 
cune precisazioni e chiarimenti, e cioè: 1) in 
quali tempi e modi la giunta intenderà inve¬ 
stire Il Consiglio dell’esame delle questioni 
ancora aperte circa l'intervento della Cassa 
nell’Ascolano; 2) in quale quadro di riferi¬ 
mento generale la giunta preveda di collo¬ 
care i diversi interventi settoriali della Cassa 
e come intenda collegarli all’intervento ordi¬ 
nario dello stato, della stessa Regione e degli 
> enti locali. . 

Per ultimo i compagni Diotallevi e Roma¬ 
nucci, nella foro interpellanza pongono l'esi¬ 
genza di conoscere quali strumenti 4 opera¬ 
tivi, politici e tecnici la giunta intenda atti¬ 
vare per assicurare una permanente parteci¬ 
pazione della Regione e degli Enti locali 
alle scelte delia Cassa del Mezzogiorno in¬ 
teressanti il territorio marchigiano. 


« Non è con la sola legge 
183 che si possono realizzare 
livelli di programmazione ba¬ 
sati sullo sviluppo delle attivi¬ 
tà industriali collegate al¬ 
l’agricoltura e quindi sul coor¬ 
dinamento delle produzioni 


sario. pena il ricadere in una 
visione schematica, valutare 
il numero delle aree previ¬ 
ste, sia nelle Comunità Mon¬ 
tane, che nei sistemi vallivi, 
evitanda indicazioi i non so- 


derazione CGIL-CISL-UIL — 
un indirizzo definito per il di 
mensionamento delle aree di 
incidenza e per quelle inse¬ 
rite in zone che già vedono 
una notevole presenza — ri- 


stenute da realistiche previ- spetto al restante territorio 


nelle zone montane. Questa sioni di soluzioni uibanistiche di tessuto industriale. 


dei quali troppo prossimi al¬ 
le zone più favorite dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno e agli 
stessi territori montani, che 
impediscono un effettivo rie¬ 
quilibrio territoriale. Inoltre è 
necessario — continua la Fe- 


Il 20 a Roma giornata di studio 


ANCONA — Si è svolto mer¬ 
coledì scorso a Roma il pre 
visto incontro del comitato 
nazionale permanente per la 
cantieristica, con i presidenti 
delle competenti commissioni 
della Camera e del Senato, 
on.Libertin i e sen. De Cocci. 
Per la nostra regione erano 


tanti delie regioni e degli enti I preoccupazione diffusa tra i 

1 _t. *«___.. _ ■ 11 _! 1 _ a _: j.t _ a a _ j: 


locali interessati e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. - La 
drammatica crisi che colpisce 
i cantieri italiani e l'esigenza 


lavoratori del settore, di 
fronte alla continua diminu¬ 
zione delle commesse, all’in¬ 
certezza produttiva ed occu- 


legge è comunque una occa- coordinate e un eccessivo nu- 
siorte per fare alcune scelte mero di poli, peraltro alcuni 
e per impegnarsi a svolgere dei quali troppo prossimi al- 
una attività di governo re- le zone più favorite dalla Cas- 

gionaie non frammentaria e sa per il Mezzogiorno e agli 

disorganica, ma volta a rea- stessi territori montani, che 
lizzare il massimo di coeren- impediscono un effettivo rie- 
za con gli indirizzi enuncia- qullibrio territoriale. Inoltre è 
ti »: ecco in sintesi il giu- necessario — continua la Fe¬ 
diate della Federazione regio¬ 
nale unitaria CGIL-CISL-UIL * _ 

« Nelle Marche — precisano ’ 
i tre sindacati in un documen- * 

to — l’applicazione di questa 
legge deve vedere impegnata 
la Regione a sfruttarne al - - 
massimo gli spazi per raffor¬ 
zare la propria azione di prò- • 

grainazione -che - ancora • M — — 

stenta ad affermarsi. Pur ri- ■ I §jl 11 li 

manendo aperti i problemi U 

nazionali dei piani settoriali, A 

e t » dC L Organizzata dal gruppo del 
M» rrhp^ruv-i ftTmnu la Sinistra indipendente della 

U Marche, si è svolta 

^a 1 ad Ancona una tavola roton 

1" .da. sui caratteri fondamenta 


Essenziale per i sindacati è 


mero di poli, peraltro alcuni che, anche in questa mate¬ 


ria. tutte le parti sociali pos¬ 
sano svolgere il loro ruolo di 
paitecipazione alle scelte da 
fare per la gestione della leg¬ 
ge. E propongono di realiz¬ 
zare uno strumento regionale 
apposita 


Sollecitata la convocazione del | 

consiglio del brefotrofio a Fermo | 

FERMO — Sollecitata la convocazione del consiglio del brefotrofi*. | 
Le forze politiche di Fermo si sono incontrate ieri per discutere ta { 
merito al consiglio di amministrazione del brelotroiio, scaduto da ' 
oltre un anno; il nuovo è stato nominato da qualche settimana ma j 
non si è trovato ancora il modo di insediarlo; il presidente del vec- j 
chio consiglio, professor Natale, è stato ripetutamente invitato a j 
convocare i 7 nuovi membri ed in tal senso si sona espressi ieri ' 
anche i partiti, che hanno inviato at professor Natale una lettera di | 
sollecito perché apra le porte al piu presto al nuovo consiglio. 

Nello stesso tempo, i rappresentanti delle forze politiche fermano 
si sono pronunciate a favore della sospensione della vendita aU’uta. 

) 

Inaugurata la sede di Fermo 
della costituente contadina 

* . i 

FERMO — La costituente contadina ha inaugurato la sua sede di j 
Fermo, in via Vittorio Veneto, con un attivo nel corso del qual* | 
c'è stata una discussione sulle questioni più scottanti: la vertenaa \ 
con il brelotroiio di Fermo e con gli altri enti pubblici per il ***- | 
saggio tn attillo dei terreni condotti in mezzadrie; la gestione del 
Irigomacello di Fermo; la vicenda della porcilaia di 20 mila capi 
nella Val d'Aso; la legge per l'occupazione giovanile e lo sviluppo 
della coopcrazione. ^ 

Dal dibattilo, aperto dal compagno Giuliano Persichini e con- > 
eluso dal compagno Bonaccorsi del comitato della costituente conta¬ 
dina regionale sono emersi Impegni e proposte interessanti. Ira cui i 
> la realizzazione di un convegno, da tenersi a Fermo entro novembre, i 
su sistema, agricoltura, coopcrazione e giovani, e l'organizzazione di I 
un convegno, da tenersi a Carassai, sempre nel mese di novembre, : 
per presentare, con un piano di sviluppo, la preposta della costi- , 
tuente contadina per la trasformazione dell’azienda agraria del brcle- 
Iroiio, da gestirsi dalla cooperativa costituita tra i mezzadri dell* , 
stesso ente. Al termine della riunione è stato nominato un comitato 
zonale, composto da 21 compagni, per preparare il congresso di i 
fondazione della nuova organizzazione, previsto per il prossimo mais ' 
di dicembre. f i 

Aperte le iscrizioni del CIPA per 
tecnici della cooperazione agricola 

PESARO — Il centro istruzione professionale agricolo (CIPA) di ! 
Piandimeleto ha aperto le iscrizioni al corso residenziale per tecahri 
della coopcrazione agricola. Al corso possono iscriversi tutti colora 
die sono in po nev o del diploma di scuola media superiore. Sarà | 
data preferenza a quanti sono in possesso del diploma di p ar i la 
agraria, agro tecnica, geometra e ragioniere. 

Il cara* avrà fa dorata di M mesi e sarà svolto presa* M 
centro agricola r es i d e oziala (MULAS) di Piandimeleto. Ai frega*»- j 
tanti verrà o ff erta an servizio di convitto e tutta il materiale didat¬ 
tico grata its anate. (Per ulteriori informazioni rivolgersi al CIPA 
di Piendi me feto, via della Resistenza, 2 - Tel. 79-202). i 


Dibattito tra economisti ad Ancona 


Cinque ricette contro la crisi 

Organizzata dal gruppo del- j to politico caratterizzato dall’ [ dei partiti democratici. af»:n- ! continuato Barca, che può da- 
la Sinistra indipendente della accordo programmatico fra i che gli impegni assunti zb- re forza e adesione attiva «J- 
Regione Marche, si è svolta partiti e le effettive misure biano una loro reahzzi.-vone ! raccordo tra i se: pcctiti, ad 

O H A nenno una tanniti pntnn. ? nha et rtnnnn nramrtnnrln ... i:-.- J. m. 1.1 i z _ _ z » j. 


di adottare misure che per- ì pazionale per gli anni a veni- 


mettano una soluzione rapida 
ed adeguata deila questione 
sono state al centro della 


una linea di progetti e di 
programmi a livello settoria¬ 
le e di zona collegati. E* da 
evitare quindi una visione ri- 


ad Ancona una tavola roton- che si stenno prendendo per concreta su linee di po’itica 

da. sui caratteri fondamenta- superare minale fase di con- | economica ben precise» 

Il della crisi economica. Ol- giuntura economica e verifi j D professor Armant . si e 

tre al capogruppo al Senato care se queste effettivamen soffermrto soprattutto sugli 


imporre l'attua zinne degli im¬ 
pegni in esso previsti, por 
preparare conquiste economi- 


della Sinistra indipendente. | te rispondono agli impegni as- strumenti di intervento neces- 


soffermrto soprattutto sugli j che ; politiche più avanzate» 


re e ai recenti drastici prov- duttiva della 183 limitandola ' senatore Luigi Anderlini, vi sunti dal governo e tengono sari per il funzionamento dell’ 

lori immoti di integra- ad una semDlice indicazione h ®nno preso parte i mavgio- conto delle esigenze degli economia nazionale, indiv;- 

V coirne ni 1 Ql cassa integra- aeiliyin*: inumazione rKmnahm niTlnnall rw.’ «tratl om ariron t ì Hall.-- ___: __is 


presenti il vice presidente del j discussione 


4*. > ( »*> / V- 4 1 
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consiglio regionale Zaccagni- 
ni. il sindaco di Ancona, Mo- 
nina. il dottor Bianchi del- 
ramministrazione provinciale 
del capoluogo. 

L’incontro è stato precedu¬ 
to da una riunione di lavoro 
del constato permanente, nel 
corso della quale si è deciso 
di organizzare una giornata 
di s.udio sui problemi della 
cantieristica nazionale che si 
terrà a Roma il 20 ottobre 
prossimo. Prenderanno parte 
a quest’iniziativa i rappresen- 




In particolare sono stati ri¬ 
chiesti chiarimenti circa al¬ 
cuni disegni di legge in mate¬ 
ria che dovranno, tra breve, 
passare aU’esame delle com¬ 
missioni della Calerà e del 
Senato. Dal senatore De Coc¬ 
ci — hanno poi dichiarato al¬ 
cuni rappresentanti del comi¬ 
tato —• sono venute risposte 
non pienamente soddisfacenti 
per cui si è avuta l’Impres¬ 
sione di una certa tendenza 
ad eludere i problemi di fon¬ 
do. Come è noto esiste una 


zione adottati dai cantieri di 
Monfalcone e di Palermo. 

L’on. Lucio Libertini, a tale 
proposito, ha inviato un te¬ 
legramma di protesta alla di¬ 
rezione della FIN cantieri. A- 


di area. • - ! ri responsabili nazionali, nel strati emergenti della popola- duabili specialmente nei tagli 

«Pur se tale atto_agrìun- economico, delle fcr- zione per un effettivo sumera- alla spesa pubblica. C’è qum- 

ge la notà _ è necessario n politiche: l’onorevole Luigi mento degli squilibri struttu- di — secondo Armani — un 

per non far slittare i tempi Spaventa della Sinistra indi- rali deila nostta economia, problema di recupero di «go- 

della legge, deve essere rea- pendente, il compagno ono- II professor Lombardim. vemabilità delle imprese ». e 

lizzato con I’oWettivo del rie- rtvo '* Luciano Barca, - del soffermandosi sulle cause del - non bisogna crearsi illusioni 

auilibrte territoriale e eonte- PCI. il senatore Siro Lom- la crisi, ha affermato che sen- sui Drowedimenti. definiti da 


proposito, ha inviato un tc- della legge, deve essere rea- 
legramma di protesta alla di- lizzato con l’obiettivo del rie¬ 
re zione della FIN cantieri. A- qu HI brio teiTitoriale e conte 
naloga iniziativa è stata presa 

rio! Marina F e * IJ « T** 1 * ProdUt- 


11 professor Lombardtnt. vemabilità delle imprese ». e 
soffermandosi sulle cause del - non bisogna crearsi illusioni 


Il professcr Spaventa, do- 
po aver analizzato la crisi In¬ 
temazionale dell’economia ca 
pitelistica, ha affermato la 
necessità di Invertire la logi¬ 
ca di superamento della cri¬ 
si, come avvenne nel 1975, 
neU’incentlvare il fattore « ca¬ 
pitale» piuttosto che il fatto 


dal ministro della Marina 
mercantile Lattanzio. 

Nel corso dell’incontro di 


PCL i* senatore Siro Lom- la crisi, ha affermato che sen- sui provvedimenti, definii! da » « lavoro » ridimensionando 

bardini (DC) il professor Pie- za un programma di interven- lui assistenziali, come quello eccessivi Drivi ieri delle 

tro Armani (PRI). ti a medio-lungo termine dif- riguardante l'occupazione gio- imo rese. Ha concluso Quindi 

™ bi ì lt ^.« 1 H CÌU Vf nte « l'assistenza sanitaria, ijluo intervento augurandosi 

come è stato illustrato dal ti gli squilibri fra settori II compagno Luciano Barca C he si nossa rarzlunrere un 


tive». L’oDtettivo di tale incontro, ficilraente verranno supera- 

Nel merito delle scelte fat- come è stato illustrato dal ti gli squilibri fra settori 
te dalia Regione (orivtlegto consigliere regionale Massimo « protetti » e settori « non prò- 


anno c i assistenza sanu^na. jj suo Intervento augurandosi 
Il compagno Luciano Barca c fi« si possa raggiungere un 


ha fortemente criticato que- 


mercoledì si è parlato anche delie Comunità Montane, la Todlsco Grande (Sinistra in- tetti» della nostra economia, j sta posizione, difendendo le 


della vertenza delle linee ma¬ 
rittime dell'Adriatico. A tale 
riguardo vi è un impegno a 
razionalizzare il servizio ga- 


in dicanone di alcuni poli in¬ 
tercomunali ned statasi val¬ 
livi. raschiatone per nsovi in¬ 
sediamenti della fascia costie¬ 
ra). la Federazione esprime 


mutamento politico basato 

dipendente) era quello di ripetendo quindi gli errori del conquiste della classe ope- to'' dì uttoatc> U ct»°sulU^eroa*- 

•taire un confronto con le for- passato, di combattere cioè rala. ormai acquisite' dono an- 7jnTy » de , favrir _ . D „ V(dM 

ut politiche sui temi eeono- l’Inflazione colpendo sempre ni di lotte, e che non devono “f** 1 * J 

mici come momento fonda- gii strati più deboli. « ET ne- essere perdute a vantaggio , * nc "*’ come avviene negli 

mentale per il superamento cessarlo quindi — he. detto del «partito deH’inriazione» altrt P*cs«. proteslone dei 

delia crisi, e per dibattere in Lombardini - un confronto (Confindustriai. «E’ solo un disoccupati attravera» 

termini reali l'attuale momen- e una convergenza articolata vasto movimento di lotta, ha te leggi- 1 • 


ripetendo quindi gli errori del conquiste della classe ope- ( C piut tos t o che sulla eroca- 

passato. di combattere cioè raia. ormai acquisite'dono an- r avnr - . nrev«a«m. 

l'inflazione colpendo sempre ni di lotte, e che non devono *’ 


cupazionali. 


mentale per il superamento cessarlo quindi — he. detto del «partito deirinflazione» 


a J —12 1 ..^11* m*»- I --- a-'-- vv-u-l »»*-■ «vnu MCI " pai àllU MCI! llliiaAiMIIC » 

rantendo gii attuali livelli oc- un patere «sostanzialmente delia crisi, e per dibattere in Lombardini — un confronto (Confindustria). «E’ solo un 


poaitivo » ma ritiene « necea- I termini reali l'attuale momen- | e una convergenza articolata | vasto movimento di lotta, ha 
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Un documento aperto 
ge al rischio delia i prò 

PERUGIA — ‘ Il ' significato 
politico del documento pro¬ 
posto dalla DC umbra che 
porta il titolo «Osservazioni 
alle proposte della giunta re¬ 
gionale per il programma 
76 80,' ò stato già ampiamen¬ 
te messo in rilievo dall’Unità 
c dagli altri giornali ieri o 
l’altro ieri. E tuttavia vale la 
pena di ritornarci un attimo 
Carnevali e Bordino, segre 
tario regionale e responsabile 
dell'ufficio programma eco 
nomico della DC, presentando 
l’elaborato dello scudocrocia 
to hanno affermato a chiare 
lettere che il loro partito in¬ 
tende dare un costruttivo 
contributo alla discussione 
sul piano regionale solleci 
landò anzi una convergenza 
degli altri partiti democratici 
intorno a priorità e strumen 
tazioni comuni (cioè che tri» 
vi tutti d’accordo) del l’inter¬ 
vento regionale. Desumiamo 
oggi dal testo stesso del do¬ 
cumento democristiano gli o- 
biettivi che il partito cattoli¬ 
co delinea. 

I . principali « nodi ». — ad 
avviso del comitato regionale 
della '■* DC * — • che devono 
essere sciolti in relazione alia 
proposta di programma 76 80 
sono i seguenti: realizzare una 
nuova politica ■' istituzionale, 
regionale, • comprensoriale ' o 
locale, con obiettivi e tempi 
prefissati, aggiornare ; e 
scambiare le scelte di conte 
fiuto della proposta di prò 
gramma contenuto, definire 
le priorità nella destinazione 
delle risorse sulla base di un 
accentuato indirizzo produtti¬ 
vistico, assumere iniziativa 
innovatrici e qualificanti per 
il riequlibrio < delle - zone - più 
svantaggiate e meno svilup, 
paté (Valnerina. Trasimeno) e 
delia validità degli strumenti 
per f l’attuazione ?• del * s prò 
gramma e del coordinamento 
tecnico-scientifico e politico 
della programmazione, fissare 
indirizzi specifici per i setto¬ 
ri- ed i fattori produttivi 
traenti, v . . 

• C’è contraddizione tra la 
conclamata - aspirazione a 
giungere ad una convergenza 
unitaria e il linguaggio con 
cui è scrilio il documento? 
Molto probabilmente si. 

Alcune parti dello scritto 
non sfuggono infatti ad un 
rischio ; di ’ propaganda som¬ 
maria ed altre sembrano 
vecchie- - nell’impostazione. 
Tuttavia assai importante è la 
voloptà di considerare il do¬ 
cumento come c aperto * e 
quindi suscettibile « di con¬ 
fronti e modifiche. Anche 
perché. Carnevali - e Bordino 
lo hanno detto con chiarezza, 
la DC non intende assoluta- 
mente far assumere al pro¬ 
prio elaborato connotati « al¬ 
ternativi » rispetto al piano 
della giunta e della maggio¬ 
ranza di sinistra. .. r ■ ; 

■ i II governo regionale, d’altra 
parte, e lo stesso presidente 
Mairi da tempo avevano di¬ 
chiarato di redarre un piano 
non rigido ma elastico, aper¬ 
to e non dogmatico. 
r Dalla prossima discussione 
in consiglio ■ regionale - può 
nascere dunque . un’altra si¬ 
gnificativa tappa del regiona¬ 
lismo e della democrazia. 

' Un’ultima informazione po¬ 
litica. L’ufficio di presidenza 
del Consiglio : regionale - ha 
deciso l'assegnazione dei pre¬ 
sidenti ì alle tre commissioni 
consiliari permanenti. Sono 
le seguenti: prima commis¬ 
sione (affari istituzionali) on. 
Vinicio Baldelli (DC): secon¬ 
da comissione (affari econo¬ 
mici - ed urbanistici) - Mario 
Monterosso (PCI); terza com¬ 
missione (affari sociali) Do¬ 
menico ' Fortunelli (PSDI). 

• I tre presidenti saranno in¬ 
sediati non appena saranno 
nominati i vicepresidenti e i 
membri delle nuove commis¬ 
sioni. 


" . t? > — 

ma che non sfug- 
paganda sommaria 
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Soggiorni in 
Umbria degli 
agenti di viaggio 

PERUGIA — Ogni latti- 
mini, fino a primavara, 
un - gruppo composto da 
circa 30 agenti di viaggio 
di vari passi, soggiornerà 
in Umbria da 4 a 6 (jiornl 
visitando la zona dalla ra¬ 
giona più Intarassanti dal 
punto di vista turistico. 

L’Iniziativa fu già at¬ 
tuata con successo nel 
1975 ed è patrocinata dal¬ 
la ragiona in collaborazio¬ 
ne con l'Alitalia e le as- 
scvdazioni a cooperative di 
albergatori umbri. Que¬ 
st’anno saranno oltre 500 
gli agenti di viaggio che 
potranno verificare In pri¬ 
ma persona le molte at¬ 
trattive che l'Umbria può 
offrire al turismo. 

Saranno 
rimboschiti 
200 ettari 

Le Comunità montana 
In collaborazione con la 
Regione e l'ente nazionale 
cellulosa si apprestano ad 
utilizzare circa 200 ettari 
di terreno sparsi nella re¬ 
gione per la coltivazione 
di piante a rapido accre¬ 
scimento. ' 

Gli accordi presi con le 
comunità montane hanno 
già avuto una prima ve¬ 
rifica il 29 settembre. Ver- 
! ranno tra brava effettuate 
prove di impianto con 
macchine capaci di pian¬ 
tare ISO conifere l'ora, 
mentre anche I privati po¬ 
tranno, tramite le comu¬ 
nità montane, ricevere dal 
l'ente cellulosa giovani 
pianticelle a patto che es¬ 
se non vengano commer¬ 
cializzate V 







sul caso 



/ Dopo la riunione del consiglio comunale 
t . tano con l'opinione pubblica - Iniziativa , 


^ t.i i/VvSSU r , .. i. • 

ACQUASPARTA —'Sabato 
pomeriggio deli» vicenda le¬ 
gata al rilascio della licenza 
edilizia al commerciante Ser- 
ranellt, se • ne discuterà in 
piazza, durante un’assemblea 
popolare. Sarà anche l’occa¬ 
sione per fare un consuntivo 
dell’operato dell’attuale am¬ 
ministrazione, per verificare 
con la gente se questi due 
anni di amministrazione di 
sinistra hanno mutato qual¬ 
cosa, rispetto alla vecchia 
gestione di centro-sinistra 
DC-PSI. • ’ 

E’ una sorta di sfida che il 
PCI lancia a quanti hanno 
voluto approfittare del caso 
Serranelli per alzare il polve¬ 
rone. Va subito detto che è 
questa «una plaga», come la 
definisce il sindaco di Ac- 
quasparta compagno Di Bi- 
tonto, che l’attuale ammini¬ 
strazione si è trovata tra le 
mani quale eredità della pas¬ 
sata gestione di centrosini¬ 
stra. Una patata bollente che 
nessuno aveva mai osato 
trattare apertamente. Serra¬ 
nelli ha costruito il proprio 
negozio 5 anni fa. 

Evidentemente c’erano del¬ 
le irregolarità. Per questo 
motivo il TAR (tribunale 
amministrativo regionale) in¬ 
validò la licenza. L’edificio e- 
ra, Insomma. secondo gli or¬ 
gani regionali, un abuso edi¬ 
lizio. • In queste circostanze 
l’amministrazione comunale 
non ha - di fronte che una 
strada: ordinare 1 la demoli¬ 
zione. La giunta municipale 
la imboccò. - - - • 

- Era però prevedibile che il 
proprietario non si rasse¬ 
gnasse a gettare al vento un 
slmile ■ patrimonio. Presentò 
perciò ricorso al TAR. Que¬ 
st'ultimo ha nuovamente rie¬ 
saminato la pratica, deciden¬ 
do infine di sospendere an¬ 
che l’ordinanza di demolizio¬ 
ne. 

SI crea così una situazione 
nuova. L’amministrazione 
comunale invita Serranelli a 
modificare l’edificio, secondo 
le irregolarità riscontrate dal¬ 
l’ente regionale. La trama. 


come si vede, è quella tipica 
di migliaia di episodi analo¬ 
ghi, che hanno avuto • per 
protagonlste - le amministra¬ 
zióni comunali * trovatesi di 
fronte al fatto compiuto di 
edifici costruiti senza rispet¬ 
tare Je norme edilizie. 

Ad Acquasparta l’ammini¬ 
strazióne comunale ha cercato 
di trovare una via di uscita 
corretta e nello stesso tempo 
il meno dannosa possibile. 
Serranelli ha presentato un 
nuovo progetto, apportando 
sostanziali modifiche - all’edi¬ 
ficio. La componente comu¬ 
nista della giunta ha valutato 
corretto che fosse il TAR, a 
questo punto, a giudicare la 
legalità di questa soluzione. 

Si è così arrivati alla di¬ 
scussione in consiglio comu¬ 
nale e il PSI si è astenuto 
sulla proposta comunista. Fa 
parte anche questo del gioco 
democratico, della dialettica 
esistente tra partiti che pure 
insieme reggono le sorti di 
un comune. La DC ha cerca¬ 
to di gonfiare la portata del¬ 
l’esito della votazione uscita, 
attribuendole il significato 
dell’emergere di una profon¬ 
da incrinatura esistente nel 
rapporto tra i due partiti di 
sinistra. Ha perciò presentato 
una mozione con la quale si 
chiedono le dimissioni della 
giunta. 

E’ un po’ come lanciare il 
sasso e nascondere la mano. 
Da una parte la DC ha per¬ 
messo, quando un suo rap¬ 
presentante siedeva alla gui¬ 
da della giunta municipale, 
che venisse alla luce un abu¬ 
so edilizio, dall’altra accusa, 
adesso dal banchi della mi¬ 
noranza, gli attuali ammini¬ 
stratori di essere degli inca¬ 
paci. - 

La sezione del PCI di Ac¬ 
quasparta si è riunita Imme¬ 
diatamente per valutare 
quanto è accaduto. Al termi¬ 
ne della riunione ha emesso 
un comunicato stampa nel 
quale si esprime solidarietà 
nei confronti del sindaco, 
compagno Di Bitonto. ' La 
parte più consistente del co- 


PCI e PSI si cenfron- 
rrumentale della DC 


municato è riservata ai rap¬ 
porti tra le forze politiche. 

« E’ per noi comunisti — vi 
si dice — fuori discussione la 
validità dell’alleanza tra ‘ il 
PCI e il PSI, alleanza e col¬ 
laborazione che sono il pre¬ 
supposto imprescindibile per 
affermare nuovi rapporti tra 
le forze politiche e per af¬ 
frontare e risolvere i tanti 
problemi che sono di fronte 
alle nostre comunità ». - 
- • Qual è il giudizio sul com¬ 
portamento della Democrazia 
Cristiana? « La Democrazia 
Cristiana di Acquasparta — 
si risponde nel documento — 
accusa la giunta di sinistra 
di inefficienza e di incapacità 
relativamente a questa come 
a altre situazioni create dalla 
precedente amministrazione, 
tentando in tale modo di 
sottrarsi alle proprie pesanti 
responsabilità, giungendo tra 
l'altro a distoreere le posi¬ 
zioni assunte in consiglio 
comunale». Tutta la vicenda 
è giudicata come «un tenta¬ 
tivo di colpire il sindaco, 
l’Intera amministrazione di 
sinistra e l'esperienza positi¬ 
va costruita in questi due 
anni ». 

Se questa diagnosi è vera, 
allora è necessario che i par¬ 
titi dì maggioranza non la¬ 
scino spazio a strumentaliz¬ 
zazioni. «A fronte di tali at¬ 
tacchi — scrive la sezione del 
PCI — sarebbe stato giusto e 
doveroso un atteggiamento 
compatto della. maggioranza 
rispetto al voto in consiglio 
comunale per l’autorizzazione 
al ricorso presso il TAR ». 

! « Riteniamo che il dibatt’to 
realizzato in consiglio comu¬ 
nale debba trovare continuità 
a livello dell’opinione pubbli¬ 
ca, costruendo momento di 
confronto pubblico « 

' Un confronto che si deve a 
nostro giudizio sviluppare sul 
terreno positivo, tendente 
quindi a rafforzare il tessuto 
unitario tra i partiti della si¬ 
nistra ». 
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PERUGIA - 24 donne «fuori graduatoria» hanno occupato una scuola 

Le assunzioni del Comune sono regolari 
ma le bidelle escluse scendono in lotta 

Nei giorni scorsi avevano inviato lettere ai giornali - Incontro in Comune con 
il sindaco Zaganelli - Ricorso dell’amministrazione per il concorso pubblico 


PERUGIA t Si inaugura domani 

Mostra di Giò Pomodoro 
nel Palazzo dei Priori 

L'iniziativa è patrocinata daH'amministrazione comu¬ 
nale - Una soluzione per il CVA di Ponte S. Giovanni 

PERUGIA — Una mostra del versatile scultore Giò Pomodoro 
patrocinata dal Cornine di Perugia si inaugurerà domani 
alle 18 nell’atrio del Palazzo del Priori. ~ . 

La rassegna si compone di fotografie, disegni e testimo¬ 
nianze scritte dell’esperienza che l’artista ha realizzato ad 
Ales (la cittadina sarda di Antonio Gramsci) per realizzare 
— come egli stesso l’ha definito — imo spazio di uso 
collettivo percorribile dal pubblico. 

In pratica l’artista ha redatto un progetto di sistema¬ 
zione di una piazza della cittadina elaborato attraverso la 
partecipazione dei cittadini in modo da creare una infrastrut¬ 
tura il più aderente possibile alle esigenze della comunità. 

. La mostra è organizzata a Perugia proprio perché può 
indicare una soluzione che si lega alla proposta scaturita 
dal consiglio di circoscrizione di Pente S. Giovanni per la 
utilizzazione del vasto spazio che circonda il CVA di Ponte 
S. Giovanni. - - - • 

‘ - L’amministrazione comunale ha recepito la proposta dei 
Consigli di Circoscrizione di Pente S. Giovanni ed ha quindi 
organizzato la mostra di Giò Pomodoro per confrontarla con 
la soluzione di Ales. . - 

Non un confronto meramente tecnico, quanto il necessa¬ 
rio approfondimento di un metodo che ha permesso ai 
cittadini di partecipare anche dal lato della progettazione 
alla utilizzacene dello spazio pubblico. Un fatto culturale — 
come Io è sempre una mostra importante — ma anche uno 
strumento concreto offerto a tutti. ■ ? 
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PERUGIA — Prima con una 
lettera ai giornali, poi adendo 
a vie legali ed infine occu¬ 
pando ima scuola, alcune bl-- 
delle hanno inscenato una 
clamorosa protesta contro 
l’Amministrazione comunale. 

Il Sindaco e il vice sindaco 
di Perugia si sono incontrati 
Ieri mattina, con le protesta¬ 
tarie, presso la scuola Fab- 
bretti, poi l’avv. Zaganelli le 
ha invitate ad un colloquio 

Quali sono le ragioni della 
protesta? ' 

Ricostruiamo dettagliata- 
mente la storia. Sino a un 
anno fa il Comune di Perugia 
assumeva le bidelle in base 
al bisogno. Come criterio 
fondamentale veniva assunta 
la situazione economica di 
coloro che avevano fatto do¬ 
manda. Erano i vigili urbani 
a fare accertamenti sullo 
condizioni di bisogno e di 
maggiore o minore indigenza. 

In base alla graduatoria 
così ottenuta venivano assun¬ 
te le bidelle con contratto a 
termine, che durava un anno 
Questo metodo aveva in pas¬ 
sato sollevato molte polemi¬ 
che. Si criticava l’eccessiva 
discrezionalità della scelta. I 
criteri non sembravano suffi¬ 
cientemente oggettivi. 

A giugno di quest’anno, 
quando sono scaduti i con 
tratti a termine, il Comune 
ha allora deciso di assegnare 
i posti tramite concorso 
pubblico, anzi, per la preci 
sione, un «esperimento puh 


blico». Il bando prevedeva 
l’assunzione di 87 persone, sf 
sono svolte.ie prove regolar 
'mente, come previste dal re 
golamento. Nessuno ha Infat 
ti denunciato irregolarità da 
questo punto di vista. 

Le graduatorie uscite daJ 
concorso hanno determinato 
la riassunzione di 63 bidelle 
che già avevano prestato in 
passato lavoro presso le scuo¬ 
le. 24 invece ne sono rima¬ 
ste fuori o per superati limiti 
di età, quelli fissati con leg¬ 
ge nazionale, o per essere ri¬ 
sultate, in bave alle prove, 
meno capaci di altre concor¬ 
renti. *> •»■ -• - * 

- Da allora le escluse hanno 
iniziato la protesta che si è 
andata via via intensificando 
fino ad occupare da parte di 
una decina di ex bidelle i lo¬ 
cali della scuola Fabbrettì. Le 
motivazioni portate a giustifi¬ 
cazione della lotta intrapresa 
sono essenzialmente di due or¬ 
dini: da una parte si dice 
che dopo aver lavorato per al¬ 
cuni anni alle dipendenze del¬ 
l’Amministrazione. ci si trova 
senza un’occupazione, dal¬ 
l'altra si fa presente la pro¬ 
pria- situazione di indigenza. 

Nessuno può contestare V 
bisogno di lavoro di queste e 
di altre donne, per altro ver 
so appare incontestabile an¬ 
che l’andamento legale delle 
prove. La scelta del concorso 
pubblico sembra Infine la più 
corretta se si vuoi stabilire 
una politica di rigore basa/a 
su criteri oggettivi. . , 


TERNI - Un documento delle insegnanti comuniste della scuola d'infanzia 
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Cosa si è fatto (e quanto c’è da fare...) per la scuola 

■ V ... ... - f* . * ... 

Il problema della formazione e qualificazione del personale - Il significato del «sabato pedagogico» - li bambino pro¬ 
tagonista dell’educazione ma anche della vita degli organismi di gestione sociale - Molteplici disfunzioni e ritardi 


TERNI — L’apertura dell’an- 
no scolastico ha riproposto il 
tema della scuola. Alle di¬ 
scussioni teoriche sul ruolo 
che essa deve assolvere si 
sono mescolate le Informa¬ 
zioni sulla disponibilità di 
aule. La tematica della scuola 
si ripropone quindi tn tutta 
la sua ampiezza. Registriamo 
una presa di posizione delle 
insegnanti comuniste della 
scuola deirinfanzla comunale. 

. Una scuola che Intende di¬ 
venire un servizio sociale a- 
perto al territorio, sia nel 
senso che dal territorio rice¬ 
ve stimoli, sta nel senso che 
nel territorio opera avendo 
una funzione di emancipazio¬ 
ne culturale nel confronti 
della popolazione, deve porsi 
necessariamente alcuni pro¬ 
blemi: da quelli della forma¬ 
zione e qualificazione del 

r ionale, al modo In cui fa- 
vivere e operare gli stru¬ 
menti di gestione sociale, alla 
efficienza e al funzionamento 
M servizio. ■ -— 


L'esperienza di aggiorna¬ 
mento permanente che il 
personale della scuola sta 
conducendo da alcuni anni a 
questa parie durante il saba¬ 
to * pedagogico, tende alla 
formazione di un operatore 
culturale polivalente, in gra¬ 
do cioè di favorire la crescita 
della personalità del bambi¬ 
no, ma anche di rapportarsi 
a! contesto sociale 

La valorizzazione delle ca¬ 
pacità professionali delle In¬ 
segnanti « l'elemento indi¬ 
spensabile all’attuazione di 
un progetto educativo che 
vede il bambino protagonista 
dell’educazione, ma anche 
della vita degli organismi di 
gestione sociale, oltre a ten¬ 
dere al superamento di espe¬ 
rienze, come quella dei cam¬ 
pi solari, che per essere stata 
estemporanea e mal prepara¬ 
ta ha avuto dei limiti peda¬ 
gogici notevoli e ha compor¬ 
tato una sottutillzzazione del 
personale. 

Riguardo al secondo pro¬ 


blema. quello della gestione 
sociale, dopo un periodo di 
vita delle scuole d'infanzia 
che non ha prodotto su que¬ 
sto terreno notevoli risultati, 
possono essere individuate 
alcune questioni: dalla non 
completa attuazione da parte 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le del Regolamento delle 
scuole comunali dell’infanzia 
per cui i Consigli non hanno 
potuto assumere la gestione 
in modo pieno, alla scarsa 
creatività espressa dai Con¬ 
sigli di Quartiere, all’atteg¬ 
giamento di delega dei citta¬ 
dini nei confronti della scuo¬ 
la. 

Alcune esperienze Interes¬ 
santi di rapporto con 1 geni¬ 
tori e li quartiere sono tutta¬ 
via state condotte da alcune 
scuole (Poljmer, Villaggio I* 
talla) mentre un’Interessante 
occasione di confronto con 1 
comitati di gestione si i avu¬ 
ta nelle due giornate di con¬ 
vegno tenutosi durante il 
incendente anno scolastico 


all’interno del sabato peda¬ 
gogico. 

Molto c'è ancora da fare e 
certamente da un’attenzione 
maggiormente partecipata dei 
cittadini ai problemi della 
gestione e della funzionalità 
'delle scuole, potrebbero esse¬ 
re superati molti dei proble¬ 
mi riguardanti il buon fun¬ 
zionamento del servizio 

Sul piano dell'organizzazio¬ 
ne e dell’efficienza delle 
scuole comunali, molteplici 
disfunzioni e ritardi si pre¬ 
sentano all’apertura di ogni 
anno, che vanno dalla man¬ 
canza di materiali di consu¬ 
mo e didattici, alla manuten¬ 
zione ordinaria degli edifici, 
dalla inadeguatezza o non a- 
gìbilità di alcune sedi scola¬ 
stiche al problema dell’ap- 
prowiglonamento delie men¬ 
se.-- ••• • : 

"Crediamo che la soluzione 
di questi problemi, che spes¬ 
so impegnano gran parte del 
lavoro del personale delle 


scuole e che a volte non 
permettono lo svolgimento 
deU’aitività educativa, sia u- 
no dei fatti prioritari rispetto 
ai quali la produttività socia¬ 
le del servizio deve realizzar¬ 
si. Non si tratta di problemi 
speciali nè di ordinaria am¬ 
ministrazione, ma dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro e della 
ristrutturazione . della . mac¬ 
china pubblica. 

I limiti e le contraddizioni 
che si riscontrano, lungi dal- 
l’indebolire la costanza e 
l'inventiva degli operatori del 
settore, sono momenti di 
stimolo nel ricercare insie¬ 
me una via per l'educazione 
deiHnfanzia. 

ET profonda infatti la con¬ 
vinzione che dalla discussione 
e dal confronto possano na¬ 
scere gli stimoli e I convin¬ 
cimenti per spostare in avan¬ 
ti arretratezze, ritardi, e per 
farsi protagonisti di una bat¬ 
taglia culturale che non ri¬ 
guarda, solo l’ammlnlstrazlo- 
ne, mg la città tutta. 
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TERNI - A colloquio con il presidente dell'ente ospedaliero Modesti 
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La situazione finanziaria si è ulteriormente aggravata nelle 
ultime settimane - Preoccupazione tra i dipendenti, i degenti e la 
popolazione - Con gli stipendi si esauriranno le disponibilità 


TERNI — La crisi finanziaria 
che ha ’ investito l’ospedale 
Civile di Temi (circa 1100 di¬ 
pendenti fra personale medi¬ 
co, paramedico e ausiliario 
e circa 900 posti letto) ha de¬ 
stato non poche preoccupa¬ 
zioni fra i dipendenti, i de¬ 
genti e la popolazione tutta. 

Su questa situazione abbia¬ 
mo posto alcune domande al 
presidente dell’ente ospeda¬ 
liero Paolo Modesti. 

Si è parlato e si parla mol¬ 
to di crisi finanziaria dell ’ 
ospedale. Qual è oggi la si¬ 
tuazione? 

Nel rispondere ritengo di 
dover prendere le mosse da 
una considerazione prelimina¬ 
re. La crisi degli Ospedali, e 
tra essi anche l’osDedale Ci¬ 
vile di Terni, non è un feno¬ 
meno attribuibile a fattori di 
congiuntura ma è piuttosto 
un dato che inevitabilmente 
emerge da una situazione 
strutturalmente deficitaria e 
contraddittoria. Intendo rife¬ 
rirmi a! meccanismo in base 
al quale, attraverso la costi¬ 
tuzione del Fondo Nazionale 
Ospedaliero, si procede da tre 
anni a questa parte al finan¬ 
ziamento della spesa ospe¬ 
daliera. 

Cifra inadeguata 

Basti a tal proposito un 
esempio: per il 1977 il fondo 
nazionale è stato determina¬ 
to nella somma di 2700 mi¬ 
liardi. Questa cifra, che pa¬ 
radossalmente è stata stabi¬ 
lita in decremento rispetto a- 
gli stanziamenti relativi - al 
1976, è del tutto inadeguata: 
dall’analisi delle voci di spe^ 
sa concernenti gli anni 1975 
e 1976 e dalla valuzione degli 
incrementi con certezza pre¬ 
vedibili si ricava infatti che 
nel 1977 la sola spesa per il 
personale raggiungerà la ci¬ 
fra dei 2500 miliardi, assor¬ 
bendo pressoché interamente 
la disponibilità del fondo, e 
che la spesa ospedaliera glo¬ 
bale risulterà ammontante 
ad almeno 4500 miliardi di li¬ 
re. E’ chiaro come a queste 
condizioni la crisi degli ospe¬ 
dali sia un fenomeno assolu¬ 
tamente inevitabile: dovreb¬ 
be piuttosto destar meravi¬ 
glia il fatto che questi enti 
riescono comunque a lavora¬ 
re garantendo la continuità 
delle prestazioni assistenziali. 

* Per quanto concerne l’ospe¬ 
dale di Terni, prescindendo 
da ogni altra considerazione, 
valga l’esemplarità di questo 
dato: con il pagamento degli 
stipendi del mese di ottobre 
avremo interamente esaurito 
la quota di nostra spettanza 
del fondo. • • ". 

• Stante questa situazione, 
quali sono a tuo parere le 
prospettive oggi prevedibili? 

> Con un provvedimento ap¬ 
provato nell’agosto scorso il 
governo ha stanziato la som¬ 
ma di 1650 miliardi di lire 
ad integrazione, anche sé per 
difetto, del fondo ospedaliero 
per il 1975 e il 1976. C’è in 
pari tempo un impegno del 
governo a presentare al Par¬ 
lamento entro la,prima quin¬ 
dicina di questo mese un di¬ 
segno di legge per la integra¬ 
zione del fondo dèi 19T7. - 

Occorre a questo punto a- 
prire una parentesi di chia¬ 
rificazione: ‘gli effetti di tali 
provvedimenti sono nulli fin¬ 
tantoché le somme.stanziate 
non affluiscono materialmen¬ 
te alle casse dei tesorieri. Per 
gli Ospedali valgono infatti 
quelle norme limitative sul 
credito, contenute nella fa¬ 
mosa circolare Stammati 
dell’autunno scorso, in forza 
della quale gli Istituti banca¬ 
ri sono vincolati a non supe¬ 
rare nelle anticipazioni di 
cassa un certo plafond pre¬ 
stabilito. 


Vincoli creditizi 

* Nel rapporto tra Ente Ospe¬ 
daliero e Cassa di Risparmio 
questo tetto è stato già da 
tempo raggiunto per cui vie¬ 
ne a crearsi, paradossalmen¬ 
te, una situazione in cui 1’ 
Ospedale, pur avendo dei fi¬ 
nanziamenti assegnati e quin¬ 
di delle somme da esigere, 
non può utilizzarle attraver¬ 
so anticipazioni in forza dei 
vincoli creditizi di cui si di¬ 
ceva. 

Un’ultima domanda: con la 
riforma sanitaria cosa potrà 
mutare? 

- '■ La riforma : sanitaria do¬ 
vrebbe mutare alla radice 
questa situazione e il muta¬ 
mento dovrebbe investire due 
meccanismi fondamentali. Il 
primo, e più immediato, è 
quello concernente il finanzia¬ 
mento della spesa ospedaliera, 
garantendo stanziamenti a- 
deguati ed erogazioni tempe¬ 
stive dei fondi in modo da 
evitare il ricorso ad anticipa¬ 
zioni bancarie gravate da eso¬ 
si tassi di interesse. 

Il secondo, di portata più 
generale, dovrà riguardare il 
riequiiibrio tra servizi ospe¬ 
dalieri e servizi di territorio. 
Nella situazione attuale in¬ 
fatti l’Ospedale viene ad es¬ 
sere l’unico presidio in grado 
di offrire effettivamente pre¬ 
stazioni sanitarie, sul quale 
viene a riversarsi la doman¬ 
da complessiva di tutela del¬ 
la salute. . 

lai creazione nel territorio 
di una rete efficiente di ser¬ 
vizi sanitari e socio-assisten¬ 
ziali contribuirà ad invertire 
questa situazione di rigonfia¬ 
mento dell'utenza ospedalie¬ 
ra permettendo, per questa 
via, di cogliere appre zza bili 
risultati anche sotto il profi¬ 
lo del ridimensionamento e 
della riconversione della spe¬ 
sa ospedaliera. 

. Enio N«vomii 



Una immagine dell'ospedale civile di Terni 


Conferenza stampa del capogruppo Arcamonc 

Ancora polemiche PRI 
per le acque minerali 

Critiche alla maggioranza in consiglio regionale che ha bocciato ii 
suo progetto di legge • Definito « feudale » l’istituto della concessione 


PERUGIA -— Nello : scorso 
Consiglio regionale socialisti, 
comunisti e tre dei quattro 
consiglieri . democristiani pre¬ 
senti, hanno bocciato la prò 
posta di legge Ricciardi Ar : 
camone che richiedeva l’abo¬ 
lizione dell’istituto della con¬ 
cessione perpetua in materia 
di acque minerali- ' 

-< Ieri mattina il consigliere 
regionale repubblicano, chp 
in questo periodo ha dimo ’ 
strato non poco interesse per 
le sorgenti umbre, è nota In 
sua antecedente polemica con 
l’assessore Provantini sugli 
investimenti della Sangemini 
ha convocato una conferenza 
stampa dove ha aspramente 
criticato la presa di posizioni- 
delia maggioranza e di parte 
consistente della D C nel 
confronti del progetto di 
ge suo e di Ricciardi. Arca- 
mone. L'assessore infatti ri- 
delle concessioni perpetue un 
retaggio feudale e ricordato 
che il Consiglio regionale con 
un suo voto aveva invitato t» 
giunta a presentare un pro 
getto di legge. 

«Non solo, dice il' capo 
gruppo repubblicano, ciò non 
è stato fatto, ma hanno boi* 
ciato subito anche la propo¬ 
sta mia e di Ricciardi che si 
muoveva in quella direziono. 
Questo in sostanza il prò 
blema posto nel corso della 
conferenza stampa di ieri 
mattina. 

A ben guardare i verbali 
del dibattito consiliare sullo 
questione delle concessioni 
perpetue si trova proprio nel¬ 
l’intervento dell’assessore Al 
berto Provantini. fatto *n 
quella sede, la risposta all»» 
perplessità sollevate da Arca - 
none. L'assessore infatti r: 
spose allora che già in passa¬ 
to il commissario di governo 
aveva posto il suo veto m 
una simile norma, il probk* : 
ma della Regione non fi 1- 
noltre quello di un eccesso di 
richieste di utilizzo delle soi 
genti, ma caso mai di una 
drammatica scarsezza. 

La legge regionale sulle ac¬ 
que minerali inoltre, preve¬ 
dendo la revoca delle conces¬ 
sioni per inadempienza con¬ 
trattuale a seguito di accer¬ 
tamenti annuali, permette di 
esercitare ogni anno il diritto 
di proprietà. 

A rea mone però replica che 
si tratta di una questione di 
principio e che la giunta non 
ha sufficientemente spiegato 
il suo mutamento di rotta 
Ma anche qui Provantini ha 
già risposto in passato. Le 
aziende che ricevono le con 
cessioni infatti sono vincolate 
ad investimenti che aumen¬ 
tano progressivamente in ba 
se alla durata delle conces¬ 
sioni stesse. Ciò ha determi¬ 
nato uno stanziamento di 90 


miliardi da parte degli in¬ 
dustriali del settore, come ha 
comunicato martedi la giun¬ 
ta. :. ' 

E’ elidente quindi che cs 
sendoci una abbondanza di 
sorgenti rispetto alla volontà 


di sfruttamento non è certo 
la limitazione temporale dello 
sfruttamento delle sorgenti il 
problema prioritario, caso 
mai la questione è quella di 
incentivare investimenti in 
questo settore. 


SPOLETO • Nota del comitato comprensoriale ; 
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I comunisti chiedono 
la verifica al Comune 

SPOLETO — La situazione politica ed economica nazionale < » 
del territorio è stata dibattuta nelle scorse settimane nei 
corso delle assemblee indette dal Comitato comprensoriale dì 
Spoleto del P.C.I. in tutto il comprensorio. 

A conclusione delle riunioni e del dibattito, il Comitato, 
comprensoriale ha diffuso il seguente documento politico: 

« La particolare situazione di crisi, che il nostro Paese sta 
vivendo è di una gravità tale che richiede da parte di tutte 
le forze democratiche una capacità eccezionale di iniziativa 
sul terreno politico, economico, ideale e morale. L’accordo 
programmatico riveste 11 significato di un grande impegno, 
che i partiti democratici e il Parlamento che lo ha approvato, 
hanno assunto per realizzare momenti programmatici utili e 
urgenti per contrastare la crisi e porre le basi per il suo 
positivo superamento. La stessa natura ed eccezionalità dei 
problemi che incalzano, l’orientamento e la volontà di cambia¬ 
mento presenti in larghi settori della società impongono oggi 
la collaborazione de! più ampio schieramento possibile di forze 
democratiche. - - 

L'accordo programmatico, gli impegni che oggi spettano sgii 
Enti Locali, tra i quali l’applicazione della Legge 382, con le 
nuove competenze che sono state decentrate dallo Stato, la 
gravità della situazione economica che presenta segni tangi¬ 
bili di ulteriore deterioramento nel nostro comprensorio (la 
cassa integrazione alla Pozzi, le incognite sul futuro del Coto¬ 
nificio dopo il cambio di proprietà, le incerte prospettive delle 
altre fabbriche, il gravoso problema della disoccupazione gio¬ 
vanile) impongono da parte di tutti uno sforzo particolare 
nella assunzione responsabile di iniziative immediate e nella 
definizione di programmi realistici perchè anche da Spoleto e 
da tutto il comprensorio venga dato un contributo originale 
al superamento della più generale crisi del Paese. 

Su queste considerazioni, il Comitato Comprensoriale del 
P.C.I. riunitosi il 30 settembre 1977. dando mandato ad una 
sua delegazione, ritiene di dover procedere ad una verifica 
del programma concordato con il P.S.I. nel 1975 ed al suo 
necessario aggiornamento, in maniera di realizzare in tempi 
brevi un modo partecipato e nuovo di amministrare idoneo a 
a soddisfare le più urgenti esigenze c necessità della cit¬ 
tadinanza. - 

Tenendo ferma la volontà politica di continuare in modo 
proficuo l’alleanza con 1 compagni socialisti, il P.C.I. ritiene 
altresì essenziale il confronto e la collaborazione con le altre 
forze democratiche nella prospettiva di raggiungere un accor¬ 
do programmatico che segni un passo in avanti nella vita 
politica della nostra città ». 
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ABRUZZO - Per il 

i ■ ■ " — ■ ■ ■ ■ ■— 

trattamento economico 

Soddisfazione ; 
del personale 
dell y Esa per 
le decisioni 
del Consiglio 


[ Nostro servizio ‘ . ^ 

L'AQUILA — Le decisioni 
assunte ieri dal Consiglio 
regionale in merito all’ESA 
(Ente di sviluppo agricolo) 
hanno suscitato ■ soddisfa¬ 
zione tra il personale e giu¬ 
stificato interessi in quan¬ 
ti, nella ribadita volontà di 
andare rapidamente alla 
emanazione della legge per 
la regionalizzazione dell’ 
ente, vedono ‘ una possibi¬ 
lità concreta di mettere or¬ 
dine in un settore cosi im¬ 
portante come quello della 
vita e dell’attività di un 
organismo tecnico desti¬ 
nato, secondo le opinio¬ 
ni prevalenti, a realizza¬ 
re in Abruzzo le linee di 
politica agraria decise dal¬ 
la Regione. . - 

> Il voto di ieri si è avuto 
su un documento, prepara¬ 
to dalla DC e accolto dal 
Consiglio, che recepisce due 
concetti insistentemente a- 
vanzatl dalle forze democra¬ 
tiche: il primo è quello se¬ 
condo cui l’estensione del 
trattamento del parastato 
ai dipendenti dell'ESA va 
attuata facendo salvo « li 
trattamento giuridico-eco- 
nomico quale risulterà dal¬ 
la emananda legge di re¬ 
gionalizzazione»; il secon¬ 
do, è quello che invita for¬ 
malmente l'ESA, ai fini del 
contenuto della spesa, a 
* sopprimere ” il lavoro 
straordinario salvo casi ec¬ 
cezionali di comprovata ne¬ 
cessità ». ’ 

"Sul piano “ dell’assolvi¬ 
mento di un preciso man¬ 
dato dell’Assemblea, il pre¬ 
sidente del consiglio re¬ 
gionale. Di Giovanni, ha 
firmato il decreto di nomi¬ 
na della commissione che 
dovrà indagare sul noto 
« caso * Camilli. Su - desi¬ 
gnazione dei gruppi, nella 
commissione fanno parte: 
D'Alonzo ' e Sandirocco 
(PCI); Crescenzi, Di Ca¬ 
millo, Mattucci (DC); Lan¬ 
ciaprima (PSD ; Memmo 
(PRI): lafolla (PSDI); 
Tempesta (MSI). •- 

In merito al programma 
annuale 1977 per i progetti 
speciali relativi all’Abruz¬ 
zo. presentato dal consi¬ 
glio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno al Comitato dei rap¬ 
presentanti ’ delle • regioni 
meridionali (nel quale fi¬ 
gurava il finanziamento di 
2 miliardi e 800 milioni per 
l'irrigazione nel territorio 
di Atessa e Paglleta). il 
gruppo comunista ha de¬ 
nunciato ieri - mattina — 
con una interpellanza al 
presidente della giunta — 
la scomparsa di tale finan¬ 
ziamento nell'elenco defi¬ 
nitivo approvato dal CIPE. 

I compagni < interpellan¬ 
ti ( ‘ La * Barba, - Cicerone, 
Terpolilll e D’Alonzo) nel 
denunciare - l'arbitrarietà 
dello stralcio, chiedono: 1) 
che sia fatta piena luce 
sull'episodio; 2) che sia tu¬ 
telata la dignità e l’auto¬ 
nomia della regione: 3) che 
sia ripristinato integral¬ 
mente il finanziamento 
soppresso. 




l Dibattito all'ARS sulla situazione igienica in Sicilia 

Entro ottobre il governo ; 
regionale deve presentare 

r * H * ,J M ^ j j fi» ■*’' ^4 ^ 

ì il piano sòcio-sanitario ; 

4< ( ^ < \ «A. 

Sono presi solo provvedimenti sporadici e intanto una enorme mole di 
denaro è rimasta congelata o è stata dispersa in iniziative sbagliate 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Infezioni di 
c Terzo mondo », focolai epi¬ 
demici ricorrenti; un genera¬ 
le sfascio delle strutture i- 
gienico sanitarie. E’ questo il 
quadro delia situazione sici¬ 
liana che, dopo la terribile 
estate costellata dalle - gravi 
recrudescente di tifo ed epa¬ 
tite virale a Caltanissetta, 
Pozzallo. ’ ' Porto Empedocle. 
Licata, Poggioreale, Castelve- 
trano, è stato offerto dal di¬ 
battito all"ARS sulle mozioni 
presentate dai gruppi comu¬ 
nisti e socialisti sull’argo¬ 
mento. 

L’assessore regionale alla 
sanità, il socialista Mario 
Mazzaglia. ha letto a Sala 
d’Èrcole un lungo « rappor¬ 
to » sulla situazione sanitaria, 
che, malgrado il mancato ag 


giornamento di alcune rileva¬ 
zioni statistiche, conferma 
ampiamente le denunce fatte 
in estate e contiene una im 
plicita autocritica per ' l’iner¬ 
zia dimostrata dal governo 
regionale. Benché, infatti, nel 
1973 fosse squillato il campa 
nello d’allarme del colera, in 
Sicilia nessuna delle • cause 
che sono all’origine del dila¬ 
gare delle infezioni è stata 
rimossa: - largamente • inade¬ 
guata le strutture igienico sa¬ 
nitarie, scandalosamente ca¬ 
rente l’erogazione dell’acqua 
potabile. 

A tutto questo si è risposto 
— lo ha ammesso l’onorevole 
Mazzaglia — soltanto con 
sporadici provvedimenti — 
tampone. 

Intanto, una mole enorme 
di denaro rimane via via sta- 
ziato dalla Cassa per il Mez- 


L'intervento di Angius al seminario PCI 

Sardegna: non possono più 
bastare misure « tampone » 

L'utilizzazione < dei 600 miliardi stanziati per la ri¬ 
forma agro-pastorale - Le relazioni di Barranu e Sechi 


< Nostro servizio 

S. MARIA NAVARRESE — 
Ieri mattina alle 11,30 a S.Ma- 
ria Navarrese ha avuto inizio 
il seminario regionale del par¬ 
tito sui temi della situazione 
politica nell’isola con parti¬ 
colare attenzione verso le que¬ 
stioni della ripresa e dello 
sviluppo della iniziativa del¬ 
l’intesa autonomistica, e del 
rafforzamento e dell’adegua¬ 
mento del PCI. I lavori sono 
stati aperti dalla relazione del 
segretàrio regionale, compa¬ 
gno Gavino Angius, che ha 
esordito dando un giurtzio po¬ 
sitivo sulla intesa e sull’ac¬ 
cordo programmatico fra le 
forze autonomiste, rilevando 
come l'attuale quadro politico 
non appaia oggi superabile nè 
m una direzione più avanza¬ 
ta per resistenze presenti so¬ 
prattutto all'interno della DC 
nè in senso regressivo: a ta¬ 
le svolta si opporrebbe infat¬ 
ti l’azione del partito e quel¬ 
la dei compagni socialisti, 
espressione del movimento 
unitario di massa e delle esi¬ 
genze del popolo sardo verso 
l'unità e 11 rinnovamento. 

« L’intesa è dunque — ha 
affermato Angius — il terre¬ 
no privilegiato su cui oggi si 
devono svolgere il confronto, 
il dibattito, e, per quanto è 
necessario, anche lo scontro 
fra i sei partiti ». J 
■ Per quanto attiene al te¬ 
ma delle responsabilità, solle¬ 
vato dal presidente della giun¬ 
ta Soddu e dai socialisti, An¬ 
gius. ha affermato che. ol¬ 
tre 1 quelle specifiche - della 
giunta regionale, vi sono re¬ 
sponsabilità, seppure ai diver¬ 
si livelli, di tutti i sei parti¬ 
ti. «Le nostre — ha detto — 
derivano dalla fiducia che ci è 
stata data da larghi e impor 
tanti settori dell’opinione pub¬ 
blica. dei 1 lavoratori e delle 
masse popolari dell’isola, e 
dall’essere il nostro Partito la 
forza che con maggiore coe¬ 
renza persegue * l’attuazione 
programmatica della intesa ». 
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Il compagno Angius si è a 
lungo soffermato sulla analisi 
della situazione 1 economica, 
caratterizzata dal perdurare 
dal raggravarsi della crisi, 
acuita dalla stagnazione del¬ 
la produzione, e dalla brusca 
caduta del livelli occupativi. 

« Il rischio — ha detto il 
compagno Angius — è che di 
fronte a questi fatti prevalga¬ 
no misure di tamponamento 
e non scelte di sviluppo ». La 
scelta dei comunisti, invece, 
così ha aggiunto il segretario 
regionale del partito, è in di¬ 
rezione di una spesa qualifi¬ 
cata che cominci subito con 
la utilizzazione òsi 600 miliar¬ 
di stanziati per la riforma 
agro pastorale, e che si Im¬ 
pegni in una opera di rico¬ 
struzione che parta dalla ba¬ 
se minerario metallurgico ma¬ 
nifatturiera. 

- I lavori del convegno sono 
poi ripresi nel pomeriggio con 
la relazione del compagno Be¬ 
nedetto Barranu sui problemi 
della intesa, che ha indicato 
alcune scadenze caratterizzan¬ 
ti l’impegno immediato del 
partito: l’estensione delle con- 
frenze di produzione, e la 
convocazione di x conferenze 
unitarie di comprensorio. -- 
« Ci si deve , sforzare, ha 
detto Barranu — di coinvolge¬ 
re partiti, sindacati, organiz¬ 
zazioni c* massa, enti-locali, 
operando affinché le confe¬ 
renze di comprensorio, convo¬ 
cate unitariamente, allo sco¬ 
po di definire e di lanciare 
piattaforme di sviluppo per 
le zone, collegate con le linee 
del programma di sviluppo re¬ 
gionale, abbiano il maggiore 
risalto possibile». -- 
I lavori della giornata sono 
stati conclusi dal compagno 
Lello Sechi, che ha affronta¬ 
to i problemi del - rafforza¬ 
mento del partito nelle fabbri¬ 
che, nel territorio e nelle zo¬ 
ne, e quelli dell’adeguamento 
della nuova realtà di gover¬ 
no e di lotta 


Sergio Atzeni 


zogiorno per opere urgenti, è 
rimasto congelato e si è di¬ 
sperso in mille inghippi bu¬ 
rocratici. tipici i casi dell'ac¬ 
quedotto dello Jato di Pa¬ 
lermo e quello dell’acquedot¬ 
to Madonie che. vecchio da 
50 anni. ' è all'origine della 
siccità forzata e delle conse¬ 
guenti infezioni in larga par¬ 
te della provincia nissena. 

Le popolazioni hanno, dun¬ 
que. pagato un costo altissi¬ 
mo: e qui i ' dati contenuti 
nel rapporto dell’assessorato, 
parlano chiaro. Nel 1975 la 
mortalità infantile in Sicilia 
ha - ràggiunto la punta del 
134.%. Quest’anno — ma i da¬ 
ti sono un po’ invecchiati, in 
quanto le segnalazioni si sus¬ 
seguono a ritmo incessante 
sante — secondo gli uffici 
dell’assessorato sono stati re 
gistrati 420 casi di tifo e pa¬ 
ratifo e 1113 di epatite virale. 

Il quadro della situazione è 
stato completato dai numero 
si interventi dei deputati re¬ 
gionali nel dibattito. Per il 
gruppo DC hanno • parlato 
Carmelo Mantione. Calogero 
Traina. • Nicola Piccione e 
Nello Rosso. Per il PSI, Sal¬ 
vatore ' Piacenti, per il PRI 
Leopoldo Pullara: per il MSI 
Cusimano e Parino; per il 
nostro gruppo i ' compagni 
Teresa Gentile. Marina Mar¬ 
coni e Michelangelo Russo, 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare. Sono intervenuti, 
pure, il presidente della 
commissione pubblica istru 
zione ed ecologica, compagno 
Giacomo Cagnes, il quale ha 
sottolineato come allenatisi e 
alla denuncia della situazione 
ed alla implicita autocritica il 
rappresentante del governo 
regionale non abbia fatto se¬ 
guire proposte politiche ed 
amministrative credibili » 
convincenti e il ‘presidente 
DC della commissione sanità. 
Francesco Parisi. 

Al centro degli interventi 
dei rappresentanti dei gruppo 
comunista la necessità di in 
tervenire con criteri di prò 
grammazione e con l’urgenza 
dei casi di • emergenza. 

Al termine della seduta i 
partiti democratici hanno e- 
laborato ed approvato un or¬ 
dine del giorno che raccogli» 
le indicazioni contenute .nelle 
mozioni comuniste e sociali 
ste die avevano suscitato il 
dibattito all’ARS. Il docu¬ 
mento impegna il governo 
regionale a presentare entro 
la fine di ottobre il piano 
socio-sanitario e ad effettuare 
una attenta e dettagliata in¬ 
dagine sul fabbisogno di in- 
frastutture civili nell’isola v 
sullo stato della spesa delle 
somme destinate a queste o 
pere, che sono state via via 
erogate dagli enti locali, dalla 
Regione e dallo Stato e che 
rimangono in - larga parte 
congelate. 4‘* ^ - 

Inoltre il governo ‘ dovrà 
predisporre - un disegno di 
legge per il finanziamento di 
un programma pluriennale di 
opere igieniche e sanitarie ed 
un altro disegno di legge che 
consenta ai comuni di ac¬ 
quistare e utilizzare le neces¬ 
sarie attrezzature - igieniche 
per la pulizia ordinaria e 
straordinaria dei centri abita¬ 
ti. 
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Il PCI sul rinnovo delle cariche alla Cassa di Risparmio di Pescara 

Capacità e criteri nuovi per le nomine 

* «A * 

I comunisti ribadiscono la necessità di sconfiggere il metodo delle lottizzazioni 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Ieri - mattina, 

; nel salone del Comitato re¬ 
gionale del PCI. si è svolta 
' la conferenza-stampa indetta 
dalla Federazione di Pescara 
- sulle questioni del credito, 

‘ con particolare riferimento 
alla Cassa di Risparmio di 
Pescara e Loreto Abrut ino. 


Proiezioni 
di film 
per ragazzi 
ad Altamura 

BARI — Proiezione di film 
\ per ragazzi in tre quartieri 
popolari di Altamura. L'ini¬ 
ziativa. che ha preso il vìa 
martedì scorso e si protrar¬ 
rà fino al 20 dicembre, è sta¬ 
ta organizzata dal « Centro 
servizi culturali della socie¬ 
tà umanitaria». Questi alcu¬ 
ni dei film proiettati: «C'era 
una volta Pollicino» di Bois- 
rond, «Katia e il coccodril¬ 
lo » e « Come Biancaneve » di 
Vera Simkova, « I viaggi di 
Gulliver» di Sher, «La paz¬ 
za guerra» di Zeman, « lì 
clown - Ferdinando » di Po- 
lack. «Charlot soldato» di 
Chaplin. «La foresta che vi¬ 
ve» di Haastra, «Noi tre e 
un cane» di Rovai. 

Le proiezioni sono previste 
ogni martedì, mercoledì e gio¬ 
vedì alle ore 1730 In viale 
■ Màrtiri (angolo via Taran- 
» to), via San Pasquale 3 e 
‘ via De Giosa 100. L'Ingresso 
è gratuito.. 


Il rinnovo delle cariche in 
questo importante istituto di 
credito - (che assorbe, come 
ha detto il compagno Pino 
Mauro, responsabile del grup 
po di lavoro sul credito, il 
35 per cento dei depositi della 
nostra provincia) ha visto in 
questi giorni numerose prese 
di posizione del PCI. che ha 
chiesto in un manifesto che 


In (re armati 
e mascherati 
rapinano un 
notaio a Catania 

e ; * ^ ' 

CATANIA — Uria rapina è 
stata compiuta ai danni di 
un notaio di Palagcnia, un 
grosso centro della provincia 
di Catania. Tre malviventi, 
mascherati ed armati di pi¬ 
stole, hanno fatto irruzione 
nello studio del notaio Sal¬ 
vatore Musumeci, mentre il 
profe&sicnista era intento a 
discutere ccn alcuni dienti. 

Sotto la minaccia delle ar¬ 
mi i banditi si sono fatti 
consegnare il denaro eh* no¬ 
taio e clienti avevano in ta¬ 
sca — poco più di tre mi¬ 
lioni di lire — e sono quin¬ 
di fuggiti. Al momento di 
uscire dal portone dello sta¬ 
bile i rapinatori si seno im¬ 
battuti in un carabiniere, n 
militare deU’Arma, intuito 
ciò che era accaduto, ha tea 
tato di fermare i malviven¬ 
ti che si dirigevano verso 
un’auto al volante della qua¬ 
le era rimasto un compùce. 


le nomine avvengano secondo 
criteri di capacità professio¬ 
nale, onestà, competenza, per 
sconfiggere il tentativo di ri¬ 
correre ai soliti metodi clien¬ 
telali e di lottizzazione. 

In un documento, la Fede¬ 
razione del PCI precisa anche 
le sue proposte complessive 
sul suolo della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Pescara e Loreto 
Abrutino. ruolo che, come ha 
detto il compagno Console se¬ 
gretario di Federazione alla 
conferenza-stampe, non è sta¬ 
to nel passato adeguato alle 
necessità dello sviluppo eco¬ 
nomico eolia nostra provin¬ 
cia. Spesso il sistema di po¬ 
tere instaurato all’interno del¬ 
la Cassa ha fatto si che fos¬ 
sero privilegiati interessi par¬ 
ticolari, a scapito di quelli 
collettivi. 

1 II compagno Mauro ha 
aggiunto che si è preferito 
quasi sempre l’intervento «a 
breve», rispetto a quello a 
medio o a lungo periodo, per 
gli indubbi vantaggi che quel¬ 
lo offriva in termini cliente¬ 
lar!. Questo è tanto più grave, 
se si riflette sui fatto che le 
Casse di Risparmio, nella no¬ 
stra regione, raccolgono il 47 
per cento dell’intero monte- 
depositi. molto di più che in 
campo nazionale (28 per cen¬ 
to): occorre invertire la ten¬ 
denza che vede privilegiato in 
maniera sperequata il grosso 
risparmiatore, rispetto ai 
piccoli, che pure costituiscono 
globalmente la maggioranza 
dei depositi; selezionare nel 
credito la domanda che va in 
direzione dello sviluppo eco¬ 
nomico e coll’agevolazione di 
categorie, come quella arti¬ 
giana, finora trascurate, se 
non ricacciate, da una poli¬ 


tica creeditizia imperniata sui 
favoritismi. 

Più io generale, è stato ri¬ 
levato che la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Pescara e Loreto 
Abrutino ha influenzato, sia 
pure in maniera distorta, tut¬ 
ta la polìtica degli investi¬ 
menti (basta pensare al ruolo 
di questi istituti m mento alia 
speculazione edilizia): che un 
istituto che ha finalità sociali 
— sia pure con quanto vi è 
dì arcaico in una legislazione 
che è del 1929 e con statuti 
poco modificati da allora — 
spesso si è comportato peg¬ 
gio di banche private. . - 

In una regione come la no¬ 
stra. in cui U prodotto per 
abitante è poco più del 73 
per cento della media nazio¬ 
nale, che ha subito un calo 
degli Investimenti (soprattut¬ 
to nell'industria) deliT) per 
cento, una diversa politica del 
credito — e al suo interno 
un ruolo diverso della Cassa 
di Risparmio di Pescara — 
può «rappresentare una leva 
decisiva per le sorti econo¬ 
miche della provincia ». come 
ha detto lo stesso compagno 
Mauro. 

Le scelte del sistema ban¬ 
cario devono divenire coeren¬ 
ti con gli obiettivi e le fina¬ 
lità della ripresa economica, 
cosi come sono sanciti da 
accordi programmatici a li¬ 
vello nazionale, regionale e 
provinciale: In questo conte¬ 
sto. discutere delle nomine 
«alia luce Col sole», come 
mai si era fatto, ha un grande 
valore politico. A questa di¬ 
scussene doviamo partecipa¬ 
re le forar politiche, sinda¬ 
cali e le categorie interessate. 

■-* -crxV* .'* 1 *.: 19. t. ' ?>• 
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:Per letariffe sulle<autolinee in Calabria 

Chiesto per gli abbonati 
con un rèddito basso 

* : , ’S’i w** \. a* ' " i ” 

il 3Ò per cento di sconto 

La facHitazione riguarda le persone aventi un imponibile non superiore ad 1 mi¬ 
lione e 800 mila tire - Pressioni dell'Anac per ottenere facilitazioni dalia Regione 


Fra le richieste avanzate da sindacalisti amministratori e 
pendolari c'è quella di una adeguata ristrutturazione dei 
servizi di trasporto in tutta la regione calabrese 


Assemblee in alcuni comuni della Locride 

Proteste dei pendolari per 
gli aumenti delle tariffe 

*■- 1 i i ■ 

LOCRI — Proteste dei pendolari anche nella casta jonica, 
per quanto riguarda l’aumento indiscriminato delle tariffe 
dei pubblici trasporti. In molti comuni, studenti ed operai 
hanno promosso incontri con le amministrazioni comunali 
ed assemblee con le popolazioni, per discutere di questa 
i< novità ». A Mammola, gli studenti sono scesi in sciopero 
a tempo indeterminato. i 

A Grotteria, invece, nel corso di un’affollata assemblea 
tenuta al Comune con la partecipazione di amministratori, 
pendolari e rappresentanti di partiti, sono stati fissati obiet¬ 
tivi Immediati di lotta: 1) protestare energicamente presso 
la Regione per i provvedimenti adottati; 2) coinvolgere nella 
protesta le amministrazioni comunali, le forze politiche sin¬ 
dacali, le comunità montane e le popolazioni di tutto il ver¬ 
sante jonico; 3) impegnarsi per adoperare tutti i mezzi 
democratici di lotta al fine di costringere il governo regio¬ 
nale a rivedere le proprie decisioni; 4) mantenersi costante- 
mente in agitazione fino al raggiungimento dì tale scopo. 

Gli studenti e i lavoratori della costa jonica, ora atten¬ 
dono che sia la Regione, direttamente Interessata e respon¬ 
sabile di questa situazione, a pronunciarsi sulle misure che 
intende adottare, visti gli aumenti indiscriminati di molte 
autolinee private che sono seguiti alle decisioni adottate 
dagli organi regionali. Ricordiamo a questo proposito, e il 
presidente della giunta regionale, avvocato Aldo Ferrara, 
nei giorni scorsi, dopo le interrogazioni avanzate in propo¬ 
sito dai consiglieri di tutti i partiti dell’arco costituzionale, 
ha assicurato che si interverrà efficacemente per impedire 
l’aumento delle tariffe praticato dalle concessionarie 


Approvato il piano di riparto dei 4 miliardi per la medicina preventiva 

Nelle scuole calabresi anche le pasticche 
al fluoro per la prevenzione della carie 

Predisposta un’indagine conoscitiva sui bambini microcitemici - Gli stanziamenti per i centri d’igiene 


SICILIA 

Per- l’edilizia 
scolastica 
servono oltre .. 
900 miliardi 

PALERMO — La Regione 
siciliana può, con adeguati 
finanziamenti Integrativi t 
e antlcipazicni > di fondi, ' 
avviare finalmente il pia¬ 
no per l’edilizia scolasti¬ 
ca: la sesta commissione 
• legislativa dell’ARS, - pre¬ 
sidente il compagno ono¬ 
revole Giacomo Cagnes, ‘ 
ha sollecitato il governo 
regimale ad adottare que- 

- sto provvedimento, dopo 
aver verificato lo stato-di 
attuazione della legge re¬ 
gimale varata nel luglio 

- scorso, ccn la quale si de¬ 
cideva l'avvio dei program-. 
mi dell’edilizia scolastica. 

Dai dati provenienti dal- ! 
le nove proviocie siciliane 
la commissione ha ■ rica- - 
vaio un quadro dramma¬ 
tico della situazione: ili, 
fabbisogno complessivo 
ammonta a 900 miliardi, • 
mentre si presenta l’asso- 
[ luta necessità di dare ur¬ 
gente attuazione al primo 
.piano biennale (1975-1977) 
per il quale lo Stato ha 
stanziato 79 miliardi, che ’ 
seno rimasti però cenge- 
. lati, e di elaborare pronta¬ 
mente il piano triennale 
| - per il periodo 1977-1980, 

. per altri 120 miliardi. 

■ Ma tali fondi, ancorché - 
inutilizzati, sono insuffi¬ 
cienti. sicché la commis- 
. sime ha fatto voti che 
siano emessi entro la fine 
del mese dalla presidenza 
della Regime i decreti di. 
finanziamento di tutti i 
progetti presentati dai 
comuni, che rimangono 
ancora insabbiati nei cas¬ 
setti degli uffici regionali 
per una cifra totale che 
ammonta a 40 miliardi. 

’ Inoltre la commissione ha 
'sollecitato il governo ad 
inserire nel prossimo bi- ' 
lancio a titolo di anticipa¬ 
rmi delle assegnazioni, 
statali le somme necessa-. 

- rie per il finanzia mento 
del piano quinquennale ' 
per l’edilizia scolastica e 
perché si proceda ccn ur¬ 
genza all’esame preventivo 
in commissione pubblica , 
istruzione entro il prossi- 

, mo 30 novembre del piano 
triennale 1977-1980. 

L’ARS approverà j 
una legge per 
il rinvio delle j 
« amministrative » ! 

PALERMO — Par parmat j 
tara ancha in Sicilia il 
rinvio dalla alet t oni am- ; 
ministrati**. l’Asaambtaa : 
ragionala dovrà eiaculare J 
ad approvare un’appoaita ' ; 
I t il a. Par affano dallo ( 
ampio compatanaa in ma- 
tarla di enti locali aree- j 
•nate alla Re »ion e dallo 
Statuto di autonomia epa- ; 
dolo, la qu aationo, infatti t 
davo paaaare al vaglio dal 


| Dal nostro corrispondente . . . 

REGGIO CALABRIA — Il PFTTOPANO Q||| R 
Consiglio regionale ha appro- rci ■UltMIvU 3UL VP 

vato il piano di riparto di 4 -—-- — - 

miliardi di lire per la medi¬ 
cina preventiva: gli interventi 

tecnico-finanziari, previsti in A /vn4-m 

base alla legge n 14 del set- .[>13111168131 
tembre 1974, si riferiscono al . 

programma « preventivo » # -avo 

degli anni 1975-76. Con tale 1YB niTAcm 

‘ provvedimento, giunto con 111 UlJIvdil 

notevole - ritardo - all’esame 

delle competenti commissioni ” -■'> 

consiliari, oltre a scongelare La preside Ha chiamati 
una parte del cospicui fondi . . _ .. 

::di residui «passivi», si avvia alunni Lontesiato il ni 
in Calabria — come ha rile- 

— t ^n ll proces 50 1 S eiezioni PETTORANO SUL GIZIO - 

nella medicina consentendo « «radUo ^ an *] an ^ 

alle istituzioni democratiche d ,7, 

di Intervenire in difesa della f-?.i-, e P ls °dio di 

salute agendo, « preventiva- * ultimatum del vescovo a 

mente, sulle cause che gene- “ invitava » a lasciare la pi 

.- rano le malattie sociali e . media di Pettorano hanno 

- professionali.- davanti alla scuola, contest 

Per la prevenzione della insegnante di religione (fi 

’ patologia della prima infanzia Pasquale). ; 

. e dell’età scolare è prevista La preside, per interroi 
’ una spesa di 700 milioni di chiamato 1 carabinieri e. cc 

\ lire .per •- l’istituzione delle manifestazione di quegli stei 

i. schede e del libretto sanità- usate le maniere « forti ». Cc 

- rio della popolazione scola- allontanato i manifestanti. 

. stica; per la ricerca sui mi- fatto che fossero tutti raga? 

! ; crocìtesnici saranno ripartiti Massimiliano Tortis, di 12 

fra i centri che operano nel a co °’ • 

settore, 60 milioni di lire. Ciò 4 L’episodio è la copia esai 

consentirà una indagine co- dalle forze delle 

noscitiva sui microcitemici «*>.'f a .«» P"*fi* ^ tt01 

per evitare che si sposino fra 'TÌLÌ- 

loro e npr la «mnCvnra «a.i colpisce ragazzi di 12 anni 

loro e per ìa conoscenza sui seguimento di un’esperienza 

comportamenti da seguire nel pasquale in questo picco! 

n un a 8 Hi' ' un’esperienza che si rialla 

. vidanza. Un depistage di comU nità di Barbiana. Lo s 

massa sarà effettuato 1 — con lettivo nel doposcuola delli 

!? co J' a “fazione degli ospc- questi ragazzi un’altemativ 

dall di Catanzaro e Locri paese come Pettorano gli a 
sulle popolazioni di Marnino- , , , 

, la. Grotteria e San Giovanni „ 11 doposcuola era la loi 
di Gerace dove si sviluppa, ^ ennesimo atto dj intonerà 

fortunatamente in maniera giovani è stato immediato 

poco diffusa, la fucosidosi. • democratiche. , - 

Per la medicina scolastica In serata è stato conva 
preventiva sono stati stanzia- consiglio comunale durante i 

tl 563 milioni di lire (è, fra l'operato delle forze dell ore 

l’altro, prevista la distribu- « referendum » in paese per 

zione agli scolari calabresi di mento di don Pasquale, om 

pasticche di fluoro per la «scomodo», 

prevenzione della cane); 80 

milioni di lire andranno ai - 

> centri di Rossano. Crotone, 

Reggio Calabria e Vibo Va- 
lenzia per la prevenzione del- 

- la patologia del lavoro. Pres- 
. so il centro tumori di Catan¬ 
zaro sarà istituto un registro 

per la raccolta e la scheda tu ~W f ___ 

ra dei dati provenienti da I IQ \T flpJ! 

ospedali, case di cura, uffi- '*■*■*' ” 

ciali sanitari, medici condot- • 

Sono ’ stati aumentati gli m asser 

stanziamenti per i centri di 

igiene mentale già istituiti; . . .. . 

un miliardo e 175 milioni di Alcuni ai loro non sa 

lire sono stati destinati agli riunione con i - clipei 

interventi per l’igiene del 

suolo e degli abitanti (di tale 

somma, ben 620 milioni sa- n,||-_» J :_ 

ranno spesi per il controllo retlZNK 

continuo deH’atmosfera del BARI - Continua l egilazio 
suolo e delle acque nelle zo r ., 

ne industriali della Calabria) dei dipendenti de.la R<_- 

con l’istituzione di 5 centra- gwne Puglia. Non si tratta 
line, dotate di mezzi mobili, rii un vero e proprio sciopero 
che opereranno in stretta col- ma assemblee permanenti dei 

- laboraziane con i laboratori lavoratori sono n corso ogni 
di igiene e profilassi: 320 mi- mattina riall’imzio di questa 

* hom — con preferenza ai i. . .. 

._ e«ran l settimana nelle diverge 


PETTORANO SUL GIZIO - Alla scuola media blocchi legSTutS 

---bus effettuati in numeros 

comuni di tutta la regione 

Manifestano i bambini ru^Ho 5“^™ -’òi 

I M UttlIIUHU tre allo sconto normale de 

.•-■•a' ' -m m 40 per cento sulle tariffi 

m difesa del parroco I re un ulteriore sconto de 

' 30 per cento a quegli ab 

La preside ha chiamato i CC — Percossi alcuni U cui reddito im P° 

. . _ . nlbile accertato non si: 

alunni — Contestato il nuovo insegnante di religione superiore ad un milioni 

ed 800 mila lire. Il com 

PETTORANO SUL GIZIO - Com e lo scorso anno la vicenda , pa “ no U f° ® urac j: 

di Don Pasquale Iannamorelli, il parroco di Pettorano tar *° regionale della fede 

« sgradito » al vescovo di Sulmona, torna a far parlare di razione trasporti-CGIL. ec 

sè per un grave episodio di intolleranza. Ieri mattina, dopo i rappresentanti del comi 

l’ultimatum del vescovo a don Pasquale con il quale lo tato unitario pendolari de 

« invitava » a lasciare la parrocchia. , ragazzi della scuola mocratici ’ hanno chieste 

media di Pettorano hanno inscenato una manifestazione che la nuova regolamen 

davanti alla scuola, contestando anche la scelta del nuovo tazione preveda una eleva 

di re,igion « <fino allo scorso anno era Don zione de ii a fascia minima 

pasquale). . . . dell'imponibile, la creazio 

La preside, per interrompere la pacifica protesta, ha ne di fasce intermedie enn 

chiamato i carabinieri e. come lo scorso anno durante una Hirittn a a 6 

manifestazione di quegli stessi ragazzi a Sulmona, sono state 1 nino a scorni a scalare 

usate le maniere « forti ». Con spinte e calci gli agenti hanno un incontro, a breve ter 

allontanato i manifestanti, incuranti anche stavolta, del mine, fra Regione, ferrovie 

fatto che fossero tutti ragazzi di scuola media. Uno di essi, dello Stato. Calabro-Luca 

Massimiliano Tortis, di 12 anni, è stato addirittura ferito ne. sindacati di categorici 

al collo. . - per predisporre, dopo gli 

L’episodio è la copia esatta di quello di Sulmona. I me- opportuni studi, una ade 

todi usati dalle forze dell’ordine di Sulmona e, in questo guata ristrutturazione del 

caso, dalla preside di Pettorano. sono il segno preoccupante servizi di trasDorto in tutta 

di un clima di intolleranza inammissibile, tanto più quando 5721 ,“' Glabro--1 

colpisce ragazzi di 12 anni che chiedono, civilmente, il prò- gione caiaoreae. 

seguimento di un’esperienza avviata da un paio d'anni con 

don Pasquale in questo piccolo paese dell’entroterra abruzzese, i £ GIOVEDÌ’ 13 A BARI 
' Un’esperienza che si riallaccia a quella di Don Milani nella 1 SEMINARIO 

comunità di Barbiana. Lo studio, la ricerca, un lavoro col- j SU| 

lettivo nel doposcuola della parrocchia ha costituito per SUL ''"Uoraivima 

questi ragazzi un’alternativa al modello di vita che un i A MEDIO TERMINE 

paese come Pettorano gli aveva imposto. * * , . BARI. - Giovedì 13 ottobre 

II doposcuola era la loro vera scuola. Lo sdegno per I presso la sezione barese dell’ 

l’ennesimo atto dj intolleranza verso la' protesta di questi j istituto Gramsci si terrà im 
giovani è stato immediato da parte delle forze politiche j seminario di studio su: « Pro¬ 
democratiche. - ! gramma a medio termine del 

In serata è stato convocato in seduta straordinaria il PCI: ruolo e prospettive del 
consiglio comunale durante il quale oltre alla condanna per j ceto medio produttivo» e «I 
l'operato delle forze dell’ordine si è parlato di indire un t comoitl dei comunisti nella 
« referendum » in paese per tentare dj evitare l’allontana- i oreanizzazione sindacale e po- 
mento di don Pasquale, ormai considerato un prete troppo ‘ litica del ceto medio prodrt- 
* scomodo ». -, tivo ». 


PUGLIA - Per la ristrutturazione degli uffici 

I lavoratori della Regione 
in assemblea permanente 

Alcuni di loro non sanno ancora quali mansioni debbono svolgere - Lunedi 
riunione con i dipendenti degli uffici dislocati nelle diverse province 


| REGGIO CALABRIA - — 
j Amministratori comunali, 
sindacalisti, rappresentan¬ 
ti del « comitato unitario 
pendolari » hanno esamina¬ 
to con il presidente del 
* consiglio regionale. Arago¬ 
na, con l’assessore regiona¬ 
le ai 1 trasporti, Ligato,-e 
con li presidente della ter¬ 
za commissione (politica 
economica), compagno Pit¬ 
tante, le gravi ripercussio¬ 
ni provocate dalla decisio¬ 
ne del titolari delle auto¬ 
linee private di raddoppia¬ 
re il costo degli abbona¬ 
menti. 

Si tratta di un nuovo 
atto piratesco dell’ANAC 
che — dopo essere costret¬ 
ta dall'interrogazione co¬ 
munista e dalle proteste de¬ 
gli utenti a riportare, ai 
precedenti livelli, il costo 
dei biglietti, (illegalmente 
aumentati del 30 per cen¬ 
to) — tenta, ora. di ricrea¬ 
re nuova tensione per ot¬ 
tenere dalla Regione quel¬ 
le facilitazioni che. negli 
anni precedenti, avevano 
consentito al titolari delle 
autolinee illeciti arricchi¬ 
menti. Con la quota inte¬ 
grata agli utenti dalla Re¬ 
gione. infatti, lo sconto ef¬ 
fettivo praticato sugli'ab¬ 
bonamenti era del 20 per 
cento e non. invece, come 
avrebbe dovuto essere del 
40 per cento. 

In attesa dì una nuova 
regolamentazione del con¬ 
tributo regionale, i titolari 
delle autolinee (bhe rifiu¬ 
tano di rimborsare agli u- 
tenti quel 30 per cento in 
più illegalmente percepito 
per circa 20 giorni) hanno, 
senza alcuna autorizzazio¬ 
ne. imposto li raddoppio 
degli abbonamenti per 
strumentalizzare il disagio 
dei pendolari, particolar¬ 
mente degli studenti e del- 
- le loro famiglie. Di qui. le 
decine e decine di manife¬ 
stazioni contro gli aumen- 
1 ti ed i blocchi degli auto¬ 
bus effettuati in numerosi 
comuni di tutta la regione. 

Le autolinee — è stato 
ribadito nell'incontro — ol¬ 
tre allo sconto normale del 
40 per cento sulle tariffe 
ordinarie debbono pratica¬ 
re un ulteriore sconto del 
30 per cento a quegli ab¬ 
bonati. il cui reddito impo¬ 
nibile accertato non sia 
superiore ad un milione 
ed 800 mila lire. Il com¬ 
pagno Ugo Suraci. segre¬ 
tario regionale della fede¬ 
razione trasporti-CGIL. ed 
i rappresentanti del comi¬ 
tato unitario pendolari de¬ 
mocratici • hanno chiesto 
che la nuova regolamen¬ 
tazione preveda una eleva¬ 
zione della fascia minima 
dell'imponibile, la creazio¬ 
ne di fasce intermedie, con 
diritto a sconti a scalare, 
un incontro, a breve ter¬ 
mine, fra Regione, ferrovie 
dello Stato. Calabro-Luca- 
ne. sindacati di categoria 
per predisporre, dopo gli 
opportuni studi, una ade¬ 
guata ristrutturazione dei 
servizi di trasporto in tutta 
la regione calabrese. 

i 

• GIOVEDÌ’ 13 A BARI 
SEMINARIO 
SUL PROGRAMMA 
I A MEDIO TERMINE ■ 

j BARI. — Giovedì 13 ottobre 
! presso la sezione barese dell’ 

! Istituto Gramsci si terrà un 
I seminario di studio su: « Pro- 
! gramma a medio termine del 
PCI: ruolo e prospettive del 
j ceto medio produttivo» e «I 


Dalla Mitra redazione cati riegl» enti locali Cgii. Cisl. 

Uil — alla quale partecio?- 
t.ARI Continua 1 egitazio ranno tutti i dipendenti del 
e dei dipendenti della Re- importante ente pubblico 

ione Puglia. Non si tratta territoriale, anche qu.lli che 
i un vero e proprio sciopero risiedono nelle altre province. 


pendenti addirittura ignorano 
a quali funzioni debbano de¬ 
dicarsi. Ha animato l'agita¬ 
zione promossa dai sindacati 
anche l'aggravamento di al¬ 
cuni problemi relativi all’in- 


Xei giorni successivi — dico- { quadramente del personale, 
no ì dirigenti sindacali che l alle pratiche di pensianamen- 


Un di a » ino di loft* eh* 
■i a <* p»a all* 4*ei*i*ni 
a do tt a t o a Rama è «tato 


eh* I* discuterà in una 


; * lioni — con preferenza ai 
• comuni capoluoghi — saran- 
| ’ no destinati per l’acquisto di 
l ' automezzi della nettezza ur- 
, , bana, per la disinfestazione e 
: - la pulizia del suolo. Materiale 
j - divulgativo per una diffusa 
educazione ' igienico-sanifaria 
1 sarà stampato per 200 milioni 
-di lire; 150 milioni di lire, 
infine, saranno spesi per i 4 
centri di medicina preventiva, 
globale e sperimentale, esi- 
I stenti presso università della 
Calabria. - ad Areavoeata, 
. presso il consorzio antituber- 
- colare di Cosenza, nella scuo- 
la « AldMo » di Catanzaro ed 
a R oc cella Jonica. 

tvic . • Enzo Lacaria 


degli assessorati regionali de 
centrati nel eapoluogo puglie¬ 
se. Dibattiti e confronti pub 
blici si sono avuti nei giorni 
scorsi presso gli assessorati 
aU’agricoltura. alla pubblica 
istruzione, e alla sanità. L'agi¬ 
tazione proseguirà nelle pros¬ 
sime ore. in attesa che i rap¬ 
presentanti dell’esecutivo di¬ 


hanno illustrato ieri alla stam¬ 
pa le ragioni dell'agitazio¬ 
ne — verranno decise nuove 
iniziative articolate di mobi¬ 
litazione. 

Gli obiettivi che sono al 
centro dell'iniziativa sindaca¬ 
le rivestono carattere genera¬ 
le: in particolare emerge il 
grande tema — sottolineato 
nello stesso accordo prograRi¬ 


mostrino disponibilità a di- matico di giugno tra i par- 
scutere i molti problemi che titi democratici — della ri¬ 
si addensano nel panorama strutturazione degli uffici re- 

delia vita regionale. granali. II disordine in cui pro- 

Per lunedi prossimo è pre- cede l’attività regionale è taic 
vista un’assemblea unitaria — fanno osservare i lavora- 
— organizzata dal tr« sinda- tori — che spesso alcuni di¬ 


to per i dipendenti (su 213 
in diritto di pensione solo 4* 
hanno visto evasa la propria 
pratica), al pagamento di ar¬ 
retrati maturati già nel 1974. 
alla definizione della posizio¬ 
ne lavorativa di una settan¬ 
tina di dattilografe reintegra¬ 
te nella propria attività da 
ina sentenza pretorile di un 
anno e mezzo fa circa. 

Sui problemi della posizio¬ 
ne giuridica del personale e 
su quelli più generali della 
ristrutturazione del ' modo 
stesso di funzionare dell’ente 
Regione i lavoratori chiediate 
immediati impegni aU’cnOB* 
tivte. » • 
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BRINDISI - Contro il licenzlamsiito mllazona industrialo 
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sei mila in corteo 


sciopero generale 
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Oggi a Bari incontro alla Regione tra la commissione 
occupazionale e ia giunta regionale - La mobilitazione 

•‘V V i-i r • ] 

f J -V • Wi ir ,'- . i- I 




sl' 


Dal nostro corrispondente 


BRINDISI — Le 4 ore di 
sciopero Indette dalla federa¬ 
zione unitaria CQIL, CISL, 
UIL provinciale hanno regi¬ 
strato a Brindisi una grande 
adesione e ■ una imponente 
risposta di massa. Cinquemi¬ 
la lavoratori e un migliaio di 
studenti hanno dato vita ad 
un corteo che ha percorso le 
vie cittadine e ha rilanciato 
in modo deciso e unitario la 
mobilitazione dei - chimici, 
metalmeccanici ed edili di 
fronte ad una situazione che 
si presenta grave e che po¬ 
trebbe peggiorare nelle pros¬ 
sime ore a causa della grave 
crisi finanziaria che investe 
la Montedison e alla crisi del 
suoi programmi di investi¬ 
mento e di intervento. 

L’iniziativa di lotta si iscri¬ 
veva nel quadro della mobili¬ 
tazione contro 1 licenziamenti 
nella = zona industriale e in 
particolare nell’ambito delle 
ditte appaltatricl operanti nel 
petrolchimico (edili e metal¬ 
meccaniche) e della iniziativa 
stabilita nazionalmente per il 
gruppo Montedison. 

Da molti giorni al centro 
della iniziativa dello schiera¬ 
mento democratico brindisino 
vi è la ricerca di soluzioni 
che scongiurino licenziamenti 
di massa (come è stato già 
annunciato dalle imprese) nel 
settore edile e metalmeccani¬ 
co, come abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi. La gravità 
della situazione ha orientato 
le forze politiche, le organiz¬ 
zazioni sindacali e l’ammi¬ 
nistrazione comunale di 
Brindisi, che formano la 
commissione occupazionale, a 
richiedere un intervento deci¬ 
so e fermo della giunta re¬ 
gionale a sostegno della ri¬ 
chiesta di un incontro col 
ministro del bilancio e con la 
direzione nazionale della 
Montedison, per affrontare la 
situazione di Brindisi, nel¬ 
l’ambito della situazione ge¬ 
nerale del grande gruppo 
chimico. - 

Oggi avrà { luogo ? a ' • Bari 
presso l’assessorato al lavoro 
regionale, un incontro fra le 
componenti della commissio¬ 
ne occupazionale e la giunta 
regionale per esaminare più 
dettagliatamente i problemi 
derivanti dalla situazione 
nell'area industriale di Brin¬ 
disi e le iniziative da intra¬ 
prendere per fronteggiare ta¬ 
le situazione. 

Nei . frattempo, le forze 
democratiche brindisine con 
un ampio e serrato dibattito 
cercano di • individuare pro¬ 
spettive per la situazione e- 
conomico produttiva brindi¬ 
sina passando al vaglio atten¬ 
to e minuzioso tutte le pos¬ 
sibilità occupazionali a breve 
e medio termine che si of¬ 
frono per - i lavoratori. In 
modo particolare si delineano 
sempre più concretamente i 
tratti della questione «San- 
gro Chimica » attorno alla 
quale si fa un gran parlare 
ma che allo stato attuale ri¬ 
mane avvolta dal più fitto 
mistero. Questo insediamen¬ 
to, deciso dal consiglio del 
ministri alcuni mesi fa, do¬ 
vrebbe accrescere la struttu¬ 
ra chimica del polo di Brin¬ 
disi e potrebbe costituire un 
serio strumento di intervento 
nella situazione economica 
brindisina. ‘ ” 

Tuttavia non è dato cono¬ 
scere sino a questo momento 
l'entità degli investimenti, il 
livello occupazionale che po¬ 
trebbe derivarne, né tanto¬ 
meno il tipo di produzione 
«die dovrebbe sviluppare, in 
sostanza se si tratta di ripe¬ 
tere un insediamento del tipo 
Montedison o di un impianto 
che diversifichi la produzione 
chimica attuale. 

1 Alla manifestazione odier¬ 
na. la posizione della federa¬ 
zione unitaria è stata espres¬ 
sa dal compagno Di Pietran¬ 
gelo, segretario della CdL. 
Egli ha detto che il movi¬ 
mento sindacale non è pre¬ 
giudizialmente - contrario • a 
questo insediamento, ma oc¬ 
corre • saperne di più per 
consentire al sindacato, alle 
Istituzioni e alle forze politi- 


che di discutere • concreta¬ 
mente e di valutarne tutte le 
implicazioni produttive e oc¬ 
cupazionali. , ■ 

Sul terreno del ‘ licenzia¬ 
menti, già annunciati nel 
giorni scorsi e alcuni 5 dei 
quali messi in atto, si regi¬ 
stra un primo positivo risul¬ 
tato con la sospensione an¬ 
nunciata dalle ditte. Si tratta 
di una breve pausa che tut¬ 
tavia può consentire di af¬ 
frontare con più tranquillità 
questa grave situazione, verso 
la quale il movimento sinda¬ 
cale si pone attendendo an¬ 
che proposte, che possono 
venire dagli imprenditori o 
dalle forze Istituzionali, che 
in ogni modo salvaguardino 1 
livelli occupazionali attuali, e 
scongiurino i licenziamenti in 
atto e quelli annunciati. 

Paimiro De Nitto 
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Martedì dibattito 
sull’agricoltura 
ad Avezzano con 
La Torre e Avolio 


AVEZZANO'— Nell’ambito 
delle iniziative unitarie in¬ 
dette a livello nazionale dal 
PCI e dal PSI, avrà luogo 
martedì 11. con Inizio alle 
ore 16, nella sala delle con¬ 
ferenze dell’ente di sviluppo 
di Avezzano un dibattito pub¬ 
blico sull’agricoltura e sulla 
crisi delle patate nella Mar- 
sica. Al dibattito prenderan¬ 
no parte i compagni Pio La 
Torre e Giuseppe Avolio, re¬ 
sponsabili delle sezioni agra¬ 
rie del PCI e del PSI. 



I lavoratori dalla Hettemarks sono di nuovo In lotta. 
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Gli impianti a II silos par lo scarico dalla fosforita alla Montedison di Crotone 


E' ufficiale: il « colosso » chimico ha rinunciato a nuovi insediamenti 



A giustificazione della decisione « diseconomie negli investimenti e nella gestione » - Si perdono 900 posti di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Ormai è uffi¬ 
ciale:: la Montedison ha de¬ 
ciso di non realizzare a Cro¬ 
tone gli insediamenti pro¬ 
grammati sin dal 1974. La co¬ 
municazione è stata data dal 
sottosegretario ' ! all’industria 
on. ‘ Carta ■ rispondendo ad 
analoga interrogazione parla¬ 
mentare dei compagni Sesti- 
to e Colurcio. ^ - 

A giustificazione di tale 
grave decisione è stato ad¬ 
dotto il motivo che «le solu¬ 
zioni alternative fino ad oggi 
prospettate dalle forze politi¬ 
che e sindacali e dal nucleo 
di industrializzazione di Cro¬ 
tone sono state valutate dal¬ 
l’azienda ma sono state scar¬ 
tate in quanto impongono 
l’ubicazione del nuovo inse¬ 
diamento in posizione tale da 
non consentire nessuna inte¬ 
grazione con la fabbrica at¬ 
tualmente in esercizio, con 
conseguenti pesanti disecono¬ 


mie sia a livello dì investi¬ 
menti che di gestione ». 

La decisione su questi nuo¬ 
vi insediamenti — circa 165 
miliardi di lire con 900 nuo¬ 
vi posti di lavoro — ha trat¬ 
to origine, in un primo mo¬ 
mento, dai pretestuosi rinvìi 
« giustificati » dall’inflazione 
e dal non buon andamento 
del mercato; quindi, lo scorso 
anno dalla scoperta di impor¬ 
tanti reperti archeologici nel¬ 
la zona destinata agli amplia¬ 
menti degli impianti. 

' Alternativamente il consor¬ 
zio per il nucleo industriale 
ha proposto una nuova area 
nelle immediate adiacenze 
della prima, ma, come abbia- 
ma visto, anche questa pro¬ 
posta è stata scartata dal 
complesso chimico con la spe¬ 
ciosa copertura delle «dise¬ 
conomie » di cui, peraltro, 
non vengono precisati i ter¬ 
mini reali. • - 

A questo punto giova ricor¬ 
dare che del problema si era 
fatto carico il neo presidente 


della ' Montedison. senatore 
Medici, nella sua recente vi¬ 
sita in Calabria impegnando¬ 
si a far verificare sul po¬ 
sto la validità della proposta 
avanzata dal consorzio per il 
nucleo e dalle forze politi¬ 
che e sindacali, impegno che, 
però, è stato disatteso. 

Ciò è stato stigmatizzato 
dalla federazione crotonese 
del PCI (per oggi, intanto, è 
stata convocata la segreteria 
della , federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL) la quale in 
un suo comunicato fa anche 
rilevare che la decisione del¬ 
la Montedison ha tutti i cri¬ 
smi di una scelta • antimeri¬ 
dionalista che il governo non 
può accettare e chiama in 
causa il presidente del consi- 
’ glio perchè dia « immediate 
e positive risposte alle richie- 
' ste delle forze politiche e sin¬ 
dacali della regione sugli in- 
. vestimenti in Calabria e a 
Crotone ». 


Michele La Torre 


Domenica 
a L’Aquila 
attivo con 
Franco Antelli 


L’AQUILA — Domenica 9 ot¬ 
tobre alle ore 9 presso I lo¬ 
cali della federazione comu¬ 
nista deH’Aquila avrà luogo 
un attivo sul tema: ■ Un par¬ 
tito tempre più forte ed uni¬ 
tario, strumento di governo 
a di lotta per uscire dalla 
crisi e rinnovare il paese ». 

L’attivo che sarà presiedu¬ 
to dal segretario della federa¬ 
zione, compagno Alvaro lo- 
vannetti, sarà aperto da una 
relazione del compagno Italo 
Grossi responsabile - della 
commissione problemi del 
partito. Le conclusioni ver¬ 
ranno tratte dal compagno 
Franco Antelli membro del 
comitato centrale a respon¬ 
sabile nazionala dalla saziona 
dall’amministrazione del PCI. 


BARI - Il 1° settembre 150 operai dovevano riprendere fi lavoro 


Oggi assemblea alla ex-Hettemarks: 
si chiede il rispetto degli impegni 


La Gepi non ha ancora le idee chiare sul come riprendere l'attività pro¬ 
duttiva — I lavoratori: «Non c'è nulla da salvare, c'è solo da lavorare » 


Dalla nostra redazione 


BARI — Assemblea aperta 
questa mattina, venerdì, alla 
ex Hettemarks (la fabbrica 
barese di confezioni adesso si 
chiama Leonetta). I lavora¬ 
tori riprendono la lotta e co¬ 
me nel passato intendono 
chiedere alle forze politiche, 
ai parlamentari, alla Regione 
Puglia, al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Bari, di contribuire 
alla battaglia dei lavoratori, 
per la ripresa produttiva e 
contro le concezioni « assi¬ 
ste realistiche » da parte del¬ 
la GEPI. 

L’intervento della GEPI — 
denunciano 1 lavoratori — 
«ancora non funziona». Al 
primo di settembre 150 dei 
750 lavoratori attualmente in 
cassa integrazione dovevano 
infatti riprendere li lavoro, 
doveva essere il primo passo 


per rimettere in funzione la 
fabbrica, per tornare tutti a 
lavorare. Ma co6Ì non è sta¬ 
to. Quando sindacati e dire¬ 
zione della Leonetta (la nuova 
società costituita dalla GEPI 
per rilevare l’azienda barese) 
si sono incontrati per un con¬ 
fronto sul piano di ristruttu¬ 
razione - presentato in sede 
ministeriale, s’è scoperto che 
ancora non ci sono idee chia¬ 
re sul come la ripresa della 
attività deve avvenire. La 
GEPI viene meno agli impe¬ 
gni presi. Eppure era tutto 
chiaro. «Noi abbiamo chiesto 
alla GEPI — ricordano 1 la¬ 
voratori — un intervento di¬ 
verso dal solito, un interven¬ 
to che fosse anche l'inizio di 
un modo nuovo di gestire le 
fabbriche. La possibilità di se¬ 
gnare una svolta, di cambia¬ 
re li modo di intervento del¬ 


la GEPI era ed è garantita 
proprio dal tipo di fabbrica 
che è la Hettemarks, certa¬ 
mente diversa da tutte le al¬ 
tre fabbriche in cui la GEPI 
è intervenuta. Qui non c’è 
niente da salvare, c’è semplice¬ 
mente da lavorare. Alla GEPI 
abbiamo chiesto di venire a 
fare l’imprenditore, di farci 
lavorare. Non di assisterci». 

Un ** « intervento diverso » 
della GEPI i lavoratori della 
Hettemarks l'hanno conqui¬ 
stato dopo lunghi mesi di lot¬ 
ta. Ma adesso la GEPI non 
intende mantenere gli impe¬ 
gni. vuole continuare a com¬ 
portarsi come è sempre stato 
suo «costume», pur avendo 
il compito — sottolineano 
FILTEA - CGIL. PILTA - 
CISL e UILTA - UIL in un 
comunicato — di rilevare e 
risanare le aziende in crisi 
con i soldi (Mia collettività. 


PCI e PSI chiedono maggiori garanzie in coso di incidente atomico alla Maddalena 


; UN PIANO DI EVACUAZIONE NON BASTA 

L’attivazione sarebbe peraltro affidata completamente alla discrezionalità del comando americano 


Dalla aostra redazione 


CAGLIARI — Cosa avverreb¬ 
be in caso di incidente ato¬ 
mico a La Madalena? La do¬ 
manda — che in verità la 
popolartene, le forze politiche 
e gli enti locali si pongono 
ormai da tempo (proprio 5 
anni fa, il 6 ottobre 1972, l’al- 
lora ministro degli esteri 
Medici rispondeva ai senato 
alle interrogazioni e alle pro¬ 
teste presentate da comunisti 
• socialisti) — è tornata 
drammaticamente di attualità 
dopo l’incidente deUUSS » 
r II prefetto di Sassari. Gior¬ 
gio Marini — interrogato ri¬ 
petutamente dal gruppo co¬ 
munista di La ' Maddalena, 
sulle misure che sarebbero 
■tate adottate dopo l’inciden¬ 
te — ha reso nota ieri resi¬ 
stenza di un plano di evacua¬ 
zione in caso di un incidente 
nucleare nella base america¬ 
na. n plano di sgombero —■ 
ha piegato — era stato pre¬ 
visto da tempo. Un comitato 
appositamente costruito e 
funzionante presso la prefet¬ 
tura, lo ha studiato a fondo. 
Ora si trova preaeo il mini¬ 
stero dell’interno, dove at¬ 
tende la definitiva approva¬ 
tone. 

1 II fatto nuovo del plano 
g rad ii p e t to dal comitato sa¬ 


rebbe. secondo 11 prefetto, la 
completa indipendenza neil'e- 
secuzlone dalle autorità ame¬ 
ricane. In caso di incidente 
atomico, infatti, l'ufficiale 
della base americana avrebbe 
l’obbligo di Informare imme¬ 
diatamente l’ammiragliato i- 
taUano e quindi 11 prefetto di 
Sassari e 1 comandanti dei 
vigili del fuoco: ciò che non 
è avvenuto assolutamente 
dopo l’incidente ai sommer¬ 
gibile nucleare USS-Ray che 
è stato comunicato con due 
giorni di ritardo! 

La risposta della prefettura 
giunge così dopo i giorni di 
silenzio, che avevano seguito 
la lettera che il compagno 
Salvatore San ria, a nome del 
gruppo comunista di La 
Maddalena, aveva inviato 
esprimendo preoccupazione e 
l’esigenza di andare alla pre¬ 
parazione di un piano di e- 
mergenxa. La decisione del 
prefetto di Sassari, è stata 
posta al centro di una riu¬ 
nione tra I capi gruppo consi¬ 
liari e le segreterie del parti¬ 
ti a La Maddalena. Il docu¬ 
mento è stato criticato da co¬ 
munisti e socialisti che non 
vi vedono soddisfatta l’esi¬ 
genza dell’emergenza, ma lo 
definiscono un semplice pla¬ 
no di evacuazione. 

~ L’attivazione - dello ‘ steso 


plano sarebbe peraltro affi¬ 
data completamente alla 
discrezionalità del comando 
americano, che potrebbe ri¬ 
petere l'atteggiamento tenuto 
sul caso dellUSS-Ray. I mili¬ 
tari statunitensi non sembra¬ 
no offrire in realtà sufficienti 
assicurazioni: i somm e rg i bili 
in eventuale avarìa sarebbero 
trainati al largo dell'arcipela¬ 
go, nel caso di grave inciden¬ 
te non potrebbe essere esclu¬ 
sa l'eventualità di una distor¬ 
sione graduale di materiale 
radioattivo inquinante. L'al¬ 
larme, inoltre, giungerebbe 
alla prefettura dopo essere 
stato trasmesso ai comandi 
militari italiani. Si compren¬ 
de la difficoltà di mettere in 
moto il piano così in ritardo. 
Comunisti e socialisti hanno 
avanzato anche la preposta 
dell’immediata convocazione 
del consiglio comunale, che 
gli amministratori democri¬ 
stiani rifiutano, fin dal gior¬ 
no deH’incidente al sottoma¬ 
rino nucleare. 

SI moltiplicano intanto le 
iniziative e gli studi sul pro¬ 
blema della radioattività nel¬ 
le acque- deU'arcipelego. n 
PSI, ha organizzato un con¬ 
vegno sulla «presenza ameri¬ 
cana a La. Maddalena». Vi 
parteciperanno anche il pre¬ 
sidente della commlatione di¬ 


fesa della camera, on. Falco 
Accame e il pretore Gian¬ 
franco Amendola, magistrato 
romano del « gruppo ambien¬ 
te» più volte al centro del 
dibattito sui problemi deri¬ 
vanti dalla presenza di som¬ 
mergibili atomici alla Madda¬ 
lena. 


Paolo Branca 


Ancora numerose 
folte deHUnità 
in tutta la Puglia 


BARI. — Ncn è ancora finita 
In Puglia la stagione delle 
feste dell’Unità. Tra oggi e 
domani ne iniziano diverse, 
che si concluderanno dome¬ 
nica. In provincia di Lecce 
si svolgono feste a Surbo, Co- 
peri ino San Cesario, Lizza- 
nello e Noha. Nel Brindisino, 
invece, a Cellino San Marco, 
Torre Santa Susanna e Tut- 
turano (quest'ultimo centro 
è una frazione di Brindisi). 
A Taranto si svolgono due 
feste. In due quartieri nuovi 
sare Battisti • Tre carrara » e 
della città, il quartiere «Ce¬ 
li quartiere «Solito • Corri- 
sea ». 


FOGGIA - Protestano i lavoratori dopo i licenziamenti 


Unilaterali e sospetti i giudizi 
di prova espressi dalla SOFIM 


Viene contestato il metodo con cui l'azienda valuta l'idoneità degli operai 
■I lavoro - Chieste precise garanzie e chiarimenti - Preoccupazioni gravi 


FOGGIA — Mentre la situa¬ 
zione occupazionale nel ca¬ 
poluogo e nella provìncia non 
accenna a migliorare (le fab¬ 
briche piccole e medie, in dif¬ 
ficoltà sono tante), alla So- 
fim va avanti con lentezza il 
piano di assorbimento della* 
manodopera. Ci sono stati ad¬ 
dirittura alcuni atteggiamenti 
certamente non positivi assun¬ 
ti dalla Sofim nei confronti di 
un gruppo di lavoratori che 
sono stati licenziati lunedì 
scorso, a termine del dodice¬ 
simo giorno di prova. 

Contro questa decisione le 
maestranze hanno scioperato 
in quanto non hanno ritenuto 
giustificata la decisione della 
azienda che ha messo cosi sul 
lastrico improvvisamente un 
gruppo di lavoratori che pen¬ 
sava di aver trovato final¬ 
mente un lavoro stabile e si¬ 
curo dopo tanto peregrinare. 

Viene contestato anche il 
modo con cui la Sofim espri¬ 
me il giudizio di prova, giu¬ 
dizio che è unilaterale. Di qui 
le giuste rimostranze da parte 
del consiglio di fabbrica. I la¬ 
voratori fanno rilevare che il 
loro licenziamento ' avvenuto 
il 3 ottobre scorso è pretestuo¬ 
so in quanto l’azienda nel mo¬ 
mento in cui gli stessi lavo¬ 
ratori (una decina) terminava¬ 
no il cosiddetto periodo di pro¬ 
va, aveva per loro già pronta 
la lettera di licenziamento, 
motivandola «per esito nega¬ 
tivo della prova ». Come è pos¬ 
sibile infatti — affermano i 
lavoratori — esprimere un 
giudizio negativo sulla prova 
quando si ha già pronta la 
lettera di licenziamento? 

La Sofim su queste precise 
argomentazioni deve dare tutti 
i chiarimenti possibili per non 
lasciare dubbi, perplessità che 
sono molte e soprattutto deve 
dire con estrema chiarezza co¬ 
me viene formulato il giudizio 
di prova finale, su quali ele¬ 
menti si basa e inoltre quali 
garanzie si offrono al lavo¬ 
ratore. C’è bisogno su questo 
problema il massimo approfon¬ 
dimento proprio per evitare 
che attraverso il cosiddetto 
giudizio di prova si op erin o 
delle vere e proprie discrimi¬ 
nazioni. • 

i I lavoratori chiedano precise 
garanzie e H loro coìnvolgi¬ 
mento nel momento in cui la 
azienda va a esprimere giu¬ 
dizi sulle prove fomite dagli 


LOCRI - - Preoccupazione per gli operai 


Se nasce una nuova fornace 

i ’ " 1 ì \ 

la D'Agostino deve chiudere 


Dal nostro corrispondente 


LOCRI — Le fornaci D’Ago¬ 
stino di Sidereo, dopo lun¬ 
ghi mesi di lotte, sono an¬ 
cora al centro della vertenza 
che vede impegnati operai, 
sindacati, amministrazione co¬ 
munale e forze politiche, per 
scon giu rare il pericolo del¬ 
l’ ap ert ura , In Calabria, di 
un'altra industria per la la¬ 
vorazione della calce idrata. 
Secondo le tesi finora portate 
avanti dal consiglio di fab¬ 
brica, se la Finanziaria Me¬ 
ridionale dovesse dare con¬ 
tributi. come annunciato, per 
la costituzione di una nuova 
azienda operante nel settore, 
ia produzione di calce sul 
mercato nazionale ed estero 
subirebbe degli scompensi e- 
normi. 

La D'Agostino, secondo una 
statistica resa nota dall'azien¬ 
da. sinora ha lavorato strio 
al 60% della sua potenzialità, 
e, se si venisse a creare una 


concorrenza nella stessa re¬ 
gione, sarebbe costretta a di¬ 
minuire ulteriormente la pro¬ 
duzione e a dimezzare gli or¬ 
ganici di lavorazione. In pra¬ 
tica, significa che degli 82 
lavoratori che attualmente so¬ 
no alle dipendenze dell'azien¬ 
da sidemese, solo pochi po¬ 
trebbero mantenere il posto 
di lavoro. - 
Per fare il punto sulla si¬ 
tuazione, giorni addietro, una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica, delle organizzazioni 
sindacali e dell’amministra¬ 
zione comunale del centro jo- 
nico, si è incentrata a Reg¬ 
gio Calabria - col presidente 
del consiglio regionale, Con- 
saivo Aragona. Da questi pe¬ 
rò sì è avuta solamente la 
solidarietà, in quanto, da 
quanto si è saputo, la Regio¬ 
ne non è in grado di impe¬ 
dire che la Finanziaria sov¬ 
venzioni questo tipo di opere. 


g. *>n. 


A San Luca nella Locrida 


Arrestato il truffatore : 
emetteva assegni a vuoto 


Dal Mitro corrò potante 


LOCRI — La m brillanta 
«3 ff—cMc a CvSispotl, 27 anni, 
41 San l«ca, nota trottato i o ono¬ 
rante in tette Italia, è finita tori 
notte. A porro tonnina al M stato 
41 latitanza, cka temi 4a circa 
4va anni, sono stati i carabinieri 
4tila c e n i p a paia Bi Bianco, ette han- 
ai t s —BI 4at capitano 
L' eo « ra z i o na al è 
lo àfottfn Bai conta n- 
-oppo « «oppio Cala¬ 
bria, co l on»stia Montanaro o sono 
la porooaalo 41 r azi o na Boi 

bT* Coturno (MMi4Nt< la 

Chi sia friwc o sc o CoBispoti por 
■si tim i onesto sebi«r iama t o Bi tor¬ 
to, è pi «s to Batto. Cominci* la sva 
attività t oc aoBo il UMimstis l i 
BI im aulita e mobili, a in pochi 
anni BI a l av ora » tratte i cem 
BI BMoa Itafia. Si 
alto Bitte dm a 
B) volta la volte, a si 

a n t utlmteri i. Inol¬ 
tro, por r e o Boia piè nati te sna 




mani. 

Una volta scoperto f’imbroflio, 
si volatillsnvo. 
chi fi 

Con un paziente li 
Bai carabinieri Bi malta città, il ato¬ 
ssico piano piano la campaste a 
il truffatore, dm era titotere Bi 
«na società fittizia, te 
te elite » Ba lai coetftoita 
co. Mortificalo. Ma Bi aedaffarte, 
noo o cf m a pariam o . Circa Boa 
fa, pii inooirotrti aenfterena. i 
robinteri Bi filipns armena « 
scota » l' uomo o lo 
stato. CanBolto in 
te s orpis »*. l'arrostato < 1 ch ia r i BI 
chiamarsi P oms nl ca CoBtepoti, Bi 
avaro 27 anni a Bi osaoro Bi fan 
Loca. Ma il r ic at ta l o non ora lai, 
boasi ano Iroteilo pernotto, al «an¬ 
te eeeem lsli e»» 

B’acpoa. 

Far il riconoscimento fa 
ta la 
BI 





Gianfranco Sam al ona 


Dopo I* minacci di ridimensionamsnto 


Riprende la battaglia 
ad Ottana contro i 
piani di smobilitazione 


Martedì assemblea di 2 ore • Minacciata la chiu¬ 
sura di un reparto alla fonderia di San Gavino 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — La decisione 
del consiglio di amministra¬ 
zione della Montefibre, la so¬ 
cietà del gruppo Montedison 
che opera nel settore delle 
fibre 8intetiohe, di procedere 
ad un drastico rldlmenslo-. 
namento dell’attività produt¬ 
tiva con la chiusura di alcu¬ 
ne fabbriche e 11 licenziamen¬ 
to di migliala di lavoratori, 
ha suscitato proteste - e 
preoccupazioni ad Ottana. , 

11 consiglio di fabbrica del¬ 
la «Chimica e fibra del Tir¬ 
so » ha diffuso un documento 
di protesta In cui si afferma 
che «si vogliono far pagare 
al lavoratori, prima con la 
cassa integrazione, e infine 
con i licenziamenti, gli inve¬ 
stimenti sbagliati, la gestione 
fallimentare, la politica go¬ 
vernativa completamente 
scoordinata ed errata ». 

Quali possono essere 1 ri¬ 
flessi sulla situazione di Ot- ’ 
tana? La situazione nel cen- ; 
tro industriale è molto deli- ’ 
cata già da tempo; migliaia ' 
di lavoratori rischiano di ; 
perdere il posto di lavoro. Il ■ 
consiglio di fabbrica affer¬ 
mando che « occorre preveni¬ 
re e contrastare i probabili 
comportamenti dell’ANIC, 
per la nostra fabbrica, susse¬ 
guenti alla decisione Monte¬ 
dison » ha convocato - nella 
fabbrica un’assemblea di due 
ore per martedì 11 ottobre. 

La mobilitazione In difesa 
dei livelli occupativi sarà e- 
stesa con altri incontri che 
gli operai della Chimica e 
Fibra del Tirso avranno con i 
consigli di fabbrica della 
« Metallurgica », della «Fer¬ 
retti », con le forze politiche, 
le amministrazioni provinciali 
e comunali, la Regione, 1 
comprensori, e gli operai del¬ 
la 8IR, della SNIA, della Sa- 
ra-Chlmica e con 1 lavoratori 
delle miniere del Sulcis-Igle- 
siente. 

Prese di posizione sono ve¬ 
nute anche dalla Giunta re¬ 
gionale. In una nota, il pre¬ 
sidente della giunta Soddu e 
gli assessori alla programma¬ 
zione e all’industria Nonne e 
Ghinami, hanno rilevato « l’e¬ 
sigenza di intervenire presso 
i ministri competenti per 
rappresentare l’inaccettabilità 
di qualsiasi proposta che 
senza reali obiettivi di fondo, 
sia soltanto tesa a ridimen¬ 
sionare l’occupazione e l’ope¬ 
ratività dello stabilimento di 
Ottana per fini contingenti di 
gestione aziendale». 

Il presidente della giunta 
ha anche Informato di un in¬ 
tervento presso 1 ministri Bi- 
saglia. De Mita e Donat Cat- 
tin, quest’ultimo accusato dal 
consiglio di fabbrica della 
Chimica e Fibra del Tirso di 
« manovre oscure con l pa¬ 
droni del settore chimico-fi¬ 
bre in Italia attuate senza 
consultare una sola volta i 
sindacati per discutere del 
piano-fibre, mentre si spreca¬ 
vano gli incontri non solo a 
livello nazionale, ma anche a 
livello CEE ». 

Soddu avrebbe ribadito ai 
ministri « l’esigenza di un 
piano operativo di razionaliz¬ 
zazione del settore delle fi¬ 
bre, in cui trovi confermata 
collocazione 11 complesso del¬ 
la chimica e fibre del Tirso. 
E’ Infatti attraverso questo 
strumento — conclude la no¬ 
ta — che si salvaguardano 1 
posti di lavoro e la produtti¬ 
vità degli Impianti». 

Allarme anche per 1 livelli 
occupativi nella fonderia di 
San Gavino. I cinquecento o- 
peral sciopereranno oggi per 
protestare contro la decisione 
ENI di chiudere rimpianto 
per la produzione di pallini 
da caccia e contro i licen¬ 
ziamenti degli operai delle 
ditte esterne. A questa deci¬ 
sione si è arrivati ieri, al 
termine di un'assemblea or¬ 
ganizzata dal consiglio di 
fabbrica dell’ANMI. a cui 
hanno partecipato i lavorato¬ 
ri della fonderia, esponenti 
della Federazione unitaria 
Cgll. CIsl. UH e della Firn. E’ 
stato annunciato anche un 
convegno pubblico per la 
prossima settimana, a cui 
sono invitate le forze politi¬ 
che, sindacali e gli enti loca¬ 
li. 


Al termine dell’assemblea è 
stato emesso un comunicato 
in cui viene sottolineata la 
gravità della decisione ENI 
che. smantellando l’impianto 
pallini, chiuderebbe « uno dei 
settori maggiormente attivi 
nel campo di lavorazione del 
piombo; la chiusura rappre¬ 
senta quindi un fatto tanto 
più grave che si colloca coe¬ 
rentemente nella logica re¬ 
cessiva e di disimpegno nel¬ 
l’ambito del rilancio delle at¬ 
tività estrattive, metallurgi¬ 
che e manifatturiere ». 

E’ proprio sull’insclndibile 
collegamento con il piano 
complessivo di ristruttura¬ 
zione ENI che va discusso 
anche II problema della fon¬ 
deria di San Gavino. «Dob- 
biarlo inquadrare — ha spie¬ 
gato il compagno Mancosu 
della CGIL — il problema 
deirimpianto pallini in un 
discorso complessivo di svi¬ 
luppo del settore. Nel con¬ 
vegno questo problema sarà 
approfondito cosi come sarà 
discusso il ruolo della fonde¬ 
ria e che collegamento esista 
tra la possibilità di sviluppo 
del settore e le fonti di ap¬ 
provvigionamento». 

Continua intanto anche 
l’assemblea permanente degli 
operai licenziati dalle ditte 
esterne d’appelto e dei loro 
compagni di lavoro. Anche su 
questo problema il documen¬ 
to sindacale è stato chiaro. 
Puntando sull’obiettivo di 
fondo dell’abolizione dei la¬ 
vori ordinari delie imprese 
esterne e quindi di assunzio¬ 
ne di lavoratori .negli organi¬ 
ci della fonderia, il documen¬ 
to es pr im e netto dissenso ver¬ 
so i provvedimenti di licen¬ 
zi sdento dalli appalti. 


p.b. 


POTENZA 


Solidarietà 


alla compagna 
picchiata perché 
ha respinto 


l'« abbordaggio » 

Dal corrispondente 


POTENZA — Un epi¬ 
sodio molto grave è ac¬ 
caduto l’altro ieri ai mar¬ 
gini della manifestazione 
studentesca indetta dal 
Comitato unitario antifa¬ 
scista e che ha segnato 
una grande risposta uni¬ 
taria e democratica degli 
studenti di Potenza alla 
strategia della violenza 
culminata nell’assassinio 
del giovane Walter Rossi, 
militante di Lotta Conti¬ 
nua e dello studente-lavo¬ 
ratore Roberto De Cre¬ 
scenzio. Una compagna, 
militante della FGCI di 
Potenza, «abbordata» con 
alcune amiche da un 
gruppo di giovani in au¬ 
to. è stata picchiata sel¬ 
vaggiamente, mentre si 
era distaccata dal corteo. 

Pur non essendo i gio¬ 
vani autori della vile ag¬ 
gressione dei fascisti, con 
tanto di tessera in tasca 
del MSI, l’episodio riveste 
una sua gravità nel mo¬ 
mento in cui è considera¬ 
ta « provocazione » l’atteg¬ 
giamento di una ragazza 
che reagisce alla consue¬ 
tudine dell‘«abbordaggio*. 
Ma lasciamo che la com¬ 
pagna ci racconti i fatti. 
« Mi ero fermata per al¬ 
cuni minuti con delle ami¬ 
che. lungo via Mazzini, 
mentre il corteo prosegui¬ 
va — ci dice la giovane 
compagna, studentessa del 
quarto anno dell’ITIS d! 
Potenza — quando da 
un’auto sono scesi due 
giovani e un terzo è ri¬ 
masto al volante. Dopo 
avermi molestato mi han¬ 
no picchiato con schiaffi, 
pugni e calci, soprattut¬ 
to all’addome, senza una 
ragione. Sta di fatto — 
continua la compagna — 
che solo perchè sono una 
donna è già questa una 
provocazione per certi 
giovani, figli di papà, vis¬ 
suti sempre nell’ovatta e 
nel mito del maschio con¬ 
quistatore ». * 

La FGCI di Potenza ha 
emesso un comunicato nel 
quale manifestando la so¬ 
lidarietà alla compagna 
aggredita, si afferma che 
la spinta alla libertà e la 
domanda di generale rin¬ 
novamento e risanamen¬ 
to delle nuove generazio¬ 
ni investe anche i pro¬ 
blemi dell’organizzazione 
della vita quotidiana • 
porta con sé la necessità 
di costruire nuovi valori. 


a. gì. 


Sospeso dal lavoro 
il giornalista 
della «Gazzetta» 
arrestato a Foggia 


FOGGIA — Si sono ap¬ 
presi ulteriori elementi 
della vicenda nella quale è 
stato coinvolto il giorna¬ 
lista della Gazzetta del 
Mezzogiorno. Franco Rus¬ 
so della redazione foggia¬ 
na. mentre la società edi¬ 
trice del giornale, subito 
dopo il grave episodio di 
malcostume, lo ha sospeso 
dal lavoro e dallo stipen¬ 
dio adottanto nei suoi con¬ 
fronti un provvedimento 
cautelativo in attesa cho 
la magistratura si pronlai¬ 
ci. il provvedimento è 
stato ratificate anche dal 
comitato di redazione del¬ 
la Gazzetta. 

E veniamo ai particola¬ 
ri. L’operazione è stata 
predisposta dal procura¬ 
tore della Repubblica di 
Foggia dott. Cafazzo al 
quale si sono rivolti i diri¬ 
genti di un consorzio di 
pompe funebri (COF) ai 
quali il Russo aveva chie¬ 
sto del denaro (2 milioni) 
per non pubblicare una 
inchiesta relativa ai prezzi 
che il consorzio opera per 
un funerale, prezzi cho 
sarebbero alti. Al procu¬ 
ratore della Repubblica I 
dirigenti della COF han¬ 
no consegnato su di un 
foglio i numeri di seri* 
delle relative banconote 
che dovevano servire alla 
estorsione e subito dopo 
rincontro con 11 giornali¬ 
sta hanno consegnato I 
soldi in un bar nei pressi 
della redazione stessa. Du¬ 
rante l’operazione si erano 
appostoti i militi deU’Ar- 
ma che hanno poi provve¬ 
duto alllarresto del Russo. 

Il giornalista è difeso 
dagli avvocati tonnarelli 
e Ventarola. Pare che nel 
suo primo interrogatorio 
avvenuto nel car ce ra di 
Lucerà il Russo si sia di¬ 
feso affermando di tesero 
caduto in un trancila... 






-ter-vra-’ •« -a*—.** * 





























